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AVVISO DEL: TRADUTTORE 0 

A LETTORE 

19 feenneBSAG1; han prefo oggimai in ufanza coloro, che 

ife N=al a traslatare fcritture d'una in altra Lingua - 

di intendono, di tompiacerfì in trafportar gli altruè 

fi fentimenti parola per parola ,. fenza troppo 

pessst@888253) curarli nè della teffitura del ragionamento , 

nè di leggiadro, ed ornato parlare jin cui fiecomeil mag- 
gior pregio di ciafcuna Lingua è ripolto, così per eflo a , 
pruova fi faticano l’una l’altra avanzare, Quindi vergiam 
tutto il giorno cotanti libri in noftro;Wolgare tradotti; ove. 
tutto che fieno in aperta ed intelligibil favella dettati, 
rimangono tuttavia le cofe nella medefima ofcùrità , che 
prima . Sicchè non puote uom leggendogli, non effer da. è 
maraviglia foprapprefe, trovandofi ultimamente nel fuo pro- 
prio linguaggio divenuto ftraniere . Ma comunque fimile 
fconcezza in tutt’ altre traduzioni riprendevol fia , in que- 

-fta del prefente METODO farebbe certamente ftata di 
grandiffimo biafimo degna. Perocchè ‘avendo feco 1’ Au. 
tore ( CLAUDIO LANCELLOTTO , Menaco di S. Bene- 
detto nella Badia di Quimperlay , nella baffla Bertagna, 
ove morì nel 1695.) propofto d’infegnare è’ fanciulli. 
ta lingua Latina per mezzo della Volgare, sì fattamen- 
te, che nella proprietà , e nella purità' d’ amendue in- 
fiememente profittaffero ; per la qual. cofa sì nobilmrenta 
în fua natia favella ebbe fcritto , che mne Vocabolary 
Franceli come Tefto venga allegato: Qual vituperio fa- 
rebbe ftato il noftro , fe tegnendo dietro alla parlatura 
comune delle Città, anche le più colte d’ Italia , non 
aveTimo quella; che viva, o morta, che dir la vogliamo, — 
vive al certo negl’immortali fcritti di coloro, ch'al buon 
Secolo fiorirone, giufta noftra poffa , eletto ° feguendo la 
traccia dell'Autore in quefta parte ancora, che nell’Ope - 
ra dilui non poco rileva, e per la quale vien tanto da 
favj uomini commendata , e da’ Popoli con'grandifimo 

- applaufo ricevara, di che le molte, e fpeffe Stampe ne 
. fono foificienti teftimonie . Onde il rinomato Scrittor. de 
Sazri Morali (1) per l’ammaeftramanto de’ Principi ad - 

cu Ton, IL do Real | ogRi: 


(1) Trai. de 1" Eduo d’ ua Prio6. ret Fò î 
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egn’ alteà-1° antimife ; -. eil noftro Autor medefimo afferma. 


effer lei concorfa “in parte all’Itruzione del Re di Francia, 

Gredono a tprpo alcuni che lo fcadimento dell’Elequen- 
za dia ftaro dalla ‘rovina del Dominio :Popolare cagiona- 
to ; quafi Marco Tullio non foffe ttato così fovràno Oratore, 
aringando dinanzi a Cefare già oppreffor della Repubblica, 
eone primieramente nel Senato , e nel Romano Foro 
era ftato. A giudicar bene diritto , noi troverremo , nori 
altronde effere addivenuto che dall’ effere {tata l” Eloquen- 
za recata a fervasgio di Lingue ftraniere, e dalla natia. 


di ciafcheduno del tutto lontana. Il che fcorgendo le” 


‘più gentili Nazioni d’ Europa , han fatto sì , che * con! 
tarto il fuo ftudio s ingegnaffero d' illuîtrare RL; d’abbelli 
re la ‘propria Lingua, Singular eiempla di ciò ne diede 
d'Imperador Carlo Magno, che primo rendete l’Impetio 
“all’Occidente, ©. . 
E che nel petto al nuovo CARLO fpira 
La vendetta, ch a noi tardata nuoce 
-. Sì, che molt'anni Europa ne fofpira, 
Egli dopo il corfo d’ innumerabili vittorie, ad mala 
..J' arti. liberali follecitamente intefo, principal cofa etti.’ 
mò , a:cotal fine adatta , effere il ‘dirizzamento delta 
«propria Lingua ( che la Tedefca elfere ftata fi crede ) on= 
a’ egli medelimo di comporne la Gramatica imprefe , per 
rapporto di Paolo Emilio nel 2.2, della Storia di Francia, 


“Addunque fe noi ce ne foffimo andati colla ‘piena, 9. 


lafeiatici menare a fcriver in quella Lingua, che chia 
no Italiana corrente, e Cortigiana, e da Segrerar);.tutra 
l’acqua d’ Arno non ci laverebbe; 6 
Perch’ egli incontra, che più volte ‘piega ea 
; Li opinion corrente in falfa parte, di 
Chiamafi Lingua corrente un vergato di Barbarifmi , di 


Salecifmi, e d’ Idiotifini, che quanto la Spagnuola: dall 


Inglefe è diverfa , tanto da quella degli Antichi è di-. 
variata : 1a quale fe ella non è deffa la pura ,.e tetfa. 


Lingua Italiana, noi non fapremmo che penfarne, o che 


dirne; conciofficcofa che il linguaggio de’ Modern fi mo- 
. ftri per tutto con più macchie, e di più colpri , che mai’ 
drappi foffero Tartarefchi ., 0 Indiani ; quafi l’ Italiana 
favella fola regole non abbia E - ciafcuno' poffa farne 


itrazio a fuo fenno, Già a Dio non piaccia, che deb. 
biamo ammattire in. tal guifa » chie mettendo a guatto 


© il 


x ,@ 
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M parlar. materno, infegnare a’ giovani le bellezze d'una 
Lingua ftraniera,, € porgli così ad effer. proverbiati, co- 
me fu grà il Cafaubono, di mi fi diffe , che ferivéa in 
Latino da cittadin Romano, e in ‘Francefe. da vom di vil. 
la..Ma lafciamo ftar coftoro , e teguiamci. alP.oneits 
configlio di quel valentuoma.; i. 
._ Seguite 1 pochi , e non la volear gente, <.<... 

Del rimgnente, da ciò , che infino ad oras'è ragionato, 


‘non'arsomentino i difcreti Lettori, noi ciTerein-tanta boria 


levati, che credeffimo , quefta traduzione con.talà ‘agcorgi» 
mento effer fatta, che non. poffa d’infiniti falli. sì di Lira 
gua, come d'altro accàgionarii.. Siam lungi, la buona mer- 
cè d'Iddio, da sì perverfa lufinga, quanto manifeltamente 
conofciamo la noitra debolezza ; altrettanto finceramente 
Ja confeffiamo . Pur, fe noftra penfata non farà riufcita., ove 


ci abbatteflimo ja giufti giudici , farebbe lientemeno.appro- 


vata; avendo per poco noi retto il guado,per fas sì,che, comé 
Poca favilla. gran fiamma feconda , 


‘così altri appreffo più valenti,ed in Latino,ed in Tofeano idio- 


ma più di oi efercitati, poffano dar'opera, che gli. Scolari la 
Jeggiadria dell’ uno e dell'altro infieme infieme.imprendano; 
perchè agendo nella tenera età il volgare ancor’ apparato,non 
fi truovino pofcia nell’età provetta in quella dura condizione. 
d'avere a ftudiare in Gramatica , per non parer così rozzi ; 
e.d’averfìa fvezzar delle antiche ufanze , 0, per me’ direj 
gofferie , di cui nella fanciyllezza.furon nudriti, ° 
Se avranno tl Ciel sì amico ye sì cortefe, 0° , 
che poffan pur, quando che fia, diliberarfene.,; dappoiché | 
troppo -malagevole fembra a Quintiliano , che dice /ib. 1. 


sap. 3, Frangas citius quam corrigas; que. in pravum indurue- 


runt; aggiugnerndo altresì quel motto di Virgilio 2, Georg, 
=-- Adeo a ténerts confusfcere multum eft 
Ma qui vien deftro dirimbeccare alcun di coloro,che altra fa» 
vella non fapendo,che quella, che dalla madre apprefero, puri 
affibbianfi la giornea,e giudican di tutti parlari.E dirà per ven. 
tura,che il noftro Italiano affai fenta dell’ Arcaifmo,come chia, 
mano i Greci l’ufar voci rancide,e viete. A goitui di verità non 
fi vorrebbe rifpondere,ima paffarne con quel ternario'diDante: 
Lafcisnilo flure , e'non parliamo a voto ;' i 
Che così è a lut ctajcunlinouaggio, —. © 
Come ’| fuo ad altrui , ch'a nullo è moto. 
Tal'è, che per gonfiamente d'alterezza ba a fchifo lo fquader. 
2 nare. 


Reg PO fa et pic” bei Da eni 
ti N si Bia ii pe » e Tu ce SC 
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nare i Vocabolatj., qifafi in'octuipazion da Scblare sed altri; 
che per ifpirito d’infingardia a dar di piglio a' Libri, 
ca moftra Je più negiigente , 3 a 
: | Che fe pigrizia foffe fia firocchia 
Non attendendo, che la fola meditazione può ben cotiferire a 
| Filofofla, è fomiglianti fcienzt fpeculative , ma non già ad 
imparar Lingue , ovè s'ha meftieri di volgere, e rivolger fo- 
vente vatj volumi”, qui più che altrove avverandofi, 
| —— Che ‘fegcendo in piima, ©’ 5 i 
In fama sion fi vitn; nd fotto èoltréi . © 
Pur pòiché la carità richiede , ché pròcuriamo a bafta lena df 
guerire i cetvellini ; sì il faremo: Ana 
Efendo quel degli Accademici della Ctufca l’unico Vocas 
bolario, cre poffa tanto noi, quanto gli ftranieri nell’Italiana 
Lingua ammaeftrare;chiunque ad effo s'attiene,non può di leg: 
gieri cader nell” Arcaifmo, s'egli ton tutto è orbo , pofciachè, 
ciafcuria voee antica quivi fegriafi con lettere puntate 7. 4; 
Or quando le parole da noi ufate non fien di quella im-a 
pronta, darà di noftra ragione mallevador Quintiliano, che 
‘dice lb. 1. cap. 6. Confustudinem fermonis , vocabo confena 
fum eruditgrum ; ficut vivendi , confenfem bonoram . Sense 
‘za che le voci ftantié talora ringiovanifcono , a piacer. 
,de tempi ; e de’ coftimi: | ©. Muli 
°— Multa renafcentur , que fam cecidéré;...4 E 
tanta Orazio de Arte Poet. Così il Landino , che fcrivea 
nel 1480. rel principio del Purgatorio di Dante afferma 
che suari, € fovénte , voci amendue Fiorentine , non era- 
no più in ufo; tuttafiata nb v'ha tra’ leggiadri Scfitto: 
vi; chi al prefente, o per addietro lo rifiutaffe, Ma ques 
fta cofa volentier trapaffiamo , che non potremmo, fen- 
za métterci in cupi pelaghi, tiaridare. da 
| Via, facciam buono a coftoro,a tui tutto è antico,quando a 
dir vero,titto è lor nuovo,che noi aveffinio meffî in operà vo. 
èi invecchiate, Qutftoche vuol dire?Forfe nòn fono elle da fa: 
petti almeno per l'intelligenzadegii AutoritAn2i Quintiliano , 
eziandio l'ufo , purchè difcretamente fi faccia ; per innalzare 
to {tile ne comiherida ; Verba , dic'eglj lb,1.capi 7:, a vetafta» 
te repétita inon folum magnos affertores habent, (ed etiam affes 
runt orationi màjeffatem aliguam , noà fine delettatione i nam 
ei auStoritatem antiquitatis habent ; & quia intermiffa (unt 
atianì novitati fimilem paragt Ma fe il vizio dell’Arcaifmo, 
‘chè provien dall’ecceffo , € dall’affettar fuor di modo Ses 
, Ghiu» 


4 


dr 
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ahiiume; facendo ua Scrittura come un-Mufaica.:d'anticazlia 
per avvifo di Gellio /ib.11, ap.7.fuo] effere proprio di gente, 
che rardi fi mette ad imparare ; Et ageo ‘4 wtiym, così ei ra- 
; ‘giona, plerumque fere giuditionis quam Greci ddp. xi «Y ap» 
| pellant : quod nunquam didiceris, diw. ignoraperis; cum td [ci- 
re aliquando ceperis, magnifacias, quo tu loco cumque  & 
quacumque in re'dicere , Per confeguente Petà più opportuna, 
n cui debbanf tali antichi favellari apprendere, la pue- 
izia , in pro della quale quefte Metodo è ftato da noi 
tradotto, ella è della. E giò baiti a pos filenzio a qual. 
che fgraziato detrattore., © n i 
©. Intorno all’Ortografia, proteftiama aver feguitato per l’ory 
dinario la Crufca;efferci valuti degli avvertimenti del salvia- 
‘ti, anche del Bartoli, e del Rogaeci: ma ciò variatamente , e 
fenza fermarci in yna fola Materia., dentro però a’ fegni. del 
probabile, E ciò a pafta facemmo ; affinchè veggiano gli 
. Scolai ,, che ciafcuna di tai. forme: di ferivere 0.0 
Puote bene effer tale, che mop fi falla... |. —. 
E nodimeno il vero,che in certe goci Greche,o Latine abbiam 
prefo partito,innanzi di romper le leggida’Tofcani Gramatici 
date,che veder quelle sfigurate,e difformi.Jmperciò, ancorcliè 
per regola de'Volgari la M non foffera dinanzi a fe nè la 27, 
«nè la G; per tutto ciò a noi è piaciuto feriver Cedo , e non 
| Cammo; Zexema,e non Zewmaa, Parimente comechè la S non 
patifca la P davanti,onde da P/a/mo s'è fatto Salmo, per difa- 
fprir quanto fi poteffe-la Lingua; per cofa del mondo non pof- 
fiamo indurci a dir Raffodia per Rapfodia,ng Moeffo per Mopfa, 
per non riducere quelle veci mefchine iA iltato , che non pa- 
gan più deffe. Così il Boccaccio N30 per non alterar la pa» 
rola, ron ifchifò di dire, Nel/a Città di Capfa in. Barle, 
zia: e N, 41, Cipfeo padre d° Efigenta. E Pier-Crefcenzio, 
il Greco ddr: , herba pulicatta., per- quefto medefime 
il rende Pfilio , E sì a noi mette bene il nominar Giu, 
fto Lipfio, e ron Lifio, come fa alcun'imoderno. 
Delle Lettere il Salvrati fenne-parte Femmine, come la È 
Ja F,la L.,edaltre; e parte Mafchi, come le Q, 11 €, il D,ecy 
fecondo la regola dellaterminazione ; quantunque anche da 
quefta regola alcune vengan fuora , come le finite in F, che 
per fuo avvifo è comune ufcita dell'vino, e dell’altro feflo. roi 
sonfiderando , che le Lettere di per fe nan portar marehio di 
enere,fe non quanta fi riferifcono ad 3lcun termine.generale 
fostinteto ; ficcome j Greci l'han fatte fempre del Neutro , 
sia l SS a.3 Inten= 


iene 


ì) 


intendendbvi Tpdpia, 6 Srerveroy ,et Latini altrest, tappora 
tandole ad E/ementam je'tal volta anche del Femminile, 

intendendovi letera , fecondo ‘che fi fcorse appo Terenziano 

Maittro:: Così sbbiam creduto; effer lecito‘ a. ciafcuno in 
Volgare farle :a fuo piacere ; o del Mafchile, o del Fein- 
inimile , rapportandole «o: a Carattere, o a Lettera. 

— Tie Resble Gramaticali,noi guardando all’#ndamento dell’ 

‘Autore,e féguitando le fue pedate, le abbiamo chiufe in Verfi 
‘ad alleggiamento della memoria de’fanciulli. Altri per-avver= 


tura deffidefebbe,chè quefti-foffeto più chiari.Ma noi viviamfi- 


curi, ove fia chi per prova intenda-l'Arte, che troverranti più 
chiari di quel, che la amateria- comporta . Perocchè fe i Veri 
Latini del Defpauterio , intul-le.regole della Lingua Latina 
‘confegnar volle, non fono da tal pecca efenti ; qual maggior 
chiartzza doveafi attender da noi, gravati dal mefcolamento 
di.due Lingue? Chi mai vide nafcer chiarità da fenfi brievi;ed 
angufti? piacevole armonia da-voci tronche,e da fcontro con- 
tinuo di più Confonantiî e fcorrevoli Verfi da duriffima ftret- 
tezza di rima? Per la qual cagione ( oltre a quello:dallo ftef- 
fo Autor recate ) ci fermammo di adoperar verfî corti, e pic- 
cole Stanze; ch’éffendo di pochiffimo ufo, non potranno 


tontaminar nè la fantafia,“né lo ftile de’giovanetti; quan-. 


do tempo verrà , che fomiti i loro ftudj , vorranno in 
Poefia fpaziarfi , veggendo la differenza tra quefti Vetfot: 
ti fnervati, e mal cadenti | | a 

= /— in rime afpre ye di dolcezza ienude, ©» 

è quegli ornati,e rifonanti che con mifurata lunghezza ne’So- 
nietri,e nelle Ganzoni da altiffimi Poeti furono ufati . Per mo- 
do, che fe bene alcuna magagna quinci contraggono , nel prié 
mo eccorfò. di quelli: ne fieno incontanente ‘curati . 


* L'oner dunque da nei renduto al noftro Autore, e 1’ ufficio . 


debito alla reverenda memoria di lui, ci ha tratti a non muo- 
veye un paffo, fe-nen.fu le veftigie lafciate, fino a:cofe,che po- 
trebbono'altrui difpiaceré Ma con buona pace di sì gran Mac- 
&ro,noi fiamo di negeffità convenuti,in parecchi-cofe della fua 
«Opera dipartirtiE ciò, tra pîrla fciocchezza degli Stampa» 
tori, per qualche negligenza anéora dell’autore fteffo,che for- 


te gravato della folla di ranti'naffi., che glî eran luogo, noto 


qorè quegli*tatti con gli Originali rifcontrare.Ed avvegnadio 
ehe nel Proemiio, che viene appreffo, affermi aveflo fatto;nora 
por tatto Trioftra if:Buona-verità , che'no'’!ficeffe, fe:hon per 
| vuvvenbata n menomiflinta patte, Perchè abbattutici ad alcu» 

gACS apr L ‘ ì SR ni . 
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e . i 
pi luoghi, che al tomun fentimento de'$avj, ed agli Anti- 
chi fteflicontraftar fi pareano,e quegli per trarne l’intero fen-. 
© , ricercati, li ttovammo sì miferabilmente guafti , che ne 
sfidammo di tutti..La qual differenza quanto ci habbia colta... 
to , colui potrà dirittamente eftimare, che confidereràjn tut. 
to un libro , ove poco men che ogni parola ità fondata: nell” 
autorità, € però innumerabiii ne contiene,non addittar(i mai 
luogo di Scrittore, ma che l'autorità, e] nome fol di coluiz 
ond’ella vien tratta . E pure Iddio voleffe, foffe {tato ‘quefto 
puntualmente offervato, ritrovandofi affai volte Cicerone per; 
Gellio , Plinto per.Plauto, coftui per Terenzio , e così altri; 
dando l’Autor-fede , troppo più che non bifognava, al Fefo4 
ro della Lingua , e fimili compilazioni, ove tai. Li “pet 
imavvertenza non. fon nè pochi, nè radi, 

Ma quetto travaglia grande oltrenumero, ‘e neo ci. è fato. 


alleviato dall'utile a queîta traduzione arrecato. Concioffie- 


cofa che in sì fatta-moltitudine di paffi,còlti da varj Autori; 
pochiffimi, e quali nulla rilevanti,.fenza-fuo logo'affignata- 
mente avere, ne fonrimafi . Almanco , fe alcuno ne abbiam 
rinvenuto appreffo.Autor di grido jn quell’Arte, che in pro di 
fua fentenza.in mezzo il produce; il luogo allegato fi.è ; déve 
tale Autor ne fa ufo:; E fe la cura delle Stampe non ci. avefle» 
tolto il tempo, e l’agio a cercare intieramente tutti Volumi, 
non che ad autorità, ma infino ad una menoma paroluzza di 
eerte,, che folinghe per l’ Opera vanno , avremmo folle- 
citamente ‘il fuo proprio luogo aggiunto. - È 
Or ficome l’Autor per quella trafcuranza di non cercar ple bi 
ti.fovente fi lafciòabbagliare nel. traslatare alcun luogo di La- 
tino in Francefe;così perconverfo la fatica da noi durata ci ha. 


porto grande ajuto a tradurli fedelmenge nel volgar nofiro;Del- 


le quali ammende fe voleffimo efemapli recarne ci:lafcererno 
enar-troppo in lunga e quefto Prolaga.crefcerebbe fopercirio.. 
Tofto che quetta ni Opera farà meffa in'huce,fi troveranno 
ferfe gentili fpiriti, che vorranno-da vero informarfi:;-giò che 
moi,più che altri difiamg. Perchè-eosì cis *accorgerannomon fob 


delle anzidette.eorrezioni , ma anche.di grandiffima quantità 
di aggiunte a luogo, e a tempossì por illuftramento delle cofe' | 


antiche;e sì ancora per intendimentordelle voci,e de’ partati; 
tutto riducèndo al Piafo-della lingua noftrajnè in que'folf‘luoghi 
ove l’autor sintramttte d’offervazioni’di fua favella: natia, ma 
qicnamente per tutto,e fingularmente nel trattato delle Lett®» 
xe IRECEAROO coR vivi efenapli.de” Tofcanila prontinzia de' 
a4% ==. Greci 
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. $i è fatto in tutte le locuzioni , ed efempli degli Anti- 


Latina, v’habbiano meffe nel principio le Declinazioni de’ 
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Greci, e de'Latinî. Vedranno 2 paflo a paffo fcelte locuzioni 


‘ Latine, ed altrettante delle noitre leggiadre rifpondenti ; ed 


eitracciò molte effervazioni di lingua Italiana giuftificate di 

autorità di fevrani Scrittori, maffimamente di. Poeti, accioc-. 

ehè più tenacemente ftieno nella memoria de’garzoni . 
Tutti 1 Vocaboli fi fono volgarmente dichiarati , e l’iftefo 


ahi, apportati per pruova delle regole . 
In quanto all’ufo,che di quefto metodo delba farfi , confi- 
gliamo ciafcune , che vegga ciò che l’Autor ne fceriffle nel 
Proemio che di feguerite appreffo a quefto verrà. Noi attenene 
doci al fuo divifamento,non abbiam mutato rulla della for- 
ma;e dellawarierà delle Stampe,ch’egli per chiarezza e difcer- 
nimento delle cafe volle guardare.E tanto fiamo ftati lontani 
da fare in ]ui niuno fcemamento, anche in menoma parte,che 
anzi, perch’egli foffe in acconcio di tutte Sguole, eziandio de’ 
nuovi,che abbiiognano de’prirni ammaeftramenti della lingua 


Nomi , e le Consugazioni. de’ Verbi, e la notizia dell’ altre 
parti dell’Orazione , tutto prefo dal Compendio di quett” 
Opera. grande ., dall’ Autore fatto ftampar difparte , e ’1 
quale noi per maggior vantaggio degli Scolaretti ; non 
molto ftante-pubblicheremo , : ? | 
Al) ultimo vi aggiunfi un Indice generale di tutta: 
l’opera; difetto del Francefe, di che non bifognano argomenti . 
ehe a coloro,che del meltîerde’ libri s'intendono. Masgiarmen- 
teperchè effendo quefta di moltiffime cofe,e di varie ripiena, 
sroppo malagevole riefce, il potervi nelle occorrenze trovare. 
alcuna cofa,dov'ella ftia.L’ Autore fi fa contento della tavola 
de’Titoli, e de’Capitoli ,, che poco , o nulla rileva; noi fenza 
torne quefta, ve n’abbiant meffa un’ampliffima, in cui qualun- 
que cofa nel Metodo fia trattata, 0 fpofta, in un batterd’oc-. 
chio fi-può ritrovare, 000. . i 
< Speriamo finalmente.; che quefte noftre fatiche, qualecht. 
elle fieno, debbano effere accettevoli al publico,al cui profitte: - 
néi veritieramente abbiam tenuta là mira: ana fe nel defide-. 
gio di approdare a tutti noi.l’avremo fallita , lafcino pur gli. 


‘ altri fpazzare a noi dinanzi «all’ufcio noftro., ed effi,.come fi: 


dice non fi dolgane di gamba Lana ; che noi faremb contenti, 

«d.appagati d’avere il travaglio noftro impiegato a folleva= 

mento .de’. noftri Scolaj, IR a, °° Rec 
Per eondurre ad.enor la giovinezza .. 
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PR OEMIO 
DELL'AUTORE, 
©ve fi ragiona delle nuove giunte fatte a quefto Libre 
nella feconda, e nell'ultima impreffione, tratte 
da' piu eccellenti tra" moderni Autori. , 
Con altugi avvi fi generali per infegnare', ed q ppatar 


|. bene la lingug Latina. > r 
L pregio,e’i gradimento particolate,in cut appena divolga» 
to in iftampa; quefto NUOVO METODO venne,e l'avere - 
anch’ egli agevolata în parte l’ intellirenza d'una Lingua - 
più neceffaria che tutte l'altre, all'ammaeftramento del 
Re, cui fu prefehtato: traffemi a contiderare, fe prima, che . 
muovamente fi deffe ‘in. luce, alcuna cofa per mè o mutare, 
o aggiugnere gli fi poteffe , ondé via più, che nella pruna 
Stampa , chiaro , € compiuto rappariife ; il che-fare mi fone 
con maggior ‘cura ih quefta ultima Impréffione altresi ftudra» 
‘19. E comechè io per lungo coftwnné tutte Gramaticali fofi, 
fticherie ho fieramente-a fchifo, di cui, dice coll’ ufato fenite 
| Quintiliano, ch'altro non fanno, ché mugnere , ed infiebolie 
gl'ingegni , vollitattavia con penofiffima lettura aver cono» 
fcenza di quanto dagli antichi, e da*moderni Aùtori fi fu più 
faldo fcritto intorno a quett’Arte, ch'è‘porta di tutte l'altre, 
- Quindi fapendo; che Frangefco Sanzio era ih alta, e glo- 
riofa fama falito,a cagion d'un libro fapra tal materia pubbli- 
#ato, il quale, quanto è in.gran pregio appo tutt’ i'Sav) , al. 
trettanto è rado ,e malagevole a procacciare j feci sì, ch'10 
ne aveffi uno, che fu da me letto con stande attenzione, ed 
I indicibite compiacimento ., Ma' prima ch'io il conte gran» 
sO de, che fo di tale Autore, spad , affinchè fofpetto alcun 
% non dia, quanto di lui per me diraffì ; brevemente alcuna 
cofa, e della fua perfona, e della rinomanza, in cui per. 
eotal libro ‘a montir venne, ragioneremo , E 
Fi fu quefto Sanzio un iltuftre Profeffore nell'Univerfità' - 
degli Scolari di Salamanca , il quale fpiata Ja maniera , che 
° . l’avveduto &caligero ebbe tenuta nel libro, De Caufis linee: 
Latine, fenzà però (come egli fteffo dice) metter ritano nella 
Coftruzione ; così felicemente è trattar'di-queft ultima parte 
qual di maggior popo, imprefe, nel libro intitolato parimena 
te , Ds Canfis lingua Latine’, che per aver difcoverti infinisi 
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errari in queft'Atrtg , e peraver ridotto in chiara Juce le più 
rilevate parti della Lingua,tutti coloro, che innanzi a fe fèrit- 


‘ to avezno, di gran lunga trapafsò ; e fu, con ammirazion di 


tutta la Spagna, de’ preclari ritoli di Padre delle Lettere, e di 


° Riftoratore delle Scichze onorato . Il perchè itoa Roma per 


Ambafciador del Re a nel 1625. Fernando Henri 
quezp de’ Maggiorenti della Spagna , feco portò queto li- 
bro del'Sanzio , da lui fopramimodo caro tenuto , tre perchè 
egli era amantiffimo di letteratura , € perché quafi fplendor 
fingulare di fua nazione. quello cuntava., ee 

Or fi è coftui particolarmente diftefo nella coftruttura,@ 


| giuntura del parlare, chei Greci. chiamano SIN TASS7, 


con maravigliofa chiarezza a’primi princir], ed a fempliciffi- 
mme,e-naturaliffime cagioni rapportandola, danno a divedere, 
ehe quanto fembra fuor di regola , e per bizzarria di Lingua 
commeffo, alle leggi generali dell’ordinaria ‘coftruzione age- 
volmente riducefi, o efprimendo qualche parola taciuta, o il 
buon ufo degli antichi Scrittori invettigando , o finalmente 


‘eon-iftabilire un’aminirabile armonia in tutta la Lingua, 


, Imperciocchè ravvifiamo , effer: le parti del parlare infra 


‘ efioloro unite, o per femplice coftruttura , quanto i termini 


‘efprimonfi, giufta l'ordine naturale, da cui la cagione perchè 
Von Paltro regga, tutto aperto s’ intenda ; 0 per coftruzion 
figurata., qualor dalla data fimplicità dipartendofi, certi ag- 


, giramenti , 0 locuzioni , 0 più, fpreffive , 0 più brevi , o più 


eleganti uom fiegue,in cui parecchie parti del parlarfi taccio- 
no. Il perchè dopo farà a chi è dell'Arte , di cui ragioniamo, 


intendente , riducere alle leggi della femplice coral figurata 


eoitruttura ,.facendo conofcere, che taiparlari, che tanto 
più leggiadri , quanto più fi pajono ftrani , ed ardimentofi 


‘nell’ordinaria cottrattura , ed alla Lingua effenziale , fuffi- 


ftono.,. fe altri fappia tornargli alle loto cafe >» . 

.. Tanto per appunito ebbe il Sanzia fovranamente adempiu- 
stu; tal che lo Scioppio, famofo ati effo nell'Arte, al quale 
1) mentovato A mbafciadore il di lui libro moftrò in veggendo-” 
To,di gran valare il tenne;e fprezzando coloro, che in miglior 
grado aveano gir per la via battuta,ove la volgar gente fi fpa-. 
zia,che feguis sì fidata, avvegnaché novella,fcorta,s'appalesò 
fuò difcepalo.uel.libra,che intorno a tal.bifogno compofe; ma- 
egli.è così rade;ch'io: con diificultà n’aviei potuto vedei Ore, , 
femon per cortefia del Signor Puy,.da cui l'ebbi.in preftanza, , 
i Voffio ancora, avuto in alta Opjuione per la f co delle, 
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, Lettere Umane, avendo molte Opere intorno alla lingua La- 
tind pubblicate,al tutto quati di quefti due ha feguito la trac- 
. cia, e fpeffo fpeffo altro fatto non: ha, che copiarli di netto. 
To dunque per non întraiafciàr cofa, che a queft'Arte pos 
. teffe in alcun modo approdare,hw inlieme quefti tre Scrittori 
affembrati, eda ognun di effi ciò, che più chiaro, e più faldo 
mi fi è paruto ‘,-cogliendo ,l’ho nelle proprie Regole allogato 
mettendo alla fine della SINTASSI gli avvifi più lunghi, e 
generali. Fo aggiunte altresì , e mutate alcune cofe, o nella , 
fuftanza , e nell'ordine dejle Regole, fenza dipartirmi dal co- 
loro intendimento, avvegnachè n’abbia alquante lafciate,che 
fecondo il loro partito, avrebbon potute reciderfi,come quel... 
Je, ch’ erano apertamente in altre comprefe'; mio difegno 
‘effendo , &ilungarmi, il men che fia poffibile , dalla pratica 
«comunale:in ammaeftrare i Fanciulli. c'è. 
Onde fi può ben conofcere, il prefente Libro in queft’ulti- 
ine Stampe effer quel di prima, in guifa nientemeno,che pof- 
‘fa-dirfi, non efferlo più, contenendone egli un fecondo , che 
‘non farà forfe meno utile,che il primo; poichè quando quello 
a'foli Scolaretti,o a chi voleffe ne’ primi principj della lingua » 
“Latina fermarfi, corifacente fembrava; ora io fpero, che n0% 
Îolo a tutti'quei, che l’infegnario, ma generalmente a coloro 
‘altresì , che ‘ad una perfetta conofeenza della Lingua ago- 
gnano , per Via di falde maffime, non meno profittevoli alle 
Îtudio dell’Idioma Greco», utilifimo riufcir debba. .. , 
* Selo inqueft'Operaci aveffi più parte, di quel che reah 
‘mente ci ho, mi farei, per non fembrar a ragione vano, e pré- - 
funtuofo , di farne fimigliante giudicio ritenuto; ma concio- 
Liecofa che nori altro io quì al publico dia-del mio,che il trava- 
‘-glio,e la pena del divifo,non già produzionealcuna del mio ir- 
.gegno, farei-fenza fallo alla reputazione , ed al merito degli 
anzidetti Scrittori oltraggio, s'io mi-credefli, ch'una copia fe- 
dele de’fentimeriti loro, recar non doveffe agli amatori tutti 
‘delle belleTettere giovamento, e vantaggio, dappoichè nien- 
te i0 da me fteffo Propongo, 0 affermo, cheda coloro dettato 
‘ non fia , avvegnadie che non già fempre ma ne’ luoghi più 
fegnalati fieno citati; per ifchifar l'a noja di ridir:più volte lo 
frefflo , € fare , come fi dice ; il verfo dell’ uccellizo | €: > 
‘“Particolarmià cura fu, niuna cofa inquelto libro recare 
:Éhé ‘com atconce,'ed indubitate autoritadi provato non mensa 
‘ecché ‘a’parlar Latinimente, e ad intendere buoni Atari né 
celfatia paruta non fia; e fovente il detto da eili in molte DE 
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- 2 per me iw poche righe conchiufo. Ho fchifate altresì arta. 
‘tamente parecchie offervazioni,che meno prafittevoli fefubra- 
vammi, rioordevole del folenne motto di Quintiliano, (4. 1, 
vap.8.Effer parte della fcienza d'un Grimatico veracemente dut- 
to, i! fapere, che moite cofefono , le quati di faper nun è uopa , 
Ma mi fo a credere, che i faldi , e favj divifamenti de'inen» 


| «tovati Autori a penetrar nel fondo della lingua Latina,da me 


‘sifchiarati colla luce degli efempj,e goll'autorità degli antichi 
‘provati Scrittori, faran conofcere, con quanta ràgione diceffe 
11 medefimo Quintiliano,‘ brd.cap.4, Che di gran | unga S ingan= 
‘mano coioro, ch'a gabbo prendono la Gramatica qual Arte del tut= 
to baffa, e d:fpresemole; poichè effendo quella rifpetto all’ Elo- 
«quenza, quel ch'e i: fondamento rifpetto agli edtficj, qualora non 
vensa faldamente nelPanimo ftabilita sfutto ciò, che incetteravs 
ef feguentemente:, andrà per terra , Queft’ Arte, aggiung' egli, 


, èneceffaria a'oiovani , dilettevole agli attempati , e dolce ri. 


creamento a coloro , che wacando alle bugne Lettere ritirati h 
vivono E fi può der fuo proprio panto fra tutte l Arti Paver 
lei, più fermezzaye presto ; che oftentazione,e luftro, Il perchè 
dic’ egli inoltre, ed io fpera, che quefto Libro altresì farà 
shiaro, Che v'ha di molte cofe nella Gramatica, ngn folamen= 
we utili ad affinar l'ingegno di ind che cominciano, ma al efer» 
estare, e mettere alla pruova l'abilità eziandio de più faccenti, 
>< «Ed n fine gran. conto tener fi dee d'un’ Arte,per cui alla co- 
“gnizione della proprietà,e natural valore di ciafcheduna par- 


te del difcorfo,e della razion di tutt’i parlari vegniamo;per cui. 


fiam dichiariti delle differenti fignificazioni de’termini,le-qua. 
li dalla accoftatura, che infra effe loro fi trova, provengono; 
eda cui all’ intelligenza e difficultofifimi,e fingtlariffimi paf. 
fiquafi a mano fiam condotti. Poichè le più picciole cofe,qua» 
lora alle grandi giovar poffono, grandi ancor elle divengono. 
‘Perchè fon io ficuro, che la fperienza ne farà avvecuti, 
quanto conferifca la Jettura di quefto libro , a ftabilirci fui 
| principj della lingua Latina, per nodo che bene intefe una 
«volta quefte fermate regole, per le. quali @no de’termini d’al. 
itro-vien rettolil che dice in Gramaticà Reseimento}efendo- 


facili, e.naturali, quelle agevolmente nella-memoria ferme-. 
remo, € no l’incorrer qualch’errore, in.cyi uomini 


per altro faw) fano incappati;e per converfo.certi parlari,che 


pajono -rifchiofi,-0 fverievoli, avvegnadio che tratti da’fovra» . 


mi Scrittoxi, e dall’ ufo, edall'Analagiamniverfale della. Lin» 
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gia spvrsali s potremo feriza fallo ficuramtiente ufare , 

In quanto a ciò ; che ‘riguarda i i Fanciulli , ho detto l’ufo 
che per eilì far fe ne dee, in uri altro avvifo pofto ful principio 
delle Regole , in cui ho fatto altresì parola del modo, e della 
facilità,con cui poffon quelle-lor porgerfì | E comunque que» 
fe due impreflioni ft fiend di molte cofe accrefciute, non fa- 
ranno però loro le Regole men brevi, anzi riufciranno ancora 
più chiare ; che prima ; alcune avendone in miglior ordine. 
meffe,e fitto; imprimere in diverfo carattere gli A vvertimena 
ti, e l’Offervazioni aggiunte, che non a fanciulli, ma a que, 
che gli ammaeftran pertengono ; affinchè le vive voci nelle 
occorrenze meglio di los.poffano , quanto all’ ingegno , ed 
all’ cta convenire ripàterafli., ’ 

Util cofa ariche fia, moftrar loro pet tempo le Favole di 
Fedro , dalle quali avranno eftremo compiacimento , e che 
nell’apparente picciolezza delle cofe , che per effe ci fi prow 
‘ pongono, fono oltremodo ingegnofe ; e le tre Commedie 
di Terenzio , non ha guari ternpo tradotte se nella Lingua 
così come nel coftume , di pari emendate, 

lo ftimo non effet fuor di frada , il notarqui tre cofe,. 
per le quali, come.io avvifo , non che. i fanciulli , anzi uomi. 
ni provetti, dopo efferfi molti anni, per bene @pparar Latie.. 
no , affaticati, non ne hanno impertanto , che una leggiera, 
ed imperfetta cognizione acquiftata , fegnatamente in quanto 
allo fcrivere, che de’ loro ftudj il frutto principale dovreb» - 
be effere ftato P | 

La prima è; che fovente fi appagazio di non fallare contra. 
)é loro regole, il che fecondo Quintiliano, libr, 1. cap.5. è una 
pefiima ufanza., poichè dice egli Altra cofa è parlar per Gra« 
matica sedaltra parlar Latino : Altudeft Grammatica , aliud 
- Latine loqui . Egliè benil diritto , ferbar le leggi della 
Gramatica5. ma quindi dobbiam paffare a quelle eofe, per: 
cui l’officio fuo è di condueitricè. E uspo di vero comin- 
ciar da' fondamenti per fabbricare una cafa ; mia fe nelle fole. 
fondamenta vomv'arrefta, non verrà mai ‘cafa alcuna fab- 
bricata , E beni uopò, che il corpo umano fia dalle offa, onde * 
fi forma , foftenuto ; fna fe not avrà che foltanto le offa; 
gion farà miga uoino ,$ ma un carcame fpolpato, - Ì 

11 fecondo ertore, che per l’ ordinario commettefi è , che . 
per ovviare al male fuddetto,fi adoper® un rimedio, ch'è în e f- 
fetto. un nuovo inale, Pofciachè, acciocche i fanciulli non.fo- 
lemente fecondo le regole della Gramativeyma con n 
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altresì fcrivano, fi metton loro tra le manilibri di fcelte locu- 
zioni, e fi accoftumano a valerli delle più eleganti, cioè di 
quelle, che più pellegrine je meno comunali  affembrano , 
Onde avviene , che quelli vadan ritenuti in dire , Amare, 
per Woler bene , ma uferanho , Ariore profequi , Benevolenz * ! 
fia somplette ; quando nella parola fefhnplice affai più , che 
nella circonferizione v’ ha di grazia, e di forza, - . 

Laonde fi fanno uno -ftile da quefte eleganze ,. e giri di 
ftu diate parole vergato,'da far maraviglia a'faccenfilihi,ma da 

arne gran rifa gl’ inrendenti, Egli è sì fatto parlare una 

“pezig di Gergo, di tante metafore ,\e trafportati parlari 
Intarfiato., ch’ .ofcuro più che più, ed alle dubbie rifpofte 
desii Oracoli fimigliantiffimo. fl ravvifa. 000... 

Ed a cotal depravato ftile or non folamente giova. 
ni,ma uomini ancora attempati,che ne fan moftra pure in pu- 
blico, clie im‘dicerie, che in-ifcritture, per efferfi di tal merce 
in tutto il corfo dé loro ftudj. caricati.,Non dico io già,che non 
fia bonilfima cofa ufar cotette eleganze,le quali in fentenza fo- 
no lumi, ed ornamenti del ragioriare, ma convienfi effere ar. 


. tento al tempo, al luogo , ed alla maniera d’ ufarle ; il che 


non da tai confufe , e {membrate rapfodie, ma dalla lettura, 
ed offervazion ‘diligente de’ folenni Autori s’ apprende . 
‘Perciocchè ficcome a dover fapere fabbricar una cafa,non è 
punto futficiente l’effer bene provveduto di molte pie tre,che 
oltre a quello,che maeftrevolmente fien lavorate,si di fontuo» 
G è fupéerbi Palagi ftate già foffero i più belli ornamenti;ma fa 
meftiete l’intiero edificio accortamente confiderare, per quelle 
commetter fecondo l’ordine,e il rapporto, ch’infra loro le me- 
elefime aver debbono . Non altrimente per punto aformar fe- 
sondo le regole un ragionamento,non Dafta l'avere ammaffato 
a più potere fcelti parlari,avendo altr'i migliori Latini or mai 


sana 


| ‘tutti sfogliati; ma debbonti confiderare le loro opere,com'uni 
‘ tutto, per“avezzarfi d'ora in ora ad offervarvi l’artificio, e la, 
‘ maniera maravigliofa ch’effi tengono, e nella fcelta , e nell” 


“ornàmento, © nello allogare sì le fpreffioni, sì le parole, perla 
‘eoftrutturà,ed affettamento dell’intero difcorfo comporre, Ed 
in tal guifa da’ Romani medefimi a parlar la.lor lingua impa- 
reremo, con effò loro del eontinuo.converfando, mediante la 

lettura 'de’loro libri,ne'quali anche dopo la morte favellano;” 
Il'terzo errore, che prender: foglion coloro, che ftudiano in 
Latino , fi è ch'ei non pongon troppa cura nella fcelra degli 
Autori,.in cri Ta Timgua ha fatto mottra della (ua più gran 
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| purità; ma leggendo alla rinfufa chiunque. 'or dia-nellé mani, 


e ‘le più volte de’ peggicri pafcendofi , iannofi uno ftile fan- 
taftico , bizzarro, e del tutto incoftante, commeffo di più 
pezzi, infieme cuciti al- bujo , tutto fondato fu’! fummo 
de’ loro capricci, anzi. che nelle regole, e neile autorita . .. 
de’ primi Maettri della Lingua, 0 & MO 
Addunque per affortir degnamente gli Autori, avvifo, che 


— quegli,onde la cognizione:della più pura Latmira trarli debbia, 


fieno Terenzio, Cicerone, Cefare, Virgilio , cd Orazio, le 
cui maniere, falvo alcune locuzioni Poetiche degli ultimi,po- 
tranno infieme giugnerfi in un perfetto Latino. Perciocche fe 
fi legge attentamente Virgilio,fi troverà, che molti ici pat- 
lari, che per iftrani fon tenuti, gli abbiamo in Cicerone al 
in-Terenzio : Cajum pecus, è del primo; e Da Tityre necis, in 
vece di Dic, è del fecondo , Il perchè fu eziandîo dà &, Auviti- 
no, Eeregius lognator, appellato. Ed Orazio particolarinente 
ne’Sermoni, e nelle Lettere, è puriffimo a maraviglia; effenè 
do i fuo@ verfi , com’egli medetimo dice , più a Proia, che a 
Verfo affomiglianti. LAI a. 
Tutti gli altri, fra’quali fono i primi Saluftio , Tito Li. 
vio, e Quinto Curzio, debbonii , quanto fia luogo , attenta». 


0 P 


mente leggere,e'poffono ben egli giovare affai a ftagionar l'in» 


segno , e perfezionare .il giudicio, fe non lo ftile, al quale nel 


«vero s’ atfarebbono alquanti lesgiadri, € grazioli parlati; put; 


richiedendofi , a poter quegl? fcernere una cognizion grande 
della vera purita Latina , che -ne’foli primi Autori ‘dobbiam. 
fufare , malagevole fuor di mifura farà potergli fceglierey 
Quel, che frequentemente più nuoce a cbloro, che voglio». 
na intenderfì appien di Latino, fiè , che nè pregiano, né les» 
gono , come convienfi , Cicerone, Autore fra' Gentili incom- 
parabile, non -folamente per le parole ,,ma per gli fenti. 
menti ancora, vegnendo perciò da Quintiliano , I/ Romane 
Platone appellatò;e dagli fteffi vomini grandi dellaChiefa fom- 
mo onore fempre glifu.renduto, Perchè ha. egli così nobilmen- 
te,ed altamente fcritto d'ogni materia, dell’eloquenza,, degli 


| Oratori, della Morale, delia Filofofia fecondo tutte le Sette, 


de’pubblichi , e privati atfari nel gran numero delle Lettere, 
che n’ha lafciate; del modo di difendere, é di accufare, di fa- 
viamente,ed eloguentemente parlare di tutte le cofe nelle fue 
Orazioni : ch'egli folo valer per molti Scrittori,e di piacevo- 


_Je trattenimento pertutta ia vita agli amadori delle belle lét= 


tere effer dovrebbe; tanto che diffe vero Quintiliano , colui, 
i “a: efler- 


È 





t{Terll forte avanizato,eni Cicerone piace afan: Ile fe profeciffe 
Scetat cui Cicero valde placebit, lib. 16. cap.1, #4 
2-0. Miaquefta digreffionè, che potrebbe effer'.materià d'un in- 
| tero voluitte, troppo in lungo andrelibe, fe trattar fi doveffe di. 
‘- tutto ciò,che appartienfi alla diritta via d'ammaettrare i fan 
ciulli , Spero nientisneno, che iLqui da me divifato non farà 
affatto inutile‘a far conofcere il fegno ; è cui ponfi la ira, 
con quefto NUOVO METODO, ch'è d’aprir loro ,:com una 
intendevole, e faltta notizia di Gramatica , fpedita l’entrata 
alla cognizione de’ fovrani Autori, affinchè con accorgi» 
| anento, e fceltà quegli imitando , forininfi lo ftile, e pafflo * 
| paffo al più elevato grado dell’ Eloquenza , ch’ è della Gra. 
Matica il frutto, vengano ad innalzarfi- © 
Onde io non folo nella SINTASSI, e nelle OSSER= > 
VAZIONI } che l’accompagnano , mi fono con tutto sforzo, 
di niente,ch’a tal fine confacente fi fofie, tralafciare itudiatos 
. ma trovéraffi nell’ altre parti ancora di quefto libro,cheda me ‘ 
Vi fi è pofto, quan reputar fi/può più utile , e raggu@tdevole 
per 1° Analogia,e per l’intera contezza di quefta lingua,nel che. 
ho io feguito la traccia del Voffio,come di colui,ch’in quelta 
‘materià è il più diligente. Avvegnachè; effendoftaro obbli- 
gato ia quel’ ultima Stampa ad avverar lecofe, ed affrona, 
. tarle ‘cor gli Originali, in alcuna parte da'fuoi intendiunenti 
fiemi dipartito ; efendomi ne'buonti Autori fcontrato ‘in au- 
tbrità contrarie: a. quello, che vien da-Iui ftabilito. 
°° Topo l'Offervazioni fopra le parti dell’ Orazione,ne ho io 
altre particolàri aggiunte,intorno. a’ NOMI DE’ ROMANI, 
‘alle NOTE DE’ LORO NUMERI, alla MANIERA DI 
CONTARE I TEMPI e i SESTERZI : effendo cotali no- 
‘ tizie ben utili, e talora neeeffarie, e poffono nell’occore 
renze agli Scolaj con facilità dichiararii, 
©. Ma. dopo quefte Offervazioni particolari io vi ho ancora 
aggiunto un TRATTATO DELLE LETTERE ; che val di 
‘. foridamento a render nella Lingua di molte coferagione,e fo» 
pra tutto nelle QUANTITA’) chè feguentemente 5 con affai - 
maggiotcura 3 che nelle precedenti Stampe , efplicate fono, 
Dimoitro ancora in quefto Trattato,qual fi foffe per antico la 
‘pronunzia della lingua Latina , e qual fia quella ., che 
. Oggi nella: Greca ferbar dobbiamo . Ondé prendefi V’Eti. 
. ‘molezia.di molti Vocaboli, e la cagion di parecchie mu» | 
. tazioni , che ne’ Dialetti, e nel paffar delle paròle da 
una Lingua in altra fi fanno. 0 I 
— Si è oltracciò meffo in quefta ultima îimprefficne un 
TRATTATO PÈGLI ACCENTI LATINI ,) nel quale in 
e nb a poche 
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che parole metto in chiaro la ragione fondamentale del. 


e Regole della pronunzia, e ledifferenze , che gli Antichì 
vi offervavano , oltre a quelle’, che prefentemente 3’offers 
vano-. E finalmente’ vi lp dato un nuovo TRATTATO 
DELLA POESIA LATINA. , in.cui riduco a tre fpezie 
tutte le più vaghe maniere d@ Verfi, fpiegando i Piedi, 
le Figure , e le bellezze, che vi fi deono ferbare , con 
un ordine chiariffimo, ed affai regolato. 
Niente alla perfine fi è per me tralafciato , che 0 all° 
alleviamento de’ Maeftri , o al vantaggio degli Scolaa 
gi profittevole effer poffla . È fpero , che da fe fteffo il 
Lettore agevolmente vedrà, che queft'Opera , quantunque 
fembri picciola rifpetto alla moltitudine delle cofe ;--che 
in lei convengonfi, ella comprende quafi tutta ciò , ‘che 
detiderar ‘fi può in un libra., il quale non dee folamente 
fervire per fondamento , ed. entrata , ma ancora. per un 
generzde rifchiaramento a tutti gli altri. .Ofo \anthe pres 
mettermi, che in brieve fe ne conofcerà l’utilo ; fe s'abh 
bia: cura di congiungere , come ho detto , la. pratica ,. ‘è 
d’ufo colle Regale, e di non tenere .a bada. in:. quefti. 
princip} i Fancfàli yin: maniera che non. fi lafcino 
fempre a quello; ch'è: più rilevato ; e più grande, afpia 
rare. Perciocchè eguale error farebbe , o il non voler, 
mai apparar le Regole, e principj della Gramatica js 
voler nella Gramatica ‘marcire 3: Nox obfent he difcipli= 
per per tHlas euntibus ,fed circa Illas herentibus ; Quintil; 
(D. I, Cap, 7. 1 ven a 
- Che fe tuttavia ci abbatteffimo a tali ,. cotanto nimici 
dell’alleggiamento, e del profitto de” fanciulli, che-fchi 
faffero di tener quefto modo facile d’infegnar .por.via di 
Regole volgari; abbiano per fermo, ch’ io non fono fol: 
lo ,. ch’all'ufo' comunale d’infegnar la lingua ‘Latina cok 
mezzo di quella miedefima , ch'uom ancor non intende: } 
contrafto ; «e. che quanto mi fatico dinfegnare a’fanciulli 
una Lingua ftraniera, altrettanto brand addeftrargli nel. 
42- lor. naturale ,- Per pruova dî ciò:; ch'io dica, foga 
giugnerò qui folamente una Lettera . di: Rolando Marefto 
al Signor Haleo ; Real Profeffore; la.quale farì aperto, 
che i più fav) de' rioftri tempi,e per letteratura chiariffi- 
mi , fon del nmredefimo avvifo ; e che ‘quefto NUOVO 
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METODO , tutto che: nort ine quella guifa.-Aella ‘quale — 


ti fi vede fornito, ricevette .nientémzzo da lero.-cor 
tefe “approvamento . j | 
Tom. 1, 1 bo ty 
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Ex T.lib. I. epit. philologie] Ralandi Marefii epift. XVI. 


. PETRO HALKO, Poete ,f9 Interpreti Regio, S, 

MAGNA vis ef profetto confuetudini , que facit, ut ri= 

AL tus quoquo. modo indutti , manifeftum licet vitium, 

& incammodum habeant , antiquitate tamen defendatur, Quod 
mihi in mentem wenit ydum meo judicio non fatis expeditam, 
que vb aliquot fecults ubicue viset, lincuam Latinam do- 
endi rationem apud me reputo, Grammatica enim., ut nihil 
3 illius obfcuritate , © Prolixitate dicam , nom uniufcujufa 


que nationis vernaculo f.rmone ; fed ipfo Latino *confcripta, 


munc eft in ufu: quali jrm pueri 14 (ciant , quod difcere 
in antmo habent . Que methodus , licet , experientia tefte, 
ufus valde incommodi , timo , fi verum dicere licet, plane 
imepta fit ; mordicus tamen retinetur . Paucos quidem ante 
annos quedann GRAMMATICA IDIOMATE GALLICO, e- 
dita off ; que mihi ;.cum.-hoc nomine , tum. quod vulgari 
brevior multo ef, & facilior , mirum in modum probatur: 
quam memini cun ante aliquot menfes apud me domi effes 
tibi offtendiffe , © în aliqua in cam renti tecum dferuiffe a 
quorum ut tibi memoriam refricem ,. vifum' eft hec ed te 
perferibere: ,.ut , pro auttoritate ,.qua tn, Academia pollesy 
“quam primum hutc malo medzri concerts @ (i minus in pres 
: poor s faltem cum ejus fupr:mum Masiftratuns, qui tibi alio 

ndo «x merito continget:, confecutus fueris., veterem cone 
I Rvagi aboleas , hacce novà fubflituta , quam effe com= 
modi/fimam ; rem. modo attentius confideres , buud dubie fa- 
feberis. Grammaticà enim, quae nunc omnibus in fcholis dos. 
cétur ab. homine quidem dotto confcripta , nimium tamen eft 
pioliza , quam videlicet pueri vix quatuor annis addifcantz 
pierifque vero ‘in locis obfcura ,} © intricata i cujus Auiîtor 
qum nihil omiffuns.vellet, multa non neceffaria intulit; cune 
tamen plerague y-uful re‘tnquenda effent . Verifime enim @ 
Ramo proditum. eft., &rammatice pauca precepta , ufum ve, 
ro in Auttoribus lescntis multum effe debere . Sed magus (n= 
cammodum in co eft, quod Latino fermone fcripta ef .. Ille 
guidem Grammpticys , ut fuas preceptiones cum omnibus gen- 
tibus communicaret "non alia lingua fcribere debuit :fed mi» 
zum mihi profeo. videri folet -nemini in -mestem veniffe , 
st 015 tri fuant transfunderet) quo a popularibus nullo ne- 
quiio intellizeraatu? < doncò tandem nuua apud vos Pi aa 
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& modo ENNE , NAM plures audio operam contultffe) qui id 
noftris hominibus preftaret ì mihi quidem conotus, fem enine 
fupprefît , five quod effet ab omni offcntattone Minus sd 
minime ambitiofus; fine quod ex hujufmodi fcripto tanquam 
humili laudem capere afpernaretur, vir, ut quideri videtur, 
giajorem capax. Que modeftia vuleus fcriptorum ambitionis 
condemnat , qui fere in td folumfcribere vilentur y ut nomen 
Suum pofteritati commendent , & fepifime etiam in muffa» 
ceo laureo'am querunt. Quam vero lunoum fit iter hatanue 
tritum, quam pueris inamenum , manifefto videmue ; quos 
rum plerique via tam difficili a fludits abfterrenter , cum 
tenera etas ‘pottus omnibus il'acebrie ad literas alliciendà 
effet. Verum ficut Grammatica Greca , Latino idiomate cons 
cepta , in ufu eft, nimirum iis ufui futura, qui in-Latine 
lingua profetum fecerunt , © ejus jam ufum aliquem ha 
bent ; fimiliter Lattna noto fermone fcribi deberet, Quod f 
fiat , non minimum temporis fit compendium, cujus magna 
fit fattura in difcendis Verfi bus Latinis , obfcuris magnos 
pere , © perplexis. Sed pxeter id lucruni , quod,ut rei pre» 
tiofifime , magni faciendum eft , aliam ettam utilitas ta 
emergeret . LINGUE fcilicet NOSTRE EXACTIOR NOè 
TITIA, quam eadem via confequeremur ; CUjns nobis turpfor 
eft isnorantia , quam latine , licet ob folecifmum in ille 
‘ admiffum non, perinde ut in hac , pueri ferulis objurgentur, 
Quamvis enim noftram Linguam omnes plane noffe videae, 
mur, tamen quid pecultare , ne cum aliis commune , quid. 
elesans habeat , plertque tenoramus. Romani vero etiam fuam, 
in fcholis difcebant j nec folum Muivv cede gea , fed etians 
Arma virumque cano ////s  prelegebatur . Ceterum , cune 
pueros in gymnafits tot annos detineri, confidero ; in que, 
tanquam in aliquod piftrinum detruduntur, © compinsuntur, 
& ex quibus etiam pro illo fludio | & amoris ardore, fina 

o in vita nihil quidquam egregium neminem unquam af- 
lion , Cicero att , literarum odium plerumque domum 
referunt : facere non poffum , quin illiustemporis difpendium 
wonquerar , quo 'll memoria tum maxime tenaci , fimul Gra- 
cam Linguam tam neceffariam , © alia, que mox adultis. 
edifcenda funt etiam edoceri poffent . Sed de his*hattenus . 
Nec vero me fugit, quod hec epiffola fit de rebus:retiamfi 
neceffariis:, ut ait Quintiltanus , procul tamen ab-offenta- 
tione pofitis , aut opem faftigia [petantur ,. latent funda-. 
menta : Sed que primo-afpettu vilia O abj:fa erunt , ea . 
Wiligentiug infpicianti mazime # afe videbuntur . Vale, 
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AVVISO DEL MEDESIMO AUTORE 


ALLETTORE 


Intorno alle Regole di-quelto Nuovo Metodo . 


Gli è guari tempo , che molte perfòne fi fono avvedute, 
ll effer&il modo, con cui otgdinariamente s'infegna a'Fan- 
ciulli il Larino, molto intrigato , e difficile, e che vie più age- 
vole introducimento a cofa tanto bifognevole, quanto è la 
evgnizione di quefta Lingua, render loro fi vorrebbe. 

Quindi fi moffero parecchi a travagliar fu tal materia, 
i quali-quefto per comun fine propottofi, hanno tuttafiata per 
ben differenti maniere adoperato . Alcuni avendo per ofcuri 
in qualche parte i Verfi del Defpauterio*, fi fono ingegnati d? 
farne degli altri Latini più chiari, e più culti. 

Altri veggerido la pena,che'i Fanciulli foftengono per im- 
parare qualunque forte di Verfi in una Lingua , ch’ei non 
intendon punto,hgn pofte tutte le Regole in Profa Francefe. 
Ed altri ancora , per più abbreviare , e dag noja minore al- 
la memoria , ed all’ ingegno degli Scolai , hanno in femplic@ 
Tavole tutte quefte Regole ridutte. | si 

è Che fe mi fie lecitn dire il mio fentimento intorno al pra- 
fto di tali , ei mi fembra, che i primi hanno in alcuni luogh? 
1.Verli del Defpauterie ofcuri ragionevolmente trovati; ma 
dovettero ftenderfi più oltre a confiderar ciò,cheifecondi han- 
no affai ben conofciuto, non effervi ragione alcuna di porgere 
in. Latino le Regole per fare apprender la Lingua Latina . 
Perchè qual uomo mai per infegnar la Lingua Ebraica, per- 
fentar vorrebbe una Grainatica in Veri Ebraici, o in Verti 
Greci per dar notizia della Greca, o in Verfi Italiani,per al. 


> trvinell’Italian idioma ammaeftrareNon farebbe egli fuppor- 


re‘già la cognizione di quello, che vuolfi infegnare, a quel,che 
s'intende di fare; averlo per fatto,prefentare i primi elementi 
d'una Lingua, ch’altri vuole imprendere , ne’termini fteffi di 
quella Lingua , che vifibilmente incogniti atfatto gli fono? 


E poichè il folo fenfb comune ci moftra,efferuopo incomine * 
‘eiar fempre dalle cofe più facili, e quel che noi già fappiamo, ‘ 


doverci effet lume a rifchiarare ciò, che non fappiamo j ma-. 
 nifeftiffima cofa è, che debbiamo noi a‘'operare il noftro pia- 


« no Volgare, come ftrumento per penetrar le lingue a noi fco= 


nofciute ye ftraniere . Che feciò vero è in rifpetto delle Di 
fone attempate, e d'alto fenno ; e fe non v'è uomo di& 
. . . ; l * n° sl o i 
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roffo inge gho, fl quale non fi crederebbe fch ernito, fe per fag 
gliappararla Grecafavella , fe gli mettefe per le mani una 
Gramatica in Verfi Greci ; quanto farà ciò più certo x rifpet- 
to de'Fanciulli, a'quali je per l’acerba età , e per lo debo» 
letto ingegno, le cofe più chiare fembrano ofcure ° 
In quanto al terzo Metodo, che coniifte in lor proporre fem» 
pliciTavole,ben sò,che quefta maniera da prima abbaglia,per» 
ciocchè ei non abbifognano d'altro,che degli occhi,per poter» 
fene un momento informare, ed appena veduta una cofa, 
tofto s° impara. Ma sì fatta covertura di facilità , feio mal 
non m’appongo , proviene dal veder noi fu le tavole in com- — 
pendio quel, che innanzi già fappiamo , onde poi falfamente 
immaginiamo , dovere effere altrettanto facil cofa ad altrui 
quel,ch'ei punto non fa,imparare,quanto è a noi ricordarci di 
quel,che imparato abbiamo. Perciocchè effendo leTavole mol. 
‘to brevi, fono per confeguente molto ofcure, e come tali, di- 
futili, e di niun pro a chi è nuovoe che bifogna fopra tutto di 
follevamento, non men nell’intelletto, cui la chiarezza delle 
cofe, che nella memoria , cui la brevità foccorre, Il perchè 
altro utile per lo più non fi trae dalle Tavole, fe non quel 
qrapprefentamento ivi unito di tutto , quanto in lungo tempo 
fiefi apparato .. $ì ho io medefimo a tal fine riftretro in due 
ampie Tavole fatte imprimer difparte , quanto per me 
diffufamente de’ Nomi , ‘e de’ Verbi nel Compendio dé 
quefto NUOVO METODO s'è divifato. 

Ma quando anche le Tavole agli vomini attempati,per in. 
cominciare ad imprender la linguaLatina, profittevoli effer po- 
teffero,difficile cofa è,ch'effer lo peffano generalmente anche 
a’ Fanciulli. Perciocchè bifogna fiffare l’ immaginazione, per. 
ifcolpirle nella mente, al che fare poco abili fono i Fanciulli, 
non potendo così fermamente applicarfi ad una cofa, che da 
fe fteffa è loro penofa,da che le potenze in effi, non più dello 
mtelletto , che della immaginativa , fono frali, edinferme, 

Dopo aver dunque tutto ciò fenza paflion vetuna difamina- 
to, ho creduto dover dare a’'Fanciulli quelte Regole della lin. 
gua Latina in Francefe,facendole loro imparar sì,che le fapef=. 

fero a mente. Ma io mi fono actorto dipoi colla fperienza d'un? 
altra inconvenienza, cioè, che comprendendo i Fanciulli con 
facilità il fenfo delle Regole, ed avende contezza delle pato= 
Je , ufavan troppo licenzia , cambiando talora l’erdine, ole 


| po prendendo ora il Mafchil: per lo Femminile,ora ua 


Preterito per un altro;.ed in sì fattayguifa contettti di rendere 
il fenfo delle loro Regole, fi faceano 2 credere, tolto, ehe.let 
to le avefiero , quelle troppo ken fapere 


’ 


Perchè fermato fu quefto prificipio del fenfo comune, che 
convenga-dar loro le Regole della lingua Latina per mezzo 
della Francefe, ch'è la fola favella, di cui s'intendono, ficco- 
me per i’nfato fi danno gli ammaeftramenti della lingua Gre» 
ca , ed Ebraica in Latino, perchè fi crede , che tutti coloro, 
che quelle lingue imparino , fiano bene addottrinati . Ho iti. 
mato, che fcemando lorla fatica nell’intendimento,con por- 
ger sofe chia:e,ed intelligibili, fi doveffe nel medefimo tempo 
la loro memoria confortare, chiudendo le Regole in Verfetti 
Volgari, per raftrenar quella licenzia di mutar le parole , e 

‘reftrignerli fotto il numero determinato delle sillabe, che gli 
#sompongono, e lo fcontro delle Rime, che loro infiememene 
te, e più facili, e più giocondi gli rende, 

Egli è vero,che da prima io credetti,che ciò mi farebbe fta- 


to affatto impofMfibile , intendendo io , che non oftante la ma-- 


lagevolezza del Verfo riufciffero queite Regole, ebrevi, e 
ehiare , ed intelligibili 'hon altrimenti, che fe foffero in pro» 
fa. Impertanto l’ufaggio mi ha:le cofe agevolato alquanto, 
€ fe non l'ho, fecondo il mio propofito , adempiuto , mi fo- 
no almeno a ciò fare, giufta mia poffa ingegnato . 

Ho feguito, quanto per me fi è potuto, l’ordine del Defpau- 
gerio, nè per altro ho le fue fpreffioni mutate, che per furro- 
garne altre , che imi fon parute più chiare, e più facili. Non 
ho tralafciato alcun vocabolo nelle Regole, fe non-quelli,ch" 
effendo © inufitati, o interamente Greci , fembravan troppe 
lontani dall’ Analogia della lingua Latina, e per confeguente 
alla lettura degli Autori , o ad una età più matura ferbar fi; 
debbano; e ve ne ho altri nel medefimo ‘tempo aggiunti , che 
i] Defpauterio non avea punto ne’ fuoi Verfi mentovati. 

He ricifo affai cofe fuperflue nelle Regole degli Eterocliti, 
ehe fono per l’ordinario la croce de’ fanciulli, contentandomi 
di metter negli Avvertimenti, e nelle Offervazioni il più dif- 
ficoltofo. Imperocchè fi:'è quefta una maffima ferma, che non. 
‘fî debbia nel principio intralciare la mente de’principianti cò 
troppe Regole particolari, e foventi fiate falfe , o .inutili ;‘ 
ma facendoli, quanto più preftamente fi può , paffare perla: 


eognizion di quello, ch'è più generale,debbonfi di botto met. 


ter nella pratica, la quale con perfezione, e diletto infegnerà 


doro il rimanente, che nelle Regole fenza confufione e difs 


iacere apprefo mai non avrebbono . Pofciache ficcome le 
egole aprono la via all’ufo , così l’ufo rafferma le Regole,” 
e quel, che ofcuro fembrava , chiariffimo' rende . 


Ma comochè niente per me tralafciato fieli,che utile mi fie : 


Di ; ue fem. t 


-_—————r—.rr _,- emme. 


» 


Li 


fembrato , anzi abbia in'molte Regole notato alcune parole 
che poffono ftimarfi poco neceffarie,avendo meglio voluto fal- 


Jar da quefto canto, che-dal contrario ; puofli con tutto ciò 


facilmente provare , che quefte Regole fiano più brevi, che 
quelle del Defpauterio , peichè quefti piccioli Verfi non han 
più, che otto Sillabe , quando i fuoi ne hanno per l’ordinario 
quindici, fedici,o diciaffette; e.che 1 Fanciulli di leggieri otto, 
© dieci di quefti Verfi, innanzi che foli due di quegli, impare= 
ranno, Senza che poco giova il faperei Verfi de) Def{pauterio, 
fenza faperne la Chiofa , la quale è bene fpeffo più difficile 
a ritenere, che il Telto . Per contrario quefte brevi Reso. 
le fembrano così chiare , che pochi faranno.i Fanciulli, 
che non l’intenderanno, o da fe fteffi, o colla ImenOMmg 
«dichiarazione, che a voce lor fe ne faccia. | | . . 
|. Ho procurato io dunque in queft’Opera metter tutto ciò , 
ghe poffa alla facilità,e al dichiaramento delle cofe conferire, 
Ho pofto al di fopra a ciafcheduna Regola il fuo numero, e il 
titolo , che moftra quel , che in effa contienefì, acciocchè ad 
un folo fguardo fi venga a notizia di che ella tratta y € fi pof- 
fa agevolmente trovare. Le Regole lunghe , per non iftanca- . 
re tanto i Fanciulli , ho in due parti divife . Ho fatto por gli 
Accenti fu le voci Latine , perchè a buon’ora s’aufino a ben, 
pronunziarle , Le terminazioni , come VEO, BO, LO , e for 
miglianti »l’ho fatte ftampare a lettere grandi ; Ie voci La- 

tine con altro carattere dal Francefe , e gli Avvertimenti, @ 
Je Oflervazioni in lettere più picciole,onde il tutto fia ben di« 
Ytinto, fenza confufione alcuna,e fi pofia lafciare ftar quello , 
che l’infuificienza de’ principianti non può patire. Laonde po» 
trà baftar nel principio, che. i fanciulli fappian folamente le 
Regole;dipoi far lor imparar gli efempli i più comunali colla 
fignificazione Francefe; indi far lor notare, fecondo Je oppor* 
tynità , quello ; ch'è più neceffario., e più loro in acconcia, 
negli Avvertimenti, e nelle Offervazioni, accidechè propore 
gionato al profitto il loro ammaceftramento s'avanzi. 

‘ Avvifo , che per render loro ciò affai utile, fia bene, qual 
ra fi efercitano nelle Regole, avvezzargli a.doverfì l'un l’al- 
tro addimandare, donde viene Zt;nerisî donde vien /qv/s3 né 
già, come faccia il Genitivo d’/fer, o di Jupiter. E fimilmen-. 
te , che non dimandino-mai ne'Verbi, Nancifcor come fa egli 
a] Participio ? ma’, donde vien Naf«rus $ E così degli altri, 
Perocchè il fine che debbefi uom proporre., è di far loro in- 
fender tofto , quanto poflibil fia , gli Autori Latini, per la 
@ual cofa ciò,che deone innanzi fapere,é il riducere tutt'i Ca- 


« 


fi Obliqui al fuo Retto,e tutt’ i tempi de'Verbi al fuo Prefente, 
Del rimanente quelte regoluzze dovranno effer fruttuofe 
non folamente a’novizj, ma ancora a'veterani ,che invaghiti 
di protondarfi in Latino, ne fon dalla ofcurità , e difficoltà 
delle Regole dél Defpauterio , che gli fpaventano, diftornati. 
-Egli troveranno qui piano per tutto rimperocché, per nulla 
glirè fuor di ciò, che io con ifperienza ho veduto, ch'è la rego- 
Ja principale da me feguita in quefto Metodo, immagino po- 


. er dicerto affermare, che dopo aver fatto imparar le profen= . 


ti Regale a’Fanciulli di mezzano ingegno , e di memoria al. 
trettale , in men di fei mefi poffono, fenza durar tanta pena, 
per quefta via faper tutto , quanto è il Defpauterio ; benchè 
ordinariamente non l'apprendano nè pure in tre anni, ed an- 
nojati sì del travaglio , che per tutto lo fpazio della lor gio- 


| wanezza hanno inodio e la lingua Latina, e chi loro l’infegna: 


gla che veggiama , che dopo averla apprefa nella Sefta, nel. 
Ja Quinta , e nella Quarta ; fi fa loro apparare , 0 ripetere 
qualche cofa anche nella Terza, Ù | 
‘’ Mi refterebbe quì a dover dire ciò , ch" io appreffo molti 
alrriho fperimentato, quanto utile fia quella maffima de] Ra» 
‘ mo ; POCHI PRECETTI, E MOLT'USO . Onde tofto chei Fan» 
ciulli cominciano a faper alquanto cotefte Regole,ben fareba 
be farle loro offeryare colla pratica in qualche Dialogo fcel- 
to, o in qualche Autore Pulito, e facile, quali fono i Comeri.: 
tar] di Cefare ; ed addeftrarli a traslatare in Francefe alcung 
delle Piftole più facili di Cicerone , acciocché così nell’una, 
“come nell'altra Lingua vengano a un tratto efercitati ; rifer- 
bando il far loro traslatar di Francefe in Latino ,‘qual'opera 
incomparabilmente più malagevole , in tempo che faran- 
ino affai avanzati, | | 
- Ma non è quefto luogo = talbifogna opportuno , la qua- 
Je oltre a ciò, che a varie dpinioni è fottopofta , un intero 
ragionamento richiederebbe #<A rifpetto di quei, che fi met- 
‘tono in cammina , io fon fifttro; non dever effervi guari 
“gente, che non confeffi, che s'abbrevierà molto il tem- 
) in quefto NUOVO METODO ; e fpero , che almeno 
Fanciulli me”ne fapran grado, per avergli alle fatiche 
ed inquietudini, che fofferano in apparare il Defpaute- 


‘ fio, fottratti, peravere l’ofcurità nojofa in un foave lu. 


me cangiatà , e fatta sì, chei fiori coglieffero , ove al. 


| tro che fpine rinvenir-non faprebbono. 
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de 


l 
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GLI ELEMENTI 


D E L LA 


LINGUA LATINA 


RIDOTTI 


In nuovo ordine affai chiaro e metodico colle 
Regole per apprendere eon . facilità, e 
brevità di ben declinare econjugare. 
REGOLA IL 


Delle parti dell’ Orazione, .6vvero. delle parole. 
che. compongono ‘il Difcorfo . x 


1. La fuffanza fono e l nerbo. 
Rig Difcorfo il Nome, e’! Verbo: 
» Ma s' intendon fore il nome: 

| " Participio , c Pronome. © 

3. L'alere come Haud , Per, Et , Hei, 


I Rica aggiunti ftimar det. 0 GG 


RI contano ordinariamente fino ad otto le fpe- 
zie delle parole, che entrar. pofibno nel di- 
feorfo, e che ne fono come le parti, cioè il 
. Nome , il Pronome ,.il Verbo , il Patticipio, 





zione, e l’ Interjezione. , 
1. Ma di quette otto, due fon fempte_ : principali, 
che ne formano le parti 'effenziali, cioè il Néme; che no- 
Tori I, dia. 






£ 


TP Avverbio , la” Prepofizione , da Congiun- 





dn; 


di 


a ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA. 


ta le cofe, e'l Verbo ,.ch'efprime l’attermazion delle.cofe,. 


o. L’altre o fi riducono a quefte due, come il Progo- 
me , e*l Participio, che fi comprendone nel Nome, o 
non fervono ad altro, che a ‘congiungerle infieme, e 
fpecificare , o detèrminare la loro fignificazione . 

3. Tali fono le quattro ultime, che poffonfi compren- 
dere fott'il nome di Particelle indeclinabili, come Huud * 
Avverbio ; Per, Prepofizionej £#, Congiunzione , He? 
Interjezione , e fimili. | | de 

DEL NOME. 
REGOLA IT, 
Che cofa fia il Nome, e delle due fue fpezie. 
Per nomare 11 Nome è mato; 
E:n due fpezie è divifato ; 
La Suffanza il Saftantivo 
Nota , el modo l Aggettivo. 


JE Nome è una tal parola, che ferve o a nomare, © 


a qualificare ciafcheduna cofa . | 
‘ Perlochè due fono le fpezie de’ Nomi: il Suftantivo , 
e l’Aggettivo, | Sen 


Il Suftantivo è quello, che fignifica folamente la Cofa, 


e da fe fteffo nell’orazione fuffifte : come Dominus, il Si- 
gnore , Pater, il Padre, Mugifter, il Maeftro. 

L’ Aggettivo è quello, che nota di qual maniera fia 
la cofa, e ferve a qualificarla; peslochè fuppon fempre 
il Suftantivo , a cui dee rapportarti , come quando diceti, 
Gran fienore , Buon padre , Cofa bella, 

Laoride, quante volte fi può con un nome congiungere 
quefta parola Cofz, è fegno che fia Aggettivo, per efempio, 


Roffo è Aggettivo, perchè può dirfi Cola Roffa , All’incontro . 


Signore farà Suftantivo, perchè non può dirfi Cofa Stenore, 
| Debbanfi. contiderare ne nomi il Genere, il Numero, 


. 


il Cafo, e la Declinazione, 


Vi fono fra i Latini tre Generi: il Mafcolinò, come.Hie: - 


Dominus , il Signore j-iìl Femminino, come ZHec Mulier, la 
Femmina; e’l Neutro, come Hoc Templum , il Tempio. Vi 
fi aggiugne anche il Comune per gli nomi, che conven. 
gono a due falli, come Hic ,-@ Hec Parens il Padre,e 
la Madre; 61 Dubbio per que’ nomi, che fi fono dagli Au- 

| vita i tor 


Cai e 








DECLINAZIONE DE’ NOMI. 
‘ 4ori Latini ora in uno, ora in altro genere ufati, come 
Hic, aut Hoc Vuleus, il Volgo, la minuta gente. 

Vi fono due Numeri, il Singulare, che #' intende di un 
folo, come Dominus, il Signore ; el Plurale, che s'in- 
tende di molti, come Domini, i Signori, chiamati. da 
Tofcani ‘11 numero del Meno, e del Fiù. 

I Cafi, o Variazioni della terminazione’ fon fei:il No- 
minativo, il Vocativo, il Genitivo, il Dativo, 1° Accu- 
fativo, e l’ Ablativo, che i Tofcani chiamato, Primo , 
Secondo, Terzo, Quarto s Quinta , e Sefto Cafo; Ma 
noi uferemo il più 1 vocaboli latini, come ASOpErso in- 
nanzi a noi da’ Maettri di quell arte. 

Le declinazioni fon cinque, le quali nafcono dalle diffe. 
renti terminazioni di quefti cafi; delle quali daremo le 
regole particolari, e noteremo ciafcheduna alquanto di- 
fcoita dal rimanente de’ Nomi, acciocchè fi poffano me- 


glio offervare, e fecondo èffe fl poffa declinare ogni forta 


«i nome, come fcorgerlì può nelle facciate feguenti . 
PER L'ITALIANO. 


Utta la differenza de cafi nella noftra lingua confitte o nell’ arti. 
colo, o in alcune prepofizioni, che i noftri Grammatici foglioa 
thiamare Vicecafi , perchè fi pongono in vece de’ Cafi', non avendo i 
nomi variazione alcuna nella loro terminazione in ‘qualunque cafà 


Vengano confiderati. Perciò dopo aver pofta la” fignificazione Italiana. 
in ciafchedun cafo della prima declinazione latina, nell” altre bafterà - 


metterla folamente fopra il nome Latino; ed alato POi a cìafchedua 
cafo aggiugnere gli articoli, o le prepofizioni s effendo di poi facile 
mettervi la fignificazione del nome ,, che l1"ftà fopra . Ma perchè ha 
qualche varietà nella noftra dinzua l'articolo , fia bene notarne qui 
il più neceffario, acciocchè poffanfi ben conofcere le note ordinarie , 
colle quali debbonfi i cafi diftinguere. 


ARTICOLO. ITALIANO. 


MASCOLINO. | - * FEMMININO. 
SINGULARE. ‘ 
Nominativo ,Lo, - La 
1! Vocat. non ha l’Articolo,ma alcune volte;vi fi meite ea particela,@. 
Genitivo Del, Dello , «. Della a 
Dativo ALL Allo, » Ì .U Alla 
Accu'arivo ll, Lo, ; La 1 
Ablativo Dal, Dallo, A Dalla 
P LU RAIL L. 

Nominativo 1, Li, Gli; > Le è 
Genitivo Dei, De’ Delli, Dagli, Delle 
Dativo Ai, A, dili, Agli NI Alle 
Accufativo 1, Li, Gli, - Le 


Ablatiyo Dai, Dé A Delli, Dogli E «Dalle 


2 . USO | 


N 


-_ sla 


: | 
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2 USO DELL’'ARTICOLO.. 


DA: precedente fi uazione veggiamo,che niuna varietà efervi può 
nell'ufo dell’Articd!o fema.inino, avendo tal genere on foio Articole. 
| Sicchè la varieià rimane nol folo Mafeolino , il Quale avendo due 


. moie nel fingulare per ciafchedun cafo , e tre nel Nominativo, e Ac- 


“ 


cufativo p.urale, e megli altri tre cafi, cioè Genitivo, Dativo ,ed Abla- 
tivo fino a quattro;intrigafifi alguanto queft’ufo: S' avverta dunque , che 

N s'ufa innanzi ‘a voce, che comincia da confonante femplice, com 

Il mal mi preme , e mi fpavanta th peggio. = 

E lo ftefo dee oflervarfi negli altri Articoli di quefto numero 

fy;ti da Il, quali fono Del, A!, Dal. i i l 
Del ‘vario flite tn ch'io piango, e ragione. ©’ i 

Al cammin lungo, ed al meio viver corto, 

Per cui fola dat Mondo $' fon divifo. 

Così ancora nel piurale gii Articoli, Li, Delli, Alli, Dalli. 

| Lo fi adopeta 1 quando il Nome comincia da vocale , e per 
Apoftrofo fi prende la O, come 

< L’ingegno off:fo da foverchio lume . 

T Tofcani pe:ò in fimiglianti parole, che comiriciano da In, o Im, | 
fogliono ritenere la O dell’ Articolo, e fare I° Apoftrofo nell” In, te- * di 
gliendone ta 2, come /o’ngegno, lo’mpero, la'nvidia, ec. 

II. Si mette dinanzi alle parole, che principiano . dalla $, cui 
fiegua un'altra confonante, come Spirito, Scaltro, Stile, 

Tra lo flil de’ moderni, e’! fermon prifia. 

11/f. Si fuol dare anche alle voci d’una fillaba, come L, 
Ma non in guifa: che io cor fi fiempre. 

IV. Dopo la prepofizigne, Per: 
Ch' so provo per lo petto, e per gli fianchi. i 

@Gve dee notarfi, che anche nel pluraie dopo quefta prepofiziene 


Ù 
4 


* 


. può metterfì l'articolo Gli. 


Le voci del@lurale hanno il medefimo ufo, come quando comin- 


, cia Ja parola da femplice ccnfonante,fi mette l’ Articolo 7, di raro i 


Li j così ancora ne cafi obliqui, Dei, De’; Ai, 4° ; Dai, Da’; 
gutali anch’effi meglio che l’ Articolo intero talora s'adoperano : | 
‘ I chiavi giorni, e le tranquille notti, I 
Requie cercavi de’ futuri affanni . i | 
Di 1} lontano a penfier miei v:fponde. "DE 
Quando la voce comincia da S, cui fiegua un’altra confonante., fi , 
mette più fpeffo Gli, che Li, il quale anche s’ufa. | 
E ch avete gli fchermi fimpre avanti. | i 
Quando.la parola comincia da vocale .fi mette anche gi. 
Che per. ufarnza a lagrimar gli appella. i . 
E generalmente ove nel fingulare fi ufa il primo articolo, ufar fi | 
dee anche hel plurzle, ed ove in quello fi adopera il feconde, dee 
aver luogo anelie in quefto, benchè per lo più fiacopate , 


DE VICECASI, 


LE particelle Di, 4, Da, che fi danno al Genitivo, Dativo, ed ! 
Ablativo dell'uno, e dell’attro numero in ogni genere, fono pre. 
pofizioni.,: the non tan'o dinotano il cafo, quanto la cagione ,il mo- 
do, lo frumento, si Fn, la copia, la fcarlezza, la partizione, ec. p 
. Mi mo non piarger tus che i mici dì fofi ; 
= Mo 


x 


È È Z Ne. [ 


DECLINAZIONE DE’ NOMI. . 5 
Morendo eterni------ cioè per.cagion mia. | 
Di faper vago, e di veder U!s[).- -- cioè affine. 
. Ferir me di faetta in quefipo fiato ».--- cioè colla faetta, 

Così ancora per notare chi pofliede, e'è chiaro per una tal cola, 
diciamo: .La fapienza di Salomone, la caftità di Latrezla » ed altri 
fimili, che infegnerà l’ufo. n 

Notîfi finalmente , che l’ articolo fi da talmente al nome Su- 
ftantivo, fuorchè a’ nomi Proprj, ed a’ Pronomi. Si dà ancora all’Ag> 
gettivo, e ad ognialtra parte dell’orazione, quando fi piglia fuftan- 
tivamente, come anche quando I’ Aggettivo ftà in vece di IMe , come 

Sicchè la neghittofa efca del fango ; 
ovvero quando fi dà in forma di titolo, come’ #/Grand:, #l Giuffo, ec. 

Alla voce relativa Quale fignificante, Qui, que, quod, dee n 

pre darfi l'articolo. n 
. Lo qual fenz’ alternar poggia con orga . 

E quefto bafti per poter congiungere gli articoli ‘co’ nomi, che 
accorreranno di paffo in pp fo” in quefte declinazioni, ed altrove } 
fenz'intrigare le menti de'fanciulli con altre molte regole , che intor- 
no a CÒ dar fi fogliono . 


DECLINAZIONI 


E N OM I. 
PRIMA DECLINAZIONE, 
RE GOLA II 


Delle terminazioni della prima Declinazione 
in tatti a cafi. 


. Vuol la prima. A femminini,- 
E, e, am, d, fi declini; 

“2, arom, is, as, web plurale ; 
Ed al terzo il feffo eguale. 


L. A prim? Declinazione comprende i Nomi fera- 
minini in A, che fi declinano in quelta ma- 

niera, fguendo lle ‘terminazioni notate nella regola, 
MUSA, femminino . hi 


i 
‘ 


L_SINGUL AR E. 
Nom. Vo. Muf-a,. la Mufa. 
Genit. Muf- ®, e della Mufa, 
Dat. i Muf- 2,0 alla Mufa. 
Acc, Muf- am, | | la Mufa. 
bl, Muf è, nali dalle SR, 


(A 
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Nom.Voc, Muf- ®, } x Mule. 
Genit, . Muf; arum, . delle Mufe. 
Dat. | “Mufa is, | alle Mufe. 
Acc. Muf-o ds, le Mufe . 
Abi. Mu is, — dalle Mufe. 


a. Notifi effer vera in tutte le Declinazioni la regola, 
, che nel Plurale l’Ablativo è fimile al Dativo . 
‘. «fo tralafcio i momi Greci in E, per non intrigare qui 
î fanciulli , viferbandomi di parlare in particolare nelle re- 
gole delle Declinazioni . 


SECONDA DECLINAZIONE. 
RE GOLA IV. 
Delle Terminazioni della Seconda. 


1. Us, Ur, Um, Ir, Er, bai in fine 
La feconda ; e fi decline 
Per I, O, Um, O, vel meno ; 
I, Orum , Is, Os, del più fieno. 
2. Ma tre cafi il Neutro avrà . 
- Simiglianti ; e al Più in A. 
1. A Seconda ha le terminazioni, Us, U, Um, Fr, 
. Er, e fa i fuoi cafi, come fono nella regela notati, 
o. I Nomi Neutri hanno fempre tre cafi fimli, cioè il 


Nominativo , il Vocativo, e l’ Accufativo.; equefti tre 
cali fono terminati in 4 nel plurale in tutte le Delinazioni 


REGOLA Vo è» 
Del Vocativo della Seconda. . 


1. "Sarà fempre il Vocativo 

- Sipil al Nominativo. 
2. Solo in E l Us muteràì , 
3. IUS del Proprio in I: 0 Cal. 


{° Nominativo, e’l Vocativo fono per lo più fimili ; die 
forteche il nome fteflo ferve per amendur i cafi; come 


* 
ba 


\ 


P. . 
f 
| 


bal. Sea i 
. 1 + si 


AL 


À 


Moi pd Pie dti 
dl 


DECLINAZIONE DE’ NOMI . 


Mufa, “Woc. 0 Mula . DI sgifter, Voc. o Magifter. 


ce, 


2. I nomi però in Us hanno il Vocativo in E, come 


: Dominus, Vocat. o Domine. 


3, E i nomi Proprj finiti în Zus l’hanrio i in I , come: 


Cajus z Vocat. o Cat. 
DOMINUS Mafealino. 
SINGULAR E, 


_S INGU L ARE, 
Signore. Tempio . 
Nom. Domin- us, i/. No. vu Templ- um, 
Voc. Domin- e, o Genit.- Templ- i, del 
Genit. Domin- i, del ’ Dat. Templ- 0, e/ 
Dat. -Domin- o, . a/ . Acc, . Templ- um, #/ 
Acc. Domin- um, i. Abl. Templ-o, ‘dal 
AbI. Domin- 0, dal , 
PLURALE. PLURALE. 
Signori, Tempj .. 
No. Vo. Doinin- i, i No. Vo, Templ- 2 i, 
Gen. . Domîn- drum, de Gen. Templ- orurà, de 
Dat. Domin- îs, 2 Dat" Templ. is, a 
Acc. Domin- os, i Acc, Come il Nomin. 
AbI, Domin- is, da. Abl, Templ-.is, - da 
MAGISTER, Mafcolino, VIRGILIVS, Mafcolino, 
Map . |. Virgilio. 
nio. Vo. Magift- € er, è Nom, Virgil ius NI 
Gen, Magiftr- i, del Voc.  Virgil- 1, @®°. 
Dat. Magiftr- o, al Gen.  Virgil- ii, 
Acc. Magiftr- um, 4  Dat. Virgil- io, 6 
Abi Magiftr-o, dal Acc,  Virgil- ium, 
o | - Abl, Virgil- 10, da 
2! numero del più in tut. -I Nomi proprj non han 


to va come Dominus, 


Virgilius, o Viroili, 


DEMECOR N eutro . : 


E) 
v 


plurale . 


Alcuni nomi in R_, ritengono la R, in tutt'icafi, 


come Puer, Pu:ri, Puero, 
Quei che finifcono in Ir ; 


Puerum, ec, il fanciullo . 


e in Ur , fi declinano com@ ‘» 


gli altri, 7/r., Viri ; Viro, ec. l'Uomo, i Marito . 
Gatur, Saturi ’ Saturo , &c. Satollo. 


4 # AG- 


E STO NE 


4 
ge * a b_| Pi 


- 


s ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA,, *° 
AGGETTIVI 
| Di tre terminazioni. ‘'’ 


Degli Abgettivi, ch’ avranno. tre terminazioni ;il femmni. 
nino farà della prima, il mafcolino,:e’] neutro della feconda, 


IL SINGULARE, 


S 


Mafcolino, ‘ Femminino, Neutro, 
| come Dominus, xome Mufa, come Templum, 
Buono, | Buona, « Buono, x 
Nom. Bon- us, .Bon- a, Bon- um. 
Voc. Bon- e, Bon- a, . Bon- um. 
Gen. Bon- i, Bon- ®, Bon- i. 
Dat. Bon- 0, © Bon’ ; . “Bon- 0, 
Acc, Bon- um, Bon- am, - .Bon- um. 
«ibl. Bon- 0,‘ Bon- à, Bon 0... 
_ IL PLURALE. 
| x Buoni ,. al. Buoney . Buoni... ©’ 
Nom. Vo. Bon- i, -Bon- SN Bon: a. 
Gen. , Bon- orum, Bon- arum, Bon- orumx 
Dar, Bon- is, Bon: is, . Bon-is. 
‘Acc, — Bon- os, Bon. as, Bon- a. 
Abi, . Bon- is, Boni is 3 Bon- is. 
E i 


CAVVERTÌMENTO. 


N° abbiamo quì pofto quefto Aggettivo a lungo, acciotchè poffa 


fervire di regola a tutti gli altri , così nomi, come particip) . 


. Non è però neceffario fargli declinare a’fanciulli tutti infieme per gli 


tre generi, ma feparatamente , il che riufcirà loro più comodo, ed è 
fufficiente per l’ufo . II sti 

Ma no'ifi, che vi fono ‘alcnni Aggettivi , î quali hanne il Mafco- 
lino in Er, come, Afperz‘afpera, afperum, Rozzo, Afpro. Niger » 
#igra, sigrum, Nero. — i. de 


R E G-0 L AC vi: 


De° Nomi della terza Declinazione , e delle 
| terminazioni di effa. 


. 


TERZA DECLINAZIONE. 


A 


©. TV. Tutei4 generi, è le cofe 


| Ha la serzg , e varie pofe, ra: 





i 


n 


i, *" 


Per” Is, I, Em (Im) ed E (I) 
Variarli al Meno deij 
Es, Um, Jam, Ibus, dipoi 
° Que del più dla puot. 

1, Nel plurale in queffta, e avanti. 
Son tre cafi Somiglianti. 


I, CA terza ‘comprende ogni forta di genere, e mol- 
te terminazioni j; effa fi declina, come ftà no- 
tato nella regola, ove le terminazioni, che fono chiufe 
dentro la Parentelì , fono quelle , che. poffono effere dop- 
pie in certi cafi, come più ditfufamente diraffi nelle re- 
gole delle Declinazioni , 
o. Le tre ultime declinazioni, cioè quefta, e 
genti hanno nel plurale il Nominativo, il Vocativo, e 
} Accufativo feinpre fimili ; avendoli la Quarta in Us, 


DECLINAZIONE DE' NOMI,"  / /  ® 


e le due fe. 


la Terza, e la Quinta in Es; vedi le facciate feguenti, 


PATER, Mafcolino." @=CUBILE, Neko. 
‘IL SINGULARE. | 
. Padre, .. Letto, 
Nom.Voc, Pat- er, il Nom.Voc, Cubil- e, il 
Gen, Patr. is, del Gen. Cubil- is, del 
Dat. Patr- i, al Dat. Cubil- i, al 
Acc. Patr- em, il’ Acc, Come il Nominat, 
Abl. ‘ Patr- e; dal ADI. “‘Cubil-i, dal 
IL PLURALE. o 
Padri, + Letti 1, . 
Noin.Moc. Patr- es, = Nom.Voc. Cubil-' ia, £. 
_Gen. Patr- um, de Gen, Cubil- iurg., de 
Dat Patr- ibus, «a Dat. Cubil- ibus., 1° 
Acc. Patr- es, t Acc, Come il Nominaf, . 
ALI. Patr- ibus,; da’ AbI. Cubil- ibus, d4 
A GGETTIVI 


Di una, o di due terminazioni : 
Gli Aggettivi di ‘una , 0 di due terminazioni fono 


tempra della Terza, come 


FE- 


4 


to 


F ELI xi 
D'ogni genere . 


No.Vo. Feli- x, 


ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA . 


O M N LS. 


IL SINGUL 
Felice, | 


| Mafe. e Fem. 


© 0 M NE. 
Neutro. 
A_R E. | 
Tutto, Ciafcuno. 


No.Vo, Omn- 15 DI & omne e. 


Gen,  Felic- is, Gen, Oinn- is., 
Dat. Felic- i, . Dat. Omn- i. 
Acc. Felic- em,&Feli-x. Acc. Omn- em, & omn- e. 
Abl. Felic- e, & 1 AbI. Omn-i. 


IL PBLUR A L ti. ; 
No.Vo. Felic- es, & ia. @No.Vo;. Omn- es, & omn- ia, 
Gen, Felic- ium. . Gen. Omn- ium. 
Dat. Felic- ibus. . Dat. Omn- ibus, , 
Acc. Felic- es, & 1a.: . Acc. Omn- ess&omn- ia, 
‘ Abl. Felic- 1bus. AbI, Omn- ibus. 
“"PRUDENS, FORTIOR, & FORT!US. 


D ogni genere, Mafc. e Fem.- Neutro + 


_ UL SI NG U LA R E. 
Prulente . Piu forte. 
INo.Vo. Prude- . ns.‘ 


. Gen, Prudent- is, Gen. . Fortior- is, 
Dat. Prudent- La Dat. ‘Fortior- i, 
Acc. Prudent- em, &ns. Acc, Fortior- em, & ius. 


Abl. Prudent- e, & i. Abl. Fortior- e,&i, 
o VLU_ PLURALE.’ 
No.Vo. Prudent- es, & fa. No.Vo, Fortior- es, & 2. 
Gen. Prudent- um, &c. Gen.  Fortior- um, &c, 
 Perlochè queiti Aggettivi declinanfi come il Suftantivo; 
avendo però fempre il Neutro i fuoi tre cafi fimili, cioè il 
Nominativo, Vocativo, ed Accufativo, Feficem è del 
‘Mafcolino , e' Femminino , e Felix rimane per lo Neutro. 
Così anche nel plurale, Felices, per lo Mafcolino, e 
Femminino j$ Feifcée , per lo Neutro, e così degli altri. 
QUARTA DECLINAZIONE. 
7 i RE GOL A VII. 
i Della quarta Declinazione. 
1. Us conzien la Quarta, dove . 


In Us, Ui, Um, U, fi move; 


i 


Mel 


No.Vo; Fort- ior, & forti- us. 





DECLINAZIONE DE’ NOMÌ, tI 


Nel più Us, Uum, Ibus, dè, 
‘2. Fuor talun, ch Ubus avrà. 


s. ] A Quarta non ha., che nomi finiti in US, i 
quali declinanfi così: 
FRUCTUS. JESUS. 
Mafelino. .. Nome proprio del noftro 
IL SINGULARE, Salvadore fa il Nominativo 
Frutto . “in Us, l’Accufativo in Um, 
No.Vo, Frut- us, 4! e gli altri cafi in U. 
Gen, Fru&- us, del» ‘© I Nomi inU,come Corne, 
Dat. Fru&. ui, «/ non fideclinanoal fingulare, 
Acc, Fmua- um, 4 ‘al plurale fi declinano così: 
Abl.  Frua- u, dal i | 
10) CORNU, Neutro. 
IL PLURALE. IL PLURALE. 
Fruttt.: Corna , 


No. Vo. Fru&- us, î. No.Vo.Corn- ua, le 
Gen. ©‘ Fru&- uum, - de © Gen, ‘’Corn- uum, delle 
Dat.. Fru&- ibus, . Dat, Corn- ibus, d/le 
Acc. Fru&- us, Acc, . Come il Nominativo . 
Abl. Fru&. ibus, AbI, Corn- ibus, dalle 


nilo 


9. TNomi,che hanno Ub4s, al Dativo, ed Ablativo plue 
rale fono Lacus il Lago. Arcus l’ Arco. Specus,la Caverna, 
Artus s le Membra del Corpo, o leGiunture. Tribus, la Tri- 
bu; (cioè una delle parti, nelle quali fi divideano le Nazio- 
ni, e le Città per diftinguere le Schiatte , e le Famiglie) Por. 
tus, il Porî6. Parts il Parto, e Veru,lo Schidone, il qua- 
Je fi declina, come Corna . Vedi le regole delle Declinazioni 


QUINTA DECLINAZIONE. 
REGOLA VIII, 
Della quinta Declinazione, 
1. Es la Quinta in fe comprende, > 
CH? in Ei, Eiy Em, E, il rende; 


Es, 


J® . ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA. 
Es, Erum, Ebus, mel plurale ; 
2 Benchè l’ufo in pochi è tale. 
A quinta declinazione ha folo i Nomi in £s,i quali 
| fi declinano, come fi nota nella regola; per efempie: 


D 1 ES 
IL SINGULARE, ‘IL PLURALE, 
Mafcolino , è femminino, « Mafco'im. 
Giorno . Giorni , 
Nom.Vo, Di- esì # = Nom.Voc. Di- es,  # 
Gen, Di- ci, del _ Gen, Di- erum, de 
Dat. | Di- ei, dl Dat. —— Di- ebus, e’ 
Acc.  Di- em, Acc... Dies, dd. 
Ab. Di- e, dal ._  Abl, ‘ Di- ebus, du 


I cafi di quefta Declinazione in Erem, e in Ebus, 
cioè il Genitivo col Dativo, ed Ablativo plurale in po- 
chiffimi Nomi . fono ufati, come Dies, dicrum, diehus, 


Res, rerum, rebus, ec. La inaggior parte degli altri 


n'è priva, Vedi le regole delle Declinazioni. 
I NOMI DE NUMERI, 


sd | c* D U O... 
: i PL U R A L E. i sé 
Due. i 
<’NotnVec, Du- 0, . Dau-2, Duo. 
"Gen, Du- eorum. Du- arum, | Du- orum. 
“ Dat. .Du- obus,  Da--abus, @Du- obus, 
dec. si c LESS Die as, Du- 0. 
- 08, | 
ADI. Du- obus ; Du- abus, De- obu. 
Ò ii se Lo T R E $ . 7 7 È î 
P _LUR A_L £, 2 
M.e F. | N. 

da = 2 Tre, o : 

« Nom, Vee. Tres, n | &Tr- 12. 
(ren. | Bo Tr- ium. 
Dat. j Tr. ibus. 
Acc, Tr- €, &Tr- ia. 


Abl | (o & 00. Mr ibus. 





. DECLINAZIONE DE’ NOMI. 1% 
Ambo , Ambe, Ambo, Amendue, fi declini come Duo. 
Gli ‘altri Nomi di rtumero da "Quattro fino a Cento fona 
indeclinabili: Quatuor, quattro; Quingue , cinque; Sexy 
fel; Septem, fette; Olto, otto; Novem., nove; Decem , 
dieci ; Undecim, undici ; ; Puodecim , dodici ; Tredecim , tre 
dici; Quatuordecim, quattordici ; ‘Quindecim 5 quindici ; ; 
Sexdecim , fedici; Septendecim, diciaffette; Oftodecim 
diciotto ; Novemdecim, diciannove; Viginti, venti; i Vi. 
ginti unus, vent uno , Viginti duo, ventidue ; Viginti tres, 
ventitre cc. Triginta ; trenta; Quadraginta, quaranta ; ; 

Quinquaginta , cinquanta, Vedi gli Avvertimenti. 


COMPARAZIONE DEGLI AGGETTIVI. 


Nomi Aggettivi ‘han tre gradi differenti, che diconfì 
di Comparazione . 

1, Il Pofitivo, che femplicemente fignifica , qual è la 
eofa , come Santtus , Santo . - 

o. Il Comparativo, il quale fa fempre paragone fra 
le cofe, ed accrefce la fignificazione del Potitivo , come 
Santtior , più Santo. 

3. Il Superlativo , che fignifica la qualità della cofa 
in grado fupremo , ed ecceflivo , come Seréi/imus , San- 
tiffimo , o il più Santo . 

Si poffono' però adoperare uniti al Pofitivo gli Avverbi 
Magis in vece del Comparativo, e Fa/de, 0 Maxime in 
vece del Superlativo , come Magis Sandus , più Santo, 
Valde, o Maxime Santtus, Santiffimo . . 


Donde fi formano î Comparativi , e Superlativi . 


I Comparativi fi farmano dal cafo, che finifce in /, 
aggiuntovi Or, per lo Mafcolino , e Femminina, ed Us, 
. per lo Neutro, come Sanfus, Genitivo Santi, Santtior, 
& Santius , più Santo, Fortis, eiiale Forti, Fouttior , 
& Fortius, più Forte, 

Il Superlativo fi forma dal modelo cafo, aggiungen- 
dovi, /imus, con due ss, come dal Genitivo Santli , 
Santtffimus , dal Dativo Forti . Fortifi mus, 

Gli Ag egettivi però terminati in Er, formano il Joro Su- 
perlativo, aggiungendovi Rimus, Tener, Tenero ; Tenerri- 
mus, teneriffimo: Pu/cher, bello; Pulcherrimes. belliîimo, 

Ma l’ Aggettivo Maturus, maturo ; a ani e 
Maturimus , maturiflimow 

x si AV 
È* 7 bis 


t4 ==ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA. 
AVVERTIMENTO. 


I° Comparativo in Italiano fi conofce dalla particella Più, che fi mette 
avanti il Nome,edalla particellà Che, ta quale fi mette dopo il Nome, 
| 1 dì mici più leggier, ch: ciafeun Cervo. 
Si conofce ancora dalla voce melito fimile alla Latina in alcuni No- 
| mi Italiani, come Maggiore, Minore, ec..prefi dal Latino. 
Il Superlativo fi conofce, quando avanti la particella Pià, v' è 
I'articolo, come Santi/fimus, il più Santo, e fi conofce ancora dalla 
voce fteffa, che perso più ufar fi (uole molto fomiglianté alla Latina, 
. Che per vera, & altiffima umiltade 
Salihi al Ciel’, onde miei preghi afcolti. 

In quanto al Latino bafta al principio ‘notare , che"! Comparativo 
è terminato in Fer, per lo mafcolino, e femminino, e in lus, per lo 
neutro; e che il Superlativo è per lo più terminato inSsimus, o Rrimis. 


I RR IE G.0 L A RI, 


I Nomi feguenti fanno il loro Superlativo in Z/imws, 
Facilis, facte; Humilis , baffo, vile, abietto ; Similis, 
fimile ; donde vengono, Faci/limus, Humillimus , Similli- 
mus. Sogliono aggiungervi ancora , Agilis, Agile, De- 
ftro, Snello , Ags/limusj; Gracilis fecco , fparuto , fcriato, 
ftentato, Graci/limas; Doctlis, docile , infegnevole, di- 
fciplinevole , Docillimus, ma fenza autorità, 

I Nomi formati da’ Verbi Kucio, Dico, Polo, fanno 
il loro comparativo in Entior, e 1 Superlativo in Enti/- 
Smus, come Magonificus , Masificentinor, Magnificentifi- 
mus; Maledicus, Maledicentior , Maledicentifimus ; Bene- 


volus, Benevolentior , Benevolenti/imus-. Ma appreflo Te. 


rentio Mirificus ; fa Mirificifimus. 


Alcuni vi aggiungono i Compotti di Loguor; come Vanilo- 


quus , vaneggiante , Vantloquentior , Vantloquentifimus . Ma 
non bifogna ammetterfì fenza amtorità: oltreche fcorgefi da 
Cicerone , chie i Compofti*di sì fatto verbo erano formati in 
Ens:Breviloquentem jam me tempus ipfum facit,8:adAtt.ep.19, 


I feguentt fembrano anche più Irresolari, * 


Bonws, buono, Meltor, migliore , Optimus, ottimo, 
Malus, malo, Pejor, peggiore , Pe/imus, peflimo . 
Magnus , grande, Major , maggiore , Maximus , grandiffimo, 
Parvus, picciolo, Minor, minore, Mintinus, menomo. 
Multus , Plurimus ; molto ; Multa , Plurima , Multum , Plus, 
Plurimum . «du 
Donde viene anch’ al plurale il Comparativo P/ures , 
per jo mafcolino, e fetnminino . | 


i È 


sa 


i = Li 


» 


. 2. DECLINAZIONE DE’ NOMI. | 15 

A quefti devonfi rapportare gli Aggettivi, de’ quali il 
Pofitivo fembra derivato da prepofizione, o Avverbio, co- 
ine Exferus , 0 Eater , ftrano , ftraniero j Exterior, efteriore, 
citrinfecoj Extremus , è Extimus, finale, ftremo: Cirer, 
( che fi trova in Catone ) Citerior, chi ftà da quetta par- 
te di un tal confine; Citimus, il più vicino : Superzs, 
fovrano j Superior, fuperiore ; Supremus, & Summus, fa- 
premo, fommo: Inf:rzs, fottano; /nf:rior , inferiore; 
Infimus, & Imus, infimo, profondo: P.fferus, chi vien 
dopo j Poftertur, lo fteffo; Poftremus , & P.ftumus, ultimo, 
De’ quali alcuni fembrano effer formati per Sincope da» ‘ 
gli altri, che farebbero Regolari , ma fono difufati. 


DE PRONOMI. 


Pronomi fono Nomi, che ftanno in luogo d’ altri No. 
mi, come in vece di dire : P.trus fecit, fi mette'il Pro- 
nome , e dicefi, I//e fecit, quegli l’ha fatto , cioè, Pietro. 
Vi fono otto Pronomi, cioè, Ego ,Tu,Sut, Lle,Ipfa 
Ifte, Hic, Is; de' quali i tre primi fono Suftantivi, € 
gli altri Aggettivi. i Di 
Egli hanno fei cafi, ma Ego non ha Vocativo; e gli 
altri ancora l’ ufano di raro, fuorchè Tu. | 


E G O, Jo. .T U, Ta. 
Pronome della 1. Perfona. Pronoméè della 2. Perfona. 


IL SINGULA RE." 


Nom. Ego, io, # Poet. N. V. Tu, tu, 


Gen. Mei, di me. Gen. Tui, di fe. 
Dat. Mibi, a me. Dat. Tibi, a fe, 
Acc, -Me, me. Acc. Te, te. 
AbI. a Me, da me. Abl. a Te, date. 
P LU RA L K. 

Noin. Nos, noé. N. V. Vos, vor. 
Gen, Noftrum .- ». Gen. Veftrum, PISONIO, 

vel Noftri, + Geo. CL) Veftri, se 
Dat. Nobis, «@zmnoî. Dat. Vobis, 4 voi. 
Acc. Nos, ‘ noi . Acc. Vos, VOL . 


AbI, Nébis,. da net. ADI, Vobis, da vot a 


‘ 
bai Ain 
‘ 


n Li 


$6 ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA. 


Il terzo, equarto cafo del Pronom= Italiano della prima, e feconda 
perfona, fa Mi,eTà avanti, edopo il Verbo,eccetto fe fà incompegnia 
del Verbo E/fere, nel qual cafo ufafi la voce propria del quarto, Credendo 
effe, che io foffi te. Boc.così avanti la voce Ne, ele particelle La, Le, Lo. 

O Sole; & tu pur fuzgi; e fai d' intorno 
Ovabrare $ poggi, e ne port il giorno. 
Ben me la diè; ma tofio la vitalfe. 

E dinanzi a monofillabi, Mi, Ti, Ci, Si, Vi, s'adopera talora 
fl retto per ornamento del parlare, Zo ms rimariò Giudeo, com: 10 mi 
Seno. Boc. E fi fuole altresì raddoppiare per vaghezza i e maggior 
cipreflion d'animo: lo v'entrerò dentro io . Boc. 


ii 


SUI, Se. 
Pronome della terza Perfona. 


Egli non ha Nominativo , e fi declina nel plurale , 
come nel fingulare . e | 
Gen. Sui, di fe,o di fe ffefi. 

Dat. Sibi, a fe,o a fe fefi. 

Acc. Se, Se,o fe fefi. 

Abl. a Se, ©’ dafe,o da fe fer. 

Tanto il Latino, quanto l’Italiano è di tuttì i Ge 
meri, € Numeri, 7 I 
PRONOMI AGGETTIVI, 
Ilie, egli, e, effo, colui, quegli. Ipfe, effo, deffo,e 
Tlla, ella, colei, efa, quella.  Ipfa, effe, deffa. 
Illud, quello. — AIpfum, effo , deffo. 

: Nel plurale Colpi fa Caloro per tutti generi. Il pronome Efo, songianie 
con Îe voci Lui, Lei, Loro, Meco, Teco, Le mani, fé piè, non muta numero, 
nè gensre dicendofi: Cen e/fo lui, Effe tei, Effo loro, Efo meco , E(fa 
seco, Con elfo le mini, Con effo i pè, che vagliono colle mani, e co piedi, 


_ EL SINGULARE. 
No. Ille, Ila, Illud, No. Ipfe; Ipfa, Ipfum. 


Gen. Illius. |. -. Gen, Ipfius, 

Dat. Illi. TOO Dat. Ipfi. 

Acc. Tilum, Illam, Tlud. Acc. Ipfum,Ipfam,Ipfum, 
AbI, Illo, Ilta, Illo. ‘© Abi. Ipfo, Ipfa;1pf{o.' 
RL. IE PLURALE. I 
N. Uli, Ila, Ila. N. Ipfi, Ipfe, Ipfa. 


d. Illoram, IHlanim, Ulorum, G.iplonum,Ipfarumtpiorum, 
i | at 


+ Coftut nel più fa Cofloro in tutti i generi, 


DECLINAZIONE DE’ NOMI, 


ua 
Dat. Illis. (0 Dat. Ipfis, © i 
Acc. IHlos, Ilas, Illa. Acc. Ipfos, Ipfas, Ipfa< 
AU. Illis, AbI. Ipfis, - 


Della medefima maniera declinati {fe , I}a, IRd. Gen. 
Iftius. Dat. Iffi , cotefti, o coteftui , coteita, cotefto ; 
di cotefto, a cotefto. | 
Hic, queft: , coftui , Hec, que- Is, quefti,0 tale. Ea, queffa 0 

a,coftei. Hoc, queffo. tale. Id; ciò, 0 fale 


SINGULARE, 


Nom. Hic, Hxc , Hoc,. - Nom, Is, Ea sid. 
Gen. Hujus, © _ Gen. Ejus. 
Dat. Huic. ‘Dat. Li, | 
Acc. Hunc, Hanc, Hoc. Acc, Eum è Eam, Id. 
bl, Hoc, Hac, Hoc, AbI. Eo, Ea, Eo. E 


PLURALE. 


Nom. Hi, H£, Haxc. Nom..Ii, Ee, Fa. 
Gen. Horum, Harum,Horum, Gen, Eorum, Earum;Eonux, 
Dat. His, | Dat. Elis, vel lis, i 
Acc. Hos, Has, Hxc. Acc, Eos, Eas, Ea, 
Abl. His, se | Abl, Eis,vel dis. 

A V VE RTIMEN TO. e 


1. YLle, ed Zpfe, fono d'ogni perfont. Egeo, ipfe io fiefflo. Ile 680 $ 
10. Tu spfe. Tulle I 
1i!-, nota ordinariamente la lode; Magnus ille Aletander, quel Grande 
Alefandro. E iffe, dicefi (ovente per ditpregi> ,Z/}e Verres, coteto Verre 
2, 1 Proncmi hanno i loro compofti ,come Egomet,io ftello. ipfemet® 
egli fteflo. Hicce, quefti. Si dice ancora, dem, eadem, idem, il medéfim..3 
© la medefima; ed anticamente fi dicea nel plurale lidem, & Idem;ilcheeray 
approvato da Cefare ne’fuoi libri dell’Analogia, come dice Carifio. 
3. Abbiamo a bella pofta tralafciato gli altri pronomi Meus, Tuus, Suus, 
Noffer , Veffer,che chiamanfi poffeffivi »&-Noftras, Veftras : fimando che 
non debbaafi qui sì fatti allogare piuttofto, che quefti altri A/ius,Nu/lus, 
Solus, Alter , &c. i quali alcuni hanno per pronomi,ma nel vero fono 
puri Aggettivi. Si può però notare, che Meus, Tuus, Suus, fono for- 


mati da Genitivi Mes, Tui, Sui; e che Nofter, e Noftras, P:fters e 


Zefiras, vengono da’ plurali, Nos Gen. Noftrum, & Vos Gen Viftram. 
Per l’ Italiano dee avvertiri, che Egli , ed Ela, fon folamente 
del Retto, e dicorfi di terza perfona , che fia nel difcoifo in retto. 
L'efta fu’l feme; ch'egli Sparges e miete, 
Ella il fe ne ponsò fotterra, e’n Cielo. 
Ed invece di Egli, ufafi ancora Ei, ed E'. 
le da man manca, Ei tenne il cammin dritto. 
_ Che incontra °) Sol, quand'E' ne porta it giorno. urta: 
Tom: Io i B : ' «N 


salta ai 


‘18 ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA. |, 


Nel num ro dei più fi adoperano ie medefime nel verio, ma nella | 
profa, dicefi Eglino, ed Elleno. : “ar 
Ne’ cafi ob'qui de: Meno adoserafi Lui,e Lei. 
CD cff:fi me per non cffender lui. . : 
- Si trovano talora nel retto, in vece d: Colui, e Coleì, 
— .'. Lei, che’! Cie ne moftrò, terra n afconde. 
Nel Più fi dice Lovol, in amendue i generi. 
M° atcofizi lor, che l'uno (pista amico. 
O leggiadre arti, e loro eff1t: degni. 
In vece di Lui, e di Lei, fi fuol dare l’Articolo 7, Lo, La, Le, 
Li, Gli, nel fecondo, e terzo cafo obliquo, > 
— L’eff:r mio gli vifpefi, non foftene. cioè rifpofi a lui. 
Sennuecio i°l vidi, e l'arco, che tendea. cioè vidi lui. 
Le dì ,vbh'io farò ;d toffo, ch'so polfa. cioè dî a lei. 
Nel terzo. obliquo, che è l’Accufativo, s'ufino, Gi, e Li, anche 
nel numero del P.ù, ma non mai nel’ Dativo, onde non b:n fi direb-- 
be Gli diedi, ma diedi loto.E quefto bafti elfer detto per gli fanciulli. 


La D:clinazione del Relativo Qui , 0 Quis, co’ 
| Suot Compofli. | 
SINGULARE.O 


Nom. . Qui vel Quis, si quale, chi 
Ù Que, vel Qua, ._ Quale, | 
. x_, Quod, vel Quid, . quale, 
Gén, = Cujus, | 
Dat, “Cui, | 


Mec. . Quem, Quam, Quod, vel Quid; 
Abl. © Quo, Qua, Quo, vel Qui, 


sl LU RA LE, 


Si 
Nom, Qui ; Que, Que , vel Qua, 
Gen, Quorum , Quarum, Quorum, 
Dat.  Queis, vel Quibus,, 
Acc, Quos, Quas, Que, vel Qua, ‘ 
dibl. Queis, vel Quibus. n 
Quefto relativo Quale, in Italiano ferve anche per lo partitivos ‘ 
Qual fi polava in terra, e qual su l onde 
In luogo del relativo Quale, talora fi adopera la particella Onde 
ne’ cafi obliqui in tutti i numeri, e generi: ; 
Alla, man, ond'io ferive, è fetta amica. cioè colla quale. 
E guanto alpeftra, e-dura la falita, SE ; 
Onde al vero valor conven ch uom poggi . cioè per la quale. 


AVVERTIMENTO. 


D® Genitivo Cujus, fi fa Cujus, Cuja, Cujum: Cujum pysus? Virg. 
Cuja litera? di chi? & Cusas eujatisy di qual pacfe: come No. 
firas Noftratic, del noftro paefe.  % 


è 


Ia 


Ù) 


4 », 


. 


N 


DECLINAZIONE DE’ NOMI. 1y 


fn Ttaliano fi traduce co.e.io ‘elativo per la jariicella Che in tuiti 
i generi tutti Ù cafi , e tutti i numeri, del che fon ordinar) gli 
efempj, se fupplifce anche le voci d Ile prepofizioni Cum, © In: Im- 
bolato avrebbe , e con quella cofcienza, che un Sante uomo offerrebbe » 
Boc. = c'oè colla quale. | 

Eca il giorno, che al Sol fi feolo:azo. 

Il medefimo fa il nome relativo Cui , il quale trovafi altresì ia 
tutti i generi, mMumeri, e cafi, fuor che nel primo , ed ha di parti- 
culare ancora , che non ha.mai artico'o, e tal volta nè anche il fe- 
gno del cafo, benchè poffa quelto avere. | 

Voi , cui fortuna ba polto in mano il freno. SI è 
Alma gentile, cuî tante carte vergo . 
Contro cui non mi val tempo, nè loco, 

Ed a cuî mai di vero pregio calfe, 
E dee avvertirfi, che fe talora ha l'articolo innanzî, non è fuo, ma di qual- 
che nome feguente. La cus dirittura, e la cui lea:14 vedendo Giannosso. Boe. 
Sotto. °} cur giogo già mai non vefpiro. i Ti 

In quanto a'compoft: di Qui, o di: Q55, io porrò (olamente i di loro No- 
minativi, perciocchè eglino non altrimente, che’ loro f:mplice fi declina- 
no, come Quidam, Quedam, Quoddam, vel Quiddam, Cujufdam, Cuidam, &c. 


I compofti da Qui. 


‘ Quicumque . Quecumque, —Quodcumque: 
Chi, che, chiunque.Qualunque, ©’ Qualunque,che che, chiun- 
se i que, a pure tatto ciocchè, 

Quidam, Quedam .. Quoddam, vel Quiddam. 
Un certo sotaluno.Una certa taluni, A'cuna cofa. 
Quilibet. —Queliber.'’’’:Quodlibet, vel Quidlibet. 
Chi ti piace, Qual ti piace, Tutto ciocchèti piace. 
Quivis , Quevis, . Quodvis , ‘vel Quidvis. 
Ognuno © Ciafcheduna. > Civcchè sO 

°° I compoftt dè Quis, ov'eoli è avanti. 
Quifnam ?.- . Quenamn? . Quodnamî vel Quidnam® 
Chi © . Qualeî. © - - Che® se ù 
Quifpiam . «Quapiam. <- ‘ Quodpiam, vel Quidpiam 
Quaicheduno 0 Qualcheduna, = Qualchecofa, © = 
Quifquam., |. Quenam, ©  ‘Quodquam,velQuidquam 


fienifica +0 medefimo, che Quifpiam, è di loro natura 
han folo il meno. ===’ | 


Quifque. == Queque, —’ Quodque, vel’Quidque. 
Ogni, Ciafcheduna.» Ognuno, ogni qualunque, 
Quifquis, & Quidquid., 0 
Chiunque; chi che. |. Tutto ctocchè, che che, 
‘I Compofti da. Quis, ov’ eoli ftà appreffo . 

Aliquis, Aliqua., Aliquod, vel Aliqud. |. 
Alcuno , Acuna, Alcuna cofa + | | e? 

| B 2 Ecque 
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L.cquis € Lcqua î Ecquod ?, vel Eicquid? è 
Chi mat? Qual matî Quai cofa'mai* 
uo Compofti da Compoftt . a us 


Unufquifque , Unaqueque., Unumquodque,vel Umane 
Ognuno 2 Ognuna, Oont cofa . 

Ecquifnam ? Ecquaenam £ Ecquodnam? vel Eequidnan È 6 
Chi mai è Qual mat î Qual cofa mat € 


DEL VERBO. 


RE GOLA LI 


pil natura del Verbo, e quante forte ve ne fieno. 


1. Sua natura il Verbo ferma, I 
è Quando Giudsca | ed Afferma; © . 
2° L' Effer nota il Sultantivo, 
e 3 Aggiunto Li Aggettivo, 
(i 3: Ch' in Attivo poi diparte , 
E Paflivo , e. Neutro £ Arte. 


L Verbo è una parola, il di cui ufo principale 
è notare l’ affermazione, o ’l. + giudizio, dico oi 
facciam delle cofa. , ai 
Si può dividere sin Suftantivo ; ed Aggettivo' TER 

a. Il Verbo Suftantivo è quello ; , che nota fempli- 
cemente l’ ‘affermazion dell’ va come Sum, 10. donos ; 
ed anche Fio, io divento. 

Il Verbo Aggettivo è quello, che aggiugne la fa fi i 
gnificazione propria a quefta femplice. affermazione co- 
. amune-a tuttii V erbi, come quando lo dico Petrus vi/- 
wif, è lo fteffo che s'io dicefli, Petrus ef vivens, ove fi 
| vede, che vivit, contiene l affermazione dell’ effere , 
e la fignificazion di vivente. 
..3. Il Verbo Aggèttivo, fi divide in Attivo ) Paffivo , 
‘e Neutro. 

Il Verbo Attivo è quello , che fignifica I’ Azione , alla 
quale s' oppone la Paffione: e ’1.-Paffivo è quello , che 
firnifica la Paffione, oppofta all’ Azione, come Amare. a 
E; fer amato ; Batterz ? Ea battuto : 


api . \ I In 


+ 


ampi i 


Vania ER 
—__ Li 


Ide ine TT da i Led i vini è ), 


e rai 


\ 
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In latino il verbo Attivo termina in .0, c da fe me- 
defimo forma il *Paffivo, ‘aggiungendovi una &, come 
Amo, 10 amo; Amor, i0 fono amato. 

1 verbi Neutri, che. chiamanfi ancora A@MdAuti, o Intran-. 
fitivi, fon quelli, la.cui fignificazione non ‘paffa al dî 
fuori, così fe fignificano qualche azione , per efempio: 
Ambu/o , i0 cammino ; Ceno , io ceno : come fe non notano 
azione ‘alcuna, quali fono Jacev, 16 giaccio; Sedéo , 10” 
fegro , Port. feggio ii Caleo , io fto ca!do; Excéllo , io fono 
eccellente ., ec..e quefti in ‘latino terminano! in 0, come 


gli Attivi, toa non formano alcun paffivo in Or. , 


Al contrario acci de’ Verbi in Or, che non fono for- 
mati da alcun verbo in 2, e che fotto quefta fola ter- 
minazione Or, anticamente aveano la firnificazione atti- 
va, € paffiva:€ perciò erano appeilati Comuni, de’ quali 
n° è rimafo ancor qualcheduno , come 7Ngrorj perchè 
diceli Dignor te , io .ti ftimo. degno; Et dignor a te, io 
fon da te ftimato degno. . Ma poichè la maggior parte 
di sì fatti verbi han lafciata la fignificazion paffiva, e I ed 
han ritenuta la. fola attiva, fi. chiamano Deponenti , 
come L4quor, io parla, ed alcuni fra: effi han ferbate 
ancora le due fignificazioni ne” loro particip) , come ap- 
preffo diremo...’ 

Il verbo fi conjuga dalia con due Nume. 
ri, Perfone, Tempi, e Modi; onde nafce la differenza 
delle Conjugazioni Dai : de 


UNU M E RIO © 
Sono due, il Singolare ,° che non fi ffende più che ad 

uno: come “Azio, 10 amo; el Plurale , che ftendefì a 

più: come Amamus, noi amianb, se i 


LE. . RE R $ O.N E ° 


‘Sono tre sta “Pai filiè quella, Che parla, COME 
dimo , jo amo, |. 0 i 

La feconda è quella, a cui fi i come Amas, tuami, 

La Terza è quella, di chi fi parla s. come Amat; co. 
lui ama... ° 

Dalla esondi sana di ciafchedun terrò fi formano 
facilmente tutte .l’ altre tanto nel Meno, quanto nel' su 
mero del Più, fecondo l'ordine della. feguente tavolà. 

3 se re 
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Tavoia delie termifpazioni delie perjone sola 
PER L’ ATTIVO. 
Singulare , . P.urale . - 
as Î at amus atis | ant 


et 
= I ; 

imus | _itis | qUmt, ve'iunt pergle 
Î 3 Int per lo Scegruntivo 


+ 


| - emus | ‘etis | ent. ( verbi in io si 
it Î 


lo 
îs i it 
| 
] 


i derunt 
mus | iftis fovwero È il Preteritos 


du Î ere 
PER LO PASSIVO, 

o Atur | imur ‘ amini | antur 
are) — Î z | 
éris) ; | | 
‘o €@tur entur 
ere ) | 


Li 
a; 
Wa 
o” 
" Cc" Ct ui» | Cetagztto QUER ct 


| 
[e (i 
a 

| 

| 


‘0 Itur mini | untur 
gre } | te 3 
aris) * Î i | È ch » 

o itur È | imur | imini | luntur,per gli verbi inioi. 
ire ) de a si anche della Terza, 
» AVVERTIMENTO. i 


Alla qual Tavola contenente le terminazioni sutte di guste le perfone ino 


suesis Tempi, e Modi ds tutte le Consugazioni fee gefî, che dovun- 

que la feconda p-rfona finifce in As, formano le alsre perfone come nella Tao 
vola , per efempio Amas, amat, amamus,amatis, amant. Legas, legat, 
legamus ,-legatis, leo nt Fcosì n crete / sfere anche ‘nel Paffivo. 
Similmente ci ha di tre differenze de’ Tempi nella 


vi 


matura, cioè il Prefente , il Preteritoz ovvero Paffato A 


e’l Futuro, ovvero Avvenire. ci 
,Il Prefente nota ‘la ‘cofa , ‘o l’azione effere, o farfî 
attualmente, come sw, io fono; Amo, io amo, 


Il Preterito dinota, clie l’ azione è già finita, o coma 


pità, COTE Amavi, 10 ho amato. ali Ì e 
E°! Futuro «dinota, che la cofa non è ancora, ma farà, 


che ella debba accadere, come Ero io farò; Amabo, io amerd: 


. Ma il Pretegito fi divide in tre fpezie differenti, per- 


chè fi può. una cofa confiderare, come affolutamente, e: 


femplicemente paffata; e quefto chiamafi.il Perfetto , co- 
me: Anavi , io ho amato, _. 0 pu 


LS 


die lil Db 


ra da e > 


dl 
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O pure come }Prefente a rifpetto d’ una cofa già paf- 
fata; e quefto fi chiama Imperfetto, come Amabar, 10 
amava; Scribebam, io fcrivea, cioè quando tal cofa fu, 
io attualmente facea tal’ altra cofa. | 

O finalmente paffata già in rifpetto d’ una cofa anche 
paffata, come Amaveram, io aveva amato; Scripferàm , 
io aveva fcritto ; cioè quando tal cofa fu, che io con- 
fidero come paffata, tal’ altra cofa fi era già fatta pri-, 
ma; È quefto fi appella Piucchè perfetto, — — | 

I MODI, 0 LE MANIERE. 

Ma ciafcheduno di sì fatti tempi fi divide anche in due, 
fecondo i diverfi modi, o maniere di conjugarli, che chia- 
manfi Indicativo , 0 :Soggiuntivo, per meglio efprimere, le 
differenti maniere, ed ‘affezioni ; che fogliono aver l’azioni, 

Il modo Indicativo fi è quello, che dimoftra fempli- 
cemente la cofa, come Amo, io amo; Ubi es © dove ftai 
tu? Amabam, io amava } Eram, io era, ec. 


, 3 


E 1 Soggiuntivo ‘è quello ,° che da fe quafi fempre 


nota ùna fignificazione non affoluta, ma dipendente da 


qualche circoltanza, o pure, che ha molto del Futuro, 
AVVERTIMENTO. | 

D' quefta dipendenza d’azione, che. per cotal Modo s’efprimey 

” avvien che per lo più egli è congionto cor altro Veibo , ovver 

con qualche particella efprefà, o taciuta, fenza la quale fovente non 


farebbe un perfetto, e compiute fenfo. Così , quando dicefi Pidesm , 
ch’io vesga, fuppbavifi Permetti , ovvero fa in modo, è voglia D'e 


© altro fimile; così ancora Si pugaaverisy vinces, fe combatterai”, — 


wincerai, in cui la prima azione fi determina dalla feconda. 

E perciò anche i tempi Suggiuntivi mettonfi fpeffo per lo Futuro, 
ed è quafi Ja medefima cofa il dir., per efempio: Si em:s, che fi 
amabis, fe amerai, come può ciafcuno conofcere. 

Ma tutti i tempi di tai‘ due Modi fi confondon talora, pigliandofi 
fcambievo]mente .l’un per l'altro, come dimoftreremo nell’offervazioni 
al Cap. 2. n. 46°... i i 

«Fa però meftieri una rimerchevole differenza notare, che è fra î 
futuri dell’Indicativo, e del Sosgiuntivo ; per.hè quantunque abbia 


detto Terenzio ,.per efempio:-Te sus confilio , aus re suvero, in vece. 


di jrvabo, lo 1 ajuterò , ove il foggiuntivo fembra ftare in luoga 
dell’ Indicativo , tuttavia il ‘Futuro de'l’Indicativo’ neta per lo pi 


femplicemente l’azione, come Amabo, io amerd el Futuro del Sog-. 


giuntivo la dinota in maniera, che ritiene ancora molto del paffaro; 
Amssvero,io av:ò amato, Siripfero , io avrò fcritto. cioè, quando una 
tal cofa fi farà, avrò io già fatto tal’altra cofa; dal che avviene, che 
da molti sì fatto Futuro del Soggiuntivo fi chiamà Futuro Perfesto. 
A quefti due Modi principali fi fono aggiunti altri due, cioè l'Im- 
perativo , e l’Infinito. Ma fervendo | imperativo per comandare , 


come Ama , Ama tu, da alcuni viene ffimato , come un terzo Futuro; 


conciofiacofache il comandamento abbia fempre del Futuro, 2 
| | «a Ella 


— 


NEREO leEof Cc soa i via o Ù 0 
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E l’Infin to affai men propriamente pig'iafi per Modo, poichè ef 
endo Ind:finito , nè numero, uè tempo; nè perfona, nè Modo nota 
egli giammai,come Amare, amare, 

Queft Infinito fpeffo ha forza di nome fuftantivo, come Tempus cA_’ 
abire per Abitionis, è già tempo di andar via: Non tanti emò penicere, 
non compero io così caro il pentimento . Dignus amari,degno d' effer 
amato. i 


ALTRO AVVERTIMENTO. 


I Gerondj, e i Supini, che foglionfi gecompagnare al verbo , altro 

propriamente non fono, che nomi (uftantivi; 6 congiungono però 
col Verbo loro, perchè ne fe. bano la fignificazione, e il reggimento, 
il che era anticamente comune a tutti i nomi derivati da verso ’ 
ceme direme il offervazioni. 


DELLE DIVERSE CONJUGAZIONI. | 
R E GOL A I. 
La materia di diftinguerle, e coriofcerle. 


. A) E, I, Lungo, ed E Breve; 

"Chi al "Re preceder deve, la. 

L'Infinito, indi vedere . “0. 

Fa del verbo le Matiere. — » 

2: Quindi As, Es, Is Breve, Is Lungo. 
‘3, Ma fe poi il Re difgiungo, 

L’ Infinito dell’ Attivo. |. se 

Mi darà--P Im perativo + i 


vanni Gir le Coi le quali fi difcernono 
dalla e, che precede il Re dell’Infinito At-° 
o tivo , 0. pure dalla feconda» :perfona del ia 


La Prima ha' PA lunga. Amo , Infinito Amare . 
.Paffivo. Amor, Amaris, vel Amare. 

La Seconda ha la E lunga, Moneo, Infinito Monire. 
Paffivo Moneor, Monèris, vel Monzre 

La terza ha la £ breve, Lego, Infinito Leggre. 
Paflivo Legor ,: Legéris, vel Lestre. 

La Quarta ha la I lunga. Audio, Infinito Audire. 
‘ Paffivo Audior, Aud3ris, vel Audire. © 


o DRS avviene, che la Prima. fi conjuga per As al 
di # Per. 





È Ah tr RE Di ta Par, lacco 
e bi N DS 
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Prefente, la feconda per Es, la Terza per Is breve, e 
la Quarta per Zs lunga » E tal. Vocale propria di. a 
‘ {cheduna conjugazione , fi trova ancora in diverfì altri 
tempi, € giova fpeffo a conofeerli , € diftinguerlì , come 
fi può vedere apprefflo, 

3. Ma da quefto fteffo Infinito formafi ancora l' liné 
perativo Attivo , togliendone - la fillaba Ré, come da 
Amare, Ama; la qual. fillaba: rimane nell’ Freni 
Paffivo Amare , amato fia tu. | 


| FORMAZION DE' TEMPI: 
«RE GO LA . DI. |. 

Di que 3 che dépendono dal Prefente . 

I. IL primo O Indicativo | ; 
Forma Em, Am del Soggiuntivo. 

2. Dall. Tmperativo pol, - "La 
Giunta Bam., Rem, aver puoi 
Gl' Imperfesti ; ;3edMa lin Io. 

. Al Primo Ebam ‘meglio unio» 


ì Seconda ‘parte della: Régola., . 


1 


4. Quindi ancor melle due Prime © 
Il Futuro in Bo s ‘efprime. -- 
. L’alsrAm, lam: prenderanno, 
- C#' in Es, Et f varlerantò. i sO: 


prefente. ‘del Soggiuntivo' ‘vien dall’-Indicativo 
mutata la'O in Em, Es, Ft, per la piunà Con- 
Jugazione , ed in Am, As, A, ec; per l’ altre tre. Ove 
fcorgefi , che la Prima ha “prefo Em'nel Soggiuntivo, ac- 
* eiocchè il diftingua dall’ Indicativo ; che fi conjuga per 4s° 
2. I due Imperfetti formanfi dall’ Imperativo , aggiun- 
gendovi Bam per l’.Indicativo, e Rém per lo Soggiuntivo, 
come Ama, Ama- bam “Ama ton: s Dione, Mone- bam s 
Mone- rem, 2 
3. Mai verbi în lo han fernpre lebiin “nel'Prino' Un- 
perfetto, cioè dell’ autnnii aa fe ha n PImperativo iu 
E, co 


Casi i 


fi è - rat . » to” ' a SM par a masini — 
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| . E,come Capro ) Cape, Captebum, quanto fe l'hanno in 7, 
“ come Audio , Audt , Audiebam. E per l’ altro imperfetto, 
che è del Saggiuntivo fieguon la regola, Cipe, Caperem, 
Audi, Audirem i | SIA 
4. Il Futuro dell’ [mdicatvo delle due prime Conju- 
gazioni fi forma ancora dalla fteffa Perfona dell’ Impe- 


rativo, e fi conjuga per /s,, come Ama, Amabo, is, 


it, ©&c. Mone, Monebo, is, it, ©c. | 

5. Quello delle due altreè in Am, per gli verbi in 0; 
ed in Zam, per gli verbi in Zu, nel che è uniforme col 
Prefente del Soggruntivo de’medefimi verbi. Ma effo fi con- 


guga per Es, e ’l Soggiuntivo per As, At, @c. come nella. 
‘picciola Tavola delle’ Perfone, che ftà fopra, fac. 22. - 


RE GOLA. IV. 
Del Preterito-perfetto, e de’ cinque tempi,. chè ne 
: ..‘ dipendono in tutte le conjugazioni. 
1. Sempre in I cade il'Paffato, 
E per Ill è conjugato. ©. 
2. Che fe in E Breve fi muta, 
E con Ram, Rim, Ro COMP inte. 
Ne faras tre’ altri Tempi. 
3. Se di Ssem, 0 Sse su l'empi,: 
— Altri due ne formerai, 
Ed s Tempi tutti avrai. 
1, TL Preterito termina fempre in 7, e fi conjuga 
n A per /fi; Vedi la Tavola precedente, come 


Amavi , Amavifti ; Legi, Leeiflt 5 ©c. E.-fono fempre 
— cinque i tempi, che da effo fi formano; cioè .. 


2. Il Piucchè perfetto dell’Indicativo;: ; /  (eramy 

É Il Perfetto del Sogpiuntivo. . © . erim, 
Il Futuro. del medefimo.. ——— 2 mutando ero, 
i g. Il Piucchè perfetto del medefimo, bla I in 5 iFerne 


-.« Il Piuechè perfetto dell’ Infinito,). — = Life... 


:-(0Fu- eram, . 

de | 3 Fu- erim. OL 

. Così da Fee fi fa» - Fu- ero... 
et i < Fu-iffem, |... 


A Fu- ife. O Rei 


È 


Wo 


iti 1 ka LO ADI CC 


} 
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RE GO LA Vv. uè 
Della Formazione del Participio. 


1. Ns, © Rus «mole l Attivo ; 
Us, e Ndus cerca il Paffivo. 
L' Imperfetto Ns, Ndus darà* 

2. Dal Supino Us, Rus, fi fa. 


1. TL verbo Attivo ha due particirj, uno in Ns 

del Prefente , e l’altro in Rus del Futuro, 

Il Paffivo n’ha fimilmente due, uno in Us, l’altro in N4us,. 

‘ 2, Ma il terminato in Ns, e’ terminato in Ndus, fan- 
«noli dall’ Imperfetto; come Amabam, Ama- ns, & Aman. 
© dus, Legebam, Loge-ns , Leg&-ndus, Focichbam, Facie-ns , 
Facie-ndus, ©&c, El terminato in Rus; come anche in 
quello in Us vengono dal Supino, come Amatum, 
Amaturus, © Amatusj; Leltum, Letturus, e Leflus. ©» >». 


RUE G 0 L'ACVIO 
Del modo di formare i tempi del Paffivo. 
1. Per poter ben conjugarfi © ©. 
© Il Paffivo ad O de darfi©© © 
LR, 0 in lei fia VM mutato; 
2. Ma per far poi il Paffato , 
Giungi all’ Us il Soffantivo, 
Ed avrai sur il Paffivo. 


:. TL verbo Paffivo fotma i fuoi tempi da que’dell’ 

4 Attivo, o aggiungendo ‘la R dopo la 0, come 

. Amo , Amor; Amabo, Amaborj o mutando la M in R, 
° come Amabam | Amabar ; Lesam, Legar, Le fue perfone fi 
conjugano fecondo la piccola tavola pofta di fopra, 
facciata 29, i 0 È 
n. Ma per gli tempi del Preterito effo li forma facendo un. 
aggiramento di parole del Participio in Us, e del verbo Sum, 


+ comedmatus fum, vel fui; Amatus effeni , vel fuiffem , SL 
. PER 


at ELEMENTI DELLA LINGUA LATINA. 


” 


E PERL ITALIANO. 


Otifi, che noi abb'am due forte di 
congiungono al Preterito Latino 
dai Participio Italiano col verbo Aufi 
Amavi, io ho amato; e quefto fi appella Preterito Definito , concio- 
fiacofache fia dererminato nella fua fitnificaz:one, e noti fempre la 
cola, qual poc anzi fatta, come quando fi dice: 2! Re ha vinto una 
battaglia, ovvero ha prefo una Crtd ec. , e percid i Greci chiamano 
sì fatto tempo Iopuze/zeros, adjaens s vicino , el Grocino appreffo 
Linacro /ie. 1. il nomina Pref:ns perfeBum ù 
L'altra forta fi fa dalla terza perfona del 
1, come Colui sma, lo amoai; e chiamafi Préterito Indefinito , A°62150s4s 
perciocchè la fua fignifica zione è più vaga, e men determinata nel 
paffato; e per tal cagione ordinariamente s'radopera in raccontare | 
cofe già pallate, purchè non fia.il medefimo giorno, in cui fi fon. 
fatte, imperocchè dicefi, per efempio : Jo andai geris fo andail’ anno 
paffato, Î0 andai dieci anni fa , ec. Ma debbefi dire , Ze oggi ho fatto, 


so ho detto filammatina, io ho favellato queffla mosse io ho camminare 
due ore fono, e fimili. 4 | queft sea SE 


Preterito, che amendue fi 
s una di quefti formafi fempre 
lario, fo Ho, tu Hzj ge come 


prefente , sgsiuntavi la 


CA VV E RTIMENTO. 

Oi .ceminceremo de Conjusazioni dal SE 
N lamente perchè la fua fignificazione è la 
ma, fecondo | ordine. naturale; ma principalmente. perchè elfo è nes 
ceffario a conjugar molt' altri tempi. Poichè in Latino il Preterito 


paflivo, e tutti i tempi, che formanfi dal preterito -fi prendono dal 


verbo Sum, giunto col Participio, come Amarus fum, vel fui; Ama» 
sus cram, vel fueram; Ed in Italiano i 


vo, che il verbo fuftantivo col Participie 
amate ,î0 fono fiato qmato ec. 


ibo Suftantivo, non fe» 
più femplice e la pri- 


7 Come Fo' fono amato, io era 


Lib: s + Pt I 
KS . . “ 


LEICA 


ig ù . tal ° 
' # . PI . % . - a 
è. ol s La a ù È 
dA a Un: A A ii ù 
È "Le, PI di i . + ‘0 at, 
i | | f ant 
' * Ri > ì , Y * 
È i IRA, 3 . : i t la - 4° * 
1 4 i da È A ) : LI - Li 
got, ui a Ò . ul SIE i 
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x sf X . - è è Re È: 
, È f Tag 1 i a 
f ! 1) dii È . di 1° 0° i Seni 
î LÌ 
Ro mn n 2, * < i P. 
Hi 
® è ® 
ta LI ds’ le A 
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PE AA t N ‘ | 
“E % n sd di . , . cd hu A ; : * 
“ia n _ rota. Di ‘ LEA ; “4 sar, se er ue: (TTI 4 ci 
sla a S - J 


verbi non hanno altro paffi- - 
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gi ee n i —_ — erat 


het 


da 
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CONJUGAZIONE 


DE. 


VE RBI. 


Il Verbo Suftantivo SUM. 


Dimoffrativo. 


Sogoluntivo . 


TEMPO PRESENTE. 


i 
SINGULARE . 


Sum, #0 fono, 


Es, 


tu fer, Poet. fe. 


EM, colui è ; 


PLURALE. 


Sumus, noi fiamo . 
Eftis, voi fiete, e fete, 
Sunt, coloro fono . 


Fr- 
Er- 
Er. 


Fr. 
È r-. 
Er. 


I, i 
SINGULARE. 
am, o era. 
as, tu eri, 
at, colui era, 
PLURALE. 


amus, mo00 eravamo , 
atis vol eravate, 


ant, coloro erang. . 


2. 
SINGULARE. 


Sim, conciofiacofache 10 fia. 
Sis, "tu fl, o fia. 
Sit, colui fia. 


PLURALE, 


, Simus, che not fiamo, 


Sitis, voi fiate. 
Sint, coloro fieno. 


Imperfetto. 


Da 
SINGULARE. 
EN em, io fofi, e farei. 
. EM- es, tu fofi, e farefti. 
_Ef- ct colui foffe, e farebbe, 
. PLURALE... co 
EM emus,n0! foffimo,e faremmo, 
- Efl- etis, vot foffivo e farefte. 
EA- ent, coloro foffero, e fa- 
rebbero » 0 farebboxo, 


Lul 


La ssa TE ui 


go | CONJUGAZIONE DE' VERRI. 
, DIMOSTRATIVO. SOGGIUNTIVO-. 
Perfetto . | 
Ro e: 
SINGULARE. SINGULARE.. 


Fu- is io fui e fono fato. Fu-erim, conciofiacofache ie 


fia ffa'o . 


Fu-ifti,fufofi, fei,o fe fato, Fu-eris, tu fii jo fia ffato, 


Fu-it, colui fu ,edèftato. Fu-erit, colui fia ffato. 


PLURALE, I PLURALE. 


- Fu-imus, zoi famo,e fiamo ffati, Fu- erimusyche not fiamo Sati, 


Fu-iftis, vos foffe, e fete ffati. Fu-eèritis, voé fiate flati . 


I 


Fu- erunt, ve/ ére, coloro fu- Fu-erint, coloro fieno flati . 


rono s e fono ftati. 


Piucchè perfetto . 


TL ie 
. a Ù ° 
Fu-eram, io era fato. —u-ifem, cheiofoff e farà 
i ato. 
Fu- eras, tu eri flato. Fu- iffes, te fofti,e fareftt lato, 


ku- crat, colui era fflato.  Yu-iffet, colui foffe, e farebbe 
si flauto. > 


PLURALE. | PLURALE . 


, - > N 
Fu- eramus , z0é eravamo fta: Fu- iffemus, no: folimo , € 
ue | | faremmo ftatt . 
Fu- eratis, voi eravate ffati , Fu- iffetis voi foffe,e fsrefte 
3 a Rari. | 
Fu- erant, coloto erano flati. Fu-ifent., coloro foffero, € 
. farebbero y0 farebbono fatt _ 


e) 


La voce ftato, o ftari dagli Antichi fi facea, Suta, o Suti, perlo- 
chè trovafi fpeffo appo effi,fon furto, fiam futize così in tutti glia: 


k 
dn 


—— _——— rne=D n ___p_____PPr——_ mm Db 


Scsi 
_  _  __ :_dil@i@@@et—— —— 
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CONJUGAZIONE DE VERBI . si 
| DIMOSTRATIVO, | SOGGIUNTIVO . 
Futuro, 0 tempo avvenire 
I vee 2 
SINGULARE. | SINGULARE. 


Er- 0, lo farò. 

Er- is, tu farai. 

Er- it, colui farà, o fia, e fie, 
| PLURALE. 

ÉEr- îmus, noi faremo . 


Er- itis, vot farete. | 
Er- unt, coloro faranno. - 


Im perafivo è 
SINGULARE, 


Es, vel Ef- to, fii,e pi 


E{- to , fia colui, 
PLURALE. 


| EC te, vel Ef-tote, fiate voî.. 


S- unto, fiano, è fieno co 
toro. | 


Purticipto, 


Fu- ero , che to farò fiato 
Fu-.eris, te farai flato, 


Fu- erit; colui farà ffatò« 


PLURALE. 


Fu- erimus, noi faremo ftatù.- 


Fu- etjtis, vot farete flati . 
Fu- erint, coloro faranno ‘Ha- 
ti, ovvero fiano , e fieno ftati.. 


Infinito Ù 
AL PRESENTE. 
Effe, éfere. 


AL PERFETTO. 
| Fu. ifle, effereflato. —.. 
| AL FUTURO. 


Ò 


Fo- re, vel Fu turum, dove» | 
re, 0 aver da effere. 


d 


Fut- urus, a, mn, chi farà, 0 dev effere, 


+ 


la / 
OG 


CERO 


PRI. 





32 CONIUGAZIONE DEL VÉRBO ATTIVO. 
PRIMA. SECONDA. 
ha TEMPO PRESENTE. 


È l I, Dimoffrativo. 
SINGULARE. SINGULARE, 
<Am- 0 O 0, ‘0 amo + i Tac- e0, #0 faccio. . 
Am- as, ta ami. Tac- es, fw taci, 
Am- at, colut ama. Tac- et, colui tace. 
PLURALE. | PLURALE. |. 


Am- amus, 0 amiamo. —Tac- emus, aoi tacciamo, 
Am- atis, vol amate, Tac- etis, vol tacete. > 
Aim- ant, coloro amand, —Tac- ent, coloro tacciono + 


2. Soggiuntivo. 


SINGULARE. SINGULARE.. 
Am- em, conciofi acofache Tac- cam, conciofiacofache 
îo ami, 0 ame, Poet, . to taccia, 
fim es, fu amà. Tac- eas, fw facci, 
Am- et, colui att. Tac- eat, colui taccia. i 
PLURALE. . PLURALE. : 


Am- etis, vos amiate. . Tac- eatis, voi tacctate, 


Am- emus,che n0i amiamo; Tac- camus, che not tacciamo. 
© Am- ent, coloro amino. @Tac- cant, coloro tacciane 


0) 


i n si 


im 


CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. — 33 
TERZA. QUARTA, 
TEMPO PRESENTE. 


1. Dimoftrativo. 


SINGULARE LO SINGULARE, 
Leg- 0, (0 leggo. ._ Aud- io, f0 odo. 
Leg. is; tu leggi. — Aud. is, tu odi. 
Leg- it, colui lesse, + Aud. it, colui ode, 
PLURALE . PLURALE. 


Leg- imus , soi /esgramo, —Aud- imus, a0i udiamo, 
Leg- itis, vo! leggete. Aud- itis, vot udite. 
Leg- unt, coloro ieggono , Aud- iunt, colaro odono ,. 


o. Soggiuntivo, 


SINGULARE.. SINGULARE . 
ui am, conciofi acofa ch'io er o ; conti acofa che” 
Leg- as, tu leggi. Aud. ias, tw adi. 

Leg- at, colui legga. Aud- iat colui oda. 

PLURALE . _ ‘PLURALE. 


Leg- amus, che noi leggiamo. Aud- iamus, che noi udiamo , 
Leg- atis, vos leggiate. Aud- iatis , voi udiate. 
Leg- ant , coloro leggano. Aud. iant, coloro odano. 


Tom. IL | C PRI 


Ì 


%4 . 0CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 


PRIMA. 
IMPE R 


SECONDA. 
Y E TITO. 


1. Dimoftrativo. 


SINGULARE. 


Aima- bam, 10 amava, 
Ama- bas, fu amavi, 
Ama- bat, cous amiva. 


PLURALE. 


Ama- bamus, z0/ amavamo . 
Ama- batis, vol amavate, 


SINGULARE. 


Tace- bam, fo faceva, 0 tacea. 
‘ Tace- bas, tu facevi. 
Tace- bat,col/w: Laceva,o LaCCi a 


PLURALE. 


Tace- bamus, 
Tace- batis , vos tacevate . 


Ama- bant,coloro amavano, Tace- bant, coloro tacevanos 


O taccano. 


2. Sosgiuntivo. 


SINGULARE, 


Ama- rem, contiofoffecofa 
che (0 amalfi , ed ameret. 


Aima- res, fu amaffi , ed 
| amercfti. è 
a ret, colui amaffe , ed 
crebbe é 
PLURALÉ. 


Pmare- mus,che no: amafi- 
mo , €d ameremmo, 
d\ma- retis, vot amafte, ed 
i amarsfte , 
dfima- rent, coloro amaffe- 


ro, ed amerchbero, amereh= 


il 


SINGULARE, 


Tace- rem, conciofoffecofache 
io tacefî , e taceret, 

Tace- res, tu faceli , e ta- 
cerefti . 

Tace- ret , colui taceffe , 
tacerchbe , 


_PLURALE. 


Tace- remus , che noi tacef- 
fimo , e taceremino . 

Tace- retis, vot taceffe ye ta- 
cerefle a 

Tace- rent , eoloro eee î 
e tacerchbono , 


TER- 


noi facevamo,, 


! 
so] 


N. 





CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 


TERZA. 


IMPERFETTO. 


35. 
QUARTA. 


1. Dimoftrativo. 


SINGULARE. 


Leze- bam , i0 leggeva, o 
teesea. 

Lege- bas, tu /egsevi, 

Lege-' bat, colus leggeva 0 
leggea . 


PLURALE. 


Lege- bamus; zo: leggevamo, 

Lege- batis , vor leggevate. 

Lege- bant , coloro legezva- 
n0, 0 leogeano, 


SINGULARE. 


Audi- ebam, /0 adiva,o «dia 
Poet, 

Audi- ebas, tu ui 

Audi- ebat, colui udiva 5) 
udia Poet. 


PLURALE. 
Audie- ebamus, zofudivamo» 


Audi- ebatis, vos udivate. 
Audi- ebant, coloro udivanoe 


2. Soggiuntivo , pa 


-  SINGULARE. 


. Lege- i a che' 
to lsopeji je ieggerer . 

Lege- res, tu leggefi ye leg- 
gerefti . 

Lege- ret, colui lesgeffe ,e 
legserebbe . 


- PLURALE. 


Lege- remus, che noi legseffi- 
mo ,'e lepgeremmo . 

Lege- retis , voi leggeffe, e 
lesserefte , 

Lege- rent, coloro leggeffero, 
e leggerebbony, 


 SINSULARE. 


Au- direm,corciof.ffeccfa che 
10 udifi , ed udtret, 

Avdi- res, tu udiji sed udi= 

; refti. 

Audi ret, colut safe ed 
ud. rebbe 4 


PLURALE . 


Audi- : remus,che noi i adiffimog 
ed dimo * 

Audi- retis, voi #d: ife, d ; 
udirefte . 

Audi- rent, coloro udifferoy 
ed udirebltono., 


Cal PRI» 


SR E ER I 


36. —CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 


PRIMA. 


SECONDA. 


PERFETTO, 


1. Dimoffrativo. 


SINGULARE. 


Amav- i, ‘0 amai, ed ho, 


o ebbi amato, 

fimav- iti, tu amaft:, 61 hai, 
o agili amato, 

Amav- it, co/ui amò, ed ha, 
o ebbe amato i 


PLURALE. 


Amav- imus,no/ amammo, ed 
avemmo yo abbiamo amato , 

Amav- ifltis, voi amafte , ed 
avere, o avete amato, 

Amav- erunt, vel ere, co/o» 
ro amarono , ed ebbero, o 
hanno amato, 


SINGULARE. 


Tacu- 1,50 facqui, ed hota- 
ciuto, 

Tacu- ifti, fx tacefti, ed hai 
taciuto. 

Tacu- it, colui tacque, ed ha 
taciuto 


PLURALE. 


Tacu- imus, noi facemmo , 


ed abbiamo taciuto, 
Tacu- iftis, vos tecefe, ed 
avete taciuto. 
Tacu- erunt, vel ere, coloro 
tacquero, ed hanno taciuto. 


o, Soggiuntivo, 


‘ SINGULARE, 


Amav- erim,conciofiacofa che 
to abbia amato . 
Amav- eris , tu abbi , o abbia 
amato 
Amav- erit , co/ut abbia ama» 
to. 
PLURALE. \ 


Amav- erimus, che noi abbia» 
mo amati, 

Amav- eritis,, vos abbiate 
anali, 

Amav- erint, coloro abbiano 
Malo è 


SINGULARE.. 


Tacu- erim, conciofiacofa che 
to abbia taciuto, 

Tacu- eris, fu abbi taciu= 
to, 

Tacu- erit,colui abbia taciuto, 


PLURALE . 


Tacu- erimus, che n05 i abbia» 
mo taciuto, 
Tacu- eritis, wos abbiate fa- 
ciuto . 
Tacu- erint, coloro abbiano 
taciuto, 
| TER. 


- bh. 


i » 


CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 


TERZA, 


37 
QUARTA, 


PERFETTO. 


1. Dimoftrativo, 


SINGULARE . 
Leg- i, ‘0 leffi sed holletto: 
Leg- ifti, tu /esgefti, ed hai 


letto. 
Leg- it , colui leffe, ed ha 
Tetto . 


PLURALE. 


Leg- imus, nos leggemmo, ed 
abbiamo letto, 
Leg- iftis , vos lessefte, ed 
avete letto . 
- erunt, vel ere, coloro 
leffero s ed hanno letto. 


SINGULARE,. 


Audiv- î, fo wdii, ud, ed 
ho swdlito. 

Audiv- ifti, tw wdiftt , ed 
hai udito. N 

Audiv- it , colui udì, udio 

. Poet. ed ha udito. 


PLURALE. 


Audiv- imus , noi udimmo, 
ed abbiamo udito . 

Audiv- iftis, vo; udifte , ed. 
avete udito © 

Audiv- erunt, velere, co/o- 
ro udirono, ed hanno udito . 


o. Soggiuntivo, 


-- BINGULARE. 


| Lege- rim, conciofiacofa che 
10 abbia letto. 

Lege- ris, tu abbi letto. 

Lege- rit, colui abbia letto, 


PLURALE e 
Lege- rimus, che noi abbi 4- 


mo letto, 
Lege- ritis, voi abbiate letto, 
Lege- rint , colore abbiano 
letto DO 


C- 3 


SINGULARE. 


Audive- rim , conciofiacofa 
ch'io ablia udito. 

Audive- ris, tx abbi udito, 

Audive- rit,co/uimbbia udito, 


PLURALE. © 


Audive- rimus, concrofiaco- 

fa che noi abbiamo udito, 
Audive-rîtis,vo; abbiate udito, 
Audive- rint, coloro abbigno 


udito, 


PRI. 


= 


» 


, 8 CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 


PRIMA. 
PIUCCHE' 


SECONDA. 


PERFETTO, 


1. Dimoftrativo, 


*SINGULARE,. 
Amave- ramyo aveva amato, 
Amave- ras, fu averi amato, 
Amave- rat, colui aveva 
amato . 


PLURALE. 


Amave- ramus, nol aveva. 
mo amato , 

Amave- ratis, voi avevate 
amato, 
Amave- rant, coloro aveva- 

10 amato. 


SINGULARE. 


Amavi- fem, concicfoffe cofa 


che t0 avei ed avrei amato, - * 
Tacui- ffes tu ave/i sedavre= 


Amavi. ffes, tu ave)i, el 
avreftt amato, 
Amavi- ffet, colui aveffe, ed 


+ 


avrebbe amato . 
PLURALE. 


Amavi- femus, che noi avef- 
‘ fimo, ed avremmo anato, 
Amavi- ffetis , voi a veffe , 

ed avre/te amato, 
dimavi- ffent,co/oro-ar ‘Mero, 
. ed avrebbano gmato , 


- SINGULARE. 


Tacue- rain, /0 aveva taciuto, 

Tacuce- ras,fu avevi taciuto , 

Tacue- rat, co/uz aveva ta- 
ciuto i 4 


PLURALE. 
Tacue- ramus, n00 avevamo 
taciuto, 
Tacue- ratis, vos avevate 
taciuto 
Tacue- rant, colore avevano 
taciuto, ; 


2 Sogoluntivo . 


SINGULARE. 


Tacui- fflem, conciofoffe cola 
che to avelki ed avre: taciuto, 


Sti taciuto. 
Tacui- flet, colui aveffe, ed 
avrebbe taciuto , 


PLURALE, 


-Tacui- fflemus, che nos avef- 
fimo, ed avremmo taciuto , 

Tacui- ffetis, che voi avefte, 
- ed avrefte taciuto. 

ITacui- ffent , co‘oro avefferoz 

e avrebbouo sa i 


i 
- i 


ite i PESiSS Ae RA 


x È he 
\ 


CONJUGAZIONI DEL VERBO ATTIVO , 


TERZA. 
RIUCCHE' 


Lai 


o sa 
QUARTA. 


PERFETTO. 


Ra Dimoftrativo, 


SINGULARE ° 


Lege- ram. io qveva lato. 


Lerse- ras, tx avevi letto. 


Lege- rat, colui avevaletta. 


PLUR ALE 


Lese- ramus , mol avevamo 
letto . 


Lese- ratis, 
letto, 


Lege- rant , coloro avevano 
letto r) A a È 
è. 


vol arida 


0. 


SINGULARE . 


Audive- ram, ‘0 aveva udito, 
Audive- ras, fu aveul udito 
Audive- rat, colut aveva udi» 


PLUR ALE. 


Audive- ramus , ‘noi aveva» 
mo udito .. | 

Audive- ratis , voi eva 
udito. 

Audive- rant, solar aveva» 
no udità «.. 


n 2. Sogsiunivà agg 


SINGULARE .: 


Legi- fem: 3 3: Hi 
che 10 aveffi sed avrei'letto; 
Legi- fles, tu avefi ed avre- 
«Ji letto se 
Legi- ffet , 
‘avrebbe letto. 


PLURALE, © dae 


Lesi- ffemus, che noi avefil- 
mo, ed avremmo letto, 


Legi-.ffetis, vos aveft: , ed 


avrefte letto , 
Legi- ffent, coloro aveffero 
ed avrebbono letto. 


4 


colui. aveffe ed 


& 


CSINGUEARE.. È. 


Audivi- fem, conciofoffe cola 
* che to aveli , ed avrei udito. 

AO ffes , t4 ‘aveli è cd 
avrefti udito. © * 

hudivi- ffet, colui aveffe , cdi 
: avrebbe udita’. ai s 


PLURALE. 5 


Audivi. flemus, se NOI deva. DA 


MO , ed dvrenno: uiÎ:to:. 


Audivi- ffetis , voi avefte, ed 


avr:fte ati 
Audivi- fent, coloro av?fz» 
re) di avrebbero udito : 


= 


’ (n 
Ù 


\ 


— Amave- 


PRIMA, 


AL 


4o CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO; 


SECONDA, 


FUTURO, 0 TEMPO AVVENIRE. 


È) 


1. Dimoftrativo. 


'SINGULARE. 


fima- bo , ‘0 amerò. 
Ama- bis, tx amerai. 
Ama- bit, colui amerà. 


PLURALE je 
i 
Ama- bimus, noi ameremo . 
. Ama- bitis, voi amerete, 
Ama bunt, coloro ameranno, 


SINGULARE, 


Tace- bo, io teerò. 

Tace- bis, fw tucera:. 

Tace- bit, co/si tacerà, 
/ 


PLURALE. 
Tace- bimus, noi faceremo. 


Tace- bitis, vos taceiete . 
Tace- bunt, coloro taceranno. 


2. So ooiunti VO. 


Futuro Perfetto compofto del Paffato. . 


SINGULARE,. 


à 

ros quando t0 avrò 
amato, 

Amave- ris fu avrai amatà, 


-Amave- rit, colui avrà amato 


PLURALE. 


famave- rimus, quando not 


avremo amato . 
Amave- ritis , 

amato . 
Amave-. rint ) coloro avrane 


voi avrete 


_n0 amato, 


SINGULARE. 


Tacue- ro , quando ‘in avrò 
taciuto . o. 

Tacue- ris, fx avrai taciuto + 

Tacue- rit,co/ui avrà taciuto, 


"PLURALE. 


Tacue- rimus , guardo soi 
| avremo taciuto, 

Tacue- ritis, vo: avrete ta- 
ciuto . 


Tacue- rint, coloro avranno 


taciuto , 


TER. 


Nd 


Dirt die SS 
e 


1 


CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 


TERZA. 


4k 
QUARTA, 
È 


FUTURO ,,0 TEMPO AVVENIRE. 


Ù 
{ 
DI 


SINGULARE . 


Leg- am, s0 leggerò, 

Leg- es, fu leggera! . 

Leg- et, colue leggerà « 
PLURALE. 


Lege- mus, not leggeremo . 
Lege- tis, voi leggerete. 
Lege- nt, coloro lesgoranwo. 


} 1. Dimoftrativo, 


SINGULARE. 


Audi- am, (0 udirò, 


. Audi- es, tu udirai. 


fudi- et ,-colut udirà. 
PLURALE. 
Audi- emus, noi udiremo, 


Audi- etis, voi wdirete ,. 
Audi- cat , coloro udiranno, 


o. Soggiuntivo | 


Futuro Perfetto compofto del Paffato . 


SINGULARE. 


Lege- ro, quando , 10 avrò 
letto . 

Lege- ris, tu avrat letto, 

Leége- rit, colui avrà letto, 


PLURALE. 
Lege- rimus , 


avremo letto . 
Lege- ritis, voi avrete letto, 
Lege- rint , coloro gvranze 

letto , | 


quatido not 


SINGULARE. 


Audive- ro, quando to avrà 
udito, 

Audive- ris, fu avrai udito. 

Audive- rit, colui avrà udito, 


PLURALE. 


Audive- rimus , quando not 
avremo udito. 

Audive- ritis,vo&avrete udito, 

Audive- rint , coloro svraze 

. nio udito, — | 


PRI-G 


iii a 


| 48 CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO, 


GRRIMA. O SECONDA, 
| IMPERATIVO. 

«— — SINGULARE, ‘ SINGULARE,. 
Am-a ,vel Am- ato, ama Tac- e, vel Tac- eto , fact 
PASTA s ami colui. ©» Tic” ceto, faccia colui, 

PLURALE. I PLURALE, 
 \Am- ate, vel Ama- tote, Tac- ete, vel Tace- tote, 

_ amate vol, tac.te vor, 

Am- anto, amino coloro. —“Tac- ento, facciano coloro .. 


CN 


* INFINITO. 
Prefente . 
- Ama- re, amare. ___Tace- re, facere, 


+ 
‘d 


| Preterito , 0 Paffato. 


fma- vile, aver amato. —’Tacui- fle., aver taciuto’. 


Li) : A i 
Futuro, o Avvenire, aes 
Am- atum ire, ovvero Tac- itum ire, ovvero 
Am. aturum effe, vel fuiffe, Tac- iturum effe ,,vel fuiffe 
dovere. amare , aver da dover tacere, 


amare e EA 


» 


Uefto primo futuro Amatum ire. Taetum ira Cc. è indeclinabi. 
le, perciocchè bifagna dire; Credo Adolefcentes amgsumir. fap:ene 
Gism N00 già -amatos. lo credo, che i giovanetti amcran la fa pienza; 
del che noi daremo. ia ragione nelle Annotazioni. 


(CER 


CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 43 

TERZA. | QUARTA, 
IMPERATIVO. 

SINGULARE. |. SINGULARE. 


Leg- e, vel Leg- ito, leg-. Aud- i , vel Audito , odt 


gi tu. Lara | Po | 
Leg- ito, legga colui.. = «ud. ito ; oda colui . 
puuraLE, © «© PLURALE. 


Leg- ite , vel Leg- itote, Aud- ite, vel Auditote , 
leggete 108 . “ ‘ udete vole i 
Leg- unto , leggano coloro. Aud- iunto » odano coloro . 


INFINITO. 
| Prefente j si 
Lege- re leggere. Aud. ire , udire, 
° Preterito, 0 Paffato, | i 
Legi- fe, aver letto. Audivi- ffe quer udito » 
Futuro, 0 Abvenire x | 


‘Le- &um ire, ovvero Audi- tum ire , ovvero 
Le- Gurum effe, vel foiffe, Audi- hirum effe, velfuifle , 
dover loegere è . dovere udire. ea, 
M° a differenza del primo ultimo: Futuro Amasuram effe ,@e fi 
varia in tu.'i geoeri taato nel fingulare , quanto nel plurale 
D-co Matrem amaturure effe , i0 dico , che la Madre amerà. Puto Ado- 
lefcentes amaturos fuiffe 10 penfo , che i giovanetti avrebbono amato » 
Credo Virgines audittras effe, credo, che le Vergini afcelteranno «+ 


Ù 


pRI- 


el 


Anaban, Amabar; Legam, Leger. 


der bi bali 


44 = CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 
PRIMA, SECONDA. 
GERONDI]I. 


Ama- ndi, 4 amare , cv Tace- ndi s di tacere, ovvero 


vero d° effer amato, d' efler taciuto. 
Ama- ndo, am4udo, in amane Tace- ndo, tacendo,in tecene 
do, ovvero e/lendo amato . , __ do ,ovrero ejendo taciuto . 
Ama- ndum, per amare ,ov- Tace- ndum , per tace, 
vero per effer amato . i oviero per effer taciuto . 


SU PINTO 


Ama- tum, per amare. Taci- tum, per tacere. 
Ama- tù , d'amare, dvvero  Taci-.tu, di tacere , ovtereo 
efer amato, 00” d' effer taciuto. 


PARTICIP]J. 
Quel del Prefente. 


Am- ans, antis, «mante, chi Tac- ens, entis, chi tace, ov- 
ama , ovvero chi amava. vero chi tacca, 


Quel del Futuro, 


Amatu- rus, ra, rum, chi Tacitu- rus , ra , rum, ché 
amerdgovvero chi dee amare. tacerà , ovvero chi dee tacere . 


Otifi quì effervi alcuni Verbi in i, che fieguono in parte la quar. 
N ta, e in parte la terza, Sieguono la quarta ne’ tempi, in cui 
nen v'è la R, come Cupio, is, it, Cupiebam, iebos, sehbat, Cupiam, 
das, sat, &c. Sieguono la Tetza ne' tempi, che v'è la R, cioè nell’ 
Imperfetto del Soggiuntivo , Cupetem , eh , es s nell’ Infinito, Cuprre, 
Jesdre , donde fi forma l’ Imperativo , fecondo | analogia ordinaria 
Fase, Jaito &c. vedi le regole pofte di fopra fac. 24. 

Si offerviro ancora attentamente i Supini, va’ quali fi formano 
nen folamente il Participio Futuro, e il Futuro dell’ Infinito , come, 
abbiam veduto innanzi; ma ancora tutt’ìi Preteriti del Pallivo, come 


| appreffo vedremo. 


Gli altri tempi del Paffivo fi potranno ancera tenere a memoria . 
fe G confidera, ch’effifon formati tutti da’ tempi dell’Attivo , fecon. 
do. la regola da noi data fopra fer.27.;0 aggiungendo la Rdope la 0, 
come Ama, Amor; Menebo, Meneber, o mutando la M in R , come 


TER. 


n 


i <A eine 


ls 


Det 


= n" tu ba ct STASI 


CONJUGAZIONE DEL VERBO ATTIVO. 45 
TERZA. QUARTA: 
GERONDI. 


Lesce- ndi, di leggere , ov- Audie- ndi,d’udire ,ovvere 
vero d' effer letto. effer udito, i 

Lege- ndo , (essendo , in fes-  Audie- ndo , udendo , in° 
gendo,oviero effendo ‘etto, —udendo , o effendo udito, 

Lege- ndum, per (essere, ov Audie- ndum, per udire , ov= 
vero pe effer ietto. » vero per effer udito . 


SUP INI. 


+ 


Le- tum , per /essere. |’ Audi. tum, per udire. on 
Le- Gu, di lesceré , 0 d'ef- Audi. tu, d'udire, 0 d'ef- 
fer letto . fer udito. 


PARTICIP]. 
Quel del prefente. 


Leg- ens.entis,/eggente, chi Audi- ens, entis, udenta, 
lezge , ovvero chi leegeva. chi ode yovvero chi udiva, 


Que! del Futuro. DI È 


LeSu- rus, ra, rum, chi /egse- Auditu- rus, ra, rum;chi ad/- 
rà, ovvero chi des lescere. rà ovvero chi dee udire. 


| PER L’ITALIANO, 


"A Vendo reputata cofa profittevole i! fare , che i fanciulli apparaf- 
- fero a conjugare unitamente i Verbi Latini, ed Fraliani; è fta- 

to meftiere porre per efempio della Seconda Conjugazione T'acso più 
too, che altro Verbo ; perciocchè trai Verbi Latini, che aveffero il 
Preterito , e Supino formato colle prime regole generali ; e cha la 
di'lore traduzione Itdliana corrifpondeffe anche alla Seconda , non 
vi è forfe altro, che Tacco, Piamo, e Jaceo ; avendo tutti gli altri 
© fuor di regola il preterito , e fupino, come Sedeo , che fa Sedi, 
Seffum ; Video, Vidi, V:fum , e fimili ; o non corrifpondente la voce 
Italiana alla medefima Seconds Gonjugazione ; come Monso che fa 
bene Monni, Monistum; ma in Italiano dicefi Ammonire. 

Procureranne dunque. diligeatemente i Maeftri di far conofcere a'fan= 
ciulli l'anomalia che in alcune perfone , e tempi hanno sì fatti Vere 
bi Tacere, Piacere, Giavere , la quale confifte in avere il Preterito 10 
equi , Tacqui, Piacqui, Giacqui , e la Confonante C depphe , ove le 
fiegue appreffo Zo , ovvero le, come Taccio, Tacsie s e nella feconda 
perfona fingulare del Soggiuntivo Tu Tac, fatta per troncamente 
dell’ intiera vose Tascie, femplice poi in tutte l'altre voci. RE 

- , | RI 
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48 = CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO, 
PRIMAL SECONDA; 
TEMPO PRESENTE. 

x o I I. Dimoftrativo 
. SINGULARE. SINGULARE,. 
Am- or ,s to fono amato. Tac- i » ‘0 fono taciuto. 
Am- aris, vel Am- are,te Tac- eris , vel ere , tu fes 


fet amato. taciuto. 
Am- atur, colgi è amato . Tac- etur , colui è taciuto, 


« 


PLURALE. | PLURALE. 


Am- amur, noi fiamo amati. Tac. emur, 10! famo faciuti. 
Am- amini , vos fiste amati. Tac- emini, vol ji.tetaciuti. 


Am- antur,coloro fono amati. Tac- entur,co/oro fono tactutia 


2. Sog ra . 


SINGULARE. — .SINGULARE . 
Am- €r, conciofiacofa che Tace- ar , conciofiacofe che 
‘ to fia amato, to fia taciuto. 

Ame- ris , vel ere , fu fit Tace- aris, vel are, te fie 
amato , © taciuto. 


Ame- tur, colui fia amato, Tace- atur, colui fiatactuto. 
PLURALE. PLURALE. 
Ain- emur, che noi fiamo Tace- amur che noi  fiamo 


amati, © . °° taciuti.. 
Am- emini, vot fiate amati. Tace- amini, voi fiate taciut/, 


Ain- entur,colvro fieno amati. Tace-antur,co/ore fieno taciutia 


° TER- 


siate I 


CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 47 
TERZA. — QUARTA. 
TEMPO PRESENTE. 


\ 


1. Dimoffrativo, 


SINGULARE. SINGULARE. 
Leg- or io fono lettd. Aud. ior, i0 fono udito. 
Leg- eris, vel Leg-ere, tx  Aud- iris, vel Aud-ire,# 

Jet letto. Set udito . 


Leg- itur , colu è letto, Aud- itur, colui è udito. 
PLURALE. PLURALE, 


Leg- imur, woi fiamo letti. Aud- imur, noi fiamo uditi. 
Leg- imini, vos fiete lettt. Aud. imini, vot fiete uditi, 
Leg- untur, coloro foro letti. Aud- iuntur,co/oro fono uditi. 


2. Soggiuntivo 
SINGULARE. SINGULARE, 


Leg- ar, conciofi Ile che to Audi- ar , pronaaena che 
fia letto. 10 fia udito. 

Leg- aris, vel are, tu fi i letto, Audi- aris,vel aretw fi xdito, 

Leg- atur, colui fia letto. Audi. atur,col/ui fia udito, 


PLURALE. PLURALE, 


Leg- amur , che n0i fiamo Audi- amur, ché not fiamo 
letti . uditi, 

Leg- amini, voi fiate lettt. Avudi- amini, voi fiate uditi . 

Leg. aptur, co/gro fieno letti, Audi» antur,co/oro fieno uditi, 


ili ei 


48 = CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 


PRIMA. 


SECONDA. 


IMPERFETTO, 


t. Dimoftrativo . 


| SINGULARE.. 


«- Ama- bar, io era amato. 

àina- baris, vel bare, fu eri 
amato . 

Aina- batur, colui era amato, 


PLURALE. 


Ama- bamur, soi eravamo 
amati, 

‘ Ama- bamini, voi eravate 
amati, 

Ama- bantur , coloro erano 
amati. 


2. Soggiuntivo, 


SINGULARE.. 


4ma- rer , conciofoffecofa 
che io foi o fare amato . 
Ama- reris, vel rere, tu fof- 
SJ, 0 Jarefti amato. 
Ama- retur , colui foffe, 0 
. Sarebbe amato. 


. PLURALE. 


Ama- remur , che no: foffimo, 


o faremmo amati . 


Ama. remini, voi foffe ,0 fa- 


rele amati . 


Ama- rentur , coloro foffero, 


0 farebbono amati, 


SINGULARE.. 


Tace- bar, 0 era taciuto. 

Tace- baris , vel bare, tu eré 
taciuto. 

Tace- batur, co/xs era taciuto. 


PLURALE. 


Tace- bamur , #00 eravame 


taciuti . 
Tace- bamini , voi eravate 
taciuti,. 


Tace- bantur , coloro eran 


taciuti . 


I 


SINGULARE. 


4 

Tace- rer.,' cionciofoffecofa 
che to foffi 0 farei taciuto. 

Tace- reris , vel rere, fu fof- 
fi o fareftt taciuto. 

Tace- retur, colui foffe , 0 
farebbe taciuto . 


PLURALE, 


Tace- remur,che noi fo/fimo, 
o faremmo taciuti . 

Tace- remini, vos foffe, o fa- 
refte taciuti . 

Tace- rentur, coloro foffero, 0 
Sarebbono taciuti n 


e n 


x 


CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO 


TERZA, 


490 


IMPERFETTO. 


QUARTA: 
1 Dimoftrativo, NRE 
"SING GULARE, 


| SINGULARE.. 


Lese- bar, /0 era letto, i 


Lege- baris*, vel bare, tut 
lettb, 


Lege- batur, colui era letto, 


I PLURALE. ; 


Lege- bamur , moi eravamo 
_ letti, >. 
Lege- bamini 1 vot eravate 
letti; 
Lege- bantur , sisi erano. 


detti. via si 


4 


SINGUL ARE. 


> f Sica 


Lege- rer sloelotafova fa a che 
io fofî , 0 Saret” detto. 
Lege- reris, vel rere, ty fol î, 

,,e farefti letto. 


Lege- retur, ‘colui Sole 30 Ja- 


rebbe letto. # 


PLURALE - 


Lege- remur, che noi si foffimo, 
o faremmo letti . 

Lege. di , voi fol, o fa- 

° refte letti. 


Lege- rentur, talora foffero, 


‘0 sro letti, 
Ten.,: 


Audîe- Bar , 10 era edito go 

Audie-baris ‘vel bare, teri 
adito. > - 

Radie-batur, cosi era adito 


“PLURALE. . 
Audie- bamur, 07 ai 
uditi. 
Audie- bamini‘, : voi * eravate 
cn uditi . 


Audie- bantut , coloro erano ea 


udite, STI ci. 


c» 


— 8INGU LARE | 


k 
x 


Audi : rer 9 ° dnciofi idtofa che > 
io fol , 0 Saret udito. 


 Aùdi- reris , vel rere, tufoff,. 


e farefti. udilo 
fudi-: retur, colui Re 0 fa 
, rebbe udito | 


£, 


La 


* PLURALE; 

Audi- remur, che noi i foi mo, 

o faremmo ‘uditi . 
Audi- remini , vos. fe, 0° 

farefte uditi.» i 
Audi- regtur, coloro foffero, ; 

0 Sarebbono uditi, |. 


PRI. 


ga. CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. 
- PRIMA, SECONDA, 
| PERFETTO, 
I, Dimoftrativo , 


SINGULARE . I SINGULARE, 


Ama- tus fum, vel fui, j0 fo Taci- tus fum , vel fui, fo fo- 
«10 st tato amato , o fut. amato, - no ftato aciuto,o fui taciuto, 
o | ‘9 Sass giuntivo . 


bi 4 


Ama- tus fim ; vel fuerim, Taci- tus fim,-vel fuerim, 


conciofiscofa che io e ta fta- . conctofiacofa che i so fia Sta» 
to gato , SE i. fo taciuto. 


BIUCCHE PERFETTO, 


Ca 


Li î Hare Ì Le a Di moftrativo Dai 


Ama- tus eram, vel fuerant, Tasi- tus eram, vel fueram, 


{u era Stato. amato , 


ì 


‘0 era ftato taciuto ; 
9, Soggiunti VO + 


sAma- tuseffem PRE fuifem, Taci- tus eflem, vel fuiffem, . 
‘che io folli i ftato amato, © che io folli Sato taciuto. 


s ' 


efti tempi G dovrebbono confusate per tutte le peitone | col Verbo 
fumye accordasfi col Sultantivo, in Genere, Numero, e.Calo. 
si sfiga: ‘lee intendere ahchs, del Futura foggiuntivo sel è appref-. -. 
fo. Nulla dimanco non è ueceflario intrizare quì i fanelulli , percioc. 
chè fe effiatrovan per elempio, «An34t2 fuit, altro far non dovranno, 
cei (piegar parola. per parolî, Fuis , ella fu, Amata a amata. sa così de» 
8 alto. a 


a i dna Ra . he: 3 
si. Si è TER. 
+ 4. n x n . 


merry” — 


CONJUGAZIONE DEL "VERBO PASSIVO. se si i 
TERZA. | STAI 
| PERFETTO, 
1 | Dimoftrativo 
SINGYLARE .. fi SINGULARE, 


Le- Cus fi mvelfui, 40 ‘0 fano: Audi stus.fa , vel fio Ve 
Stato” lst ito” te. vlt letto. 54 (pato «dito, of 7, Udo, 


“ 
I 
£; 


de: n: è RGITTRI bi ta Soggiuntizo Oa. x RIE 


Le- &us. fi myr:vel fuerim, Audi- tus Gui vel; FPS 
conciofi Th dio 4 la ser conci facofa ch'io] daro 
- letto * fù eni dito. fr 


La dè 2h 


. 


i PIUCGHE PERSE TITO; | 


è; 


di Dimeftrativo + | ei 


Le- &us eram, vel. cain) “Audi *tus eram, vel fueram, 
fo era Stato letto . CI cIV E Ligto udite . 


ay) SR Li 4 IA A 


CI. 9, segni =. 

è Sg i 

Le- SA effe, NO fuiffeni, a? "tus elleim; sel \fiittem, 
ch'io foffi fiat setto + cd dio, feyi fiato udito . 


C° fa conofcer la ragione , ch’ db Ramo di, leyare,, dalle, gon- 
jugazionitutti sì fari tempi, che per. l’aggiramento ' di- paro'e 
fi tormano ,cemecofa , ‘che dovrebbefì rierbare alla Sintalfi, nei che 


è fiato egli. cani » dal. Da gallo, SERRRA bia aaa, 

Mi = È r e LE s hr 3 $ ‘5 ° do Li ® ; & Do 
edi dali di e Pi gf DR È È SOA 

_ ; | 

ANY. SAT 
; A 
è È esa ca e: “a w ta (RU 
e gere E, OS «| RI 3 
‘ 
n Do « QUAR. 
ue, 


I 
sal CONIUGAZIONE DEL. ver. Bo PASSIVO 
PRIMA. a SECONDA. 
"FUTURO, 0 ‘TEMPO AVVENIRE, 


1, emaratizo i 


SINGULARE. SINGULARE.. 


Aina- bor , do Jarò sb tace: bor., /0 farò taciuto.’ 
Ama- beris, vel bore, tu fa- Tace- beris, -velbere , tw Se | 


rat smalti . rat taciuto, 
Ama- bitur, colui Sarà mueto, Tace- bitur,colui farà taciuto. 

4 
‘» PLURALE. i PLURALE» 
Amibimur,so! faremo amati, Tuebiminai Saremo taciuti, 
Aina-bimini, vo: Sarete amati... Tace- bimini,voz farete, taciuti, 
Ama-burntur y' coloro Saranno Tace-bunnit ;” coloro faranne 

amati a a È taciuti,, 


_® laine za | 
Futuro Verfetto compofto del Palfato . 


Ss 
Ama-tis cro,vel fuero, Quai Taci- tus ere, vel fuero, quan 


do Jo: farò Stato amate. do farò Ls taciuto . 
| CIMPERATIVO. I 
SINGULARE.. i SINGULARE. 


Lala) 
, 


Ama-re,vel Ama-tor,fi. amai | Tace.re , vel Tave-tor, fi ta- 
tu ,6fa chetu fit amato. ciutatu,o fa che fu fii taciuto. 
Gate, o lie amato colui, Tace- tor 5 fia taciuto colui, 


PLURALE i PLURALE . 


Ama-mini , fiate amati voi,  Tace-mini, fiate tesiuti vot . 
Ama -ntor, flovo è amati coloro, Tacentor,fia fano taciuti coloro, 


la w. 


l 0) ITER, 


#*T-T7 —-- y 


La e" * Ca 2 = 
se »  . NU A 


CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO . 53 
TERZA. QUARTA. 

| FUTURO, 0 TEMPO AVVENIRE. 
0 x Dimefirativo. I 
SINGULARE : .. SINGULARE, 


Leg. ar, fo farò letto. — Audi ae, îo farò udito. 
Leg- tris vel tre , tu farst Audi- cris, vel iere,tu farai 


letto. e | - udito. 
Leg- etur, coli farà letto. Audi- etus, colui farà udito, 
PLURALE. | | PLURALE. 


Leg- emur, sof faremo letti. Audi. emur, noi faremo uditi. 
Leg- emini, voi farete letti. Audi- emini, 101 farete uditi, 
‘Leg- entur, coloro faranno  Audi- entur , coloro farauno. 
‘letti, uri aditi. 
:®. Soggiuntivo, 
Futuro Perfetto compofto del Paffatò. 


Le- &us ero, vel fuero,guar-  Audi- tus ero, vel fudro, quam 


do to farò ftato letto dv i0 farò fato adito .. 
- IMPERATIVO. è 
SINGULARE. =——’SINGULARE. . 


Les: ere, vel Leg-itor, fù Audi- re, vel’Audi-tor, fià 
ettotu,o fa che tu fii letto, uditotupofschetu fit udito» — 
Leg. itor, fia letto colui, ‘Audi- tor, fia wdito colui .. 
PLURALE. O | PLURALE. 
Ceg- imini , fiate letti voi. Audi. mini, fiate uditi voi. 
Leg- vntor,fi4zo letti colbro, Audi. untor,fianonditi colora. ‘© - 


Dai © PRI 


54 CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO, 


PRIMA. © SECONDA. 
3 IN CFEN'I TO, 


e 


| Tempo prefente} 
n sa ie era 
Ama- rt; effere amato, - Tace- P1, effere faciuto . 


“ ©} - Preterito; o Paffato . 
ae ae O 


. 
e’ e 


Ama- tum effe, vel fuiffe, Taci- tum effe, ve} fuiffe, 
‘effere flato amato. ‘’»» —effere ftato ‘taciuto. | 


Futuro , o Tempo avventre. 


Ama- tum iri, dover efere Taci- tum iri, dover effere - 
: amato, - e E taciuto, ] 


I Geroridj , ed i Supini come nell’ Attivo ,. 
“PA R-TI CUP I, 


Quel del Prefente. 


 ftwma- tus; a, um, amiatog Taci- tus,ja, um, faciuto, 
amata. è». a ‘taciuta . 


Ù . - Quel del Futuro," » 


ne e 
Ama-- ndus, aj um’, chi fard, Tace- nduws, a, um, chi Jarà, 
_o chi deve effere amato . 9 chi deve effere taciuto, 
i 6 fono io tutte le quattro Conjugazioni | difefe a bello ftidio. le 
7 voci di ciafcheduna perfona in ogni tempo ; acciocchè imparate» 
bene da’ fanciulli, ‘poffano effi poi da fe formare Îe vozi-così Latine, 
come Italiape de’.Veib', che per effercitarli darannofegli da’ Maeftri 
da conjugare y-éd-/+h “particolare degli irregolari , chg -fieguono , ne’ 
uali.ci bafte'à accennare la prima voce , ove non fia meftiere di- 
ender l’altre., come ‘ne’ Verbi Zo/fum a. Profum , ne' cui Tempi. fio 
fono difiels tutte ls voci Italiane , perchè fono frequenti , ed ufitaté 1 
è Si PRE dd . SOR A î ; + 


. "a i a x 
MO ag i ” G < # : Ù 
n s TER 
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Lodi 
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o —.2_ o o i 
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, CONJUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO. i de ) 
"TERZA: un QUARTA. 
- AI N F 1 N IT. o. 
| Tempo sia . 
Le. gi, effere letto. . I Audi» ri, Co udito . 
Preterito s9 Paffato ù 


Le- Aum effe , vel faiffo. s Audi-.tum effe, vel fuiffe, + 
effere Stato letto, > *. effere ftato udito . fi 


Futuro, o Tempo avvenire,. i i i a 


- 


Le-xgftum ir, dovere Ei Audi- ‘tum iri ; ni; fire 


letto , ed El, È | udito. 
1 : ’ 


vi e 
sè LA 


I Geroadi ed i PILE come nell Ativo, a sar 


PARTICIP]. nn 


V 
de 


Quel del Prefente. | ud 


N 


Le- &us, a, um,/Zetto y/et-  Audi- tus, a. um, udito 
ta. ls | udita È TA 


r ho 
. tale d 


Ni 


Quel del Futuro ; Su i “hh ne più 


Lege- ndus , 2, um, chi, Jie Audie- ndus, 3, um "chi 0 
‘rà s chi deve efire letto ..  ra,chi deve efere udito, 


E Se precuteranno, i Maeffri far diligentemente ‘apprendere a’ fare 
ciulli le. regole della formazione de’ Tempi , e la Tavola delle 
terininazioni delle perfone ,-Inbe farà foro ‘ogni Torta* di ‘Verbi con-. 
Jugare 5 perciocchì rifpettà agli Irregolari, dichiarato, e.fatto. cgno. 
fcere in che confifa ù Arregolarivà » s potrà ognuno .da fe conjugarli ; ; per 
eff:mpio conefciut s che l'Irregolarità del Verbo Eo, is, confifte in 
perdere tal. Veibo fa E, mutandoia in 7 da per tutto, eccetto che. 
nel prefente dei, Soggiuntiza, che fa, Eam eas Cc e dovunque le 
spia la _U, cème in Eunt, Bunto, pmi Eundi, Gc. Ed. in rite- 
‘ Mere antico F pro della Terza , £ Jblla Quarta copjugagioo mA 
direma pelle donazioni ite, Palio ava lisci AA siro L 
E così degli altri. 

e - D di a : ur ‘DE’ ; 


L. l . è 
3, di e 


"DE VERB 
° IRREGOLARI. ©» 
I Verbi Irregolari fono que’ , che in qualche loro Tein- 
po 0 Perfona fi conjugano diverfamente da' Quae 
che abbiamo dianzi conjugati. e, i 


EO , quali toine “AUDIO. 
TEMPO PRES SENTE... 





I, e 2. 
$S. Eo, i0 vado ,e vò. S.Eam, ch'io vada. a 
Is,ttvai, © "© ©: Fas, fa vadi, 0 vada, 
It, colu vada. | Eat, colu vada. 
P.Imus, z0/ andiamo, e gimo. P. Eamus , che not andiamo, 
Itis, vor andate ;e gite. = Eee) voi andinte ,.e gite. 
Eunt, e Vanno . | Eant, coloro vadano è 
Impofetto, | l 
A ì 5. : 3 l 9. è 


6, Iban, Y 2, andava , give , “S.Irem, che to andaffi , ed 


e eia, ‘ ,  andret, gii, e sirei. 

Ibas', ta andavi , e givi. Ires, tu andafi,el andre» i 
Ibat, coli . andava, der. di s Lili , € gir: cli i 
va, e. ga, Iret , colus andaffe,, ed an-. : 
P. Ibamus ‘ ndi andavamo y © > ditbbe; cifè, e strebbe.* ; 
. € givamo . ee 3: P, Iremus, che noi andafimo , ; 
Sbatis , voi andavate , e. ‘ ed andremmo sifimo | 
> givate. ‘ % È, ‘ ‘e giremmo,” * — 

în , coloro ardeveno., 3 . Jaetis s vot andafte, ed an. 
| givano, ‘e, Ta gi de ‘drefte, eifte, e girefte,. i 
a dii - Jrent, ‘coloro! andaffero , ed 
7 a E n ; a andrebbono Po siero NICE 

i a di È girebbono . sE, 


. - 
42 A' re. ax È; mala << .0 * si 


pena Witt omechè codtaliemente Poetica , non “fia ma! far- 
le'ifip r'thdere” n° fanciulli; ‘ffocitiorte fpitfo tufo î° Bidoni Avari 


- te Prec 
DE £,. éw 2 Si | 


“ 
“ sa ni si7 





DE VERBI. IRREGOLARI. 


| Preterito, 

n I. vo 
d. ivi, ‘10 andai, e fono andato; 
gi, e fano gito, otto, 
Ivifti, tu andaftr,e fe1 anda- 
to , gifti, e fei gito, o ito. 


Ivit , colui andò gi, e gio. 
ume 


P. Ivimus roi andammo, 
mo, e fiamo andati ,gim- 
mo , fummo, € fiamo est; 

Iviftis, voi andafte , fofte, 
e fiete andati , gifte ;fo- 
fre, e fiete gite... —; 

fverunt, vel ere, Coloro an- 
— darono, furonò. € fono 
andati , girono , furono, 
e fono gun. 
Piucchè 
io 

$. Iverim , #0 era ‘andato ; e 
gito, come Audiverar, 
as, at.. 


i Di Futuro NI 


I; 
S.Ibo, ‘0 andrò, e girò. 
Ibis, tu andrai ye girai. 
Ibit, colui andrò s egirà. 
P. Ibimus. , nos pda 
giremo. 
Abitis, vot andrete,e girete, 
Ibunt , coloro andranuo , e 
girano è. 


L'I 


| Imperativo... 
S.I, vel Ito, va fx. 
Ito , vada colui . 


P. Ite, Itote , andate > , gite, 


ed ite oli 


‘ Eunto, vedéno lo. | 


LI i. è 
N 2 


è 


“4 i x 
f 


q 


87 
to) Paffato « 


s.Iverim; pi lo fia andato, 
gito , ed ito, 
Iveris, tw fiî andato, gi- 
to, ed ito. 


Iverit , ‘colwi fia andato*; 


gito, ed ito. 


P, Iverimus, che moi famo an 


dati, giti, ed ttt. 
Iveritis, voi fiate andati, 
giti, ed it... 
Iverunt, coloro fiano anda» > 
ti, iti ; li tti» 


Perfetto. E 
da 
Si Ivifem , che to fu, e fano 


rel andato, € gito, come 


S. Ivero ; » quando | io {arò an° 
dato , gito, ed ito, 
Iveris , tu farai andato , 
gito , ed-ito, 
‘ fverit, colui farà andito , 
gito ; ed ito . 
P. Iverimus, quandonoî. are- 


mo andati , giti, ed iti, 


lweritis, voi Sarete anda- 
fi, citt ,editi, 


<’ {verunt, coloro faranno an 


dati , giti s editi, 
i ito 7) È 
 Pref.Ire, andare, sire, edire. 


. Pret. Iviffe, ‘pere andato , ed 


ito, 

Fuf, Humm, fg , umefle, 
dovere, o effer per. An=' 
dare, erre, o avere a gtre, 

Par» 


Mat - 


Ù 


Audiviffcm , es, et. O 


x È 


gl DE' VERBI IRREGOLARI ; 
Participî. «- | Geronlij . 
Jens, euntis, chi va.;. * Fundi, di andare, 0 gere, 


Iturus, a, UM, chi andrà è Eundo, in andando. 
" © dez andate , 0 chi sirà, Eundum » perandare, 0 per 


0 dee gire . n i - 
Vv O L LI 
. _Dimoftrativo , o) POESIE .- 
pause PRESENTE. 9 
Pa 
5 vole ; to SE € vò, s. Vv elim, s che to vos'ia, 
3, fu vuo, | - . Velis; che tu voglia . 
- Vult, colut vuole. ° Velit:: che colut voelfa. 
F.Volumus , noé vogliamo , -P. Velimus, che noi voglia= 
e volemo. mo 
Vultis, vor volete < Velitis, che voi ‘vogliate. 
Volunt, coloro vogliono. ‘’Vetint,che coloro vogliano, 
Imperfetto 
TOI | 
9, Volebàm, #0 voleva, —£,Vellem ,chei io vole È, vor» 
Volebas, fw volevi. . - - ret, e vorria, 
Volebar, colt voleva , e Velles, chet vo:4Si, € vor 
volea . SE crefti & | 
P. Volebamus, #06 svliuania Vellet., che colui volefe , 
Volebatis ; ves volevate. < è vorreble. 
Volebant , ‘coloro voleva- P.Vellemus, che soi vo/efi- 
smo, € voleano 2a ; mo, € vorremmo, 
Pa i Velletis, che vot volefte, 
De 46 . 5. - % wvorrelte, 
.. Vellent, che coloro volefi- 
Ri : 
A eee no , voleffero > vorrebbe- 


ro,e vorrobbono. ì 
 Featerito, 


2. 
s. Volui,ie solli (vol) eb- 5, Voluerimi ‘the-i io: abbia 4 
 - bi, ed ho votato». | e-fia soluto 
. Voluifti , tè volefli, avefti, _V lueris, che ‘tu abbi ; 
ed hai voluto . w3 voluto. | 
Voluit , cofzi volle ( voli Voluerit, che colti abbie : 
S )ebb 3 ha voluto . - è-fa voluto + - = 
7 Vr È P CI O 


da 


‘ 


mirri Mi — — 


pe lei £ 


« DE ‘VERRI IRREGOLARI) > 591 
P.Voluimus, svi vo'emmo,, P. Voluerimus, de Hold 


‘avemmo ,e abbia amo ‘vo-0 biamo ; € ‘fiamo voluti. 
luto. e È Volueritis, che voi abbiate, 
*Voluiftis , voi volefte, ‘ave-: © e’ fiate voluti. 
1 fte,e vite voluto. . Voluerint, che coloro abbia» 
‘ Veluérunt, vel: ére, « loro © no, è fiano voluti. 
vollero ( volfero ) ebbero. i i de "a 
ed hanno voluto, 0 


S! trovanò ent] dir (Wo: :A) ‘però è- da fehifarfi per. non confonder 
lo cdl ‘ preterito di -Poigeve . Aggiungi., che a quefto. Tempo, e 
agli. altri, ch’ hanno ij Verbo-afvere, & dà ancora il Verbo d’ Effere, 
come st o fon woluto., ty fei ‘voluto , colui è voluto ; € soi fimilmente 
delle altre ‘vdci 3 "lat sfere; fono voluti . di e 


Pi or perfetto . 


È 9, 
* Volueram, as, at, io, tu, co- Voluifem , es, et, f0,.1, 
lui aveà y ose voluto, > tolui avelfe ; e fi fol vo* 


— è Luto ; 
“ e 4 «e da i i, i Vr - Hi 
: pito. e SE a 
® Resia A i vu e 2. gi 
Volam, Voles., Volet, io Voluero, Volueris i Volue- 
verrò, tu vorrai ; ‘‘colu tit , quando lo avrò,o Ja- 
vorrà , I ro lio è 
” Manca l’Imperativo. a que a Infinito .. 


fto Verbo,ed in fua vece Velle, volere . 

fervefi del soggiuntivo . | Voluifie, aver voluto . 
Velis, piacèiati , fiati in i 

Brado ; > ‘ Participio.. , * 


‘Fac velis , ‘procura, cerca | Voleris , entis ; chi ‘vuole. 
d' invogliartene. ——. .È' privo del refto . 


MA LO. NOLO. 


Come VOLO ,- onde effi. fon coimpofti s pa, 
tai "TEMPO: PRESENTE. sa prive 
SI Dimoftrativo. Aa 
$. Malo', éo voglio,e vò piut- S, Nolo, io zen. voglio. 
tofto'.- . 00 3 Nonî vis, fu’nee vuol. ” 
‘Mavis ,fM vot piuttofto, “Nofi: vualt, tolws non via- 
Mavult,colui vuole nin deu 5 
‘» Mas 


} . 


I 
I 


È Rd. Si e e e 


do RE VERBI IRREGOLARI A 
P. Malumus. ; #08 vogliamo P, Nolumus , noi gono veglia. 
piuttoffo . mo , 
. Mavultis , vos volete pinto. Non- vali, voi non volse 
‘tofto. te. 
Malunt , coloro voglioso. Nolunt, coloro nor voglio. 
; piuttofio IE: #0, 


c. Sopgiuntivo., . wi 


- SMalim,ch'io voglia piuttofto, S. Nolim, ch’ io non salt 3A 
Malis, tu woglia de Nolis, tu non voglia . 
Malit,calw/ voglia piuttofto. —Nolit, colui non voglia. 


‘ P. Malimus, Malitis, Malint. P Nolimus, Nolitis » Nolint. 


1 


Imperfetto. 


“a 
Dim. EA at,/o vole Dim. Nolebam, di io non 
va piuttofto Se Re ec, 


9 
Sogg. Mallem, es, et.ch'io vo-= du Nollem, es es, et, jo nor 
tali, e1 vorrel ' piuttoffo PIANE volefi » € won vorrer, cc. 

\ 
Perfetto » 0 Paffato. 


x 


t. Ji r. 


° Dim. Malui , ifti, it,i0 volli, “Da Nolui , ifti , it, 0 won 
ebbi ed ho ye fon voluto volli , non ebbi, mon ho , 
piuttofto , EC, | e Fui Son voluto . 

a 

Soog. | Maluerim,ch'io abbia,e da Noluerim,ch' to non abs 

fia voluto piuttofto sec. . bia enon fia voluto, ec. 
| =’ Piucchè Perfetto. ” 

- a ; Sa un ; I. ; 

Dim. Malveram, as, at, 10 Dim, Nolueram as, at, 0. 
° avea , ed era voluto piut-  nog aveva; e non era Vo 
tofto ec | o dato, ec. 

Do. i i CR 


 Sogg. Maluiffem , es,er, che Soes, Noluiffem , er, et; che 
‘o avefi ;. le Fal valuto 40 RON aveli , € non foi 
pito ci | voluto È a n 

e el n A, 


Ri E iii no Cetozzzi sa 


4 


© DER VERRI IRREGOLARI | 61 
Puro, 


Dia. Malam, Males, Malet, ‘Din. Nolam; ‘Nole, Nolet: 
fo vorrà , tu vorrai, 0/46. = io nom vorrò ‘ta sòn vor 
e piettofio a Lia ’ colui POR VONÀ, 

di Maluero, ì ìs, ît, quando or Noluero: , ib. it, quan, J 
fo vorrò , € farò voluto. © do io nun vorrà , e non fan 


| pimttofto i Tè volisto 
Imperativo , eci st 
Melo ne ftù prive. | CS Noli, Nolito, sog nd te 


Nolità, son voglia colui, < 
P. Nolite , son vogliate VOS « 


Iafinito | dd: £_ 


Malle , voler piuttoffo. ‘ Nolle, mo# wa: 
Maluiffe , aver 0 effer volii« -Noluifle , 108 avere 30 sonde 
to piuttofo è fervoluto, |: 
“Manca del refto . Er, 


Dimoffrative . | - Sagiantivo s; 
e PRESE E 


$. Fero, Fers, "Vert, 190 porto, Si Feram'. Feràs » Ferat, che * 
ta porti, col i porla. 
P. Ferimus , Fertis Ferunt, | portt, © porte. 
goi portiamo, voi portate, P, Feramus, Feratis, Ferant, | 
6oloro portano , che noi portiamo, ver pors 
tiate 3 coloro portino « i 


© 
va o tape Vai » 
$, : ig Vi 
b. Fercbam, ws, at, io pone $, Ferrem,, €5, et, chi io porse 
VA » €C. - * taffi ,0 “porterei see 


e. Ferebamub” sati, ant. P. Ferremus , nti ent. 
"figo 0 Paffato. 


Te Li 
Tuoli, fi, it, so o portai , ed Tolerim, is: î4 PS iò pa 
ho portato, cs bia portato‘; ap * 


i, 


io: porti , tu porti, di colus P 


1 


} 


P. Fc rte,vel Eertote, jportate vi VOL, | Supi 


( 


62, PE:  VERBI: Ra 
Piucchè sperfesto * 


Tul leramM , 85, at, 60 cons, Tuljffera , es, et 8° veda 
| portato, (A ni I Sa È ‘gvrti ‘portato, 
ui ieri a Futuro, 
Pi bo È - + - D ‘Ò i Cut 
Feram, Eeies, Feret, lo spor-. Tulgro, Taleris, Tulerità, 
tsrò 7 A e quando i ‘o avrò portato ,° < 
Inperativo, I Infinito" 
S.Fer, vel Ferto È porta tu. Ferri s portare, © Na 
Ferto., porti COlUI + Tdi >. aver Porigto va ‘3 
-Fepunta dio cloro a, . Latàm a per = 
Particiri. — 
Ferens, eritis ; chi porta, - « L tàrus, a, um, chi por» 


ie e Ca 
È ch _ sa ” LE così del rimandite * for.” a 
Ss i. fo fon portato, °* ‘mando ciafcun Ténipo da * 
Ferris, vel Ferre. . — in ue’ dell Attivo) ' feèoff- 
Fertur. ei ui P analogia degli altri 
P.Ferimur, Ferimini, Ferun. < sa Ne 
tur, ; i da g* . 


AVVERTIMI ENT 07 i 


potter Sam Hel principi e Verbi per le ragiòni ivi addott 
H I (ubi compolte fi cei. “com *effvi ceveito Polla, è Fiofln 2 


“qual: Ammettono Qualche differenza . 


Foifum venendo .da- Potit. fum , e’ ritiene la Ty ovupque le. feguery 
una vocale, € per. dolcezza muta.la T° in'S, ove le legue un’altra: 
S, | beach gli Antichi ditelfero, Porefàm j Pateffz*,cove noi dicianio 


Pofim, Pole. * 0 7 » ala La 


Projem: “prende Goailtaeo te una D ,'quando le Gezue una Vacile per 
dar grazia alla” siena Prodes , Prodeft, non gà Pro:s 4 sv «E 
de! rimanente tale è la ‘oro SRnIUBazione 


POSSU M, iP R 0 SUM, 


bili Aia 


CA gp Se Rimet i ice sli a 
$. Pofum_ È TOSO polo» ax m, o gIovo ,. 


FW, 
her] 


Potente. puo Gror & pu vit giovi, *, 1 
Poteit, colui può, o-puote, , Pradelt , colut giova, s 
P; Poffumus, noé pofiamo, P. Prafàmus, nyl gloviamo , 
itateltisiz val petete.. ..-.vr + Prodeltis, wo giovigte 1, “na 
Poflunt atalgrenpaffono, 0 Pio unt,  co/oro .g/ovdno, È 


Pero +. 2, Sog- 


sM Sla e RR. Li 
i 


I 
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. a. Sosgiuntivo,'. A E Da 


Poffim , is, it, che io poffa, Profim, ig, it; éh ia giovi, 
tu poli , colut poffa,. .». .- tu giovi, colut giovi. 
i ° Imperfetto, © . 
I. do | 38 és da E utbocrcnsede tela gi . 
Dim. Poteram, Poteras, Pote- Dim. Proderaiti, “Proderas,. 
rat, ‘0 poteva, tu potext, .  Proderat; 10 glovava, tu 


colui poteva , 0 poîea è, *. giovavi, colui. giovava 


di 7 a da \ | 2. se x n 
$0gg. Pofflem, Poffes , Poffet,. Sosg, Prodeflem, Prodefles, 
eh 10 pote,ji, 0 potrei, e po- Prodeffet, ch’ (o giovaffi, 


.triaye poria ; che tu potef-.: —e. gioyeret; che tu giovaf=. 
fi, e potreftt ; colui potefo” È fi, egioverefli; colui gio-° 
Se, potrebbe , potnia 1e po» valle se giovereble .' 


ria « ; 


 Poffemus, Poffetis, Pofféht, Prodefemus, Prodeffetis, Pro-. 


che not potefimo , € f ° deffent; che no grovaffi=. 
€ 
4A, 


tremmo ; che vob pote ano si € gloveremmo ; che 
e potrele ; coloro poteffi- voi giovafta , é giovere> 
no , poteffono , potefferoy * fte; coloro giovaffero, € 


potretlero , potrebbono ;e- —gioverebkero ,; gioverebbo=. 


peeon Mo ghe gioVeliero.,, 


su ; Feletto + DET ce DE 

ì | j a : A ° Pi Ò # \ N sp i el es: > 
Dim, Potui, Potuifti, Potuit, D/m. Profui x Profuifti; Pro- 
sv potei , pote’ , potettijebe —fuit , to giovai , ebbi, ed 
bi, ed ho potuto ;-tu po- - + “ho leiovato; tu giovafti y 


reti, avefft, edhat potun:" avefti , ed hai giovato ;, 


to; colut potè , ‘potette, colui giovò”, ebbe ; ed ha 
ebbe , ed ha potuto, è © igiovato. 


Potuimus , Potuiftis, Potue-  Profuimus, Profuiftis,. Pro-; 


runt, Patuere , moi po»  fuerant c ‘Profùere ; noi 


: femmo , aversmo , 6 avg-:  gtovammo 3 AVemmo , 64 
ma potuto ;. vot potelle.,-avemo giovato ; vot gio-, 
avefte, edavete potuto; co- . —vafte, aveftes ed'avete g1o- 
loro poterono; pottero , eb. ©. vato; colurogiovarono, eb= 
bero , «4 hanno potuto, . bero; ed hagno giovato »- 


e rc 5 ; 4% : oi # 

A Quefto Tempo di Po)fifm, e ad'ogni quilunque altro'Teino0, chie por- 
A triltempo 4vere, daffi ancora il Verbo Ef:re,com: io fon tu fas, cos 
Quid patuto; € Già il nosamnao ancora nel Verbo /a/0, teè addotto . 


A Prati 2 
È PURA YI 


sr: È 5 a 
ic 
ea + 


to) 


Ei 


” 


% 


Ul 

4 

n 

Li } 
. 


__ RE è en val) ve 
x ; 
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2. è . | eu . | de i | , "i ° 
Sogg. Potuerim, is, it, che Sogg. Profuerim, is, it, che 
10 abbia potuto .ec,  .- 40 abbia giovato, ec, , 
\ a : : TE Re apra i DA sai i 
| Piucchè Perfetto, > | 
T. - "ES . è I. A ' i . | 
Dim, Potueram, as,at,iogve- Dim, Profueram, as, at, io 
va potuto ec, © è {È | aveva giovato, ec, “i a 
Bu | “Li < "0 A 
sosg. Potuiffem, es.; et, ch'io Svgg. Profuifiem, es, ct‘; ch'io 
avehi, ed avrei potuto, ec. aveli ed avrei giovato , ‘ec, 
I © Faturo. 0.0.0 i 
Dim. Potero,Poteris,Poterit, Dn, Prodero, Prodetis , Pro- 
| io potrà stu potrai , colut derit, 10 gpoverò , fa giove- 
potrà . o rai, chiut gioverà. 
PP o Re di 2. sa n 
* Sogg. Potuero, Potueris , Po- Sogg. Profuero, Profueris, Pro- - 
“tuerit , quando.io avrà ,gîu— fuerit, guando 10 avrò, te 
avrai; Golut avrà ‘potuto. ‘avrai, colut avrà giovato , | 
(A l . Idperativo = | e 
 Poffu non ha Imperativo, S. Prodes, Prodelto, g/ova tu, 
perchè dinotando arbittio,. >rodefto, giovi colut. 
e facultà di potere,ovo- P. Prodefte , Prodeftote, g/0- 
Yer faré, non vi fi può con- vate vol . i A 
| gepir comandamento. Profunto , ‘ovino coloro, - 
RE “.. Infinito Prefente.. di 
- Poffe, potere, | Prodeffe , e/0vare . 
ue | Paffato. . — ua 
Potuiffe , ever potuto. — Profuiffe , aver giovato. '|* 
3 i Do ' ri Di . SLL0 ai dei . 3 a di CR: - 
Futuro. |. i lata 


‘ - 


Pofum , manca del refto., Proforè, 0 Profuturum effe, 


. 


dover stovare. 


+ Participio: Li 


| Petens nonè participio, ma . Profuturus, a 4 Um , chi gio» 


Nome,come Abfens,e Prg-  verà ,-0 chi dee giovare... 
fens. 0 = e = e È 
M Ancano amendue de'Geròndj , e de' Sugini, non altrimente the . 

at Sum loro fimplice. '.. EDO, 
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EDO come Lego. aa . COMEDO, 
î Prefenti dimofirati vo | cu 
$S. Eda, io mangio, S. Camedo, io ) mangio, 


dà vel Es, tu mangi. Comedis,vel Comes, 
na vel Eft, colui man- Comedit, vel Comet. 


.P, Comedimus , Comeditis ,: 


P. Edimus, Editis, vel Eftis, .. vel Comettis a Come» 
i Edunt, _ dunt, 
Imperfetto Soggiuntivo, 
. $. Ederem, vel Etfem, es, et, S. Comederem, vel Comet. 
ch’ io mangiaffi, e man- . fem, es,et,ch'io man- 
gerei, Oc. o giafi , e mangerei, 
P. Emus, etis, ent, P. Emus, etis, ent, 


Imperativo , 
Ede, vel Es, Edito, vel Comede, Comedito s vel 


Efto, mangia tu, Cometto, mangia tu, 
Edito, ‘vel Efto , mangi co, © Comedito, vel Comefto ; 

lui, mangi. colui i 

Infinito,, JD 
Edere, vel Effe, mangiare. Comedere, vel Comeffe , 
| mangiare, 
Diceh anche mel Paffivo . 

Editur , vel Eftur, Comeftum, in vece di Co- 


mefum . 
Non altrimenti dee conjugarli Exedo, Exes, Exeft , ec, 


DE’ VERBI DIFETTUOSI, —.. 


Ha d’altri Verbi, detti Difettuofi, e: fon quegli , 


a cui manca qualche cofa, imperciocchè conjugantfi 


foltanto in certi Tempi, o in certe Perfone, 

Alcuni han folamente il Preterito .ca' Tempi, che ne 
derivano , fotto i quali e' comprendono la fignificazion 
del Prefente , e del Preterito, come 

Mimini, 10 mi raccordo, e mi fon raccordato. 
Memineram , 10 mi raccordava, e mi era raccordato, 


—_ 


dia 10 mi raccorderò, e mi farò dii i 


Tom, I | E pella 


66 ‘ “DE’ VERBI IRREGOLARI. 
Della fteffa maniera conjuganii Novi, io conofco, e co- 
‘nobbi; Gf, io odio, ed odiai; Cepi, io incomincio, e 

ancomincia!, se 
Gli altri al rovefcio non han Preterito , e confeguente- 
anente fon privi di tutti que’ tempi, che ne dependono , 
Non altrimenti que’, che non han Supini, fon privi de' 
Participj, e degli altri Tempi, che rie vengon formati, 
De’ quali fe ne vedranno affai efemp) ne’ Preteriti. 

Altri han pochiflimi Tempi in ufo . Porreino noi qui fal. 
tanto. que’, che fon ricevuti da tutti, ferbando nell’ Offer- 
vazioni del Nuovo Metodo a favellar di que’ , che fon mena 
ùfati,a che non fitrovano, fe non fe in Autori affai antichi, 


| ATO, s0 dico, _ .  INQUAM, do dico, 
\ . Prefente dimoftrativo , | 
Aio, Ais, Alt, i Inquam, Inquis,‘ Inquit, 
- #!. Aiunt, PI, Inquimus, Inquiunt, 
\ 1 Imperfetto Dimoftrativo . 
Aiebam, as, at, &c, Inquiebat , inquiebant, 
_ Pretertto Dimoftrativo, 
. viti. Inquifti,. 
| Prefente Soggiuntivo, —’ Futuro Dimoftrativo, 
‘Aias, Aiat, Inquies, Inquiet, 


PI. Aiatis, Aiant., o i 
Imperattvo , 


Ai, v  Inque, vel Inquita. 
e Participio . | 
fiens, . «i Inquies, 


o Altri per comune opinione non han, fe non che la 
terza perfona in ciafcun Tempo, o dell' Attivo, o del 
 Paffiva, e perciò diconti Imperfonali, | 


toe ATTIVO, PASSIVO, 
| Pr>fente n x "SS Prefente. - 
Oportet , abbifoona .  Amatur, fi ama. 
i Imperfetto . Imperfetto . 
Ja Oportebat , abbifozava. Amabatur, s° amava, 
ir si è Ù 1 
de Paffato . Paffato. 
. ee ca Oportuit , abbifognò , Amatum ct, vel fuit, samò, 


E co- 


?.2 


DE’ VERBI IRREGOLARI, 69 
È così del reftante, congiungendo jempre ?] Participio 
Neutro col Verbo Suftantivo , per. formare 1 tempi del 
Paffivo, che difcendon dal Preterito , 
Altri non hanno, fe non’ fe uno, o due Tempi, e. 
gualche "volta una fola terminazione , come”. 


Cedo, da, di fu, 


Ave, Aveto, buon giorno. 


P. Avete, Avetote, 
Avere. 
Così ancora 
Salve, tà fano , fa fano, 
Vale, fatti con Dio s Dio.tt 
guardi 3 
Apage, va via. 
P. Apagite, /evàtevi di lè. 
Soggiuntivo, 
Forem, es,et,&' /0 fol : 
e Sarei, 
P. Forent.. 
Futuro dell "Infinito s 
Fore, dover edere . 
È così ancora de’ fuoi 
compofti. 
Aftorem, Detorem. 


Y 2 


Quefo , di: grazia priego» 


P.Quefumus, noi preghiamo . 
Infit, dice, Incomincia 4 
parlare. . 


: Defit per_ Decft, manca : 


CI 


Defieri, mancare . 


<‘ Ovat, gioifce . 


‘. Donde viene. 


è 


«n 


x * 
Ovans, antis, ché /i ralle- 


gra , chi trionfa. 
So rggiunti vo. 
Aufim, is, it, ch’ lo ofi » 
ed oferò . 
Così ancora. 


Faxim , is, ‘it, ch'io 


faccia, e farò , 

P. Faxitis., Faxint. 

Faxo , ‘o farò, in vece 
di Fecero. 


4 


DE. PARTICLPE]I. . 


TL Participio è un Nome Aggettivo formato dal Verbo, 


che nota fempre nella fua tignificazione qualche Tempoz 


Si è ‘chiamato Participio fol,- perchè effendo vero. 


Nome ha tuttavia del Verbo il ritenere nella. de i figni» 


ficazione il Tempo, 


I verbi Attivi han due Participj, quello in Ns, P e quel 
del Futuro terminato in Aus. 

I Verbi Paffivi ne hanno fimilmente due, quello in 
Us del Paffato; e quel del Futuro terminato in Dus ; 


puoffene veder la regola f&pra fac. 97. ò 
Il Verbo Neutro ha due Particip],. come PP Attivo. Mi 


così Sto fa Stans, chi ftà ritto ; .Staturus, chi farà rit- 
to. Ed alcuni han pure que’ del Paffivo, così Placeò , 10 


piaccio , fa Piacens, Piacitus , Placiturus ye Plasendus, 


ì) 


2 pui 


d 


» 


Fe 


+ 


| vaj così Sguor ha ancora Seguzades, chi farà feguito + 


68 . DELL’AVVERBIO, 

Il Deponente ne ha tre, due coine l’ Attivo: così 
Sequor fa Sequins, chi fiegue;e Sccururus, chi feguirà: ed 
uno in Us,come il Preterito Paffivo , il qual nientemeno 
ha la fignificazione Attiva, come Secut4s, chi ha fegnito, 

Alcuni fimilmente di tai Verbi hanno il Participio def 
Futuro Paffivo altresì, perchè fon prima ftati Verbi Co- 
muni, cioè ch’ aveano la fignificazione Attiva, e Paffi- 


Utar ha Ut ndus, chi farà adoperata; Criminor, Cini: 


‘nandus, chi farà biafimato j Confo‘ot } Confr'andus, chi 


farà canfolato ; Amp'ettor , 


bracciato, ec, 


Amplettendus, chi farà ab- 


Poffonfi diverfe ‘altre Q@ergazioni fu' Participj vedere 


nella feconda Parte, 


i Delle ‘particelle indeclinabili', e pri 


- © + mieramente dell. 
CA VV E RBB IO, 


TL ? Ayverbia è una parola indeclinabile, ch'effendo 
4 giunta all’ altre, determina, e fpecifica la loro fi- 


‘ gnificazione. 


“ Si è csì detto dal congiungerfi fpezialmente col Ver- 


bo, ed è a riguardo di quello, quel. ch'è il Nome Asg- 


gettivo rifpetto al Suftantivo; benchè non lafci punto 
d’ unirfi ancora coll’ altre parti del difcorfo. | 


Gli Avverbj fon di varie forte. 
«Alcuni dinotano il luozo. 


P:r la domanda UBL?. 
Do vs € 
Hic 9 qui “ qua, 
Iitic, coff?, 
Illic,. cold. 
. Per la domanda QUO $ 
é 


i Ove va? 
Huc, qui, 
. Ituc 9 coftà . 


Illuc, co/è» 
Pr la donanda UNDE? 
On4?:, donde vt:n2< 
Hinc, di qu, di qua. 


Iftince, di coftfnci , di coftà. 


Illinc, cadi, di lè, quindi, 
quinci. | 
Per la domanda QUA £ 

Per dove, i 

‘Haec, per qua, 

Iitac, per coftà. 

Illac, per fà , per indi. 

Altri dinotano il Tempo. 

Hodie , ose! , osdidi , 

Cras, domane, . 

Heri, der. sd 

Perendie, dopo domane , 
pofdomane ge. * w 

Donec, finchè , fintanto, 
infinche, mentreche, 

Quo- 


_imi ini Via E n 
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Quotidie , quotidianamente ; 
ogni di, di giorno in giorno, 
Altri fervono per 

numerare . pi 

Semel, una fiata. 

Bis, due fiate. 

Ter, tre frate €C4 
Altri per interrogare . 

Cur ? Quare £ Quamobrem ? è 

Quid ita © a che perchè 2 

Quorfum © a 0 fine $ a ce 
fare verfo dove ? 

Altri per affermare, 

Etiam, eziandio, ancora . 

Certe , certo, veramente d. 

Profe&o , di vero ; in verità, 
nel vero « 

. Quidem, Equidem, Sane, _ 
veracemente , per punto . 

Scilicet, appunto . 

Altri per negare. 
Non, Find , non, non mai, 

mon miga. 

SE: no 4 mai 20. 
Nequaquam, in niun conto, 
Altri pef dar caraggio , 

e lena, 

Eja,Euge,orsù, viasù,avanti; — 

Age , Agedum , orsù dunque, 
avanti dunque. 

Altri per moftrare . 
En, Ecce, eccoti, guarda, mira, 
Altri dinotano la Qualità. 
Doe loqui, favellar fag- 


giamente, 


Pulchie dixilti, dai detto 
bene s‘acconctamente . 

Fortiter pugnare , combattere” 
viriimente. “* 
Altri la Quantità . 
Multum , mo/to y affat . 
Parum, poco, mon guari o) 
lesgiermente. n 

Minimum, pochifimo, ron 
del tutto. 

Valde, affai, molto, forte, 
Soprammodo . 
Altri la Sorriglianza . 

Quafi, Ceu, Ut, Uti, Ve- 
lut, Velnti, Sic, Sicuti, 
‘ come, ficcome ya guifa non 
altrimenti , come. fe. 


Ita, così, 


T anquam , così come, itè più 
nè meno. È 

Altri fervono per chiamare: 

O, Heus, Hem, ch, eh 0/4. 


Ami Taito altre fignifica- 
zioni , e fenfi che potranfi 


apparar coll’ ufo .. 

Gli Avverbj terminati in £, 
ed in Er, pofflono com- 
- pararfi.; o 

Dose, faggiamente , Do&ius, 
più faggiamente è : Do&tiffi 
me, faviffimamente + 

Fortiter , svraggiofamente ; ; 
Fortius, più coragotofa» 
mente; Fortnmlime, corae- 
giofifimamente . 


II, DELLE PREPOSIZIONI. ° 

‘ E Prepofizioni fon certe Particelle, che fi pongoro 
avanti le: parole, tanto feparatamente, come ‘Apa 
P.itrem, appreffo 11 Padre; quanto in compofizione , co- 


me Condiuco , 10 conduco, 


Alcune fono infeparabili, cioè , s’ ufano foltanto nella 


compotizione delle parole, 


E 3 i DI, 


- 
È A 


«ili ato 


DELL AVVERBIO, 


DI, Diduco, dipartire, apri- 

re, dividere. 

DIS, Diitraho, tirare In di- 
verfe parti, difi pare, vende- 
re, diftribuire qua, e là. 

RE, Recipio, ricevere , pro- 
mettere 

Se; Secubo, dormire in di- 
+ fl par te. 

Am, Amolenon,. abbraccia- 

° re, comprendere. 


III. 
«E Congiunzioni 
congiungeré , 
membra del difcorfo . 
Alcune unifcaneo . 
° Et, Que, Quoque, Etiam, 


- Atque, Ac, €, ancora , 


eziandio, altresi. 
Praterea, o/tracciò , di van- 
° © taggio, 
Cum , Tum, nor folamente, 
ma ancora , trae. 
| Altre dividono. 
Aut, Vel, 0, ovvero. 
èive ., oppure . 
Altre conchiudono. 
Ergo, Tgitur , dunque, adun-. 
que , per tanto, Impertanto, 
Ideo, perciò, per quefto . 


CO, Cohereo , scsi 9 

. attaccarfi , accoffarfi, 

CON, Conduco , prendere 
a fitto è 


Ve n’ha di quelle, che reg- 


gon "l’ Accufativo, altre, 


che reggon l’Ablativo, al- 

tre che or l'uno, or l’al- 
tro cafo , le quali tutte 
poffono vederfi nella Sin- 
taffi . 


DELLE CONGIUNZIONI. 
fon Particelle , 
ed unire infieme le parole , € le 


che fervono a 


Quamobrem , per/ochè . 

Quocirca , Proinde ; laonde, 
. imperciò. 

Altre diftinguono . 

Sed, Enim, At, Atqui,. Au- 
tem, Vero, Porro , Cete- 
rum., Ma, ‘perchè; impe- 
rocchè, quanto al refto . 
Altre rendono ragione. 

Nam, Namque, Etenim , 
imperocchè , 

Quod, Quia, Propterea quod, 
Quippe, Utpote , Siqui 
dem, poichè. 


IV. DELLE INTERJEZIONI. 
* Interjezioni fono altresì Particelle, che fi frammet- 


4 tono nel difcorfo , e fervono folamente a notare È 


varj affetti, e paffioni di colui, che parla. 


Alcune notano l’ alle- 
grezza. 
| D, Evax, 0, ah. 
Altre efprimono il dolore. 
Keu, Hei, Ah, dh, ahi . 


Altre lo fdegno. 
Proh «Heu, ch. 
Altre dinotano V amo 
mirazione , 


| Papa, Hui, 0, 0 cappita, 


cappe rl. 


E così dell’ altre, che farà ben conofcere l’ tb: 


= 


# 
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L'ARIA RA ERRE 
NUOVO METODO 
© FER IMPARARE CON FACILITA" 
LA LINGUA LATINA, 


DE GENERI. 





=22i Latini han tre Generi differenti per gli loro Nomi sil 
| Mafcolino, il Femminino, e. °l Neutro, i quali per 

brevità fi notano col Pronome Hic, Hec, Hoc. 
i Dee però confiderarfi, che avendo i Generi Ja loro 
29 prima origine dalla diftinzion de’ due fefli, non ve 

2) n'ha propriamente, che due, il Mafcolino, e’l Fem- 
minino; Qnde le Lingue Orientali ,e le Volgari dell’ 
©ccidente, non. ne riconofcono altri. 

Ma effendofi i Greci, ed a loro efempio i Latini abbattuti in mol. 
ti nomi, che nen fapeano a quali de’ due Generi attribuire, gli han 
chiamati Neutri, cicè che non'erano propriamente dell’uno, nè dell’ 
altro Genere, cioè nè del Mafcalino , nè del Femminino. n 

Quefti Generi fi conofcono dalla SIGNIFICAZIONE, della quale 
può darfi qualche Regola generale; o dalla TERMINAZIONE, che 
comprende le Regote perticolari. —— 

La Terminazione dee-confiderarfi a rifpetto della Declinazione , che 
fovente ha forza di mutare il Genere È una medefima terminazione, 
come dimoftreremo ben chiaro in mole Regole. Ma perchè vi fono 
alcuni Nomi, ché hanno infieme più d’ uno di tzi Generi, hanno i . 
Gramatici aggiunti a quefti tre altri due, ‘il GOMUNE, come Hic, 
© hbec Adolefcens, il Giovanetto, e la Donzella ; ed il CONFUSO, 
© DUBBIO,-come Hic, vel boc Vulgus, il Volgo, la miauta gente. 

La differenza, che hanno quefte due forte di Generi è, che’! Co- 
mune ha due Generi per Ap della figoificazione del Nome, che 
comprendendo i due fcffi , fa che quando fi applica all'Uomo, per 
meceffità debba fempre mettesli al Mafcolino; ed al Femminino , 
applicandofi a Femmina. Sicchè il Comune ha folo i due Generi ; 
da'quili è compofto, cioè il Mafcolino, e il Femminino. fi 

TI Confufo però ha più generi folamente per l’ufo, che-dal pria- 
cipio è ftato dubbio, perchè alcuni davano ad un Nome un'tal Ge-' 
nese, altri un altro, dalla medefima maniera, che noi veggiamo “di. 
ver& Nomi nella noftra Lingua, de'quaii il Geaere, o Îi è cangiato, 





9 
2 . IDE GENERI, su 


com: Biedo , da cui anticamente fi.e.u Beder: cel plurale; ma ora 
dicefi anzi Biada; ovvero è dubbio, come Fente, che talora è del 
Mafchile, talora del Femminile appreffo il Petrarca, che diffe chiare 
Fonte. e v:vo Fonte. Così appo i Launi alcuni diceano ( per efem- 
io ) Hic Finis y altri Hec Finîs, ciocchè ha dato libertà di mettere 
11 medefimo Nome în quel Genere; che pù aggrada. 

Il perchè. 1 Un Nome di Genere Confufo può eflere del Mafco- 
lino, 0 del Femminino, come Hic, aut Hex F:in:s; del Mafcolino ° 
o del Neutro; come H:c, aut Hoc Vulgus , del Femmininn, o del 
Neu'ro; come Hec, aut Roc Prenefie, nome di Città, Pealeflrina . 
_ E finalmente di tutti e tre, del Mafcolino , del F.mminino, 6 def 
Meutzo; come Penus, Pecus ed altri. 

‘2. Avendo pofto tino di fimili Nomi ih un Genere nel principio 
d'un difcorfo, può adoperarfi nell’ aitro Genere nel rimanente, come 
nota Vives; benchè come diremo altrove, non fia crò fempre da 
imitarfi. ° 


Ma fonovi certi Nomi; che hanno alcuna cofa del Comune, e del 
Confufo. Del Comune, perciocchè î lor diver Generi convenzone . 


Joto per là diverfà fignificazione, che hanno, come Stirps jch'è Ma- 
folioa, o Femminino, quando fisnifica la Radice, ma fempre Fem* 
micino, quando fignifica il Legnaggio; 0 Cafata. Del Confufo, pois: 
chè il folo ufo è quello, che ha data luogo a tai diverfi Generf an- 
che in diverfe fign:ficazioni . E noi ne abbiamo alcun fom g'iante. 
nella Lingua Italiana, come Punto, nota dell’Indivifibi'e, Punfums 
Punta, parte più acuta; e fottile delle cofe Cufpis, Acumen; Carico, 
e Carico; Pafcio, e Fafcia ec. delle quali parole il Genere non ha. 
altra ragione, che l’ufo. i i 

V’hia pxrimente de’ Nomi, che fono Comuni a’ due (effi; in quan- 
to alla fignificazione, non già in quantoralla coftruzione: Così H-moy 
fignifica bene l’ Uomò, e la Femmina; ma non fi può già dire Male 
bemo , una malvaggia Femmina. Noi ne faremo una Lifta nelle Of-- 
fervazioni dopo la Sintafli. 

Del Genere, che i Gramatici chiamane Omme, ne garleremo nell’ 
Avvertimento della Regola Il. | Da 


-_ 


i 
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De Nomi; che convengono all'uno, o all’ altro fefo. 


1. Ogni nome, che ad Uom da i 
| L'Ufo,ol Arte;è Mafcolino : — 
2. Similmente è Femminino , 
+. Quelche Femmina fol ha. 
3. Ma fe ad ambi un fol fi dia; 
- 4. Dubbio 70, ma Comun fia. 
:1, T Nomi, che no all'Uomo folò , fori 
(0° A Mafcoliniz Di quefti ve m'ha due fpezie ; una 
di que’ ) che convengono’ 2 qualche Uomo in particolare, 
c chiamanfi' Proprj, come Petres, Pietro, Plato, Plato- 
ne ; Hic Dinacium, in Plauto, Dinacio, nomè d’ Uomo, 
1’ altra di que’, che convengono all’ Uomo in generale, 
€ dicon Appellativi, come Zîr maghus ,, Homo grande; 
Primi Senatores, i primi Senatori; Rex fortifimus, un 
Re valorofiffimo ; Hic advena ; lo Straniere; Hic affecia, 
il Paggio, o Guardacorpo, ed ‘altri fimili. “e 
Della medefima manicra fî confiderano i Nomi degli 
Angeli, come Michael, Gabriel , De’ Demon} , come 
Lucifer. De’ falfi Dei acome Jupiter, Mars, Mammona , 
O Mammonas, il Dio delle ricchezze; perchè l' Arte li 
rapprefenta fempre fotto figura d’ Uomini. n 
2. I Nomi che convengono allè Femmine, fono del 
Femminino , tante fe fono Proprj, come Maria San&t(fima, 
Maria Santiffima; Santa Euftochtium, Santa Euftochia ; 
quanto fe fonò Appellativi, come Multer pudica, la 
Di onefta; Mater optima , una buoniffima Madre; e 
imigliantemente i Nomi delle Dee, come Pa//as, Juno, 
Penus, Wa. ; e 
3. Ma iNomi,che convengono all’ Uomo infieme, ed 
Pa "ea LR Sla. 


let. 


NUOVO METODO 
alla Femmina, fono del Genere Comune, come Hic, auf 
| haec Conju&, il Marito, o la Moglie; Parens fanftus, il 
Padre Santo ; Parens fantta è, la Madre fanta; Civis bo. 
nus, il buon Cittadino j Civis dora, la buona Cittadina, 
4. Diciamo, che non fono già tali Nomi del genere 
Dubbio, o Confufo, perciocchè vi è gran differenza fra’] ge- 
nere Comune, el Confufo, come abbiam detto poc’ anzi, 


AVVERTIMENTO. 


| Ammona , 0 Mamona, 0 pure Mammonas , e Manmonis con una, 0 due 
M, a cui Defpauterio dà la nota del Neutro, e Beza ha trador- 
to per lo Femminino, Verem Mammonam,in S. Luca al cap 16. più 
tofto effer dee Mafcolino, come è nella Lingua Soriana, che Gesù 
Crifto par!d, per fimil cagione $. Ambrogio il diffe Msmmonam ini. 
quum , în S. Luc. ibid ed altri così fattamente: anche la Greca ter. 
minazione in 45 rafferma quefto Genere, corbe in S. Gio: Crifoftomo: 
Mom. 6. in c. 3. ed Rom. Kai o pò» tiv Moapeuorar nyerra Kupiovy 
è de rnv Kon'av Qsor. Altri ffima fuo Signore le ricchezze, altri fuo 
Dio îl ventre. Quefta medelima terminazione è ufata da Tertulliano: 
lib. de fuga in perfec. cap. 12. Quis magis ferviet Mammone, quane 
‘quem Mammones vedemit? La fignificazione ancora è in fuo favore ; 
perciocchè egli fisuifica fempre lo fteffo fra gli Ebrei, che fra i 
Greci Maostes, Piyto il Dio delle ricchezze: laonde prendefi per lo 
guadagno , e per 'l’avarizia, come nota S. Agoftino /ib. 2 de Jerm. 
Dom. in Mon. e Clemente Aleffandrino lib. 4.er;Wu. O per fr 
ze, fecondo S. Girolamo, ad Euftoch. de ferv. Virg. 

Alcudi han creduto, che i Nomi delle Dee fi trovino ancora Ma. 
fcolini ; perciocchè , come Virgilio dice Magna Paler , per fignificare 
‘Ha Dea della paftura ; così Varrone, ed altri han detto die Pales, 
come nota Servio nel 3. delle Georg. e che. .tale pur trovifi Venus; 
Oltrechè il nome fieffo Dews fi prende per una Dea appo Virgilio, 
Lucano, e Claudiano, di 

‘A rifpetto del Nome Pales, Arnobio /ib. 3.. cont. Gent dimoftra , 
ch’ eravi un Dio di fimil nome,differente dalla Dea Pale, ch'egli ap- 
-pella altresì. Minifirum , @& Villicum Jovis, Mini@iro , e Fattore di 
Giove; e di tal Dio debbe intenderfi Varrone, al che non badò Servio. 

In quanto a /enus può con Macrobio /ib. 3. Set. e. 8. dirfi , che 
fi confidera come di due fefli: perciocchè la dipingono qual Uomo, 
veftito da femmina ; colla barba al menzo; onde Ariftofane la chia- 
ma Agpotrror Apbroditum, in luogo di A@;08:7n» .Aphroditam. 

E fe Virgilio, e gli altri l'han comprefa ancora fotto il nome 
Deus , l han fatto fenza dubbio per imitare i Greci , che fan ©; 


del Aenere Comune : Foro, seev Cross suroua TArt') Ù arions. 


| Primigramente io prego gl ladiî , e Je Dee : Demgfib. pro Corona. 
De nomi deeli. Animali , a | 

I nomi delle Beftie e degli Animali fieguono la medefima diftinzione 
del Màfcolino, e del Femminino, che que’ degli Uomini per-gli- due 
fefli, qualora non convengono affegnatamente o al Mafchio, o a'la 
Femmina, come die Aries, il Montone; bic Tuurus, il Toro; h& 
Ovis, la Pecora ; bec Vacca, la Vacca: e così ancora quando vi fone 
due voci diftiote, derivate dalla‘ ela radice, come Lupus, Lup3; 
Equas, BEqua ; Leo, Leana, Ghe 


ricchez= . 
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Che fe per le due fpezie non vi fia, che un folo Nome; allora , 
© egli è del Genere Comune, come bic, © hec Cani, il Cane, e la 
Cagna; Sic, & bec Bos, il Bue, e la Vacca; oppure fotto un folo 
Genere , che per l’ ordinario.è. quello della terminazione, e com. 
prende le due fpezie, come bec Vulpes, la Volpe; hec Aquila, Aqui. 
la; di qualunque fia, che fi parli, 0 del Mafchio , 0 della Femmina, 
fenza necc@htà di (fempre determinario. uu 

E quefti nitimi Nomi fono quei, che i Greci han detti Ferr'xowa Epiceniy 
cioè che hanno qualche cofa di più de’ Comuni, perchè convengono a due 
feffi,.come ì comuni;e comprendono oltracc:èd i due feffi fotto un fo! Genere. 

Ma perchè tutto ciò è fosgetto a molte eccezioni; ed è cofa ben 
poco neceflaria a’‘principianti ( ficchè duojfi Quintàliano. della foper- 
chia, diiigenza de’ Maeftri, che obbligano i Fanciulli. ad una troppa 
efquifita cognizion di tai Nomi ) not li riferbiamo a farne una Re- 
gola particolare nella fine de’ Generi, e ne faremo altresì più parti» 
colarmente parola nel cap. 1. delle offervazioni dopo la Sintaffi. 


Donde hafca la necefità di conofcere ® Generi, 


. La neceffità di fapere i Generi non nafce altronde; che dall’avere 
gli Aggettivi diverfe terminazioni, qual per un Gerere, qual per un 
altro, perchè fe tuiti gli Aggettivi aveffero una fota terminazione in 
tutti î cafi, tal cognizione dè’ Generi farebbe inutile , ‘perciocchè 
qu*fa: terminazione converrebbe a tutti i Generi. :Laonde fa di 
meftiere confiderare diverfe fpezie di Aggettivi. 


REGOLA IL 
De’ Nomi Aggettivi. n 
L Aggertivo nel qual una 
Std ripoffa ampia famiglia, 
H fuo Genere fi piglia, 
Come termina ciafcuno . 
> E SEME... 


| S- quefta parola Aggettivo noi comprendiamo il 
Nome, il Pronome, e ‘1 Participio .. È 

Vi fono tre forte di Aggettivi. La prima è di quei, 
che hanno una fola terminazione per tutti i Generi, come 
Hic, hec, © hoc Félix, Uomo, Femmina,o altra cofà 
felice; hic, hec, © hoc Amans, Amante, colui, o co- 
lei, che ama. Hanno però quefti medefimi qualche mu- 
tazione nell’ Accufativo: Singolare , e. nel Nominativo, ed 
Accufativo Plurale, Fe/icem, ovvero Felices , per gli Ma- 
fcolini, e Femmininij Felix, © Felicia, per gli Neutri. 
La feconda di quei, che ne han due, la prima O 


Li 
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Mafcolino, e Femminino; l° altra per lo Neutro, come 
hie, © hac omnis, & hoc omne, tutto, e tutta, ovvero 
Ja prima per lo Mafcolino, l altra per lo Femminino 5 
é per Io Neutro, come We Viftor ui » DI hoc. Vittria, 
Vincitore, e Vincitrice, 1 

La terza di quégli, che ne han tre per gli trt Generi, 
come Zonus, buono; per lo Mafeolino ; 8vr2, buona . 


per lo Femminino; Borua, buono, per lo Neutro 


Niger , Nigra , Nigrum, nero, é nera. Uber s ubera >? 
mberum , fertile. Ille, illa, illud, quegli, quella, &c. 


ANVVERTIMENT O, 
Grainmatici han chiamato il Genere degli Aggettivi, Omne è ma 
oltrechè, avrebbon dovuto chiamarlo anzi Comune smnibus, came 

parla Quntico s il Sanzio, e il Veffio dopo di lui snoftfrano affai 
bene, che a parlar dirittamente, gli Aggettivi non han miga Gene. 
re, ma falamente una tal proprietà s e fpeffo certi diverfì finimentî 
da unirfi a diverfi Generi. E la ragione fiè, che -l'Aggettivo non può 
da fe folo flare nell’Orazione, ficcome l’accidente hon prò far divifo 
dalta fuftanza : per modo che quando io dico buonò, buona, cotal par®re 
non fignifiza niénte : e per confeguenza non ifpecifica propriamente 
Genere alcuno, ma folamente moftra doverfi mettere quell’ Agpettive 
o nell’una,o nell’àl:ra di quefte due terminazioni, fecondo il Genere 
del nome: con cui può congiungertfi, cothe diton Rò s buona Regina ec, 


Degli Aggettivi prefi a guifa di Suffantivi , 0 che da fe 
i Stanno nell’ Orazione, | 


Non per tantd' trovafi fpeffò |’ Aggettivò folo nel ‘parlare; ma ciò 
avviene o perchè l’ufo da Agfettivo l’ha fatto divenit Suftantivo 9 
come Psotrîa,che pr ma era l’Aggettivo di Terra ; 6 pure ( ciocch'è 
più ordinario) perchè fupponvifi il Suffantivo, a cui rapportandofi 
l’ Aggettivo, ne prende il fuo Genere. 

Ed è fimile offervazione neceffarifitàa si regélare buona parte de’ 
Nomi con quefta fola maflina , perciocchè da efla fcorgeà ( per 
eferhpiò ) che quefti fono ì ca 
di . M ASCO L IN I. 

Baonularis, Auricu'aris, Index: vi s'intende Digitui, 

ortalis, Hamo, M.jalis, Nefrens, Porcus. 

Matillaris, Dens, Molaris, Dens, 0 Lépis. i 

Martius , Aprilis, Quin@ilis, September, &c. Menfir, 

Oriens; Occidens, Sol. | , —» 

Profluens, Confluens, Totrens, Amhis, 0 Fluvius, 

. FE M M Î NIGninzÉ..li 

Arida, Continens, Ererbus; Terra; Frigida, Aqua. 

Bipennis, Securis. Bidens, Scesiris, o Quis. 


Curulis, Sella,"Confonans, 0 Vocals, Literà, 

Diphthongus, Sy//abe, Priegnans, Medieri 

Feruana, Quartana, Febris. | . 

/ Si NEU- 


nd 
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NEU FRIb © 0 
Altum, o Profundum, Mare. | pit 
, Prefens, Tempus. 
Suburbanum, Ruso Pradium, @re, 


‘ E fimimente qualora l’Aggettivo è Neutro, e nor ha Suffantivo. 
particolare efereffo, o fuppoito, fi dee rapportare a Negorium , Cola; 
come Tifle 'upus Rabulis, cioè , trifte negotium, cofa dannofa. Così 
dicendofi depidens, Antecedens, Confeguens Cc, debbefi fempre (uppor- 
vi N:gotium, parola egualmente ampia nella fua fign:ficazione, che 
Res, per la quale i Gramatici vogliono farci (piegare tutte sì fatte 
parole Neutre , circonfcrivendo col Femminino , e dicendo ( per 
efempo ) Bonum, Cofa buona. Ma parleremo di cò nella Sictaffi N 


e nelle Offervazioni, ove fi tratta della Figura E/lip/ss. 


Vezoîamo ora ad un’altra maffima, non men generale, che la già 
detta, per.la cognizione de’ Generi. . 


REGOLA IL 


Ghe il Genere della Terminazione fi muta fpeffo in 
quello della Significazione, al contratio, 


1, Ma talora del Generale 
Nome è agli altei il Gener dato, 
‘2 2. Cederà il Significaro , 
Spe/fo a la ragion fingle 
E S E MP]. 


ni f-* parola Comune, o Generale è fpeffo la regola 
del Genere di tutti gli altri Nomi, ch' ella fotto 

di fe comprende . Ciò manifeftamente vedraffi ‘nelle 
quattro Regole feguenti , delle quali la prefente effer dee 
qual fondamento. Ma oltre le già dette Regolè, deb- 
bonfi riferirvi altri molti Nomi. Perchè . 0 
Per quefta regala i Camponimenti Poetici fono per lo più 
di Genere Femminino, fupponendovifi Fabz/a, 0 Posfis. Ir 
Funuchum fuam i: Ter. En, pro!. nélla fua Commedia detta 
Eunuco, Comechè alcuna volta dienfi tai Nomi anche al 
Mafchile, attribuendo al componimento il Genere del Sog- 
getto, cone Svetonio dille, A4j1cem fuumyin Ner, La fua Tra- 
gedia intitolata /” Ajzce. E Giovenale, Necdum finitum Oreftes. 
Sat.1. La Tragedia detta 0re/fe , non ancor finita, ficcome 
dicfamo anche noi, /* Or/ando , fl Goffredo sil Torrtfimondo. 
Per quefta fimilmente i Nomi delle lettere fogliono farfi 
Femminini , rapportandoli a /itera ; A /onga, E brevis, Oc. 
benchè fi adoperino più fpeffo nel Neutro, come diremo 
appreffo nella Regola degl’ Indeclinabili, | 


Non 
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Non altrimente i Nomi delle Gemme fono alle volte Ma- 
{colini,riferendofi a /ap://us; ed alle volte Femminini,riferen® 
doti a gemma; come Hic Achates, ° Agata ; Hec Sapphirus, il 
Zaffiro,&c. Vedi l’Avvertimento dellaRegola de'’Nomi inUs. 

I Nomi de’Numeri fpecifici, terminati in Zo, fono Mafco- 
lini,per rifpetto della parola Numerus,come Hic Unio,lUni- 
tà; hic Ternio, il Ternario; hic Senio, il Senario, cc. 


AVVERTIMENTO. 


Uando fi dubita de! Genere di un Nome,la regola più generale, che 
pofta in breve darfi, è il confiderare, qual fia la natura delta cofa, che 

* un tal nome fignifica,e fotto qual parola generale poffa comprere 
derfi. Quefta regola è anche, vera. nella noftra linguz; perchè quanto 
diciamo /a Sagra ( Fiume in Provenza ) v'intendiamo la parola gene. 
rale Fiumana; e quando diciamo il Sebeto , ( Fiume: preffo Napoli ) la 
parola Generale Fiume: quali diceafi la Fiumaena Sorga, il Fiume Sebeto, 
A quefta medefima maflima può ancora aver rapporto la Regola de’ No- 
mi Diminutivi, che il più prendono il Genere del lot primitiv,, in man:e- 


ra che poffiamo parimente argomentare dal Genere del diminutivo qual — 


fia il Genere del primitivo, fe per avventura foffe quefto men conofciute, 
come avverte Quintiliano. Perciocchè fi può ( per e'‘empio ) argomen: + 
re, che Enfis fia di genere Mafcolino, perchè il fuo diminutivo fa en/- 
culus : parimente funis, perchè fa il diminutivo funiculus; Potendoti 
ben cretere che fe funis, O enfis fuffero Femminini, il di loro dimi- 
nutivo farebbe fumicula , © enficula , che non fi trovano in parte alcu- 
na; benchè Prifciano abbia ricevuto queft’ultimo fenza alcuna autorità. 
° Ed ancorchè nonfiasì fatta regola (empre infallibile , pub ben ella però 
giovar molto, e colore, che la ributtano con Lorenzo Valla, pr:ndono fpef- 
fo per diminutivo ciò, che nonè tale; e fpeffo ancora S'ingannano nella deri. 
vazione, facendo venire un nome da una parola, che vienea z daunaltra. 
Si può veder il Vofio 2, de Anal cop..19. el Sanzio /ib. 1. Miner. cap. 10. 


2. Or benchè la parola Comune, o la Significazione ge- 
nerale regoli per lo più il Genere de’Nomi, che fotto di 
fe comprende , pure tal, volta avviene, ch' ella medefima 
lafci il fuo Genere,pigliando quello della terminazione, cioc- 
chè vedremo fpeffo nelle Regole feguenti, e in quefti Nomi. 

Opere , arum , è fempre femminino, benchè fignifichi gli 
Operarj ,0 Lavoranti,, Opere C'odiane , Cic. lib, 1. At.11. 
la Mafnada, o famiglia di Clodio. 

Cuftodie, la Guardia, la Prigione, e] Prigioniere, cipè 
Incarcerato ; Vieilte, Excubie ,\a Sentinella, fon fempre 
femminini, Af continendas Cuftodias. ‘Trajan, ad Plin. 
Ep. 31. Per tener a freno i Prigionieri. 

Mancipium , lo Schiavo, è fempre Neutro, benché di- 
cafi d'un Uomo, o d’una Femmina. 0° 


. Scortum , Proftibulum, una Femmina di Mondo mere- 


trice, fempre Neutri, È AV. 


\ 


do “è n. * 


| — 
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AVVERTIMENTO. 


1 c'd la ragione fi è, che tai Nomi ritengon fempre alcuna cole 

della loro propria, e naturale Significaz one. Perciocchè in quan- 

to ai primi, ei fembra, che ficcome ‘nella loro origine, non fign:fica. 

vann, anzi i° Uomo, che la Carica, l’Aziene, o la Condizione dell’ 
Pomo, così han potuto ritenere il Genere della terminazione. 

Vessiamo però tal volta quefti medefimi Nomi feguire il Genere 

della perfona, perchè in quella medefima guiia , che noi diciamo in 


Italiano .s/ Trombetta, per fignificare |’ Uomo, non già lo Rrumento, 


che fi dica /o T.omberta; così fcorgiamo i Latini aver fatto Optio del 
Mafcolino, quando fignifica l' Uffiziale, o Coadjutore, eletto dal Capita. 
rp,fecondo Fefto jovvero per gli Soldati di riterba , fecondo Varrone, ds 
V.ta Populi R lib.11.,0 per io Sopraftante dell’. Arfenale, nella Ragion ci- 
vile, (.ult d- sure immunîtatis,o per lo Cuftode del Carcere, in Sant'Ambro» 
gio, in Ep:/t.ad E pbef. cap. 4. Non altrimenti, che i Greci han fatto mafco. 
lino il loro KsporaAzrys , il Maggiordomoò. Ma in luogo di quefto nome, 
trovafi nella medelima Ragionecivile /.1. C.de Comit. & Trib. Schol. ed al. 
trove, Cura palatii, che’! Voffio avvifa, /ib.1.de Anal. c.10. dover effere mai 
fempre Femminino., benchè prendafi fempre per colui, che ha ta cura. 

In quanto agli altri Nomi fopraddetti, è certo che Scorsum,altro propria- 
mente non fignifica, che ilCuojo,0 la Pelle d’un animale; Onde Ter- 
tul'iano, #4. de Pall. parlando della pelle del Lione, con cui Ercole fi co- 
priva, la chiama Scortome Herculis; e perciò non potè sì fatto nome darfi 
ad una femmina diffoluta, che perifcherno , e per metafora. Così 
ancora Prefiibulum , che fignifica propriamente il luoge avanti la 
porta , quafi Pro, ovvero Ante Srabulum, ‘che era uno de’ luoghi, ne 
quali avea in coftume dimorare il più tal forta di Tr:fte, 

Da ciò (corgefì, che i Nemi Appellativi , cioè quei,che convengono in ge- 
mnerale all'Uomo, o alla Femmina, non fempre mutano il Genere della loro 
terminazione, Perlochè anche i Greci han detto 70 yara:nidior, Mulier- 
cula,Femmine!lla; 70 a3purror Farorcula, Sorellina, 79 xiesr susesiiars 
uogiontory & noparior, Puellta Pulzelletta, ed altrifimilij;e i Latini; menm 
Suguium, meum corculum. Plaut. Ma fe quefti Nomi diveniffero propry, 

cangerehboro allora il Genere, ed uopo farebbe dire, mea fuavium,che 
| farebbelo feffo, che Favxresr, come Terenzio ha detto, mea G/pcerium. 

All’oppofizione, che qui far fi potrebbe de Nomi delle Dee, che tal vol. 
ta fon Mafcolini, abbiam rifpofto nell’ Avvertimento della prima Regola. 

1] fimile avviene ne’ nomi d'Uomini , che facendofi praprj, fieguono fem- 
pre il Genere della loro fign:ficazione; il perchè parlandofi, per efempio, di 
Majoragio, cui per divezion della B. Vergine pofero i Genitori il nome di 
MARIA, dovrebbe certamente dirfi Deum, @° fecundum Mariam 
come il neta affai bene il Voffio /ib. 1. nal. cap. 10. £d in cè î 
lafciò -grofamente asbbagliare nel ‘uo /ibro“1a Prifciano, dove dice, 
che inomi d'Uomo, e di Femmina in Um, fono Neutri, dimoftrando 


il contrario quel mea G/ycerium di Terenzio je Dinacium, & Pegnium, 


nomi d’Uomini fempre Mafcolini in Plauto e nello fteffo Autore vi ha di 
più nomi di Femmine, che d'Uomini, fimilmente terminati, che 
fempre fon Femminjni: e ne’ Santi Padri veggiamo Euffochium, So- 
lia Melanium, Albinum,e fimili nomi di f mmine, il che non 
en confiderato da alcuni, ha guafti parecchi ‘luoghi: degli Autori. 
Anche S.Agoftino par, che fiefi fervito del nome 4/b5:nus, per dire Albina 
Nuora di Melania l’Ava, Vedova del di lei unico figlio Publicola, e Madre 


di Melania la Giovane, moglie di Piniano, perchè non folamente nel titole 


della 


de e So att iva Ai eo te lag dl IE ni 
e 
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deiia lettera 227., la quale egli fcrive loro, lì ha 44 dAlbinum, Pi- 
nianum , ©" Melansuns; Ma ancora nel libro della Graza, e del Pec- 
cato Originale, che invia loro, dice: Dileti Deo, Albina, Pinigne , 
© Melanie, dave in primo luogo egli nomina Albina come Madre) 
e ta il rapporto al Mafcolino per camion di Piniano, come il Genere, 
più degno ;‘ed ufa ancora in quefto luogo il nome di Fratres, quan 
tunque vi fieno due donne, come nella Città di Dio egli chiama 
ambos frasves, un fratello, ed una forella. 2 
Abbiamo ancora nelle antiche Infcrizioni diverfi altri efempj di. 

momi d’Uomini attribuiti alle Femmine come Ramus Urful2,e di nomi 
di Femmine dati agli Uomini, come Vectius E!p:s, Lauf:jus Aposb:ca, 
«ce. E per prenderia a: diritto, tutti i nomi d'Uomo terminati în 4, 
come Spilla, Perpenna , Lecca , Catilina, fono Femminini per la loro 
terminazione, come nota il Sanzio, (ib 1., Min.cap 7. dopo Quintilia- 
no s e Varrone altresì, (id. 8 L. L. e fi fon fatti Matfcolini, fol perchè 
forofì attribuiti ad Uomini in particalare. E -fimilmente i nomi di 
Femmina aliora fono propriamente Femminini, quando fi danno a 
Fimmine, non effendovi cofa, che più’ precifamente determini il Ge- 
nere, quanto la diftinzion de’ due fellfi. E perc:ò ne’ Nomi di fopra 
mentovati non vi è ficura alcuna , nè fa meftiere ricorrere al Nome 
Comunt, come yedrafli nelle Regole feguenti, | 


R E GO LA IV 
Del Nome As, e di tutti i fuoi Compofti, 
1.. As, e quei che da fe cria, 
Debbon farfi del Mafchile . 
9. Uncia, ancorchè Femminile, 
si { Compoftt al Majfcbio dia. 
5. TL name 4s è Mafcalino can tutti i fuoi Compa 
fi, e Derivati, fQueito nome fignifica una mor 
neta antica del valore d'un grano Napoletano ; fl pren- 
de ancora per la Libbra di dodici oncie, e per ogni 
altra cofa, che fi divida in dodici parti. — 
I fuoi Compofti fono Dsce/is un pefo di dieci libbre,” 
Cintufis, di cento libbre. — 5 
I fuoi Derivati, fono Sem:/is, mezza libbra, Sextuns, 
due once ; cioè la fefta parte della libbra. 
2, Se n’eccettia Uncia, l'oncia, ch'è fempre del 
Femminin®, quantunque i fuoi compolti Quincwza., cin- 
que oncie, ed altri, fieno Mafcolini. , 
AVVERTIMENTO.. 
A ragione, perla quale 45, e tutto il fuo feguito è di Genere Mafcolino, 
4 dee prenderfi dal nome Comune, e Generale, confiderardoli come fpe- 


gie di qponepa , che fi riterifie a Nunaus; perciocchè quintynque UT 
È | o leito 


Li 
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detto quafi A2s , al cire di Varrone, effendo ftaco al principio pure 
rame, che fi dava a pefo; nulladimeno fi chianid di po: Numus, da 
pos0s $ fex, perchè la mecneta è ftata introdotta dalla Legge per man- 
tenere, ed effere un quafi vincolo , e coltante regolamento dei commercio + 

Ma Uncia è rimafa Frmminina, perchè vien detta 48 sua(cioS pare 
te ) quafi Uncia ; per modo che le | 
32. Oncie fanno l’ As, detto ancora Pondo e Libra. 

11. Deunx , così detto, perchè li manca un’ oncia per la hbbra + è 
$ ber , come fe dicceffe Decem uncie ; ovvero 
20 


Dextans, guefi Defixtans , perchè li manca una fefta parte, cioè due 
oncie, per compiere la libbra. 


@. Dodrans, nove oncie, quafi de quadrans , perchè li manca un quadran - 
te, cioè tre oncie. 

8. ZBes,ottooncie sin luogo di Dies, quali Deas $ perchè da quefto nume» 
ro fi com:ncia a dare all: parti dell As il nome da quil, chelio 
manca per effer compiuto come fi vede nell’ al.re parti maggiori. 

n. Seprunx, quafi fepsem uncie , fette oncie, 

6. Semiffis, quefi fcmiaffis , mezza libbra. ‘ 

3. Quineunx , cinque ongie. 

4° Triens , cioè la terza parte; quattroncie. 

3° Quadrans , la quarta parie ; tre oncie 

@  Sextans, la fefta parte, due oncie. 

a-3 Sercunx, euafi Sifjuiuncia, un’oncia, e mezza. 

Prendendcfi 45 per un Tutto divifibile in ra. parti, Unr!a; o l'al 
ge avranno a co'al Tutto la medefima praporzion. sche alla Libbra, 


R E GO L A i 
De' Nomi de’ Venti, Fiumi, e Monti. 


1. Del Mafchil fono contenti , 
Ne' Latin prifchi volumi, 
Il lor nome aver’ i Fiumi. 
e. Come i Monti ancor, 3. ei Venti, 


E SEME J. 


1. T Nomi propr) de’ Fiumi fono Mafcolini per lo più; 
come Hic Euphrates , Hic Tigris, ’Eufrate, il Ti. 

gri, fiumi dell'Armenia ; Hic Gansss ; il Gange , fiume dell’ 
India ; Hic Mitrona, la Marne ; Hic Sequana , la SEA 
fiume ‘della Francia. ‘ 

2. De'Monti; come Hic Erys , l’Erice, Montè della Cici.0 - 
dia ; Hic Othrys, Otri ; Hic Offa , Offa, Monti della Teffaglia, ) i 

3, I Nomi de’Ventt fono fempre Mafcolini ; come Hig”. 
Burus, Euro, vento di Levante; Hic Z pîyrus, Zeifito,0 vene 
to di Ponente ; 44/0 Aster, Auttro , o vento Meridionale ' 
Hic Boreas, vel Agutlo , Borea Rovajo, Tramontana di 
vento Settentrionale ; Hi Etefia, Venti Occi dentali , SA 
fpirano in certi. i tempi dell'anno , dal Greco, R ses, Ainus, 


SAT Fia Lali 
" 4 E. 


to NUOVO METODO; 


AVVERTIMENTO. 


it ragione di quelta Regola prendefi ancora delle parole Comuni,e Ge- 
nerali,e fi trova fempre vera ne’ Nomi de’ venti, oche fiano Greci, 
© La'ini, perchè fi riferifcona ad dvewos , ovvero a Z:ssussil Vento. 

Nè dà crollo a quefta Resola , ch: Le/aps tia Femminino, perchè ella 
Seo tutta Greca, nè fignificaun Vento part colare, ma un turbo, 0 
‘tempelta. 

Bilgn però notare, che fra’ Nomi de’ Venti ve n'ha di alcuni Su- 
ftantivi , come Aufter, Borea, Wc, ed altri Aggettivi , come dfricus, 
Scirocco, Subfolarus, Levante ; e forfe anche /appx , che dicefi in. 
. vece d'Zapyzius s dalla, voce lapyzia , che fignifica la Provincia della 
Puglia , onde tsl vento fpira verfo la Grecia. 

Così ancora Tropei, in G-eco r-0rato:: Vid.mus, dice Plinio, lib a.capi4gge 


eterraconfurgere ventar, qui Quid m,cumi: mari vedeunt, Trope: vocanturs 


fi p-rgun:, Asogei. In vece d: Tropei;diconfi ds Anftatel: porsi, Pro- 
biem 5 (8 36 dal finzolare trovata, che fi tro a appo Plutarco 1a O.tonee 
Qade fi vede, che nel Mafcolino vis'intente «res, nel Femminino rvos, 

Così Et efie, © Onîthia , foa fempre Mefcol.no, prendendoti fuftan. 
tivamente , perchè in Greco fon della prima de’ Semplici, ch'ha folè 
Matfcolini ; ondé Plinio dice E:b:/f1s nel fingolare, per Ete/fa , lib. 18, 
esp. 34-.e perciò Ciceron: fi:nilmente l'ufa fempre nel Mafcolino . Ne 
uigatia , que incurrebat in ipfos Etefias, lib. 15. Epiff it. ed Atiftotelo 
fimiimente , et «ron Hi Etvefio, lib. a Meteor, l 

Se però fipread:ifero inform. d' Agg:t ro. fi potesbb- dire of rita 
ab rist , anniverfàrius, fapponendovi zreud di «TICI4 intendendo» 
wi qrasi , come in Apollonio, Arg. lib. 2 érisu cvpu , Brefie cure; 
ed in Lucrezio, /ib. s v4t Etefi: flabra Aquitanun, 

In quanto a’ Nomi de’ Fiumi , e de' Mati , la Regola non può effer 
geverale e percià di fopra abbiam detto Per lo pià, perchè tai Nomi fie« 
guono piùla Regola d:lta Terminaziane, che della Signilicazione , come 
fi può fcorgere nella feguente lita. i 


LISTA DE' NOMI DE' FIUMI , 
. «E De’ MONTI. 


Nomi de Fiumi, 
ALLIA,Fiumed' Italia nella Sa- 
$ina, è fempre F-imminino , fecon- 
fo la fua terminazione. 

. Br damn283 diu Romanie Alia f3- 
- Pisy Lucan,lib. 7,410. e Votlio de 
. dinal bt... 10 crede efferfoleci(ma 

il dire Damrasus Alia. 
Così Druen'ia ,Diranza , che na. 
fce nel D-Ifinato, Garumna, la Ga- 

Tonna cella Linguadoca; M :tvo:32. la 

‘Marne nella Canoazaa, fiumi del. 

la Francia, MofeWa fiume della Lore- 
ama , ed altri timil:i (ono Femminini 
in Aufonio LE il Voffio dice, f6id. in 
I 


Adden che così debbanfi ufar nella 
Profa, com che Tibuilo abbia detto 
in verlo sg Magnufque Garumnz, © 
AQaudian ar, Faormo/us Durî:, e lo 
ftefo Aufoaio , Celebrande Mifellao 

ACHERON, o ACHERUNS, 
doppio fiume, uno neil’Epiro dete 
to Acheronte, l’altro nella Calabria 
Citra detto Savuto . Il primo È 
fiafe eff:r dell’Inferao. Nonio il no 
ta come dubbia; e però fempre Mas 
fcolino, quando fiznifica 1 F.ume. 
Virg. Achsronte refufa; ed è Femmio 
nino, quando fi piglia per la Regio= 
ne Infernale : Nulla Acheruns Piauta 
Cap. +. 4. Sicgome dice egli ancora 
Acherunte so A:b:runti aliquid fisri.g 
per dire è farfi qualche cofa nell’In= 


000 . i 
i JADER; 


I 


% 
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TADER , Szlona , fiume della 
Schiavonia , è Neutro , Tepidum 
Jagsr. Lucan. lib, 4, 

NAR, la Nera fiume dell’ Um. 
briasè Neutro; Lacus Zelinus in Nar 
deffuit. Cicer. lib. 4, Epi/t. 14.Tacito 
lib, 1. Annal. prendendolo come Ma. 
fcolino, dice In Narem, e molti altri 
‘intal guifal’adoperano; Perloche 
bi Cluverio nella divifione dell’anti- 
ca Italia avvifa, che quefto !uoso di 


Cicerone fia gualto. Mail Vellio /n.. 


Add:n, ibidem, il fofttene come in- 
tero, coll’autorità di quafi tutti i 
MSS. e Stampati, dicendo , che l’au- 
torità di Cicerone dee . preferirfi ‘e 
Tacito, eadognialtro:e rifsetto a 
Virgilio , chediffe, 48n. /i5, 7. st6. 
| | audiit amnîs 
Sulphburea Nar albus agua; 
è chiaro, che A/bus fi può riferire ad. 
amnis, che gli ftà avanti. Che fe vo- 
gliam dire ,averlo riferito a Near, fi 
può intendere, averlo fatto per Si/- 
le(fi, comprendendolo fotto ia paro. 
la generale di Fiunse. - 
XANTHUS , non v'ha dubbio, 
che fia di genere mafcoline, quando 
fignifica il fiume di Troja, © pure 
quel di Licia , che nafzendo dal 
Monte Cadmo, bagnava una Città 
del medefimo neme: laonde quan. 
do Virgilio diffe pel Culice. 


RE GO 


De' Nomi delle Città, delle Provincie 
e dej Navilj. 


DE GENERI, L) 


3, 
Alma Chsmereo Xanthus pe.jufa 


. biquere; “i 
Intefe egli forfe parlare anzi di que- 
fta Città, mentovata da tutti eli An» 
tichi Geografi, ed Iftorici, Erodoto, 
Dione,Plinio, Strabone, Tolommeo, 
ed altri; che dei fiume, prefo da alcu» 
ni Commentatori per Femmiaino. 


Neme de’ Menti. ; 


Sieguano comuniffimamente il 
Genere della loro Terminazione ; 


perchè f: OSSA , Monte Caffovo,0. 


Olira neila Teffaglia;è Mafcolino in 
Ovvid. nell’7$i,è Femminino in Lu- 
cano,lib.1,E fe OETA,Monte Bani. 
na nella medefima Teffaglia è Ma- 
fcolino in Seneca ,Herc.fur.è Femmi- 
Rino in Qvvid. 9- Meram. e in Ciau- 
diano,de bello Get.ed amendue fi tro 
vano Femmini appo Stazio. | 

OTHRYS , Delacha, monte fi- 


‘milmente della Teffaglia, è Mafco- 
lino in Lucano , e Stazio ; ma 


emminino in Grega; ris cIaos 


apss ». Strab. Lib. 9. 
ZETNA,il Monte Etna, e Mon- 


gibello nella Sicilia, è (empre Fem-. 


minino;e così ancora IDA, monte 
nella Troade, appo Virgilio je la 
maggior parte degli altri fieguono 
il Genere della Terminazione,fe- 
condo la noftra Regela Ill, 


DA O OOVIL 
» dell’Ifole, i 


-*. Le Provincie, 2. e le Cittati 
Luogo avran tra Femminili; 
3. Come l’Ifole, 4. e $ Navilj I 


Son tra quelli annoverati. 


.E $ E 


M P I. 


Uefta Regola comprende quattro fpecie di Nomi, che 
fono per l’ ordinatio Femminini, rapportandofi alla 


parola Comune, e Generale, 
E 2 


2. Quel 


Li 


_.f* Quei delle Provincie, riferendofi a Regio, 6 Provin 
84 ,d purea Terra , fono Femminini, come Gallia , la Frati- 
«Ja; Esyptus fertiliJima , VEgitto fertiliffimo . 
.@+ Quei della Città, riferendofi ad Urbs, feno Femmi- 
gini; come Roma; Neapolis, Corinthus, 
3. Quei dell’ Ifole, feguendo la loro paròla Comune Is 
Sula , fon Femminini; come Hec Delos, l'Ifola di Delo 
nel mare Egeo , oggi detta Idillesj Hec Cypres , l’Ifola di 
Cipri nel Mediterraneo .. | 
.5. Quei de’Navilj,riferendofi alla loro parola Comune Na» 
ws, fon Femminini; Centaurus magna,Virg, la gran Centauro, 
eiog nave' così chiamata; Hec Argo, la prima nave, che fecon- 
do 1 Poegi , portò Giafone alla conquilta del Vello dell'oro. 


AVVERTIMENTO. 


Quinto è ‘vero, che la fola parola Comune, e Generale è quella, 
che fpecifica il Genere di tutte le mentovate frezie di Nomi , 
altretanto è follia il farla‘ Regola affoluta , e i pretendere , cd - 
‘she fa la più parte de'Gramatici, che( toliine alcuni eccettuati tai,} 
Nòmi fieno da fe feffi Femminini . Potrà ogn’unò conofcere agevolmen- 


te , che fia falfo scolfololeggerle Lifte, che noi quì aggiuzneremo. 


LISTA DE’ NOMI DELLE 
CITTA‘. 


Di quelli , che finifeono în 
: Vocale . 


In 4, come Rome , Ardea, Lariffa, 
Garizzo, nella Teffaglia, fon Femmi: 
mini per la Regola della Terminas 
Mione: vedi appreffola Reg.l: X, 

Così ancora lta/fa, Gallia, Jude32, 
{quali hanno oltracciò di partico- 
lare,che di loro natura fono prepria- 
mente f&gscttivi., Onde Cefate, lib, 
2.B.G. dite: Et ufu rerreGallie: e 
Livio, Que citro jusa Tauri omnia 
pacatiorn, quambieres Isalia eff. veli. 
qui. Dec.q. lib.8. e Plauto, Arabiam 
Tertam, Trin. 4 2. e come Judzue 


pel M.icolino è Agsettivo , così 


Juda: nel Femminuno , intenden- 
doni Terra. 

In E deWa prima, fono Femmi. 
ninî per la medefima Regola . 
chme Mec Pi'tylene , es, oggi Me- 
telino , capitale dell’ Ifola di Lef- 
bo; Melice, es, Niora nell’Acaja. 

JN AE; (ono Fer: minini perla ke- 


— gola TX. come Arbené A nell’ Atti. 


ca, Mic:ine, nella Morea. 


In A4,Piurale, fon Neutri perla. 
medefima Reacla,come Balfra, Ter - 


thenda nella Tarta:ia; #Schatand 3 
Casbin, fecondo alcun», nella Perfia. 
In 4\0in E, S:insulate della Ter- 
za ,fon Neutri per la medefima Re. 
sola X come Zeagma, già famofa 
Città, oggi piccolo Bérgo, detto Pon. 
te di Menbiaz nella Siria ; Reate, 
Rieti nell Umbria; Prese/te, Palefti- 
na nella Cimoagna di Roma, 4/tune 
Pren:ffe, Virg. En 9. Frigidum Pe- 


onefte, Orazio (th. 3. od. 4. benchè fi 


trovi appo Virz.ft:To, Prenefte fub 
ipfa, En. 8. cidavviene per Silleffis 
riferendola ad Ubs, come voglion 
Saturnino e il Veio; o più tofto per- 
chè fi è detto altre volte, He: Prese 
Bis, & boe Prenefe come nota Ser- 
vio. Sitrova però anche ITow'yesssa 
Prenefus,appo Stefano; #2 Iljurscor 
Preneftum , appreff> Tolommeo. 

In?,0in Y, nel fingolare, foso 
Neutri, qual'è Mo/p, per la Regola 
VII. perchè fono indeclinabili, come 
Iiturgi, Aadajsr Vecchio nell'Ane 

dalu- 


n i 


L 


o. 
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dalufia; dixi, Bpy. Lione. Onde folamente per ficurà. 
Nel Plurale fon Mafcolini per potè dire Sidonio Apollinare, Carm. 
Ia Regola IX. come Delphi , Pa- sy. Lugdunumque .tuam , riferendole 
rifiî, Phslippi. © . adUrbszeilVoffio infegna , invano 
Ju O,Mafcolini, per la Regola XI. alcuni quinci inferire ,.che fi disa 
come Hic Sulme, Patria di Ovvidio egu:Imente Lugdunus, & Lugdunum. 
in Abruzzo ; Hic Narbo, Nerbona: E' vero però, che ven'ha d'aitri, 
E/ in cadem Prov:ncia Narbo Mar- che hanno due Terminazioni , come 
sîus, Cic. pro Fontejo: d'onde fi vede, Apidaurus, & Epidaurum.Il primo 
che fol per Sille(fi diffe Marziale, è Mafcolino appo Omero ; sn Baot. 
pulcherrima Narbo, lib.8.72. e Catui- A'uerdert L'aridenpor è 
lo, Venufia Sirmio. Carm. 33 La vignata Ragufi, e Femmininc an 
Dal che fcorgefi, perchè PNippota- po Strabone: Er/daupos. TI fecoine 
lora è Mafcoliso. per ragion della do è Neutro; Epidaurum celchre. 
Terminazione, e talora Femminino  Plin. /ib. 4. cap. s.. 
per la parola Comune, e per Fisura; lios & Ilion, Trojr. 
Vagsa Hippo,Silio Italico lib. 3.H:ppe ° ceciditoue fuperbum IHiym, 
Regius , Salino cap. 30. Dilutus, Pli.  Virg. Aîn. 3.2. Ilios di5j.R1, Ovvid. 
nio, lib. s-cap.4.E' vravda 0) dvo im- Ep. Penel. Mea: 
rWvEs , 0 stiv Thnejor Vv, o dé = Sagunius, & Saguntum, oggi Mor- 
‘ atrrote po pds en Toprrò uarroy, cu99o vedo nel Regno d: Valenza, quel 
Baetareia , fup. 54 S'rabon. lib. 17, ultimo fempre Neutro , eil prie 
Ivi fono due Città chiamate Iprone, mo fempre Femminino, 
una vicinoa Bifertà l’altra alguane Così Co/chos, ufato da alcuni Mo- 
so più.lontana,e pià vicino a Trito, derni yefler dce fempre Femminino, 
ausendue Città Reali nell’ Africa, come li ’os, Sagunzos, ed altri, dice il 
Di quei, che ‘finifcono Voffio . Ma cotil perola dagli Anti- 
in Confonante. n chi prendefi f.mpse per gli Popoli: 
Ve n’ha dicinquefpezie, fecon-  Col:bus, an Affyrius, Oraz in Arte. 
do le Confonanti finali, L, M,N, duratus canries Colchorum. Cic. sn 
R,5, alle quali potrebbef aggiun-  Brus.Cum Colchos pererent. Mela Kar 
gere anche la T. © abs Konyss e/04s Strab. Avendo ve- 
Quei , che finifcono in L,fone dusos Colchi. Dalche fi vede prender 
Neutri, fecondo la Terminazione; dueabbagli il Pentano nell’ Urania 
come Hifpal Siviglia ; Celebre Ocea. 3. 2. quando diffe : Ditatum vellero. 
mo Hifpal Silio sb. 3.come che tal  Colchos;il primo,avendo prefo per la 
Nome fiefi fatto per Sincope da Città,o Paefe., ciò che nota folamen. 
‘ Hifpalis , che & trova in Plinio teilPopolosilfecondosavendo fat- 
255, 3.6.1. e che per la fua termi. to Neutro fenza autorità un Nome, 
ione è Femminino , «ch’efler doveva Femminiao, fecoade 
SUTHUL. Ad Oppidura Sutbul DAnalogia degli altri Nom: della 
pervense. Sall.in Jugur.eglinondica medefima Terminazione. Per d.no- 
già Sutbulem, come avrebbe fenza tare però il Pacfedi Colchide, csa- 
dubbio detto, fe foffe vero il derrodi gi Regno d'Odifci, 0 Mangre'ia, 
Prifciano ,chequelto Nome,egli al- fervonfi feinpre di Colch:s, 1dis; e 
tri fimili Cartaginefi non poffono ef. volendo tal uno ufar quell altro 
Lev Neutei, perchè que Popoli, come Nome;davrebbe almeno f:rl0 piu- 
altresìgli Ebrei,da cuitraggonlalo. rale,e Mafcalino , fecondo il ne- 
ro origine , cotal Geners non hanno, firo avvifo nella Regola TX 
Ed è fal(o ancora,che Salultio il pre» Quei,che fiaifcono in QN, hanna 
fe come indeclinabiie, poichè sidi qualche varietà appo i G:eci, poi- 
corto poi dice: ftesséfo Sushule, = chè ficcome fi diccy Bx3vwy, ®- 
Quenche fi Mifconsin OM vQN bzlon, i Auredar or , Lacede son , 4 
breve, fono Nepiri;com: Lugduaamy F;} Ka. 
pr er bp i 
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Xoarxndye Chalcedon : così arpreffo 
Cirebene lib 2\fi trova 6 Mapaday 
Marathon |< é Meisdr , Medeoh, 0° 
Sovapoyr , Sucson ; ma gli Autori 
Latini li mettono quafi fempre in 
‘Femminino, a cagion della parola 
Comune Dorsca Ancon, Giov. Sat. 4. 
Regia Pleuron , Silio , Jib. 15. ed 
Alta Croton, Idem lib. 17. 

Quei , che finilcono in R, di- 
confi Neutri dal Voffio, perchè di 
sì fatta ,terminazione ve n’ha di 


_ Nomi: Nrutri. Così 


TUDER, Todi, Città dell’ 
Umbria, è Neutro 2 Summun Te 
der. Silio lib 6. 

GADIR, Cadice * è Neutro- 
Tarto/fTum Hifpanie Civitasem, quam 
nune Tyrii, mutato nomine ,Gadir ba- 


. bens. Sal. 2. biff. perchè s’egli non 


l'eveffe prefo per Neutro, dice Pri- 
Seiano lib s.avrebbe detto Gadirem. 
Nella di manco Aviemo appo Feito 


«nella deferizione del Mendo | ha. 


fatto Femrginino, Gadir inferta Co- 
lumnis, avendolo riferito ad Wrbs . 
TIBUR ; Tivoli , è fempre 
Neutro. | 
° Hinc Tibur , Cabille, tuum . Si- 
lio lib 8. 366. i 
Ma i Nomi finiti in YR, fono 
in guila Neutri,che ve n’ ha pari- 
mente de’ Mafcolini, perciò Anxur, 
Terracina, truovafi e Neutro,e Ma- 
fcolino, ma non mai Femminido: 
Ad Anxur optugnandum. Liviolib. 4. 
Impofitum faxis candentibus Anxur. 
Orazio lib. 1. fat sy. . 


Candidus Anxur aquis . Marzia 


.Je lib. s. Epis 1. 


Quei, che terminano in S:AGRA- 
GAS, Girgenti, Città nella Cicilia, 


detta da’ Latini AGRIGENTUM , 


fecendo Plinio;egli è Femminino 
appa Strabone lib. 6: A" xpeyas is Va 
yer ev ca; Elfendo.Girgenti (eggetta 


agl Ioni, feguendo la parola Comu- 


n2; e Meafcoliao appo gli altri, come 
in Laerzio nella Vita d’Empedocle; 
mov piro h'usiyurta, Girgenti la 
grand:; e in Virgil. 3. 4En. 703. 
4tduus Inde Agragas offentat 
map ma donge . secosero-MA@MNÎA e 


NUOVO METODO. 


TI qual luozo chiofanda Servio,di. 
ce: Mons ef MurocinBus, in cujus 
Jumma parte oppidum ef. Nelche. 
vien riprefo dai Voffio,lib.1.de Anal. 
tap.12-ove afferma, che di tal Mon- 
tagna non fi truova fatta mai men- 
zione appo gli Antichi, Tolommeo, 
Strabone , ed altri. Ma pertacerdì 
'Servio. Virgilio non era già così vo- 
Go intendente della Geoprafis, ed in 
particolare del Paefe de’ (uni vicini 
ch'ei ci voleffe moftrare Agrasas così 
elevata,quando non foffe pofta fovra 


unMonte.Polibio c'infegna lib.g.che - 


quefta'Città era fu la cima diun 
Mente.o d’una Rocca: Kerosydo 76 
eros EI A8TIAS CMIOTI LUI Nol EEA 
Pwyosr Giace la Città (opra un also, € 
Araridevole Mente: egualmente mu- 
nitadal fito,che da’ripari,e fortezze; 
e da mezzogiorno avea un fiume del 
medefimo, nome . E non per altre: 
Agregas farà rimafto Mafcolino, fe 
non,o perchè comprende tutta la 
Montazna, non già la fola Città; 0 
perchè fisn:fica anche i' fiume,dacui 
la medefima Città ebbe il nome , fe- 
condo Tucidide lib.6.0 finalmente, 
perchèi Nomi finiti in A4s.ch'hanne 
il Genitivo antis,fon Mafcolini. en- 
me vedremo anpreffo,eil Voffio fteffo 
ammette quefte due ultime ragioni. 
E per la medefima Analogia appe 
Strabone /ib. 6 fi trova ancora, 
è A'xupett, una delle quattro Cittadi 
‘della Dorica, la fteffa, che Pindo: 
0 Tapas , Taranto : onde Lucano 
lib. s. diffe, Anviguufgue Taras. 
ARGOS, Argo della Morea, ossi 


, detta Sacania, è Neutro per lafua 


terminazione,Orazio lib.1.04.7. per. 
ciocchè in Greco esliè della prima 
de’Contratti,della quali tutt'i Nomi 
inO$ fon Neutri, come 10 ray@*. 
uei,che terminano inU/S Latino 

0 în OZ Greca della terza de'Séma 
lici, non poffono baffantemente co- 
nofcerfi dalla Terminazione, effendo 


, yaria, perciacchè dicefi eana Imente, 
0 xayos, fermo, che no0dds, vin,e. 


come digefi bie fruBus, così her mae 
nus. Laonde i} più ficuro fiè di met- 
terli nel Femminino,gualora o vi 
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fia autorità in contrario, avendo a 
fuo fsvore la Significazione , e non 
riputardovi fa Terminazione. 
Così dicefi 7 Nfyos, Ninive; x 
"Tycor. Tiro s n° E'Geocs è Efefo ; n 
Mirros, Mileto , 7 Pc3os ; Rodi, 
e mo!ti altri. sun, i 
Ma fi trova Srorcs, Seffo , nella 
‘Tracia ,all’inconuo di Abido, detie 
amendue i Dardanelli , Mafcolino 
. appo Steffano sn Erbmicis , ed Eufta- 
chio; come al contrario fi trova 
Femminino in Ovvidio: È 
Vel taa me feflos, vel te mea fue 
mat Abydos. Epift. Leandri. 
Quirdi forfe fi è fatto Mafcolino 
anche Leibos , oggi Metelinc: 
Et Meshymnei posiun:uy litore Lef- 
di x1. Metom. f.1. Ciocchè confer- 
ma Deffauterio , benchè abbia letto 
Mitylenzi; e fè vero però , che l'Aldo, 
ed altri leggono Mirbysmrnee ; ma 
“ sli Antich: il leggevano Mafcolino: 
Alcuni oltracc è ban detto , che tal 
Nome è Neutro , e che venga da 
Lesbon ; ma fenza ‘autorità. i 
In quanto ‘ad Abydis, troviamo 
eppo Strabcne /id. 13 © Dionigi.de 
fora O» b: - i 
Zreris Cry. è A'Evdos. say 
Tier crpuov iSevro. 
«+ ‘Dive Seffo,ed Abido sveano $ 
L’un dirimpetto all'altro. 
Altri ft:mano farfi altresì 4bydon 
Neutro , perchè Virg. ‘difle : 1. 
Georg. 207 | i 
’‘ORtiferi fauces tentantur 
Abydi Hi ' 
Perciocchè altrimente ( 


porti 


dicerie effi) 


avrebbe detto O/isifere: Ma quando. 


— dicefi Abgdon,è una Citià d’Italia, 
come notano Euft:ch 0; e Steffané,e 
non g'i.quella,ch'è incontro a Sefto. 


PAS MR La 


DE GENERF,. 


Matcolrno in. Omero Hwor , ma 
appo Strabone 2s6. 9. è Mafcolino, 
e Femminino. si 
Mverivos,è Femminino appo Ome- 
fo, sb:dem . Mrpparos , Maf:elino . 
I1,’,%cs, è Mzicolino, e Femmi 
hino appo Sirsbone 4b. 9. 
CORINT HUS, Corinto, & 
fempre Femmirinoin Latino, ein 
Greco , ray Kopydoy, dice Strabone 
Ma par, che Omero l’abbia forfe ’ 
fatto ÎîMafcolino, sbidem, ove dice: 
b'oretovre Kcepwdoy, 
La dovizicfa Corinto. tn Latino però 


. non fi trova in ta! Genere,cheche fi 


voglia lo Scioppio. Perciocchè appo 
Vellejo /i8. î. ove egli legge , Corin= 
thum, gui antea fuerat Ephyre, debe 
befi leggere, Que,in Femminind, 
come, dimcftia il Vofio lb, 1. Anal. 

cap.12. fecondo tutti gli antichi Li. 
bri, e le migliorà Stampe. 

_ E rifpetto al lucgo d: Properzio» 
Nec mifer eva paro, clade Corintho 
tua, è chiaro, che mifer rsppor- 
tafi al Poeta medefimo,ego mifer; 
e nen alla Città, 

CORIGCLA US,Coriola, capi. 
ta'e degli anti: h. Volfci, è egli forfe 
Mifcolino in F'oro lib. 1. Coriolaus 
ittus adeo gloria fuit, &c. feconde 
che fr'legge nella prima Stampa. che. 

fe n'è fatta, e negli antichi MSS.co- 
me avvofa 11 V:nrto appo il Vefiio 
sb:deme. 12 Onde g'en ripre'o Be- 
toaidc per aver voluto corresgere, 

Cariolaos 2565 adeo glorie fuiffe. 

PONTUSè fempre Mafcolino, 
feguendo la fua terminazione, nen 
folo qualor-fignifica 1' Mare, ma il 
Regno altresì di Penio : Ex codem 
Ponto M:dia psofug'/f: dicitur Cic. 

pro L Menile cosis ufa appo i Gre. 


È così Virg.o avrà trafcurata sì fatta _;ci, Sirtab Steffane , To'ommeo &c, 


differenza , 0 l'avrà fatto più tcflo 


Quei, che fi finifcono in US, ve. 


Maftolino per la terminazione in \ gneeti da ces osspercontrazione,fo= 


US; benchè Valerio Flacco l'abbia 
Satto Femminino: Ò 
. Caperat a gemina difcedere Seffor 
Abydo lib 1. 
À'xiuproc, Haliarsus, nella Morea, 
detto ogg: Neocaftro,era anche nella 
Beozia, maora è diftiutto ; fitrova 


no parimente Malcolini, Daphnas, 
untis, città della Focide , appo Stef. 
fano; Peffinus, untis, Cic.de Arufp, 
refp. così anche Amathus, Limiffo 
Tvaprzus, Trab'fonda, Opus, Opune 
te ne Locri, Mydrus, Otranto Phlirus, 
nella Morta, ogzi detto Iti,o Rupee 
( Fg. .0Gcle,. 


_ NUOVO 

‘ Ja, < Forca, edaltri. kvero però, 

‘ che Ovvidio l'ha ufato Femmiaino, 
Met. 10. 

— _Gravidamque Amatbunta metallis: 
Ma perrapporio ad Urbs,perciocchè 
tai Nemi vengon dalla terminazio- 
ne Greer des, ch'è Mafcolina,ela 
Femminira farebbe in A, cerca. 

Perciò Cerafus, Chirafonda, Cit'à 


— nella Cappadocia, è Mafco'ino perla . 


. fua terminazione, Kepaocos, per Ke 
* fuoceg E fiè chi:mita così al fentie 
mento del Voffio per I" abbondanza 
delle Ciriegie, che vi ha, nongiàle 
Ciriegie han prefo della Città :1 no» 
me,comerota SG r. lamo ad Euffo- 
thium, + molti altri fe l'h»*r perfu-fo, 
perchè L: cullo ( come fi I-ese ) fuil 
pr‘me, ce dopo disfatto Mitridate 
portati: | Ciriegiein It.lia. Ma ol. 
tre l’effer chiaro,che il nome di que- 
fio frutto eta conrefciuto molto tem. 
po pr'ma di Lucullo,come appare da 
Teotrafto lib. 3. b'fi.Plant. cap.13. e 
‘ da cò, che Ateneo rifer f.e di D fi'o, 
che vivea preflo a' tempi di Aleflan- 
dro; fcorgefi da molti altrielemoj, 
fpeffo i luo:h: prendere il nome dal 
le cofe,che inefl la matura produce, 
man già le cofe nate, o originatein 
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un iaszo ii nome trarre dagli edi 
cj. o Cit'ad.ni intalluog» coftrutte, 
come Esuovss Città della.Cicilia, 
ogg: detta T:rra di Pulici, così fu 
chi: mata dall abbondasza dell'Ap. 
pio, che ivi n.fcea. Paxyds, Village 
gio un tempo Vicino Atene, celabre 
perio Tempiodi Nemefi d-nomi. 
nato dalia: copta deile (pine , ec. 


Paryr'esssdebb'efiere necefariamente 
Melcolino. E fe M la l’ha ufato 
Femminino:Rb nenus parva, !luftrie 
tam:n, lib.2 cap. 3. farà 1liuvgo, 0 
figurato, 0 gualto - 

Yi faincm delle Città Femmi. 
nini,ficcome gli al: ridi fimitermi. 
nazione,Chelyi Chlamy ,©c.e perc. d 
Gortys Torrus , oggi Caftel Nuova 
nell’ifola di Creti, è Femminino 
apio Omero sn Besot. 

T, Nep:t, Città d- la Tofcana,og- 
gi detta Nepi, è Neu.ro così perla 
terminazione T;c. m- altresi perchè 
tal Nome è fatto per S:ncope da Ne 
pete : in vece di cui trovafi anche 
A-pe appo Vellcjo /ib 1. nell'antica 


«itinerario ; come anche Nîrsra ape 


preffo Tolimmeo , Niw:ta appa 


‘Strabone, 


Di modo che agevobi vegnendo dal 


Per qual cagione tai nomi Generali Urbs, Civitas, Terra, 
vÀ , fienh preh per Femmiwint, 


“— BDaver dato fim li nomi General: Urbs, Ciustas , Terra il Genere ,e la 
"Ter minazicn F.mainina) fu fenza dubbio, perchè gl. Antirhi le confide» 


“zarono come buone Madri rifpetto a’ loro Abitanti, onde le dip'ngevano. 


ancora in femb anza d: F: mmine, come fi vede «el libro delle Provincie 
Rom.ne. Così Gerufalemme chismafi nella Scrittura , Figliuala d' Sion; 
e Testu lano /ré. dè Pall. appella Biferta, Sorella di Cartagine: Si Cin 
i proximo Soror Civitas veffiebat, per vefsebat Je. | È. 
Per lamed-fimaragrore"Til/ns che fismfica vil globadella Terri, 0 
le fue Parti ;fiè jarimeate confiderata qual Femmina , e i Roma.i non 
men, che i Gr:ci, ne ferono una Dea, detta appo Livio /d 8. Alma Mutero 


De Nomi d' Arbori, e perchè Arbor fie Femminino , 


Non altr mente i Nemi degli A:borì della feguente Regci: imm>rinare 
no. Perciecchè quantunque Ia Terminazione in0OR, & US fis del Mafco. 


dino appoi Lavini,tuttavia terono Arbor, & Zrhor:F. mminino,co-fiderato 


d'Arbort qua! Madre in rifpetto de’ (vuoi f.utti, come in Ovvid. de Noce, 


Poemaque lefiffint Matrm, nifî fukdita ramo 
p SER Longa batorants furca tuliff-* opem. 

# de’ rami ,chc gerquoglia; come in Virg, 

die 


fe I 


-_ DE GENERT.. 89. 
© Hic planta, cencro age dins de corpore Matrua  * — 
Depofust fulcis .. 21 Georg, 34 
 ® finalmente anche a cagion de' rampolli, che le piante mettone 


dal pedagnuolo, gome nel medefimo Poeta. 
a Parnoffiz laurus 3 
. Parva fab ingenti Matris fe fubjicit umbra. Ibid. 19. 

Ne' che furono i Litini p.ù avveduti de’ Greci che fecero del Neu- 
tro il nome dell'Albero 7î drr3295, Ovvero rd èsrd:0v, poichè dovette- 
ro da tai Gene e driungarfi nvila pù parte di ll: fpezie dando lora 
Una Terminazione, che foffe, o poreffe efflere Femminina , non altri- 
mente sche quella de” Latini, ma gl'ltaliani per sì fatto Nome gene» 
rale hanno due voci, una prepria , e fempre «del Mafcolino , la quale 
è Albero, da cui fi fa foio ii Diminvitivo Aiberello , fimilmente del 
Mafcolino; l’ altraè Arbore prefa da’ Latini , e adoprrarfì nel Mafca= 
lino, e nel Fimm:nino, come appo il Petrarca: 

°-  . Chun degli Arbor parca di paradifa. 

Ed altro:e; Arbor vie si e 

1 ‘che meglio dichiarano i Diminuitivi da effo fatti, Arbufeelle 


del Mafcoliro, 
- Sch'etti Arbufelli e verdi fronde acerbe. 


ed Arbufcella dei F mminino: La Gineftra è \un' Arbufeclla Sì piccolaz 


obe ec. Creic. 
REGOLA VII, 
| De Nomi d*Arbori. | 
I. Fieno gli Arbor Femminili. 
2. Spinus, Dumus Mafchi fono: 
- 3. E s in STER sermina ‘il fuonoy 
Qual Pinalter, fiea Mafchili. 
4. Robur, Acer' Neutro fafft,. 
-Siler, Suber loro è affine, i 
5. Come que’ c° banno Um nel fine è 
‘6, Rubus, Hic, O Hec dirai. — 
‘x. ] Nomi d’Arbore appreffo i Latini fono Femminini 
perla ragione dianzi recata; come Pinus e/13, un 
alto Pino; Quercus magna yuna gran Quercia ; U'mus annofa, 
un Olmo antico ; Cyprefus infaufta , il Cipreffo di mmal’ausue 
rio ; P/atanus Cefariana , il Platano di Cefare; Haec Pomus, 
0 Malus.il Melo; (ma Malus, quando fignifica' 1’ Albero 
della Nave, è Mafcolino ) Hec Pyrus , il Pera &c, 
3. Quefti due ancora fono Mafcolini, Demas, Dumo, 
duogo ripieno di bronchi, .c fpine; e Spirys, il Pruno, 


% Quei, che terminano in ST£X, fono Mafcoliri pra 
Ì Vican 


# 


sg’ NUOVO METODO. 

Oleafter, Vulivaftro, o Ulivaggine j Pirnaffer sil Pino fel. 
vaggio ; Pyrafter, il Pero felvatico, 

4. Sono Neutri, Rubur, oris, il Rovero; albero fimi- 
‘-gliante alla Quercia; e fi prende ancora per la Forza, o 
Coraggio ; Acer, eris, l’Acero j Ster molle, Virg, il Silio 
pieghevole ; Suber Si!veffre , 11 Suvero felvatico . 

5. E fimigliantemente tutti i Nomi d'Arbore, che termi. 
nanoin Um; Hc Buxun,il Bofo,0 Boffolo; Hoc Ebenum,\'Eba- 
noj Hoc Balfamum, il Balfamo ; Hoc Lisuftrum, il Liguîtro, 

6. Rubus è dubbio, ma meglio fi fa Mafcolino, A/per rebus. 


Virg.il Rovo fpinofo j Rubes contorta $ Prud, Spina ritorta, 
VA V VE. R TI M LN TO. 
Onciofiacofachè appo i Greci parecchi nomid’Arbore fian Mafcoli= 
ni, i Latini o per imitarli, 0 per feguire la terminazione, ne 

han fatti anch'effi del medefimo Genere. 


Così Ennio appo Gellio lid. 13.6. 19. diffe, rotfofque Cupreffos; Prifciano | 
appoil Voffio Anal. 4. 1 e. 13 atteffa, gli Antichi aver fitti Mafcolini. 


Pletanus je Populus: e Catuli - car. 61. dir volle più tofto , Ulmws Mavitus, 
che Marita, come è in Plinio 3. 17. cap ti. in Colume'la/sb. 11 cep,2. 
ciocchè il Voffio crede men naVurale, perchè la parola Marito fembra ri- 
ferbata 2! Mafcol ne; nutladimeno tal Nomeè Aggettivo ; ed haffi in Co- 
lumella lib, 3. cap. 14. Ofiverum Maritum ; in Tito Livio lib. 7, B. P. Domor 
Moaritas vagari se fim: mente in Ovvidio, Caffe Mavite, Foft. 2. 6. Stult 
Mavire . Epift. Med:e, parlando delle Femmine mar:tate. 
Si legge nella Scrittura, Feel. 24, 21. Quali libanus non incifus, come 
che Pindaro, ed Euripide abbian detto 3 A/Ruyos. I Latini par, che ab- 
biano a bello ftudio frh fato l'ufo di tal paro'a ; onde Virgilio la chiama, 
Thurcam virgam.2. Georg. Columilla lib.3 Thuream plantam. Plinio /ibe 
22. cap.14 Arborem Thuriferam , come nota Arrigo Steffano nel fuo Tefo- 
ro, alia parola ai'Buros.Ma Thussch'egli dice nom aver giammai trovato per 
fignificare la pianta, trovafi più volte in Plinio ; Lienum sburis, V'irgos 
Whuris lib. va cap. 1 ;e fim'Imente altrove, Thuris Avbor,per variar le pa- 
role; benchè non appaja in quali Genere gli Ant:chi l'abbiano prefo,quando 
ha cotal fenfo. Sicrchè fenz’alcun fond:mento Defpauterio |’ ha pofto fra 
Nomi d’Arbore Neutri; ciocchè fare Verepeo , e il Voffio hanno fchifato, 
Spinusè Mafcolino al parer di Prifciano ; ed è certo, che l'avrà egli of- 
fervato negli Antichi; ma poichè non ne reca.autorità veruna , il di 
lui avvifo poco ficuro al Voffio fembra , oltre ‘però l’ autorità di sf 
Savio Gramatico, Servio dn que! luoso di Virgil 4.Geo:g. 145 Et fpi- 
mos jam Pruna ferentes ; d'ce, Prunorum Arbor Spinus vocatur , Generit 
ca ie nam fentes, bas (pînns dicimus . E Defpauterio ‘eziandio il 
mette fra’ Mafcolini ; il che atb'am fatto anche noi. - Ned 
Rabus è Femminino appreffo Seneca , Cotumella, e Prudenzio, benchè" 
tutti gli altri l’adoperiro anzi ne! M (colino; e perciò fi è ds noi pofto qual» 
Dubbio; avvegua che D:‘panter:o gl: dia fol la: nota del Mafcolino. 


Suber, che Defpautrric fa Dutbie, è fol Neutro : Exrepto Subere, quod fic. 


etiam juvatur ..Plin 2ib 17 ‘cap. 24. Ma l’ha ingannato un paffo di queto 
medefimo Autore/ik 16.6. 2< ove eg i ha letto:Seretino autero germine malus 


{Jup. germinas tavdiffimus Suber , ma non vi ha chi non vegas doverfì ivi :. 


legger cardiffimoscom’l medefimo ha detto avanti, /eretiao, Sì fatta AEzISRe 


- 


DE GENERI. © 9: 
fe migliori fampe co.termano , benchè Ruberto Steffano fimilmente fia- 
vifi nel fuo Teforo gabbate, incui egli fa Suder di tutti, e trei Generi 
fenz’alcuna autorità , 0 fimile abbaglio di Genere, éziandio dopo cor- 
retto il luoso di Plinio, fi è introdotto in tutte Je Stampe di quel 
libro, e quindi fparfo in quelle del fuo gran Vocabolario, e da quefta 
ip mo!ti altri; nè Verepeò da fimile inganno fu efente. \ 

Qleafter notafi qual Mafcolino da tutti i Gramatici antichi, emoderni, 
e con ragione, perchè Virg. ha detto, 2.Georg.Oleafier plurimus; eSacer Olea= 
Sher 12. AEneid.. dove Servio nota efprefflamente, che debbefi dire hie Oleae 
fer . Solo il Veffio de Anal.lib. 1.613. per difender Gaza, che ha fatto Pi- 
naffer Femminino in Teofrafto , fervefi de! luogo della 3. fn Verrem, ove il 
Manuzio,e Rub Steffano leggono in Femminino, contendendo, che folo il 
Lambino lepgsa,in Osafiro quodam, Mafcolino; Sedinvitis libris, foggiunsge 
ezli. Ma dove? pur riflettere, chel’ inccmparabile Stampa di Grutero ha 
fimilmente il Mafcolino, ed avvertg tal’effer la lezione di tutti gli Antichi 
Così veggiamo che l’Elziviro, ficcome in tutto l’altro, in ciò parimente ha 
quella Stampa feguite. E fomigliante lezione vien dalla ragione a!trest 
foftenuta, perciocehè ,ccme offerva Prifciano, tutti i Nomi terminati 
‘in Er della feconda declinazione, fenza eccezione , fon Mafcolini. 

Quindi faremo contodi tutti gli altri Nomi ufcenti fimilmente in Sfer 
ch'è i! fin:imento Hei Alberi Salvatici,che detto abbiamo effer generalmen” 
te Mafcalini,come han fatto Verepeo,l'Alvarez,edi più dotti Gramatici + 

La Terminazione in Tum, fignifica il luogo piantato di certi A!beri. 
come Qurrcerum, un luogo piantato di Querce, Querceto ; Salilumy 
un Salceto ; Arbxfium, un Albereto, o luogo piantato d’Alberi. 

Ma negli Alberi fterili la Terminazione in Um prendefi perlo legnose 
per Ia materia, come Ebenum, l'Ebano; Cinnamomum sla Cannella; 
Buxum, il Boffo , non per tant» trovanfi ancor prefi per gli Arbori 
fieffi, come nota Servio, ancorchè Prifciano infegni il contrario, ma 
vien convinto dall’autorità d’Ovvidio 3. de Arte : 

Nec denfum foliis Buxum yfragilefque Myrice, 
Nec tenves Cytifi , cultaque Pinus abeft. a i 

Molti altri Nomi di piante, © d’Arbofcelli prefi dal Greco , fi pof- 
fono veder quì di fotto ne'nomi finiti in Us. i iù 

De Nomi \delle Frutta. 

In quanto a’ Nomi delle Frutta , che gli antichi Grammatici cre» 
.deano generalmente Neutri ,$ noi nom ne facciam quì parola , efende 
sì fatto errore già da molti anni conofciuto. da} 

E' vero però, che quando, L’Arbore termina in Us, il Nome del Frutto 
quafi fempre termina in Um, ccme Pomus, l’Aibore de Pomi, Pomum, il Po- 
. mo, frutto;Pyvus,il Pero, Pgrum,la Pera; Arbutus, Albatro, Arbusum,Cor- 
bezzelo,Albaftrello. Ma ciò avviene a cagion della Terminazione , non 
già della Significazione, perchè Caftanee ,Nux , Dafylus , ed altri fieguon 
la loro Terminazione, ciocchè fembra non efferfi ben confiderate da 


Biomede, e Prifciano . i 
GO DA O VIIL 
De' Nomi Indeclinabili . 
Tutti i Nomi Indeclinabili , 
Quali fon Fas, Pondo , Manna, 


dufo 


\ Ro° __ er vere sete sa 
se NUOVO METODO. 


L'ufo antico, che ne fganna 
Li fa neutri invariabili. © 
ES EMP J, : 


Noini Indeclinabili fon fempre Neutri ; come Hoc Pore 
do, la libbra, oun pelo, Zoc Manna, la Manna, 
Hoc Fas, ciocchè è lecito ; Hoc Nefas , ciocchè è illecito, 
un misfatto, una malvagia azione, |» 0° 
Hoc Moly , una forta d'erba; Gummi , la Gomira; Stna- 
pre Neutri, ed indeclinabili. 
Mille unum, un migliajo ; benchè al plurale fi declini 
Millia ,ium; Hoccornu il Corno; Hoc Ver lo Spiedone ; 
benchè al plurale fi declinino, Cornua, uxm ‘bus, e fimili . 


Melos fuavifimum, una Melodia foaviffima ; Chaos anti- 


quum , l’antico Cao , Confufione . | 

Hoc Frit , la fommità della Spiga; Hoc Git , fpecie di 
feme detto altrimente Nyee//a. | | 

Gl'infinitivi de’ Verbi fono ftimati anch’ effi indeclinabili, 
e Neutri ; Scire tum , il tuo fapere; velle tuum , il tuo volere, 

E fommatamente ogni qualunque, cofa che ingroffo , e 
come indeclinabile prendefi , è di genere Neutro; Triffe 
wale. Ovvid, un mefto addio . Rex derivatum a Reso ; ia 
parola Rex è derivata da R:90, 

I nomi parimente delle lettere fono Neutri per quefta ra- 
gione ; Z/lud A, Iliud B; benchè fi trovino ancora Femmi- 
nini riferendofi alla parola comune Zytera , come abbiam det- 


to di fopra, 
A V VE RTIMENTO. 
G'! poffono in quefta Regola rapportare Cherubim , e Seraphim , che 
nella Sacra Scrittura,edin S Giovanni Grifoft. trovanfi Neutri ( ben- 
chè in plurale ) perchè fono indeclinabili $ rx xepé/ig : fe pur non 
vogliam dire, che fupponvifi il Suftantivo Animalia, perciocchè fi di- 
pingono fotto figura d’ Animali. Ma per l’ ordinario tai Nomi fon 
Mafcolini, con» Nomi d'Angioli, «he fi comprendono fotto la Rego- 
Ia de’ Nomi d’Uomini, come abbiamo avvifato di fopra . Tale è il 
Scatimento di S.G:-olamoin Ezechielto cap. 10. Et guamguam , dic’ egli 
plerique pa' vsosBeiu N:utro Genere j numeroque plurali dici putant ; 
mos fcire debemus , fingulari numero effe Cherub. Gensris Mafeulini , @ plu- 
valis ejufd:m generis Cherubim. Ciocchè ripete egli nel cap- 28. del me- 
defimo Pocta. ; I 
Pondo è indeclinabile così nel Meno, come nei Più : e quando figaifica la 
libbra, s’adopera nell'une,enelt'altro numero : Pando unum, una libbra; 


* 


wnsuz Poudo, cento libbre, Quando però figo:fica up pefo in genere 7 vi : 
| 1 ; i i >. olo 


pi , la Senape, e tutti gli altri Nomi inZ, o Y, che fon fem- 


E: 


y 


. 


foio nel Meno, e vi fi aggiuzne per l'ordinario s Lirra, Un:ia, 130° 
drans , 0 fimile: Corona aurea libre pondo . Una corona d'oro di pe- 
fo d'una libbra. Cum dodrante pondo mellis , Con nove oncie di mele. 


Bifogna anche rificttere, che dicefi, Hec Gummis, Hec Sinapis 3 che 
fi declinano fecondo il Genere della Terminazione . 


Da Melos par, che vengal'Ablativo Me/o: 
Fitgueripercuffo dulcior aura Melo . o 
Nel Poema della Refurrezione attribuito a Lattanzio. Ma quefto è 


Ablativo dell’antico Me/us, il cui Accafativo era Melurs ufato da Pa- 
6uvio, feconda Nonio. 


Trovafi fimilmente Cha0all' Ablativo in Vifg. Ovvidio, e Lattanzio + 


REGO L A IX, 


De’ Nomi'Plurali. 


1. Sia di Gener Mafcolino 

Nome, cb I fa nel plurale. 
2. Neutro în A; 3. in E purtales 
4. Nel dittongo RE Femminino. 


ESEMPI 


7. ] Nomi, ch'han folo il numero del Più, e il Retto fers 
mina iù 7, fon Mafcolini, non altrimente, che Do- 

mini,come Hi Parifii, Parigi; Hi Cancelli BalauftriCancellos 

9, Quei , che finifcono in A, fono Neutri, ficcome Teme 
pia ; così Arma impia , Armi empie , fcellerate, Caffra, 
orum , It Campo; Ilia, ikombij; Bara , la Città della 
Battriana nella Perfia, oggi detta Termenda. 

3. I Nomi Greci ancora finiti in E ; Cete erandia, grandì 
Balene ; Anena Tempe, luogo deliziofo in Teffaglia. 

4. Quei, che fon terminati dal dittongo #, fon Fem- 
minini , non altrimente , che Mufe, Ditte Athene , la favim 
Città d’ Atene ; Tenebre denfe, folta tenebra . 


| AVVERTIMENTO. 


Andea ordinariamente è F:mminino, Vedi appreflo le offervazioni 

foprà l'EZifi nella lita prima. 

Cete @ Tmpe vengono dal'a contrazione Greca Kyrex,n, Tauro, #s 
il perchè n.1 dee recar-maraviglia, fe fon Plurali , e Neutri Laono 
de Cicerone ritenendo la parola Greca, diffe: Reatini me ad fua tiata O 
duxerunt. Ad Att. lib.guep.15., € Solino a'l’incontro diffe , Cava Term 
pes. Nella raccolta degli antichi componimenti. uu 

Dicefi ancora Cetas, ed al plurale Cesf, onde Plinio diffe Ce.os nell 
Accufativo plurale, /ib. 32. cop. 1. fa 


SI _ 


9 NUOVO METODO. 
€e vi fiano Nomi Proprj Plurali . 


Mettiamo quì quefta Regola de’ Nomi Plurali,feguendo il Defpaute- 
rio, per la quantità de'Nomi di Città che comprende. Notifi però col 
Sanzio, che propriamente non v' ha di Nom: Proprj plurali , perchè 
dehene , per efempio erano diverfi luoghi piantati d’ Ulivi . Multe 
dtbenaides, five Olivera, dic egli, de' quali pai fi fe una Città. — 

E così, quando diciamo Parifii, e fimili, noi intendiamo egualmentet 
Popoli, e le Città, ch' han prefo dapo: i nomi da loro Abitanti., nor 
altrimente che Civitas fi è detta, quafi Civium unitss ; perchè tal Nome 
Civitas nel luo primiero fignificato , anzi per gli Popoli intieri, che 
per le Città s’ intende ;ciocchè fie ben fapere per intendere gli Anti- 
chi, particolarmente Cefare nelle fue Guerre della Francia. E rifpetto 
a' nomi de’Popoli dati alle Città Principali ,fappiamo dall’erudite Note 
del Sanfone Gerografo Reale fopra la fua carta di Cefare efler ciò av- 


venuto molto tardi, e forfe dopo Coftantino; avendo quelle Città pri- 


ma di tal tempo ritenuto il nome loro dato da’ Romani vincitori , il’ 
quale era il medefimo della Nazione,addolcito dalla terminazione la. 
tina, o quello, che l’adulazione inventato avea fotto Augufto jin onor 
de' Cefari è come di Juliomagnus , Angets in Angiò ; Cefaromagnue 
B:auvais, in Piscardia; Auzuftodunum, Autun , nella Borgogna: 4 
gulla Veronanduorum, Vermand , in Piccardia, e fimili. 


R E GOL A X, 
De’ Nomi Singulari in A, ed in E. 


1, Ogni Nome della Prima / 
In A, E fia Femminino; 
2. Ma Planeta è Mafcolino ; 
Tal Cometa ancor s effima. 
3. Pafcha fol nelle Divine 
Carte Neutro il Genere prende. 
4. Neutri ancor la Terza rende 


Que ch A, E tengon nel fine. 
E S E M Pr |]. 


T, ] Nomi in A,cin E, della Prima Declinazione fon 

Femminini, Hec Ara , |’ Altare ; Fama multa, 

molta fama ; Hec Alla, Caminate, fiume ; Hec Mwfice,es, 
la Mufica, Hec Epitome, es, il Compendio. 

2. Quefti due fon Mafcolini; Dirue Cometa, una infaufta 


| Cometa s Palcher Planeta , un bel Pianeta; ed appo i Tofcani 
. alle 


+ 


_ —e_ 


= eee 


| ._; DE GENERI. 95 
anche il Pianeto in Gio:Villani,e la Pianeta in Bocc.nel Lab. 
3. Pafcîa è neutro ,.Pafcha proximun j la vicina Paf- 


gia , e declinafi nella Prima,c nella Terza , Pafcha, €0 
o Pafcha, atis, 


4. I Nomi finiti in 4, oin E della Terza fono anche Neutri, 
Hoc Diadema, at:s,il diadema; Entoma; atis,un Enigma, in- 


dovinello, cofa difficile a fpiegarli; Mare follicitum , il Mare 
turbato , I 


A V VE RT I ME NT O- 


Dria, che il Defpauterio nota qual Mafcolino, è veramente tale , 

qualora figrifi.a il Golfo di Vinezia, riferendofi alla parola Sf 
mus; ma è Femminino, quando fignifica la Città, che died: il nome a 
quel feno di Mare. Sicchè egli fiegue fempre la regola della fua figni- 
ficazione, e della parola generale, 

Pafcha è Mafcolina nelia lingua Ebrea , e Caldea; perchè, come abbiam 
detto, quefte lingue non hanno 11 Neu:ro | Greci però l'han fatto Neutro, 
perchè l’ han prefo come indeclinabile: 79 rX7X%) 709 masya , ne' Settane 
ta , 6» vary zin S.Giovaanic, 2. I Latini han teguico 1 G eci nel Genere; 
benchè 1’ abbiano fatto della Prima, o della Terza. Nella Prima, come in 
Tertulliano : Quis folemnibus Pafehe ? libr. a.ad Uxor. cap. a. In Pafeha jeju- 
mare,de jejun. adver. Psych ‘ap 13. la Aufonio: Solemnia Pafche epift.11.0d 
P.ul. In S. Ambrogio, de Mpfierio Pafche; e così quafi intutti gi Antichi y 


sgi però fembra ufitato nella Terza; il che forfe è avvenuto , pet- 
chè avendolo derivato da rasya, Patior, han creduto doverlo decli- 


nare con gli altrî Nomi Greci terminati in MA, derivati da Verbi, 
come /Enigma, Dogma , Cc. non effendo però tal Nome originale dal 
Greco, ma dall’ Ebreo come nota S Girolimo , de celeb Pafche , la 
declinazione degli Antichi più leg ttima fembra ; benchè Tertulliano, 
S. Ambrogio , e Lattanzio il derivino anch'effi da rxrya . Vedi # 
Voflio de Analogia lib. 1. cap. 22, SI 
Simigliantemente ! Nome Manna, quando fignifica la Manna del Cielo 
effendo in Ebreo Mafcolino, in Greco , e in Latino è Neutro, perchè è inde- 
clinabile. Fia dunque errore il dire Cele/fem Masnam,in!'uogo di Ce- 
defte Manna,e in tal fenfo rapportafi nella Regola degl’Indec!inabili. 
Dicefì oltracciò Manna,e, della Prima ,'e per confeguenza Femmininoy 
ed allor fignifica i Bricioli dell’ Tncenfo, 0 delia Manna, dicui fi fu ufo in 
Medicina Msecas (Thuris)cancuffu elifas Mannamvocamus. Plinio lib.tax 14. 
Mam nona , che il Defpauter:o nota di Genere Neutro .è Mafcolino. 
V edi alla face. 74. 


«Dama , Panshbera , e Talpa fi comprenderanno nella Regola degli 
Epiceni non guari appreflo + | 

In quanto a Comess, e Planeta, fon fempre Mafcolini , perchè ve- 
gnendo» da’ Nomi Greci in 7g, della prima,ghe folo Mafcolini acco- 
g lie , ban ritenuto il loro Genere ® e perciò fimi!mente cangianli in 
7 e5, 0 in Ta, Cometes,o Cameta, Planetes , 0 Planeta; e ìa prima 
terminazione è più in ufo appo gli Antichi, come in molti altri... 

Va perà errato, chi tal Regala tiea per senerale , qual notolla Prifciano 
dc po Varrone; perchè da duoyA'at, fi fa, hec Co:hlea,la Chiocciola, 
e xuotis hec Charta, la Carta: È ttns, hec Margarita, la Perla - 


o gueraTt3s o bee Metreta , Mifura Greca , che capiva 6a. caraffe Nap. 80 fe. 
i i gliette 


TE, 


9 NUOVO METODO. 
glieue Romane. Nei cne dee notari 1 :r >: 1-1 Vo.abolario di Co 
ftantino, e di terti al:ri, che dicono » ger.nti , ingannati fenz'altra 
da Poluce $ ciocchè condanna Arrigo St tt: ..0 nl fuo Teforo. , 

Hacsi oltrace:ò gran numsso di tai Nomi in 7x, che :I Genere colla 
Terminazione ha caugiato, e forfe i due di cui trattiamo cinè Come 
ta, e Pigneta, l'hanritenuto ; fol perch: fi rapportano ad 57: ben- 
chè Tacito l’accoppj a Sidus: Inter que & S.dus Cometas -ffufit, de 
quo vulgi opinio el, tsaquam murasion:m R gis portendat. Amm 14.0 
Cicerone a Siellar sum fasibus v'fîs Co.efizus , tum Stellis iis, guas 
Grazsi “ometas, noffri Crinitas vocsat, Gue nup:r b:llo OEaiviann tagna- 
run fuerunt calamitarum pranuncio 2.de Nor. Onde immas:nd tal'uno 
Ghe Cometa polta effere Feinminino, quaado il Que, ed il Quas rappor 
tanf folamente a Ssellas. i 


Di Nomi in T, 


Trafandiamo quìi Nemi in I, avend> dichiarato nella Resola VITE 
che fon Neutri e ind:c inaarli, e perciò paffiamo a° Nomi fiati in Os 


“R E GO L A XI. 
De’ Nomi finiti in 0. 


1. O, com Harpago , Hic prende. 
+ Dirat Hxec a Caro, e Grando, 
+ Ed al Non: in Do Go, quando 
Le due fillabe rrafcende. 
Giugne a queffi il Nome in IO 3 
Sia da Verbo, o Nome nato. 
. Ma da Numeri sl formato, 
+ Conse Pugio, 44 Hic s unto. 
E S E M P JI, 


* ©, ]. NomiinO fondel Matfcolino ; Hic Sermo; om, 
= un Ragionamento j Mic Mucro , onts , la Punta 
d'una cofa; #6 Scipto , ontg ;il Baltoae; Hic Titio, onts, 
il Tizzone ; Hic Ligo sonis, La Zappa, il Marrone; Hic 
Cardo, ins, il Cardine, l’ Arpione; Hic Harpigo, onts 
al Graffio, o Rampicone, — | 

2. Quefti due fon Femminini ; Mec Caro , Carnis, la 

Carne; Hec Granfo , inis, la Gragnuola . 

3. Ma i Nomiufcenti in Do, Go, (fuorche il già detto 

Harpage ) che hanno più di due fillabe fon Femminini; come 


diec Arundo , arundinis , la Ganna; dec Dulcedo, dulcedi- 
nis, 


2 
3 
4. 
5 
6 


LI 


— — — ____ît 
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, ftis , 1a Dolcezza; Hec Formido , dinis, il Timore ; Hea 
Imago , VPlmmagine; Hec Fuligo, gints , la Fuliggine. 
4, Quei che finifcono. in /0., e fannofi da Nome , 0 
‘ da Verbo; fon parimente Femmininij Mec Portio , ( da 
Pirs) la Porzione, 0 Parte j Mec Talto, onts( da Tal?s) 
Taglione, Contropaffo, quando fi dà ad.uno la medefima 
pena., ch'egli ha farto fofferire altrui ; Hec Concio ( da 
Cico) Predica, Ragunanza j Hec Contagio (da Tago pet 
Tango) Contagione; Mec Optio ( da Opto) la Scelta, l’Ele- 
zione j Hec Altuvio (da Alluo, che prima avoa A//uvi al 
| Preterito ) Allagamento j; Hec Ditio(da Dis ;ditis ) la Si- 
| gnoria, Autorità, Dominio; Hec Re/igio (da kigo)la Re- 
ligione ,- Cura di piacere a Dio , Scrupolo di Cofcienza;, 
Haec Rebellio ( da Bellum ) Ribellione, Rivolta; #ec ke- - 
gio ( da Leg0 }, uno Squadrone di tre , quattro, cinque 
o feimila Fanti , fecondo i ‘varj tempi della Republica 
Romana, e trecento Cavalieri, Ri i 
| E particolarmente quei, che fon formati dal Supino; co- 
mne Heé Lettio sleftionts( da Leftum ) la Lettura; Hec Oratio 
(da Oratum ) l’Orazione , l’Aringa, e fimili, 

5. Di quefti Femminini in Zo, derivati da Verbi, o da 
Nomi, è uopo primieramente eccettuarne i Nomi di Nume- 
‘0, come Hic Unio, ont s, l'Unità, ovvero la Perla, ed una for-. 
ta di Cipolle, che hanno un fol capo; perchè allora vien fem» 

pre da Uawe; ma non fi trova negli Autori Latini per die 
unione , Hic Nsernto il numero di due j Hic Ternio it Tera 

-nario } Hit Quaternto , il Quaderno ; &c. E ciò riduce 
ell’Analogia della parola Comune : Vedi la Regola ‘II, 

6. Deffene oltracciò eccettuar Ziic Pugio ,.onts } ( da 

Pugnus ) il Pugnale, E nt 
A VVERTI ME N TO. O 
E° » che alcuni ellogano, in queta regola, è Felmminiso, o per 
5» chè Gegue la parole generale or , a -piuttolto perchè ferba il 
Gencre di:la fua primiera figrificatione , effendo. ffato Secondo Cie 


. . 


vidio, Eck» una Femmina , che fu mutata in vpce. . i 
=. * “Arvbabo, VAxra, o Caparra, è Femmialno in Varrone: ma Catone, 
Giauro, e Gellio il fanno, Mafcolina 4 come anche i Greci «i/jafu), 
| Albedo je Nigredo,com' anche Gratitudo, ed lagratitudo, non (on parole 
Ta.in:; comechè Severo Sulpizie fiefi (ervito della prima, e'Lipfio dell’ol» 
tima. Vedi il Vollro de Misdis Fermsonis , Poffiamo in fer vecvadoperare 44 
bor, Pluut. Warr. Nigro. Cie. Nigrivias, e Nigrisado , Biin. pergli altri due 
fafli la cisconfcrizion , Grefus avsmss , Ingrati animi crimen, Sc. Cico 
Cup'do è talvolta Mafeoline .he' Poeri è Dezepra supidine falfo Oraze 
Lib. x. for, "1.Consratle supiline .Tdem car. 3. cd. 16.Non così negli Ora. 
tori, fe non quasde fignifica-il Bio Cupido, ur | 
, Meizoè Femminino in un dolluogodi Giovenale: P/ene fare mesgine iibri 
$a5.1, da quefto im fcari egli è fermpae Mefcolinazcome ia Piio, Murgia ine 
Tom. |. ui ero 


fa 


Di ar Que c divo :M, 0 Cifinalei y 


"rx >. 
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marce: 1949; emi? 
minus Mar ivan Met.3 .In.Varrore,ed altri fimilmente. E' vero, per 


relazione di Carifio, che Micro ,e Rabirial' abbiano anche ‘renduto Fem- 
'. minimo, ma ciò nunè da imita: fi, e debbefi rapportare alla Regola Generale. 


i Perdu:llioè Femminina, fegondo il Voflio; è Mafcolino fecondo gli altri . 


Gramatici. Potrebbe effer Fenigi inino, quanda fignifica l’azione, cioè la 
‘ fellonia ye Mafcolino , quando fignifica il fellone jufandofi per i uno, © 
: per l’altro. Tolo, fi trova Mafcolino in Tertulliano, Adverfus Marcione 
. dib. a. ma Gellio/ib. 20. c4ap.1 l'hafatto Femminino ed è più ficuro. 
_— Uniofi prende da taluno in Femminino, per fignihcare |” unione ; ma eî 
‘son fu mai in cotal fenfo negl: Autori Latini; il perchè quando Tertulliano 
“diffe:Repes,qui (inzulares in unione imperii erafum. lb. 1. adverfus Marcion > 
i cap.ala parola Unianon fismifica Sacketatem, ma Unitatom + 40434 + NÈ fi 
«può fcorgere di qual Genere fiafi i in quefto lyogo, pagebti ron'ha Aggettivo, 
Lo Sgioppio eccettua ancor quì da’ Femminini in 10, Ternio, Quaternio, 
e Senio i ma tai Nomi foro Aggettivi, e fuppongono Numeras, quando fon 
nel Mafco! ino, come Senio , che fi prendea parimefite per lo Punto di' fei, 
nel giuoco de dadi: Alt iocantro noi verziamo alla fine de’ libri | ftamo 
| pati da più interdenti della lingua, come Ruberto Steffano, Aldo Ma- 
nuzio, Afcenzio, ed altri, ché parlando de’ fozli delie ffampe , met. 
tono, Sunt'omnes -Lernianci , Quaterniones , Sc, dove luppongonvi 
Stihede , charte , litera, 0 o altro. pu ante Femmiaina. n 


RE/GOL A SI, 
È ". 0, i . x a e » Pesi 

a DE' Nomi In Mi €; Li Ta "Sii 
4° ti cdi ti L 


sa 


« 


NI 4 
Ly 0 1 Neutri effer denno è . 


. 2  Mafchio il Sol gli vantichi fenno A 
i ® Malcana» e Neutro. La ei: Le 


a Doo s E M. PL. 
o. 


DERE: finiti in M fon fempre. Gsninaîi in UM, 
‘ della feconda Declinazione, e del Genitivo Neutro: 
. «come Hoc Templint, i} T ‘empiò ; Hoc Abrum fulvum, l’Orò 
“biondo ; Pu/chrum Lx. ounum , Ja bella Città di'Lione; Hoc 
«Allyricum-, la Schiavenia, provincia y 4fec i Ligu- 
‘firo 2 fiore”, ed «albero ;' Hoc Pomum , un Pomo; o Hoc Mans 

cipium , lo ‘schiava,, e Ma Schiava .° 

Quei, che finilona if C,0inL, oinf, fon della Ter. 
> 22, € fimilmente Neutrt, conte Hoc Halèc, eis, ta Salamoja 
«0 il Pefce in falamoja, Lac rovum, tratte frefco; Animal fortif= 
Jimum, Animale fortiffimo; Mel purum, il Mele puro ; Caput 
caltidum ’ una Telta netta, lucente 470 Use d’unguento 7 
si daSf 


a Ù . ®. i 
' x # 
* 


, foris ffafo, intus veplicaso. lib. 9, cap. 33. ta Cwvid. Gram 


DE GENERT. > 
3, Sol È Mafcolino , So/ igneus, il Sole ardente. 

3. Sal, il Sale, il" .Mare, lasSaviezza , parole inge- 
sui ,0o motti pungenti , egli è Dubbio , ma per lopiù: 
Mafcolino ; Sal \aptifimus pecori , Plim. lb,10. cap.73. il 
Sale uti lifimo al heftiame. Se/. cottui , Columel.-i6; 19. 
| sap: 53. Sale paffato: per lo fupco ;Sales Attici, }; Gic.Epyh. 
Lib, 9, 15. 1 detti acuti degli Atenicli, i 


AVVERTIMENTO.. . - 

O non annovero. quì fra Nomi'in UM , i nomi proprj d’ Uomini. s 

o di Femmiae; che fieguon fempre il Genere. della loro lignificazion 
ne per la Regola generale , come è chiaro, - 
. Debbonfi però quì porre i nossi Greci in ON della feconda Des! 
Nazione 5 che è Latini cangiano. in UM ; coms Hoc Gyrgnafion |, 
Gyrarisfium, ua luozo d’efercitamento .- 

Quegli in CN della terza fi comprendono nella Regola ai 5 

Salt perl’ordinaria Msfcolino, e talora Neutto, ma mel Singulare je per | 
fien:ficar folamente il Sale: Fal colfum ,medice infrafum Columell. loca. 
cit. Trovafi anche nel Plurale in quefta fignificazione s SF quis Sales enago 
vis, dl. 11, C. ds Villizal, Sales friFcs gddi juient, Pall. Negli‘Autori pù- 
ri è ciò raro. Ma neli” altra fignificazione d’arguzia è ufitatiffimo dell'uno, 
e neli’ altro numero: Sales, qui in dicendo mivum quantum valente, Cic, 
in Bruto . Doéti Sales, Claud, Nuilam Aster effo Salis. Cic. de Ovati 

Halecem in Marziale #5. 11, Epis. 17. viene da Halex Femmin:ino;ma 
Halec è fempte Neutro; e nel luogo di Plinio 46, 31.c0p.8.checaa il 
Calcpino , Halec imporfeta 30. migliori ftampe: hanno : Vrrium bujus ef 
Halex, imperfetta, nec colata fary parlando quivi Plinio delle buane , 
e male qualità di fimiglianti falfumi, e per mala qualità reca. | Ha- 
Hex, ch'egli dice effer la feccia, non men maturata, e non colata... 
- Locè una parola mozza in luogo di Latfe, per !oche foriveafi fimilmeete . 
Laî., ma eravi sol:tneciò Las Femminivo,, come fi vede nelle anti; 
che Chiofe La: #9 Per Y0A%3 ed appo Piaut.in Bacc. a07. s. feen, uls. 

I Homi in 0, che fi siunseno ordinariamente a quefti , fone o Ag. 
gettivi, 0 Pronomi, come id, Aliud, Ulud, Quid, Quod a Sic. e DEE 
ciò a quefta Regola non spparcengonii. 


Ri ui GOLA XII 
° De Nomi. in AL si 
1. N N final fia. Mafcolino . i, 
2. Newtro “I Men in fin fard: .. » 
‘3. Giuten, Unguen Neurro' il fa. 
4. Sindon, Icon Femminino . 3 
. ES E MPI <<» 


Li: Nomi della terza Declinazione, che finifcomo in X, 
{ene ordinariamente Mafcolini qualunque te mi 
. 02 MILIO- 
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“mazione ricevano , © in AN; Hic Pean , anis, Canto allegro, 


Canzone in onor d'Apollo : o in EN; Hic Peften , il Pet- 
gine, Archetto da viuola ; Hic Ren, al Plurale Renes, le 
Reni ) Hic Splen 0 Lien senis, la Milza: o inIN; Hte 
Delphia sinis , il Delfino.:o in ON; Hic Caron, onis, la 
Regola; Hic Agon, onis, Combattimento , Lutta. i 

2, Quei, che tefminano in Men , fono Neutri; Lumes 
fucundam , un lieto Lume ; F/umen rapidum , un rapido Fiu-. 
wwe ; Hoc Flamen , il Soîfio, il Vento, 


3. Neutri parimente fono Hoc Gluten y ints, la colla; Hoc 

Unguen., inis , V'Unguento ; Hoc Inguen ;inis , VAnguinaja, 
4. Hec Sindon , il Lenzuolo; Hec Icon, Immagine, 0 

$tatua; fon Femminini, -. | 


| . i sli 
I ATvERTIMENTO. 


I Nomi in ON della Seconda ‘per Io p'ù terminana in UM , e gli 
i abbiam comprefi nella Regola precedente. 


Flamen, che fignifica un Sacerdote de’ Gentili, è Mafcolino perla 


Regola de’ Nomi d’uomini. 
Hymen è ancor efflo Mafcolino, o perchè fignifica il Dio delle Nozze; 


ed i Nomi degl’Iddii,prefi per le cofe ,a cui fopraftanno, ritengono < 


« fempre il lor Genere; come /upiter per I’ Aria, Mers, per la Guerra, 
. Hymes, per le Nozze, le Canzoni Nuziali, le Membrane, nelte quali 
fà rinvolto il Feto, e tutte altre pellicelle; come quelle, che circon- 
dano gli occhi, ec, o perchè queta è parola totalmente Greca , ed 
ha riteruto il fuo Genere,=d Usyr è sr05. : 

Tron è parimente Greco, ed affatto non fi ritrova in Latino ;egli è 
fempre Femminino , benchè sabbia appreffo Diomede xy 70 Hopury/ove 
La fiotus di Pomfio, lib.43 nel-fine. a 
. Pytbon , per lo Serpente, che*fu uccifo da Apollo , è fempre Mas 
frolino come in Claudiano, 4. Pa0eg. Honorii: 1 i 

- —"Cevuleus. tali profirasus Apolline Python. 
Ma quando Tibullo diffe, kb. a, 8/. 3.0 i 
Delo } ada Phebe; sua ch? ubi Dolphice Python? 
Ei non notò giù Pyrbon il Serpente, nè ia Fitoniffa,o fia Indovinatrice, 
come fpiega il Calepino; ma la Città, il chefifachiaro dal consiunsere, 
Delos tu4, con Delphica Python, come due cofe fimiglievoli; onde Eufta- 
chio c’infegna , che la Città detta prima De/pbi, fudi poi appellato Ilv34,0 
Nuduy: avvegnachè vero fia, ch'ella fu così detta dal Serpente , fote 
to la cui forma gravi adorato Apol'o. Vofl./ib. 1. de Anel. cap. 24. 


REGOLA Xx. 


/ 


| De Nomiin AR, cin UR. 
‘2. Come in UR, Neutro (1 legge. 


lano 


a A 


isti 


D E GENERI. È | 10 
4. Furfur fol, sorta la legge). 
Sé fra Mafchi ftabiliso. 
JL_ ESEMPL , | 


1. ] Nomi in AR fono Neutri, come Lsgzear so Lacw- 
ner aureum , il Tetto, o Palco dorato; Hoc Jafar . 
lo Splendor del Sole; Ca/car argertteum , lo Sprone d’argento; 
Hoc Bucchar, Erba contraria alle Malie, detta Baccara 
2. Quei, che terminano in UR , fono anche Neutr 
Murmur raucum , Un roco Mormorio ; Ebur venale,T \ 
rio vendereccio j Guttur ficcum , la Gola afciutta . 
3. Furfur , la Crufca, o Semola) è Mafcolino x‘ 
VUVUE RT I ME NT O; | 
‘Ubar ‘fa prima Mafcolîno, ‘com’ Ennio appreffo Prifciano diffe , Albus - 
Jubar , per fignificar la Luna ; ma gli Autori dappoi |’ haa fatto 
fempre Nentro, come Orazio, Ovvidio, Stazio, Plin. ec. 
11° Delpauterio dice, che Lucar, ‘prefo per un Uccello ,.fia di genere 
Femminine ; ma è noto da Fefto, da Carifio je dalle Chiofe di S, Ci. 
rille,. che Lweer non fignifica altro, che il danaro , che s' impiegawa. 
a far le felte, je giuochi pubblici, ed a pagar colero , che gli rappre- 
fentavano. E fecondo S, Ifidoro , viene da Lucus, perchè il danaro, che 
rendevano le felve del pubblico , pofte per i’ ordinario intorno alle 
Città , era a ciò deftinato. in tal fenfo l’ha pre/oanche Tertulliano, 
quando parlando di S. Gio: Batifta., dice: Contumelsofa cede tr uncatur 
sn puelle fajtîce ( per faltagricis) Lucer. Aduerfus Gnoft, dove fi (cerhe 
averlo egli fatto Neutro. . a, 
Boaechar ,è fempre Neutro ; Bacchbrruficum. Plim. lib. 21, Pap. 6. Ma fî 
dice Baccharis Femminino, ciò che ha ingannato lo ;fteffo Defpauterio, 
che gli confonde: Baccharis vocatur nardun'rufticum , Idem ‘lib. 12. cap.12. 
Guttur prima era Mafcolino ; onde fi trova ancora Gurturem in 
Plauto più d’una volta. Lei A nd 
Murmur,trovafi Mafcolino in Varrone; Perus Murmur, feconde Nonîa, 
Turtur, la Tortora , o Tortola. Vedi l’ultima Regola degli Epiceni. 


CR E G 0 LALUOXV.O 
| 0 De Nomi in ERO 
rt. ER vuol Hic. 2. Linter Hac chiede. 
g. Iter, Ver, Cadaver, Uber, 0 
Hoc, e Frutti, e Piante. 4. 4 ‘Fuber 
Tursi.e tre l'ufo gli diede. © I 
CE 8 EM PIO 


% 1 Nomi in ER fon Mafcolini s Aser almas, una Terra 
* A fertile, ed in cui fiha benda vivere; Imberfrigidusuna 
a Gai — Riog- 
20 







100: NUOVO METODO. » 
Pioggia fredda ; Acer fa'ubris jun' Ayia falutevole ; Hc Can- 
cer; il Canchero, 0' Granchio; Hic V-mer, il Vomero. 

2. Hec Linter , il Palifca!mo , Burchiello, Barchetta da 
pefcatore, è di genere Femminino, Di 

3. Quefti fon Neutri; /icr a’t2m, cammino alto, erto; 
Der amenum , Primavera piacevole; Caduvtr informe , Ca- 
davero ,'0 corpo morto difforme ; 4oc Svinter , Naftro , 0. 
Fettuécia annodata in fu la-fpalla, o fibbia ; Uber bestun 
Poppa abbondante, #0 | î 

T Nori delle Piante,e delle Frutta fono fimitmente Neutri; 
Piper crudum,1l Pepe crudo; Hoc Sifer la Carota: Hoc Cicer, 
al Cece;-Hoc Lafer , Erba detta Gorgolaftro; Suber.il Suvero. 
‘4, Tuber, quando figrffica Gonfiezza, Tumore, Enfiamen- 
to, è Neutro , da cui vien T«berce/um , un picciol Tumore. 
Dello fteffo Genere è , quando fi prende per lo Tarhifo , forta 
di Fungo , che fi genera fotterra. Quando fignifica Albero 
derto Azedaracht con nome Arabo, e dal Mattioli Sicomoro: 
Falfo, è di genere Femininino, per la Regola generale ; e 
quando nota il frutto di queft’Arbore , che, fecondo Plinio, 
€ più fimile a minuti granelli , che a frutto alcuno , è Mafco- 


} 


lino : Oblatos Tuberes Servari iufit , Sueto in Dom. cap. 16. 


ù 


* 5 


AVVERTIMENTO. 


GS! trova în Marziale lib. 13 ep.43. Er verne Tuberes ;31 che he fatto. 


credere a molti, che Tube®, prefo per lo frutto, fofe anche Fem- 


minino ‘non confiderando,che quelta è una pura Appofiz®ne, per di. 


re i Tartufi nati nell'Orto noftro, non altrimente’, che il tnedefimo 
Autore die; Vernas Eguises , dib. 85. nati dalle 
liber, lib. 3° 1. nato, o compefto in Roma. 
Cucumer non fi trova negli Autori antichi s ma bensì Cucumis, 
erit. Vedi ‘a Regola in 75 E la; d 
.__ Derber, non è jin ufo, al riferir del Vofio;ma il Genitivo Perberis, 
e l'Ablativo Verbere. Scorgefi dalla terminazione d1 nÙ effer di gene- 
re Neutro ; Verberw lenta pati: Virs. G-org. 3. 208. fe 
Linter fi legge Mafcolino in ua fol luoso di Tbu'le: 
Exiguas, pulia rale linter aqua lib. a. Eleg” 
31 che ha potuta egli fare per dare armonia, e etazia al x 
avrebbe foverchie A4,:ie Apri détto "Exigua de 5 RESA vert , che 
Laver fi trova Femminino ia Pliniq dib, 26 cap 6 Laver cos, (uv- 


ple besbal. Si “trova nel ‘medefimo Autore 3 Tres Siferer , dal qual. 


parlare ron fi può (corgere, fe i.-farcia Maftolina; o Femmininn. 

, Cancer, che il D:fpauterio dopa Priîciano dice «Per Neatro,c de'ia Terza, 
quando fign.fiza il Canchero jigli è (enfpre Maévlino sedel'a Geconda, 
. anche io tal fignificato appo i latini: Bzdem vulnsva batvida , Con- 
crofque purgabit , fanofzue faciet. Cato de RR cap. 159. è vero che ia 
alcuni Autori Ecclefiaftici fi trove "Neuro > Sermones rovume etto 
ner 0° peffem.}agiendo vitatare, &eS. Cipriano lb. 1 Eocil % ma 
nen dee imitarfi , Perchè rifpeito al luogo d’Ovvidio; che ha feduttì m-Iti. 

i a s i di 


è ci 
pià £ Bu | 


proprie  ferve : Verna 
È BI L° ' * 


fferir lente battiture è 


2 


“a » | DE GENERI: 3108 
Ut gue malunà Lise folet imrsedica sie Cmcery 5 
Serpere, © illefas v:tiasis adire partes. 2, Mer, fab. ra 


5 khiaro che Immedicabils fi rapvoria a Mslum, non a Canser, 


DI Nomi in IR, 


T Nomi in IR, comè Hir,la Pal'na della mano; A55alir, la pietra, 

che inghiottì Saturnò in cambia di fuo Figliuo'o, fono indeclinabili , fe- 

tondo Prifciano, e confeguentemente Neutri, per la Regola VISI ? 

. Gli altri, come Vir, Levis, il Cognatò , 5' appartengono alla Rego- 
la generale de' nomi W' Uomini ; il perchè fenza fermarci in queta 


terminazione, psfliamo « quella in OR. 
K 


(RUE 6,0 LA XVI Lo 


“n 


De. Nomi in OR, se ; 


si Fien Mefchili, 3 Nonii 1n OR. 
. Arbor fol Femmina rendi . 

n Ma i feguenti in Neurrg prendi, |. 
. Ardor, /Equor, cipria EH 


’ ESEMPI uu. 
x. Nomi în OR foto Mafcolini |; ° dn Divinus , 
l’Amor di Dio; Pol acer bas s un Dolore acer- 
bo; Hic D:cor, oris, a Grazia via Bellezza. ; .* 
2. Arbor è Femminine ; 3 Arbor, male, un Albaa cirie 
vo, perchè gli Alberi fon come le Madri, che produco» 
no le frutte, e i rami; vedi fate. .88. 
3. Quetti” quattro fon Neutri ; Cor lipidi Cuor di 
pietra; Ador , adoris , Frumèfito netto ; Marmor ria 
antico Marmo j; #Equor tumediim:y. il Mar gonfio. 


AVVERTIMENTO.. | n 


MO Nomi .in OR, TIR prima. al Femminimo,di che ‘n'è Ki. 
mafo ancora Uxor., Quipdi uovafi. appo Uipiano, Mulrer defene 
For, d. 2. ad S.CU:ll jan n, in Ovvidio , Ep. Paridis : 

 Sponfor conjugii fà Dia pia fui. 
X benchè qui fembri"e@ere”Appofizione; tuttavia potrebbefi satire 
che tai Nomi non fiano ftati del Genere Comune, 

Altri erano del Neutro, come ir Piaute , Ricrear. vs. A_ a Ne calo», 
mec frigus mi:*uo . Onde alcuni avendo mutata la terminazione , han 
ritenuto il Genere , come Jecinor, da cui per Sincope fi è fatto: pi- 
ma Jecor, di pei Jesur., grig a Noutro.. |» 

1 SOMPIARL imi atente in ORgsanp,fegondo Prifciamo,di tati i Gerieniz 

n G@ Bellum 


+ Li 


sg NUOVO METODO. * 
Relium Punicum peflerior | Caffio Hemira appo to itetfo. Così ancora 
Decor în Aufonio ia vece di Decus. 
i Dum Decor egregia commeminit Patrie . In Coronide Profelf. 

Quindi fi fe’ a credere il Vofflo nel (uo Etimniogico ; che Ador, òris, 
colla O breve, qual'è in Aufonio ) 249!/. 5. foffe una perola antica in 
wece di A4dus Neutro, come Decus all'incontro, che Ador, cris, lun. 
g0 » fia Mafcolino, (eeondo Prifciano , did. 4- ove cita Gannio ; Orazio 
però fi è (ervito di 4der Neutro. 

Paloa porscus in borna.......Effct Ador, loliumgue. lib. 2. Î3t. 6. 


De' Nomi in UR. "% 
I Nomi in UR fonofi pocanzi co’ Nomi in AR mentovati , perchè 
tonvengono nel Generé ; per modo che de’ Nomi finiti in R, due ter- 


midiazioni in ER, ed OR, fono gerferaimente Mafcoline , e due Neu- 
tre in AR, ed OR. La terminazione ia '/R abbraccia è due Generi, 


» 


ma appartienfi alle Regole generali. 


REGOLA XVII. 
De Nomi in As. _ 
Xx°AS Mafchile è nella Prima. 
‘ <. %. Nella Terza ad Hc s'attiene . 
3. Vas è Neutro. 4. Ma fe viene 
Antis d’As Mafchio s'effima . 
°_ ESEMPI], i 


t. T Nomi in 45 della prima Declinazione fon Ma- 
I fcolini; come Hic Trarast, « , la Mitria 0 Turban- 
e; Hic Pharias j@ , una fpezie al agne ; Hit Aftertas, 


e , una Pietra preziofa, Ma effendo tai nomi Greci, can-. 


gianfi fpeffo in A, fecondo la terminazione Latina ; ed all” 
tora fon Femminini ; come Hc Tiara, «,, ©c. ; 


2, I nomi.in 4S della Terza fon Femminini ; Affes 
formofa , la ‘bella State; Lampag notturna, la Lampana dì ’ 


notte; Pietas antiqua. La pietà ‘Antica, ec. - 
| 3..Pas , vafis ;che fignifica ogni fpezie di Vafo, è Neutro. 


4. Quei, che terminano in As, ed-hanno il Genitivo 4r- 
fis, fono Mafcolini ; Hic Adamas , anfis ,il Diamante ; Hio 
Gigas , antis il Gigante; Hic E/ephas , antis ,lElefante ; @ | 


Liofante. : 
A VVERTIBME NT d. 


nera le della diffinzione de’ due fell. 


a 


e 


| 


“A° > effic è Mafcoline con tuttii fuoi compofti : Vedi la Regola IV. 
Lo fteffo- d'cefi di Mas, bvîs ; ma fi comprende nella Regola» 


o . : sa dei ' i r Mi”, 


. I - A 
Ù DE GENERI. | 198 
Avtorveas s & Eryfipelas fono Neuurì, ritenendo: Cenere, che hanno id 
@reco , efflendo della quinta de’ contratti, il primo fisrifica ;l Pafticcios 
ufata da Perfio,fat. 6.11 fecondo ta Rifipola, morbo,ed è iu Celfo lib, 5.c.266 
Nopio pretende, che AEtas fia ftato prima Neutro, e vuol provario con 
quefto luogo di Piauto:. "ga 
ia Fui hoc etate exevettus. Trin, 4. 3» . 6 
Ma le migliori fismpe, che noi oggiabbiamo, leggono , Hoc etate , nel 
Fen mininc; onde fi dubita, che forfe Plauto non abbia feritto , Hoc efatîsy 
per dire, esatetam precspiti, C effeta, în rid tanto provetta, © quali 
confunta , ficcome neli Anfitrione diffe, Hoc nedis , per hac noli: 0 note 
sntmpefia, efflendo notte ferma, o nel cuor Cella no:te. E calè il fem» 
timento del Duza. Notifi alla sfuggita non effer fempre ben ficuro c:ò, 
che dice Nénio, e che forfe gii E'emplari, di cui fi fervì ( fecondo 
che afferma il Voffio )eran.d'aflai faiffitatiy e imperfettilimi o 


REGOLA . XVII, 
i De’ Nomi în £S. 
- 1. Femminile è PES in finer > 

2. Dies dubbio. 3. AES Neutro è detto. 

4. Hic vuol Trames, 10 Tragertto 4 

-  Poples, Limes il Confine: 

A cui giunti la Parete, I 
Fomes, Stipes, Pes io fcorgo, 
Termes, e Gurpes, i Gorgo, 

. .Palmes, Cefpes, cor Maghete, 

dl Mafchil voglion pur feco l 
Tapes , Lebes, com Sorite, 

. 8. E le voci tutte ufciteo 
Fia Romani dall HS Greco. | 

(ESEMPIO | . 
L Nomi terminati in ES fon Femminini; Rupee int 

A mota ; ferma Rupe ; Merces certa, Ricompenfa ficu= 

wa ; Fides fantta , la Fede fanta; Hec Ales ; itis ,l'Uccello, 
9. Diesè Dubbio , ina il più è Femminino nel Singulare; 
Dies facra sun Giorno facro; Longa Dies, lungo Tempo . Nel. 
Plurale perl’ordinario è. Mafcatino ; Preferiti Dies,i Giorni 
paffati . I fuoi compofti fono più ufati col Mafcolino , Mori» 
dies sil Mezzogiorno ; sefquidies , uR giorno, e mezzo ec, 
| ù 2 4 sa - 


‘+ ® 


LS A 


| 


i 
‘1608 gUOVO METODO, | 
3. Es, eris, il'Bronzo ;, Rame, Ottone , è Neutro. 
4. Tutti i feguenti fon Mafcolini; Trames , ii Tragetto, 


ilFramite ; Pop/es, la giuntura,o il cavo dietro al ginocchio; 


Limes, il Termine; Parles, la Parete, il Muro; Fomes, l’Efca; 
Stipes , il Tronco; Pes, il Piede ; Termes, un Ramo co’frutti; 
Gurges, il Gorgo , Voragine ; Pa/mes, Tralcio , ramo di Vite; 


| Cefpes ,Cefpo, Cefpuglio , o Piota, Zolla di terra con erba, 


5, I Nomi Greci, che vegnendo dalla Terminazione in 
Hex , nel Latino fanno in ES, fon Maftolini, oche fiano 


, della Terza, come Mugnes y etts , la Calamita ; Tapes , etis, 


il Tappeto ; Lebes, etis , la Caldaja i Acinaces , Oraz, Medus 


Acinaces ,Scimitarra , Storta , Spada all’ufo de' Medi 0 che 
fien della Prima; Hc Cometes , e sla Cometa ; Hic Sorites, 
€ , una fpezie d’Argomento; Hic Pyrites, e, Pietra focaja 
Mola, o Macina y'ed altri fomiglianti Nomi di Pietre ; Hic 
Abfynthites , il Vino d’ affenzio 5 Argmatites 3 Vino'aroma- 


. tico cioè fatto con aromi, ed gal! fimili.. . 
I M | 


SC A.V RR T NTO. ni 
| Romatices ‘fi prende ancora per una pietra «preziofa ( che il Ce- 
falpino it'ma effer 1° Ambra ) così chiamata per lo fuo odore . 
Plin'o dib. 33.cap.10. l’ ha fatto Femminino > Aromsatites: © sipfa in 


Arabia traditur gigni , riferendofi fenza dubbio a Germma., fecondo — 


I° Avvertimento dato nella Reg@la HII. e fi troveranno molti altri di 
sì fatti nomi di Gemme Femmminini nello ‘fteffo Autore. per la mede- 
fima ragione , e 

Ma gli altri Nomi in ES, prefi da’ Greci fimilmente în ES. fon 
Neutri, perchè fesbano il Genere Greco, come Nepenthes , fpezie d'erba 


. nddoppiata} Hippomanes, pezzolino: di Carne fullz fronte, con cui na- 


fcono i Polledri, o altro veneno abile a fare arder d'amore. 

I Grammatici s'affaticano in determinare , di che Genere fia Mer. 
gery itis, il fefcio delle Spighe. Defpauterio., e l’Alvarez ‘dopo lui 4 
11 fanno Mafcolino, ma Prifciano non l'ecscettava da’ Femminini ; cioc- 
chè non folamente Verepeo , e il Voffio han feguito., ma tutti i Vo. 
cabolarj altresì , che il notano qual Femminino , così trovafi in Pli 
nio lib. 18. cap. 39 Ìnter duas mergites fpica diftringitar y dove Mer. 
ges non fignifica la Spiga delle biade , ma il Ferro, col quale la 
fpiga fi recide , come nota il Calepino , che lese duos meypites al 
Mafcolino . Ma le antiche ftampe di Plinie , e il Gran Teforo della 
Lingua Latina lesgono nel Femminino -. Altri ditono > che il luoo 
fis guafto ,.e debba leggerfi ; Iserum e defeBa masrgite . Altri ‘correg» 


gono fnser duas mergas , perchè sì fatto ferto da fegar le fpighe , di... 
cefi merga , da Columella Lib. 2. cap. 21. eda Piauto in Penul. ads 2. 


' Palas venfundas.fsbi , & meigas darai, a 
Ut hoitum fodiat, asque ut frunsentum imetat. © 


‘Comunque fiafi«, abbiam noi feguipa la opinione comune, Jafciandolo': 
«nel Femminino. o dl: FA 


Defpanterio mette quì frs Mafcolini Verres, Verro, Porto noti esftrato; ? 
Liver: Montone. Ma ciafcuno vede dover quelli effer Maftolini perla Ra? 
gola genc:ale de due fefli. Nè convienfi mettere in briga, che queft’ultimo 

+ Ù N figni 


Sgnifica ancorà una macchina di guerra , p.:chè la cofa, così come 
la parola‘ è la medefima , che ancora noiin italiano chiamiamo l’Arie- 
te, il qual nome egli ebbe, o perchè urta , ed abbatte le mura‘, © 
perchè era ferrato ‘con melis punta una telta d° Arieie. 
i Mette ancora fra quelti. Ames ,- Pertica da uccellare , e Tudes, iF 
Maglio, 0 Martelio, Altri vi egg'ungono ancora Tyudes , una mace 
ch:na da ficcar'palîi ir terra, ma feaza autorità ; onde il Voffio ave 
vifa, che farebbe meglio aftenerfi di &ongiungerli con Aggettivo ; l'uno, - 
o l’altro f-fflo detefmimante > 000 l . 

Vepres non fi dice nel Nominativo fingulare , e perciò l'abbiamo rimaffo 
alla regola de'Nomi in /S.-»me fatioanz d» 2 pris, al fentirdel Voflio, 

I | | ‘De’ Genere di Dies, et 
. Dies,dice Afconio, Feminino gencresempus , © idso diminutive Diecula: 
dicitur hreve tempus, & mora. Dies: horarum duodetim penevis Moifculi- 
mi efî ; unde Hodie dicimus, Quafi hoc die, lib. a. in Vertem, i 

Somigliante diffinzione ufata da un Uomo sì provetto; noa delli affatte 
rigettare ; particolarmente, perchè el'a è conforme al fest:mento di tutti 
î Gramatici. Nulla perd di meno gli Autori l'han fovente difprezzata . 
avendo fatto Dies Femminino , anche per fignificare tm'Giorno fifo , e de- 
terminato : Jamgue dies infanda aderat .. Virg 2. AEn-v 13*. Nomina. 
Se faBurum, qua ego vellem die. Cic. lib. 7 Epifl. 23 Quod. antiguior 
diesintu's litevis alf-ripsa fuiffet, quam în Cefarie . Idem ib, 3.Bp:f. 1. 
Nos in Formisano effe volumus uforue ad Prid. Non Majss, co fi ante sara, 
diem non venevis., Rome te fortaff: videbo. idem Att. lib.1 1a. Eadim 
die germinane, qua inieBum ef. bin Nb. 13. c. 23 Poft:va die, jtague' 
cum ad Ratutam ho-am omnes conveniffent. juttin. Isb. 6. 
. Manel più quefto Nome ordinariamente è Mafeolino, benchè trovif: 
in Cicerone: 0 reliquas onenes dies, modtefque vas, quibus ©"c pre Co. Piancia 


\R EGO LA gXIx. 
| DE NOMI in 48.7. 
4a. Hxc vuol IS, ch' in fine è meffo. — 
2. Ma fe all'IS mai TN precede, 
. Al Mafcbile fi concede, °° I 
: Collo fuol, che fiegue appreffo: 5. « Li 
Colis, Caulis fon corali, ; ©. 
‘Axis, Orbis, Callis, Follis, 
Fuftis, Lapis, Vepris, Collis,. 
| — Sentis, Torrisy cor Aquali. ©» », 
Qui con Sanguis l' Unghia è pofa, | 
Pollis, Cucumis; & Menfis;- © 
Caflis, Veltiss Fafcis, Enfise- 
Pulvis, e Poftis l'Impoffa,"-- > 


ESEM. 


.t 


Ei 


108 NUOVO METODO. 
sa E SE MPI. . 
1. T Nomi in /S fono Femminini; Ve/frs aurea la Ve- 
fta dorata ; Pellis arida, la Pelle adufta ; Het 
Volucris V' Uccello , ed ogni volatile; Hec Cafis, idis, 
il Cimierom=Tyraunis , la Tirannia, e fimili Nomi Greci; 
Hec Scobis,, Limatura, Segatura ec. 0 
o. Ma gli altri Nomi terminati in W/5 fon del Mafco- 
lino 3 Panis Angelicus, il pane degli Angeli; Crinis folu- 
tus, i Gapegli fciolti; Hic Amnis, il Fiume; HicIenisy 
il Fuoco; Hic Cints, la Cenere ; Hic Funts , la Fune. 
| —Tutt’i feguenti fano ancor Mafcolini, Hic Golis, 0 Cau- 
lis, Stelo, Gambo , Torfo dell’Erbe, o Cavoli, ed i primi 
Germogli ,o Pampani delle-Viti'; Hic Ax/s, l’Affe, lo Stelo; 
Hic Orbis, un Cerchio , un, Tondo , il Mondo j ‘Cullis, una 
Via battuta , e calcata ; Calle angufto , Virg. per angufto fen- 
tiero ; Fo/lis ventofus, un Mantice, Soffione pien di ven. 


to ; Fuftis recifus sun Battone ricifa ; Lapis prettolus, una. 


. Pietra preziofa; Hic Vepris 0 -piuttofto Hi Vepyes, Vepri, 
Pruni ; Co/ls apertus ,. Virg. una Collina aprica ; Sentis, 
la Spina, Rovo., è più ufato nel Plurale ; Sertes denfis 

_denfe Spine; Torris ‘ambuftus, un. Tizzone bruciato; Hic 
Aqualis , Boccale, Brocca da acqua. e 

Hic Sanguts ,il Sangue; Unguis aduncus, Unghia adun» 

— sa,uncinata; Hic Pollis,tnis, Frifcello., fior di Farina, che 

vola nel macinare, e rimane appiccato alle mura ; Hic Cucd- 

| mis yeris , meglio che Cucumer , Cocomero ; Menfts novus , il 
nuovo Mefe ; Hic Ca/is, hujus Caffis , la Rete, Ragna ; ma 

Caffis, idis sl Elmo, è Femmiaino . Vedi fopra Zefts ereus, 

Chiaviitello , Lieva., Stanga di bronzo ; Fufcis injuftus, 
un Fardello di foverchio pefo j Enfis diftriftus , Spada 


fguainata.; Pu/vis multus , molta Polvere ;. Poftis ferratus,. 


l’Impofta , l’Ufcio ferrato . ; 
A V V.£.R T I MENTO. 


Nomi in YS fono zache Femminini , come Hec Chelys ,Tefluggine, . 


Liuto ; (Alamys, gd’, Cotta d’ Armi. Ma fi poffon riducere a que= 
fia Regola de' Femminini in #5, poichè noi pronunziamo la Y, co- 
qne la 7, che fe fia pronunziata U,come fi dovrebbe, Gi riporteranno 

‘ Alla Regola de’ Nami Greci in US , come iinanzi diremo, 


(RE G 0 LA Xx. 
«+, 9 Nomi in /S, che fon del Genere Dubbio. 
“i. Scrobis, Torquis, #6 Monile. 

‘- 4 ‘Clunis, Fihis, /enze leigd fsi 
Ps na ni Nè. 
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Or del Mafchio, or Femminile » 


(0... Ef.$S E 


MPUo 


Quel Nomi fon Dubbj , cioè Mafcolini , o Femmi» 


_ nini s Fires Latini , Virg. le Frontiere del Pacfa. 


Latino . Que :finis ffandi © 
rem fetmi È | 


AVVERT 


Idem , Sino" a quando. fta- 


Hic aut Rec Scrobis, la Foffa; Torquis decorus , Staz, 

una bella Collana ; Torques aurze ) Var, le Gollane d’oro, 

ci Clunis , Marz, Has Clunis , Oraz, la Groppa def 

6iV (6) ou f Ù ì . du E 7 I 


IMENTO.. 


si . i | | i ; È A da Y 
Ettiamo nella Regola quefti foli quattro Nomi del Gener Dubbio 


YI ve n° ha però degli altri, che ‘han ricevuta alcuna volta muta- | 
‘ zion nel Genere; ma debbonfi meno imitare, ciocchè noi farem chia- 


ro nella Lifta feguente per Alfabeto, in cui conterrafli quanto vi è di 
notabile nell’anzidetta Regola, per bene intender gli Autori » 


LISTA DE. NOMI IN 15. 


_ AMUNIS era ènticemente an- 
thè del Femmining; fecondo Prifc. 
€ Nonio. | 
Neque mibi ulla obfiffet Amuis, 
- Plaut.Mercat.al® 5 ft.2.e Varrone 3. 
de R.R Ubi confiuit altera amnis.Ota 
egli è fempre Mafcolino,come tutti 
.Que:,che terminanoin NIS,(econdo 
che avvifan Capro,e Quintiliano. 
.__ANNALIS è Aggettivo, ftimafi 
Mafcolino, perchè fuppone Liber, 
BIPENNIS parimente Aggetti. 
vo , haffi per Femminino contra la 
natura de’ Nomi in NZS, perchè 
vi s intende Securis: Correpta Bi. 
penne. Virg. AEn. 2. 479.0 4 
_ SALLIS è Femminino in Titò 
Livio: Per deviss caller, lib. 22.,60: 
me legge Nonio, ilquale aggiugue, 
che trovsfi fpefo ‘in tal Genere, 
CANALIS fi ritrovava prima 
del Mafcolino, fecondo che Noniò 
offerva »-Ma, comefcrive Servio,e 
dopo lui $. Ifidoro, meglio è Fem- 
miaino; onde Varrane l'ha (peflo' 
adoperato io tal Genere. E nella de- 
izion dell’ Etna, leggiamo: 
Quod & diverfer cina sovsa Cana 


- less A tal, che il Diminutivo fa Cande 


Licula appo Luciano , fecondo Noùipg 
e appo Gellio /ib. 4 cap. 10. 
CASSIS, per fignificar la Reteg 
non troveraffi per .avyentura sche 
nel Plurale Caffes. — dti 
"GINIS era anticamente Femmi- 
nino ; Cinere multa. Lucr, lib. qa 


| Acevba Cinis. Catul. car. 69. e Nonio — 
attefta, che Cefarè, e Calvo 1° abbia-. 


no ufato nel medefimo Genere. 
CLUNIS in'non lieve briga fa 
tra gli Antichi. Sofipatro se Prifcia- 
no dimoftranogch'alcuni’ hag fatto 
Ma(celino, altri. Femminilio . Felto 
e Flacco l’allogano nsl Mafcolino* 
Servio pretende lo feffo a cagion 
della terminazioaeia N75; e biafima 
Orazio, per aver detto, pelchre , Clu- 
nesylib. 1. fat. 2. foRenendo, meglio. 
aver fatto Giovenale, che I’ ha melo 
al Mafcolino . Il Voffie all’ incontro 
taccia la temerità di Servio in ris” 


prendere Orazio, quando Acrone, — 


antice di lui Commentatore, sio-- 
ftra approvare i due Geaeri; tome 
ha fatto ancora Noaio. 


- 


CORBIS ahcora , fecendo Pri... 


fciané, è Mafcolino s ma più ordi- 


i te è F inino: Mefferie ©. 
nariamento è Femagjaino I 


“ 


2 
‘ Pa È 


#10 NUOVO METODO. mà, 
Corve contexit, Cic. pro J.x.io OQode lun, thîs, cine icorgeti in Prifciano, — 
Capro parlando dernomi débbj, vuol AN’incontro, fecondo il medefimo 
che fi dica Fie Corberynon Hi Corier- Autore ,Catifia.profferiva . Her Pol- 

CRINIS è Makolino + Crines' lis, inss; benchè oggi in Carifio non 
Pavas. Virz.prima era Femminino. s'abbigi'@sticolo : ficchè parne do- 
Cenfeo capiundas Crines tibi, Plaut, verfi Aa il Folffio, chel fa 
Meftel. x». 3:apro Ncnio. Mafgolino , gal Defpayterio ye Verà= 

FINIS è dubkio, come può ve-' pra; perchè in quefta ‘guifa, che dà 

* derfi in- Prifciano,e Nono:e Virgi. linfa inis, han fatto Sanguis Ma- 
io dianzi tegato, fe n'è indifferente» .fcolino ; così da Pol/sn avran fatto 
mente fervito.Appo Nonio però leg. Pellis Mafcolino, e così Rabilifce Foe 
Siamo, che Varrbne; Caffio, Celio, ca Maagran pena troveremo sì fatto 
Accio , Lucrezia, e Sifenna l'han’ Nominativo fuor de' Grammaztici, 
fatto anzi Femminimo . Nel qual bafli però Pollimem ia Catone d: RR, 
Genere è paruto altrui sì nuovo , 1eap, 156,0 -Piato ih +8. cap 9. ande. 
che Comminiano ardifce d' acca- avvifiamo non «fer fempre N:utro . 
gionar Virgilio, dj lecifmo per ., PURE è ordinariamente Ma= © 

aver detto nel 2. dell''AEn. 554. È ftolifio in Cicerone, lib.a.de Nat. 
.. © Hec finis Pwizrai fatorum. Deer.sdave dice Erud:sum puluereny 
E Probo avvifa, non peraltroefferG ‘ parlando de’ Matematici . Però in 
colui dipartito .dulle Resole delia  Eanio , li2. 8: Annal. è Femmini. 
Grammatica (le quali richiedereb- noO./4/f3 pulvis : ed in Properzio 

“+ bono,chetutwa Nomi in NS, fof- kb. +. Eleg ult. Pulvis E srufta. 
fero Malcolini ) che per dare al Ver- RETIS faceafi prima Milcolino, 
è > So migeior vashezza, e fuono. — come Rese Neutroseil prova Cari- 
. Verepebfinalmente vuole, chetal fio lib. 1. perchè 6xm: da Retis vien 
\ Nome fia pù ufato-nel Maftolino. Res‘celms ; così da Rete, Resiculum. 
Ma Pierio aff:rma , che negliantichi — SCROBIS,che trovali anche No- 
manofcritti di Yirgilio,e di Tito Li, rifinativo in Caprlla,e Columella, 
vio, ch'egli vide,aveafi Femmini. era Dubbio, come Scrobs. Foca glà 
no in altri luoghi ancora, oltre &° dì ilfegnodel Femminino,Hee Îcro- 
quelli, che al pref:nte veggiamo. Bis, e Probo, quelio del Maisolino , 
.. FUNIS, par che Ga Femminina Hic Scrobis. Plauto ha detto , Sera= 
ip Lucrezio /ib_ 2. 115%. cnos Scrabes Mafcolina ne! Fram- 
Aurea de laeio dem:fit Funisinarva, menti; e L'ha autorizzato Ciceron e 
Come i recano Geliia je Nonio. Al: come nota Servio 2. Georg. foggiun- 
. tri affermano doverfì l-grere, Au gendo,che l’ autorità di Lucano, € di 
reus Fyn's. E Quintiliano fimilmen:  Gracco , che l'han fatto Femminino, 
te infegna non porerfidubitare, cile  nondebba tenerfi in conto. Manon 
t:l Nome-non fia Matcalino; poichè folo que i, Qvvidio altresì l’ha dato 
il {uo Dimisutive è Funiculus.  iqFemmiaino .Metam lib. 7. fa5. è, 
\ LAPIS £ $ ufatagnel Femminina © :..egefta Îcrobsbas etliuré duabiis, 
Dai s Syllata lapides , come.. Plinio I ha pure ufato în Queito Ge- 

1 vede appa, Fania ; che forfe fé nere, e Columella in amendue. - 
co'Li ad imi azion de’ Greci che  SCOBS, fecondo Prifciano e Fo- 
dicono a sù i aida Nb? ta;o Scobis € iempre Femminino,, € 
o CALIS è ferapre Femminina per sbbaglio nel Calepino, e nel gran 
io Virg. , ed altri; benchè fi rife- Tcforo dicefi Mafcolino coll’ autori- 
a D:eg, ch'è Dubbio... {A di Foca; po:chè fecondo le Regofe 


4 


0 Fifa | uu < 
| i POLLIS con” die affatto al- Generali dalle qual: colui non | ec- 


îrove,che nelle antiche Chiofe, onde eettuazegliè Femminino, o chesfi di- 


i l'incertezza delzdilui Genere. ca Scots 0 Scobisj e il veggiamoin 
Probo, e Cefare dicevano, Hoc Pel, Plin. , e Columella nek medefiare 
î | cdi =. NOE. i | Li 5 É : J gue x 
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Genere , Elimatam :cobim coquer:, 
Plin. db 34. cop. 18: Eburnea Scobis, 
"Columella /#5. 7. cop. 18. Abisgna 

- Scose Idem lib, 12. cap. è3 è 
SEMIS dee quì notarfì fra. gli 
altri, perchè Sems/fis, mezzo grano 
contienti nelia Regola dell'A45,fe: o. 
Ma Semis,the ircviamo appo Var- 


rone,Fefto,ed Orazio, vien propria. 
è « i è» 
mente da ‘ius, niutandofi lafpia, 


razione Greca in £,e fign:fica la me- 
+% d'ogni cola. Quefto Nome è 0 ;n- 
decljna bile ,e perc@nfeoguenza Neu- 
tro è 
duos, G Semis cubitos. Exod. 25. fo. 
. Q prendeifuci cali da Serer/fis,edè 
-Mafcolino: Maebeet cusitum, udc Se- 
miffem o. tb.demio | 
* SENTIS;che fi trova anche Sin. 
guiare in Calumetla 46. t1.cap. 3, 
Nos seo canis appellanus.,èfem 
pre Mafcolino, feconda Foca. Così 


Vuirgi ZEn 9 382 hadetto DenfiScn.. 


tesie Columella l'ha pofto anche al 
* Mafcolino.Di modo che fenza fonda» 

mento alcunò il Mantovano l’hs fate 
* to Femmibnino; e Caucio l'ha dato 


per Dubbi4; benchè il gran Teforo- 


“rechi “di Virg. Afpre fent:s , quando 
.- farebbe fiato piùragionevo!ziidira 
"Afpri 5 perchè effcado il Werfo: 
Improvifum Afpris veluti gui fen, 
sibus anguem. .' . i 
Preffit hursi sitens , MEN, 2. 379. 
“non può trarfene cofa alcuna per lo 
Genere je in ogni altro luoto appo 
Virg. ed altri, è Mafcolino. . 
SOTULARIS, forta d: Scarpa, 
“Nome ba:baro , fecondo il Voflio, 
appo Difpauterio vien pafto al Ma- 
:fcolinio ; ma alla cieca. Quel, che 
l’ha traviato, è un luogogualto di 
S.Girolamo /ib. 1. adverfus Jovinia- 


Y 


e ' 


Unum Semis. Eraimo . Habygt. 


Is 
focus quem cevnitis, &c 


TORQUIS hotafi col M.fcolino 
in Prifciano, /55.5. ma Nonio, € 


Probo d'moitrana effer Dibbio,. Cio. 


3.d0eff ha fit:o Maicoi noT.Man- 
bsus , qui Gal'iroraue detritto nomen 
invenerat. Così l'hanno utaca Ovvi- 
dio, Stazio, e Pliuto. Ma pur leggefi 
Torquis una,in Properzio lib. q. 108. 
2 e Varr.ha più volie,Torgues aurega 
VEPRIS non è uiaio nel Nomi. 
nativo Singuiare;e perciò altri vuol 
che diceafi Vepres, ed atri Zeper,con 
me Capro nell Ortografia. Ma fe ve. 
niffe da Vepres , crefcerebbe al Geni- 
tivo, feguendo la più generale Ana- 
logia de) Mafcòlini, e Comuni d! fi= 
mil ‘terminazione ,gcome vedrema 


‘nelle Deciinazioni, E parimentefe 


veniffe da Veper; fecondo la regola 


‘ Generale de' Nomi in ER Perchè 


meglio ho ft:mato allogario fra No» 


mi in ZS,ciò cheil Voffio altresì 


ammette come più ragionevole , 

Quefto Nome fi trova neli’ Accu- 
fativo Singulare in Columella Vib.f, 
cap.3. ove il fa Mafcolino : Huhe Ve- 
prem maniftffium eft interimi not 


‘ poff:. Spello adoperafi nello ftetò 


Genere , benchè in Plurale, appo 
Virg En 8. 645. ‘ 
Et fparfi rorabant fanguineV'e pres. 


crezio lib. 4. abbia detto , Vepres as- 


. Paggnel Femminino, che vien ripro» 


vato da Capro. Carifio parimente,o 
Diomede Il’ annoverano fra’ NoMi 
Mafcolini più ufitati néi Piuraté. 


‘ Vero'è però, che Prifciano allogalo 


fra” Nomi Femminimi, che formano 


‘ Diminutivo del rhedefimo loro Ge- 


nere, come è Méprecula ? sa cid 


non è fato abbractiàto. 

num , dov'egli ha letto: Hic Foreldris — 

: qumitc, in vece di ‘eggere :Er bic è] 
d R È G 0 LA. 
» i avi ‘De’Nomi in;05$. . È si 

“1. OS, fe fia fillaba effrema,  - 
| Sempre al ‘Mafchio ‘doneraffi © <.. 

% Hc .Dos, Cos . 3. Ma Hoc- diraff 

. OS, cd Epos, 1 Peema. —_ 


YOM!S,eris,è Mafcolino, perchè 
è lo Netto sche Pomer, nella Reg. re. 
>< A 


È - 


ve 


SEM: 


| Equefto è il miglior ùfò, benchè Lu» , 


I 


\ 
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na NUOVI METODO, 
È E -S E M P_ J, .. . i 
I, Nomi in 0s fon Mafcolini ; Fios purpuress , il» 
. d- Fiore porporino; Ros grat:Mmys , la Rugiada pia- 
wevoliffimna; Mos perverfus ,, un Coftume perverfo. 
* 2. Quefti due, fon Femininini , Cos., la Cote, pietra d’ 
aguzzare , ed affilare i Ferri; Dos, la Dte d'una Don- 
zella , 9 tutto ciò , che fe le dì per corredo , Prendefî 
ancora per ogni forta di prefente , o donativo , e per 
afpezial grazia d’ ingegno, o ‘altro ottenuto da Dio , che. 
dote altresì noi diciamo: "a Da 

«. Mifero , a che quel chiaso inseono altero , 

. E l'altre detti a me date dal Cielo? Petr, part.2. canz. 7. 

3. Quetti altri fono Neutrij Hoc Os, oris, la Bocca,e PAfpet= 

, 40; Hoc Os, ofis l'Offo; Hoc Epos, un Poema Eroico « 
. . 3 : ubi 
| AVVERTIMENTO 
la bene avyertire, che i Nomi in OS, più fpeflo ufati inOR, fie- 
guono il Genere delia laro principal Terminazione ; come Hic 
Hosos ; Hac Arvos , e fomiglianti. i ba i 
> Partechi che oggi trovanfi terminati in US... ufeivan prima anche 
în OS, comk Scorpios, Avos, Plavor, (ec E. per £'oppolto ven'ha ora 
di alcuni iv 05,0 in OR, che prima terminavano in US.; come Co‘us, 
da cui firè fatto Colos, di poi Color; Dalus, per Dolo; , 0 Dolor Gc, 
| I che vien cagionato”dall’affinità delle vocali 0, ed U, e delle Con. 
fenanti R, ed S, come nel Trattato delle Lettere diviferemo . 

I Nomi Greckin 05 fono fpeffo Famminiai, perchè xQUantuaque i La 
tisi H cavgiaflero ordinariamente in US , ( come vedraffi nella Re= 
gola feguente) e tai volta anche in ER ; tuttavia alcuni ritengono la 

OS; come ArAos, Diomestros, 3. Vitruvio, Macrobio ,s € Columella 
anzi ché Diametrus , 0 Diameter. E tai Nomi ferbano il Genefe della 
Liogua , onde traggono il naféimeato : il perc degno è di mara- 
viglia, che in mopiti Voc4bolari, anche in quel pi; Steffani, e nel 
Gran Teloro , corretti finò a cinque , 0 Tei volte ; abbiafi Diemeser 
Mafcolino contra gli elempj d’Archimede,. Euclide, ed. alti: è ion i 
1 Analogia delle due Lingue, che iofezna a fuppoevi fi peu KO 6 linad 
| Bosè {empre Femminina, pigliandofi così per lo giorno, come per la Deaz - 
Pignima vift.icco cum Romane inefpexerit © Hos. Ovvii, Paft 3 
- Epes, è Neutro, perchè in Greco è della Prima de” Coatratti: Forse #4 3a 
‘©raz.fat. 10 Va Poema Eroico,e Marziale. E Diomede l'ula nel pi Pigi 
Genere ; come dee farfi di tuttti Nomi in OS della medefima Deli Ù pun 
în Greta, Ma Epodos so Epodus, da wi Super, e da I Canticum è Ma(colîo 
f0;e nata la Conslufione i-precedente Canzane,(econdo !5 Scal igero lib 
Poet. 44. Onde | ultimo libro del Canzoniere d’Orazio dicefì Liber E ed. vi 
: Exos,Compos, Inepa; fono Aggettivise non *ppartenzano a quella sla teei 
‘ NIE: s . x egula, ‘ 
, BR E GO LA xano 
‘De Nomi in US. della Seconda, e Quarta; 
1. La Seconda ix US., o. Quarta 
Fia. Mafcbile il più fovente. È © 


3 | 
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DE GENERI. 
2. Pure al Greco l'Hxc confente, 
3. Ch' il Latino tn molti ba' /parta, 
4. Hec Phafelus; ed Hic fa , 
Penus, Groffus, e /o Speco. 
35. Virus n Hoc /eco 


Prende . 6. Hic, Hoc Vulgus sd 
| E Fi E M P. 
Nomi in US della Seconda, e quei della Quarta 
Declinazione fon Mafcolini ; Hic Oculus,t ,l'Oco 
ghia ; Hic Ventus, i, i} Vento) ZHic "Fruttus ss. ,il Frutta; 
dic Acus 1, Anguzella, fpezie di pefce. 

2 I Nomi n US, derivati da*Greci in 0$., han varia. 
mente il lor Genere, perché ritengono quel, c'hanno nel 
Greco. Così ve v'ha d’alcuni , ch’efendo Mafcolini, 20 

iranno la Regola generale; come Hic Paradifus, i, un 
E mino: HrcTomus , 1 , Tomo, 9 una parte di qualche. 
cofa ; Hic Hyacinthusy i 1, fipre chiamato: Giacinto. 

Ma effendola maggior parte Femminini in Greco, ri. - 
tengono anche in Latino il Genere Femminino; Hec Abyfus, 
s , una Profondità; Hec Papyrus,,, i ,la Carta ;, Hec Cryffa!= 
lus,t,il Criftallo : ; Hecsydonus, £, una Ratinanza,, o Si- 
nodo; Hec Methodus, î, H Metodo, l'Ordine } Haec Exe- 
dus, i, l'Ufcita; Hec Pertodus , i cit Pieriodo sgiro. di pa» 
role; Hec Diphthongus s &,il Dittongo.; Hec Eremus,t, 
il Deferto ; Hec Atomus,s, piccola particella indivifibile 

3. Que”, che fieguono , fon Femminini ne'buoni Autori: 
dlvus ceca, il Ventre: ofcuro, Colus eburnea xla Rocca d'avos 
aio ; Hec Acus jus , l’Ago.; Manus dextare, la Man deftra; 
Fidus Maje ,gl’Idi di Maggio., a'15.( è Pluralo, J/ss, duum, 
i idibus | Tribus ultima , ultima Tribù, linea., difcendenza, 
famiglia ; Portious ampla un ampio Portico;.Hec Ficus, US, 
© Ficus,t il frutto, e l’albero del Fico; ina 27/c Ficus EA 
Creîta; Marifca , fpezié di morbo, è 8912; ente della. Se- 
sonda ; Humus fica s fa Terra (eccae, nuus ruffica , 
Vaglio ,, Grivello. da Campagna ; Hec Cirbafus , laVela 
di lino; Domus ampla, una gran Vafa. 

4. Quetti, fon del Mafcolino , edel Femminino; Specne 

denfus, una Caverna ofcura; Specas.ultima, il fondo.della Ca- 

wicrna ; Penus annvws la browrifione d'un anpo , Plaut. Max 
Tomb. n dro 
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NUOVO METODO. 
ra Pents s una gran Provvifione ; Lucan, Hic , 0 He 


Croffus, il Fico acerbo; Hc, 0 Hec Phafelus, una fot- 
ta di Barchetta, ma meglio fia Femminino, 


gs, Due fon Neutri ; Virus 


mortiferum sun Veleno morta- 


le; Pelagus Carpathium, il Mar di Scarpanto nell’Egeo, Oraz, 


6. Vuigus è per 


AVVERT 


lo più Neutro, ma tal fiata è Mafcolino , 
come in Virgilio , Varrone ,ed altri appo Nonio Cap,3. 261. 


IMEN TO. 


(a regole vengon da noi formate (ul più ficuro ad imitarfi,e”! più notg- 
bile porremo negli Avversimenti, è nelle Lifte, che da eilì Jependono. 


LISTA DE’ NOMI LATINI 
IN US. 


 ACUS, aci, è Mafeolino, € no- 
ta il pefce, che i Greci chiamano 
B.y isp. deus, s,è Femminino,e fi 
guifica l’Ago da cucire, ovvero Spil- 
letto per la tefta. Acus, aceris, è Neue 
tro, e prendefi per la dix dep ep qual 
fignificato fi truova anche del.Fem- 


quinino, e della Qurarta; Acns refebte, 


4 te 
& feparme . Col.lib. a. sap.10. 
Lilvus fi trove Maftoliny ne- 
gli Antichi;come in Accie,edian al. 
gri molti, fecondo Prifciano; cIÒ 
ch'Erafmo non ha dubitato imitare; 
gna tutt'i buoni Autori il fanno Pem- 
inino + 
CA RBASUS non è mai Mafco- 
no, fecondo Capro nel fuo tratta» 
\tr0 de Verbis dubiis: ruttavia nè Foca, 
nè Probe, nè Prifciano l'eccettano 
dalla Regola de’ Mafcoliai , perchè 
molti l'han riputato Dubb:o;re egli- 
è quali fempre Femminico, come 
31 notano l’Alvarez, e * Yoffio. Car- 
afus alba, Propertio lib.g. Eleg.ult, 
Si theasris Carbafus , Lucrezio 
Hib.8. ver. 108. Nel Plurale dicefi. 
“Larbafa , Neutro » Vedi negli Etero 
gliti la Regola LIT, 4 si 
COLUS è perfo più Femmini- 
no: Quando ad me venificum suo Co- 
Za, & lana. Cic. de Ovas.lib.9. spad 
Non.c.3-52-Il troviamo però Mafco- 
. Jino in Catollo,de Nups.Pel.@ Thet. 
Colum lana vetemebat amibum: ed in 


properzio /. 4. El.10. Lydo penfa 


ì : 


diurna Cole. 


CROCUS, Gruoso Comeftico si 


Zafferano, è Femminino in Apul. 
Jib. 10. Metamorpb. Cracus vino d ilu- 
sa; bea fi lesge, Crocuns rubentemy 
in Virg.4 
vidio 4. Faft. Spivantess ia Giovena- 
16,f20.7, ma da ciò ritnane il dubbio, 
fe fia Femminiao, 0 Mafcalino ; die 


cefi però Crotuns , anche Neutro , de, 


Diomede, Servio, € Saluftio. 
FASELUS, 0 PHASELUS, è 
Mafcolino , fecando Nonio , Ca- 


‘tullo Cerm, 4. Cicerone ed Att. 14. 


Bp.1t8,, Columella (ib. 4. cap. 1. ed. 
altri; ma Ovvidio l’ha fatto Fem- 
minino; | 

Ves chis frode tollus ‘non dura 
° fafelo.de Ponto lib 1. BI. ult, 

e così l'hanno ufato Marziale, e Sta- 

‘ zio; onde noi l'abbiam lafciato Dub- 
Bio . M: quilora fignifica il Fa- 
giuolo , non fi truoverà forfe di 
legeieri appo i buoni Autori, in 
altro Genere, che Mafcolino .. 

FICUS; ed in quanto al Genere, 

ed in quanto alla Declinazione , è 


molto dubbio appo i Gramaticie - 
Varrone risll'8. de L L. n.48. parlane — 


do d’aleyni Nomi d’Alberi,dice effer, 
fallo,cheFicws fia della Quarta;e che 
debba dirfi Hi, & He Firi, nel Plu- 
tale, e noh Ficus, come Manus ; pere 
chè egli gli dd due Generi ia quefto 
fenfo , ed una fola terminazione . Il 


4 Sanzio lib, 1.cap.g. il nota folo col 


Femmiaino;0 fia della Seconda, @ 
della Quarta, e tanto fignifisando il 
- Fico, fruste, ed arbore, quanto ik 


20rg Crocos tenues,in Ove 


D.E'. GE 
snorbe, A Itri i) difirguono fecondo 
la figàificazione; come lo Scioppio, 
chel vuol fempre Mafcolino per 
4’ arbore del Fico,e Feimminino per 
Jo frutto, o per lo morbo, il quale 
ha prefo così ‘fatto nome peria fo- 
miglianza , che ha con tal frutto: 
ana non arreca autorità veruna, 

Altri aggiungonvi la Declinazio- 
‘me; Volendo alcuni, came Defpaute. 
gio , che Ficus fignificante il morbo, 
effendo della Seconda , fia folamente 
Mafcolino ; e Femminino fignifican. 
te il Fico , frutto sed arbore; in ma. 


@iera però , che fia fempre della Se. 


conda ,s è Mafcolino,anche in queft 
ultimo fignificato ; e della Quarta, 
a è Femmin:no,. o i 
Altri ,comeil Voffio, 1. Anal. n° 
24. vuo! ch'effendo Mafcolino , fi- 
gqoificante îl Morbo , è Femminino il 
Fico y fia uguafimente della Seconda, 
e della Quarta , nell'una , e nell'altra 
fignificazione ; la qual opinione s'ap- 
poggia all’ autorità di Prifciano lib, 
6. ove dice : Esiam hic Ficus, vitium 
corperis , Quarta ef}. Ma in ciò vien 
riprefo da Lorenzo Valla, e dal Ray 
sno , perchè non ne ‘porta autori'à. 
Altri, cheeffendo ancor Mafcoii- 
no , qualor fignifica 7 Male, eFem. 
aminjno, il Fico frutto, o arbore; deb. 
ba effer folamente della Seconda nel 
primo fenfo, e della Quarta nell’ al- 
tro. E taleè ’l parerdel Ramo, dell’ 
Alvarez sdel Behourt, e del Voffio 
nella fua picciola Gramatica ; il 
quale ho io feguito per effer più fi-, 
curo, come fondato fulle. feguenti 
autorità. Fici, gquarum vadices lon- 
gifima. Plin. lib, 36. cap. 31. Urorem 
Suam fufpendi(fe fe de Picu Cic. 2. 
Ovas. Fics femen naturale intuseft.in 
ea Fico, qua edimus . Varrone y 
Hi, 1. de RR, cop. qu. Ri 
Dicemus Ficus , quam fcimus în 
srbore n:fti, se 
Dicemus Ficos ,Ceciliane, suor, 
Marz, lib. 1. Ep.65, Veroè che Pro- 
bo, tiferendo quefto Diftico, mette 
Ficos nel primo Verlo,e Fscus nel 
fecondo; ilche potrebbe 0 foftener 
l’opinione di Prifciane , che ho arre- 


. di 


‘come Nepos.. 


NERI. W 
cata , 0 far eredere , che gli Antichi 
l'ulaffero d’ ambedue le Declinazio, 
ni nell’unò ye neli’altro fignificato. 
l'luogh: però di Pli nio,di Macro. 
bio,dî Lucilio, che recanfi a provar, 
the quefto Nome fia parimente Ma- 
fcolino, quando fignifica il Fratto,' 
fembrano guafti. e non han guari di 
forza , come può vederfi nel Voffio, 
e Ramo:#chal.Eram.12.,e l'opinione 
di Lorenzo Valla, che avvifa er 
fimilmente Mafcolino , quzlora è 
della Quarta, e fignifica il Fico, 
è sifatto rigettata. © nea 
-FIMUS, Concime, Fime, Le.’ 
tame, è fempre Mafcolino ; ma fii 
trova Femmipino in Apulejo: Li- 
quida Fimo firi ima ogefis.apud'Voff. 
Anal. lib. s. wi 
, CROSPHE è Mafcolino in Cel-: 
o lib.1. cap.12. Gr aqua 
Gi : è Femminino Nin lib. 30; 
cap. 7. Crude Groffi . vi 
INTUBUS , Indivia, e Eodi-. 
via, chei Grammatici fan Dubbio 
è fempre Mafcolino negli Autori , 
pregio ; Intubus errasicus 
Plin, Jib. 10. cap, .8. 
PAMPINUS, Pampino, la fa». 
glia della vite, fecondo Servio, Pro- 
bo, e Capro,è Dubbio. Varrone il fa, 
fovente Femminino, Ma ne'migl o» 
ri Autori, è nel fiordella lingua La-. 
tina , è ftato.-flempre Matfcolino£.. 
Omnis fecundus Pampinas. Colum. 
lib.3,c0p.7. Pampini triti, Wim. . 
pofiti. Plin. in Promo. lib 23. .° 
SOCRUS, îl Suocero, o la Suga; 
cera , fi diceva anticamente per Saw 
cor, come fcorgefiin Noniocsp. s. 
198. ,6ì chetal Nome era Comunec 


» 
sd 
* 


È P) 

SEXUS, i) Seffo, era prima N-w 
tro, fecondo. Prifciano lib. s. Zirile, 
fexus nunquamullumbabaj.Blaut. im, 
Rud, +, 2. dove gli altrirleggono See 
cusseffendofi già detto-Fecus, per fe 
aeusncome dice-Varrone ed hafi tal 
Nome anche in Saluffio s feconde 
Nonio c4p.3.193.i0 Aufcaia, fecon- 
do Staligero,e in altri:Liberorane car 
pitum virile fecus ad dicem millia 


.gapta:nel Tito Livio d'Olanda, lib, 


6. 6. 37. H Gi SPE 


LI 
‘ 
CA 


«18 
$._ US, e PENUS «i: iruvvi 


gio in tutti i Generi. Noi gli no. 


tram qui fo-amente per mafcalini, e 
Femm nin perchè facendofi Neutri, 
debi,on rapporta:fi alla III.Declina« 
‘zione ed alla Regola feguente,quan. 
tunque allora fiano ufati fol ne’ tre 


‘NUOVO METODO. 


citi tn, Gioé Nominativo , Accue 
far: c,e Vocarnivo; come Specus bor» 
rendum , Virz. An. 7. 568. Portare 
Penys, O;sz lib 1. Bpift. 16. e nel 
Plurale, Penora, appe Frilo, Ma. 
nella Quarta fon più ufati nel Femo 
minino, che nel Mafcoliao , 


— «De Nomi Greci in US. 


4 : \ : 
Le patole Greche, come abb amo più vol.e divifato, dependone da una 
Matta cognizione della Lingua, onde traggon l' origine ; tuttavia, per non 
_ tralafciar cofa alcuna sche profisievole «ffer pofia, delle appartenenti & 


quefta Regis quelle dichiareremo. ,. in cui maggior difficulià ‘incon 
ttar fi potrebbe; e in chi da Greci ‘i Latini fi fon più dilungati. 


. DE' NOM! DI PIANTE , E 
| .D'ARBUSCELLI. 


BIBLUS, o BYBLUS, è fem. 
Ferhminina, pigliando@i e per 
* Arbufteilo , che cievfì anche Pa- 
s; e per la pieciola corteccia 
| Lie di qui fafi la Canta. 
CYTISUS, il Citifo, frutice nov 
to, in Latino, e inGreco è Mafco- 
Lino Aîkreoxsricor diva - Theocr. 
Fdyli. 10. La Capra va dietro al Ci- 
efoCytifu milifimus. Col. di 4r- 
dor. cop 18 a 
COSTUS,Cofta, a Cofto, radi. 
ce di: pranta medicinale, in Greco 
è Mafeol:ino in : atino (empre Fem. 
quinino: Bosque Coftus. Lucan.tib g. 
trovafi anche Neutro, Achemeniuns 


que Coftem. Oraz. lib. 3 od. 1. Cohum — 


* molle. Properz. lib q EL6. 
HYSSOPÙ= Iffupo , erba , è 

F:mininino ; ma dicefi «ancore, Hoc 

Wil-ccm romeia Greco è Verwror, 
è 6 vuecore. 

è. fon:imente MH: Nardus, ed Hoc 


Nerdum, Sp'go, Nardo , e melti. 


al-ri , de' qual parleremo in una 
Bifta a parte fulla fine de Nomi 
Eterocliti © * 

D:cefi ,- fiec Pepyrus, & Hoc Po 
fyruni : ma il primo è Dubbio in 
reco , benchè fia fempre Fimmi- 
mine in Latine. . —. 

DE'NOMI DI GEMME. 

BERYLLU: è Maicolino inse 


‘ è. 
tinità : MerPili raro alibi veperti . 
Piin. (58. 39. cap. s. 
CHRYSOLITHUS è Femmini» 
no » Ch -yfoltsbnn duedecim pondo ab 
Se vifam. Id. ibid. cap g. Ma Pru- 
denzio l’ha fatto Mafcolino nella 
Plycomachia: 6 
Ingens Chryfolithus masive int ere 
Ihus sauro. 
CHRYSOPRASIUS, Femminino> 
Ebryfoprafius porri ficrum & ipfa 
referenr. Piin. ibid cop 8, | 
CRYSTALLUS fempre:Femmie 
Bino appo i Latini : Chryffa!lufgue 
tuas ornet aguofa mansus . Properz. 
lib, a. EI. 3 benchè in Grezo fia 
Mifcolino , quind» è fign fica il 
Ghiaccio , 779 agvotaddo» TY Kerr 
xo, Lucian il Ghiac.io Lionefe o 
OPALUS, Mafeolino : Peri Opa 
li fulgo» . Pl'n. ibid. cap. 9. i 
SA*BYRUS, Feminisnino: Ca 
rulee Sapbpri . ‘Idem ib. cap. 2 


SMARAGDUS,Mafcolino:Smorsg- 


di Scytbici Idemib cap +. sE 
TOVAZ.US, quafi fempre Femmie 
nino, Color fumide Topazii . Ideno 

ib. ce. 8 Ì 
E fim‘imente delle ‘altre, che © 


poffono offervare collunge ufo. Ma - 


‘ la cagione di qu: fta differenza di Ge- 
tieti , che abbiam toccata avanti 


la face. y7. fia, she ados in Greco all 


quale cotai Nomi rapportanfi è Co- 

muse , e in Latirio parimente fi rife» 

rifcene ora a Lapis, @ enne 
ven 


- e e) 


DE GENERI... it 


| Mafcolino , ora a Gemma , Fem. 
sninino è ì AI, 
D'ALTRI NOMI GRECI 
___ IN 


ANTIDOTUS èFeraminino: 
Hujus Rigis Antidotus cele>rati(fi- 
ma, que Misbridatios vecatur . Gell. 


Gb. 17 cop. 16. Ma diceli-ancora. 


ed 


Antidotum Neutrò. Ì 
ATOMUS è per lo più Fem. 

misino in Cicer. ma Seneca ; e 

Lattanzio il fanno Mafcolino . 


BALANUS, Ghianda ;Caftagna, 


rta d'ungpento , è fempre Femmi- 
pat in Geco s ed Orazio l’ ha fimil- 
mente adoperato: Pdf swis Bala- 
mus capillis lib. .3.04-39 In Plinio 
perd lib. 15. cap. 33. fi lesse , Sardi a- 
mos Balanos. Onde sì fatto Nome 
haffi per Comune in Latine , fe 
non è guafto il luogo di Plinio. 


«+ BARBITUS , frumento di me 
| Sica sè Dubbio . Orazio il fa Ma-. 


fcolino: lie. 1.0d, 32. Barbite primun 
modulste civi: Ovvidio il mette in 
Femminine. Epifi.Sapph. ©. 
«' Non. fasit nad lacrymas barbitut 
ulla meas e 2... 
COLOSSUS è (empre Sao : 

ue fuper impofsto moles grmi. 
ae 8 Suez. fil. 1. . 
come leggono lo Scaligero , e il 
Voffio, in luogo di gimmata , che 
gruovafi in alcune ftampe, > — 
CORYMBUS ; fempre . Mafcoli- 
mo ‘ Parpureo furgit giomersta Ca. 
vimbo , Colum. parlando del Car. 
eiofo, perchè ippo Cornelio Seve- 
ro nell’Etna debbefi leggere :. . 
‘ Dt crebro insrorfusyfpatioque va- 
| cante, Corymb Dix 


LL 


come notò lo Scaligero, in vece - 


di fpasie vacuasa Corgmbus 
altri iezgonoy. A 
ISTHMUS è Mefcoline. : Per. 


s conie 
n vr. 


mius 1fbmos erat. Ovvid. 4. de Pont. 
I. 10, Selo ‘forfe Apulejo l'ha fatto . 
Femminino: 1//bmus Epbyrea; Mo 


Bam, în prine. quali Corintbiaca ; per- 
thè Corinto era gus chiamato 
Gphyra , come affermano. Plipio 4 


‘ 
. £ 


+ 


: ‘in quel luogo di Tectulliano 


> Prutaia » ed Ri, Ta Mai può fue 
farli q.i Apuleja; perchè me:ca pe 


. rola Z/bmus, no: ha già intelo fo- 


lamente d’ efpr more lo Strrt:c dell 
Peloponnefo, ma <utta i: R.gi ne 
Circonvicina ; ficcome arch: die 
in Femminino, Hymes:s Ati:4, 
G Tenarai Spart:ssa. Ib:d iletio 
non fi può feufare altrimenti, che 
con dire , non prenderfi in quel luoe 
go Hymettas, (ol:mente per quele 
la rinomata Moatagna vicino d'A 
tene, ma per tuttela Regione ; € 


‘ che fimilmente non prendefi Tee 


sares, perio folo Promonterio nella 
puata Meridionale de! Pelopanaefos 
ma per tutto it Paefe circonvicino;e 
almeno per la Catà de!lo fteffo noe 
»me, ch'era ivi pofta ,' perch’ è certos, 
che quefti dae ‘Nomi prefi per le 
Montagne, (on fempre Mafcolini. 
PHARS, un tempe Regia Cite 
tà dell’ Egitto. preffo ad Aleffane 
dria neila Foce del Nilo j que Foe 
lorimeoFiladelfo fd ergere Is fama= 
fa Torre, maraviglia del Mondo,pef 
dar lume ia tempo di potte a Navi4 
ganti, che noi chiamjamo L4hserna, 
© Fanale; è Mafcolino appo i Gregia 
#fempre Femminino appoi Latini « 
Pbarus emula lune, Stazio lib. 3.Sile 
‘ad Clav.Uxor, e pertiò fi dee laggier® 


si appo Suetanio iaClaudio: Suppofuit 


i (firanma turrim inexenspluno Alta 
sandrihe Phari ; fecondo le nifizlio»- 
ri ftampe, efesorido la nota di Bero+. 


‘ aldo (aguitato dal Voffio;non già de, 


lexandrini,come ad altri ha piaciuta, 
Qui ndi fgorgiamo la‘ poca ficurezza 
che frha nella correzioa di Pameliat 
nella, 
fine del libro De Panis. De strie, 
bus bumane falusis quafi Phavis:Pdja' 
chè nel fenfo di Pimetio, do trébieniÈ 
legger duabur, e non Ziobur; pie. 
chè Pharus Gi rappottà a Furrirz 
* ma la vera lettura di queto Luose 
è » Duabus quafi Pliancis , cioè 
abulis , comenota Monf.R:gaut, 
V'ha parimeate d'altri Nomi Gres 
ci, che fi adopera na'mai (empre nel 
Femminivo , ma la fola Regola del 
Nome ur e Guacrale alla 


quo 


*» «a 
È + "e - Su 


= di 


slo Pro dogane, “aa e tr 
. sid NUOVO METODO. 
«quale G riferifcono ,. può effer fuffi- Mia cotal Nome non fitruova în La» 
s cate a goveraarali tinoyfe non appo Autori Ecelefiaftici. 
Così dicefi Hee Abiffus , perchè Si dice Hec dtomus, fup. quo id 
propriamente vuol dire, fundo carene, Sub/tantia; Hsc Eremus, fap. y# 
fupponendavi il Seltantuvo, di cui fi overo xwjx, Terra, o Regio ; eco 


benteade; come. Agua , Vorago ,Cc. . degli altri. è» - nia 
» RE GOL A XXI 
i De Nomiin US della Terza, >. 


+. Nella Terza US Neutro fa « i 
2, Tellus, e que che Udis fanno s 
. Utiss Untis, coll’ Haec vanno. 


. 3.0E dl PUS, odis, Hc fi dia. 
00 CES E M PIL 


‘, Y: Nomi in US della Terza fon Neutri ; Hoc Munus; 
. $ eris;il Dono, la Carica; Hoc Tempes, oris, 31 Tem- 
go ; Hoc Latus , erts ; il Fianco ; Hoc Acus ;èris ,}a Paglia. 
« 2, Téllus, urts , la Terra, è Femminino con quetti altri, 
the fanno al Genitivo Udis, Utis ,Untis ; Hec Palus , udis, 
la Palude ; Mec Subfcus, ulis, la Spranga, legno, 0 ferro, che 
frconficca a traverfo per tenerinfieme,ed unir le commeflure; 
HecInc:s,udis, l'Incudine, o Incude. Petr. Mec Virtus, 
«tis,la Virtù , il Valore ; Hec Salus, utis , la Salute ; Heos 
Servitas,utis ,laServità ; Hec Juventus utis , la Giova- 
atezta; Het Senellus , utis, la Vecchiaja; Hac Hydrus, 
egils, il Fiume, il Monte, e la Città d'Otranto; Pei 
aus, wntis y Città della Galazia.,, così nomata. | 
«31 I Nomi finiti in Pxs, che fanno il Genitivo in Odîs, cio@ 
fGoinpofti. da tlss IT0d*5 , Pes, pedis;il Piede, fon Mafcolini; 
lie Tripus sil Treppiè; Polypus ,odis , il Polpo ; Hic 
Chytr iper la Pentola, o Pignatta.con tre;piedi; ic Ap#sy 
POT ò: detto Rondine, che non ha l'ufo depiedi. 
| is yuccellò Rondine , che no ufo Ue p 
RZ 
è Femminino p?eridendo ri'erba L: o perl uc- 
piso più di vii $ Lindo It Genere di Marta R para 
* Hafliin Plinio /i5,.10. €4P. 39. Plurimum volant, que Apodes appellantare 
è pruovare , che Apus fia anch’ eflo Femmirfino ; effende 


+ 8’ n 
did ORIO Nominativo di Dolane, è Dlolacres; fuppofto s a curip. 


ì he , i 
rn il Relativd Que , come a fuo Antecedente. 
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DE GENER dl nw 
(DR E G 0 L AGQZKXIV. ©" 
We Nomi finiti"in s., con un’altra Cnnfonante, 
|! edi Laus , e Fraus e: 
x. Del Femineo fempre gode y 
Quando un altra Confonante 
A fe US avrà d' avante. 0 
2. E così Laus , e la Frode. 
ESEMPIO 
8. ] Noini finiti in$,a cui dinanzi ftia altra Confonar- 
A te, fon Femminini; come Urbs opulenta, una Cit- 
«tà ricca; Pu/s nivea, una Polta, o Polenta bianca ; Hyems 
ignava , il pigro Inverno , o Verno ; He Forceps 4 


bi 


ipis, la Tanaglia ; Hec Frons sondis, la Fronda ; e.Frons, 


ontis , la Fronte; Hec Lens, entts,, la Lente; Stips San- 


. Ca, il Legnaggio, o Stirpe Santa i Hec $cobs , la Lima- 
‘ tura, Vedi Scobis di fopra. |. - a i i 
— 2. Quefti due fono ancora Femminini ; Zaus vera, la 
° vera Lode, o Loda; Frazs iniqua , Fiode ingiufta 3°f div 


+ 


ce anche Frodo, e Froda, ( 


AVVERTIMENTO. _. 

On dee recar maraviglia, che quefti Nomi fiano Femminini s per 

chè vengono da’ terminati in Es, 0 in/s; ichè , fecondo Varro 

. ne, niun Nome finiva in due Confonanti ; onde diceafi Plebes, per 
Plebs ; Artis y pet Ars; Mentis, per Mens; \Frondei, p.f Frons, Oc. 
donde fcorgefi , che perdon fempre ia Confonante s precedente il lòr &- 


‘ 


RE GOL AU XXV. 
Eccezione della Regola presedente. 
1. Mafchi Dens, Fons, Pons, e lMonte , 
_. Hydros, Chalybs con Rudente: 
:U 2. Ma Scrébs, Adeps, Stirps fovente 
A pigliare Hic, Hec fon pronte 
0 L0E 8 EM PL 
g. (\Uefti Nomi fono eccettuati dalla Regola prece» 


dente; ve ne fono fette Mafeolinij Hic Densy 
darne . Ha o entIs , 


e 


-- _- 


\ 


+ nimento ; € ch’ effendo lor molto naturale; la riprendono al Genitivo» . 


ua 


Wa 


rn0 ‘<MUOVO METODO. 
entis,il Dente, e fuoi compofti ; Bidens, Strumento biforcaa 
to, a due rebbj; Triders, Triforcuto, ec, 

Fons limpidiyimus, \a Fontana chiariffima; Ponsfublicius, 
un Ponte di legna; Afons inceitus $ un Monte incolto ; Hc 
diydrops ;Oraz. l’idropifia ; Chalybs vu'nificus , Acciajo, 
che ferifce ; Rudens extenfus , una Gomona, o Fune ben tefa. 

2. Quefti tre fon Dubbj; Sctols, la Foffa , Scrobes amp'i 4 
Colum. Foffe grandi j Scrobs exieua , Lucano , una picciola 
Foffa ; Lupinus Adeps, Plin. Graflo di Lupo ; Hec Adeps, 
Colum. Hic, aut Hec Stirps, la Stirpe, o lo Sterpo, 

‘Quadrans fi comprende nella Regola dell’ 45, facc. 80, 

, © Serpens in quella degli Epiceni, facc. 125. È 
Loi ACUNMOVOE OR Ta Moè N TO. 

i Ens è Femminino in Apul. Apel Dentes fplendidas; il che dee no» 

tarli, non ifnkarfi ; effendo proprio di coftui «ffettar 1’ ufo delle 
parole antiche, & difufate; (peffo fi diletta d’ inventarne delle nuove. 
Chalyhi è Mafcolirio , perchè prende il neme da' Popoli, chelo cava» 

-: van di Terra. 4 Chalyhes-nudi ferram, ©. Virg Georg. 158. 
Forceps,fecando Prilcianoè Dubbio;ma oggi fi trovà folamenteFemminino. 
Sepi, fpezie d' Auimale' rafeteo è Mafcoliao, feguendo ii Genere più 

- mobile jmafignificando la Siepe, è Femminino, ia cui Inogo trovafi anché 

+ Sepes, in Virg. Ed, r. èd altrove il perchè entra nella Regola Generale. 

- n «Rgdens fi ha Femminino in Plauto, Roaden. 4. 3 Quemtrabis ruden- 
bem complico : mi Cattllo, Virgilio, ‘ed altri | ufano nei Mafcotino : 
ciò che han certamente fatto rappartandolo a Fus:s, come parola Gr. 
neralé ; avvegnachè gli Antichi |’ aveffer fatto Femminino, feguendo 
I” Analagia Vellà, Terminazione. . 0 

Scrobs è Dubbio, ma più fpolò Mafcolino, fecondo Servio. Vedi in 
dietro Scrodis face. 116. i i . 

-Stirps; per fignificar la Schiatta, Progenie, Difcendenza, è Femmi- 
nino per la Regola precedente; e per lo Sterpo, e Frufsolo, ehe pullu= 
la da ceppaja d’ albero, è Mafcolino, e Femminino: Lentoguein /tirpo 

* moratusi Virs. AB:.12. La ragione di e'd effer pud,che prima fia-fiato . — 

Dubbio , anche nella prima Sigmficazione: Qui flirpem ocoidit ‘meung 

Pacuvie. Ma ciò ron fi true a-negli Autori pui. 

RE GU 0 LAO XXVI. 
eli De’ Nomi in X.. 
coso L'X. ancora è Femminile... | 
+ = Re Però Fornix, Varix, Calix, : 
Spadix, Urpix, Grex, e Calyxi . >. 
»- Godon meglio del Mafchbile. _ | 
(3. Be Î Di [flabi AX., EX. hanno 
P } , . di . de fassa #5 e vr 
i . de Hic ancor. 4. A Forfex piace w 


 (L'Hac,e a Carex con Fotnace so 
i de | ° 5, Trad j 





A 
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76. Tradux, Silex, Dubbj vanno: « 
| ‘16. Cortex, Imbrex gli è compagno y 
| Colla Pomice. 7. Haec dipoî. 
| Dare a Sandixy,- Onyx  puos. : 
è Mafchio fia Calx il Calcagno i 
di "DI i E $ E M. P J . _ 
e. Nomi in X fon per lo più Femminini; qualunque 
| terminazione ricevano, 0 che fieno d’ una fillaba ; 
come Fax funefta , Facè , 0 Fiaccola funefta ; Pax diuterna , 
Pace lunga , durevole ; Fex fuba/ba , Feccia biancheggiante ; 
Nex injujfta, Uccifione ingiufta ; Pix etra, la'Pece nera ; He@ 
Pox,la Voce; Hec Cru , la Croce ; Hec Lux, la Luce ; Heè 
— Sty*,Fontana velenofa, Lago y°0 Fiume d’Inferno; Heé 
Falx ..la Falce; Heé Lana ;il Piatto, Lance} Zec Arta - 
Rocca ,' Cittadella, ec ” I RE | 
che abbiano due ,0 più Sillabe ; come Hec Similz4,0 
Smilax . Plin, Erba infaufta, Fagiuol Turco, Smilace , oppu- - 
xe Edera Spinofa, Rovo Cervino ; Hec Suppellex , Mafferizie, 
. Atredi, o Mobile di cafa ;Hec Appendi* , Appendice, Ag 
giunta ; Hec Bombyx,icis la Seta, perchè prefa per lo ver- 
* me è Mafcolino ; Hec Cervia, la Cervice , Collottola ; Hee 
Chenis , Mifura di 5, Carafe Napol, C/catrix adverfa Cic, la 
Margine ; fegno di ferita ricevuta nel petto, facendo faccia‘al 
‘mimico ; averfa , è al contrario , una piaga; o ferita , che fi 
‘riceve fuggendo alle fpalle ; Hec Lodi#,. oltre, Schiavina; 
— Hec Thomix, Fune , 0.Còrda rozza ; Hec Vibix , Lividore, 
fegno , che imprifinono le battituît ;Hec Viviradis , Pianta 
viva, che tienfi alle radici, Cics Hec Phalant, Banda 0. 
Compagnia di Soldati, all’ uf Macedone; Hec Menin® 3 
una delle Membrane del Cervello. 0000 e. 
2. Bifogna eccettuare alcuni, ché fon Mafcolini ;-e pri» 
‘ tmieramente que’ , che fon nella Regola ; Hic Fornix, la Cu- 
la, la Volta, l'Arco; Hc Zarix, Varice, Veria gonfi; 
Hic Calia, il Bicchieré ; Spadix; Color roffo., fiammeggian- 
te; benchè quefto fia propriamente Aggettivo + HicUrpia 
appo Catone,o Hrpia , ci Heérpix appo Feftò , Erpice; Ra=- 
&rello, Strumento ruftico ; «lie Gres ;la Greggia; Hic Can 
dyx , Boccia di fiore. o. vi Me 
IA ea 300" Secch 
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3, Secondariamente i Noini di dué Sillabe in AX, edin EX, 
In AX j Hic Abax, Banco , Tavoliere , Scacchiere ; Hic 
trhorax , la Corazza ; Hic Storax, 6 Styrax ,lo Stòtace, Pro- 
fumo .' Virs. Plin, Diofcor, fe fignifica 1’ Arbore, è Femmi. | 
nino per la Regola Generale . Hic Myffax, i Muftacchi. | 
i In EX; Hic Ape» ; il Fiocco , ch'era foprala Mitria de” 
Sacerdoti, e la Cima d’ ogni altra'cofa , fi piglia per gli Ac- 
centi, e per le minute Quiftioni di Lepge ; Hic Caudex, 0 Co- 
. dex, Tronco d’ Albero ,Tavolette, Libro ; Hic Ex/ex, fenza 
.. Jegge , fempre Mafcolino ; Hic Pol/ex , il Dito grofflo della 
. mano j Hic Index , Indice ; Moftra , il dito allato del groffo ; 
| «Hic Latex,ogni forta di Liquore j Hic Murex, la Porpora, o°1 
. color purpurino; Hc Pe/eg, la Pulce } Hic Cimex, laCimice; | 
Hic Culex, la Zanzara; Hic Sorex , ilSorcio; Hic Ramer,VEr- | 
nia ; Hic Rumes, Erba acetofa ; Ficundus Rumex , Virg. ino | 
| Moreto; Hic Frutex, Arbufcello ; Hic Obex , ogni forta d’im- 
pedimento , Chiaviitello ; Hic Vertex; 0 Vortex , 1" Aggira- | 
: 
| 


.-_ 


mento dell’ acqua, Cavallo , o'Cavallon di mare, Turbi- 
. ne, 0 Giron di vento, Dolor di colica, e di ventre, Co- 
cuzzolo , 0 Zuccolo , il punto della zucca del capo; e ge- 
. neralmente ogni eftrema fommità di che che'fia . 
-— 4+Debbonfi eccettuar da quefta feconda Claffe de’ Diffil- 
| Jabi in AX; ed EX, primo alcuni Femminini ; Hec Forfex, 
. Forbice, Strumento da tagliare; Hec Furceps, Tanaglia,Stru- 
mento da afferrare il Ferro rovente , 0 che che fia; Hec Carex, 
-. Wirg.forta d’ ‘erba , Carice; Hec Forna®acis, la Fornace. 
- « 5. Di poi quefti che fon DubbJ; #1 Tradux, Varr. Haec 
Aradux, Colum. Tralcio j Hic aut hac Silea, la Selce, 
6, Oltracciò quefti , ancor’eflì Dubbj, ma per lo più Ma- 
« (colini appo i bupni Scrittori ; Cortex , la Corteccia ; Imbrex. 
, d'Embrice ; Tegola piana ; Pumex, la Pomice; Calx, il Tall | 
— &one, Calcagno ; ma quando fignifica la Calce, è Femminino. 
.. - 7. Finalmente quefti anche Dubbj , ma il più Femminini ; 
, Sandi , icis  Colotroflo , Minio; Onyx, prefo per la Pietra | 
. gpreziofa, è Femminino , rapportandofi a Gemma; Vera Quya , * 
“Plin. ma peruna forta di Mamo, o d’ Alabaftrb, o per eli 
" Wafi che d’effo fanfi, è Maftolino; Parvus Onyx, Oraz. 
— Un vafetto d’ Alabaftro per tener unguento, 0000 
“A VN.R RT EM ENT O.) > 
O Ltre i Mafcolini eccettuati nella Regola, fi:potrebb: anche aggiunsere 





Hotlux il Dito groffo del piede, che fifa Mafcolino effendo lo f:Nîo, 
i e che 


= 


/ 
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‘Che Hallus s che fi ha in Fefto, tirandolo da carozary Salio; per.bès 


dic’ egli, ordinariamente fporge fopra quello, che gli è vicino. Si tro-o 


. va però di rado quefto Nomé; (enza ch'egli: è anzi Aggettivo , che 
‘ Suftantivo, e fuppon fempre Digitus. 

‘ Noi non eccettiamo qui drfophplan, Boote, ch'è Mafcolino , perla 
fua Significazione , quantunque fi prenda per la Stella, ch'è alla Coda, 
‘dell’Orfa Maggiore. | 
7 Nè pure parliamo de’ Compofti da Uneia , come Quincunx, e gli altris 
. perchè fon comprefi nella Resola dell’ Ax, e delle fue parti, for. 80. 
__ Que’'degli Animali, e degl tmietti ‘fi comprenderanno nella Regala fe- 
. guente , dopo aver data‘Unà Lifta de’ Nomi della prefente. Regola , e di 
‘ciò, che hafli di più ‘confiderabile negli Actichi fa quefta*materia. 


 ATRIPLEX, erba chiamata pier. Virg./En.9.Decerptus,direprus s 
“ Reppice , è Femminino net Poeta difcuffus, cavatus, feBus , fcifus. 


* Macro fecondo ia Regola Generale Ovvid, Lenzus, rigofus, ficcus . Idem 


Aeriplicem eritam cum nitro , mel. Mufco circundat amare Covrticis. Virg. 


fe , & acero. Ecl.6. come leggon Quintil.Pierio, e n 


Dicunt appofitane calidem ,fedaro  Servio,il quale perdfoggiunge. ch'ei 
“;, pedagram, —. . . 
* Plinio /éd. 20. cap. 20. l’ha fatto Neu- OBEX , è quafi fempre Mafsolino: 
* tro 1 Atsiplex &' filuefire off @ fati- mar Piinia l'ha diodo in 


feguirebbe anzi if Génere Mafcolino. . 


+ Dum 3 avendo fenza dubbio riguardo. Pas:g.Nulle obices Ed in Virg lito. . 


* al Nome;ealGemere antico, Arriple-| Ecco moris magna claudit ros ohî= 


* sum, che fecondo Fefto', era.inufo ce pontus., Vv 377. 


. do . 


‘fragli Antichi; ed uferio in quefta . cid che Servio an:ora riconofce, ben- 
‘ forma, pîir ‘ché fia più ficuro. . © chè ta maggior parte degli Stampati 
CALX, per lò Celcaguo, 0 la Labbian Magna; calli: oltraceiò, 
fine di ciafcheduna cofa, è Dabbio: che, per infegasmento di Capro, di- 


- Nunevidiodalem , ad guem decurfura  roaafi Miced Hec Obox: Quod badi, ss- © * 


-_ 


eft.Cic.Tufe.1:Sumas eb ipfa calce ve- : giunge ,de ufureceffit. Oad' ebbe a di- > 


‘mocati. Id ide Rep.3.come io rapgbita: se Pierio U/qgue aleo Vares fummus 
‘Seneca lib.19. Ep. 119. Foreatacalce.. dicendi feribendique artifex fub fera. 
fatigat.Vire. 11, ABneid.come leggon <i2m,./5 Deo placet, vevocasura Gram- 
‘Carifio,e Nonio,com'anche l'antiche .masicis Qui solunt amplius bic, &' hec 
Stampe; ih vece di Fernoso, Mafco- . Obex dici , ps vereribus dicere concel- 
lino, come i Moderni leggono s.Can-; fum el Quindi (torgiamo, che son 
didum ad calcem. Varr.;Priufguam ‘era ‘errore ilfarlo Femm:nino, come 
sussune calcem eriverit:Plaut. in Penul. fi trova.altresi in Sidonio, benchè 
4 3. dove par, chefreada per. Cal. più rado Gia in tal Genere. €. 
eulus, Dama, Pedina ,0 Pedlona s fee SILEX, fecondo il Voffiasnella 
condo Voffio: Cales rigidi. -Patfio, : fun Gramatica , è del numero di que” 


Sat. 3 inculfe, Silià dib, 40 , bui fon Mafcolini negli Oratori,e. 


rata € form 

, CAUDEX,0f0DEX, preadonib'\Femminini ne Poeti ; e VWirepeo ufa 
indifferengmante l’an- per Paltco, ‘dé medefima diftiazione ; ‘tuttavia 
come Ceurus, e Corus ; Plauffrure 1% Noiiag®come lo' ftello Voffio afferma 
Ploftrum. Ma ora perdò più Caudat nel primo libro de Analog. dice, che 
nota un Troncod'albero, Codex, un datuttiera ricevuto nel Femmiaine; 
Libro. 0a +1 - <. avvegnachè ne rechi due luoghi, ne” 

CORTEX: è Dubbio, fecondo quali Lucrezio, e Stazio l’ han fatto 
Nonio : Supsrmus Cortex . Varr. in Mafcolino. E perciò I’ Alvarez il 
Promesb, Corporegr.Idem in Tisb; Ra- mette fra quegli , che fono egualm:n- 


. è 
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‘ de de que Generi; il che abbiani noi Mutu sno g:nere succ dicebant, cd 


&bbraccieto. - |: . Aflerva .Nomioyaverlo Cic.rane adi. 
°  ‘THOMIX, è Femminino per la perato in fimii Genere nel 3.de Offite 


Regola Generale, benchè H.rmolao Ercum priersre (sci elaronan quest 
Barbaro nelle chicfe a Plinio ‘criva, ciò chie non vi fitruova affatto. il 


| ©Thom:x: ma il Greco porta Oasyi, 


Voffo dice,che un paffo del 2. /ib. ve 
Tir Gore cUrdZA . Astorce la fi raffomiszlia: Luce cla -0 in foro fate 
ume, dice Pautania  Lucibio fi è (er- ser: il quale non più, che quello vi 


‘’vito di Thomsces al Plurale ,-c Palla- fileggo, Siechè amepdue cotefti Au 


dio di Thomscibus., il che dimoftra tori han vo'uto per avventpra notar 


‘ ehe non vien già da Thonsice, The queft'altro. luego del 3. de0ff. ove 


ca; c 


.& più in ufo, 


è 


mices, della Prima, come notan mal. leggefi : Luec palam in foro faltet? 
ti Vogabola:j,. anche quei del Cale- dove iuce fi piglia per die, 
pino s CRUX, fimilmeate pra prima 
VARIX È Mafcoliro, fecondo Fo- Mafcolino, fecerdo lo fteffo Nonio, 
id che Defpauterio, Ruberto ma ora è ito.in difufanzattal Genere. 


” 


Stefano, 6 Cslepino confermano 
con un’ auterità d’ Orazio: Varice tutt’ìi Vocabolarj, come quel di Pa- 
fucoifo., che nen vi fi ttuova; ma jot,degli Stefani, ed altri, she lo 
egliè più d'una volta Mafcolino in mettono fol mafcolinoè quafi fem 
Cello. Seneca, qQuintiliano | han* pre Femminino : Pingrates. endice 
fatto Femminino ; ma il Mafcoline Sublita. Plin. lib. 35,6. 6.0 fimilmene 
N te in Greco : Kuuszasror di Pra 14/Doop 

ViB:X. Noi' feriviamo così DI- 45 rivxMuirar cda pertaBarAop 
dix, feguendo il Voffio s elo Sciop- Gaulieno, /s6.de /impl. medie. facul. 
io, comprendendolo fotto la Rego- La bisced orficti eta trofmusafi in 
ii Generale, comechè la più parte quel, che direfi Minio Tuttavia non 


" feriva Vibex; ma ripugnavil'Analo. pretendiamo coll’ Alvarez, che tal 


gia del Genitivo, ch'è ‘ungo , Wibleis, Nome fia fempré Femminino ; pere 


i ‘come Radicis &'c.perchè i terminati chè Gi truova in Orazio, ghe vivea a' 
‘ in &X abbreviano!” $eis. 1. - tenipid'Auguftos: - 


n | Cum primo luci cras 3 al che pud ife: Stampe d'Alde, eia tutte le miglio» l 
girfi quel di Terenzioin 444.5. 3.: ri, Mal abbaglio del Defpauterio è 


LUX fi truova Mafcolino in Plau: - | Zecerdum Libyce fusantur Seme 
to : Luce clav0 diripiamas urto yi - > dice piùne. + 
Aulul, 4.10.e nella Ciftellaria, a. 17 Come logpefi conftantemeute-nello 


'Crescum primo lucu, per ince. Poichè più confiderabile, d’-ayersì fatto 


sd 


pa 


= Co feguenzi ognor fi mefce,. 


dpiegaldolo Dowato, dic": Z:s:res Nenie pofto %"' Malcalini . 
(REG 0 LeA-- XXVIL 
È —_— De’ Nomi Epiceni. | 0» 
-. w. Prende il Genet l'Epiceno 
i Da fuos vary: finimenti. è— ©. 


+ 48. Del Mafcbil però contemi yi... 


“ Pheenià;y Glis,, e Tartur fiena 
<< Vultur, Vermis, Mus, e ‘Pelte; 
© Lepus, Satar, #4 Delfino x Lune 


Ld 


CAI 


7° a i o zi. U- > - mà > 7° € ski 


—_ _.— .—€m—°e—°9'_c_c_6_6_€ee—060 @— <—««s -©_©_' —;. - 


Sn n rc i 
. n 


Mib e 8 
. 


vb ce a 


DE GENERI. 


g. He: vuol Alex ,, con Lagopo, 


A6don, con Alcyone.. 


4. Limax, Ceachris nel fermone, A 


© Come Dubbi, aver è mopo. 

g. Aoguis, e Palumbes grama 
Meglio IHic: e più fovente 

6. Haec vuol Talpa, col. Serpente, 


Grus., e Perdix, Linx, e Dama. 


ESEMPI]. © 
g" “Li Epiceriì fon Nomi, che fottun medefimo 


Genere 


I comprendono ledue fpezie. Sieruono per lo più tai No- 
mi il Genere della loro Terminazione ; e tal notizia in fu '} 
principio bafti , acciò nen rimangano i fanciulli avviluppati . 

Così veggiamo effer Mafcolino, Mic Nefpertilio $ onts 3 l 
Vifpiftrello ; Hc Scorpio 10818, lo Scorpione ; Hc Attageny 


g'nis il Francolino, uccello. ; Mic Elephas , anti4, 1° 


Elefan- 


te, 0 Liofante; Monccerss yvotis , il Lioncorno j Camelus , il 
Camela ; Corax, «eis il Corbo j Sura, icis,il Sorcio, 00. 
Veggiamo al contrario , che fon Femminini ; Hec Aquile 
lAquila ; Hec A'c:d», Uccello marino , detto, Piombino e 
Vitriolo , 0 Uccello di S.Martino ; Hec Anas, l’Anitra3 
dHec Vuipes 4 la Volpe; Hec Cornia, la Cornacchia, . 


AVVE RTI MENTO. 


4 


tè 


On bifogna immaginare, che noi parliatme qui di tutt'i Nomi degli 
‘ Animali, ms folamente degli Epiceni, de’ quali poffono due forte . 
notarfi. Alcuni hanno un fel Gesere; come Mie Tursi, la Tortora; Altri, 
ban due, come Hcc, ea: Hec Limax, Lumaca ,0 Lumaccia j ma in manieray 
che fotto :infcheduno di quefti Generi comprendano e ìl Liz ela Fe- 
mina ; nel che propriamente fan dal Comune diftinti , che il Mafchie, e la 
Femmina fotto diverfi Generi feparatamente comprende. dr 
Qodefi fcorge, che l' Epiceno non è già un senere diftiato dagli altri, 
ma ‘olamenteuoa certa applicazion degl'altri Generi ; e per-tal cagione | 
1. avvifiamo, chela Regola generale di tai Nomi altra efler non può, 
Che quella della loro Terminazione, ma perchè ve n’ha di molti eceettuati, 
‘abbiam sì fatteeccezioniin diverfi rami divife ne’ feguenti numeri sche 6° 
tiducono a quei della Resola ; perchè io E ret 
2. A'cuni fono folamente Mafcolini contte dll’ Analagia della loro 
Terminazione. . : 3 d o 
e Altri falamente Femminipj . dl ù 
Ed Alti Dubbj; ma di quefti ancera. Al 
; 4 
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4. Altri fono egualmente dlati nell’uno s € nell'altro Genere, 
S. Altri meglio farà farli. Mafcolini. . 
6. Ed altri s'ufano più frequefitemente al Femminino. CE. 


Ecco una Lifta, per A!fabeto, non folo di que 
Resola, dove abbiam folo meflìi i 


tabili fra eli altri. 


2 9 


s che fono in queta 
più neceffarj, ma ancora de'più ne- 


Epiceni eccettuatt dalle Regole della Terminazione, 


. ACCIPITER , lo Sparviere , è 
Mafcolino in Ovvid. Accipiter mul- 
li. quifatis equus Mes. 11 edia Virg. 
Accipiter facer ales , AEn. 11. nel che 
fiegue il Genere più nobile ,e quel 
della Terminazione, Lucrezio però 
al riferir di Nonio, 63. 14. il con. 
giunge col Fémminino : Arccipisres 
vife volantes, lib. 4. * 

AEDON, Ufigayolo , 0 Lufignuo- 
lo, è Femminino ia Seneca neli 
QOtavia : » 

. Que lacvimis mofiri, queft 
Reddat Aedon'? 

ALCYON, lq fteffo ,che A'/cedo, 
La quale, quando nidifica su 'l Mare, 
è (empre bonaccia jè aucor Femmi- 
nino, contra la Resola della (ua Ter. 
sinazione: Dilefle Thitidi Alcyo. 
nes, Virg. s,Georgie. edin fimil Gene. 
re l’haano ufato tutt’i Greci: onde 
vien riprefo Servio, che avvisò dirfi, 
. Hic, & Hec Alegon, ingannato da 


ciò , ch' effendo tal Nome Comune 


Bella fign:ficazione , il credette Co- 
mune altresì nella coftruzione ; le 
quali due cofe fono differenti , ficco- 
qne nelle Annotazioni dopo la Sin- 
taffi diviferemo. . 
ALES per lo più è Femminino, 
fecondo il Genere della fua Fermi- 
nazione; tuttavia Virg. l’ ha fatto 
Mafcolino : Fulvus el, Bn. 12.il 
ehe dee riferirfi a mafeulus , fecondo 
Vavvifo di Donato, che attribuifce 
ad ur avvedimente particolare del 
Poeta di non aver voluto far qui 2p- 
parireuna Femmina. 
ANGUIS, comechè Dubbio ; è per 
1° ordinario Mafcolino : Lucidus An. 
wis , Virg. 1. Gen. ma Valerio 
daffimo gii dà tutti\e duei Gene- 
. si nel medefimo c. 6.del /, 1. Ano 
gum prolepfam profpenit edi poî 
Anguis crimie magnitudinis vifus 


guem in cubiculo v'fam , com'anc he 
Plauto, Tibullo, Ovvidio ,eVartone, 
fecondo Carifio : Sicchè non debbefi 
credere allò Scioppio , effer sì fatto 
Nome Epiceno del folo Mafcelino, e 
non per altro ado perarfi nei Femmi- 
nino, fe non perchè vi s'intende Fe= 
mina ; come fenegli a!legati luoghi 
doveffe intenderfì pù per ia Femmi- 
na, che per lo Mafchio. 
BOMBYX,îl Baco, verme,che 
fa la Seta, è Mafcolino; ma fignie 
ficando la Seta ftefa , è Femminino. 
fecondo le Regola Generale de’ No- 


mi in X. 


BUBO, il Barbagianni, è Mafc. 
rla terminazione ; Virg. però l'ha 
atto Femm.AEn. 4. Ma Servio affer- 
ma eflerfi cd fatto per rifpetto del 
nome gencrale Avis. 
CAMELUS,che Caucio , e molti 
altri prendon per Dubbio , è.fempre 
Mafcolino in Latinità. La cagion 
dell’abbaglio è, che in Greco è Fem=. 
minino 3 xa n 
CENCHRIS è Dubbio ; e fi de- 
clina diverfamente, perchè Cenchrég 
bujus Conchris, è Mafcolino, € fi« 
ifica una fpezie di Serpe brizzo- 
ata, detta dal Mattiolo Cencros 
Cenchvis , idis è Femminino, e fi pio 
glia per l'uccello, detto Gheppie 
Acertello. "23 
COCCYX, è Mafcolino, il Cie 
culo, uccello, © 
DAMA ,Capra Salvatica, è fem 
[pre Femminino , benchè Virg. abbia 
detto, Tim:idi Dame, Ecl.8. ciocchè 
Carifio adduce per efempio d'un 
Barbarifmo, tome nota Pierio. Ser 
vio parimente afferma, ch'egli avreb= 
be il Poeta detto Timide, (e non avel- 
fe voluto sfuggir la rima. Vedi le 
mete fopra i Nomi, caep.1. 8. 5- 
DELPHIS è mafcolino, com’ an- 


Tac.21. Ann, il fa Femminino: da» che Deiphis, fegucade quett’ ulti» 
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Îmo il Genere deli. icrminazione. 
EXOS» una fpezie di pefce fenz” 


do Feito Livio Andronico adattolle - 


a'tresì ad un Fanciullo, onde alcuni 


offa , detta Copefce ;, 0 Coipefce,, han creduto effet Comune . Ma il 


ftimafi Mafcolino. 
.GLIS, fris, Mafcolino, il Ghiro, 
GRYPS , pphis , Mafc. lo fteflo, 
che Grypbus., il Grifone... 
GRU; , Gruis , o Gruîs, bujus 
Gruîs , in Fedto, la Gru ,0-Gruga, è 
dubbio: in Ofazio, far. ult. haffi Ma- 
fcolino ; Membre Gruis fparfi fale 
multo : appo altri per lo piùè Fem- 
minino : Serymonieque Grues. Virg. 
1. Georg. e così l'ufa Cic 1. de Nos. 
HALEX, ecis, Femm. pelce co- 


me la Sardella, o Aringa, anche qria. 


fpezie di falza, o falamoja. . 
LAGOPUS, Femm. Uccello, the 
ha i piedi pelofi, comelalepre, e 


perciò chiamafi Piè di lepre. Ve- 


di Plin. lib, 10. cap. 48. 
Si mens aurita gaudet Lagopode 
Flaccus . Marz. lib.7.Ep. 87. 
Si piglia ancora per una fpezie d’er. 


ba detta Lagopoin Plinio, Ls. 36. 


cap 8. ed è fimilmente Femminino , 
LEPUS , oris, Mafc. la Lepre ; 

Aurîtos Lepores, Vitg. 1. Geors. 
LIMAX, sacisyla Lumaca, Dub. 

bio. Vatfio il deriva da Limus,Loto: 


Colum. il fa Mafcolino ,/sh, 16. 31. , 


Implicisus conche Limax. Plin, il fa 
Femmin. lib. 32. cap. 3. 
LYNX,Cerviere,è Dubbio, mà 
per lo più Femm. Non fi trova al. 
trove Mafc. in Oraz /ib.2. od. 13. 
Timidos agitare Lynces, è una fpezie 
di Lupodìi pelle (crez:ata, che ha la 
vifta acutiffima, Maculofe termina 
Lyncis. Virg, An. 1. 
MEROPS , Mafc. Uccello pic. 
ciolo , nemico delle Api 0° sspu. 
Arift. Virg. 1° ha adoperato in La- 
tino, 4. Georg. 14: i 
__MUGIL, slés, o-Mugili s, is, fort 
di pefce, Muggire, o fia Cefalo , 
Malc. in Plin. sb. 9. cop. 42 in fine. 
MUS, uri, Mafc, it Topo. 
NEFRENS, Matfcol, Porcello di 
latte. Quefto Nome propriamente 
è Aggettivo , e Gi riferifce a Porcel. 
lus, qui necdum fabam frangere pofit, 
fecondo Varr.,0 pure ad Aries, fecone 


Voffio afferma , che non fi trova, 
che Mafcolino neila Coftru zione. 
NYCTICORAX, Uccello di not- 


te, fpezie di Civetta } è Mafcolino, - 


perchè nonè alcro, che un ‘compo. 
fto di Cerar, il Corbo , chefimil- 
menteè Mafcoline, fecondo la Re- 
gola generale de’ Nomi di due fil- 
labe in AX.. o 


ORYX, oOrîx, fpezie di Capra 


felvaggia,è Mafcolino in Plin. /9.8. 
cap. 53 io Marz. dib. 13. Ep. 95. 19 
Gioven. fat. 11, "% 


co, è p:ù ufato nel Mafcolino, come 
nota Verepeo, l'Alvareze il Voffio, 
ed în tal Genere l’ufano. Plinio , Lu. 


cilio , Pomponio, Quintil. e'Plauto 3 
«Bice . 


\ ch. 1.1. Ma Virg. l'ha fatto Fem- 


Tua quam expetitis Palumbeno 


PP ostanti 


| min, Rauce sua curb Pa'umbes. Ecl. 1, 
come dee fempre farfi, fe fignifica 
in particolare la Femmiua. 


PANTHERA', che Defpeuterie. 
| nota come Dubbio , è fol Femmi- 


nino. 


Camele. Oraz. lib. ».-Ep.1. 
Quefto verfo citati ancor da Prifcia= 
no ,che non gli dà altro Genere’; 


Plin o }’ ula fempre in Femminino, . 


Sicchè forfe tal Nome non è Epicenò, 
perchè fignifica folla femmina effen» 
do il fuo Mafchio' Perdus, feconde 


Plin. Zid. 1. 6, 17, Varrone nell’ 8. 


della LL. nota, chefi dicea Psn- 
theram, © Merulam, © non Pantbe. 
rum ,@ Merulum,ma in Greco dicefi 


drarInp, per fignificare vonfulamen- | 
te il Mafchio,e la Femmina ; € dal 


fuo Accufativo roy varda 15 È ‘fatto 
Rec Pasthera Femm. ‘con’ è avventi. 
to in altri molti Nomi, di cui par- 
leremo negli Eterocliti, Lift & 1. 

, PERDIX. Uccello toto, è Otti* 
mo in cibo, detto Pernice, è Co- 
mune in Grecò ; ma in Latino per lo 
più è Femmiaino. Nonio nel ceP.. 3. 
163. dimoftra, ch'egli era parimento 
del Mafcolino, per quel dettodi Var- 

SE ui 


Cva 


PALUMBES , Colombo falvati- | 


n 


Diverfum confufa genus Pentbtr@., . 


e 


«58 NUOVO 
tone :n Admir Perdicas Baotios. 

$:LAR , la Trota, pefce noto, 
è Mafco ino. 

SERPENS, il-Serpente , o la Ser. 


Pe rè Dubbio; perchè effendo Asgete. 


tivo di fua mtura, fi riferifetad 4a- 
guis,dicuifiè parlato g:à di fopra.:- 
è però più ufitate al Femminino, 
© fia per la fua Terminazione ,o fia 
perchè fi rappotta a SBeflia. 
TALPA ,la Talpà, fempre Fem- 
ninino, benchè Vir. sbbia detto, 
Talpa oculiscapri 1. Grorg.18z. per 
Una licenzè particolare ,come tefti- 
monia Gervip, e per levare il mal 
fuono di Talpeenpte. 
TURTWR,uris, la Tortora, è Ma- 
fcolino: Ferre cerens, Marziale lib. 
g. 60 Niger Tua, Ovvid. Ep. 
Tappb. fervio I ha prefe per Femmi- 
‘mino in quefto verfo di Virg. Ee/, 1.59. 
Nec gemere cério veffabie Turrar 
ab ulmo. 3 


Ma il Voflio il biafima, perciecchè in . 


quel verfo, déria fi moporta ed Ulme, 
mena Tartur;e tale è il (entimento 
anche di &almafio,ed Afcenfio  Po- 
trebbefi però dire in difefa di Servio, 
ghe: 43rîs abbie l’ultima lunga per 
forza della Cefera, e confegutate 
La P 


| im. 


fur 


MET.O DO. 


| nente Ra poiute 1) Poeta riferirlo s 


Tuveni ; come parlando de’ Pippieni, 
diffe  a'trove: Abrie quo con::ffere 
Pa'umbes. Ecl.3 69. Ma nonifitro- 
va altra auterità per io Femmin.y 
ciò ehe porge maggiore argomento 
di diffidarne. o 

VERMIS, il Verme, 0 Vermo, 

Mafe. Plin. lib. 29. cap. 4. Vermes 
serreni triti, impefitisuvont. 

. VOLUCRi$ , ordinariamente è 
Femmifino, feguerdo la Termina. 
zione, Gie, l'ha fatto Mafeolino 3, de 
Bivfs. tria fol; in verfo je dè- non 
imitarfi,perchè effende tal Nome Ag- 
gettivo di fua natura , fupponfempre 
Avis Femm. e perc.ò dee feguire 11 fuo 
Genere. Gicerone però parlando 
in quel luogo fenza diftinziene di 
Genere l' ha forfe rapportato al Ma. 
fcol'no , come più degno . 

° VOLVOX, ocis, Vermicello, che 
rode le vit: ,6he Zo/wcre altresì di- 
cefì in P:in lib. 17 cop. 28. fi reputa 
Mafcolino dal Delpauterio ed altri, 
ma fenza autorità |; 

. VULTUR,l’Avoltojo, Mafcolino: 
Birus Vultur . Valter. Arg. lib. 4 dice- 
fi ancora Hic Valturis. Ean, & Vak 
omrins. Piaut. Milit. 4. @ 
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DECLINAZIONI 
- DE NOMI. ; 


I Latini han cinque Declinazioni , o fiano differenti maniere di de. 
 clinare i Nomi, e quelle nafcono alla differenza de'loro Cafi, che 
nel folo Genitivo per brevità -prima confiderata venne da Prifciano $ - 
ed è fiato di poi feguito dagli altri Gramatici. N 
E'il vero però, che sì fatta diverfità debbia da tutt’i cafi generale 
mente tirar, poichè effer può fimile il Genitivo , e la Declinazione 
differente ; per efempio , Frux , facea prima Frugi al Genitivo, onde 
| abbiamo ancora Homo frugi; Fames facea Fami; nè perciò eran del. 
"la Seconda: Dido,èdaltri fimili, han talvolta il Genitivo in és, nonal- 
trimente, che Fruf#s, e niestemeno non fono della Quarta : ecosì d'altri. 
1 Genitivo fi forma dal Nominativo , e fpeffo crefce nel numero 
delle Sillabe, e tutti gli altri Gafi in ciò da effo dependono. ©’ © 
Noi mettiamo quì nelle Regole ciò, che precilamente bifogna, tra- 
Fafciando quanto fi è già a fufficienza (piegato ne’ Rudimenti , po 
r ufo delle Scuole nel principio di queto Libro. | 
Ma benchè i Generi fien fempre molto più difficili a faperfi, che noa 
fono le Declinazioni , per effer l’Analogia di quefte sugar d' affat, 
come quella, che fi ripete in quali tutt’i Cafi : quando i Generi de. 
pendono dal fol Nominativo , io.ho notati gli Articoli avanti a'Nomi ne- 
gli Efempj sacciocchè poffana fervir come di ripetimeoto , e confermazion 
. delie Regole precedenti, in facendofi recitare a'Fanciulli:comechè mio pen-, 
fiere non fia fargli apporre in declinando atutti Cafi, come hozià detto 
altrove,effendo ciò una cofa inutile,ed atta folo ad imbrogliare i Fanciulli 
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DELLE DECLINAZIONI. - 
| REGOLA L__ | 
. De’ Nomi Compofti. * 
1. Se compoffo un Nome fia, I 
Sarà fempre declinato, ni 
Come quegli, ond'effo è nate: 
‘ a.Tyatto Exanguis fo ne fia. 
di aa na 


(© 
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130" > NUOVO METODO. 
di «E S E M P J. 
1. T Compofti fi declinano, come il loro Semplice; 
| Hic Pes, Podts il Piede ; HecCompes, edis ;î 
Ceppi; Bipes» edis , chi ha due piedi : Sunus , i, Sano; 
Infanus, i , lo Stolto. * —& 7 i 


» 


‘o. Ve n’ ha qualcheduno ansi ve come Hic Sanzzis, , 


inis, il Sangue; Exanguis, Gen.examguis, non già eranouints, 
enza Sangue ; e così qualch’altro , che l’ufo c’infegnera. 


, REGOLA IL -- 


De Nomi compotti da due Nomi 
#° uniti infieme., tO 
1. Si declinano amendue, ©’ 
Se due Retti giunti fono. 
È. 2. Alter folo în abbandono, - 
“<. 73. E l Obliquo we/fo fue. 
Di E SE M P_JO_-. 
A. ‘Bbiamo alcuni Nomi coinpofti da due Nomina- 
a tivi, che Îi declinano tutti e due. Dal Nomi- 
mativo Res e Publica fi fa Refpublica , Gen, Reipublice, 
“Dat, Roipublica, Age. Remppbl'icam , Oc, Hoc Jusjuran- 
dum y il Giuramento , Jurtsjurandi, Oc. | È 
o, Nel Nome A.#eruter, rimane indeclifabile A/ter, Gen, 
Alterutrius «Vedi la ragione nell’Avvertimento quì fotto. 
, 3. Altri comipongoniida un Retto, e da un Obbliquo ; ed 
- allora: fi declina il Retto, e l’Obliquo rimane indeclinabile : 
ciò fi vede ne’ Nomi compolti da un Genitivo, e da un Nomi» 
. nativo; come. Hoc senatusconfultum , un ordine del Senatoy 


ecompofto dal Genet. Seratus,e dal Nominativo Confu/tum; al 
Gen. Senatufconfulti , E ravvifiamo, che anche in Italiano la. 


particella D:/ Senato è fempre la fteffa in tutti i Cali: 
così fimilmente Hic Paterfamilias , il Padre di famiglia; 
Hic Tribunusplebis , il .Tribuno della Plebe }- Hic Ju- 
rifconfu'tus, ©c. un Giurifta. | La o 

Offervafi parimente ciò ne’ compofti da qualunque al. 


tro cafbò ; come’ Jureconfu!tus Jureconfulti , Cic, così Omni= 


putens Onnipotente ; Alcsdatuò , Nome proprio &c. 
a | to 2A 


an n y Uuuiliazz<r.[, rr __ _—É 
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DELLE DECLINAZIONI. . 1g 
CAVO Ve a T® M E NT 0. 


ea Regola de la paaniera di dectinîré 1 Nomi Gompolti è più gene» 

rale di quei, ch'aiici penta; ma cccti Gia mina i uon han best 1. tela; 

tffendo certo , che -i Nomi ompoft da due Nominativi giuoti tofie- 
me, fi declinauo amendue, come fi farebbe ; ic toffero teparati ypurchè 
poffano--(epiratamenie iutfiftere, nel parlare,” come Ralpatica sin chi 
luogo fi può dire Pubisca Res. 

Per Io che non è uopa quindi eccettuare Puerpera , Femmina, che 
fiè alieviata pel parto; nè #uerperium, t-mpo del parto; perchè quefti 
non vengon coupolti da due NUmbessoPpiatia pae fon fempiici derivati 
da Puer, e Parso. 

Nè dre fare eccezione M:fpiter, che fecondo Varr, li, 8. L.L. fa Marfa 
pitris, benchè venga da Mirs , & Patt; perchè 1" uitime Nome non 
fu®fte nei fuo iatero, non porendoti dire Piser, Pitris Sc. 

Nè fina:m.nte dobbismo trarne Rofmarinus , compolto. «da' Ras, e dall 
Agg:tiivo Marinus , poichè diccli ai Gra. Rorifmarini, Dai, Rovimarito; — 
ce. ed in tanto fi trova Rofmarins, € Rofmarino, inquanto, che dicelì ezian- 
dio,Hoc Rofmarinum,i,ilqual: nonè più Nome Compolta, che fi polla di. 
Videte; 1mperoccnè farebbe Solccitmo il dire ,'Marinum Ros, effendoe 

‘ Res mai fempre Mafcolino, nop iolamente La fignificeto della Rugiada; 
sa anche del Ramerino; come quando diffe Orazio è : 
Parvss coronan:em Marino. 
Rore Deos , frazilique ‘myeta . dib. 3. od. 23. À 
Perc è fi de clina anche Aiteruser, Gen. Alserutrius, noa già perchè quei 
due Nomi noa fi poffano (vparatameate declinare , trovandofiin Cic..edin 
Varioie Alterius usrius;ma perche prima diceafi per Sincope, Alseriu'utriusy - 
devandone via la S, fecondo il coltume degli Antichi jcoms nota Giulie 
Scaligero; e rogliendone a:cresì la M dali Accuiativog di poi per addolcirle 
di è detto diterius, Alterutri, ©c. ch'è reftato più in ufo. i 

Che poi fi crovi in quale he luogo di Cicerone, di Celare , e di Tacito 
Jusjurandii, per Jurisjurandi ,: bifogna dire, 0 che ciò avvenga per qualche 
Sincope; 0 più tolto, che i luogt: fien gualt: j e talè il parere de: Votiio im 
sidd, lib, 2, de Anal, cap 20. in fin. Nuila però di meno Qlufatrum l’Appio, 
mon (olo ha O/erifasri , che fi tiuova in Colum. dib. 11. cap. 3. ma 
anch: Olufatri; Radicem bapet Olufasri. Plin. dib. 19. cap. 12. 

in quanto a Ldopardus , che fa fimilmente Leopard: è qu: fta una parola 
introdotta nel dechaamento delia Lingua . G1: Antichi adoperavano le pa< 

-sole Pardus, e Panthera,o pure chiamavanlie Africanas, S'.Libyc4s feras. Plio 
nio; e Solino ufsn ia Perifrafi, Leoriune genus «x Pardis gen.tarum . Ma dope 
.întrodot:a fimil voce han (empre detto Leopardor, come fi vede appo Lam- 
pridio in H./:0345, Capitolino , in Gord. ed altri, non già Leonespardos . 

Or convienfi ayvertire , che sì fatti Nomi Compotti dependono da' Ne» 
ami, onde fi formano; vin guifa,che (e atl'unde’due -manch. alcun Caio 3} 
Compofto al:resì ne farà privo. Così perchè /us.rade volte trovafi sel 
Genitivo Plurale, ed affatto non ha Dativo, ed Ablativo dellò fieflo nume» 
ro; Jussurandum ne facà fimiimente fpogliato; e ‘così degli alcri», 


PRIMA DECLINAZIONE 


A Prima Declinazione quattro Fini meati compreade, 4, #Î, E» 
ES j.come Mufa, Aneat, i e daga L, 
Di 


Marta — i A OR (GE 


Si | ‘ 
Di tutti tai finmenti il fol@in 4 è Latino, gii a.«ri fon Gred, 
e ia m-lti Ca: ritengono qualche cola di lor Lingua. i 1 
î Nemi, il cdi fine è in 45, tpigon la $ al Vocativo , effendo 
cid l' ordinario de’ Nomi G:eci; Hic AEneas, è Buca. 
uei, che fia:fcone in ES4 faono il medefimo, ed ottracciò hane 
no l'AccufativoinEN ; Hic Anchifes 0 Anchife, hunc Anchifen ; e l’Ablio 
tivo ancora è in E: Uno comitstus Achabe . Virg. An. +. 316... 
GK ucenti in E diverfamente dagli altri fi declinano, ritenendo la lor 


Greca maniera, a! dir di Probo. Perlochè fuor di ragione da alcuni fiè dato — 


loro il Dativo io AE dittongo , Huie Praelope; come Hus: Mufe Oltrechè 
effendo l’Abiativo di quefti Nomi finiti in E femplice, feconde Diomede 
Hib.1.e quefto non potendofi altronde prendere, che dal Dativo , feconde 
Prifciane Jib. 7. perchè i Greci , (dicon effi) nan hinno in aicun mo- 
db l'Abiativo; ne fiegue , che il Dativo, e l'Ablativo debbano amen- 
due efere in È femplice; e che sì fatti Nomi fia. maftier declimare così 


Nom. Vos. : Epitom:, I 
Gen, 1 E pitomes , 
Dat. To a Epi. MIE g 
Lc? “ Accul i Epitomnen, 
Abl. Epitome. 


Il Plurale, come Ma/4, sruem Se 


Ma non efendo total maniera di declinare Latina , Probe, e Prifciane — 


mon l’annoveratio in quefta Declinazione ,€ per mezzo di quetti A utoris 
eom'anche di Quintiliano , ed altri Antichi , fappiarmo, che i Latioi m@- 
tavano quali ferapre stfatto fin'imento în 4, per declinarlo comé Mufs . 
[1 medefimo faggan fovente n-gl altri due finimeoti in, ed BS,end' è 
che sì(peffo alcuni di quelt: Nomi@n- ricevano dued:fferenti; com: Anchi. 
fo, cd Ancbifes, da' quali viene il Vocativo Anchifa ed Anchife,e l’abla- 
tivo parimente, Ancbrfe generate, V:irg. AEn 6 322. e fimigiianti. 
Bavvi oltracciò d'altri Nomi, ch'ef:ado in Greco di due differen’: De. 
azioni, fi declinano diverfamente anche in Latino ; come + gps 
gu reù xpium , è to xp pares: e perciò in Latino trovafi , e Chre- 
me, ei 0 Chremes, 0 L:che , ed o Lacbis appo Terenzio , feguendo 
‘mel primo Gsimento la Prima Declinazione , nel fecondo la Terza. È 
fimi!mente, benchè fi dica fecondo la Terza Declinazione 0 Socrates, 
arovafi tuttavia, 0 Socratà di Cie. appo Prifc. lib. 6. a modo de’ Gre» 
ci, che dicono 4 Euxpeirn, fcacciandone la e. ’ . i 
{ Latini, ficcome in cutt'altre, cost nelle loro Declinazioni, i Dorici, e gli 
. Eolj fpecia'm-nie fennirono . perlochè appo gli Antichi il Genitivo della 


Prima finiva io 45. Malar. Monstas: Dux ipfe viasia vece di vie, Eanio 7. 


Annsl sed in di, Mufaî, Terra? Imperciocchè, in vece di Myoys , dicevano * 


i Dorici Myers , a cui dagli Eolj asgiunta un’ /, faccafi Movenus , donde eac- 
ciata la S, ferono i Latin: i! lor Mufat,o Mufa.Il Geattivo in 45è rimafo 
in alcuni compofti, Peter-femeilias, Maser.familias sFilius-famili as , comechè 
non fia vietato il dire nella maniera ordinaria, Paterfamilie , Maserfamilie, 


come ‘haffi in Fefto Pompeo, # Fansilie, e Tito Livio. /ib.1.Cuidame Pasvi-fa- 


meilie . Il Genitivo però in Aftrovafi particolarmente apoo i Poeti, che.di 


due fillabe il fanno, Terrai, Cic. in Arato; Aufai in medio Virg. AEn.3. 354-i0 . 


vece di Terre, ed Aule-E ciò ne'Mafcolini fimilmente accade; Gerposai, Lu- 
etezio 4ib.5. 28. in vece di G:ryone,fatto da Gergones,o dal Greco.Fepvors Rd 
‘ al Gonitivoin cal guifa finito conformtavafi ilDativo, fecondo che infegna 


Quiat. lib. «. cop. 7.buic Terrai javvegnachè.-Nigidio appo Gellio dib.13 caps 


ds fia di c@atsario arvifo: E lo & ef può dirfi del Naminative plurabe( 


GALi\. 


= 


DI 


- Mr 
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@ui alcuh: Gramatici han dubitato ) (corgenigi rn eilo la, medefima AnMI 
logia. Poich ficcomegli Eo') adoperando? 45, ‘in vecedella p,0 dell’ 
‘Juoga; in altre voci ancota, dove tai lettere foffero, l’ufavano, fiecom® 
avvifa eziandio Prifciano fb. 1. che altri efempjnereca; pàrimente 
Latini adoperando |’ 47, invece dell'e ., ufaronla fenza dubbio negli alte 
Cafi ancora in quella grifa , che han fatto dell'e ; qualora di fimile fia 
mento fi fon voluti fervire. Sa Se no 
MH Genitivo del Piùio ZRUM vien parimente dagli Eolj, che’) faccano. 


" fme», dove, frammeffa una R, fi è fatto M:/atum, per Mursia e cotal Ge= 


mitivo conformavafi altresi.a! dialetto comune AEneadum , prefo da Asrue 
83»; (e pure non fi eftima più acconcio i! dire, che fiefi‘fatro per Sincope, im 
vece di Aneadorum; come Dardinidim , per. Derdenidarum,dal Retto 
Pardinide . Mz debbefi attefamente avvertire, che Dardanidarum fenat. 
Binco pe verrà da Dardanis, idis, Plurale Dardamidss, idum , e farà Femà 
minino ; al'oncortro ; Achemenidim , per Acbemeniderum , vien dal 
Acbamenidéà Mafcolino i.e così ne’ fomiglianti. | «0 "> 
Diceli oltracciò per Sincope Celicolim, per Calicolarume ;. Prancige= 
muto , per Frencigenarum; e Silvio nota , che nen .folo: i Nomi della 
Fam:glie , ma anche i Compoft:, e i Derivati , come altresì i Nomi. 
delle Monete , de’ Refi, delle Mifureye de’ Numeri Bis, Qoote?n3, Duc este 


- Bi,@cfon più ufati in cialcheduna Deélinazione in colla Sincope,che fenna». 


De'Dativi, ed Ablativi Plurali della Prima, 


= 


51 A fa IS ne fuoi Dariviv o “ 


3. Due, Mula, Equa, Nata; ABUS ° 
vi Amba, Dea, con Filiabus. 
‘Benchè molti ne fian fchivi. 

"0 E. 80 MP Feto 
| cd) Dre , e gli Ablatiyi del. Più nella prima Decl# 


nazione , fanno ins; come Mwfa , Dat. eAbI.Mufis. , 
n. Ma ve n'ha di certi, che hanno.45Us.al Femminine, 


Due, Date AbI.Plur, Peasbus; Mula $ abus 1a Mula; Egna, 
abs, la Cavalla ; Amba,ambabus, Entrambe; Dee , 4046 g° 
la.Dcea; Filia, e Nata, Filiabus, e Natabus soi 


Troopni ancora Aniniabus:, Dominabus, Ramulabus , 4 
Ad bertabas, Afinobus', Sociabur, e più aitri di tal fausta. 
Dicefi però alie volte ‘nel Femminino altresì Nasis, Rilits, Equis, ed a 


che Animis: Tullius falusem dicis Terentio; & Tulliola , duabus Animis fuit, 


\bib.t4. ep. 14. 1 che può giovare ad intendere un luogo importante. 
8.Agoftina-nel libro della Vera Religione, «hp: 22. fecondo che A 


do l’ha corretto ‘full’ antico Manofcritto di $. Germeno de'Prati: /s4 ande. 

verfitasis:bujus conditio , atque adminifivatio folis impiis ANIMIS ; dona: 

matifque non placet, fed etiam cum miferia E AROM detdtis > vol in. 
° Fersa vilvicidue 


a Profazion della Traducione di ) Libre ch'egli ha fat Anto pace e. 
a î 18 ° 


s usi fn Caio fine pei samp'o - fpeBantibus placet . Vedi 


Pr, 
Li 


AVVERTEIMEN TOa.:;t;ios. Cata 
3 Servabur , Lic 


SE 


LS 
4 
SA: 


we? 


RI NVOVO METOÒBDO, è 
SECONDA DECLINAZIONE. 


& feconda Dil nazione he die te-zie di Torni cor on... 

‘voci Greche; l'altra delle‘ Latine. Le Grech»? fornin0Of. ON. di 
del'e :cuali. parleremo» non guari apore(ir . Le Latine fance ER.US UM 
< Le due nrime ER.US, vergor dal Greco Of. enme Aper d- wypoe . Cgrus 
da Ki-55: e pereid afcuni Nemi ricevona talora amerndue quelt fini 3 
come: L-onder sy 8 I tondrus , da Asardpos è così api a . Super 


. Puperug ; e certi altri. 


(31 finit? im US hanno ij Nominativo del Più.ia:7, come Ri Domini; 
ima prima era in Ei, rome Caprivei in. Plaufo,e &mili - 

eQuei «eb’efoenno in UM, vengon da'Greci im ON 4 come: tdo'um da 
elFaxor ted rhé fa chiara la corhunicazion grande , € Mangio se lore 
quelle. du-:vocelt; 0, ed U.. ‘ 

« KI perchè n-2UxAntichi.trovafi ancore om , per UM:ed 05, per ue: #4 è 
ciò paffato ne Nemi anch- puramente Lstini.came anoo Plauto Pfesd. rd 


Copa Nrra: bona banis ferri veor L?UOM MAXSME. | ù 
Ed appoibo: feto ritroviamo sb lai; sita ed alP Ave, Arre 
ed altrii ie: e. ao Ro ae SA 


“A qui-&rfimimenti aggivener fo ne botto altri. die TR. e2 UR fe pur non è 
veigliam dire, che fifan fatti. per aferefi. nM-rzamen'o. I ausl’è cagione, * 
<hr crefrano nel Genitivo, perchè Soru fi è vig''ato da Paturra . di cui ve 
defi ancora in.ufo il Femminirno Fatas ando Terenzia je Vis Vivi vien pro 
priamente, de Vives , +he.fagea Viva:ne! Femminino o-d» snai la Quer. 
qherilane. Vive: in Feto le N fe Amadeisdi ehe fa-r Aeonn 2° er es 
FÀ galiziano ali: rimente,the gli, Ebrei dico” wing Min. si» 
If ‘79, 

mM STA» Delle Termibationi. Greche £ errÈ 
sia Grecivrite yi; molmdelia lo. Des'inszionajh quella, (costa: 
mella Prima. Quîi‘ «he terminano ir) EUP. fi dellinvio in tal guila. 


Nom. Ovohgs4y i © +. Moe, Ot 

Genit. | O°phe, * Bert. Orpheo, 

Accuf. Ei o Orpheas, o. drplta, 

-. Abfit. usi r o 1 
% fatti * Ara” ° d'ivrebbino Lp L propriamente detta Terza pere 


chè fon della: Pa irero; mdbrerrbanenb ni) Gate :1G% ri‘ivotome - 
în ©vvid.-Faf { È QRS + hados caeni Pobrti, ei Dativa , rame -in!Visilio 
ue pphei s per 0 alto ges7 e. perdo raù. gon'trvano I° ‘Acéavivp(Prrfes, 
sece di Pezloum “IT lor Worarive ‘è (amore. Greco , | farmgndofi” s0 
ab via flat CA Nomina: ‘00, Dubbi Proseu * > 
Gli sitri Nos Ghedi. mteagoricanch'eli fovehte:ta Tor tetminatica(i Ieri 
chè ritrovati Hic Andragrot, Gen Androgro ver Ad-ozeî, alla maniera de. , 
eHi tetta va fovjbemikit harusApdr0800: Mito fran Mana pr rartomcie * 
è ih vfo anche l'uturd Genificm: Mndrepei alavne dite : dm Bi; ord 
L'icculetivo fa AR TRiVON, core Catoloesn:; Diphthorenn Delon, PM 
pelzon 100 Armi niche -fanp'‘delta’Terze t57"Grecizo.eome #hom, de Ares > 


‘edi altri. deljin Quarta. de’ Sepplici. do avorio del Vrs i. $ è 4 


«telo antioenot:Ditivoyfa Arko anpo Meda: lib. è, crmecnelitabità.. v 
tivrnanti csrin* Cic cino fierfo/fe adr :fi 1% Acho anche'teoeettrtacta. 
fazio a TIDTDY Binitorin: ida di Atina 1042. morziem - Arsa. Liste Db 5,* 
* Doe Sea Fiati taste FE leciae Andrascoy. eofimii .... MITE Ù 

bn oli-sti Latinidevandb 12 f dal Nominativa lai muova © 
> Bisont,che dealinìosi pentuti CaG;leemigda Ackosà ne Fumofetso onto s° 


è oni ; 


\ 
ia ko 


pila 


bali 


ti 7 


DELLE DECLINAZIONI. . 335 
onî ; d'onde vice Asbonemia Cic. 3: da Rep. fiisline.te Andregeo y dui) Dt 
E quello, ch'è pù notabile fiè-, che declinando un Nome di tal farta, 
e dandogli una forma aff:tto audva, qual'è la Latina, glidannoeziane 
dio il firimento Greco ali’ Accufativo, non dicendo nè Androgeon, che 
farebbe l’ Accufativo Grechefco d' Androgeos; nè Andrageonem, che fa- 
rebbe quel del Latino Androgeo , omis; ma Androgiona: , 

Reftituie patriis’ Androgeona focis. Propert lib. a. Elig. 1. . 

. Il Genitivo Piurale è in UN, come in Greco Cimmerion,e talvolta 
ancora vi fi lafcia feritto Vw, Cimmericon. 

Tanto abbiam creduto doverfi notare per la perfetta intelligenza 
degli Autori, ir pro di coloro, che non hancomp'uta cognizione della 
@reca , Ja quale fi è più ampiamente per noi rifchiarata nel Nuovo 
Metodo di quella. 


“RE G 0 LA MV. 
.. Del Genitivo Singulare della Seconda, 


+I. Us fa ] nella Seconda. "E 
2» Totus, Unus, Uter,. IUS, « 
.' Neuter), Alius,'Quis, Solius,. 

- Alter, Ullus, lor feconda. 


x | E SE M DL J..o ©» dl 

st, TL Genitivo del Meno nella Seconda termina in A 

| 1 come Hic-Dofsinus, i, il Signore; Hic Vir, viri, 

l'Uomo ; Hic Puer, pueri , il Fanciullo j Hic Liber, librò 

31 Libro. Ma Liber, l'Uomo libero , Aggettivo , fa Liber). 
AVVERTIMENTO. 


‘+ QUCorgefì da'iuddetti El(emrj, che alcuni di tai! Nomi in ER, crefcono al 
* Genitivo, altri no. Crefccno ordinariamente que’, che-avanti all' ER 
hanno una vocale, o femivecale , Pusr., puerò; Mifer , Miferi; Toner, teneri, 
che venson dall'antico fin:mento, Puerus, M'ferus, Teperus. E quei,che han 
folo una Muta avanti al fine, perlo più non crefcono; come Faber, fabri ; 
Cancer ,eqnerî s Liber, libri ; perchè non vengon dal figimectain US, Ma 
poichè sì fatta Rego'a a molte eccezioni è foggetta, meslion'è paru. 
to lafciarla all'ufo.. Quei, che fono eccettuati, potranno qui. offervarfi. 
Afp:», Aggettivo, Afpro, Gen. Afperi; ma sfper,Nome Proprià, fa Afprie 
Dabbus Afpris Coft Liber Aggettivo,o fignificanteil Bio Bacco , fa Liberi; 
ma Liber; il L:bro, fa Litri, due ha 
+ Adulser, adulseri ; Lacer, lacevî; Profper, prefpevi 3 Socer, foceri ; Presty- 
ser, Presbyteri; Gibbey, Agsettivo, Gibbers; Extex, Aggettivo, Exteri, 
drmiger, Armigeri;Lucifer, luciferi ie cosìaltri compofti da Gero, e Fero. 
Dextey, fa dextri, e dexteri : Dextera facras jaculatus avtes. Oraz. lib. 1. 04.2. 
e quinci vien anche Dexserior. Percioechè dee riot:rfi che fefimili Nomi 
crefcono al Genitivo, crefcona altresì nella furmazione, o variaziaue 
dell’Aggettivo ; così puichè fi fice Exter, exters, fi dirà, ancora Bxtw, 
exsera , exterura ; ma perchè do Niger,l(ifa i! Genitivo Nigri fi dirà fim 
mente Niger, nigia, ,Ar'grum, € non già Nigerà , Nigerum, 
; a. | 


e 


+ Col 


(I NUOVO METODO, 
Cesciber , fa Celtsberi , colla E lunza , effendo in Greco “8x0, ° 
€usì per fignificar- gli Spagouoli, com: que’ dell’ Iberia , preffo Cocbi, 
, ©ggi detta Giorgiana . Ma in Latino , iber , o Iberus è fempre della 
| Seconda , figaificandò gli Spagnuoli ; 
Prefugique aggente vetufia . 
Gallorum Celte , mrfcentes nomen Iberis . Lucan. lib. 4. o 
| Nondimeno per dinotar. que’ dell’ Afia , fi dice anzi Zberes, che Iberi 
! Almeno tale è il fentimento di Prifcianò } quantunque Claudiane 
l'abbia ufato altrimenti: Mi/fis bic Colchus Iberis. Lib de laud. Stil. 


o. I feguenti Nomi fi declinano, come Z//e j illa , illuds 
‘@.da alcuni s’annoveran fra’Pronomi. Fanno il lor Ger 
vo in .I US, il Dativo in /. 

Unus, a, um, Gen. Unixs, Dat. Uni. 
Altus, a, ud, Gen. Alius, Dat. Alit. 
Qui, 0 qus, que, quod, 0 quid, Gen, Cujus, Dat. Cut. 
Totus ja, um, Gen, Totius , Dat. Toti. è 
Uter , utra, um, Gen. Utrius, Dat. Utri . 
Neuter, -heutra, neutrum . Gen, Neutrius. Dat. Nestri e 
‘ Ullus , a, um, Gen. Ul'ius, Dat. Ullt. 
Così Nullus; a,-um. Gen. Nallius, Dat. Nelli. 
Golus, 4, um, Gen. Solius, Dat. Soli < dd 
- Alter, a, um, Gen. alterius , Dat. Altert è 

AVVERTIMENTO. 
! A Veane cotai Nomi anticamente il Genitivoin ?, o'in 2, comegli 
‘altri Aggettivi , e perciò pur anche fi legge , Neutri generis, al Ge- 
‘fitivoin Varrone Jib. a. de Anale Probo lib. Catholic. ed altri degli an- 
| tichi Gramatici: Tam mulli confilié jin Teren, Andr. 3. 5. Alie pecudis jcone 
finCic. lib. a. de Divin. Non ves sota necelfe eff fimilis fii , ad Heron, 
N. 4. e fimîli . Ed all'ora il Dativo io O terminava, 
| RE GOL A Ma 
© i Del Vocativo Singolare. 


Ì; US f muta in E, nel Quintei | 
2. Fili Mi, o Figliuol mio; 0 
. «Geni , 0 Genio. Ji Deus, o Die; | 
4. L'IUS Proprio anch’ è diftinto » I 
_ E s M P J. 


€. TL Vocativo fimiglia. maifempre il Nominativo - 
ma i Nomi in Us della Seconda Declinazione 


fianpo if Vocativo in E, come Dominus ,.1l Signore , Voc, | 


al 
‘ 
a e eee suli nin cin La aizizio. iii RR rr 


agi Herus, il Padrone , Voc. Here s 
3 Filina Figliuelo, fa Fili; j Meus, uo, fa Mi; Genius, il 
Ge 


i o 


i . 
= 
"A i | 
è LI 


egg E n e ge — nà 


ii 


DELLE DECLINAZIONI. 532 
Genio , e lo Spirito famigliare , fa Geri. 
3. Deus, fi dice al Noininativp, e al Vocativo, 
4, I Nomi Proprj in /US fanno al Vocativo in 7; com& 
Virgilius, Virgili; Pompeius , Pompei; Antonius s Antont 
AVVERTIMENTO. 


Gt altri Nomi in 7ws, che non fon Proprj, fanno il Vocativo ir 
E 


, gome tutti gli altri Nomi in US; Tabsllbarius , il Corriere s 
Voc. Tabillavie ; Pius', Voc. Pie. de 
Anche gli Epiteti ,come Cyetbius , dal Monte Cinto dell’ Ifola di 


Delo , Delius , dall’ Ifola fteffa, amendue Epiteti d'Apollo , e di Dia» 
- ma ivi nati :Tgrinsbius, Ercole, dalla Città di Tirinto; ove fu cre- 


fciuto . E così que’ delle famiglie il fanno in E, com? Lagrtins , La- 

erzio, Laértie; perchè di lor natura non debbono averfi per Nomi Proprj: 
Truevanfi però fatti in US i Vocativi Fluvrus, Fiume ; Populus , poe 

polo ; Chorus , Coro; Agnus, Agnello. Ma meglio ftarebbono in E s © 


. oltre che può ditfi ciò fatto ad imitazion degli Attici , che non di 


ftinguono il Vocativo dal Nominativo . Laonde a quel tratto Virg. te 
AEh 738. diffe  Adfi: lesitie Bacchus dator per Batshe ; ed Orazio lib. 2, 


° Sat. 4. Sed des veniam bonas oro, per Bone. Dal che il Sanzio foftiene, 


ch il vero Vocativo di Dess, non è altro, che Dee, e dicendo noi 
Deus, al Vécativo', parlande a Dio, facciamo un Grecifma . Truova 
gal Vocativo Dee in Tertulliano Zid. 1. adverfus Marcion. je Prudenzio, 
în Hamartigenia; non altrimente, ch: in Greco, o Ost. Mettbei 27.46 > 

I Nomi Proprjavean prima il Vocativoin E, come Virgilio , Mercurie, 
fecondo Prifciano . Ma perchè quefta E finz!e , come fomigliante allo 
Seeva Ebraico, e all'E, che i Francefi chiaman Femminina; nòn mai quali 
profferivafi , fi è finalmente perduta affatto . E perciò , dice il modefimo 
Prifciano , è rimafonella Profa l'accento del primiero Vecativo , Pirgi- 


dii Mercdri Wi. comethè la fillaba innanzi all'ultima nel verfo tia breve - 
! 2a} 


|’‘’ PER LO PLURALE. . DA 

Notifi , che in fimili Nomi faffi nel Plurale Sincope ; come nel Neò . 
minativo Dî , per Dif, ed al Dat. Di, per Dig 
E più ordinaria ell’è nel Genitivo , Deum, pet Desrura , fe pur non 
vogliam dire , che venga dal Greco Sur. Ma ve n’ ha d’ altri, ia cui 
Ja Sincope è manifefta; Numm&m, per Nummerune ; Seffersiàm , per 
Seflertiorum; Liber&m, per Liberorum; e fimilmente Dum vira, Dritte 
wiràm , Centfim-virum ; che quafi mai non diconfi altrimenti è , * 
Quefta Sincope è rara ne' nomi Neutri ; benchè appreffo Ennio leg>. 


gal Duellîm , per Dueliorum , cioè bellorum > 


REGOLA VI 
Del Dativò , ed Ablativo Plurale, 
| %. TS # Terzo ‘nel Plurale | © 


* dirà. fempre. 2. Ma Ambobus 


L) “€ 


4 





” 


/ 


"e La Bogca, fi dicea, | 
-$Corì ; Hec Suppelletti: is (03 Iter, iveris sed Print, Trineris; Jovi, 
" bujus Jovis; Carnis bujus Cavnis;' Gliris , huyus'Gliris $ Hepar, bepatis; 
ai E Pla E META 4g RATA 5 N . 


seri è nati 


ts =NUOVvVO METODO. 
«« _  Darà Ambo, Duo Duobys:. 
"3. Ed 4 queff il Seffo ‘eguale. <>» 


è «x E Ss E M P J.°' 


1. L Dativa Plurale fa in Zs, come fi può fcorger, 
È da' Rudimenti ; Dominzs., Dat; Plur. Dominis a 
Signori; Prer, Pioris, a Fanciulli; ‘Lionum, Lignissalle Legree, 
2. Ambo,.e Duo, fon del Plurale ,'e fanno al Dativo 
Ambobus; Dwbes ; per lo Femminino vedi la Regola IIL 
3. Gli Ablativi Plurali tieguon fempre i Dativi; e per- 
ciò, fiscome 2uzinis , è Dativo ; ed, Ablativo, così Am- 


| Bobus, e gli altri fon Dativi, ed, Abiativi. 


TERZA DECLINAZIONE.! 


Noutil cofa farcbhe intrattenerci a noverare i fin'menti propri di quefta 

“Declinazione. B.ete:à ti dire, ch'ella y oltre a moitituot pro.rj, que’ di 
tutte l'altre comprende; e fe volefiimo der fede a -Prifciano , che Iedi- 
Rinsae anche fecondo la quantità, le ne daremo .Ò diottania. 
“Dì verd. notsrfi., che molti di quel: finimenti fon fatti dal fole 


- tveme Dultuma fil'aba. Onde avviamo s che in una sì gran varietà, 


che ne’ fisimenti di queta Declinazione fi offerva , l'Anaiogia del Gee 
Mitivo è più resolaia di cid, che altri crede. i pe 
»* Perchè in-ilcamb:o di Las (.per elempio)diceafi prima LaPe, da cui 
vijetè il Genitivo Lellis Diccali ancora d@nim/e , donde’ viene’ Ani- 
miatici; Vedligale y lis ; Melle ds j Felte, Fellis e “ 
La maggior parte de’ Nomiin O terminava in QN , perchè diceafi 
Platon , onis; Ligon, oniv e. . PI , 
‘9 Nomi finiti in S con un'altra Confonante ; eran finiti in ES, ed 
în 15; per modo che fi dicea Adipes, hujus Ad:pis %tome Plebes, is; 
ufrges, it; Trabes iti Concordis, hujus concordîs, @e% 7, 
: “Diceafi ancora. Preceps , precipis, donde vien Precitem appo Plauto 
Rad.,3-:3. Anceps, Ancipis; ed ancora Prer'per, hujus prec'pitiù Anci « 
pus, Apcipitis, de’quali pome Nominativo ha ritenuto l’ultimo Genitivo, 


rs brés; e VOM, Os; vffiti | 3% 


Jecor , Jecoris, Cc. 
Molti in ES, ed 75, terminavano in ER, e dicean Cucumer, eris; 

Ciner; eviss Pubori Joris, Ge, Tu do o © ° 
Altri avean nel fine EN,e diceafi hon folamente fanguis, bujus Fano 


guis, ciò , ch'è rimafo in Exangris; ma ancora Sanguen, Sanguinis, 


came Pollen; înis {e -del‘piti Turben', inîs; onde Turbo -ha prefo il 


fuo Genitivo. —. . 


| Faceano Mie Dacis | da Duco; Hec abit, dn-Voso; come’ Piè Regis 


da Rego; Hic Gregis da Grego ; fiznificante Comsresr Hi: Cossugis , da 
Jugo, per . Jungo: digeafi . parimente Hes Nivis , busus Nivis , 


Adunqae pofiamiein generale offervare', che il Genitivo dî quefta Dechio. 


ti». i x nR- 


LI ; dt i dm 


-_ i. hrr—_————-.——_——__z_ Try 


i —— 


se _eà 


L_+ 


ca >» 


atei E -Sedilis. fa Sedileo >. se, 


È 
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mazione ed. sc- Ya nasur: qu/f, i fa yo aggiuneenio la PPalla confe» 
nante finale del Nominativo, e cambiando tal volta la E invanzi al'’ultte 
ma in 7, per farbrevela qnantità; 0. Lafctanda la 7£a1Grnitivo, come al 
Nominativo; 0 ,fe #1 Nominativo fin Win Ef,mutiato la B.in?, nl” 
ultima Sil'aba : della -maniiera. , che fe egli è io E, fi muta ancor 
în 7, agg'usendovi la S-. Mx è ormai tempo, di venite a!le resole. 
particolari, riferbandòci le cofe ‘più confiderabili intorno a'Nomi Gre. 
ei; al fine di queto Declinazione. Ri anire c gi e n 


È 
LS e n 


CR E G.0 LC AUVIL OL 
Del Genitivo! de’ Nomi in 4,ed Eu 


0. 1. A TIS prende per iffile» 
© “.Themg ,,:Thematis declina.y ‘* © 


ira v Tai 1,0 ; usi i 
Ca) ‘ . Le: n e 
; 


5 5 "er i vip di 
308 ° ° F Ù Ù ST ai - . 
RR, x ‘ PR. » P e si * - È » . ee è "a 
ero e R$ BO M Po Tia. . argl 
di 1 NA 0 
val e fia, è ev i ; i : 


Y E e CAO di Die 
a in.A, fanno il Genitivo im 45% 
‘ c6Me IHaò Thema", atis;, }a "Fema al foggetto,.@ 
che :c0fa;: Hoc Bnibma 'atis ,l'Enigma, 2 e 
ni TAinitiin E il fagno.im7S ; come Hoc Mantile , lisa, 
Tovaglia, Guardansppajilzoe Sedile, lis; la Sedia, Predelld n. 
STRA VE RITI WE niro di 
Ul ION STA i da at af a: a s 
to Analagia di. queto Genitivo Jin Atis, confifte in ci 9 che not pétende 
prendere. al Genitivo folamente la 13 dopé la vocale del Nominativo, 
peéità ciù (srebbe un'iviziochiamato-Bisfas, a coftsetrimento di vocali ti ver 
fram mettono una 7, per ifchifare tale apertura , e cattivo feno ; Tomo, 
Themais | Themdtis; ficcome ia Italiano , feguendo una vocale dopo1 4,8, 
LO, vi frammettiamo una D: Senza far mfntso #4 . Amîto; Od a parete: 
Bécc. eiqueo ‘ha dito anche luogo all’'ufo dell’ A poftrofo e 29 
AO eta “ge da 
E CoA Wal 
(e a i Me e 


- - 
t 


wu. 


l'i O 

e. i R 

i ° Ct i e 3 bo n 3 
n da ; 9 -__ 9 »* : Pa i a hi 3 

°D ninni «De -Noni:.in 0. too as 4 Giuxt & > > 

o i SII Le 

85 % Ai A = 

re 


MP SSR RI A 
S 2 "ONIS fa Pin fibitoi 0.3, 
2. Margo, in INIS sequiformollo 
.! Turbay Cardo Homo, Ordo, Apolle, 
E Cupido adefficynito 


i» 5 e 


Di s.£ 
LA I] . 
. 


Cao NUOVO METODO, 
‘© 3. E con quefti al pari andrà © © 
II DO , GO, del Femminile. = 
4.-Unédo va al Mafchile. i 
5. Caro, Carnis, ne darà. 


6. E com'Anio fa Anienis, È 
_ «fvrà Nerio Nerienis. 


$, TNomi terminati in 0 fanno Oris al Genitivo, 
J come , Hic Mucro, mucronis, la Punta della Spa; 

da ; Hic fermo, fermonis, la Parola, il Diftorfo ; Cicero» 
Ciceron!s , Cicerone ; Hic Harpago,onis , Graffio., Rampij-, 
cone; Hic Macédo , Macèd.nis., Macedone. * © 

o; Ne fono eccettuati Hic Margo , marginis , il Margine. 
del libro, o la riva del Mare; Hic Turbo, ints, Turbo,Gruppo, 
Tempetfta di vento , o il Paleo ; Hic Cardo, ins, Cardine, Ar- 
pione; Hic Homo, ints; Nemo, tnts, Niuno, che vien da Homo; 
Hic Ordo ;inis ,V Orline ; Apo!/o sinis ; il fatfo DidApollo; 
Cupido,inis la Cupidigia, 6 Cupido, il falfa Dio dell’ Amore, 
‘3. Se n’eccettuano ancora tutt'i Nomi Femminini in Do,: 
‘Go, che fanuo il Genitivo, come gig èccettuati Mafcoliniino 
Inis ; Hec Grando ,ints la Gragnvola ; Mec Caligo ,. inis, 
la Caligine, o Nebbia folta; Zireo ,ims, la Vergine. 
- 4. 1 Mafcolini però in Do, Go, fanno owis; per la Regola, 
Generale; Ligo , on/s , la Zappa; e fimilmente Uredo, jl. 
frutto-del Corbezzolo , benchè Femminino , fa il Geniti., 


, . ro in Onis, come i Mafcolini. 


:, 5. Hec Caro , fa Garnis, la Carne. i e, PR 
6. Ania fa Anienis, il Teverone, fiume; ed a Quefto . 
{imile, Nerio, fa _Nerienis, la Moglie, di Marte. | 
4 : Ri i e Di pa Es 
AV VE RT.I MENTO. — 
. fi Leuni Nomi G-eci Proprj di Femmine al Genitivo fanno în 015, ì 
> ed in US; rome Dido, Drdomis, Didois y Drdos; Gorgo , Gorgo» 
mis , Gorgois, Gerpis «di Fops&'fF'opyovsi e così molti altri <. De 
. de ; . R E G -0 3 L A. 0) IX. x - 
“O De'Nami in C, in D, ed in L, " 
.° _8 , r= - : 
gt Gs DL; fe tn fin vedraffi ; 


. . ” 


IS aggiungervi hifogna. ut | 
PR; 3 x 3 . Sole 
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2. Solo TIS #l Latte agogna. 
3. LIS « MEL, e Fel daraffi. 

: E S E. M P J. 


Nomi finiti în C, 2 , L, fanno il loro Genitivo 
aggiungendovi la IS; Hoc Halec, halects , ogni for- 
ta di pefce in Sala\noja; David , Davidis, Davide; Boe 
gud,Bogulis, Bogudde, Re della Mauritania. 
Così ancora i Nomi finiti in Lj Hoc Animal, alis, un, 
Animale ; i#47/c, 0 Hoc Sal, feliz il Sale; Daniel selis) 
Daniello ; Wigs/, ilis, la Sentinella ; dic EIA Solis zi 
Sole; Hic Conful, Confulis, il Confolo. 


a. Se n’eccettua Hc Lac, che prende T/S, e fa Laftis, 


3. Ed ‘anco Hoc Mal, cd Hoc Fek , il Mele, el Fica 


le , che raddoppiano la L, e.fan Melis, © Fellis. | 


REGOLA xo 
© De” Nomi în N. | | 


x. IS vuol anche PN finale. 
z. ID Neutro EN, INIS dimanda. 
3. Pedten , e quei ch in GEN manda 
‘Cano , e ‘Flamen è per, rale. 
4. Ma i Proprj in ON , /peff ONTISO 
Fanno ; s e Horizon, Horizontis. 


k S E MP LI 


Latta 


Nomi, che finifcono in N, vi aggiungono /S ; co- ‘’ 


| me Titan, anis, nome proprio, e prendefi per Lo 
Sole ; Hic Ren, enis,le Reni; Hic Lien, ents, la Milza; Hio 


Delphin, i inis, i Delfino; ; Hic Orion, onis, nome di Coftella= . 


zione; Hic Memnon , onis , Mennone , ; figliuol dell'Aurora, 


2. I Nomi Neutri in EN mutano la Ei in/,€ fanno INIS; 
#Hoc Flumen, inis, il fiume; Hoc Nomen y inis , il Nome; Hoe 


ri 


Giytex , inis, la Colla; Hoc Unguen , inis , l'unguento ; ali 


Hoc, Flamen , tnis, il Sofie. 


3. I feguenti fanpo anche il Genitivo in IN/S, benchè SI 


Mafcolini; ; Hic pitan, n int, il Pettine , l'Archetto della 
Viuo- 
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Viuola , la Spola del Tei fitore. Que’che terminano in CEN, 


compotti da Cano, come Hic Trbicca x ints , il Troinbetta; 
dic Frdicen, Sonator di ftrumento a corde, ekaltri. A que- 
$ti Saggiunge 41/c Flamen } il Sacerdote di qualci 1€ Deità, co- 
me Di.alis, di Giove; Martiaits , di Marte, &c. 
Gli altri Mafcolini *fieguon la Regola gsastale ; come 
Lien ,enis, ©. è 
» 4. I Nomi proprJ finiti in ON, fanno alcune volte in 
ONTIS ,come Piacthon, ontis, Fetonte , figliuol del Sole ; 
Xenophon y ontis, nome d'uomo , celebre litorico : ed al- 
- atre volte iieguon la Regola Generale, come /afcn, 0n/s, Gia- 
tone. Molti tanno il Genitivo dell'una, e dell’altia manie- 
ra; come Ctejipion , Cteftphontis , e Ctofiphonis , ma il 


fecondo vien. più toito da. Ctefipto, come Demipho sons, 


nome d'uomo, e fimili, 
s. Hic Horizon fa anche Horizontis , .VOrizonte , il 


Cerchio , che termina la metà del Cielo a noi vilibile, 
R E GOLA KI 
De’ Nomi in R. 
2 IS all'R anco s' aggiugne. 
i 2. Daf a' Far {R addoppiata. 
3%. Solo in Hepar PR murata 
Vien, e al TIS fempre' fi giugne è. 


E S E M P I. 

1, I Nomi , che finifcono in R, fanno il lor Genitivo, 

aggiungendo la /s; come Hec Cal car , arts, lo Spro- 
me;'Hic Ar jeris, l’Aria; ;s Hic Fether, eris , il Cielo, ela 
regione più alta dell’aria’; Hic Car cer, €ris ; il Carcere; Hic 
Decor ,oris , la Convenevolezza , la Bellezza; Hic Far, uris, 
al Ladro » H' c Furfttyo uris, la Crufca; la semola : ; Hic, auf 
Hec Martyr s yrts , il Martire, o il Teftimonio. 
.7 3, Hoe Far, il Farro, al Genitivo fa Farris., raddope 
; piando. la A. 
° 3. 4c Hepar , Hepati& F il Fegato ; fi dicea prima | 
‘Hepatos j € queito "Nome non ha Plurale. 

;A VV E RT I MENTO. 


L%: sil Dio famigliare de’ Gentili, fa Larîis , (econdo la Regola Generale ; : 
ima Lar Lu pet le nonie d'un Uome,fa Lartis. Netifi però , che fi dice 
‘AR 


# 


= rr, Yy—rr———__—_—_—_———P—m 


i 
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anche Lars, come li lggeappo Fito Liv.0 ir6 4 e.i Autonio in Techn of. 
donde verrebbe regoiarmen te Larris, come da Mars, Marsis. benchè 
fi trovi anche Lar in Prifc. lib.s. e Cie, Philipp. 9. Sigonio nel libre 


de" Nongi fa il retto Loster, e foife meglio. 


RE GO L'A NILO. 
De Nomi in BER. , ra Ca 


1. A Saluber, come ad Imber, 
. Cui va Celeber allaro, - 
Nel fecondo BRIS fit daro , 


, 2 Ed a Mefi ufcenti in BER. 
| (E SE MPT. n 
ti I Seguenti' Nomi fanno il lor Genitivo in BRIS ;_ 
si Saluber, bris, Salubre, Salutevole s Hic Imber,s 
bris s la Pioggia; Celeber ebris * Celebre, Rinominato + 
2. Hic September, embris, il Mefe di Settembre ; 27/6 
October , brts, Ottobre; Hic November, embris., Novem- 
bre; Hic December, embris.,, Dicembre. ti 
E fimilmente Infuber , ubris, Lombatdo , Uomo dell 
Infubria , oggi detta Lombardia. | 
AV VE RT I MENTO. 


-* Analogia di quefti Genitivi non confift: iù altro, fe hon che fanno ses 3 
cope della E innanziall’ultima; Salusris,in vece di Saluberts # 0î9« l 
bris in luogo di Odfoberis, &c.ilche anche adiv ene in alcune de'feguenti * 


REG 0 DA NILO 
De’ Nomi in CER) =. 


dI 


& 


Se però farà Aggettivo, ) 

Ed in CER cadrà la voce, |. 

Come Volucer, Veloce, " 

Farà GRIS al Genitivo. ©» © 


| E s EMP IJ. Ka 
Li Aggettivi in CER fanno it Genitivo in CRYS; co- 
me Acer s'acris , Agro; Alacer, actis., Lieto, Alle 
gro , pronto , diliberato ; Wolucer , ucris , Veloce , Volante. 


4, , 


4 NUOVO METODO. 
BRE GO L'A XIV. 
De Nomi in TER. ie 


1. Lin TER Greco Eris dimanda . 
. ®. Giugnt Later , s Mattone. 
g. Mal Latino in fuo fermone 
Sempre 1 ‘TRIS ne raccomanda. 
î «E s E MP JI. 


I. ] Nomi in TER, fe fono Greci, fieguon la Rego- 
la Getterale, agziugnendo la Z5 dopo la R j come 
dic Crater, eris, la Tazza, Ciotola j Hic Mther, eris, 
lo Etera ; Hic Stater , eris, Moneta d'argento., e d'oro 
appreflo i Greci di vario pefo; e valore ; edappreflo gli 
Ebrei folo d’ argento , onde chiamofi Argentews : valea 
quattro Carlini Napoletani, e quella d’oro appo i Greci 
quattro ducati. Hic Charefer', cris , il Carattere ; Hic 
Panther, erts , la Pantera. i 
2. Hic Later, il Mattone; benchè Latino, fa Lateris. 
3. Gli altri Nomi in Z.£R Latini fan folamente TK/S al 
° Genitivo per Sincope, in luogo di TEK/S,0che fien Agget- 
tivi.; come Campefter , eftris , Campeftro , Campereccio; S/- 
vefter, eftris , Selvaggio : o che fiano Suftantivi, come Hic 
Accipiter, itria,lo Sparviere ; Hic Frater ;atris , il Fratello. 
Pater, © Mater , benchè fiano d'origine Greca , fona 
però totalmente fatti Latini, e fieguon la medefima Re- 
gola, Patris, Matris. | I 


AVVERTIMENTO. 
Inter, chel Defpauterio annovera fra quefti , è Nome Latine ; e benchè 
4 Prifciano lib, g. abbia detta 1 che i Greci diceano d Artio, non ne reca 
autorità; perchè tal Nome nè in Pelluce , dov’ egli tratta del.e Navi, nè in 
altro antico Autore fi truova . Che s'ei l’ha trovato in alcuno,farà certo Au- 
_ nere Moderno, che adoperando parola Latina, delle terminazione Greta . 


na R E G O L À _ XV. 
Di Iter, Cor, e Jupiter, 
Danfs ad Iter forme nuove, 
Poscb ktiperis ne rende; 


Come 


“x ùè è 
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Come Cor, che Cordis prende, 
Jovis fa Jupiter, Giove. 
Uefti fanno diverfaniente il lor Genitivo; Hoc Iter, iti. 
2° _neris, Cammino , Viaggio; HucsCor, cordis, il Cuore, 
| TT fuoi compotti prendono la $ nel fine; come Sccors, 
‘© Socors , ordis , Cotardo , Neghittofo .Vedi la regola de’ 


, Nomi‘in RS, apprefla ; Jupiter , Jovis, il Dio Giove. 


» SS 


AV VE RTI MENTO. || 
Bbiamo noi già notato donde vensa fimi'e firanezzi.in quefti Gea 
nitivi, cioè perchè prima fi dicea 7ovs1s, bujus Javiy. ; Juvîter, Jubite. 
vis, de’ qual: 1 ultimo Nominavo ha ricevuto ii primo Genitivo; onde ben 
divifa Probo lib. 2.. arbolie. che il voler, ch /ohis fia il'vero Geni.! 
tivo di Jupitersè Io ff To, ch: pretendere di dec! nare Phas; bujus Apota 
linis . Qr quefta Nome Jupiter ,è una parcla corrotta da ours pater; come 
dice anche Marspiter , per Mus pater, e fomiglianni. 
RE GO LA XVL.<.. a 
De’ Nomi in YR, che fanno in O8/S$, i > ii , 
ORIS, UR aver fi sforza | *’ 
D Ebur; Femur qui porraffi. i. < 
Giung: Jecur sc dirofft o Be 
Robur, roboris, “a Forza, | 
Es E M. P To co o e N 
Uefti fanno il Genitivo in 0RZS; Hoc Eber,oris,l'Avas 
rio , Hic Femur,orisyla Cofcia; Hoc Jecur jcorts, da 
| prima Jec:noris, il Fegato; Hoc Robur, oris, la FO:zay 
o il Rovero, forta di Legno duro, fimigliante ‘alta Quercia , 
| A VV E RT I MEC N.TO. | 
Ù Analogia di quefto Genitivo confifte in ciù, che la U del Nominativo 
fi muta in @, effendo vecali molto fimili l’ura ‘all'altra, - 
R E GO L A_XVIL 
De’ Nomi in 45, | 
: O . 
1. A'TIS dacci AS Femmibile. 
Così: Atatis fa D Etade: 


«Tom. I. K 


Pai 


o. Ps. 


ARSA : 
vd 


# 
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2. Perà l Greco in ADIS cade; 
3. Ed in'ANTIS 4 Mafcbhile . 
4. Aflis As ci renderà; © © © 
Ed a Mas Maris daraij: 
— Sì da Vas Vafis farai; 
«‘. Vadis Vas, la ficurrà. 
Sad, E. SE M P ]J, 


ATIS; Hec Pictas, pietatis , }a Pietà ;/Hec Etas 
etitis, l' Età { Hec Bonitas, tatis la Bontà, ae, 
‘9. I Nori Greci del Femminino fanno in AD/S ; co- 
me Hec Pallas, adis', la Dea Pallade; Hec Lampas, adisy 
la Lampana., —.. | 
:*9. I-Mafcolini Greci in AS fanno in ANTIS ; Hic Gigas, 
antis il Gigante; Hic Afunis , antis, il Diamante; Hic Pal- 


las , antis, Pallante , naîme d'Uomo j Hic E/ephas , antis, iL 


Liofante ; così Aerie1s, Agragantis , Gergenti Città, ma 
del Mafcolino, Vedi i Geneti , fac, 86,000 

4, Quett’altri fan diverfamente il lor Genitivo; come Hic 
As, Genit, a/is, la Libbra; Hic Masymaris, il Mafchio ; Hoc 
Vas, vafis il Vafo; Hic Vas, vadis, Mallevadore, colui, che 
calli der ficurtà in caufe criminali, , 


+ AVVERTIMENTO 


Di nalogia de’ Gen'tivi in AT So 491f,confite nel canziamento della £° 
! Finalein 7, 0 in D,quandofi agriugne al Nominativo la 15, per cere 
ga. affinità, ch'è trala Sla T,ela D, intutte le Lingue; come vedraffi an-. 


he nella Resola XVIIT., XIX. ed altrove. 
L’ Analogia dei Genitivo in ANTIS , nafce dal frammettorlì la N 
r futto in ogni Lingua. 
- Masy marisformafi dalla mutazione della S finale nella A, che fi offer- 
veiì nella Regola XIX. XXI. ‘XXIf. ed alirove.. i 
| RE GO L A XVIIL, 
De' Nomi in ES, e di quei, che fanno ETIS.. 
1. ES sr IS cangia ficuro. 
@. Ma w feguenti ETIS avranno , 
‘ Com' Interpres , Turcimanno, 
Teres è Pariesy # Muro, 


ec 


CR Pre- 


t. T Nomi'‘inAs Femminini daranno il Genitivo in 


n —_—- —- 


Seta, 
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Praepes , Locuples var Ja, 
Perpes, Tapes, Magaes, Seges, 
Quies, Aries, Hebes, Teges, 
Abies arco. 3. E l'ES dal Greco, 


ESEMP ], 


° 


Z. Nomi in ES fanno fl loro Genitivo mutando la . 


ES in IS; come Hîc Verres, verris, il Verro, 
Porca non caftrato ; Hic Vates , vatis ; il Poeta, l’ Indovino, 
il Profeta, 

‘. Così ancora‘ Viyfes, is, Uliffe; nome d* Uomo ; Hes 

be isla Nuvola, 0 Nuvolo ; Hec Clades, 15, Rovina ì 
Perdita grande, Rotta, o Sconfitta d’ Efercito; e fimili, 

9. Matutti quetti altri fanno al Genitivo ETIS: come /n= 
terpres , etis ,l' Interpetre , il Turcimanno; Teres, etis na 
cofa ritonda, e lunga , come una Colonna, o un Cilindro ; 
Hic Paries*, etis, la Parete ; il Muro} Prepes, etis , Pronto, 
Leggieri, Veloce j Locuples , étts, Ricco.; Perpes, etts , Con- 
tinuo , non interrotto ; Hè Tupes, etts, il Tappeto ; Hic Ma- 
gnes, etis, la Calamita; Haec Scges, etts, la Biada non raccol- 
ta; Haec Quies ) quietis , Ta: quiete, il ripofo, e ifuoi Compo- 
Îti; Hec Kequies, ctis., lo {telo ; Inquies etis, quegli che 
non ripofa ; Hc dries, etis, il Montonè, o la' ‘Macchina di 
guerra ; Hebes, etis ; Ottufo ; fenza punta, Metaf, Uom 
materiale, di groffa pafta ; Hec Teses, etis yuna-Covertu- 
ra groffa; Hec Abtes , alici l’ Abete, albero. 

3. Molti Nomi Greci in Es fanno anche in ET/S; ‘Hic Le 
bes etts, il Calderone j Dares ; etis, Cremes, etts, nomi d’Uo= 
mini; Hic Celes,' stis, colui , che ne’ giuochi' publici pora 
tava un fol cavallo, ‘a il cavallo fteffo ; ; c fimili è. kE 


AVVERTIMENTO. 


Nticamente dicevafi altresì Mrnfues, etis, Manfo appo Plauto; ed Indi. 

 ges étis.il Paefano,e'lDio Protettore, in Giulo Frontino /ib. de 
Miquedull, Romana Urbs lad-ges, Terrarumque Dea : La Città di Roma pra- 
tettriee, e Dea del Mondo: ed in Tito Livio , lib. “1. Jovem Indigerem gpe 
pellane. Il chiamanGiovepaelano. Ma ora fi diee meglio Manfuerti; «ed 
Indigetes nel folo Plurale, 


le e 
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REGOLA XIX 
Degli altri Nomi in £5, 


1. Bes fa Beflis , orso parti, 
2. fEns, /s; ed Eris, Ceres, | 
. EDIS ; Pes, Pres, Merces, Heres, 
. IDIS Sedeo dd .a' /uoi Parti, 
. Pobes , IS , si Pel denota , 

RIS, del Giovane s intende. 
. IT IS pofcia +1 Nome prende , 

. Qualor ES # Mafchia nota, 


E SEMPRE J, 


N LA DU 


1 Ic Bes , le otto parti della Libbra, fa Bolis. 75% 
2 Hox Ks , il Rronzg , fa «ris; e Ceres la Dea , fa 
Cereris . 


4, Quefti fanno il Genitivo in EDIS; Hic Pes , pedis, 
il Piede, co’ fuoi Compotti ; Bipés , edis , di due Piedi; 
Cornipes , edis, Animale, che ha l'unghia di corno ; So= 
nipes , edts , il Cavallo , che fa rumore fcalpitando H 
fuglo ; Pres, predis, ‘ Mallevadpre in caufa civile ; Hee 
Merces è edis, il Guiderdone ; Heres, edis, T Erede i 
: . 4, compofti da Sedzo, es , Selere , fanno ZDIS come 
Obfes, objidis , lo Statico , 0 fia 1 Oftaggio ; Prefes, dis, 
Prefidente , o Sopraftante ; R efes , idts, Lento » Negligen- 
te, Sonnacchiofo ; ; Pefes , dis, Infingardo . 

8. Pubes , bis, Sultantivo ,.il Pelo , o la Lanugine . 
| che comincia ad apparire a’ Giovani nelle guancie ; Pubes, 
| eris', quegli a cui comincia a fpuntar la barba , donde vieri 
Pubertas , la Pubertà , o con G, Vill, Adolefcente Etade , 

6. Gli altri Mafcolini , € Comuni altresì in ES, che 
non fono efpreffi nella Regola, fanno il Genitivo ITS; 
Hic sed Hec Miles yitis ; il Soldato ; Veles, Itis, armato 
. alla leggiera; Eques aitis,il Cavaliere; Hic Palmes, 1205, 
Tralcio, Ramo di vite ; Hc Termes, itis, un Ramicella 
 recifo collé frutte ; Hic Fomes, tisi l’Efca, il Fomite i 


AVVeERTI MENTO, 
A Pubes viene il compofto Hic 'ed Hec Impub:rs,o Impubis , ed Hoc ta: 
pube; come utent Jutus,Gipl: o impube, Impube Corpus,ga sila 5 n- 


—_— 
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za peli, al Gen. /mpubis, ed Impubir ss Accul. Impubim, ca Imputerem. Ma 
illor Nominativo in ERoon fi truova, fe non apprefo i Gramatici. 


Qui è da notarfi, cliei Nomiin ES, che érefcono al Genitivo, fono ordi. - 


pariamente Mafcolini, ed il Femminino non ne ha più checinque, Se- 
ges, Tegos, Merces, Compes e Quies, al qualefi può accoppiare Inguics, 
Suftantivo ; ed un fol neutro 85, eris, Se | 


\ CR EG 0L AÙ_ XX. 
De’ Nori in I5 


1. LIS del Resto ritien feco 
Il Secondo . a. Ma ’l Sannite, 
Lis, Dis, Charis, col Quirite,. 
(EDIS vonno. 3. IDIS # Greco, 
Come Cufpis, Lapis ba. 

4. Pulvis, Cinise forrinò su 
- Eris. 5. Glis, Gliris, i G4mo, 

6. Sanguis, Sangainis darà. | 

| ESEMP | 


1, T NomiinZShanno ordinariamente il Génitivo fimi-- 


le al Nominativo ; come Haec Ciaffi s;hujus cla/fis, 
Armata Navale; Du/cis, hajus du!cis, Dolce; Hic Cafie, hu- 
gus caffis Va Rete; Hic Cucumis, hujus cucumis , il Coco- 
mero, Ò ” ° 
| A V VE RTIÎIMENTO. 
Nticamente dicevafì Cucuw er ,eris, dond’è rimafo il Plurale Curumeres, 
‘e non già Cucumes; benchè nel Singulare meno ulato fia Cucumer, che 


- 


Cucumis ysda cui viene il Dati e 1° AbI. Cucumis, el’'Accuf Crecmimappo. 


Plin. dib. 10. capa 1. e g. iù fin. Vediappreffo la Reg. XXXII. nell’ Avvert, 
2. Ne fono eccettuatii feguenti , che fanno al Genitivo 


ITIS; Quiris, Quiritis il Romano ; Samnis, Samnitis, VAb- 


bruzzefe, Popolod’ Italia; Dis, Ditis; il Dio delle ricchez- 
ze , un Uomricco j Hec Lis, lis , ba lite il Piato ; Hec 
.Charis , Charitis, , 0 più tofto Char:tes in Plurale, le tre So- 
qelle dette le Grazie. . | 

| 3. Moltî Nomi Greci. Femminini fanno in /4fs, come 
Hec Tyrannis, tyrannidis, la Tirannia; Hec Py&1s, pyxidis, 
Scatola, Buffolo , Hec Chlamys, ch'amydis,la Giornea è 


, 


Hec Graphis , graphidis, it Carbone per difegnare, figni» 


fica anche lo fchiîzzo fteflo, 
K 3 x sale & --Hec - ° 


Td 


. Oa non fotterrate, 


sso: NUOVO ;METO DO. 
Hec Cafis,Cafidis,l'Elmo; Hic Lapis, fapidià, la pie. 
tra ; Hec Cufpis , Cufpidis, la-Punta diqualche cofa; e fimili, 
4. Quetti ‘due, Hic Pul/vis , ed Hic Cints , fanno il Geniti. 
wo cris, puiveris , cineris, nin 
5. Gis, il,Ghiro fa eUris, | | 
6, Hic Sanguis ,fangu:nis, perchè prima diceafi Sazguen; 


così ancora Hic Pol'is, perchè diceali Po//en , farà Geniti.. 


nitivo poliinis, il fior della Farina, 
I Compofti di Sarezis, fieguono la Regola Genera- 

le, Exansuis , Gen. Exanguis, chi non ha fangue. | 
oi A VV E R TI MENTO. «+7. 
G' potrebbon quì agg'ugnere molti nomi Greci terminati in7S,0 in]N, 

come D./phîs, 0 Delphin, delpbinis, ii Deifino; Salamin o Sa'amin, Fa- 
Jaminis, Salamina, oggi detta Coluri, Ifola del Golfo d° Arene nel Mare 
Egeo, e C t:ì nel: Ifola di Cipri detta Coftanza. E/eufis, Elcufin , inis, 
Lepfina, luogo marittimo nell’ Attica vicino d' Arene ,ec. Vi fono ancor 
Nomi Greci, che fanno inENTIS; Simors ySimoestis, fiume di Troja; 
Ppross; Pyroentis , uno de’ Cavalli del Sole, ec. ria debbonfi alla» cogni» 
zione della lingua Greca ferbr e, Li | 


; REGOLA XXL 


=. 


x 


De’ Nomi in OS. 


. . OTIS d OS V obbliquo fue. | 
«. 2, Oflis, 7 O/fo. 3. Oris, la Bocca, 
Qual a Mos, Flos, Ros pur tocca. 
4. Cuftos, dis. s. Bovis, # Bue. 
6. Tros, Thos, Minos voglion OIS, 
... Tal declina Heros, herols. i 
\ x ‘Nomi in 0$ comunemente fanno il lor Genitivoin 
-_ I OTIS, come Hec Ds, dotis, Ja Dote; Compos, ofis 
chi ha ufo de’fenfi, o gode di quel che ha.dlefiderato ;-Zmpos , 
otts ,il contrario; Hic Nepos, otis, il Nipote jo. Pfodigo , 
Scialacquatore ; Hc, 0 Hec Sacerdos ;otis , il Sacerdote, 
e da Sacerdotefla 3 Hic Monocsros , ctis-, il Liocorno , eil fi- 
amigliante in mol& altri nomi Greci, © (E ta 
2, Se n’ eccettua 05, l’Ofo chefa.0fis; Inhumata Offa, 
i. 3. Ed 


lai 


SA) 


Ln 
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8., Ed Os, oris, la Bocca ; Gravis odor, or:s, il Fiato puz- 
‘zolente j Hic, Mes, ris ; il Coftume, ola Coftuma; Hic Fios, 
oris, il Fiore; Hic Ros, roris, la Rugiada. 
4, Hic,ed Hec Cuftos, il Cultode, la Guardiana, e le 
Guardie, fa cuffodis, 
°° 5. Hic; ed Hec Bos , il Bue, e la Vacca, fa bovis . 
6. Queîtifannoin 0IS$; ; Hic Tros 0/5; 11 Trojano ; ; T108, 
Thois , fpezie di Lupo ; Minos sMinois-, Minos Re di Cre- 


ti; Hic Heros  herois , l' Eroe ,.l Semideo ; oppure un gran 
Perfonaggio . 


AVVERTIMENTO. SE, 


B% fa Bovis, pechè vien dal Greco Eolico Bos, Bopes in vece di Bric 
Bo0s tantò valeado il Digamma Eclico, qua..to il n.ftro Yconfonante. 


BEGOL A XXII, È, 
De Nomi in US , che fanno il lor Genitivo in ERIS. a 
._edin ORIS. 


4 = - 


I. US sol ERIS. 2. ORIS breve, 
Tempus, Fenus, Lepus, Pecus, 
Nemus, Pignus, Litus, Decus, 
Come Corpus prender deve . 

. Ma l'in US Comparativo. 
Siegue l OR nel Genitivo, 


1 Utti i feguenti Nomi fanno al GenitivoERIs bre- 
ve; Hec Vulnus, eris Va ferita ( anche Feruta, ma 

€ più del ved ) Hec Venus, eris ,la Dea Venere; ; Hoc Acuss 
aceris , Loppa ; Lolla, Pula, Gufcio , vefta del Grano; onde 
viene Panis aceroJusy Pan di Lolla; Hoc Genws, erts, il Gene= 
xe , la fchiatta; la difcendenza ; Hoc Pondus , eris il Pefoz 
Hoc Ulcus ,eris, la Piaga; Hoc Vellus ,eris, il Tofone, la 
Pelle del Montone colla lana; Hoc Latus ris, il Lato] Fian- 
co ; Hoc Onus soneris, Pefo, Carica, Obbligazione ; Hoc Gloe 
mus, erts yil Gomitolo ; Hoc Rudus, ert$, Rottame , Rima« 
fagli di mura ravinate ; ' Hoc fcelusy eria, Sòeleraggine ; Hoe 
‘Sidus ,erts,Stella, Coftellazione ; Vetus, cris, Vecchio ; è 


doc Olus , eris, Erbaggio, Ortaggio, tAot. il Camangiare è 
| k 4 © - CO 


1 
i 
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“Hoc Opus , erts , Opera , Bifogno, Travaglio ; ‘Hoc Funuse 
eris ;l° Efequie, ff Yunerale ; Hic Frdus ) eris , Patto , 
Accordo , Trattato di pace ; + Hoc Vifens , erts gle Vifcere. 
Quetti “altri fanno 1l Genitivo in ORIS ; anche breve; 
Hoc tempus , temporis , il Tempd ; Hoc fenus foneris , 
‘JPUfura, che appo i Tofcani ha var) nomi | . Onde dice 
Franco Sacchetti: El hanzo battezzata l° Ufura i in diverfe 
modi , come Dcno di tenipo, M:r:to, Intereffe , Cambio , Ct- 
‘wanza , Barreccolo, Kitrangola , e mo'ti a'tri nomi . Significa 
ancora CIÒ , che la, terra di fe fenza cultura prodvce, 
Li lepus ,oris , la Lepre ; Hic pecws , pecoris il Beitia- 
s Hec Nemus ,0ris ; il Bofchetto ; ; Hcc Ponus , oris, il 
Fegno, quel che fi dà per ticurtà ; "come dare pigneri , 
“dare in pegno . Hoc litus litoris , il Lido, o' Lito; Hoe 
Decus , decéris , la Convenienza , lo fplendore ; ma De 
còris vien da Docor. Hoc corpus, corporis , il Corpo. 
. 2, Tutti i Comparativi Neutri fono anche compteti in 
‘ quefta Regola, ma hanno la 0 lufiga come i Mafcolini 
in.OR; Meltus, melioris , il Migliore; Majzs , majorts, 
Maggior cofa ; ; Pejus ; pejoris o la Peggiore , e fimili. 


AVVERTIMENTO. 


LD Analogia di quefti Genitivi in ER?S, vien dalla terminaz' oncinER, 
che aveano. anticamente sì fatti Nomi ia US, 


RE GOLA XXIII < 


DI quegli, che fanno URIS , UIS, UDIS , 
boa AUDIS, e ODIS. Di 


1. Thus, co. Simili, URIS end > 
Si Telluris, Tellus dd. 

2. Sus, e Grus, UIS farà. 

3. Da Laus, Fraus, AUDIS difcende è 

4. Fanno in UDIS d° altra banda 
Subfcus, Palus , la Palude, 

& Come ancor , Iacus, l Zacude. ° 

5. Tripus ,, dara dimanda. DE 

© ESEM 


Loi 


— 


RN 
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ES EMP IL: I 


1. TTUUtti Nomi d'una fillaba in US, come T's, fan- 
no al Genitivo UR/S Hoc Thus, urts, l’incenfo, 
e l’Albero, da cui gronda ; Hoc Ras, rur.s, la Poffeffione, il 
Podere ; Hic Mus, uris, il Topo ; Plus, uris , Più j Hoc Jus 
juris , la Broda; che a ciafcheduno fi dava a mifura ; ond’è, 
che prendefi parimente per la Giuftizia , il Dovete ; "Hoc 
Pus , puris , la Marcia. VA 
È così ancora fi declina Hec Tellus, urts , la Terra. 
o. Fannoil Genitivo in Uf$ quefti due ; Sus, fuss ; il 
‘ Porco ; e Grus , gruis , la Gn. | | 
3. Queftialtri due fanno in AU DIS ; Hec Laws , laud:s, 
la Lode ; ed Hec Fraus, fraudis , la Frode. di 
4. Fanno in UDIS ; Hec Subfcus, utis,ta Spranga ; Hac 
Palus., udis, la Palude, Pantano, Paduli ; Mec Incus, udis, 
l’Incudine, La voce antica Pecws,la Beftia,inufitata al Nomi- 
nativo,e Vocativo, fa anche Pecwdis: Impurifime Pecudis for- 
des ; Cic. in Pifon, le lordure di quetta beftia impuriffima . 
5. Hic Tripus;il Treppiede , fa Tr/podis ; come tutt i 
eompofti da NOYZ» . sù È f 
AVVERTIMENTO.. 


rgus, urîs sche quìfuol aggiugnerfi, vien più tofto da Ligur, ilche 
chiaro dimoftra l’ accrefcimento breve del Genitivo, quando gli altri 
finiti in US, fanno URIS lungo. ME 
Carifiodib. 1. fotto ittitolo de' Manchevoli,mette Pecudes frà’ Nomi che | 
non han Nominativo, nè Vocativo ; dalche il Vollio /ib. 1. Anef. c. 38. cOn- i 
phiettura, che anzi diceafi Pecudis, bujus peeadis ; ond'è, che la fegonda fia 
breve, la quale in Palus, udis, e fimili, è lunga. E fe Prifciano lib. 6. cita 
Cefare in un trattato degli Agurj, che più non abbiamo : Si firicera Pecus 
erat: Se la hgftia era fenza vizio; egli è un modo di parlare non ufato da ve- 
runo Autore , e Cefare ficuramente non I'ysò , fe non che riferendo qualche 
antico Ceremoniale.il perchè aftenerfi sì fatto Nominativo fard il migliore. - 
Ma fi può conghietturare efferfi parimente detto, Hoc pecude, da cui vie- 
. ne Hee Pecuda : Cum odb sbent sn Pecuta paftores. Cic. de Rep.) cd incontrali 
| ancora Nec pecua, pecuum , dal Nominativo Pecu . 
So. (i - E ti P - ° ; 
‘ REGOLA XXIV, 
-'. Di quei, che fannò UTIS ed UNTIS . È 


I. Ma Jpventus, UTIS facesa 3. n De 
- Così. Salus fa Salutis; 0 
ia Vip 


n 
LI 


‘4 NUOVO METODO 
0; Virtus, Servitus a2c0’UTIS, 
Me a Ed Intercus pur l abbraccia. | 
2. Le (gittadi im US, fann’ UNTIS, 
E dirai Opus, Opuntis. ‘ 
è | 
E SEM PI. 
se # pere Nomi fanno al Genitivo UTIS ; Hee Jx- 
ventus , utis sla Giovanezza ; Hec Senettus , fe- 
mettutis, la Vecchiaja s Haec Salus , falutis, la Salvezza, 
Salvamento ; Hec Sevvitus fervitutis , la Servitù ; Inter- 
cus , utis Aggettivo , e s'intende Agza , 1’ Idropifia : Me- 


dicamentum ad aquam Intercuten. Cic, de Offic. lil. 3. Ri- 
medio per l’ Idropifia . sa 


_2. I, Nomi Greci, che fon proprj di Città, o d’altri luo. ‘ 


ghi, fanno ordinariamente in UNTIS; Opusyuntis; Trapezus, 
Trapesuntis ; Amathus untis ©'c. Vedi fopra face, 87.- 


REGOLA xXxxv 


De’ Nomi in 55, DS,IS,MS, 


| 1. In BIS, PIS, qué piegberai, 
«= C° ban BS, PS per fini. 


ra. S ban più fillabe, E va in L * 


. 3. AucepS, Aucupis dirai. 
‘4. Pultis, Puls le Farinara, 
- Hyems Hyemis /a Vernata. | 
| E S E M DAT ea... 
". Y Nomiin 85 ,0 PS, fanno: 11 lor Genitivo mettete 
do una Z fra la 5,0 P,ela $;come Arafs, Arabis, 
Arabo; Hec St:ps,ft{pis, Danarc; .Hec Stirps, frirpis, Radi- 
ee, Schiatta ; P/ebs , plebis;-la Plebe; Haec Seps, fepis , la 
Siepe’, Cic, Hic Seps, fepis , fpezie di ferpente. Luc. 

9. I nomi,che han più d’una fillaba,mutano/la È in / nella 
fillaba innanzi ua come Ce'ebs , celibis, non celebis, 
| Smoglfato ; chi rion ha mogliera; Hec Forceps; cipis, laTas 
‘Vaglia , le Molle ; Priaceps,Principis ; il Principe, o Prima. 

i | : 90; 


sd 
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j0 ; Hic, ed Hec Adeps, ad pis il Graffo ; Municeps , 1piS 
Cittadino ; Particeps, pis , Partecipe ( ant. Partefice) Man- 
e2;:s, ‘pis, Gabelliere , 0 Appaltatore del Publico, colui che - 
vende con guarentigia , che compra all’incanto ; chi piglia 
1° affunto , 0 appalto di far qualche opera. 

9: ‘Auceps,aucupis ,  Uccellatore , 

4. Puls, fa puftis y la Polenta, la Farinata ; 7yems, 
amis, } Inverno. DoS 


AVVERTIM\IENTO. 


G Ryps , fa Geypbià, il Grifone , ua Animel- favolofo ; Cynips, Cynipbis; 
fiume della Libia, e Cinips, Cinfphis Zanzara. 

L'Analogia di quefti Genitivi vien della Terminazione in-79; che anti. 
camente aveano cotai Nomi intera nel Nominativo, e nel Genitivo, la 
quale ora pet Sincope ha perduta nel Nominativo , Vedi face. 138. 


RE GO LA O XXVI 
De Nomi in NS, ed eRtLo I 


1. TIS;) NS, RS s#nduce, I | 
2; DISyGlans, Nefrens, e Lens drama, 
Che pur Libripens, Frons ama: 
ge E gl in 5, che Cor produce. 


E S E M P J. di 


1: Nomi in NS, fanno il lor Genitivo, mutando 1a $ 
in TIS ; come Hic Mons, montis , il Monte; Hec 
Frons, frontis y la Fronte ; Expers, expertis , Efente ; Hae 
Lens , lentis , Lenticchia, DI aio 
‘2, Queflaltri mutano la Yin DIS} Hec Clans , andis la 
Ghianda , € così anche il fuo Compofto, /g/24s , andis , la 
Noce ; Nefrens, endis, Fanciullo , 0 Animal di latte ; Hec 
Lens , lendis ja Lendine j; Litripens , endis, Pefator publi» 
co; Hec Frons , ondis la Fronda , 0 Foglia d' albero , 
3. 1 Compofti da Cor s tord:s ; il Vuore, prendono una 
.& nel fine. e fanno ancora il lor. Genitivo in DIS j Corcors, 
concordîs , d'an'Cuore,, d’un volere j Difcors , ord;s, Difcor- 
de ; Excors y‘ordis, fenza Cuore, Vile, Groffolano, Melenfo; 
Xecors , ordis; Infenfato j Secors, 0 $gCors, grdis, Iffingardo, 


fi 


* % 
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R E GOL A KXXVII. 


Be] Participiò JENS, BUNTIS ; e fuoi Compofti , 
e di Caput, e fuoi Compofti, 


1. Vuol EUNTIS l’IENS d'Eo, 

E i Compoftt: 2. Ambiens eccesso. 
3. Caput , capitis vrez detto, 

E qualunque indi fi feo. 


E sE M PD J, 


I, L Participio del Verbo Eo , ‘is , io Vado,e di 
tutti i fuoi Compotti ;fanno al Genitivo EUN- 
TIS;.Iens, euntis , quegli che va; Periens, percwatis , 
colui , che perifce ,- muore ; ‘Abiens s abeuntis , chi va 
via ; Rediens redeuntis , chi ritorna ; + Adiens , adeuntis , 
chi Va a trovare «um altro ; Exiens exeuntis , chi efce 
fuora ; ; Obiens , obeuntis, quei che circonda. 

Quiens, € Nequicns , colui, che può ; e non può , 1 
quali alcuni prendono fer Compofti da Eo , fanno fi- 
milmente il Genitivo Quezatis, è Nequenntis, 

9. Ambiens però ; chi circonda, fail Genitivo Ambientis, 

3. HocCaput,la telta, fa al Genitivo Capitis:i fuoi com- 
pofti il formano al pari j; Hoc firciput , fincipitis , la 


| parte anteriore della Telta ; Hoc Occiput , i pla sla 
| parte di dietro . 


Ancora i feguenti Aggettivi, Ancéeps , ancipitis , Ai 


biguo, Dubbiofo ; Biceps, bicipitis ; chi ha due Tette ; z 
| Treceps tricipitis , chi ne ha tre. 


“R E G 0 L A XXVII, 


De' Nomi in X, 


. £. X, con Alex, CIS de i 
&: Ma fa GIS, Dix , Styx,e Lex. 
Grex, e Coni, Phryx, e Rex. 
3. Remy Bemigis diremo . i 
«sa 4. Se 


i 
di 
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4. Se più Sillabe egli avrà , 
L'EX in ICIS casgerà. 


E S E M P J. 


I, Nomi in X fanno il lor Genitivo, mutando la X in 
CIS; come Hac Ha/ex, 0 Aiex, ects, Pefce in falfa; 


«Hic Vervex , ects , la Berbice, il Caftrone; Hec Fex, fects, la 


Feccia , Fondigliuolo, Pofatura; Felix, icts, Felice ; Haec Fi- 
lix , tcts ,labelce; Haec Vibra, icis, il Lividore, o fegno che 
lafcian le percoffe ; Hac Lux, /ucis la Luce, 

o, Queft’altri cangian la X in GIS ; Haec Frua , frusts, la 


. Biada , gd il Biado , Vittuaglia ; Hec Stya, Stygts, la Palude 


Stigia, Lago dell’Inferno ; Hec Lex, legis, la Legge, ed an- 
che i fuoi compofti ; Ex.ca , ex'ee;s , fenza legge ; Z/c Grea 
gregis , la Greggia j Hic, ed'Hec conjux , conjugis, il Marito, 
e la Moglie ; Zc Phrys, Phryg1s, Uom della Frigia ; Hrc Rea 
Regis 11 Re, | ni 
| AVVERTIMENTO. 
UVovvifi aggiugnere Harfax,cgis,1° Ambrache tira a fela paglia : Bieu- 
rix, igis,chi è di Burres, Metro} oli del Ducato di Berry; A//ebrox, ogisy 
Popo'o della Francia di là dall’Alpi, ora ficonta parte nel Delfinato , parte 
nel Ducate di Saveja, e parte negli Svizzeri; Smrrx, igis, Uccello notturno, 
che fa firepito velando, onde fon dette le Streshe /apyx, ygis + Vento , che 
{pira dalla Japigia; Pba/anx, angis, Squadrone ferrato d’otto mila fanti all 
ufo Macedcne viendetcritto da Omero Niad.13 v126,Syrinx, ingis, Same 
pogra, frumento d= fiato ; Sphrnx, ing?s moftro noto nelle tavole : e forfe 
altri ancora, 0 pref del Greco , o crig:nati da verbi in GO; come Aeuslen 
1g i5 1 Fontaniere, da Lego, raccogl ere,ammaiffare. E tale Analogiaè pù 
gencrale di quel che forie »liri penfa. Perciocchè Lexfa anche il Genitivo 


* Jegisyfol perchè viene di L- go. lecordo Varrone, lib. $ del.L e S.Ifidoro 


Orig. lib. 240.10 Ciocché S'avvera purin Grx , fatto da Grego sonde vien . 
Congrego, in Rex, da R-go, &c. Ma quei, che vengon da’ Verbi in C@ fanno 
CIS; scme Dux, duers da Duro, Lux,lucis, da Luceo( il finimtnto puro fegui- 
tando 1! non puro }.CheSfe fi trovaff. la Zavanti al GO, 0 CO, fi ritiene altresì, 
avanti al G7S, 0 CIS nel Geintvo del Nome. il cho avviene foltanto ne” 
No mi d: du: Sillabe, com- pud vederfi ne feguenti fatti da Remigo, Indico, 
Judico , Plico Supglicu, &c. E perc è diciamo, che > 


1 > 


8. Hic Remex, il Rematore, colui che voga, o la Cîur. 
ma ;0 l’atto di vogare fa , Remsgis, mutando la £ Mn /, per» 
chè è di piùtillabe , - DE 

4. Gli altri in £, che hanno più d’ una Sillaba , ( toltone 
Ha ex,halecis, e Pervex ,vervecis , già notati ) mutano la 
E in Ie fanno /C/S; Hic Judex, Judicis, il Giudice ; di Ira 

; . CX, 3 


i 
+» 


=. 


+ Plex , a0}+5, nome di Cane, in Virg, 
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dex ,indicis yil Dito dopo il grofo , col quale fi dimoftran le 
cofe , e la Tavola de' Libri ; S:,;p'c4, #c/s, Semplice, p Scem- 
pio; Supplex , cis, Supplichevolej; Dup.ex , dupircis , Dop- 


pio , ec, 
AVVERTIMENTO, 
* Analogia di tutti quefti Genitivi naf.e dal fia:mento in 25 , che prima 


aveano tai Nomi nel Naa.inativo, e nel G:nitivo. Ed eff:ado la X 


letteta doppia , ta aicuni val CS, e terminano ia CIf,inaltri GS ;eter- 
miuane in GIS, V:di l Avvertimynto precedente. 


REGOLA XXIX. 


Eccezione della Rezola precedente, 


Eccettuar però fi deve |. .> 
Senex, Senis fuor di norma. 
.. Onyx, onychis;e forma 
Nogtis Nox; Nivis, la Neve. 
Da Supellex poi fi prefe, 
Supellegtilis è l Arnefe. na 
E.S E M P J, 


al 


Ove fan diverfamente il lor Genitivo; Seze#, fenis, il 


Vecchio ; Hec Nox, nottis , la Notte ; Hec Ni4, ni vis, 

la Neve ; Z7ec Onyx onychis , la Gemma, o Maglia 

dell’ occhio ; ma Onyx, il Vafo dell’Alabaftro per tenere un, 

guento odorofo , è Mafcolino. Vedi facc, 122. Haec Supe/lex, 

Supellettilis , Arnefe, Mobile di Cafa, Ma tì dice ancora 
Supellettilis , hujus fupelleétilis , E 

\ AVVERTIMENTO. | 

T Nomi Greci in AX fanno in A5TIf,come Aflgrrear, ABpanaBir, Vire, 

Bn. 3. Nome d° Uomo; Asbrax,aBis, in Celare lib. 3. d:B,G Brayne 

Borgo della Francia nella Camgagna; Hipponax, aîtis, nome d'Uomo; 

pefpauterio a’ eccettua 8:yax, che pretende fare Bryaxis . Ma faffi chia- 

ro, da diverfi luoghi di Piinio, che Brpaxis è Nominativo: Hoc Deorune 

Guinque Coloffos fecit Bryan:s ; lb 30. c. 7. -Briaris ARfculdpium fecit 3 cap. 

Sta. fenza che apparifce sche al Genitivo faccia Brpaxidis : Sunt alia fizna 


’ 


‘siluftrium Astifizum, Liber pater Bryixidis , & alter Scope; lib, 36.cap, 5. 


QolcalAccufativo fa Rrypawid:s, © a'ser Scope; lib.36. cap 5. Onde all'Ac- 
Cufativo fa Bryaxin, come diremo poco appreflo. e 
“ L' Analogia di quefti Genitivi vien da Nominativi,che prima eran fimili 
‘3 Genitivi, ed ora fon mozzi. Si può anch: dire,ch'effendo FX lettera dop- 
pia dicefì Nox, invece di Nocs, e fram:ffavi la T' colla I fa Nobis, e che 
: De: °-dicen- 
.1 + 


si 
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dicendofi N:x, per Nics, prende 11 Dizamma Eolico nel Genitivo, è fa Ni. 
vis, per lo quafe Digamma perde la C, acciocchè non fia la pronutizia trop. 
po difficile dicendo N'evis. Ed alli ncontro Quychis prende l'H pér rinvige- 


» 


| gire, e render più ferma la pronunzia. 
P) 9 ” 


R E GO L A XXX 


i « Generale per l’ Accufativo, 


Ond' ogni altro cafo Falk » d 
Da Dux, Ducis Ducem baffi a 
KLosì ogn' altro Accufativo , 
| ESEMPI, 


Rimanenti Cafi.formanfi dal Genitivo , prendendo 1a lo- 
ro propria terminazione, com' è quella in EM per l'Ac- 
cufativo di quefta Declinazione , Per efempio; Hic Dux, du= 


+’ Fatto EM l' IS del Genitivo, © 
N ‘ 


cis, Accuf, ducem , Guida, Capitano ; Hic Sermo ,fermonis, 


Accuf, fermonem , Parola ; Difcorfo; Hic Labor, laboris, Acw 
euf, /aborem , Fatiga , Travaglio, ade 


CRE GOLA XXXI 
Degli: Accufativi in" £ se 


IM quol Tuffis, e Securis, 
Pelvis, Sitis, ed Amuflis, 
Tigris, Avis, Vis, Decuffis, 
Tibris,«Araris, e Buris. 
0. ESE MP J. , 


Il Sequenti Nomi han l’Accufativo in M; Mec Tuffistufim, 
la Tofla; HecSecurisum,ed alcune volte fecurem; la Sèure, 


; 4 


Accetta, Mannaja ; Hec Pelvis jim, il Catino; Nappo, 
Bacino ; Hic Sttis , fitti, la Sete ; Hec Anufis, amugità, la 
Livella., il Traguardo ; Tveris, Trierim, fiume dell’ Afia sr 
Hexe Ravis, ravim y la Fiocaggine; Hec vis, vim la Violen= - 
ra ; Hic Decuffis , decuffim ; Moneta di diece As, 0 pefa di 
‘dieci libre ; così Centu/is, di Cento , ec, Tibris 0 Tiberisy 


fn 
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abrim, e Trberim, il fiume Tevere ; Hic Arar 0 Araris, la 
Saona , fine nella Borgogna, Ararim; Hec Haris » la piega- 
tura dell’ aratro , a cui attienfi il vomero, Burim, 


AVVERTIMENTO.O Ù 


Annabis, Canapa,e Canape, fa l’Accufativo i in IM. Si truova oltrae- 
ciò Pulvim, e qualche altrp. 

Debboufi qui fimilmente rapportare alruni Nom’ Greci, che pigliano la 
N, perla M, come Gerefis fa l' Accufl. Genefin, e Genefim Erinnys, una Fu 
ria, Erinny®, ed Erynnym; FSyrtus,Golfo di Sidra s Secche di Mare fra Tripo- 
Ti, e Cirene, Siitonfe Sortym; e altri, che s'apparanecl’ufo. E tutt'i 
Nomi de’ Fiumi £// pure l’Accufativo in ?N nel verbo; ;, Albin, Elba, fiu- 
me della Germarita ; Be::n, Quadalquivir, fiume del: "Andalufia in !(pa- 
gua. llcheè profittevelea’ Poeti, perchè la N, non è mangiata da:la vo» 
gale fesuente, come la M finale. 


R E GOL A XXXII, 


| Dell’ Accufativo in EM, ed /M, 


EM, ed IM, avranno eguali , 
Turris, Febris, Reftis,, .Clavis, 

© :* Hac Sementis, ed Hec Navis, 
Puppis arco cor Aquali. 


E SE M P.I. 


Uefti Nomi han l’Accufativo in EM, o in 7M;Hec Tur- 
rissturrem, e turrim, la Torre ; Hec Fobrisfebrem,e fe- 
brim, la Febbre ; Haec Keflis, reftem, e rsftem più ufato, 
la Fune ; Hesc Clavis , clavem , e c'avim,la Chiave ; Hec Se- 
mentis, ferhentem , e fementim , la Semenza , 0 Sementa sil, 
tempo di feminare.; Hec Nevis, navem., e navim , la Nawe; 
Hec Puppis , puppem, € puppim più ufato, la Poppa, partà 
diretana della navt ; Hec Agualis; aqualem ,ed Sui più 
Jai Brocca, vafo da portar ‘acqua, 


AVVERTIMENTO. 


Cuosi appo gli antichi fa anti Cucumim, che Cucumerem. Truovafi pr- 


rimente Cutem, & Cutim, la Pelle; Prefepim, dal nome Pref:pis, Pre- 
fepio, Mangiatoja; Scrigiline, la Stregghia ; Sentim, [a Spina; Gummim, la 


° Gomma, detta altramenti Oiichiio: ui a l'Uccello.; Cratim, Graticcio, 


Eraticola; Lentim, Ja Lenticchia; Miffim, la Ricolta, il tempo della mieti- 

tura; Ovims, li Pecora; Ratim, la Nave; ed alcuni aitri. Ed oltracc:d aicuni 

della DEE precedente troverannofi avere EM, ed 1M, E. (e crediamo allo 
i 


a ii pill i L 
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Scioppio, tutt'i Nomi in/7f, che non cretcono al Genitivo, prima in sè 
fatte due guife terminavano ,onde,ci foggiunfe, abbiamo non folo Per- 
«sem, ma anche Partim; là qual voce tienfi per Avverbio, ed è pure un 
vero. Aceufativo, perchè prima diceafi, Hec Parsis, bujus parts. 
Vi ha oltraccid de’ Nomi Greci, checrefcendo nel Genitivo, fan l’Ae- 
cufativo im EM ; coll’accrefcimento; Iris , Iridis , lr, l'Arcobaleno; 
| Ace. Isidem, ed Isin, Bryaxis,idis, Accufl. Bryaxidem®, e Bryaxin . Rd 
in tal cafo han folo l’Ablativo in E, come diremo apprefie Regola 
XXXV nell’ Avvertimento. pe 


R EG O LA XXXIII, o 
Generale per gli Ablativi. 


x, Tien nel Seffo il Suffanzive n 
Per caratter. E nel fine; 
Ond'a Patre fi decline. 

2. E, ed I ha l Aggettivo. 
I ESE MP]. 


Li Ablativi della Terza Declinazione poffiam confida» 
_J' rargli così a rifpetto de’Suftantivi , come degli Agget- 
tivi, 

1. I Nomi Suftantivi fan per lo più l' Ablativo in E; 
come Hid Pater , patris , Ablat. Patre ; Hoc Corpus ,orts , 
Ablat. corpore; Hoc Stemma, atis y Ab\,ffemmate una pic» 
ciola Corona di fiori, l’ Arbore di Genealogia ; fignifica an» 
cora l’imprefe, e fatti glorioi ; ma per fignificare il cor- 
po dell’ Imprefa, o Arme , com'oggi fanno, non mai 
forfe fu dagli Antichi adoperato. se 

9. I Nomi Aggettivi il fanno ordinariamente in 7, ed in 
i ° Ejcome Felix , Venturofo , felice ,ofeltei; Forttor , e For- 
tius , più Forte, fortiore , 0 f<ctiori ; Potus, Vecchio, vetere, 
ovetert; Vittria, vittrice , 0 vittrigi , Vittoriofa , Vitta. 
«iofo ; Amans , amante j0 amanti, chi ama. 


AVVERTIMENTO: 


' Di alcunt Aggettivi , d quali fi è da molti dubitato, 
1 ma fieguouo la Regola Generale , . 


è © > 


- È è 


v Ber, Abbondante, Copiofo,che molti Gramatici eccettano da que... 
h SC fa Regola, fa pur effonell’Ab'ativoia E, 0 ? : il primo fiaimente 
0% . ® ordmario; il fecondo fi leege io Q. Curzio, lib. s. in prince Bieri; 
U & pingui fole: cd ‘in Seneca, Uberi cingis folto, Riv. fur. 2.2. 

sa Degencr, Traligoanie, fa Degeneri in Lucano, lib. 4 Dives, Ricc 0,fa Divi. 
1 Tom. I. . L fe 
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$e appo cina see q.0d.8 e Deviti appo Piimoblio 3.6. 1 Locuples, Dovi. 
solo s fa Locupiasein O.azio , deb, 1. f43.6.Lo:upleti in Cicerons, Lib. 3 de 
Ovat. Inops, Malagi:to, Neceffitolo ,ta 1-4op: ed Inops: In bac Inapilingue 
Cic. de Pin. lib. x. Plus fa plure je non pur", fecondo Garifio , lib. 1. beuchè 
l’Alvarezl’ abbia pafte nelnumero di que’, che fanno folameate in I. 


: Di Par, e de’ fuot compofti. 


Por ia pare, e pari, me con qual.he dit az: ne. Perchè prenden. 
doft- (utantivamente nel Mafcolino, o Femaiiiio, per eguale, compa- 
gno0,0 compagna, fa paro; come fi legge in Ovidio 3. e 4. Pa. Ma 
per una coppia, un pajo, efizado Neuro fa par: perla R gola feguen. 
te ; ond’è che faccia Puria nel Plurale: Ex omrnsbus feculis vix tria, 
aut quatuor nominantur Paria amicorum. Cic, de Amic. 

Effendo Aggetuvo ha quafi fempre Pari. 

Ergo Pari voto geffifti bella suventus. Lucan. lib. 9. 256. 

T fuoi Compofti :j\engono luna, el'altra cerminazione,e fono Aggettivi: 
Atlas cum Compare ginno, Marz, lib:6 Ep 77. Sembra perd.che Imparî, e Dia 
‘ Spari fieno p:Ù ufitati; onde Servio fu quelluogo dell’Eciog 8.75. Numero 
Deus impare gaudes , dice : Impare autem propter nasirum nam ab ho: Impari 
dicimur. Tal finimento favora l’Analogia, perchè ..rima d'cevafi Hic, ed Hee 
Paris, ed Hoc Pare : Acce/fi: © fortuna Paris. Atta in So:ru, apud Prsfe. lib 7, 


Degli Aggettivi in IX Femminint , e Neutri, 


V:EArix, e fomiglianti Nomi in 2X yf.no Aggettivi, e sì troviamgli 
Qlcuna fiata anche Neutri, non folo nel Plurale, come ha creduto Scr. 
_yio in quel luogo del 3. de:l'Ea. 54. #14riciague arma fecutus , ma nel 
Siagulare altresì, /iArix folum, Claud. de fexto Conful. Honor. Vifrix 
Tropeum, Minuzio Felice apu! Voff. de Anal. I. x. c, 1a Ed in tal 
‘càlo ‘il loro Ablativo fa in E, o in 1; Dextra cecidie Vifrice ,Oivid. 
1. Fal. Vi&rici ferro . Luc. lib. 1 3 f:condo il Voffio,. ‘; 
° Quiadi avvifiamo, che Giufeppe Scal:gero, niente meglio di Servio, 
ferre in una lettera a Patiffon, effer follia l’opinare , che dir fi pal 
fa , Vid,sx genus, ficcome!diceli, ViBricia Arma. ui, 

Matopratuito debbefi in fomiglianti Aggettivi notare , chel finein OR, 
come V.lor , fie per lo Mafcolino , e quello iniX, come Zi@rix,fiaperio 
Femminino, e per lo Neutro. Onde non altro fcufar può, per avvifo del Vof- 
fio, l'error di Vig:lio Martire, che diffe, 7:@rix.sriumphus, per /idor ; che 
a corruzion del fesolo, in cui quegli vivea. ° 


De' Nomi de Paeft in AS. 


I Nomi de’Paefi in 45 fono fimilmente Aggettivi, e per confeguenza 
pofano far in E, 07, cheche' fi voglia Frifclino, il quale dice che Prifciano 
nei.c Rabrlirquefta Regola ,infegna a fare -ua Solecifmo . Ma fi trova 
Frufinstcin Cic. ad Attico Jib.11.0p.4q. ed «Aletrinati ancora ne:l’Orazion 
pro Ciuent. fecondo Lambino . . 

Egli è vero, ch= il finimento in E fia per avventura il più ergo 


chè fi truova nel medelimo Autore, fn Arpinate, Atinato, Capenite, Cafina- — 


8c, Fu!ginate, Pitimate, e Gimili: fono però meno conformi all’Analogia; poi- 
chè a parer del medefimo Prifciano,cotai Nomi eran pri:na finiti in 25, ed 
in vece di Arpinas ,ch'ora fervea tuitie trei Generi, dicevafi Fic, ed Haec 
A pinasis sed Hos Arpinat:,onde non vesrebbe Arpinati nell’Ablativo,anzi 
che Arpinate sfecondola Regola XXXVIII e finilmente glialtri, 


+ 
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Eccezioni della Regola degli Ablativi. 
i Per gli Suftantivi. 


R E G OL A XXXIV. 


- Eccezione 1. De’ Neutri, che fanno/ 
all’Ablativo. 


1. I vuol Ar, E, AL finale. 

2° Pure in E lo foglion far 
Nettar, Jubar, Hepar, Far, di 

3. Come Gaufipe, 4. ed il Sale. 


E SE MP J. 
x. Nomi Neutri finiti in AR, cin E, o in AL, fan 
no l’Ablativo in Z. o 
Quegii in AR; come Hoc Calcar, aris , Abl, calcari, lo 
Sprone. 1 lt i 
Quegii in E; come Hoc Mare, maris, il Mare, Ablat, 
mari; Hoc Cubile, is, il letto, Ablat. cubili. 
Quegli in AL; come Hoc Animal, alis animali, 

2. Sono eccettuati da’primi quefti quattro , che fanno 
l’Ablativo in E; Hoc Nettar, arts, il Beveraggio degli Dei, 
Ablat. neffare; Hoc Jubar , arts, lo Splendore del Sole, 
Abl.ijubare ;. Hoc Hepar , hepatis, il Fegato, Abl. hepate; 
Hoc Far, farris, il Farro, Abl. farre. «e di 

3. Da’fecondi Gazfape, un Boldrone, o Coltre ruvi. 
da di lana groffla: in Orazio, Plinio, e Lucilio. . 

4. Da’Terzi; Sa/, falis, che fa fale, perchè è più 
ufato nel Mafcolino . ] i 


AVVERTIMENTOO. = 


Tor i Vocabolarj netan Gsufepe indeclinabile, e fono fiati forfe a tale 
opinion fofpinti da quel luogo di Plinio, fi0.8.c4p 48.Nam tunica lati» 
clavi, in medum Gaufape tixì nunc primam sn:ipit ; prendendo Gaufape-nel 
Genitivo, come ne dì a dividese il Calepino. Ma il Voflio contegde,che in 
queto luogo fie.Ablativo,puntandolo così, Lesiclzui in modum,Gdufzz0 teri 
snespit se dir volea Plinio, ch'a fuo.tempe le tonache porporate s'erau co- 
minciate a teffere di panno vellbfo . Prifci&nò ancora gli dà la E nell'Abla- — 
tivo, non perchè fia indeclinabile,ma perchè avendo prima tyiti quefti No- 
rhi avuto nell'Ablativo E , ed 7, quefta è rimafo fra quei, che han ritenuto il 
folo finimento in E,e per tal cagiane(dic’egli)Perfia, fat 6.45-non ha detto 
Gaufepiangl Plurale, ma Gau/epa, Pei fi trovafimilmente in Ovvidio, de 
è. drte 


# 
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Arr: (ib 2.0 Marziale, vi0,04 133 1 che fia meghio,che denivario da Ssufs- 
mi, come han fatto alcuni, e fe n'è fervito Caffio Severe . 44 M:cenatens; 
ima nonè fiato mai ricevuto, nè trovafi in altro Autore ché abbiamo . 

H Calepine cita Gaufapia di Varrone nel 4. de L.L. ma io nè in Varron e. 
nè inaltro l'ho potuto rinvenire. Nè anch? fi trova Hec Gaufapis , da cui 
molti derivawo l’Ablativo Gaufepe. Perciocehè dicendo i Greci éd yavraris 
2 Lagini ne han fatto Gaufape, come Varrone,di cui ne fanno teftimonian- 
qa Carifio lib. 1. e Prifciano . lib.7. non altrimenti che da è yaris Hec Car. 
sa;edaltri fimili, di cui s'è ragionato ne’ Generi, fac.gs. x 


Doll Analogia delle Terminazioni comprefe nella Regola .. 


__ Nosè gliela db ,che i Nomi Neutri in AL fieguono quegli in E, poi- 
ebè (peffo da effi formanfi per Sincope ; da che Animal vicne da Animale ; > 
Autumnalda Autumnale , Sc. i 
Per quegl’in AR, fi può quì notare una bella Analogia . Quei Nomi, che 
anno PAblativo ia 7 , hanno la Sillaba innanziall’ultima lunga per natu- 
ra, e perciò quei, che l'han breve, fanno l’Ablativo in E, come NeGare, Fuba- 
ve, Hopate,©c. Far medefimo ha Farre, perchè l'4 innanzi all’ultima è lun» 
a (olo per Pofizione. E quindi dobbiam conchiudere,che Lucar, la paga de- 
Piftrioni,o Commedianti, farà all’Abfat. Lucsre , e non Lucari , perchè hx 
Abreve Ia penultima ; ma noa ne ho ritrovata autorità . Lo ft -To dee dirfi, di 
Cappar, Cappere, frutice noto ; il cui AbI. Cappare fi trova 1m Palladio lib. 
qu.c.11.ma leggefi anche Capparis in Collumilla, lib.11.in fis. da cui diraff. 
Goppare scome da Baccharis , Bacchare , Baccara , erba contraria alle malie » 


De Nomi Proprj in AL, co inE, 


I Nopei propri han fempre in E l'Ab'ativo; Annibal, Annibale; Amilcar, 
MQmilcare. E fimilmente i Nomi di Città, benchè Neutri, Prene/fe,Paletrina, 
ere , Cervetere, nello Stato della Chiefa, Reare, Rieti nell'Umbria, 86 
bre, Beure&ì , piccio! luogo nella Borgogna . Così ancora Nepete , Nepi. 
Borae , Monte S.Orefte, amendue in Tenitorio di Papa, &c. 
i . © , . . . PE) 
Licenzia dé Poeti negli altri Nomi, 
 WfarperdinEi Nomi detti Appellativi , è licenzia fol de'Poeti, Lsques- 
fe, Mare je sì fatti. Nel che debbefi parimente aversagione del Nominatie 
#0 doppio , che dà luogo a due finimenti dell’Ablativo; perchè come #dice 
ped e Prafepe,c'hanno l’Ablativo in I, dicefi altresì Rotis, è Prefepie, che 
anno l’Ablativo in E. Darafii una Liftadi quefte diverfe terminazioni 
mella fine degli Eterocliti . ; 


REGOLA XXV. 
-  Bccezione 2. per gli Suftantivi, che fanno in #, 
n l o in I l’Ablativo, n 
‘1. Sal Quart EM , IM DM finde < 
Tronchs, ’l Sefto ti dard. Sch 
a. Reftis, Araris, E, I f@, . 
VeGis, Strigilis, Capale + 


258. 
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ESE M PI. 


Riti fi forma dell’Accufativo, togliendone via 
. la Mj;e perciò quei, che hanno EM nell’Accufativo, 
avranno £ nell’Ablativo , e quei, ‘che hannò ZM , Z; Hec 
Sitis, fit:im , fitt ;; Hec.Vre j vm, vl. SE 

E quei , c'han l’Accufativoin £M,0 in /M, fanno 1” Abla- 
tivoin E, ein /; Hec Navis, navem;0 navim; Abl.Nave, 
© navi; Haec Clavis, clavem go clavim , Ablat, clave 0 Glavi, 


“AV VER TIME N T-0. 


i; 6 . Wi i 
*Da notarfi,che la più parte de’ Nomi Greci, che crefcono al @v. 
nitivo, lafciaa l’Accrefcimiento all’ Accufativo in IM,eripreaden- 
dolo poi nell'Ablativo, i! fanno quefi-ferapre in È, non già in 4; 
come Eris ,evidis ,eridem,eduarin ; Ablat. eride, la Contenzione, è non, 
già eri; Iris, ividis siridentt ed irin; Abl. iride, non già, sri ; Dapbaiss 

idis , Daphnin ; Ab'at: Daphbnide, non Dapbni. ° Pa o 

i ciò a gapice fiè, ch'efendo ne' Nomi Greci una medefima cofa il Dax 
tivb,el’Ablativo; paffando all’ ufo Latino, debbono averegual numero dè. 
fillabe. Ma nai di sì fatti Nomi parleremo più ampiamente nella fine dî 
quefta Terza Declinazione , dove dimoftreremo, che fi declinano anche” 
Cenza Accrefcimento; ed all'ora poffone parimente averl'Ablativo inf. 

I NomiinY5 hanno l’Ablativo in 8,0 inYycome CApps, 4A175,C0t95 è 
e fimili Nomi Proprj, Ablat. Capye ,0 Capy; Atye 0 Asp; Cotye,o Coty. Il 
primo è de' Latini, ilcui Dativo è Capyi ; e de'Greci fteffi nella Lingua Co- 
mune, 79 Koécw. Ma il fecondo vien dal Dialetto Dorico, che decli- 
na, e Kurus, 78 Karv, per Kxrvss, 7g Kdrv, per Kawu, Ce. . 

-2 I cinque Nomi feguenti quantunque abbian PAccufa- 
fivo fempre in /M, come dianzi fi è detto , hanno però nell’ 
Ablativo qualche varietà , perchè Araris, Fiume , fa me- 

lio all’Ablativo Arare , benchè fi truovi alla fiata Aran; Re- 
Fis , la Corda, o.la Ridda, ballo di molte perfone prefe per 
Je mani in giro, all’Ablativo ha fol Reffe ; ancorchè I’ Accue 

Siro , dl ) 
fativo faccia Reffem, e Reffim. | 
All’ incontro Strig:/is, la Stregghia fa fempre Stri- 
gili ; comechè rade volte fi dica Strigr/im , all’Accufativo, 
così anche Vefis, la Stanga 0 Lieva; Canalis dl Canale, 
fanno velfi canali, n&ll’Ablativo ; quantunque il lore 
Aecufativo in 7% per ventura non fi trovi, - 


A V VE RT IMEN TO. 


I può aggiugnere a queffi Betis,il fiume Quadalqguivir gil quale ha fola- 

mente Setim ne ll’Accufativo, ed Abiativo fa Bete,e Basi, il primo 

fi trova in Tito Livio: Dec. g. lib. 8. Superaro Bate emui; el fesonde in Rli- 

nio lib. 3. cop. 1.Edè diciò la cagiorie,ch= tai Nomai han prima avuto Dil LI 
» . < L 3 VI. ei è . 


» 
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l’aliro finimento all'Accufativo, : all’Ab.a:ivo, ma l' uto di poi ne ha loro 
telto uno in un Cafo, e ferbato l’allro in un altro. 


R E GOL AO XXXVI: , 
Eccezione 3. D’alcuni altri Suftantivi, che hanno 
©» V Ablarivo in E, o in J. 

Unguis È, I, non altrimente, 

C5' Amnis, Cinis, Ignis dave. 
Vigil, Imber, Avi, ed Ave, ce 
Rus, Shppellex, e/ Tridente. 
«E SÉ MP I. 


\ 


amni , il Fiume; Hic Ciais , là Cenere,cinere, € cisere s 
Hic Ignis, il Fuoco, igne, ignt ; Vierl, vigile, vigili , \a Senti- 


nella ; Hic Imber, imbre, imbri , la Pioggia ; Hec Avis, ave, 


avi , l’Uccello j Hoc Rus, una Villa, un Podere, sure, rurz. 

dec Supellex g il Mobile, fupelleltile , e fupellettili ; Hec 

Tridens , Forcone, afta con tre rebbjy tridente , e tridenti. 
AVVERTIMENTO. 


Uefti ancora fanno gli Ablativi in E, o in.Z; Hic Vagnis, 
AbI. ungue, o ungui ,l'Unghia ; Hic Amnis , amne , 0° 


Acc qualch’altro Nome , che fa l’Ablativo in E,0in?, mas’apparano © 


meglio colla lettura. Nella Regola fon comprefii più neceffarj,e i più 


ficuri , Buona parte degli altri f può veder nella Lifta feguente, incmitro=: 


veraffi alcuna giunta d'autorità per quei , che fon meffi nella Regdla. 


Liffa de Nomi Suffantivi, che fanno l Ablative 
i 1n 995 O (n Li 


AFFINITATI. N:/) îta conjun- 
diue ch Affinitati.. Venulejo L. 
39. de Iajur . Se nongli è cosìimpa- 
rentato . 

AMNE, che Frifclino rifiuta 
truov3fì in Orazio. lib, r. fat. 10% 

© Rapido ferventius Amnsi. 
Ed in Virgil. Georg. 1. 203. 

| Prono rapik alveus Amni. 

Ma AMNE truovafi parimente 
in Ozazio,lib. 1, 04. 4 

Phebe,qui Xantha lavis Amne crittes, 
CcsìinLuran. /#5. 6, Mara, in più 
‘ luoghi, ed alti. 


ANGUf,vien ributtato affatto dall 


Frifclino;benchè Prifcianofiefi sfor. . 


zato di ftabilirlo conquefto luogo di 
Orazio /ib.1. Epift.r7.Cone pejas, È 
Angui .Ma tutte le Stampe antiche. 


e modegne leggono .2nsue; e fi true 


va anche in Properzio lib. 3. El. 4° 


Tifiphones aruo fi furie Angue caput. * 
Appo Stazio: Angus: ter excuffo.Thebe 


lib. 3 486. , 

AVI. Mela duets Avi domum.Oraz, 
lib. 1. 0d.15. e Cic. dedugur. fecondo 
Carifio, lib. 1. tit. de And. Simil- 
rente diceafi prima dAvim all’ Ac- 
? i cula- 


t» 
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eufativo, appo Nevio. 


" a n a CH 
te ‘ 


4 
167” 
IMERE Roman post Imb. , 4 


AVE fitrova io Varrone: Ave fedi. to:us Afperfus Orat. Lib 1-Ep.sd 


Sira,6. de L.L. ammette ancora nel 2. 
de 4nalcome Prifciano alcresì 46 7. 
CANI, OCANE fi dicea, fxcon- 
do Carifio /#5, 1.ma il più ficuro 
è ‘ufarlo in E. | 
_CIVI fi trovà coftantemente in 
Plauto in Perfe 4. 3. 
.. Qui Atticam bhadie Civitatem 
Maxumam misarem feci, atque quxi, 
Civi femina. 
H:fl parimente in Cie Us wune ‘n 
uno Crvi ves ad vefsAendum fit. AR. 
Att. lib. n. Ep. 3 DeclariffimoCivi. 
Idem adeund lib 1q.Eps/i. 11 fecone 
 dotuttii L':bri antichi e manten- 
gono il Malafpina, e "l Voffig; e così 
leggono il Lambino,e 1 Grutero: 
benchè in molte Stampefia guafto. 
Ma CIVE legzi:fi in Giovenale; 
ed altrove: Quid slo Cive euliffet 
Nasura in terris , quid Roma bea- 
©; sius umquam ? Sas.10.378. 
CLASSI è in Virg. 
aa AEneam Claffi, viBofque 
Pénates Inferre. Eneid.8 11. 
COLLI. In Colli tondentes pabu- 
ta leta Lucr. kib. 2. 3v7. 
FINE è comuniffimo ; ma FINI 
fi trova fpeffo in Gellio, in Papinta: 
no sin Hirzia 1. de bel. Alex. co- 
me avvifa Scipione Gentile dik. 1, 
Ilu;epy cap 38. ed appo Terenzia- 
no, e Manilio, /ib. 1. 
FURFURI, Plaut. Cap 4.2. 
__ Qui alunt Furfuri fues. 
FUSTI , di cui Alvarez ha du- 
bitato, esl: è in Plauto. 
Nibil ef: tamquam (l claudus fim, 
cum fufti ef} ambulandam, Afin. 2 4. 
E fimi!mente ne’Cattivi 4. 2, in Ta- 
cito, in Annal, ed Apulrjo. 4. Met. 
IGNI . Jgni corufco nubila divi- 
dens. Oraz. lib. 1. 04 34. 
IGNE . Commiflis igne tenebris. 
Virg. 4Er.8.255. ecosìdoverfì ufare, 
affermava Plinio appo Carifio /ib. 1. 
IMBRI. Znsbri frumentum in arca 
corrumpi pascebziur. Cic. in Verri go 
Nec minus ex Imb-i Soles, © aper- 
sa ferena Profocwe . Virg. 1. 
Georg. 393. o 


LaBi. Luerez. lib. s 923 

Nec novitare cibi , mc Labi cor- 
poris uba. ) 

LAPID:. Gum Lapidi lapidem 
serimus . ldem db, 1. 883. 


LUZI. In Luci , que poserit res 


Arcidere? idem lib. 4 236. 
MELLI. Aut pice cum Me, 
nisrum, fulfu-que , € acetuna, 
«— —Sammonico Sgreno . 
MESSI legsefi in Varr nel 1.de R, 


. R. dove alcuni leggono , Me/fe folta. 


MONTI, FONTI, il Voffio gli. 
cita amendue da Varrone ;j ma aro- 
vefcio, Varrone gli rifiuta al cheil 
Vrffio non ha badato. Quefto è nell’ 
8. de LIL nu. 68.dove volendo quee 
gli provare, chel mal ufo non può. 
muocere alla verità dell’analogia , 
avvifa, che Chi dice HOC MONTI, 


ed HOC FONTI , ove gli alevi leg- - 


gono HOC MONTE , ed HOC FON- 
TE,efimiti, che diconfî di dus ma- 
niere, delle quali una è vera ,l' altra 


falfa,non perciò diftrugge l' Analogiay 


ma l’alteoalcamteario , che la fiegues 
la viftabilifcese conferma, Dai che fi fa 
chiaro,che Varr. ripruova l’Ablativo 
in 7, ed amuzette foltanto quellb in 
E, come più conferma all'Analogia. 
MUGILI, che alcuni pretendono 
proware coll’autorità di Plinia lib 9. 
cap.17. fi trova egli bene nel titoio 


De Mugili; ma noo già nel Trfto 


dell'Autore. Onde Carifio, /i5, 1.vn.9! 


che dicafi anzi Mugile je perc è nel 


medefimo cap.di Plin:, fa Mugi um. 
al Genitivo Plurale, non Mug:l;um. 
NAVI, Tercat. 4ndr.5.4.. 
Navi frafa ad Andrum ejellu ef. 
Advelus Navi, © "fe eNavi., 
Cic. ad Att. lib. 14. 1% 
NAVE. 2t media Musfibeus in 
ccudens Nove per ipfos. 


Pa 


Horsatur forios. Virg, lib. 5.188. . 


NEPTIè im Prifciano Jib. 7, ma 
fenz” autori:à . | | 
OCCIPITI. Perfio far. 1. 
. Oscipiss cero, poftice vec vie 49 e. 
Occip:si calvo es . Auf.m, ep. 3% 
ì 4 _OR- 


» 


È 


«a 


10% 


ORBI . Lucrez. lib. 5.750 


LU) 


NUOYO METODO. 


SEGETI . Ex Segeti vellito ebue 


Pebfora, terrarum gui în Orbi fanfla lum,cicutam, &c. Cato de R.R.c. 37. 


tastur, fecondo il Lambino, Giffa- 
nio se Voflio. ECarifio fimilmente 
afferma nel /i6. 1.efTer talparoladi, 
buon conio;ed ave:fi in Cicerone? 
Orbi terrarum comprebenfos, 5.de Rep. 


e Plinio lib. 6 deSermone dubio Var 


SORDI . U/ceribus tetris , ‘prope 
jam, Sordique fepulta. Lucrez, 
lib. 6. 1269. 
SORTI. Sorti fum vifas. Plaut. 
Cafin 2. sr. sd 
STERCORI! fi legge (peffo nel. 


- rone.l'ufa più volte: Aqua frigida,& le Pandette Fiorentine , e in Apu- 


Orbi ligneo, 3. de R. R.cap gs.InOrbi lejo, fecondo lo Scioppio, 


| votundo offendunt, cap.16.efimili. 


OVI è ricevuto da Carifio,/‘b.1. 
e Prifciano lib 7. e Varrone feflo 4 
lib ». de L.L. teftimonia, che (enza 
errore. dicevafi OVI , ed OVE, 
AVI;:ed AVE. li 
PARTI. Piaut. Menecb. 3. 2. 
Loquitur deme, © de Parti mea. 
Ed in Lucrezio fi ha più d’una volta 
nel 3.e tel 6. Alcuni leggono nell’ 
Arato di Cicerone : Parti mifcentur 
fn una * Aitri però : Partem admifcem- 
surin snam, forfe perchè credette» 
ro non effer beo detto Perti. 
POSTI . Raptaqgue de dextro vre- 
buffa repagula Pofti. Ovvid. Met. s. 
POSTE . Tum pofte reciufo. Lu- 


. «an. db. s. 


RURI, Carifio , /ib. r, Effe Ru- 


st; 0 Ruri Plaut. Moftell. 5. 1.Ruri 


veniune Ruftici , 


SUPPELLECTILI . In inffra 
mento , © SuppelleRili C. Verris 4 
Cic. Derrin, 6. 

VECTI . In medium bhuc agmen 
cum Velli Donax, Terenz. Eun. 4.7. 
Prifciano, /i6. 7..vuole, che fi dica ana 
che P:é?e:ma non ne arreca autorità + 

UNGUI . Acuto ne fecer Ungui, 
Oraz. lib. i.Ep.19 E come the ciò 
non rilevi nulla , effendo alla fine del 
verfo , ove altrettale farebbe Ungue ; 
haffi però così fatto in tutti gli An- 
tichi libri, fenza variazion veruna, 
e Czrifio afferma, che Calvo fenfia 
parimente fervito. Ma Ungoe è, in 


Properzio, /ib. 3. El. 24. ' 
Ungue meam morfo fepe querere 
fidi . i 


Si trova ancora in Ovvid. Ep. Phei. 
Marziale, Ep. 33. /ib. 8. ed altri, 


AVVERTIMENTO. 


Uefti fono gli Ablativi inf, raccolti dal Voffio, ma non è dubbio, 
che anticamente non ve n’aveffe di più , poichè troviamo 
- Avverbj; Vefperi , Tempori, Lu:s, &c. che fon veri Ablativi. 
Lsonde it Sanzio, depo Confenzio Romano, afferma, che tutti Nomi 
della” Terza avean prima prima l’AblativoinE,edin7,il chedall’afit. 
nità di quefte due vocali E, ed 7 deriva, la quale è sì grande, che, 
quafi in tutte le Lingue fi muta l'una nell'altra, comediremonel trat- 
tato- delle Lettera; e fimi'mente parecchie Nazioni in pronunziando le 
confondono. Benchè nell’ufo fiamo fempre obbligati di conformarci 
agli Antichi , il che non ha forfè egli fatto il Pontanò, quanto diffe 
Cinerigu: maligno, 1. Meteor. Ma abbiamo già altrove notate altre le- 
cuzioni di coftui, che fi durerebbe fatica a difendere. 


Che anticamente Il Dativo , e lAblativo eran fempre 
fimili , e che i Greci hanno P Ablativo. 


Ma quello, ache fi dee quì por mente; fiè, ch- anticamente il Dativo ,e 
ablativo di quefta Declinazione, come di tutte l’a!tre s erau fempre fimili 
» ne" Sinsulare , come lo fono anche ora nel Plurale, il perchè trovafi: Im. 


| Sustler morse mee. Properz.lid. 3. El. 5.e Que tibi Sene 


Casali. cat. 62. fecende lo Scaligero, ed aitri de' quali parleremo largamente 


‘nelle Annotazioni, 


al 


Qui 


Serviet, per Seni PA 


doni dr Rm 


uni = .. e 


O. | ut 
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Quindi, ficcome divifa dopo Sanzio lo Scoppio, è venuio l'ertor di que? 
Gramatici, i quali han creduto, che i Greci non aveffero Ablativo, poichè 
la fomiglianza di quefti due Cafi era fra coloro generale, e fenza eccezia» 
ne ; non confiderando, che la diverfità de’ Cafi non viene dalla difomi- 
glizoza, ma piùtofto dalle diverfe loro proprietà, ed officj in efprimere, 
e notar ciafcheduna cola : lè quali proprietà, perchè non da particolar 
lin guaggio, fna dall’idea natural del parlare provengono , farà molto con- 
forme alla natura, e alla ragione l’ammetter fempre i medefimi Cafi, così 
in Greco, come in Latino, edin ogni altra Lingua. ni 


Eccezioni della Regola degli Ablativi per 
| gli Aggettivi. - - 


R E GOL AU XXXVII. 


Eccezione 1, Degli Aggettivi, che hantie 
| ._ IAblativo in £. 


i SE \ i ue 
1. Que, ch'in NS dl Retto avranno, 
Gli Affoluti Cafi, 2. ed Hofpesy — 
Pubes, Senex., Pauper-, Sofpes, 
Sempre il Sefto in E faranno. . 
._ 7 ESEMPI. si 

I. Participj, o Nomi Aggettivi finiti in NS, fan quali, 

fempre l’Ablativo in £.; perchè primieramente , 
quando fi ‘adoperano nel Cafo detto Ablativo Affoluto, wai non 
fanno altrimenti ; Dzo volente, ColBajuto di Dio ; Reguante 
Komulo, Nel Regno di Romolo : e farebbe errore il dire: Zu- 
lenti, o Kegnanti-in quefto fenfo . Ma anche fuor dell’Afoluto 
s'ufa di miglior grado in E: Procauto , acdiligente ,Ceî. ex 
Charifio , ltb.1, Illum deperit impotente amore Catull, car, 36. 
Ama colui con amor forfennato . Poffono però in tal cafo 
aver la I nell’ Ablativo ; Exce/lenti animo ,Gic. pro Arch. 

a. Similmente feguenti cinque Aggettivi,come i Suftan- 
tivi, han folo la Enell’Ablativo ; Hofpes , l'Ofte , Ablat, 
hofpite ; Pubes, eris, colui , al quale cominciaa nafcere il pe- 
lo, Ablat. pubere ; Senex ; il Vecchio , ADI. fene; Pauper ,«Pò- 
vero , AbI, pazpere ;:Sofp:s , Sano e falvo , Abl. fofpite . 

AVVERTIMENTO. 7 
puitiano dise che la rasion, perla quale Hofpes, e Sofper; non hanno. 


È am l’ADLia I , è gerchè non mai haana il Neutro in £, tonde firguo- 
| no 


i e RE 


» 
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no u. analogia difierenie dagli altri. Pud dirfi in generale de’cinque Nomi 
comprefi nella Regola, che not banno l’Ablarivo in 7, perchè rade volte 
fono ufatinel Neutro, comeche l'abbiano alcuna volta, ficcome dimoffrere. 
mo nelle Annotazioni; adoperandofi quafi fempre fultantivamente, @ 
feguitando la resola de’ Sufltantivi. = i 
E percid il Veffio avvifa nondoverfì del tutto rifiutare Hofpisi,quando è 
vero Asgettivo , ed eftima quinci venire il Genitivo Plural: Hofpitium, co- 
me vuol, che s'intenda nella defcrizione dell'Etna, 128, 
i Quod fi diverfas emistat terra canales 
Hofpitium fluviorum , aut femita nulla, tc. 
Benchè Afcenfio legga , Hofpitiumin retto , per Appofizione. Masi fatto 
Genitivo truovafi anche appo Nonia alla parola C/uet , in quel ver(o di 
Pacuvio: . i 
Sed hec.clu:n'ur Hofpitium infideliffimi . 
Tali cole diconfi del più infedele di tutti gli OM . E così ‘leggonle antiche 
Stampe, e molti MSS. comunque altri vi piantine Ho/prsum. 
i Per gli Aggettivi in NS. si 
Carifio Zib. 1. altitolo dell’Anaiogia , dopo Pi:nio, e Verrio Flacco. . 
eccellenti Gramatici, da que fta Regola generale pér tutti gl: Aggettivi n o 
. NF ,ch'abbian folamente ia E all’Ablativo. Nè pofliam negare s che non 
l'abbiano affai (peffo ;ima l'hanno per mente in 7, quando non fi prendon 
per Affoluti: Im serra continenti, Varrone appo lo ftefio Carifio. Primo 
snfeguinsi die , Afinio Pollionè appo il m:defimo: Ex continenti vifî , Ce 
- fare lib. 3 de bell. Ciù. Grutenti animo. Cic. ad Att, lib.1. Ef. 4. Candenti 
| ferro, Varrone lib.3. R.R. E perciò Alvarez ha immaginato accordarsi fat. 
ta varietà, riducendo la Regola a’foli Participj ; aggiungende , che ado. 
perandofi in 7, divenzon femplici nomi Aggettivi, cioè non fignificant; 
più tempo. Ma oltre che malagevole cofa è poter ciò di molti efempj = fer 
mare ,comenegli ultimi due apportati, Caadenti ferro; Gaulenti animo, 
ih cui chiarameaté $'efprime il tempo prefeate, certo è, chè)” Rurisgii 
della Lingua vuol fermamente, ch'abbiznia E, ola 7, non potend ofi 
altra ragion recare , perchè nel Più tar Participj facciaoo /A, ealGen ît°. 
vo IÙM;come Amarttiz, Amanti; fe non perchè ammetton la ? nell’Abtat. 
Musante ysurl Amenti. Laorde*Ia prelento Regola è generale fol per gli 
Abistivi Affoluti , com’z:nche il Voffio l’ha bene offervato. 


EG 0 L AU XXXVII © 
Ecceziont 9. Degli Aggettivi , che hanno l'Ablative 
‘ «+ °’—folamente in 7. se 
| 1. L'Aggettivo ER, TS finito, 
CHE nel fine al Neutro prefe: 
x 2. Ed il Nome anche del Mefe 
Hanno il Sefto in I fornito. 
(E Ss EMP TO 


t) 


1, Li Aggettivi in ER, o in ZShannol” Ablativo in I; 


In 


\ per diftinguerlo dal Nominativo Neutro EC 


bal 


mi 
+ 


î 
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In ER j come Hic , ed Hec Acer, ed Hvc Acre,Agto, Bro. 
fco , Forte, Abl. acri; Ce/eber , ed Hoc Celebre, AbI, celebri. 

In /S; Delcis, ed Hoc Dulce, Abl.dulci, Fortis, cd 
Hoc fort, Abl. forti. | i 

e. Vicomprendiamo ancora i Nomi de’.Mefi , che fon ve». 
ri Aggettivi, come September , AbÎ. Septembri; Ofober , ADI, 
Oftobri ; Aprilis , Aptili ; QuintilisyLuglio , Quintili; Sestte 
» Jis, Agofto, Abi. Sewtilt, ©. * 


i . A V V E R T I M E N TO. 
| N° rapporteremoa quelta Regola un numero grandes di Nomi, che 
effendo di lor natura Aggettivi, fieguon quefta medefima Analogia 
| erciocchè quantunque fieno o poco, o niente ufati nel, Nsutro, almeno it 
on potuti «fiere. Dn 
Tai fono i Nomi de’ Mefi,i quali ellere Aggettivi, non isnoran nè pu- 
re i Fanciulli, facendofi lor dire, Menfe Apvrili; Kalendas Odobres; Nona 
Novembres ; 1dus Decembres » Ed altri, che parte convensono acofe inani- 
mate, come Bipennisy Biremsis, Trivomis, Annolisy-Natalis, Rudis, @- 
fimili: parte convengonfi alt'Uomo s come Sodalit , Rivalis, Familia 
is, Affinìs, AEdi'is, Popwlaris, Pavu lis. Sc. 
Diftinguer } Ablativo, fecondo che il Nome fi prende 
Asgettivamente , o Suftantivamente 0000 
Ma fameftier: avverti: bene, che fimili Nomi fi riveltono tal folta del- 
I Ja natura de’Suftantivi, e ne fieguono. anche l’Analosia, facendo fola- 
mente in E l’Abtatioo: ilche defi genera'miente intendere anche di tut- 
tigli altri Aggettivi, come ne abbiam già gli efempj} poco dianszi veduti. 
Così troviamo , fecondo la Regola dell’Asgettivo: Pro femiliari, © ne- 
i ce[favio meo; Cic.. Phil.2. Benchè ufandofi qual Suftantivo, faccia anche in 
E : ProL. familiare veniobam. Rutilio apud Charif. lib. 1. A Lare familiare. 
Var. ad Neron. — ori 
E feguendo queta Regola,diremo; Volueri fagieta Homine vudi Agget= 
tivamente , e Suftantivamerite : A volu:re come/ius ; Rude doriarusse fimili. 
Anche i Nomi derivati dall’ Aggettivo haa folamente la E, come nota 
Carifio lib. 1. che cita Plinio. Summa în Laseranenfe ornamenta effe. Cic. pro 
Gn.Plane . Cum Juvenale meo.. Marz lib. y. Ep. 23. ancorchè quefto come ti 
mfaffe prima in luogo di Juvenali . Così ancora Cerealis ,Vitabis, Apollinarif,  .* 
ed altri fanno l’Ablativo in E, quando fon Nomi Proprj +) alan 
I Poeti però danno tal volta la E, agli Aggettivi, oppure a’&Nomi Comuni 
în 75, come abbiam veduto averlo fatto ne’Suftantivi Neutri finiti in Es 
dicono adunque Celefte fagista. Ovid. Ep. Parid. De porca bimefire. Idem, 
Faft.6.2 Lethale ferro impreffo. Sen. Here. fur. in fin Simigliantemente, Tri- 
sufpide telo. Ovvid. Met. lib. 1.8. Cognomine Terra Virg. AEn. 6. come che 
venga dall’Aggettivo Cognominis, chetruovafi in Feto, lid. 1. ed anche in 
Plauto : Z//a mei Cogmaminis fuit în Frage. e dovrebbe aver l’Ablativo in: 
I ,fecondo quefta Regola. Dimoftra ciò chiaramente Servio, dicendo:Qwd 
autem Conmuni Genere în E mifis Ablativum matri neceffitas fecit. Dal che 


ì eonofciamo , che fimile Ablativo non faffi già da Cosnomen, come alcum ri+ 
prenfori di quefto luogo feronfi a credere, ma da.Hic, © hecCognominiz;a 
‘Che sì fatti Nomi Comuai, niente men chegli Agsettivi ,(ch’'è nota 
bile ) hanno l’Ablativo inf ; poich'esli vuole, non averlo altrimente fatto” 
9 © Poeta, che sforzato dalla neceffità del Verlo. 1: 
* | A 


4 


=" 
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. Memor fa parimen» e Memorie forfe per izuardo a quefta Regola ; per 
cioschè egli non ha,f> nom'a 1 all’Ablativo,acagion che prima dicevafi. 
* Hjc, ed bec Memor:s ed boe Memore sc ome da Prifziano , lib 7. fi raccoglie. 
«Del Plurale della Terza Declimazione, 
TI Rominativo P.u ale del Mafio'in0, e vel Femminivo, ben fifa da’ 
»foli Rndimenti, che c'infegnano efler terminato in ES; Pagres, Portes; 
V'aggiungean non per tanto alcuna volta la /, Forteis, Puppeis, Reffeis; 
sl che Varrone nel/ib.». de L.L. af:rma dirfi egualmente bene, che Pufpes 
Reftes, ©. . i P 
Addiveniva ciò particolarmente ne’ Nomi” Greci ; ls -ouicontrazione era 
Sn E!X; come Syrteis, Tralbeis , Pardeis, Alpessy che ancora in 1 lunge 
ritruovanfi: 
" Quid Crafi Sardis* Oraz lib. n Epar. 
Pofciachè val tan:o I: Z/unga; quanto l’EI, com: diremo altrove. i 
Or perfapere in quai Nomi fia meglio ricevu;o il fine in ElS,0in/f ve, 
‘ di que! che diremo innanzi, trattando dell'Accufativo. | 
‘ Uopo è folamente far quì una Regola pergli Neutri , de’quali alcuas 
fanno in 4 ,edaltriini4 


REGOLA XXXI I 
Del Plurale de’ Nomi Neutri, Se 


x. Se del Neutrò l’ Ablativo 

| Tiene lE, la cangia in A; * 

© e. Ma fe ba VI, IA fard . e a 
. 3. Prende RA "l Comparativo. uti 
4. Plus fa Plura,é talor IA; Li 
Vetus, vetera defia. î 


CE $ E M P J. 
L Nominativo Plurale de’ Nomi Neutri fi. fa dall’Abla. 
tivo Singolare, e 
- 1, Se l’ Ablativo termina folamente in ‘E , egli fa ib 
fuo Plurale in A; Hoc, C:rpus, Ablat. corpore , Nomin.plur, 
gorpora j Hoc Caput , AbÌ, capite, Plur, capita; Hoc Gaufape, 
ADI. vaufape, Plùr. gaufapa» i 
. 2, Ma fe l’Ablativo è in Z folo , 0 pure in E,ed 1, il No- 
minativo Plurale vuol farfi fempre in /A, aggiungendo all’ 
Ablativo A; Mare, Ablat, mari , Plur. maria ; Du'cis, ed 
Hoc Du!ce, Ablat. du ci, Plur, de/cia ; Anima’, Ablat, ani. 
mnali , Plur. animalia ; Felix, Ablat. felici, Plur, felicia ; 
admans, Ablat. amante , ed amanti, Plur, amantia. - . 
go IComparativi hanno l’Ablativo in £, ed in Z, petchò 


fono 


po 


Se 


- veteri , ma nel Plur. fa folo , vetera, 


* 
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‘ fono Aggettivi ; Pe/chrior, ed Hoc Pulchrius, più bello ADI. 


pulchriore,e pu!chriort , Ma poichè l'Ablativo in'£ fta più in 
ufo , fanno il Plurale Neutro folo in A, pu’chriores, pu 'chrtora 
non già pu/chrioria ; Santus,fanttiora; Fortius, fortiora,@c. 

4. P/us, Più, fa nell’Ablat, p/ure, e puri, € parimente 
nel Plurale, p/urz je talvolta pluria ; Vetus fa all’Ablat, 


è 


A VVEKERTIMENTO. 


“A Pluftre, che fignifica l'ornamento, o infegna, ch= i mette fu gli Albefì 


+- ——————_rr—————@——6—€—€—- n __-— - 


delle Navi ha due Nonzinativi plurali,f(econdo Prif.iano lib 7; el De- 
fpauterio ,che l'ha feguitato, Aplu/tra jed Aplufiria. Ma poffiam noi dire, 
che ’l primo vienda 4p!/u/Frum,della Seconda,come l’ha declinato Lucrezio 
_Navigia, Apluftris fralis, obnisier undis, lib. 4 439. 
E canfeguentemente Ap!ulftre fiegue femplicemente la Resoli, facendo 
Apiufiria, perchè ha l’Ablat.in I; Ap/uftria fi lesgein Felto e non A4p/utra, 
Plus fa plura, e p'uria, donde vengono Complura,e Comp'uria ,com: lar. 
gamente pruovafi da Gellio, lib. 5. cap. at. Pluria mixta, Lucrez:o, Lib.t. 
877. Nova Cempluria, Ter. Phorm. 4. 3. cid che il Voffio in pù luoghi dell* 
Opere fue ha francamente imitato. Ma tai Nomi fon Comparativi , che 
che fi dica Gellio nel mentovato luego » E perciò Carifio; dopo Plinio, e 
Giulio Moldefto , l'eccetua dagli altri, folo perl'Ufo,ch:è il Molerator 
delle Lingue: Confu:tudo tamen & hos plutes dicit , 0 hbec Pluria, Caril 
lib. 1. Per tutto ciò il Piuralein Aè più in ufo, fecanda Prifziano è P/ura 
acerba , Terent He:yr 3 1,Plura venena, G.oven. ft 13. Inoltre quefto non 
è miga di quei, .ch'hanno folagrente la 2 nellAblat. com- dice Alvarez 
egli ha parimente la E ; P/ure tanto altere , Plaur. in fragp. Plure 
venit , Cic. come può vederfi appo Carifio, lib. 1. & 2. 
Alcuni aggiungono quì Bicorpor , Pricorpor , Fripefir,e fimili Compo- 
fi; ma avendo detto Lucrezio in Gen. Fem. Trip: dora vis Geryonî 4 
dib.5. 28. potrem noi a noftra pofta dire, che Tripefera viea da Triv 
peddorus, a, um, è almeno , ch’effendo Nome Compofto da\Pe4us 3 
fiegua il fuo Semplicè , di che innanzi ragioneremo. i 


R E GO L A XL, 


dn. 


Generale per lo Genstiva Plurale, 


I. L'E del Seffo in UM fi muta 
Nel Secondo del Plurale. 

2. Ma nellI, IUM prevale, 

3. E Plus, Plurium zor rifiusa. 


‘ ESEMP J, 


t. TL Genitivo Plurale formafi dall’Ablativo Singularè, 
ende fe l’Ablativo termina in Z;il Genitivo Plura- 
sl le 


‘ 


e 
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fe fa in UM, mutando la Zin U, ed aggiungendovi la M ; 
Aic Pater, ADI, patre , Gen, Plur, pitrum; Hec Aîtio , ADI 
attione , Genit, Plur, affionim j Hoc Fnigma, Abl. enig- 
mate , Gen. Plur, enigmatum ; Haec Virtus , Ablat, virtute, 


Gen, PI. virtutum . 
2. Ma l’Ablativo fingulare in /, 0 che fia folo, o che 


 poffa anche terminare in £ ,edin/, ’ rende "1 Génitivo Plu- 
rale in VM; Hoc Laqueare , Ablat. laqueasi , Genit. Plur. 
laquearium; Anans,amantium; Hic Menfis, menfiuni HecA:riss ‘ 
pcrium; Dulcis, e dulce, dulcium; Hic Imber, imbrium. 
3. Plus , benchè Compafativo, fa plurium, perchè ha 
lure, e pluri , nell’ Ablativo fingulare , Vedi fopra 16 
162. e nella precedente, 


Eccezioni della Regola del Genitivo. ‘ 
REGOLA XLI. 


— Eccezione 1. De' Comparativi , ed altri Aggettivi, 
che fanno UM, 


3. Nel. Plurale al Genitivo 
Supplex UM, e Memor de, 
Così Vetus, Pubes v4; 

2. Primora e'# Compararivo . 

3. Pugil, Compos ral fi porta, 
Dives, Uber, dAbbondante , 
Degener, s/ Difchiattante . 
Celer, Inops, el Conforte. 

4. Pes è fai UM pure ba daro: 


S$. Facio, e Capio 4/ Derivaro. 
ESEMPI. 
Seguenti Nomi, comeche abbiano 1’ Ablativo del Me. 
no terminato in Z:, il loro Genitivo Plurale è in UM, 
mon in /UM. 
1. Supplex, Supplichevole , Genit. Plur. Supplicum ; Me= 
mor, Ricordevole, memorxm , e così /mmemor , Sc. Vetuty 


Vecchio veferagi ; ‘Pubes ; puberum A 
S.F ri 


4 


<«le 1_..., 


= 
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2. Primor ; il più Sporto, il più Apparente, o Ragguarde- 
vole, Gen.Plur.primorum, E fimilmente tutti i Comparativi, 
i quali hanno il Nominativo Plurale in A, così il Genitivo 


è inUM,nonin /UM ; Major, ed Hoc Majus, Plur. mafora, 


maforum ; Fortior , e Fortius , fortiora , fortiorum. 

‘3. Quefti'altri di tal foggia ; Peei/, il Luttatore, Puei/um; 
Compos , chiha ottenuta , o poffiede una cofa, compotum ; € 
così /mpos , Impotente , che non fi può contenere; Dives 
Ricco, 4ivitum ; Uber , Abbondante , uberum j Besener, Tra, 
lignante , Difchiattato , chi fa fcorno alla fua fchiatta , dese- 
nerum, e così Congener ,dalla medetima Stirpe j Celer , Ve- 
loce , celerum j Inops, Povero , nopum ; Confors, il Conforte- 
Compagno,Partecipe (Bocc.Partefice) d'una cofa, confortua , 

4 I Compotti da Ps, pedis ; Alipes s alipedis , Abl, alt- 
pede , i , chi tien l’ Ale a'piedi, qual fi è Mercurio. Plur.Aff- 
pedes, altpedum ; Quadrupes , quadrupedis, quadrupedes, quan 
grupedum , Quadrupede, di quattro piedi, © | 


5. I Derivati da Fucio , ch’eicono in FEX , fanno anche, 


in UM: Artifex, ificis , Artefice y Plur, artificum ; Opifex, 
Operajo , opif.cum ; Carnifex è carnificum , Carnefice , Giu» 
ftiziere , Manigoldo. i PA 

Anchei Derivati da Capio terminati in CEPS; come Mu 
niceps , cipts, Cittadino, che gode 1 Privilegj d’una Città , 
municipum j Princeps s il Primo , il Principe, Plur,principum. 

# AVVERTIMENTO. 
1 ragione , per la quale i Ccmp:rativi fanno il Genitivo in UM , fiè, 

} perchè jlioro Abiativo in Eè più ufato, perlochè fanno fimilmente il 
Nominativo in 4, e nonin24. Il che debbe aver lucgo nelia maggior par- 
te de' Nomi di queffa Rezola, che hannopiù fpelfo la E chela 7 neil'Abia- 
tivo, tanto che Carifio pretende fopra ciò, non poterlì miga dir s Vereri, 
Majori , Meliori Cc. avvesnachè abbia fallato in rigetrandogli tptalmente. 

Primer, benchè abbia all’Ablativo Primore,e Primiori, fa pure Primoram, 
o fia perch'egli ritiene la natura del Comparativo Primor; 94/5 Primior 0 
fia perchè ordinariamente vaglia qual Suftantivo nel Plurale ; Primoresy 
Principali Uomini, o Maggioranti, ‘ 

Poffono parimente aggiugoerfi ‘a queftii Derivati da Garfwry che non fi 
niega aver avuto il finimento in OR, poichè Tricopor d'Accio appo Prifcia. 
no leb.6 edua antico Poeta diflein Cic. 2. Tufcu!, Tricorporem, della me- 
defima maniera ,che in YV:rg. truovafi Tricorporis 6, AEn., ed intalcafo 
terraili per Regola ,che fieguono l’Analogia , e la Declinazione del Sempli- 


«ce, che fa all'Ablat. Corpore,e'l Plur. Corpora , corporumi: quantunque Sadat. | 


tino esualmente adun'altra Declinazione, comefiè detto fopra,f06.173. 
Defpauterio je dopo lui Verepeo aggiuagono qui anche /igi/, ed è ben 

vero,che legzafi: 
: . Vigîluno excubiîs obfsdere po:tas. AEn. 9. 159. 
Ma quivi fi piglia Sutantivamente, e farebbs all'ablativp Vigile: e quando 
i 0 Avene 


CN 


x 


ce, VT Lalli 
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. avendo detto Giovenale in forma d’Aggettivo Vigili cum febre ,fat.13.0 
Stazio s, Acbil Vigili aure ; fidovrebbe dire ancor nel Plurale. Vsgiliume 
Aurium. Almeno così fente il Voffio. Contutto ciò Orazio (e n'è altrimen- 
te fervito ove ha detto : Et Z’igiluns canum Triffes excudie, lib 3.0d4.16.m2 
puoffi attribuire alla Sincope, perchè nella Ragion Civile, ff. de off Pref.Vigo 
leggefì Syantivamente, PrefeBi Vigiliym, e cid avviene, perchè, Vigil. e 
parola mozza di Vigilis, bujus vigilis, onde dovrebbe farfi Vigilium al Pluo 
rale per ia Regola feguente. Ma che che ne fia, nella profa dir Pigilum, 
quando è Suftantivo, e Zieflum, quando è Aggettivo, farà tuttaviai 
migliore, come quella, che fi conforma alle Regole Gcasrali, 
Ma per gli Compofti di Pacio, € Capio la ragione è differenziata ; poichè 
- tormunque fieno Aggettivi ed abbiano l'Ablativo in E,ed I,come gli altri; 
con tutta ciò fan fempre il Genit. Plur. in /M: enon in 7UM così benchè 
Stazio, 1. Achill abbiadetto Artifici pollice , mainonfi dirà Artificiune 
pollicum , ma Artificum, e così desti altri ; quantunque alcuni leggano in 
Plauto, Moffell.1 1 Carnificium , per Carnificum . Di cid la ragione è fta- - 
ta fa neceflità di diftinguere sì fatti Genitivi da’Suftantivi. in 7UM, che . 
loro affomigliano;come Hoc Artificiun , Principium, de. n 
Bifogna ftendere quefta ragioné a Confors,che fa confortum , per diftin- 
guerlo da Canfartium , la Compagnia , Suftantivo ; a Supplex, che fa fup= 
, plicum, per diftiaguerlo da' fupplicium, il Supplicio, @ Preghiera, 6 

Proceffione, in Saluftio in Cassl, ed alcun altro. 


R E GOL A XLII 


Eccezione a. de Nomi di più fillabe in 45, ES, 
IS, ed NS, che fanno in JUM, 


1. IS, cd. ES del Singulare È 
Se non crefce, IUM ) faraffi . 
‘n. Il medefimo ad AS, ENS daff 
| Benchè crefca in declinare. - 

“go Tranne Volucris, cor Vate, 
Strigilifque a'primi , el Pane, 
Anco |uvenis, et Cane, 
Voci in UM fol terminate. 


E Ss E M P J. La 
Nomi in Zs, ed in E5, che-non hanno nel Plurale 


è I. 


4 più fillabe, che il Singulare, fanno il lor Genitivo 
Plurale in /U.M , benchè abbiano l’Ablativo Singulare in E; 
. come Hic Enfis, la Spada , Plur.enfes, enfiam; Hac Clades, 
- la Rotta , clades,cladium; Hic Vermis,il Verme, vermes, ver- 


mium ; Hie Collis il Colle, o picciol Monte, ll ie 
"Ri . . Qi 


. È 3 . ;° d Pa 
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9. Giugni a cotetti 1 Nomi in 4, che fanno anche il Ge-. 
nitivo //M,; come que’, che denotan la Patria; Arpinas,atis, 
d’Arpino , Arpinattfin; Noftras, atis, Noftrale, di nottro: 
| -paefe,ncffratium ; Vejtras , atis , del vottro paefe;Ze/tratiun, 
| E talvolta anche gli altri Nomi in 45; come Uti/itas, 
- atis , uttittattum ; Liv, lib, 45» Civitas , civitatium., Sebbene 
in fimili Nomi è dggi più ufata il Senitivo in UM, Cuvi- 
fatum , Utilitatum, «d'a o i 
» Nella medeiima guifa formano il Genitivo i Nomi ins, 
come /nfans, Infasitis , Bambolo , Scilinguato ; Plur.iafar- 
| tium ; Adolefcens , Giovinetto, ATIfcentivm ; Rudens , Ga 
napo , fune groffa ; rudentium ; Torrens , il Torrente , forren- 
tium . Benchè tal volta fi faccia la Sincope , levandofene la 
«I; Parentuù ; Prudentum, ©°c, come vedremo appreffo. ©. 
3. Ma fono eccettuati.dal numero i feguenti , che fanno il 
loro Genitivo in UA; Volucris, l’Uccello, uo/ucrum ; Fa- 
tes , vatura , il Poeta, l’Indovino ; Hec Strigitis, la Strege 
ghia, /trisilum ; Hic Pénis , panum;Juvenis , juvenam; Cap. 
HÎS, CANI 0 ce an 
UA V.,V E.R TIM E N To... 
seri faces anticamente vol/uer'um, come fcernefi in Varròne,tib. 1. de 
R_R.cap, 38. € Carifio il cita nel 1, de 4n2!/. anche da Quintiliano,e da 
Cicerone medefimo nel 2, de fia. come il lega= Grutero : Videmus: in quodane 
Va'ucrium Genere nonnulla: indicia piéeatis. E nientemeno l'ufo fin dal tempo 
di Plinio ha iatrodotto,che fì dica fempre Welucrum, in quanto s'offerva non. 
° folo nello fteffo Plinio, db, 10. cap. 61. qa in Virgilio altresì, e Marziale più 
volte. Il che “dee fempre guardarfi; quando tai. Nomeè Suftantivo . Ma 
s' ei prendefi qual’ Aggettivo , ficcome abbiam detto innanzi , ch'eifa . 
Volucré all’ Ablativo; avrà valucriuna nel. Genitivo Plurale. 


Intorno alla parota Panis, è ftata contefa fra gli Antichi. Cefare SI 
,  »riferir di Carifioì, /ik, 1.voleva.che fi diceffe Panfum: All'incontro Vert 


rio maeftro de’ hipoti d'Augufto , infegnava, doverfi dir Pamum,e di si | 


‘tale inrendimeato fu Prifciano;/sò. 7. e poi tutti. no 
. De(pauterio fra quefti allega ancora Pro/es, Soboles , (Indoles Ma noi pro 
veremo nella fue desi Eteroclit:, che Gmilif Nomi mon han miga Plurale, 
‘ Apes, o Apis, l’Ape,ltPetchia, fa apium perquefta Regola, ed spene 
per Sincope. Il primo Genitivo fi trova fpeffo.in-Vatrone , e Columells, 
lib. 9. cap 3.6. e tr, il fecando è più volte in Plinio, come nelbib. 11, 


tap.. 7. € 9. e nel medefimo Columella, ibidem, Re 
si ». De'Nami in AS $ ed in NS. = 


La ragione, per laqualei Nomiin;AS, edin NS, fannoanch'effi il Geni 
tivo in /L'II.Aè,che anticamente finivano inES,oin 7, perchè diceafi 
Arpinatis e Noftratis ,dondefi è faro Arpinas je Noffras, e così gli altri;e. 
perciò Arpinatium fi truova in Cicerone,ad Atticuna,tib. q4.Ep.y.Fidenatium 
e Caferatiumin Liv.lib.4.Oprimet'umè ancora fpeffo ia Cicergne,e per Sia. 

a si i M cope 
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cop: , Optimatum in Corniilo Nepo.e , ‘8 Alcibiadi. 


PEtats 


. la Sincopeè più ufyta + . 


‘+ Tegniamo fimilmente dalle Pandette Faculeatium ; L..78.6 -v, de Legat. 3. 


| Hoveditotium , L. 3, delegit. Teor. ftilitasiumda Tito Livio lib. 45. ed 


al:ri così farti. i È | 
Per gli. Nomi in Nf abbiamo già provatò altrove, ch'e' vengon da’ No- 


mi in Ef,0 inlS; per modo che non crefceano. prima al Genitivo, e è 


| persid hannofpefio ‘11 Genitivo in IUM anche qualora prendefi Suftanti. 


4 


- DIE 


vamente eu 


RE G:0 INA. XLIII, 


Eccezione 3. De’ Monofillabi , che fanno in JUM. | 
-. Gl'in As, 2. IS, qualora avranno 
* Una’fillaba, 3.e Mus, Sal, Dos, 


am iltroviamio in Vellejo, /i6. a. Affinitazium, eCalamitaziumia . 
Giultino (id 17. cap. 3. lib. 16. cap. 4 Civisatiumè in Tito Livio, Catone, | 
G:uftino , Cenforino , edaltri, e per ordinario nell’antiche Infcrizioni. - 
Varrone ancora /ib. 2. de Anai.riferifceche variamente, e fenz'errore fi‘ di. 
cea Civitasum, e Civitatium , come Parentum, e Pgrentium; fe bene oggi 


+, 


- Cot, Par, Lar, Faux; Nox, Nix, Cos, 


* \Ambo gli Os, IUM nel Più fanno» 
4 Tal s ha in fin due Confonanti. > 
| 5, Gryps, Lynx, Sphinx UM 4ax fra sanzi, 


(0 GE SENPLO . 
‘7° Ha di molti Nomi d’una fillaba , che fanno 1 
Genitivo Plurale in /UM. . ca 


affis , \a Libbra , un Grano, Genit, Plur. am ; Hc Mas, 
maris , il Mafchio ) marium ; Hic Vas , vadis , il Malleva- 
dore , valium, | 
‘2, Secondo que’, che terminano in ZS; come Dis, dî- 
tis., Ricco ) ditrum; Hec Lis , ittis , ta Lite, litium ; Hec 
Vis la Violenza, virium; Hic Glis ,gliris ; il Ghiro , g//= 
riem', Plauto, ;n fraem. | 


» CI e 


‘3. Oltracciò molti di vario finimento. comprefi nella Re- 


gola, che fan pure il Genitivo in IUM ; Hc Mus, muris y ik 
Topo, murium ; Hic Sal , Sa'is il Sale, faltum ; Hec Dos , 
dotis , la Dote ; dotium( nella Legge a turma ) Hoc Cor, cor- 
dis, il Cuore, cordium ; Par, paris , non folamente l’Agget- 
tivo, che fignifica Eguale , ma ancora il Sultantivo , che fi- 


‘1, E prima que’, che finifcono in 45, come Mic As, 


gnifica la Coppia,il Pajo {benchè in tale fi pezie abbia DAD Ia 


tivo 


. 


— 
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tivo in E}ha il Genitivo in /UM , partum ; Hic Lar, Luris,la 
Cafa”, Focolaj> , 0 Fuoco, il Genio, olo ‘Bio Famigliare, 
lartum ; Hac Fax , Favcis sli toce , la Gorga, è Strozza, 
faucium:; Rec Nox , la Notte , no:t;unm; Haec Nix, la Neve, . 
nivium; Hac Cos, cotts sla Cote, cottum; Hoc Os, olfis V'Ofs" 
fo ,o/iun; Huc Os s orîs , la Bacca, il Vifo, ortum, ni 

4,1 Nomi, che finifcono i due Confonanti, hanno al 
‘ Genitivo Plurale /UM; come Hec Ars, artis , artium ; Hec 
Gens ,gentis , la Naziohe, la Famiglia , sentium ; Hic Dens, 
dentis , xl Derite, dentium; Hic 0 hec St:rps, flirpis, lo Ster= ©’ 
po , ftirptum j Hic Fons , Fontis , il Fonte, foatium‘ Hic 
Mons, montis, il Monte, montium, HecUrbs, urbis, la Cit. 
tì , urbium ; Hec Merx , mercis , la Merce x Derrata; Mer- 
catanzia , Plur, merces , mercium, Bc. | e 

5 Fra tanti Nomi, che fanno in [UM , fon foli eccettua.. 
ti Gryps ; gryphis , il Grifone , eryphes, gryphum; Lynx, /yn= 
cis , il Cerviero , la Lince, /yncwin; Sphina, fphingis la Sfin- 
ge, mottro , fphingum E fimilmente tutt'i Nori pretì dal 
Greco , come diremo appreffo. . ] 

VE RT i ME N TO, è 
dò che vesg:amo quì intorno a’: Nomi d’una fillaba in A, conferma 
l'Analogia di quafto medefimo finimento , ch: s'è al @îi (opra naîato 
pe: que’ di più Sillabe. | du 

Quegli in 75 «ncora fanno TUM, perchè anticamente aveano egual nu- > 
mero di Sillabe nel Nominaivo, e nelGenitivo, dicendofi iris, bujur 
vivis , la Forza ; Litis, bujuslitis, laLite,ec.; ed ancora Parss, bujus 
Paris, invece di Par donde faffi Parium. dis toi 


| De Nomi d'una Sillaba Greci. 
< È | 


’ 
dl 
N 

» 


Lr 


Ma i Greci d’una Sillaba fonò fempre mai ffati così incert?, a rifpetto del 
Genitivo, che Carifio db, 1. riferifce per teitimonianzad. Plinio, che gli 
Antichi nonhan potuto darne regola ficura, può dirfi pe dj, che que”, che. 
vengo dal Greco, cangiano fpefo ii ‘fine QN in UM, e così Phrya farà. 
Phryges , Phrygum, Thrax, Thaees , Thra:um, perciocchèi Greci dicono*. 
Tor Ppuyor s tor Opaxsr, &e. \ i k i 6 

Per tal cagione il Voffio riprende coloro, che vogliono, che Lynrabbia. 
Lincium , per '‘effer ciò contrario in -quefta Analogia. 

«La Linceèuna fpezie di Cervo chiazzato , di pel meaculato, come.paria 
Dante, che alcuai prendono per lo Lupo Cerviere.-Ha sì fatto Animale la 
vifta sìacuta, che credefi volgarmente penstrar le mura, ele montagne; il 
riferifce Perotto; e Pierio ne’ fuoi Geroglifici allega Plinio, lib. 8 ‘. 33. en- 
corchè coltui di cid non dica nulla. Cheche ne fia dicotal novetletta fon. 
wenuti que’ parlati Avyurov Bremev, in Ongro, Birrachom lo Reffo che 
Lyuseis oculis contemplari, in Orazio , Hib, 1./à. a, ed appoil-Petrarca: 
‘ Chiar’ alma , pronta vifta , octhio Cervaro, | 

per fignificar finezza di veduta. | Loca 

a vu ; ; M 2 : ì ng Di ue 
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cai. Wicca slo il eg 
SI Ia ; Pi nelcvai aiar 
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Di Lar, Mus, Crux, ed alcuni altri. °° - 


In quanto agli altri Nomi d'una filiaba , quei che fi può notar dî. 
terto fi è, the Lav fa larium.'in Cic. in Plin. e in altri% pur trovafi 
@ jin Varrone, lib. 8. de L. L. Maniam matrem Larum.. A - 
| Mus fa molium: Murium fus. Plin. lib, 10. cap.as. eglialtri l'han, 
fimilmente ufato ; ma Murum l'abbiafno in ‘Cic, 2. de Nat.come il ne 
Carifio , lib.1. Nec bomines murugg, aut formicagum caufa frumònum 
— condunt: benchè quefti afferma, chi Plinio dib. 6. dubii ferm. non ape 
provava sì fatto luogo di Cicerone: perciocghè, dic'egli , il Genitivo 
in UM è progrio de Nomi in R ; come'Fur, fus‘um; onde riprende fi 
‘* milmente Trogo d'aver detto, Parium numerorum,. © imparium,lib. 10. 
de AnimalE il vero che Murum,trattone quel luogo di Cicerone, altuove non 
fi.legge. Mala ragione de Nomi in Rrecata da Plinio, è deltutto cattiva; 
poichè da Calcardicianso Calcariam, ed al:ri moiti ; ond'è fuor di ragione 
il simprevero fatto a Trogo, che diffe ‘Parium,, © Imparium.; » 
Crux fa crucum > fecondo Carifio, e così l’ula Tertulliano nell’ Apo 
‘logetico, fecondo in lettura di Rigaut. Pamelto., che legge Crucium, 
confella egli medefimo, che. tutti # MSS. tengon Crucum ; al che non 
“ badò il Voffio, quando oppofe Tertulliano a Carifio. = 


ile : Di que d’ una slaba, che fanno UM. . 


Gli altri d'una fillaba, che qui nelle Regole particolari comprefi non 
fono, fanne per lo più UM, fecondo ia Regola generale, come Ren, venes, re- 
nam,Plin.lib. 19. è4p. 2. le Reni;Fyrit Ladro,fusum,Oraz dla frei, 
Car. 34. Pes, Pedum, il Biede;ed anthe i fuoi Compofti,Bipes , dipedum Cic. 

o Domo fu; Mos, il Cotume, moryn; Flos il Fiore ,florum; Crus, la Gam- 
fi cruruno . Virg. Geor.3. Grus la Gru, gruum; Sus il Porco, fuum; Thuslin- 

— cenfo, shurum. Carifio, (6. 1, Fraus, la Frode, fraudun; benchè Apuleio di(- 
fe fraudium, dib. 5. Met, L 245, Lauduma; benchè Sidonio. Carm. 22. de Narbone 

- diffe Leudiumj Prex j inàfitato, Piur. preces, precum, le Presmiere; Frux,inufi - 

‘tato ,-Plur. fruges, frusum; Nux, la Noce, nu:um. Pin. (sb. 15.0. 32. 


De Nomi d' una fillaba.inufitati al Genitivo plurale. 


‘ ‘Dovremo però in molti di tai Nomi effer ritenuti ad ufar quefto cafo, 
dappoichè o di fado, 0 non mai l'hanno avuto. Tali fono, Pax,!a Pace;Fa$, 
1» EacejFax, la Feccia:; Nex, O-cifione;Pixyla Pece; Lux, la Luce; Mel,il 
‘ «Mele; Fd, il Fiele; Sol, il Sole, a qualifia bene aggiungere Plebs, la Ple- 
be; benchè Prudenzio, în f Roman. abbia detto, Coronam Plebium ; Glos, 
la Cognata ,'Pus, la Margia ; Rory la Rugiada; a' quali dano i Gramatici 
anche il fine in UM ’ al riferir dello Scioppio , ma (enz'autorità 
Jus fa jurium in Plauto: Legum, arque Juriune, fifor Epid. 3. 4. ma Cari. 
fio lib. 1. cita di Catone : Jurum legumqu:, benchè nè l'uno , nè l’altro fia in 
ufo. E lo fteffo Carifio ibidem ci afficura che Maria, Rura , Era Jura 3 
fi. travano folo nel Nominativo , Accufativo , € Vocativo ; e che fo, 
uopo fuffe adoperarli, dovrebbe anzi dirfi.Jurun, che Jurium, Rurum 
che Rurium, 2Brum, che AErium; perchè hanno il lor Nominativo in 
A, non in 14, dice il Vofio, lib. 2. Anal. cap. 14. "nn 
in quanto a Mare,va alttimente la bifogna, perchè avendo lAbl.in 
1, egli ha parimente il Plurale in 14, benchè il fuo Genitivo nonfia in ufo 4 
fecondo Carifio, ibidem, Ma l'Ablat. Plurale, che queto Autore fomiglian- 
; temere 


% 1 


% 
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temente immaginò to: trovacii,liatli appo Celare: /1 veit. ur Mavibus, 132,5, 

B.G che vien cristo fa Prifciano, lib. €» E Quinto Curzio, #5. 6. ha chiara, 

rec. lLppoftd, dove dille Mare Cafprum rivera: ceseris. Su ople, Mar.bus 

© Mor. maris, il Malchia, fa fimilmevte marium, marisus, cd è ordi- 
nariifimo; feguendo la Reggia di que' d'una filiaba ia At 

gun | E | ao ie 

CR ECG 0 LAQQQxLIv. 

da = LA * . . è ana * 

«Eccezione 4, D’altri Nomi s che fanno in ZUM, 


< 
a 
0, * 


2 1 D'AS; figli; 2. e Linter Caro; 


Cohors s Uter, e‘/ Sannité 
©. Venter, Palus, con Quirite, "i 
Fornax , -IUM domandara. |<... Nr 


u 


3. Ma fe Sincope Patifce i 3. 
| Queffo Cafo sn IUM finifce. .. I 
| E S E M P Ji A © x 
Utt 1 fezuenti Nomi hanno ‘ancora il . Genitivo. in 
IUM , benchè abbiano £ nell’ Ablativo fg Du 
1, Primieramente i Derivati, e Compofti da 45, (il qua- 
le è comprefo nella Regola de'Nomi d'una iiltaba data dian- * 
zi) Hic Quincunx, uncis, Cinque oncie, Genit, Plur. Quincuns 
cium ; Hic Sextans , antis , Due oncie s fcatantium' ; Hic Bes,. 
hujus befis sil Pefo d’ott’ oncie , Gen. Plur. beFun , &c. 
‘ 2. Tutti quefti Nomi particolari i Hec Cohorsz. Banda, 0 
Compagnia di Pedoni , di cui erano dieci in crafchèeduna Le- 
gione , cohortium ; Haec Linter, Barchetta, Burchello , Pali- 
fcalmo, lintrium ; HecCaro , la Carne., carnium ; Hic Uter, 
l’Otre, utrium; Hic Venter , ventris , il Ventre, ventrium;»’ 
Haec Fornax, acis , la Fornace ,fornacium j Hec Palus, udis,. 
ta palude, pa/udiuin; Colum, Così Samnis Sammitis , San 


= . 


‘ife , Popolo»d'Italia.in Abruzzi Citra ,Samnittum ; Qui- 


vis, Quiritis , Romang, Quiritium , du | 
| - ANMVERTIMENT O. © 
A maggior partedì sì fatti Nomi han la medefima Anslogia A che-sb. 
biam notata di fopra; perciocchè effendofi prima ‘detto: Samsitis , al 4 


Nominativo. Quiritit,.Cobortis, Carnis, Be/fis, erano quei, iche non cre: 


fcendo al Genitivo aveano il Plurale in IUM + è forfe da queta medéfina: 
Analogia non erano alieni Ligser, Fosnzx,, e g'i altri,, Ch» fon qui. 


Molti altri Nomi faceano qnticamente DUM, CR 
Ma oltre a’già detii, eranvi altri nomi, che fotma Vaio lalvolta 1! Gea 
 M3 3 tizyi 


d, 
“» @* ‘. * 





/ 
Ù ito . NUOVO ME TODO, 
jvo | "i IUM, a: vegna. he ron iIréno imitabil: com vRad:cium, che fi t"uo» 
wa in Varrone, lit. 1.e 3. de R. R ben-hè Columell!a /+5,3 cap.18-abbia Radi- 
rum, e Carifio , lf. 1. autorizza pùg::turmbred a!lo’neontro Plinio vo- 
lea,ch> dir G d'veff- Radicium, Cervicium, come attefta -lo fteffo Carifio. - 
Così Hominium , per Hominum che fi lesse e Sa'uftio , în Jagter. (econdo 
Giul, Scaligera; Meretricium, in Plant. in Bacch. 1 1. fecondo Duza, edin 
; Cafin. fecondo Lipfio;Servisurium , e Compidrum nel medefimo in Perfa, 3. 
2. fecondo lo "ff> Scaligero.e Coiera.( Benchè vabbia per ordinario una 
parola pualta Servitricium) Judicium,in vece d' fudicum.che'l Voffio ,Lbb. 2. 
- de Anal.cap. ra. *ferma trovarfi L 2 C. de Off Com. Cae. Palle L a -C.de 
Re&. prouin. Diesusium, per Virtutum ,in S. Paolino s Epi/}. 1. «d Aufon. ed 
7 altri, che pgrrannofi forfe cercare. MITE 
| Elamoltitud?ne d» tanti Genitiviin IM, può venire dall’avere antica» 
mente in qfefta Derlinazione , ficome fi è detto, tutti gli Ab'a:ivi avuto 
\ il finimerto Sa Di %: adta 7, . e 
3. Ma talora fi fa una Sincape , levando la I di mezzo, 
fion folamente: ne’ Noni di queita Regola, ma in 
tutti gli altri ancora ; e così dice Apum , in Plin, E/en- 
cho Lib, 21. per Apium ; Qutritum, per Quirttium ; Loquene 
sum , per Loquentium , O 6a >; E i 


AVVERTIMENTO. 


L trova Pa'ufun în Mela lib. 3. cap. 3. in luogo di Pe/udium, ch'è ‘ 
«d in Columelia, fib. 3. cap. 9. Fornacum, e Fornacium , fon tutti e due 
di Plinio, lib. 34. cap. 10: il fecondo, Hb. 35c2p 10. 
Parentum, e Parsttium y amendue buoni, fecondo Varrone 7 de L.L.' 
ue’ ultimo leggefi anihe in Orazio, lib. 3. od. 24. Carifio,e Prifciano 


O) 


- il gitano di Cicerone. Og3: pe'ò Parentum è più ufato tra’ Profatori, 
Dove fia‘ più ordinaria la Sincope, 


)Sì fatta, Sincepe. fuol’ufarfi il più ne' Nomi fini i in NÎ, come Ade 
lefcentum, per Azdolefcent.am; Infantum, per Infantium ©. ed in pare 
ticolare ne’ Particip), che veggonli quafi ecua'mente in UM, ei in IUM; 
Cadentum , per Cadînium, e così Favenium , Furentum, Locuentum, Mo- 

‘ nentrum , Natantum, Precan'um, Recufantum, Sequentum, Silentum , Ve- 
mientum; e fimiglianti in Virgilio , ed altri. 

| Ela è parimente molto oùdiriaria ne’ Nomi in Ef,ed in 15, Cedunsy 

| per Cedium , Silio lib, g.. Cladum, per Clod'um , Idem lib. 1. Veoonene 
Sum , per. Veronenfium . Catul!, arm. 98, Me:fum, per Mienfium, Seneca 
‘Ovvidio , Fortunato, ed altri Poeti degli ultimi tempi . Ufafi ancora 
| fpeffo nella Ragion Civile, come in Paulo Giurifgonfulto, L. rio, de 
Reg. Jur. ed altrove. 3 SER 
. >. °°“: Dove la Sincope fia più rara. ca” 
|’ ‘All'incontro è rantimi la S ncope ne Nom: Neutri, che hanno l'Abize 
‘tivo in Z. Pertciocchè non fi dirà mai Cutilum, per Cubilium, Anima= — 
Ju , "per Animal'um, Ge-e fe Nsvio chiamò Nettuno, Regnasorem Marum 
de B. P.è upa moftruofità fepze efempio; che non per altro egli far dovette, ,- 

- fe non fe per diffinguerlo da Marium., vegnente da Mas., Mafchio. Ma 

‘©. Mare, come sbtiam detto, non è-Rato mai ufato in quefto Genitivo. 

\ E rara oltracciò negli Aggettivi, c'hanno un fol finimento, perchè da 
| -___ Asreci, non mai. fi-dice Arrocswin , nè da Melia , Felicum. Ma pur fafi 


+ > Losuplsgm, per Locsplesium o Dall 
sa 3 di \ 


li, cedb É 
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|  Dell'Epeutefi. i | 
Egli è parimente neceffario avvi rersc ) cac liccome qui falli la Sincope, 
cioè Troncamento di lettera, così al contrario iuol farfi lE nentefi, cioè 
Aggiunziohe di fettera . Perciò [truova 4/ituum, in Virg. n.8 ver.27, 
per Alisum; Ca'isuum,per Calitum, e fimili, che forfe fon venuti da qual. 
che Ablativo inU; ceme dicea ancora Nola, e Diu, per No9-, e Die: 0 pur 
farà quefto un canziamenao della 7, in U, per Alitium, e Calitium, cheff 


‘ diceano.come Hominium, di cuiabbiam parlato di fopra. 
Dell'Accufativo Plurale, "e 


L'Accufativo Plurale ( trattiene i Neutri, che l'hanno în 4,074, come. 
il Nominativo ) finifce ordinariamente in &f, Pater, Patrer. Ma prima 
finiva‘ inEl$,0175,lungo,chefon quafi la medefima cola. | 
. Esì fatro finimento in E/S era ricevuto ‘particolarmente ne’ Nomi, che 
| &veano 1/M a' Genitivo , come Montium, Monteis; Qmnium.Omnaeis soppu- 
‘ reOmris perchè da” Gramatici non fi è potuto mai fu ciò dar certa regola : 
perchè come da Mercium, fi dicea M-rces, da Axzium, dxes; cosìdà Mor- 
siorum, Fortioreis, da Saneiorum, Sandtiorese e limili. : 


Come gli Antîchi faceffero siu4icio della loro Lingua è’ 


"Dalle cofe finor divifate vergiamo , che tante variazioni fono ftate casio- 
nate dalla fola delicatezza della Lingua . Onde riferifce Gellio,lib. 3. cop. 19. 
che Probo, effendo ftato domandato , fe dir fidove: Ubs, oUrbes, altro 
non rifpofe, fe non che bilognava configliarfi con l’orecch'o, fenza curar le 
Resole degli Antichi Gramatici; affermando,ctre nel r. delle Georg.as.in dn 
libro corretto di man di V.rgilio Reflo, eg' ha letto Urbis, conia lunga. 

i Urblfne invifere, Cefar. - ù i 
Perchè farebbe fiato meno fcorrenteil Verfo colla parol2 Urbes. E perl’op.. 
pofto nel 3. dell’Eneide1o6. avea meffo Urbes colla E. Centum Urbes babio 
fante magnas : per renderlo più pieno . Oade conchiudea , che feguitar fi do- 

veffe ia medefima Regola per gli Accuf. in EM, 0 in 71M; benchè non poten 

de nei oggi così puntualmente giudicare di fimil definenza, fiamo più ob. . 

Bligati attenerci acid, che ne lan detto gli Antichi s eda non far cela fen= 


«ma autorità. | i 
REGOLA XLY., © 
- De Nomi, che non han Singulare; e di 
que’ delle Fefte in ZA. 
1. Sol Plural fe°l Nome fia, 
. II Minor fi finge , e intende; 
2; Così, Manis, Manium rende, 
E farà Triuta, Tres, Tria. 
.- 3. Opess Coelites UM fano. | 
4. E le Feffe in IA formate; 
- | Mao.  "QUane 


m 


À 
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ce Quando vengon declinate del 


al «. La Seconda, 0 Terza avranno. ui 
Le 1 iRà i È . Foa 
Te ESTE MPT; 
“00 T Nomi Plurali In quanto al Genitivo debbon re. 
‘ golarfì col fingere il lor Singulare, sù 


e. Così Manes l’Ombre, o. l' Anime de Morti?, fa Manium, 
perchè fi dicea al Singulare Man: s,donde è rimafo Immanis , 
.. Crudele; così, Tres, fa Trium, perchè quantunque non poffa 
* egli avere il Singulare,fiegue però l’ Analogia dest? altri Ag-- 
. gettivi,per la quale ha il Neatro in //4, Tria:e così degli altri. 
. 3, Se n’eccettua.Opes , le ricchezze , che vien da Ops sopis; 
| e fa opune, non opiam, come fat dovrebbe per la Regola dî 
que d'una fillaba ; eCelites, 1 Beati, che fa Celitum ; ben 
chè fpmbri Aggettivo, o che almeno dovrebbe venir da Ce 
lis Yitis e feguir l'Analogia di.Drs , its ; Lis y Quiris, Sa= 
muik, @c. che fanno IUM., ©“ * wa L. 
-i I Nomi Neutri fieguono la-medefima Regola, dicendoff 
‘ «Monta, Menium , le Mura della Città 5 Ura, L’ium, i Lom- 
‘bi; perchè fe aveffer Singulare, avrebb on l’Ablativo nZ, 
| corne hanno il Nominativo Plurale in ZA S | 
- 4 I Nomi delle Fefte in TA, fieguono la feconda, e la ter. 
z2*Declinazione ; Siturna ta ,le Fette di Saturno. Genit.$e- 
_ turnaltum,Saturnaliorum:c così Bacchanalia;le Fefte di. Bacco; 
Compitalt1, Fefte , che fi facean-ne'V ilagoi detti Compita,in 
onor de’Genj ; F/oralia , Fefte della Dea Flora s Torminalia, 
|. Fefte del Dio Fermine , ed altri : benchè per lo Dativo, ed 
‘Ablativo fieno’ folamente della Terza, Saturnaftbus, Ter. 
minalibus ,@c, 0 o i | 





| CA VVERTI MENTO. | 

i On è uope etcettuare da quelta Regola Praceres » procerume, i Grano 
N di; Lemeures, lemuruns , gli Spiriti Fo'letti; Lmceres, luctvum, una 
delle tré parti; del fopalo ae gla divifion di Romola s Celstesg o 
lo Squadroge di itecento Cavalieri della guardia del Corpo d'effo Romolo. 

Perchè '’antico Jor Nominativo era Pracer, Lemur , Lucev ; Celer , che 
faceano il Genitivo :n UM; come Farfar, furfurum, Career , carserum Ct. 
Nè pure è necefatio eccettuar Rores ; perchè Forum in Plauto, Cw-e. 1.3. 
è una Sincapà, in luogo di che ufiam Foriva, coacieliscafa che vene 
ga da He Foriy ; e il modgfimo Autore anche. per Siacope diffe, fune. 
masum, ‘n. Pfeud. 1. a. nou altrimenti che Cornelio Nepote, Ibrintrum 
pr Oprimatium., che leggeli in Gicerone, per la Regola XLII, de'no- 


ini RO RI 


de e ee Mi: -< 
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* -Aitorno a’ Nomi delle Fafte in IAy “i 


Per gli Nomi delle Fefte, la vera ragione del doppio lot Genitivoè, che 
prima in due maniere terminava il lor Singulare; Hoc Az0na/e, ed Hoc Ago 
salium, Kelta in'bnore dei Dio Giano, fecondo Ovvidio, Faft. lb. 1.8.0 del 
Dio Agonio y fecondo Fefto . Hoc Faturnale yed Hoc Saturnalium,&c, not ale 
trimente che nella Ragion Civile, L:47 de legat 2. diceli ancora ,'Hor Exe 
piave, L'Efemplar:, ed Ho Ex:mplarium, Mitliare ;.il Miglio , © MibWjariunig 
in Cic. ad Att. lib.6. ep.1. e fimili, che pudfervirci di, regola per molti altrà 
Nomi, che han due Genitivi; came Fedigaliorum yin Macrobio, per Veli. 

gabiuto, le Gabelle; Anziliorune, più volte in Orazio,lib.3.04.5: per Anciliune, 
piccoli fcudi , da amenduei Jati recifi che fi credettero alati dal Cielo 


in Roma, Sponfal:oruns, appo Suetonio, în Aug. cap. 54. per Sponfalium, le, — 
“SponfaLzie, e fimili. Ed ancor di‘que’ finiti in M4 Diademuorum, pet 


Disdema:um, la Corona : de’ quali parleremo nella Regola feguente 
__ R È GOL A _ XLVI 
De’ Dativi Plurali,e d’alcuni Cafi prefi dal Greco, . 


1. IBUS è /a fine vera 


Del Dativo . 2. MA, TIS dia . | — 


3. Grecia a Noi tre Cafi invia, 
| Troas, Pallados, Cratera si li 2 
ESEMPT. 
. TL Dativo Plurale della Terza è în IBUS ; come 


| Patres , patribus , a’ Padri, i Dini 
2. I nomi però finiti in .MA, lo hanno più fpeflo in 25, 


eome in /5US ;-Hoc Thema, la Tema, il foggetto d'un. 


difcorfo , Dat. ed Ablat, Plur. .Thematis , meglio , che 
Thematibus ; Hoc Po*ma, poématis , il Poema , compo; 


fizione in Verfo, Dat, ed Ablat. Po@matis ,0 Poémattbus, 


AVVERTIMENTO. |, 
PrRifeiano s lib.7. nota , che fimili Nomi in MA erano anticamente Fem- 
minini della prima Declinazione; il perchè Plauto nel Prologo dell’ 


Anfitrionadiffe: Cumfervili Schema , in vece di Schemate, con abito da. 
Servo. E Pomsponio, in Sat Diademamdedit, diegli una Corona 'Oltrac- 


ciò Carifio , lib.1. nota, ch- prima termiravano eziandio in TUM:; Heil 


Thomatum, Miadematurn, Dogma:um s declinandofi per la Seconda; Hec, 


Themasum ythemasi, Genit. Plur. Thematorun s-Ge, Onde recar non dee 


Imaraviz! x; fesa <icenutò ancora illor Da: > Plurai=;e l'Ablat. in 15 . 
8. Dî più i Greci danno # Noi tre Cafi in quefta Declina= 


' 


ca s 
. % 


4 
"o 


zione , che fon molto ufitati appo i Poeti, cioè il Genitive 


“n 


da 


54 RR 


4 
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"| 


Singulare in 05 , -l’Accufativo Singulare in 4, è l’Accufas © 


tivo Plurale in 45. 


I Genitivi ; come Pa/las, Pul'adis, 0 Pallados s Pallade; - 


Hec Genefis, genefis, O genefeos., la Genefi, Generazione 3 


det Pyx s,pyxidis , 0 py*'dos'; il Boffolo;Hec Feneis,Fneie 


"dis, Enetd:s, Poema delle gefte d’Enea. î 
*’L’Accufativo Singulare ; come Hic Crater , la Tazza, 
dune. craterem , o‘cratera;H2%ar , Heftorem , 0 Heftora;Ettor- 
re; Hic aér vaîren 6 ara, Aria, Alcuni ne han trejcome 
* Haec Masotis, Maeotidis 0 Macotidos, Accuf. Macotidem , 0 
Maevtida , 0 pur Mueutin , la Palude . Meotide.. Vedi le 
. ; 


* Offervazioni feguenti, 


L'Accufativo Plura]e; come Tras, Trois, Trojano, Plur, 


, Pos Troés ,. 0 Treas;Crater , Accuf, Plur, Hos crateras; Rhé- 


foî , Plur. Hos Rhetoras i e fimili, EI 
Alcune Offervazioni confiderabili fopra i 
Nomi Greci di quéfta Declinazione. 
* ne br: Le ma Ì é 


e. °° Per lo Genitivo: in OS. 


LI 


I° Genitivo inOf fi può fenza dfficultà ufare in Latino, principalmente 


ne’ Verfi . Avvertafi perd, ch'effendo in Greco tai Nomi della Quinta 
Declinazione , la quale crefce al Genitivo, e’paffano per l’ordinarîo in La. 


| ftino:col loro Accrefcimento; Pallas, Palladis, o Pallados; Bryaxis,Bryaxi.. 


Ris, 0-Bryax:dos, come fi leszein Plin citatoinnanzi; e non già 8ryax,Brya- 
#5, tome fenz’autorità Dc(pauterio ce’! reca. 


Ma pure tal volpa'fi declinano sì fatti Nomi fenz’Accrefcimento, ficcome. 
Carifio, lib. 1. tit.de Anal nota} che Varrone, Cicerone, e Cincio avean 


detto, hufus Serepis, bujus?fis Ofidefcorgiamo non effer sì groffolano er- 


“ rorein quel Poeta Italiano , l’aver detto Jantbis, per Jantbidis, 0 Janthidos; 


e Adoni, per Adonidi, di cheil Voffio, ib 2.4 Anal. cap. 9. agramente il. 


ripiglia:tanto più, che lessiamo in Plauto : Tum ille prognatus Theti, Sine 


‘< perdat, ©c Bpid. 1.1. Dalqual luogo Prifciano pruova , che Phetis facea 


ancora bujus Thetis, ia vece di Theridis,o Thetidos, che trovanfi amendue 
in Orazio, /ib. 1.04 8 elib. 4 0d-6:;, A 
 Adunqueil più ficure fiè ufar fempre fimili Norhi col loro Accrefcimento, 
quando non fien declinati in Greco per OS puro. E 
. Ma declinandofi in Greco per Of pura, cioè precedente una Vocale all” 


0, come Potfis , Po: fros ; il Genitivo Latino in 7$ non avrà Accrefcimento, 


come Poèfir, bufus Préfis; dove il Genitivo im OSè fempre-.con Accrefcia 


‘ mento; comeè nel Greco. Sicchè tel Genitivo è dovpio in sì fatti Nomi, 


perchè ficcome i Greci dicono ryswosietos, 0 Toros: così i'Latini diran» 
mo Poéfiess o Poîfeos, e Fm ‘mente deali altrò.. : 


| Genitivi de Nomi Proprj în ES. 7 


de'in 1S;come in Cic, Verri, per Derrissa del pati Ariobargani,ad ca” 132 
SEU | - di 


è 
' 


|” Fia bene altresì cffervare , chè il Genitivo de Nem'in ES fa fovente în? — 


“ 


t 


PI 
» 


. 
damn © ini | i n n n n ni 


RES rc e i n 


dillo ie io Mea 


see f(‘h. [Peg s--, 


se , 
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divificseli bid *.38. 7 oeophani, 24 cund..149 Ep.», edia Vîrs. Peacie 
Wiy[fi, En1.90 Nur avis Ovonsi , AEn 1.234. Asque immutis Acbilli, ibid, 
34- In Terenzio , Prierumego conveni Chremi, Andr.2.2. e fimiglianti, di A 
Quindi immaginò Prifeiano, /ib.6. che anticamente fi adoperaffero i Da» 
| tivi in vece de’Genitivi; come fe.tal cangiamento di Cafi-non fuffe total. 
fnente contrario all’Analogia della Cofruzione, ed all’Idea naturale, che 
| Noi dobbiamo diverne . Perchè Quintiliano, /ib.1 cs. altro non dice, Dias | 
che tai Nomi prima faceano il Genitivo in Z,e Carifio lib,1.: è del medefimo 4 
fentimento, benchè"! Veffio fembri del contrario, /ib.x de Anel. cap. g. > 
La vera ragione adunque di ciò deefi prender dalla Lingua originalez- 
î perciocchè come'gli Eoli diceano A'yihinss per “xarade; ONeene, pae 
i Ovore's: Ops, per O pevs ; potè anche dirfi A'ecroteags , ed A'esere 
devs i Mesors, e Mavotvs Te Per modo che dal primn> Nominativein ti 
verrà il Nome in ES, che fa il Genitivo in 29"; Aviffoteler , Aviftotelis; Moy. 
Fes , Moyfis,e da quelo in evs , verrà Îl Name in EUS, che*de linand of per | 
Ja Seconda, farà il Genitivo in 7; come Orpheus, Orphei ; Moyfeus, Meyfeia 
di poi levandone la E davanti, fi è fatto ,Moy/î, adeperandofi, come più 
volte fi è detto. la 2 lunga, e'l dittorigò EI, l'un per l’altro nelle parole Lai 
tine ; onde sì (peffo fi fcrive îl dittongo, Ulp/let, Poviciei, AchiHei , &e, 
Or pofto ciò , intendefi di leggieri, perchè Tertulliano, e gli altri Padr? 
dicanoindifferettemente al Gehit, Moyfis , 0 Moyfi, comechè Moyfi fia pa- 
rimente Dativo. E oltracc:d'per fincope Mofis , è Mofi, non altrimente 
che i Greci han detto dMoris, té Mueov, per Mus; Miro, cd 
More, roi Mecéoss per Mawasiss Muwvasos. i 
Convienfianche avvertire; che come i Nomi in 39, fecondo Prifciano, 
fieguono diverfamente in Greco, ola Quinta ,ola Prima Declinazione, cose 
sì Noi in Latino gli decliniamo ; 0 perla Prima, o perla Terza:talmente 
che, in que!'a guifa, ch'effi(per efempio) diceano 0 Kos, Ku » ovvero 
Kouryo, 0 A'cusopime A'eicoderov, ( da cui viene antora | Accufativo 
mir lesson ) ovvero A'essopareas | ss: così fi farebbe potuto dire Hie 
Aviffophanes $ Aviffophanis; ed Hic Ariffophanes , Ariftophane ; come 
Virgilio ha detto , Acbates, Achate: |’ —. ian 
Magnique femur perffrinzit Aehate . Fin. to. 344 
Indi avviene, che avendo ritenuto alcuni Nomi ;0 folamente, 0 più fpeffo 
‘l’Avalosia d’una di quefte Declinazioni in Greco, non faranno pur tanto.ia 
Latino meno ufati nell'altra ; perchè fuppongonfi averavuto prima amené. 
due le Declinazioni. Così in Greco fi dice, 0 Murxs, tv Maeoò ; ed in > 
Latino, Hic Mofes, buiur Mohis: e di tal fatta molti altri; i 
| Dell Accufativo in A. e 
L’Accufativo în 4 è folde Poeti in Latino, equefti ancora not l’ufano. 
che ne'foli Nomi, la cui Declinazione è formata fu l’Analogia Greca; come 
HeBovn, Amavgliida ; Phyllida,&c. onde farebbbe errore il dire, bune A5404, 
erchè noi. diciamo in Latino, 4/2x , Asacîs da cui far debbefi Ajocom: ma 
in Greco fi declina Aîus, Afarto;, onde verrebbe Afarzw : effendo quefte 
due maniere di declinare in tutto differenti fra loro . E perc:d nella 
Regola ahbiam detto, non già che fi fa l’Accufativo in 4, ma che i. 
Greci sì fatto .Aceufativo ne dantio; cioè dire in quella ftefla maniera,  — 


sg e ___ e E >MmvjFcg e 


4 


che fi forma, e fi declina fra effi.‘ 7 ; | 
' Da ciò ne nafce, che l’Accufativo in A è rariffimo ne’ Mafcofini finiti 


‘inlS, perchè in Greco fanno più fpelom, chealideo ; anzi, che Mges 
ta. Onde credette Arrigo Steffano, che Poridere non s'abbia affatto in 
Latino, benchè fiain Perfio, Suetonio , Giovenale, ed in Virgifioancofa: 
Solus qui Paridim folitus comtendere contro , in.5, 370, | Ade 


LCA SU n sati balli cal : € . ) 
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#8 NTAWO0;METODO . 


A 


Accufativo de Nomi im IS, ed diri YS. è» 


. Molti Saccenti fi fono'Abbagliau ne Nomi in./S,oin YS,noin d'Mugu-ndo 
:1a Modo randa que c'hanno fola 4, o folo IN; da que’c'hanmo Puna, e af 
tra termihazione. Perc'occhè quegli, il,cui. Accufativo in Greéoè in 4, 
li fanno femplicemebgein Latino in.4; edin EM; quali fon quegli, c'han- 


. no l'Accento nell'ultima i come-Aa:s 4 1dos, 20; Laîs, Laidos, Laidem, '% 


ida, e. fron giàeLzin, di cui nientemeno fi fono alcuni ferviti: e così 
Chlamys, Chlamydos, Chlamydem,. n Chlamyda, non Chiamy .. . 

_ Ma i Baritoni(cibè;che hanno l'accento innanzi all'ultima) non de. 

clinandofi per Of.puro , hanno in Greco l’Accufativo a, ed in; come 

 Mousrisy Moustidos;. Accuf Mossrda, e Mouori ; il perchè fi dirà ja 

‘Laine Meois4a,, @ Mzotidem,-ed anche Meotia , o Meotim .Aosì tro? 

viamo Îerapidem Jw Tertulliana nell’Apol. Serapim, Ifimgubih Cicera* 


nei lib. 3.de Nf.4Dehr, S.ripia. in Marziale, lib. 9. ep. 30." 


; XA » che fi deglinano puramente, o che fiano Acuti, 6 Baritonî, han-. 
DO lolamente la.IN.,-non già A; onde faranno l’Accuf. latino fola in N; 0 


Mi, come Genefis , hujus Gerofis 9 Genefios ban: Gensffin, è Gen:fi n. 


< Delsimanente per faper que’, che fanne più totto IN, chì IN, b' fogna por 
Mente alle cofe già dette intorno alla Regola degli Accu”., fac. 160.0 161: 


PIE | ; x n'e * t 
Accufativo in.0, ed in UN; 0 UM... 


‘ Havvioltraecid de” Nom: dell Quarti de'Contratti,che fanno l'Ac:u'a- 
tivo in 0, anche in Latino, fesuendo la Contrazion Greca; com: Mifevam - 
que velingure Dido. OVV:d, Ep. Didon.il quale Accufativo vien da Aff 
A:to ,'che pronunziandofi da'Gioni 4,307», i Latini ne han farto VAscufa- 


r 


- fativo Didun, 0 Didum Cid però non vieta il poterfi 'feguendol'Ànalo» 


LS 


+ 


‘finimento fpeffeggia negli Autori Latini; Me64om:don , 


già Latina, declinare Dido, Didonis . Didoni, Didonem, Didone, 
vale Accufativo in VS... 


* Ma prima, che ufciamo dall’Acculativo, deeconfiderarfi, cheven'ha an 
che degl’in YS ; come Ris Erinrtgs , che vien dalla Contrazione Erin- 
myes,. o Evinnyar, tome i Gieci dicono E'smyvasi E'p19905, 
nia » SUYENÀS d” emiveneT E puyyùs . Miad. 1. ì 
Ed invocava l’odiofe Furie. ln Seneca nell'Edipo, 24. 3. 
«Et merum Brinnys pronubas tbalami trabam. 


.Comeleggono il Farnabio,e'l Voffio ; nè può farfiraltramerite , impercioge 


chè la voce Evinness:che'v: pianta Delrio, non è nè Greca, nè Latina: 
èd Erinnpas, che farebbe fecondo l' Analogià, non cap: nel Verfo. 


Per fo Vocativo 


»» Sid dianzi ftabilito, che i Greei fanno il Vocativo dal Nomina- 


tivo cacciandone dal fine la.S, 0 A&nea, 0 Calcha, 0 Pari; el 0 Hercu- 
le; in Plaut, Ruden, 1. 2. 0 Socrate , in Cicerone net Protagora, ‘ 
Ma i Nomi in Ef'ritengon tal volta la fin quefta Declinazione;oSocrates,, 


0 Chremes. Vedi ciò che fi è detto fu efta materia nel principio della prio . 


ma Declinazione, fac.132. e nella Pre lazione della Seconda ,f26.134.6137. 
Del Genitivo Plurale. EE 
di, > P 
I Greci, come fi è detto, fan fempre quefto Gonîtivo in QV,etal? 


Herefeon, ©'c. E alcuna volta anche l’w; Mersfign, Ge. 
e: di i ‘ Del 


Epigrammitonz' . 
ui ss 


» 


we 
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DELLE DECLINAZIONI. 189 
Del Dativo Piurale.: do 


T Laiini hanno lo ufato il Dativo Greco zIN; come Properzio, | 


lib.x.E/. 4. ove diffe Hamadryafin, per H adrgadiius g O. 1 Profa= 


tori però hanno c ò imitato fol ne' Nomi, che non avean Declinazio= 
ne Latina; com:-quando dicono sn Etbefin a gioÈ in mor 5us , ,cOM8 
diffe Varrone appo' Nanio, verso Pofcere . 

lo avv:fo , che le cofe fin quì addotte, fieno fufficienti per farci CO= 
nofcere T'Analogia, e l'ufo de' Nomi Greci in Latino . Che fe Dio ne 
darà agio di potet più lungamznte ftudiare in quefta Lingua, noi' la 
potremo agevolmente riducere a. nuovo Metedo di fembianza di quefto * 
Latino, che forfe. nè farà men facile; nè men profittevole a riufcire. 


QUARTA DECLINAZIONE. 


Uefta: Declinazione € in tutto doni a ciò, dhe s'infesna ne "Ra. 
dimenti, falvo alcuni Nomi , che) nel Dativo, Plurale © prendono 
UBUS ; in ifcambio d' IBUS, che appreffo tritamente difamineremo. 
Rammentiamo però, , che molti Nomi-di quefta Deciinazione. anti. 


‘ camente.eran della Seconda infieme , e delia Quarta .. E perciò” tro- 


viamo ancora que’ Genitivi; Frufi; Tumu/ti, Cc. 

Ma prima nella Quarta:diceafi, Frudtuis , Brercituîs ; Annis, Domuis, 
e fimili, donde è venuta la Contrazione in US; Prulîlas, Ca ficcomée- 
ne! Dativo leggonfi talora in U, per Ui; Meru” s Metui : Parce Mea 
Cysberea, Virg. AEn.n. ad1. Vida invigilane. Idem., Geor. 159.1 che . 
a coftui è affai ordinario. S nza che £i ha io Cicerone, /ib.10 Ep. 24. 
Quibus , fubito impetu, © latrocinio parricida um refsftat, imitando eziana 
dio in ciò: gli Eolj, come diremo inmanzi. 

Sì fitta Contrazione è reftata feimpre negli ‘altri ST "ide dir pof- 
fiamo., che\quefta Declinazione fia un ramo della Terza s che ha qual- 
che rapporto alle D:clinazioni Contraàtte de’ Greci . E ‘perciò la Con- 
trazione in US, come Frufur, è luriga nel Genitivo Singulare, ene’ ‘ 
Cafi Plurali, come “diremo nelle Regole della QUIODE , perchè ogai 
contrazione fa Linpre lunga la .fil'aba. 

1} Genitivo Plu-ale in quefta Declinazione, ficconie nelle tre precedenti, 


-ha la fua Contrazione, benchè più rara; come Nurun, per Nuruuta ; Pa/fura, - 


per Poffuum : Que gratia currum, Virg. dEN. 6.653. per - Curruum , iu 


REGOLA dvn. I 
— De Nomi Plurali in UBUS. -< . 0 
: Daffi al ‘Terzò IBUS; eccetto - 
Lacus, Arcus, Specus, (Artus, i 
Tribus, Portas, Veru, Partus, 


«Che per. UBUS. me ° fon detti. 


-. È SCE M_ P J. | 
L Dativo Plurale di quefta Declinazione fi fa regolarmen= 
te in {BUS } come nella Terza; Hic Frultas, il Di 
i , * at ì ; 


Li , 
si. 


luld 


Ud 


\ 


So 


(mo ANTOVO METODO. 
Dat. Plur. fruftidus ; Hec Manus, la Mano, mantbus. 


Quei, che fieguono , fanno il. Dativo Plurale in UBUSS 
Hic Lacus yil Lago , lacubus ; Hic Arcus l'Arco, arcubus; 


dic, 0 Hec Spzcus, la Spelonca, fpscubus ; Artus , le 
Membra del corpo, artubusj; Hec Tribus, la Tribù , una 
parte del Popolo ,;una Famiglia , trebubus j Hc Portus, 
; 3l Porto; portubus, ma può far anche portibus ; Hoc Peru, lo 
Spiedo , verubus , edanche peribus.; così’ Hoc Genu , il Gi- 
mocchio , cen4bus, e sentbus; Hic partus sil parto , purtubus, 


AVVERTI MENTO. 


Ntuttisìfatti Nomi l’ablativo è in UBUS, come il Dativo , perchè 
quetti due C.fi fon mai f-mpre nel Piural: oiformi. i 
Defpauterio mette fra’ Nomi, che hannoil Dat'vo, in YBUS, Acus,l'Ago; 


Ru:rius, la Quercia; Ficusnl Fico, aiburoze frut.o: ma tutto fuori d'autoritàe 


QUINTA DECLINAZIONE. 


lefcuna fa , effer quefta Declinazione altresì uh ramo della Te-z1 | Onde 


abbiamo cotanti Nomi sdeclinati nell'una e ne'l'altra maniesa, cos 


me Plehes , Plebis je Phobes, plebei , Quics , cuiceis,e Quies, quisi ; Requiesy 
etiss'e Reguies , vequiei ; ed altri, de' quali parleremo appreffo. — 

Elia' ha un fo! finimento al Nominativo; ei femplici Rudimenti pof- 
fono baftare, per farla apprendere , e declinare a'Fanciulli. Ma antica- 
“mente ella avea quattro» fini al Genitivo , il che dee qui dichiararfi, 
‘41 primo în EL° ch’ogg» è più ordinario, Digi, Rei;@&c. - 

Il fecondo in //, core Pernicii; 0 ini folo, quando la terminazion 
del Nome non è pura, come Fid:s, fidi ,in luogo di fideî: Nibil Per. 
micii caufa. Cic. Pro Sex Rofe. Munera, lesitiamQue Dis, Virg /En.1, 
640. in vece di Permiciei, Digi, fecondo Gellio, lib. 9. cop. 14. 

il terzo in ES; Epustes Faturos illsus Dies feenas. Cic.ipro Sextio, fecon= 

‘ do lo fteffo Gélio, che d:ffufamente di c:d nel luogo citato ne ragiona 

| Il quarto in E, come bujus Die , hujus Specie, come ben avvifolla 

Cefare , 3. de Analogia. i | 
Libra Die , fomnigue pares ubi fecorie horas. Virg. Geor.11.208e 
giufta la lettura di Servio, Prifciano, ed altri. 

In quefta Declinazione anticamente finiva il Dativo in E,come l’Ablativo: 

Prodiderit comm:ffa Fide , fponfumve megarit? Oraz. lib.1.Î28.3- 
*. Fide cenfebam maxinsam multo fidim. Plauto, Aul. 4. 6. 

in vece di Fidei, dice Catifio, Jib. 1. P | 
Nè Prifciano i'ha meffo in dubbio: Wateres ( dic'egli, 176,8. ) frequen- 
«Fi[ffme inven untur fimilem Ablativo protulrffe in hsc Declinatiche , tan 
Ginitsvum , quam Dativum, Ma avendomi certi, che perla letteratura 
» foao in pregio, fatte alcune difficuità intorrio a cid, io aggiungo qui 
anche # autorità di Gellio, nel fopraddetto Ji 9. c.14...In tafu autem 
Dindi ((dic'egli ) qui puriffime locuti funt, non Facici , uti mune dici. 
‘mus, fd Facie dixerunt. Onde fiama informati non folo effere ftate in 
ufo sì fatto finimento in tal Cafo, ma anzi ( ch'è notabil cofa) più 

erdinarie, che l’altro in E7, che ora ufiamos = — è». si 
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DELLE DECLINAZIONI. 19 


@he gli Eo!j levavano il Jotà Jofcritto da tutt i Dativi 3 
‘ «e Che i Latini l’hanno in ciò imitati : 


Ma fimil finimento in-E,ch'era per lo Dativo, e per lo *jen.tivo, vien cer= - 
tamente dagli Eolj si quali come abbiamo già detto, toglievano il Jota ‘0= 
feritto a tutt’: Dat dicendo Ajr'ez, Movony Aéyo , per Afveta. Movon, Ad= 
y9 Dondei Latini ba@mprefo non foio Agro, per Agros, Meru, per Mesus,ed 
anche Die, pe: Dieci; ma,quel ch'è più contiderab le, han detto Mufaal Deti- 
ve, per Mufai, o Mufe, come farem chiaro nepi’Annotazion dopo la Sintaffi. 


Alcuni cafi inufitati di quefta Declinazione + 


Il Genitivo , e Datiùp sed Ablativo plurali di quefta Dec'ina zione fone 
Ufitati folo in Dies, e Res; e degli altri la p.ù parte n'è priva. Aldo 
Manuzio perà-ha racch:ufo în un Verfo que'Nomi,. che truovanfi aver 
avuto i fuddetti Cafi fra gli Antichifo 00 È 

Res , Specsefgue, Dies, Pacses; Spes, Progentefquei 
Ed è vero (per efempio) che fi truova Facierumin Catone; Specierumin Ce- 
lio Aureliano, lib. 1. Chron.e 6. ilche ha volenciermente feguitato Giu- 
fepp: Scaligero y lib, 1.de Cauf. L.L.c.3. Benchè Cicerone, in Topicis, fi fie 
moftrato più reftio in queta parola ,com'anche'in quella di Specichws. 


| (GIL. 00 
ETEROCLITI, — 
O IRREGOLARLO.-© 


press Eterocliti, o Irregolari que’ Nomi, che fi declinano divere . 
famente dagli altri, e fon di. due fpezie. | Dai 
-Una di quegli, che variano il Genere,non fetbando nel Più quel del Meno... 
L'altra di quegli,che mutano Declinazione.Così(per efempio)dicefi Locus,f, 
nel Meno, del Genere Mafcolino, e Lora, Lo:crum nel. Più , del Neutro ; ass 
wafis , nel Meno de'la Terza Declin, e Vafz,vaforum, nel Più delia Seconda: 

Ma fia bene avvertire, che sì fatta variecì s'è per fola ufanza introdotta, 
effendo ftati tai Nomi dal vrincipio non men regolari,che gli ii 
ebè fi dicea non folamente Hic Lacwur, i, donde viene il Piurale Loct, focorums; 
ma ancora Hoc Locum,i, come haifiin Varrone, /ib 8. Rar Div. e Macrobio, 
dib.3.c.4. che faceva He Loca, locorum. Così non folamente dicevafiVar, va- 
fis, gna ancora Vafuns ,#, che fi truova pure in Piauto. Truc.1.t.e Gellio, 
lib. 3. cap. 22. donde è rimafo il Plurale #afa, vaforuns. E ‘così gli altri. 

E perciò (come dice affai bene itSanzio,4#ib. 1.6 9.) ton vi fono praptia- 
mente Irregolari; e volendofi parlar di fimili Nomi, dovrebbono anzi die 
viderfi ih duealtri rami: uno di que’, che abbondano nel finimeato dél 
Nomiuativo, onella Declinazione; e l'altro dique che fon difettuofi, 
cioè cui manca qualche cofa; che che fia ciò, che lor manchi 3.0 #4 
mumero Singulare, o’ Piurale, o qualche Cafo. . 

Ciò farem noi diffufamente appreffo , e daremo le Lifte particolari, 
per utilità di chi fcrive Latino. Ma prima reftringéremo qui in pochc Res 
gole tutto ciò , ch'è più nece@.rio per fancinili , è principianti. 

à Degl 
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‘DEGLI IRREGOLARI 
NEL GENERE. È 


‘poffano confiderare fei (pezie di Nomi, appellati imm nel Ge. 


| 
si nere, che fi SIPienasnnono, nelle fei Regole feguenti . > « 
Fa a 


(> REGOLA I Au 


i De'Mafcolini nel Singulare, Neutri nel Plurale, 


«1. Primo Hic Tartarus /' Infertà;, 
Po Hxc Tartara dl Plurale. 
. Alta Averna a quello eguale, 
“. Renderonne 1) Lago Averno« 


ESE MP J. A, 


“EH: Turtaris,. i’ Inferno , 0% luogo più profondo 
dell’ Inferno : Tum Tartarus: ipfe . Bis patet in 
preceps . Virg. JEn, 6. 577. Nigra, ©' triftta Tartara. Idem, 
en. 4. e 6. 

2. Hic Avernus;Lago della Campagna Felice vicin di Baja, 
che i Poeti fpeffo han ‘pigliato per l’entrata deli’Inferno,e per 
1° Inferno medefimo; Grave dlens Avernus. Vire. Fn. 6.201, 
Puzzolente Averno; Averna alta . Idem,&£r.5.739.I1. profondo 


CHO, 
AVVERT[MENTO. 


- Ju, chel Defpauterio aggiunge quì,è Aggettivo, perchè fi dice, 


Infernur carcer ; Inferne aque , Inferna loca, Cc. 

Ma vi fi poffono foggiunser quel altri Nomi di Monti; Dindymus, Monte 
mella Frigia, 7frearas, nella Tracia; Menalus , nell’Arcadia; Pargeus , nella 
Tracia; Tenaras .Promontor:o del Peloponne:o; Tapgeras,in Ilparta, i quali 
terminavano in UM a-<gli'Autori Antichi, e perci :9 hanno il Plurale i in4. 


RE G0 LA oe _ 
| De Mafcolini nel Singulare , e nel Plurale 
t, ‘ Mafcolini i. Neutri' ì 
. Formerai dal Meno Locus, Si 
"ll Plurale Locos , Loca. 


2 
Di Lal 


EGLI ETEROCLI TI, 9}. 
2.Comr'ancor focos, 0 Joca, e, 
Egualmente 5 dè Jocus. 


"cit lele pr Ro ii ale Te 


i E SE MP JI. 
€ - Ocws, Mafcolino;Loces amenus,opportunus,aptus, 
ii Cic. un Luogo ameno ) opportuno , acconcio . 
Nel Plurale divien Neutro j Loca opulenta, Sen. in Herc, 
fur. 2, 2. Luoghi doviziofi ; abdita , Cic. ad Att. lib, 15, Ep. 
16. nafcofti, rimoti. 
2. Jocus, Scherzo, o motto, è Mafcolino nel Sincula- 
re; I/liberalis Jocus.Cic.1,0ff. Scherzo villano'. Nel Plu- 
rale dicefi Joci, e Joca ; Veteres Joct . Ovid. 3. Fafi. Motti 
antichi ; Joca tua plena facstiarun, Cic. ad Att, lib: 14 
Ep. 16. 1 tuoi Scherni di piacevolezza ripieni, 
AV VE RT I ME NTO. 
“GS! dice ancor Lori, particolarmente per fignificare i luoghi Laicali; 
Loci argum:ntationum, i Fonti degli argomenti. Per fignificare p.rò 
il luogo , dove fi abita , ufiamo fempre il Neutro Locs , quantunque Virg. 
An. 6. 638.abbia detto, Devenere locos, ©. giunf:ro a'lusghi, &c.. | 


Per ciò che tocca: è Nome Eventus, e Sibilus,vedi la Liftade' No. 
mi in &S, ed in UM. 


RE GOLA II. 
De Nomi Femminini al Singulare , eNeutri. 
Se “al Plurale. ; 
x. Il Plural nel Neutro fia, | 
Che da Carbafus savrà. E 
2. ESuppellex Neuzro il da, 
Il cui fin termina in LIA, 
E STE M PT. 
s. Arbafu8 , la Vela, o gran Panno di Lino , è Fem- 
minino al Singulare;Carbalus int:nta,Luer. lib.6. 
la Vela diftefa , fpiegàta . Nel Plurale, e Neutro; D-44cera 
Carbafa . Ovvid. Met. lib, 6. Calare, abbatterle Vele. 

2. Supellex anticamente , Sepe Ze t; is issè Feràminino 
al Singulare ; Campana fupe!!sx. Oraz, lib.t, Sat. 6. Vafella- | 
emento di terra,che faceafi nella Campagna Felice, Nel Plu- 

o Tom. L' de È rale. 
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sala è Neutro; Suppel'ettiia , igm; quantunque fia poco 

ufato in tal numero. | ea 
AV VERTIME.NTO. 


Gi dal Defpauterio ne'fuoi Generi fatto dubbio,è pofto qui fra i fo- 
li Mafcolini,quando è Singulare, Softienfiin tal Genere dalia fola au- 
torità di Valerio Maffimo, Lib. 1 cap. 1. ove parla della Veftale Em'lia. Ma 
le misiiori Stampe il fanno Femminino in quefto’ -medefimo luago : 
Cavbafus , quam optimem babebar, Gc. Il Velo, ch'avea efquificiflimo» 

u:fta lezione feguì ‘l Pighio, ancorchè egli fteflo dica averlo trovato 
Mafcolino in due Manofcritti . Vedi i Generi, face. 114. 


Del Nome Pergamus. 


Diomede, e dopo lui il Defpauterio mettono anche qui Hec Pergamus, nel 
Plurale Hec Pergama . 1 Voffio perd nella fua Gramatica, avvifa,che Perga= 
mus fignifichi propriamente la Città di Pergamo neil’Afia, nella quale tene 
ne la Sedia del fuo Regno Attalo, ; e dice , che forfe non mai fi troverà prefo 
per lo Caftello di Troja, che dicefi Pergamaye che fovente prendefi altresì 
per tutta la Ciità; ma sì fatto fuo divifamento non ha ragione alcuna, effen- 
do certo, che tal Nome è comune acquelte du: Città; e che ficcom: Tolom- 
meo chiama quella d’ Attalo Ile pas, così Efichio quefto medefimo Nome 
{piega perla Fortezza di Troja je fimilmente neila defcrizion dell’ Etna; 

Quis non Argolico d:flevis Pergamon igni Impofitam , Cc. 
Per l’oppolito troviamo Pergamum in P'in., lib. 35.cap. 12. e [lepy pusry 
Neutro appo Strabone, per. fignificare la Città di Pergamo, 
‘La tagione.di tutto ciò fiè, l’effar tal Nome propriamente Aggettivo, 
erciocchè, come afferman Servio,e Suida,ogni luogo alto , ed elevato ap- 
ellavafi Pergama, Onde Pergamo ebbe tal nome fol per la {ua fituazioney 
e chè(fecondo che teftimonia Sirabone) al tempo di Lifimaco era un fem. 
plice Caftello , da colui eletto per guardia de’ fuoi tefori, per lo fito, e 
fortezza del luogo ;. fe Ben. poi fu smpliato da Eumene, e rebdutouna 
delle più belle Città dell’Afia, II medsfimo o ritrovò ( come dice Pli 
nio, lib. 13 c.11.) 0 rendette più: comune l’ufo delia ‘Pergamena , che” 


‘dal nome della Città, Pergamenune chiamofli 


Sicchè la più notabil cofa di tal Nom fi è, che Ilesy aus conviene ad en- 
trambe Città, e fuppone, wins Urbs; all’ inconiro [le py>40y fuppone 


PIVA è Propugnaculum je denota particolarmente Pergamo neil'Afia , tut- 


‘to che vi fia fata anche un'altra Pergamum in Creti di cui fi fa menzione 
E m 


in Plinio, /5b. 4: cep 12. Vira. AEn. lib. 3. che dice eflere ftata fabbricata 


‘ da Enea. Nel P.ù por fi piglia per le Torri, e le Fortezze di Troja, 


erano molte; ne può Nome alcun Proprio effer da fe Reffa 
abbiamo infegnato alla face. 94. dovendò sì fatto numere 
le fiznificazione moltitudine di cofe additate. 


RE G.O LA IV. 
Pé'Neutri al Singulare, e Mafcolini al Plurale. 


perchè ve n 
Plurale, come 
mella iua natura 


1. Colum, Coeli, Neutro al Meno, , 
Nel più fa Coeil , Ccelorum. 


*; 


‘*. Rd 
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è. Ed Elytli, Eiyfioram, 


Rende, Elyliàam, Campo ameno, + 
E S È M PD J. 


Elum, è Neutro; Celum rotundum sil Cielò fpe- 
A rale; Profundum Celum. Virg. Ec'. 4. l'alto Cle- 
to. Il Îao Plurale è H: Celi, Celorum : Celi enarrant elo- 
riam Dei, Pfa!. 18. .1 Cieli appalefano la gloria di Dio. 
9. Hoc E yjium, il Paradifo de'Gentili : Sed wwena pio- 
rum Concilia Ei fiumque colo è. Virg. Xn. 5. 734. Io dimo- 
ro nelle felici ragunanze ‘degli Uomini dabbene, edi in 
Beatitudine . Nel” Plurale, Eiyfit, Mafcolino. 


Tu colis Eiyfios. Marz. ib. 9, 52. 
AV Vi ni1.. MENTO. 
L Plurale Coeli vien da ( @/us, ufato da Ennio, fecoado Carifio, Jib.r. Sa 
lufgne profundus .Sitruuva icl nitla Bibbl'a ‘0 pu: son èin Lucreziog 
Quis pariter Ceelos omnes convertere ? lib. 1. 1096. 
Che! Voffio, lib 1. de Anal. cop.g1. attril utfee a litenzia Poetica. £d în 
effsito Calum non adoperavafi msi nel Piurale, come Gellio , lib. Ty. cnp.8. 
efficura averlo eiprefiamente notato Celate ne’ fuoi libri deil'ara'ogia, 
che intitolò a Cicerone. ‘E tal'è l’infegnemesto di Carifio; nel luogo 
citato ; € per tal cagione nè meno Cicerone l’ha voluto efpr mer nels 
l’ultima Epifiola del did. 9 quando diffe : 2//e baro te puoabas quefisa 
rum, unum Colum effet, an innumerabilia. 

Elifiuso vien ‘da vw, Solvo percioschè credeano, che le Anime ivi di- 
moranti foffero libere da ogni follecitudine. Quefto Nome Popane ente 
è Aggettivo , perchè fi dice E/y/ii Campi, Virg. Gior.1. 38. I Campi Elifi 
vicino di Tebe nella Beozia. Colle /ub E yfio, Ovvid. Amor. isb.2. BI. 6.în 
E/yfia valle. Idem , sbid. lib. 3. E:.9. Ond'è, che dicendofi Biyfium 
nel Singulare , debbefi intender l’antica. voce Lucuni, i 


f 


Del Nome Argos, 


Potrebbefi qui parimente aggiugnere , Ahg05 , ch'effendo Neutro al , 
Singulare , perchè vien da 70 A°pyos 3 #05 3 some fi è detto fare. 86. 
nel Plurale è Maf(colino, Argi, Argorum. 

i SÌ patrios unquam vemeaffem vw Cor ‘ad Aigot. Bn. 2.95. 

La ragione diciò fiè,che i Latin'[come abbiama altrove notato] ufando un 
Nome Greco,ne formavano alcune volte una te:minazione puramente La- 
tina,e’l declinavano come gli altri Nomi Latini. Onde tal Plurale Asgi,tal- 
fi come dal Singulare Argus , tiréto femplicemente da A°py0s. Or quefto No- 
me nonè ufato, che in tre Cat acl.Singulare, Nem., Vogativo,ed Accufati - 
vo,che fon fimili. Ma nel Piurale Argî, fi declina in tutt’ cafi E dee notar- 
fi, che quantuoque tàl Nome diafi = molte Città, fino a undisijalcontar di 
Sieffano antico Geografo , e particolarmeate a quattro , una nel Polopone | 
nefo,un’altra nella Teflaglia , la terza pell’écarnasia ela quarta nella Pu. 
glia, fabbricata da Diomede, ie memoria dell'antica Argo fua patria, la qua. 
le di poi fu chiamata Argyripa , come attefta Vi'g.11, 4En.246,1n vecedi 
1 ME. N 2 ii 


i | ilo 
5966 NUOVO METÒÙDO. 
Mrz0s Hippium( E,ue;tre,inzefo alla cura de'Cavalli ) e finalmente vizian- 
dofì più, e più la voce fudetta Arpi, come inf-gna Servio fu quefto lose 
di Virg , e Strabone, /. 6. della fua Geografia ; tutta. volta di niun'alcra 
forfe diceafi nel Plurgie Argi, Argorum, fe non della prima, cioè di 
quella del Peloponnefo; e fignificava egualmente la Città, el Popolo, 
fesendo cid che abbiam detto ne’ Generi fece. 94. 


REGOLA V, 


4 De’ Nomi. Neutti nel Singulare, e Mafcolini q 
i O Neutri nel Plurale . i 
"i. Il Plural , che forma ;l Freno, 
Freni, e.Frena fi fu detto. 

2. E di Rafttum nel Piy'! Retro ; 

| nti sovver Haec Raftra fieno e 


ESEMPI, a, 


i 


r. Oc Frenum , il Freno,il Morfo, la Briglia ; Fre- 
num mordere , Cic, lib, 9. -Epift. 23. Mordere, o 
Soli il Freno. Fa nel Plurale Frena, € Frenos j; Dare fre- 
sa, Sen, in Agam, att. 2. fc.1, Allentar le Redine, il Fre 
no; Frénos infjiczre alicut, Valer. Mall, lb, 2. cap. 9. Raf- 
frenarlo , porgli Freno . 
2 Raftrum curvum , 1} Raftro curvo‘; Graves Raftri, Ter, 
Heauton. 1, 1.I pefanti Rattri; Kaftra coquere . Gioven. Far 
Raftrelli a fuoco . 


AVVERTIMENTO. 


E Vero ,che Ra/ra fia neeno ufato, che Ra/fri ,- ma non spprovo, che 
Stevechio li dia taccia d'errore; quando lo ammette Celfo, fecoada 
Nono, cap. 3. Omnesvaftr: atsollust, O adigunt., E iii 15. 
Gum Rafira, © farcula tentuno 
Adfueti coguere, 
Avezzi folo a fonder raftri, e farchi. 


E ta! lo pofe anche S.Ifidoro,li6.20.6.14. d: in'irumentisru/ficis. Tn quanto . 


a Rofei,egliè piurale di Rafler, mentovato nella Chiofa di Filloffeno per 
Basra. Ligo,BdMms,el intica:Giofirio pubblicato da Arrigo Steffano , 
com: le Chiof: di. S.Cirillo fan d’amendue menzione, Raf}, Raftrum, 
agr'ugnendovi per terzo Sinonimo , /idens, in vece ‘di Bidens. 


D: fpauterio allogi qui parimente C/au/irun , Chioftro , 0 Chioftrà, un 


Auogo chiufo; Capiffrum, il Capeftro, Cappio, Cavezza ; Filum,il Filo; 
ma fuor d'ozni autorità: adunque Dudifirebie chi diceffe , HiClautri, 
Ri Capifiri; forfe ancora Hi fii, del quale parleremo appreffo nel. 
la Lifa de’ Nomi in US, cd UM. Re- 


\ 


se 


se ‘-w fd £P- --_ 


l Lai 
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RE GOL'À VE o 
> De Nomi Neutri al Sîngulare , € Femmininì. i 
al Plurale. o | sn 
a. Delicias, Delicium d@ 
2. Epulum, Convizo, 0 Corte. 
° Nel Plurale Epulas porse. 
3A’, ed AS Balneum fa. 


©. E SEM PI. 


la‘ 
+ 


Ù 2 . È _ i CN i 
E, Uefti Nomi efendo Neutri al Singulare , pren- 

a _dano il Femminino nel Plurale ; De/icium do- 
unus , il Sollazzo delta cafa. Nonè ufitato nel Singulare ; 
Tulliola Delicre mea ; Tullietta il mip Sollazzo ; mio Con-, 
forto . É Die VESTE 

2. Epulumfunckre, Convito funerale; Dare Epulas, fata 
Banchetto , far Pafto , pafteggiare., tener Corte., 0 Corte 
bandita . se ci i SE 

3 Hoc Balneum, il Bagno. Pluir. He Balnee , ovyero' 
Hac-Balnea ; Balnea conquntta, Bagni uniti; Bal/nee Palatino. 
® Bagni Palatini è 00000 o, LS ga 

GOA VOVEUR TI MENTO... . 

Pule vien da Epula, che fi trova in Nonio per rapporto di Stevas' 

chio , che vuot così doverfi Iesgere ‘quel luogo da lui. recato 
Lucilio ; Idem Epulo cicus, atque Epule Jovir. L’ Accufativo Epulane. 
fi legge ancora ia Paoio Diacane.. È a E | 

Belice vien da Delicia, che appo Plauto; Solino, e Nonierinvienfi. I 

Per lo Neme Ba/ncum, fa Qui luogo offervare, che dicefi pur Balincum, 
Plur. Balinea, e Balinea Ma Balneum, o Balineuns al Sioguiare figni- 
ficava un Bagno patticolare, perchè in ogni Cafa ve n'era foluno , e. 
Balinea , o Balinta fignificavano i Bagni pubblici, di ani ven':vea di- 
più, effendo ftato fempre feparato il luogo , ove fi lavavano gli Ua: 
mini, da quel delle Femmine. Vedi Varrone, /ibò. 8. del. L, 


DEGL IRREGOLARI 

| NELLA DECLINAZIONE. | 

UL Irregolari nella Déclina zione fon di tre forte. Alcuni fop d'ana Decli. 
nazione hel Menò e d'un a'tra nel Più. Altri haoquelche sofa di Juo. 


Beclinazioni ncl Meno, c nel Più. Ed altri fi dipartene in tutte ,0 in parte’ 


è 


ti 


€&' ars, leg. Il Nome di Vafo è generale, 
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dal Anglogia ch: ta «bb. naturale #i lor Nominativo. Tutto ciò mete 
teremo in chiaro nelle Rego e fegutati. , | 


RE GO L'A vILO O 
i Del Nome Jucerum 3 ch’e della Seconda nel Singulare, 
e della Terza nel Plurale ; è di 745 ù 
ch'è a rovefcio, di. 
r. Juger, Jogerom fard (2/0 
Della Terza 1 Cafi al Più. I 
2. Vas, ch'al Men di Terza fu, 
Per Seconda al Più gli dè, 


E $ E M P ]. 


©. gu 
s. Oc Jugerum , î, della Seconda nel Singulare: /u. 
oerum vocabater, quod uno Suso boum in die exa= 


» rari poffit. plin. /ib,18, cap. 3. diceafi Jugero quanto può la- 


vorarfiin un dì con un pajo di buoi, Nel Plurale egliè della 
Terza, Jusera, jugerum , pusertbus » Ciocchè prende dal 
Nome antico. /uger, da cui vien antor Iugeris"in Mela, eb. 


° gicap.5.e /ugere in Tibullo /;5, 2. EI. 3. Vedi appreflo 


la Lifta Jde'Neutri Plurali. | n 
n. H:cVis, vifis, delta Terza nel fingulare, è della 

Seconda nel Plurale: Za aureo 7°:fe, in un Vafello d'oro. V4- 

Sorum appel'atio communis eft, Ulpiano , L.19,$. 10. de asr. 


È RE GO Lao“ vIIO 
©. Del Nome Demus, che fiegue la Seconda, 
7 ea n © la Quarta. N 


Domus, domi dl Genitivo, 
Domus anco; al Terzo poi. 
Declinar Domui puoîi 
Dirat Domo all Ablativo + 
(CE SE MPT. 
JE: Domusla Cafa . Quefto Nomein parte va colla Sea. 
conda , in parte colla (Quarta , e fi declina così. 


n ° 
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DOM US. 


Mragulare | Piurale . 

N. V. Domus, N. V. Domuss. 

Genit. Domi , folo per dimora in Genit, Domorum, della Seconda ; i 
luogo; fuor di quefto fempre e tal volta Domuum, della 
Domus . dui . 

Bat. Domu:., folamente .. d; Dat. Domsbus, 

Accuf Domum, Accuf. Domos , e Domus, 


. Ab'at. Domo , e anticamente Domu. Abiatr. Dom:ius, come al Dat. 
Tutt i Cali ,inufitavi nell’una,.e nell'altra Declinazione si fono gra- 
ziofamente contenuti in quefto Verfo appo Aiftedio: 
- Tolle me, mi, mu, mis, fi declinare Domu vis. 
In cui fi rifiuta Momé, tra perchè non è ufato nel Plurale , e pete 
chè nè anche nel Genitivo Singulare s'ufa, fuor delia dimora in tue: 
80; €  Dond, perchè non è più in ufo. 


REGOLA I. 
De Nomi Zis , € Bos, Irregolari in alcuni Cafi, 


© I. Vis snefeendo: Vires prenda, 

i Onde Viribus fi fa. n° 

E) Bovis, Boum, Bos darà, © 
Che di pot Bobus ci rende» 


E SE MP]. 


1. IL Nome Vis è Irregolare, perchè non avendo | 
aumento nel Singulare, l’ha nel’ Plurale . SI de- 
elina dunque così: 
Nom. Fis, Genit. Vis, non ha Dativo . Accuf, Vim . 
Ablat. V. 
“Nel Plur. Nom.e ve Vires, Genit. Virium, 81: 
cd ita Viribus, Accuf. Vires .. | 
. Bos, Bovis, il Bue, Plur. Bois Gen. Loan Dar 
Bo ‘Ablat, Bohxs, ovvero Bubus, per Sincope , in luozo 
di Bovum, -Bovibus. 


+ 


KvVvERTIMENTO. 
L Plurale! Vives vien del'’ufo antico, che dicea, Viris, bupus v'r't.ca0 . 
me nota' il Voffio; per'ochè efendo 25 nel s:ingulare una Contra 
zione di Viris, fi trova alcuna volta ufato il medefiimo Nome gontrag- 
to al Plurale, Vis, per Zeis, o Ves in luogo di Vires: 
Et quan quidgue-magirinultar Ris poffi les. ‘in fee 
Aqua posefiates » ©c. Lucret. lib. 2. 586. 


N40 _ Ed 
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£d . Saluftio, ai rfe:ir di Prifciano, 6 6. Maic, jam adfuetum ad onn 
mes Vis controverfiarum. H:ftor. 3.il Genitivo Zis, del quale alcuni han 
dubitato, fi trova ‘peffo nel'a Ragion Civile; e parimente nel Dialogo 

+ degli Oratori attr: :buito a Tacito: Quanszuam in magna parte Librorune 
Suorum plus babeat Vis, euam fanguinis. - 

Bos, fa Bovis per lo Digamma Eolico, del quale la 2 Confonante fuppli* 
fce le. veci, erme abbiamdetto fopra fac. 151, ma ei lolafcia nel Genit.9 
Dat. Plurale Boum, Bo!ss, come dovrebbe far nel. Siogulare, Bos Bois, 

Si potrebbero qui apportare- -altre Irrego!larità , che non fon meno, che 
quefte di nota d. ‘gue, come d’ Jeer, itineris sJeeur, secoris ; Jupiter, Jovis, 
Ma di cotefti s'è fetta menzione di fopra, ciafcheduno nella fua Re. 
gola partico'are, e in generale nella fac. 138. 


De’ Difettivi , 0 Irresolari , a’ quali qualche cofa manca. 

Se ue poliono arrecar di tre guife. Ad aivudi mMavcaoi'uno,o l'altre 
Numero; al:ri non hanno affatto Decirnazione, e ad altri manca folamene 
te qualche Calo. | 

D: que, che non hah Plurale, ® 
I NOMI PROPRJ nos hanno Pluraie, come Petrus, Luretia ,' Rbodanus e 
Se n’eccettuano ques, che hanno folo il Plurale ; come Delphi; Parifiiy 
4Athene . intorno ai che vesganfi 1 Generi, face. 94. 
. _ Gii altri ancora poffono a7v?r Piurale in certi parlati, come ‘quando ” 
diciamo per Enfafi , gli Aleffandri, è Cefari &. 
© pure qualora il medefimo Nome è Comune a più, come fe iò di. 
cell, Complures fuerunt Socrates, Vi fono ftati più Socrati  Oodecim 
removantur Alexandrie, Si contano diciotto Città, che hanno il nome 
d’ Alefandi.a; Ma in tal cafo sì fatti Nomi, riputandoli di molti, 
fono, innanzi, che propr), Appellativi e 
2 I NOMI DELL+ VARIE ETA’; come Pueritia, ali 
ma ciò non riceve difficultà veruna; eflendo nel volgar noftro la me- 
dia Anslog:a. 

A qu»fte du: Regole i Glimiaicine aggiungono più altre. Una de’ Nomi 
de MFTALLI,<come Aurum, Argentum . L'aitra de' Nomi DE’ BENI DEL. 
LA TERRA,com: T>isi'um, Fenum,©c. La terza de Noini DELLE CO- 
SE LIQUIDE; come Ohum, Acetum » Buyrum, Cc. E fi può ciò offervarein 
mo'ti di tai Momi. Ma noi efamineremo p:ù particolarmente cotefte Rego 
le appreffo, iL, dove, non effer elle Generali, apertamente dimoftreremo 


D? Nomi, che non han Singulare, 

I Gramatici pe him 0 ancor quì recato uri fafro di Nomi, ch' effi peter © 
dano non'avere affarto il Sinsulare : Ma come che intorno a ciò abbiano per 
ufinza traviato , non adoperando alcun.riguardo; certa cafa è , che mélti di > 
tzi Nomifono < 0 poro , 0 niente: ufitati , fe non fe in certi Cafi folamente» 

Altal cae non fi poffono ufare , che ne'Cafi, in cui fi trovano ufati, e. 
con molto ritegno, quando i’ ufo ronè ordinario . Saremo adunque con. 
tenti d'avergli fol qui toccati , riferbando il di più Der le ° Liftefeguentie $ 


l ‘°R E GO L_ A._X. 
. Pe Nomi, che o non-mai, odi db han Singulare, je 


Privi fon del Singulare.. ab 
Arma ) Nuga ) Nuptieque ; | + 


Ea 


Pa 








DE VESTO pero Piane GS OO Ci FSE 
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Grates, Vepres, Divitiaque 
E molti altri, ch'infegnare 
In cammin sì lungo, e alpeftro 
T;. può Ufo, Gran Maeftro . 
0 E SE MP JT. | 
I ha di moltiffimi Nomi ufati nel Plurale , che o af. 
fatto fon privi del 'Siîigulare, o almeno lo hanno dp 
rado, nè fuor di certi Cafì.; come Arma impra., Armi fcelles 
rate; Mere Nusa , pure Follie, e Bagattelle; Rependere Gra- 
tes, fender le Grazie ; riguiderdonare j Zepres mett , mol- 
te Spine ; Multe Divitie, molte Ricchezze. ila 
: Que” che trovanfi nel Singulare alcuna fiata, come Vepre 


Ablat, in Ovvid, Met, Lib. 5. fab, 10. s'apprenderanno coll 
ufo, e da quel ,.che noi diremonelleLifte, | 0/00, 


PR I M A LIST A. 
De Nomi, che ricevon, più Terntinazioni 
al Nominativo. | 


è? 


i U»fta Lifta unita a'la fesuente potrebbe effer fufficiente a comprender® 
quanto di firanezza S'offerva nel Genere, o nella Declinazione; poi- 
chè , comesfì è detto , tal diverfità riaîce fol-tanto dal Nominative 

che appo gli &ntichi era diverfo da quel, ch'0gg! abbiamo. 35 

‘’ Maellefono:in' un modo particolare n:ce arie a chi forive Latino ; per- 
chè cangiandofifpeffo il Genere colla’ Terminf@fazione, la credenza d'aver 
qua!che autorità per untal Genere in un Nome, rende più facile l'ingan- 
no, effendo folito d'effer altro i' finimenio del Nome, al quale fi dì quel 

.tal' Genère Così poichè truovafi de oprimo Papyto0, non per Tanto im- 

maginar dobbiamo, che fi poffa dire Optimus Papy'# ) eflendo que'ul- 

timo fempre Femminino, el’Ablativo nel primo vesaendo da Papyrum 
ch'è Neutro. El fomigliante-a molt'altri interviene. 


E 
® 
PA 


De Nomi, che hanno le due Ter: Epitome, es, liem. 


minazioni in Vocale, | |. =. Gautopa, 2, Vary. Giufape, js Vofl. 
A I 8% Piin,Gaufapum 1, Ca/fio Savere. 
sed E. in Prifciano. Carifio tita ancora 


Cepa,® » Plin. Colum. Cipolla... ‘Gsufapes al Plurale, dal Tefta- 
Cepe., Indeclinabile, #ri/. Cope (ue-. mento d’Augufto MA "1 £2/Fo fti- 
sum melle mixcum, 4pul. in Me- ‘ma, che fi debba legger Giufapar. 
dicinalib, ap..Pr'fc.. lib 6. Cepe, Vedi le Declinazioni , facc 7.3 PES 
is: Quisufus cepis putridi? Prov. Grammatica ce, Cic. Grammatice, 
antico - . Ù es(]dem,edaltri; elo f-sffo fi fuol 
Circa je, Plaut. Circe, cs, Ora, > far=in tutti i Nomi d:lle Arti,che 

Epiloma, # ) Cic: Compsadio. fovenie foglionfi adoperare altreà 
i ne. 


* 
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sì cel Neutro Piur. Grammatica, Fulmenium,Nonio cx Var la lettiera. 


05umn, Cc. 


Helena, e Helene, es ,Pirg. Oraz. 


È molti altri Nomi Proprj. Vedi 


face: 3%. 
I \ c Ayed 0. ©. 
‘ Narbona,®,1/î4, Hic Narbo,onis, Cie, 


M iffa, se, la Santa Meffa d/icimo 

Avito , Ifid. Miffio,onis. idem. 
Remiffa, e, il perdono, S.Cipr. 
Rem: fio, onis , Id:m. 


De Nomi, che banno ana delle Tor- 


minazioni in Confonante- 
A . ed UM. 


. Acetabula, 2, 70/7. Mifura di mez- 


zò brech'» ‘re, didue onciea mez» 
za, ua Utel d' Aceto; el Cavo 
della siuntura dell’ofîa. 

Acetsbulum , Plin. 

Alimonia, ®, Macrob. Nutrimento. 

Alimonium; Parr. 

Amygdala, ®, Plin Amygdalum, 
Pallad. la Mandorla . Per l'albe- 
ro.fi dice fempre Amygdala, il 
Mandorlo . 
teria , Cic. l’Arteria,Arterium, 0 

“più tofto Arteria , otum. Lucrex, 

Arua,2, donde fi fa 4ruasin Pacuv:o, 
e Nanio, Arvum,Cic Virg.Campo. 

Buccina, Cie. Cornerta . 

Ruccinum, Plin. 

Caementa, 2, Ennio , Cementum, 
Cie., Tufo, e tutte pietre da mu- 
rare. Significa anche la Calcina, 
‘ nel qual fenfo fi piglia nella Sacra 
‘ Scrictura-. Gesmsef.1i 

Caltra, e, Accio. Colum, Cic.la 
Fortezza j nel Plurale denota il 
“Gampo, cioè luogo d’accampartfi. 

Cichorea , 0r2z, Cichoréum, Plin. 
Ja Cicoria. 

Coluftra,se, Nonio Coluftrum, $' 2/4. 

. 1) primo latte, che vien dopo il 
parto ;del primo fa ufo Plin. del 
- fecondo Marziale. Chi ‘però leg. 
ge Colofira , e'chi Colofirum. 

- Decipula, Sipone.. 

Decipulum, Apuleio, la Trappola. 

Delicia, 2, P/aut. 

Deligium, Cie. Vedi face, 197. - 

: Fulmenta, a, Plapt.. 


f 


Ganea, Colum. Ganeum, Te. Bordel- 
lo, Chiaflo. Cicerone l’ ha ufa- 
to nel Plur. Genea;orum. 


, Horrea ya, ed Horreum, i, Cie. il 


Granajo, il Guardaroba , e’l luogo 
ne’ Giardini da confervare i fiori. 
Infomnia , e, Cetil. apud. Nonium. 

Infem ium, Virg. » 

Ma » vnè differenza fra effi, alche 
non ha badato Nonio; perchè Infone. 
nia, e, fignifica la Vigilia, ola d.ffi- 
cultà di dormire,fecondo Servio. 13 

, fomnium, il fogno . Vira B.. 

Que me Jufpenfam Infomnia terteni 3 
Lab:a,2, Plaut. Labiim, ii,anz: La- 
bia, orum. Ter. il Labbro. 
Labrufca, e, Zirg. Labrufsum.Idene 
in Culice , la Vite felvaggia. 

Lania, o Lanea , Livio. — 

Lanicia, Laber. apud Nonium 0 

Lanicium, #irz. la cura delle Greg 
gie da lana ui 

Lixivium, e Lixivia, Co/ il Bucato, 

Mandibula , 2/4 um, Macro. la 

— Mafcella. 

Macella, e um, il Macello, Bsc- 
cheria, com= fi deduce da Plutar- 
co nelle fue Quiftioni Remane . 

Ma”garita, e Margaritum, la-Perla. 
Hafli in Varrone jin Valgio,e Ter° 

tulliano più voltescome che fiafi da- 

gli Antichi di tal Nome dubitato, ed” 
abbia a fe medefimo. cantraddetto 

Garifio; ficcome puòd offervarfizJib.t. 

cap. de Anal.Be cap. Deficientia. 

Menda , Ge/lio , um, Cic, Menday 
Difetto . 

Mulîtra, Zirg.um, Orsz.la Secchia $ 
ove fi raccoglie il latte. 

Myrteta, e, Prifc. ex Plauto. 

Myrtetum, Vieg. luogo ‘piantato di 
‘Mirti., Mirteto. i 

Oltrea, Gel.um, Plin. Oftreis , Da- 
Dati in Cie, 2 de Divîn. Con- 

‘« Chiglia, Offrica . 

Fee ra ,Cic. ‘ed altri, la Paloebras i 
Palpebrum, Nonio, îl quale affer. 
ma che queft’ultimo era più ufa» 
to a fuo tempo; 

 Piftrina, Iyu-il.e Plin.. il Mulino. 

: Piftrinum, Plaut Ter. ed altri,vien 
da Pinfo; ed era propriamente if 
luo» 


f 


ez. 
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fuog.uo-t ti pe itaVa ri iste TESO 
prima di ritroverfìi il Mul no; ed 


anch'i! luoso, dove fi fa il pane. 


Carifio dice, che Lucilio l'ha faita 
Femminino , riferendole a Taber- 
na. E deetì lo fteflo dire di Sutri. 
n2, Calzo'eria, bottena di Calzola- 
jn; Modicina, bottega di Medicine; 
Tonfirina , bottega di Burbiere; 
T.etrina , bottega di Teffitore , 


| fecondo Donato, Il che ne fa cer- - 


ti effer tutti Aggettivi. 
Poftica , arr um , Oraz. Parte pie 
reta RA è ° 


- / 
Profeta , Lucil Profeum, Lucano, 


l’interi ra tagliate ne’ Sacrifiz) + 

Proficia, Macrob. Avnob Proficiumy 
Paolé Diacono , ed anche Proficies, 
Pars Quel che S offeriva delle 
medefime interiora - 


Proftibula, e um . Dal che indotti... 


alcuni teggono + Proftibulam , in 
- luogo di Proftibulum , ch'è nel 
Perfa di Plauto, 5% 
Ramenta , 2, Pieut UM > Plin. 
Calia, Rafchiatura. 


Rapa, Colum. Rapum, Plin. Rap®.. 


Seplafia, Cicum, Vere. Quel luogo 
della Città di Capoa, în cui abita. 
vano-i Profumieri . Onde dicefi 

- Seplafiariut 4 ‘colui, che vende 
Unguenti, ed Atomati- —. — 

Sefama,®, Plin.um, Colum.Spezie di 

“ Frumento d'India, fecondo Plinio, 
lib.18. capj ec ro Ma ordinaria» 
mente fi piglia per una forta dt 
Confetto U_U 

Yerricula, e, Pen. um, Liv Spaurate 

- chio, cioè quello Straccio , 0 al 
tro, che fi: mette fu ali alberi per 
ifpaventar gli uccelli. é 

"Tela, 2, Cic.uo, Nonio , Coccio, Te 
fto, Ma il primo è quafi folo în ufo. 

Tribula, 2, Cum. Tribulum, irg. 

‘Trebbia, frumento,co! quale treb- 
biafi il greno; e derivafi de Teto, 
onde, com'avvifa F. Giordano, vien 

- detta la Tribolozione, parchè le tri- 
bolazioni fono Trebbie di Dio® 

‘trebbiar le -Genti , acciocchè fi 
feevri la paglie del grano, cioè 
31 peccato deli'anime - 


t 


V gia; e, Vegit um Nosiom Pireo, 
Vigilia s donde al parerdai Woffios 
vien Pervgilium. 


A, EN, ON. 
Hec Attagenas Ma Morz. 
Hic Attagens enis, Pl:n. Or 
Francolino , uccello. — 
Ha- Narbona, '/d. Nerbouna,città. - 
Hic Narban (9 più tofto Narbo, Cie, 
HecSirena,]/îd Sires,enis,Pirg.Ora% 
A , ed ER: l l 
ARthbra , se, in vece d'AEthera, Cic 
Pisg. BEiher, eris, Idem. 
Cratera,,0; Cic. in dya'. è Perf. 
Crater, Pig. Tazza, e°l Seno di 
mare tra Paufilipo, e Capri 
Paavhera, e Panther. Vedi i Ge- 
‘ neri, facé 1237. , «A 
Statera j®, Cic. Stater, Budeo; ben- 
chè vi Ga qualche divario , perc 
Ssatera è la Stadera; Sfater, una 
| fpezie di moneta del valor di 4.car- 
lini noftrali,o pefo di 4.dramme + 
Vefpera, Plot. Vefper, Cef. i 
In tutti quefti Nomt la termina- 
zione in ER,è l’originale,del cu! Ac- 
crifativoGreco è formata quello inA4, 
fe non she Zefpera fembra anch'efla 
origimale, perciocchè mon folamente. 
Se irpos, diseano i Grecia! Nomina- 
tivo, ma éovrepa altresì ; € forfe anti-. 
camente diceafi anche Ve perussdella 
Seconda, quando Zefpsr feguiva anzi. 
la Terza:oude abbiamo autora alcu- 
ni Csfi di quefte dus Declinazionisi 
WPefpero furgente Oraz.lib. 2:04 9. Pré- 
no Vefpere,Celars.da R. È. Lib, 6.43) 
Si può qui aggiungere la Tarmina-: 
zione inOR,come Lymphs/da xiuDa) 
Lymphor , Nosia ex Lucil?a,\' Acqua. 
Pigritia, Cic. Pigror , Nonio. 


A, ed AS. 
H:tAomada, 2 Hsbdomas, adis, 
Cie. la Settimaoa.! L: 
Lampads,se, Manil.Lampas,adis, Cie, 
Hwec Thiara 2, Servio, la Mitra. 
Hic Thiaras, ®, Virg. 
A, ES. 
Della midelirna De-linog'nne.. 


è 


Hic Cometa, 2,e Comates, 2. Vedi 


. 18 


x 


Veftibula, se, Nonio suo CieAoti «i Generi, face. 935. . de 


perto , Androne. 


A 
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Ceta, 2, Ter. Getes,se, Ovvid, No- 
me proprio di Servio , e nome 
di Popolo della Dacia. 
Epirota, 2, Epirotes,®, Cic. Uom 
dell Epiro . 
Geometra, 2, Grometres, 2, Cie. 
Propheta, 2, 1fà. Feft. Prophetes,®; 
- Vol. A,ed ES. A 
. Di diverfa Declinazione. 
Mvyaritia,e, Cic. Avarities, ei,Lueree. 
Barbaria,e, Cic. cs, ei, fdem, Ru Rici 
tà, Stranezza. 


| Blanditia, xe, Cic.es,ei, Idem , Lu- 


finga, Lifciamento. 

Canitia , 2, Lucan. es gei, Virg la 
Canutezza ‘ 

Delicia, e, P/out. essei, Apul. Vez- 
«zo, Dilicamento; ù 

Pefidia, 2,Cie. es, L'utreg, Acci de 
Iofingardia. i 

PVuritia, Cic. es, Idem è Durezza . 

Effigia, se, ed es, Cie. Effisie. 


Fallacia, Ter. es, Apul. Fallacia ,- 


Jogannameato è 
Luxuria s e Luxuries, Cie. 
Maceria, Cie. Maceries, Apul. Mu- 
riccio, Muro a fecco, Macia : Ma. 
ceries dagli Antichi fi piglia an- 
che per la Magrezza, p“ 
Materia,e Materies, Cic. la terim 
Mollitia, e Mollities, Cie. Mollezza, 
Munditia, Cit. es, Catullo, Mondi. 
«zia, Acconcezza, 
Nequitia , Cic. es; Orag. Iniquità; 5 
MalVagità. 
@iotizia, Ter. es, Luesez. Notiziay 
. Contezza . 
Ringuitia, Arnod. es, Apul. Graffezza, 
Planitia, Hygin. es, Livio, Pianez» 
za, Pianura s Piano . 
Profapia,Cic. es,Lucreg,Difceridenza. 
Scabritia,Plin,. es,Colum. A(prezza di 
tattò, Scabro,o Croftofo, Squamofo. 
Sevitia, Cic. es, Voff. Fierezza, Cru- 
detà, 
Begnitia, Ter. ess Virg. Lentezza, 
“infingardaggine . 
° Alcuni aggiungono qui Provincia, 
@ Provinties ; ma que ultimo è 
fenza autorità. 
PAUPERIA fi trova ne'le Chio- 
da di S. Cirillo, in luogo di weria: ma 
men troverafii peravventura altrove, 


vi 


NUOVo METODO. 


Olireche cervia e più toffo lo fieffe 
the Pcupertes, la Povertî, oil difa- 
go di quella ; e Pauperics il Dan- 
no , 0la Sciagura., che c' impoveri- 
(ce. E perc'ò Capro le diftingue 
nella fua Ortografia. 

Non bifogna tuttafiata credere ciò, 
che alcuni han penfato,che vi fa” 
differenza fra tutti queft' Nomi in 4, 
ed ES; come Cornelio Frontone, il 
quele s'immagina , che Materia fi di- 
ca deliccofe materiali ,di cui fanle 
opere loro gli Artigiani; e Muteries 
delle cofe intellettuali, che riguarda- 
no l'ingegno. Perciocchè fe fi offera: 
veranno gli Autori da mecitati, ve- 
draffi,che rutti quefti Nomi fi piglia». 


no o eenbaan per la fnedefi- | 


ma cola, s ed IS. 
‘ Abfida, ®, er Autori degli ulti- 


mitempi,in luogo di A6fis,che fi 


trova in S. Jfidoro,3-Orig. cop. 68 do- 
ve il prende per gii punti deli” Apo- 
geo, cioè della maffirma diftanza de’ 

Pianeti della-Terra , e del Perisco 
cioè della minima diftanza della 
fteffla , core Plin. lib. a. cap. 15. |b 
medefitno 1fidore perd,lib.14. cap. 8.. 
teft:fica , che i dotti del (uo tempo 
dubitavano, fe doveffe dirfi Ak/idem, 
o Abfidam. Alcuni fcrivono anco. 
ra Apfis; perchè viene dal Greco 
at: fignificante Fornicem, la Cuo 
pola , Arcuatum, Curyamen. Negli 

Autori Ecclefisftici fign:fica la Tris 


Buna della Chiefa, o ia Sedia Ve. 


fcovile, o il Precinto del Coro.Si 


piglia ancor per la Volta, 9 Arco 10° 


per la circonferenza d’una Ruota. 
Apfis fignifica oltracciò Casinum , 
cioè il Piatto, n Bacino, incui pva- 

gorifi le vivande. Da quefto fignifi-. 
cato vien Parapfis, che è lo efflo, e 

dicefi ancord Parepfisda O"Yoy, Ob- 

Sonium , Camans'are,Companatico, 

Bura,2,/arr. Buris, Fig. la Piega» 
tura dell’arftro. 

Caflis, Caffidis,Cie. Caffida,e,l' E! 
mo, la Gelata. S'ufa da Cearifio:, 
Prifciano, Propergio s eda-Vivgilio 
ancora. QErneid. 11. v. 974. | 

dureusex bumeris fonar arcus, @ 

.avsta Wati 


ong : 


Coffida |: |— È 
IA pra y 


Cl 
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Ove Sergio p stende, che fia l’Ac- 
‘’ cufativo Greco,per lo Nominativo 
Latino. Avrebbe meglio detto, che 
fia un vero Nome Latino;derivato 
dall’Accufativo Greco; ciò che fi 
è dimoftrato ‘parimente avvenire 


ne Nomi in ER, ed 4. È 


Ù A, ed US. . 

Avanea, 2, Virg.Araneus,i, Luc. il 
Ragno, 0 Ragnatela. Si dice anco- 

“. ra Aranea, e, Ovvid. ed Araneum, 
i Fedro,per la Tela di Ragnoli. Si 
trovano amendue ancora in Plin. 

< per fignificare alcune Telt, o Fila, 
che fi generano fopra le Viti, e gli 
Ulivi; e quelle guaftano. 

Aciva,se.Catwl. &cinus,i, Cfe.ed anche 
Acinum,i , Nonio, Acino, picciol 
Granello che fi genera ne’ Frutti 

_ per femenza. 

Baptifma, atis s Baptifmus 4 i, ed 
anche Baptiflmum, i, negii Au- 
tori Ecclefiaftici. 

Clavicula je, Plim. e Claviculus, i, 
Colum. il Viticcio. i 


Juveata, e,Virg.Oraz. Juventus, utis, - 


Idem, eCic. la Giovanezza. 
Syngrapha je, Cie. Syngraphus si» 

Piaut. ed anche Syagraphum, 

Id:m.la Polizza. 

1 fegu:nti ordinorMmente diffe- 

vifcono mel Significaro < 

Mercatura, se , Cic. Traffico. 
Mercatus, 74. il Mercato. Benchè in 

Plauto anche il Traffizo deno:a, 


| Venatuta,/o/f.gli-Animali da caccia, 


o il tempo della caccia. 


Venatas, e Venaàtio; Cic. la Caccia- 


gione. * 
Ufura, se, Cic Liv. Ufo, il Godere, 
l’Intereffe. | =» 
IUfus, us, Cie. l'Utilità, l'Efercizio, 

la Coftumanza, il Maneggio de- 
gli affari. e 
’ A, ed YS. 
Chlamys, ydis, Fire. Clamyda, ®, 
. Wolf. Cotta d'armi.” 
E, ed AL. 


Autumnale, Zar. Autunanal, Zden. 


apud Charif. Autunnal:. 
Capitale , Cic.al, /dem, Varr. Capi. 
tale, Mortale. 
Cubitale, Cie. Cubital, Oraz. Brac- 
ciale, © Bracciajuola. 
ni O 


e 


Ponetraie,Cizud.al, Properz.un iues 
go Intimo, e Secrete, Anticame- 
ra »che con voce’ ftraniera dicia- 
mo, Gabinetto . l 3 

Puteale, 6«c. Puteal, Oraz. e Cie. 
Coperchio ,,0 Bocca di Pozzo. 
Denota altresì un Inogo vicino del 

Palazzo in Roma, detto così, a ca- 

gian d'un Pozzo, che viavea, nel' 

qual luogo fi difendean le Caufe,e fi 
dava il giuramento. Quefto Pozzo 

era quello , fopra cui era la Statua d 

Accio-Navio, ed ivi preffol’Altare , 

nel QUE ana ripofto il Rafojo, e la 

Cote, che il Re Tarquinio gliavea 

fatto ricidsre in fua prefenza . 

Quadrantale, cal, Fe/fo, un Cubo e 
Figura quadrata; anche l’Anfora, 
mifusa di liquidi, detta così, per- 
chè era d'un piede quadrato, in 
cui capivano $0.libbre,che fone 
qui da noi 40.Carafe,in Roma 53» 
Fogliette, ed un terzo. 

Sale, 0 Sal, Carifio antipone il pri- 

, mo. Ciò che fa credere al Mureto 
doverfi nell'Eunuco di Terenzio 3. 
1. così leggere: ea 

Qui habet Sale, quid in te ef. 
dove altri leggono; Salem, quised 
altri per Sineddoche, Salem, quod 
sn ce eh. Ur 

Toralè ,Zarr.ral, Oraz. Pimacciog 

, 0 Piumaccio , Materaifa, ed anche 
Coverta groffa, *, 

R,cedR,0ARE;ed AR... 


Altarà, Cie. Altar, Prudenz.VAltare. 


Alveare , Colum. Alvear, off. , il 
Melzrio. ° | 


° Calcare, Voff.Calcar, Cic. lo Sprone, 


Cochleare, Marz.car, Polf. il Cuca 
chiajo. 

Exemplare , Lucr. ar, Cic. il Model. 
lo, l’Efempiare , lo Schizzo .' 


. Lacunare, ar , Oraz. il Tetto , @ 


Palco. : 
Laqueare s ear, /irg.Plin. compafte 
ileznami lavorati, e commefi- 
| per ornamento delle Chiefe, Ca- 
mere , Sale, ec. che comune- 
mente diciamo Soffitta. 
Pugillare jar, Aufon. ed ancheHi 
Pugillares, Bisio, Tavolette, in cuà 
feriveafi. . ! 


Pu. 


v, 
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Pulvinare, ar, Qevid, Guanciale. 

| Orighere, Capezza!o. 

. E fimili Nomi fpeffo cangian- 
fi in IM, perchè dicefi 4/tarrum, 
Sever. Sulp. Pugillarium ; Plin, 
Lupanerium, Ulpian. 

Alcun., fra” quali Lorenzo Valla, 
lib.7.cap 33. vaggiungono Bxempla- 
rium,preteadendo effer di Plin. /50.6, 


6.29, Omifi: in bec trallu( nifi Exem- 
Confottio , onis, Liv.Cic. ium, Celfos. 


plarium visiofum ef} ) Berenicam alte 
ram. Ma le m glieri Stagnpe, come le 
antiche di Farigi,quella di Parma, e 
quella di Daleeambio hanno, Nif 
exemplavium vitium ft . Perciocehè 
‘ficceme non può negarfi,she non fiefi 
tal parola introdotta ne’Secoli infe. 
riorj,cesì non fi\può affe: mare,ch'era 
in ufo al tempo di Plinio.Ma fitruo- 
va in Ulpiano, ‘ib so Trft. quamadm. 
apero Si in duobus Exemplartis feri. 
pium fi: teftamentum, ftcondo Aloan. 
dro , è le Puadette Fiorentine. 
a . E, ed ES. 
loc Tapete. Nesio, onde fafli Tape- 
tiain Plin Hic Tagetes, o Tapesy 
etis, Virg. ed ancora Tapetum, il 
Tappeto. - 
Egqed IS. . 
Hoc Conelavè, Ter. Cic Haec Con- 
Clavis, Zof ed anche Hoc Concla. 
. ‘wium » Piaus, Stanza fecreta, il 
Conelavi . G Vill. 
— Praefepe, Cic. Virg. Hic Preefepis,Varr. 
Prafepium, Apulejo, Mangiatoja. 
Noc Rete, Virg. Ter Cie. Hic Retis,e 
Pl:ut Pet 1.2. Aibo Rete. Perchè 
fe veniffeda Rete, Neutro , avreb- 
bedetto A4/50.Reté. Vedi le Decli- 
nazioni , facce 164.ed i Generi, fac. 
210 Rete, Ragna, Rezza . Quindi 
il medcfimo Plauto nel fuo Raden- 
e 4.3. ha fimilmente detto, Uvi- 
. dum Retem, come legge Prifciano, 
lib.7 e gliantichi libri; il che non 
hab forfe ben conficerato quei, che 
leggono Reze : Ma -Carifio riceve 


| anche Retes, Femminiro nel Piu-. 


ra!e:Nam © inconfucrudinem ( dice 
egli i”. 1.) dicimus, in Retes mueas 
snc diffi. EI mette fra'Nomi, che: 
non han Singuiare. Benchè fi po- 
trebbe prender dal'o fteffo Retis, 
some nota il Vefio. 


- 


x 


NUOVO METODO. 


I, ed IS; 

Hoe Gurmm:,Plin.Huc Gummis, Cel, 

Hoc Sinapi, P/n Hxc Sinap:s, Idem, 
e Plast. Vedi: Generi, fac.gr. 

° 0) , ed UM . 

Adagio, onis, Zare. sium, Pleut.. 
Proverbio , Detto Comune. 

Alluvio, Cic. Alluvium, 70 Allu- 
vies, Liv. Allagamento , benchè 
altro fenfo abbia. appo i Giurifti. 


Uip. Conorzio, Gampagaia. 
Contagio,oa:s,Cic, Contagium. Vi rg. 
— Marz, amendus figsificano il Toe- 

_ camento, e la Contagione,o Pefte. 


 Oblivio, Cic. :ium, Tacito, Dimen- 


titanza; Obblio. 
Poftulatto, Cic. atum, Cef. Cic. Boe 
| manda, 7 

Proluvio, Zoff. ium, Ter. Gell.ies, 
Virg. Cic Piéna Inondazione, ed 
anshe Immordizia , Schifezza, 
Lordura . 

Supplicatio,Cie Supplicium,falluA, 
Tasito Preghiera , Proceflione 
pubblica. 

O, ed EN n i 

Anio,0razg. Anien, Stazio, il Tevero. 


ne Anto, faeca nel Genitivo Anioe 


nis, fecondo Prifciana;in gu'fa che 
Anlenis di Cituilo, ed Ansenem dî 
Virgil. vengono propriamente da 
Anien,benchè fienfi poi preftati 
ad «Anfo . Lo ftefo è occtorfo 2 

Nerio , onis, e Nerien,enis,'P/sut, 
la Moglie di Marte. 


Turbo, onis, e-Turben, inis, T#5,° 


Turbo, Tempefta, o pure il Paleo,. 


O, ed ON. 


Agamemno,St4z. Agamemnon,Zoff, 


Antipho, Ter. Antiphon, /4em. 
Amazo , ed Amazqn, Vol}. 
Demipho, Ter. Demiphon, Idem. 
Palamo, e Palemon, Virg. 
Plato, Cie. Piaton, Manil. 

fimo, Ter. Simon , Idem. Ì 
Xeno, Cic. Xenon, Plin. Nomi d’Uo. 
mini,ed altri sì fatti,da’quali fpef. 


fcorgefi in Terenzio , ed altrove, 
O, ed OR. 


Squalitudo, Accio, Squalor, Cse.Sucie 
dume,Ma i’ordine, Ma la pofitura, 


(9) ed 


fo vien tolta la NN finale; come 


dl dea Pe —__ 


fe re- th so 


ni 
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O, ed AS. 

Beatitudo , @Beatitas, Cie. 1.de Nat. 
Deor,Egli teftifica,che.l’una, e l'al- 
tra.di quefte parole fi dibatte- 
va per iftabilirla al (uo tempo: 
Utrumque enim durum, dice; fed 
fu verba mollienda funt. , 

Concinnittrie, e Concinnitas, Cie. 
Actoncezza, Affettamento , Ab- 
bellimento. , 

Cupido, Zire, Orax. Cupiditas, Cie, 
Cupidigia , Voglia, Defio, 


Neceffitudo ,s Cic. Necefli 1125, Idem, 


.e Cef. 

Significano amendue la Neceffì rà, 
© l'Unione, e Strettezza d’amiciziz, 
o di parentela:Nece/fitudo però è più 
ufata in queft'ultimo fignificaro;Ne- 
ceffitas nel primo. 

Teneritudo, Cic. Teneritas, Apu/.Tc- 
nerezza.. ; 
O, ed ES, 
Alluvio, onis, Cic. Alluvies ,. Col. 
Colluvie., Cie. es, Col, Plin. 
Proluvio, Voff. ess Cic. Virg. 
Contagio, Cic. Contages, Lucreg. $i 
dice anche Contagium. p 


Compagozinis, e Compages, is,Com- 


mettitura, Commeflura. 

Servio (nell’1.dell’Eneide) ricono- 
fce amendue; ma foggiugne,cheil 
primo non fi declina , nè fidice 


Compaginis. Ma come che fia più 


rado ,ciò non- ha vietato ad Ovvid. 

3. Metamorf. Vl ularlo: . 
Difparibus calamis compagine cera. 

Propago,inis.lirg. Propages,ie,Enm, 
RIORAGRIRE: 


o, ed KH. 
Apo!lo, inis. 
Apolligfis, hujus Apollinîs, voli 
Caro, Carnis, Cic. 


Carnis, hujus Carnis, Livio, Andro». 


nico , appo Prifciano . 
O, ed US. 
Abufio, Cic. Abufus, Idera. 
Admonitio, Cic. itus, Idem, 


Aff-Ctio, Cie. tus, Idem. 


Auditio , Cie. tus, Id:m. 

Il che dimialio brdinario ne’ Nomi 
Verbali derivati dal Supino : ma 
pur fi ravvifa in altri; come 


— ArchiteRo, Pin, Aus sCie, ed anche 


N Lal 
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Architéttor, ons, Plaus. i Afe 
chitetto: è 


‘ Capo yonis, Marg Capus, Varr. i 


Cappone.* 


Gobio, Pfin. Gobius, Marg Gobio, 


pelce. 
Lanio, Vof, Lanius ,, Ter. Fedro, 
Beccajo. . 
Pavo, Plin.Csc. ba vui Gell.il Paone, 
Scorpio, datati, ius, Zirg lo Score 
- pione. 


- Strabo, Ce. Strabus s Voll. Guercio, 


5, ed US. 

Artu , Plaur. Artus , Cic. le Mem- 
bra, e le Giunture. 

Hoc Cornu, Cic. Hic Cornus,Wem 
ed ancora. Hoc -Cornum 4 Pri 
Seian. il Corno .. 

Tonitru ,/yg. Tonitrus, Staz, To 

. nitruum, Pisis il Tupno, E; 

De Nomi , le cui due serminazioni 

finifcono in OSPADE \ 
Li M, N, R,$. . 
L, ed Ss. 

Debil , per Debilis, Ennio, Debole 
Spoffato, Frale, F:evole. 3 

Subtil, per Subtilis, Prife. Sottile, 

Facul, per Facilis, /o[f. Facile, Age. 
vole, Trattabile, Mancierofo. 

D.fficul, per Diffic:lis, in P/axt2,Ma- 
lagevole, D ffi:ultofo ;- Faticofo, 
Duro, e negli Antichi Pa-uv:o, As- 
eso , Lucilio , come tett:fica Nonio. 

Il ‘medefimo cangiamento di ter. 
minazione fi trova ne’ Suftaati. 
vi; come 

Mugil, Prife. Mugilis, Gioven. Mu- ‘ 
gine, pefce .. 

Strigil, ansico;Strigilis,P/zue. Streg- 
ghia. 

. Strigil effer dovea molto -proba- 

bilmeate appo Nonio,cap. 3 in quel 

luogo tanto guafto:Sevizilim manife- 
fumsf} ef: Fominini, Neutri, Varro, 

Bimarge, Cc Perchè il fenfo (arà per. 

fetto, (e leggeremo,Strigi! Neutri, al 

parer del Voflio . Perci.cchè sì facti 

Nomi mutando terminazione, muta» 

‘no ancora il Genere . Quindi è, che 

mettendo chiaramente Nonio Seri. 

gilis del Femminino, fecondo fa Re. . 

gola ganerale de’ Nomi finiti in/f; 

noa fi debbia feguitar’l’opiaione di 


‘908. 


lino; nè di S.Ifidoro,che nel:’ultimo 
cap.dellib.ule.delle fucOrigini l'ado-. 


pera nel medefimo Gefiere: Strigiles - 


muncupati a tergendo. Senza che ave- 
. rebbe egli affaì meglio detto a Stri- 
— &endo, perchè Strigo diceafi antica- 


mente invece di Stringo, onde rima: . 


nè oggimai Ferilfum, Chiufo,e Stret- 
to; Strigofus, Magro, e Smunto, e 
Strigilis,, la Stregghiay che adop:ra- 
.vafi ne'Bagni, o una forta di Vafo 
lungo. Efimilmente Strigilis, fatto 
per fincope da Strigilis, che propria- 
© mentefignifica la parte interna , 0 il 
.&oncavo d'un Canale, o Doccia; co- 
me Stria ( detta anche da Serigo ) de- 
nota più particolarmeote l’Uicita ,e 
Imboecatura del Canale, comun- 
que l'un per l’altro confufamente fi 
prenda. 


, Wamul, per Famulus , Ennio, No- > 


mio, Lucreg. 
MENTUM, e MEN. 
Augmentum , /arr. Ausmen, Lucreg. 
,Aumento, Accrefcimento. 
Carmentam , Z0/f. Carmen ; Cie. 
Canzone. . : 
Momentum, Cie. Momen, Lucrez. 
Pefo, Lieva . 
Limentum, Varr. Limen, Cic. So- 
glia, Limitare. 
Sublimentum, o Sublimen, Fe/t.l'Ar- 
 Ghitrave. a 
— UM, ed R. i 
Alabaftrum, Marz. Alabafter, Cic. un 
Vafo da confervar profumi. 
Calamiftrum , Cie. ter, Warr.Cie, Fer- 
ro da innaneliare i capelli . 
Candelabrum, Cic. ber, Arnoò.Gan- 
deliere. ae 
Can:ft:um Cie. er, Pallad. Caneftro, 
"Paniere. . 
Coch'earium., Zarr.Cochlear , o Co- 
| chleare, Marg. Cocchiajo. 
Jugerum, i, o Juger, eris. Vedifo= 
| pra face. 198) | 
. UM. ed S. , 
In ES, Contagium, 2/in. Contages, 
Luer.e-anche Contagio,onis, P/aut, 
D.iuv:ium, Zirg. vies, Oraz. Diluvio. 
Tabum, 1.58. Tabes,Idem,la Marcia. 
Tapetum,i, #irg. His Tepessetis, 


+ 


tI 


NUOVO METODO.’ 


Aldo Manuzio,che l’ha fatto Mafco- . 


id med anche Tapete 15, Plant 
In OS, Ibum, Zirg. Ilios , Oraz. 
In US, Buxum, ‘e Buxus; ed altri 
molti de’ quali parleremo alla fine 
dj quefta. 
i i - UM, e T. i 
Occiput, 4ufon. Occipitium, Plauto, 
Coppa (coll’O firetto ) la parte di 
- dietro del capo. i 
N, ed M. 
Momen o Momentum ; ed. altri 
meotovati dianzi. 
°N ° ed 1S . z ‘ 
Fulmen, Cic. Plin. Fulminis, Voff. 
O:cen, Aufon, Ofcinis, Cie. Uccello, 
nelcui canto fi prendea l’agurio. 
Sanguen , Lucrez. Sanguis, Cie. 
Giffanio aggiugne qui /ermen, per 
V:rmis il Verme, perchè Lucrezio 
diffe lib. 5. v. 995: 
 Donicuma eos vita privsrane Ver- 
mina feva. Pa i 
Ma ei non badd,che Vermina fi pren- 
da per Tormina, Colica,e dotori di 
Vifcere,come teftimonia Fefto, don- 
de faffi ancora Zerminare, patir di 
Colica; viene però da Zermes : Quod 
facile fe sorgueant , Dice, Nonio s 
cap. 1.189. 
N, ed_US ° 
Titan, Cic. Virg. Titanus, P/aute . 
Delphio., Zirg. Ovvid. Delphinus , 
Cic, Orazio 
“Ma in quefti il fecondo Nominati- 
vo vien dal Genitivo del primo; co- 


me da Tirà» 75 Trrayos,fi è fatto ” 


Titanus,i.Perchè (peffo avviene, che 
dal Genitivo , o altro Cafo Grece 
formifi un nuovo nome Latino, che 
fi:gue altra Declinazione. 
Diacon,e Diaconus, ne’ Libri Sacri, 


” R, ed M. A 
Alabafter,ed Alabaftrum. Vedi fo- 
pra il titolo UM , ed R. i 


R,edS. 
Arbos, ed Arbor., P'irg. 
Honos, ed Honòr, Cie. 
Impubes,ed impuber recanfi per l’or- 
dinario qui, Mail Voffio avvila» 


* 


che Impuber nonaltrove fia, che: 


‘ neila fantafia de’Gramatici, da cui 
noas'allega verua Autore, pia 
fitte 


| 


) 


= 
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Giufeppe Scaligero vel Gall:gmbo 

di Ca:ullo legga Puber, in vece 

di Muiîer- | 
Ligus, e.Ligur y Zirg. Genovele. 
Ador,_e Adus, #o/f. il Farro. 
Algor ed Algus, ri Ghiado, la Fred. 

dura, Piaut Perf. 2. 7. 

Tu vel fuda, vel peri Alga. 

Decor,e Decus, ne’quali cola R 
eziandio la vocale fi muta, Vedi i 


Generi, fac. 104. 112.E quì alla sfug.. 


gita dicramo,r.on effer vero , afloluta- 
mente parlando che Deror, e Decus 
fieno due' parole in tutto d:fferenti, 


delie quali ia prifha fignifichi icì la. 


Bellezza , la focrnda l'Ono-e., come 

alcuni han creduto. Perchè in Virg. 

4En. 4. 150. 
Tanium egregio Decus enitet ove, 


Hunc Derus igrepium forme movet, . 


atqu: juvente. Mn. 7. 473: 
e fimili, Derus chiaramente fign:fica 
1a Ball:zza, non men che farebbe 
Decor : benchè nel.'ufo di rali parolé 
pofliamo fouilizzando alcung di ffe- 
senza ammettere. | 

-. R.,ed IS, 


i Arar,Lu-ano,Sili o,Araris s Pirg. Prife. 


la Saona, fiume, 


| Moc Ba.car, Plin. Prife. 


Hxc Baccaris, Plin Bexxapx , Ef- 
chia. Scrivefiancora con ch . Vedi 
i Generi, fac. 101. 

Celer, Virg. e Celerie anche nel Ma- 
fcolino, #affi 

Sacer,e Sacris: Porci Sacres , Plaut. 
Mena:b. 3 2. » 

Memor , e Memeris, Capro, appo 
Prifciano . i 

Indecor , ed Indecoris, Nonio. 


Tur:ur, e Turturis, Mariangelo Acc 


curfio , ex Aufon. 
Vultur,e Vulturis , Ennio afud Che 
vif. cx Prifcian.I$b. 6. 
Vulsuris in filvis miferum mau 
debas bominem. 
Se pur non debba leggerfiVultu- 
aus, com'è ne° MSS. peravvifo del 
Veflic, Giffanio. Ma dicefi aAnco- 
ra Vuliw-tus , che fisrova in Ove 
vid. Tito Livio, e Fedro, 
ER, ed US. — 
Quefte due Terminazioni fi hanno 
Tom, |. 


particolarmente re. Nomi pref: 
dal Greco, come 
Evander, ed Evandrus, de E'vxtrss. 
Mgander, e Meandrus, da Maiar: pos, 
E fim:Imeote negi: altri. 
Acer,ed Acrus; fecondo Carif. 
Exter, ed Ex:erus, Straniere 
Infer, ed Interus, Sottano, Inferiore. 
Ifter, ed Iiirus. G://io, 11 Darubie, 
che Dante difle la Dannoja, 
P. ftifer, e Peftiferus. 
Proiper, é Profperus. 
Uter, per Wierus, Ceeslio,l'Utero 


e 
; 


AS, ed US. Li 

Eleph:s, Cic. Elephantus, Plin. e 

Pedro. 
ES, ed ÎS. 


Apes, Probo. Apis, Colum.0 Ovvid,. 
la Pecchia. ai 
Fè!:s, Fedro, Poiis, la Gatta. 
Aleuni diffi \ano di fervirfi di Files” 

al Sirgu:are Ma ben mallevario po-. 
trà Fedro lib. 2.fa5.4.Fe:0s caverna 
nada. Così ove fi legge in Plin. &5è 6. 
tap. 28 Felis aurea pro Depcolebatur, 
i MSS. on var), e la più parie ha Fe- 


- les. Ein Varr, (6.3. de R.R.che il Cao. 


lep'no cita a f vor di Felss,ia Siam» 
pa del Grifio, e tutte lemig'ioti hene 
no;!Ne Feles ad no.andumintiosse pofe' 
fit .H:{l parimen:e in Plauto , Perf. 
4.9 Peies virpinaria per dir'un Rate 
tor di Z ttelle,e cortutiore defla Vir- 
giniià , ficceme da Auionie appelitfi 
Peles Pino uo Rattor de’ garzo= 
netti, detti dagli: Antichi Pulli. Ol- 
tracsiò Carifin efpreflamente infe-: 
gna dirfi, Hec Peles, come Hec Moles. 
Onde ditterniamo non idiamente. 
non doverfì rigettar -Peles, ma dazi 
sfidarne d: Felis, e fopratutto del Ge 
mere, che gli viendato intuttii Vo. 
cabolarj, tuor d'ogni autorità. Per. 
ciecchè 11 Gran Tefore della L. L. 
Morello, Pajotto, ed altri modermi 
il fan Comune, quel degli Stefani, 
do icaepnoni picciolo Vocato. | 
sario il sortano foiameute del Ma.- 
fcolino.E qualor s'aliegadi Cic.r. de 
Nas. Deor. At nefando quidem audì- 
gum cfi,Crocadilung; autlbin,am: P:lers 


‘ violatune ab 7Egyfsio;non des pe:ciò 


di leggieri Bimmarf del Mafcoliao; 
o poi 
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o oi: ’Aggettivo Vicsabun qst 
da cifenirii per la Silletii 4° Nomi 
Mafcolni,y che vanno avanti, Cane 
renna? al cap. «di quefta Figura i 
Punn:S. Psobd; Puppis , Quvid. 
*Torquesy Cie. Torquis, Plin. 
Valles, Probo ;. Vallis, Cio. 


ES, ed UM» - 


O che il Nom: in ES fia della 
l ‘’ Quinta Declinazione ; come 
Proluvies, 
“— <s. Ochefia della Terzi; come 
Wapes,etis, Virg. Tap-um, i,ld. ed 
: anche bo: T 2pe80 , Plauc, 
ESe ed US, 


Achilles, is 307 ach:lleas,i ‘ 
Perfes 15,9 Pericus ste ì 
Ed intali Cafi la Terminazione in 
ES vica das! Eclj,che per O dvresve 
dicone O'3urons y0 ade viene U g/fer. 
Vedi le Dectinazioni face. 187. > 


2 BS, e BS, 0 PS. 

i Ì 
Varr.Adens, Plin. 
Liv Toacit Piebs, ebis, Cic. 
€‘) Pisn 
Lucano fi- 


sabifi- 


Adipes, 
Plebes, is; 
Diceafi anche Plebes , 
Sepes, Colum.Varr. Sepsin 
— gmifica un Serpente. 
O[fagu: difolvens cum corpore 
cus Seps , lib. 9.721 
Per fignificare però ia Siepe, io non 
potrei darne autorità veruna. So ben 


‘che Aufonio ,Idpll. 5 ne fa Autore 


Gicerone: — I 
 Bucolico SepeS dixit Maro; cur Cia 
cero Seps? 
Ma oggi da Cicerone è d{parito. 
Gatraps, Sidonio, Satrabes 4 Terenz. 


{ Grandi, e Principi della Perfia, 
Dicefì ancora» Satrapo ye. 
Trabes Cic. Trabs, Mirg. è 
IS, ed $. 


‘ Colla Confonant. 
Sercbis, e Scrobs 
Scob:s, e Scobs » - 
Gripis, e Stip$. - 
Giand's, e Glans . 
Ment:s, e Mense . 
Goncordis, e Coneers.. 


A 


t- 


j 


tl 


- tone, « Tiburis nelle 


um. Vedi il titolo UM ed’ 


Boca 


>) ui i 


ll 
METODO. 
Dicors,e ili. Po 
Vedi: Ger fac.120 De:clin.fac.138. 
Si truova parimente Tisuri in Cab 
Antiche lafcri- 
zioni. | 3 
\ IS; ed US e! è» 


Gruis, Fedro, Grus Virg. 
H.lar:s., Oraz.H larus, Ter. Plaut. 
‘donde visa: Hiiara nel Rud. 2.4. 
Hilara vita, Cic.lib. s. d fin 
Improbis , Fe. Improbus, 2178. 
Pronis , arr. Pronus, Cic. 
Ma ciò avviene particolarmente | 
ne’ Nomi in 
ARIS, ed ARIUS. 


Auxiliaris , Cef. Auxiliarius, Cic, 
Adjutativo + 
Jocularis, Jocularius, Terenz Cic. 
Gioch-vole. ° 
Pa!maris, Cic. Palmarius, Ter. di 
vittor:a, 0 d'una fpanna. 
Gingularis, Cie. Singularius, P/aut. 
Vulzaris ; Cie. Vulgarius, Non#0; ed 
altri fimili. | 
0$,0 US; ed UM jo ON. 
Ilios, ed Hiod. 
Milos, e Me!us , Nos. Vedi 1Ge- 
neri, face. 93- 
US, ed NS. 


Violentus, e Violens, Or2%. 
Opulencus, ed Opuleos, Corn.Nepe 


VA È 


+4 
c 3 


US, ed UR. 
Ligus, e Ligur, Virg. 
X,ed ES. i 


Fax, € Faces, Fefo. 
Pollux, e Polluces, Plaut. 


Xi, CS, GS. 


Nucis ,e Nuceris, is. | 
Res:s,e Reseris, fecondo Cari fio è 
. Donde per Sincope fi è fatto Rery 
Regis; Nux, Nocis. 
| Xx, ed IS. — 
Senex, eS-:nscis, da cui vien Sene- 
cior, SeneBus, e Senecitus. 
Sup-llex, e Supelie@ilis. Vedi fe- 
pra: fuc193- i E 
US$, 


) 


t 


f 
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È; 
4 


US, ed UM, 


pascado più frequente .lo fcontro di quefti due finimenti di que!lo. » 
24 che fia ne'g:à dett:; 10 per più ampiamcate tratiarne l'ho rifer. 
bati qui difparte. il Sanzio, dopo Giovan Paftrano, accetta, che ann 
ticamente iute’ i finivin US ufcivan parimente 1a UM: e cel può be 


. perfuadere 11 gran numero , che n'è-r:mafa. — 


Sì fatti Nowmnidiior nasura no o Aggeitivi, come LF.B,ed Eff:Aum; 
Eventus ed Eventum Intiffinus, cd Inteff:num > Juffus se Ju? ura S Sug- 
giftus, e Suggeflum; Texsus, e Testum; Trsbusus, è Trsbuum; a Su- 
ftantivi, de’ quali ‘pàrutolarmente terralli conto in queta Lfta. 


Abfinthius, Marr. A 
Abfinthinm , gii altri , l’Affenzio. 
Acinus, Cie, Acinum, Colum. l'Acino. 


‘AS&us, Cic. ACtum, @ più tolto. 


Aîta |, orum. Id. Ato, , Azione. , 
Admonitus, us,Cé. Admonitum,i 
‘ Td. ed anche Admonitio, anis. 14. 

.Ammomzione. — _.. _» 

. Ferarium.il Teforo Reale,o Pub. 
blico. Ma Evarsus ha diverto figai. 
fi:aio jal che non ben .pofe mente 
Non:o. ferciocchè eflendo tal No- 
me Aggettivo., fuppon fempre il 
fuo Suftantivo , e fi prende per fi- 
gmifi;<re,, ochi fa vali di ramè co 
mei Calderaj;,qualè in Plin./0. 34. 


cap.8.0 chi è ragiieggiato , cioe, 
cu: s'impone taglia ; com? Ara. - 
.vium, facere, fecondo. Budeo : o co- 


lu gehe non gedce de'Privileg) di 


Cittadino Romano;come in Era. 


rios referre Cic. 

Amara:us , Cau. um, Plin, la 
Perfa, o Maprana. 

Angiportus ,cd4 um, Chiaffolino, 
Viuzia ftretta ; Alin. e dopo lui Pri- 
Ses:no lib. 6. ove prova eifer Neutro 
per quefto paflo dj Lee 1 
quidem Angiportup:non cft pervium, 


. «Ade: ph. 4 a © Mafco'ino per qurlt 


alcro » S:d bine concedam per An- 
giportum bung.. Phorm. 5.6 e così 
seggono il Grifio, Einfir, e lemi- 
giiori ifampe, Ed in effetto Prifcia- 
no medefimo non ad altra fine por- 
taquefti due luoghi , fe nou per pro- 


vare i due diverfi Gineri, cheche ‘ 


fi dica il Voflio. — i 
: Anfraftus , Cic: umyWarr, Intrigo 
di vie, via ibtrigata. — x 


t- 


Antidotus, Ge//. um, Cwg Quefto 
Nom proprnancate è Aggstuivoy 

sil Neutro firiferifce alVieascamame 
sum, Antidoto, Contraveleno. 

Auumuusj Cic. um , Warr. 


Baculus,e um. Ovv:d, Baftpne,donde 
vien B :cillumin Cic. Baftoncino. 
Balteus Sen, um Zare, Pendagli, 
fornimenti di cuojo per mettere 
‘ vj dentro'la Spada yche fi lora 
a, canto . 
Barbitus, Mafcol. in Orez, Femmin. 
in Qvvid.' Ba'bitum, fon. 
Bl:tus, ei m, Pin, la Bietula , erba. 
Buxus, e Buxum, Ovv:d. Vedi i Gs- 
‘oneri, face gr. 
Calamiftrus, Cie. um, Plaut. 
Calcancus , e umyifrg. 7. 
Callus, eum, Csà. il Neutroè più 
Ulitaio, a. dep: 
Candelabrus,per Candelabrutò. Non. 
Capillusy Cie. um, Praut. 
Carbatus, Feinmin. um, Neutro 
" Vedi fopra, fasc 193. 
Carrus, Hwz.um , Cej. Garro. 


- Cafeus, 7g.um, Pn. 


Catinus, Oraz. um , arr, Catino $ 
vafo di terra cotta. iù 
Catiiius,e um, Dinunusivo . Plin. 
Ceffus, è um, Cenfo , Rendita? 
| Fortuna Cenfa perdite , Cie. appa 
Nonso. sant 
Cerafus,e um, Plin.Carne,& fuccomns- 
raconfiant, cute © fu:co Carafi, libe 
“ I5.cap. 28, beuchè perl’ ordinario 
11 Nome tn US denocia i'urborej in 
DM il Frutto: Vedi: Gen. fac. 91 
Chirographus,che tl Votio dice nona 
effer Latino, è 1 Quiatil:Fulv:ut 
i | o © | 5 


ua + 


’ 
; 
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DI 
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Legaso intevroganti , an in sa5ulss 
Chsrographus eljes? Et v iu , sn- 
cus Domine . lib. 6 cap. 4. 


Chirographum, più ufitato, Cse. Care 


ur, Scnitura d'obbligo . 


Gingulus, Ciccum, Farr. Si dice an- 


cora Cingula, fecondo Beda nella. 


‘“fua Ortografia ;la Cintura,Cinghia. 
Us nova velocem Cingule. ledat 
aquum? Ovvid.Rene, Am. v.236. 


| Clivus , Cic um, Cas. Poggetto. 


Clypeus, Cic. UD > Virgo Targa ;0 
Scudo. | I 

Coelus , e UM > Arnob. Vedi fopra 
fact. 195: i 

Collus, Farr. um - Cir. il Collo. 

Gommentar:us , € UNA , Cic. Com- 
mento, Regiftro. 

Compitus, Var. um, Cie.Virg.Ovaz 

- Canto, Capo di ftrada,Crocicchio . 

Corius , P/24s. UM 4 Cic. Cuo}o . 

Cornus , Mafcol. e Cornum , Neutrò, 

er Cornu', fecondo Prifziano, Lib. 
6.ilprimoè di Cicerone 2. de Nt. 
Deor Cornibms iis , qui ad nervos ve- 
fonant incantibus ; Secondo le mi- 

| gliori Stampe, come di Ruberto 
Steffano, Colinetta, Santandrea; 

‘ Elzavirio, Grutero, 8&c Oade v>3- 
jamo con quania poca ragione 
ubita@i: il Lambino di quelto 
luogo, com* di molti altri, chesli 
ha vofuto correggere . 11 fecondo 
è d'Ovvidio , Mesam. lib. s. fab. 6 
Flexile Cornum, econdo Prifcia- 
no. l terzo è o dinario . sa 

Coftus ,F:mm. Plin. um,0r4% Cao- 

- fo» erba o i 

Crocus , Virg. UM , Plin. Zfferzno. 

Gryftallus.Femny. Props: x. um, Plin, 

Cubitus, Cic UM è Plim, Cubito , 

* Gomito. 

Culeus:, Cic: um , Parr. il Sacca, ia 
cui legati fi fanno mazzerare i 
Pirricidi; 0 la mifura.di no An- 
fore, ove fono 13 Barili, ed un 

- terzo, di Napoli. n° 

(urrus, Cic. um. Liyio. ° 

Denarius Cic. um, Plaus. ‘un Car- 
lino - Napoletano » | 

pia:mnaus, 0 Ditamus, Staz. mnun, 
Pirg. Dttamo , erba .. 

porfus $ Blaut. um » Virg. 


N 
_è& 


METOD 0.0 


o E 
EféAus, Cie. um, Quintil. 


Eventus, Cic. um, Lucrez.lib. 1. ayì. 
Eventum dici poserit , quodiumque 
evit allum. ‘ - 


11 Plurale: Eventa fi trova fpeffo i 


in Cicerone . 


Filus, che foglion qui portare edera 


‘in ufo altre volte, fecondo Arrio- 


bio, lib. 6, non deeriputarfi La=" 


tino. El verfo d: Lucano. 
Traxesuns torti magica vertigine 
Fili. lib.6 460. 

niente pruova , perchè Toni Ril? 

è Genitivo retto da Vertigine. 
Filum è molto comune in Cic. ed ale 

tri, e tal debbefi ufare. 
Fimus,e Fimum. Plin. 


ed altri, Piazza, Foro, Giudicio, 


Fretus,Lu'reg'Fretum, Zirg. Stretto , 


dimire. Perangàfto Fretu divifa, 
| Cie, s.in Derr. apud Gelliu® . 
. G ì - 
Gal:rus, eum , Staz, un piceiol 
Cappello. ii a i 
Gladius, Cic. um, Pisus. Varr. 
- Ma Hi H dig È ug a 


Hebenus, ed Hebesum > Virg. Plin.. 
Ebano. Un ° SDA 

Helleborus; Mafco!. Virg. Colum. 

Helleborum, Neutro. P/sn. Elle. 
boro; erba i 

HyTopus, F-mminirio , us , Cole 
{fopo, erba. 


Inceltus, us, Cir. Inceftum, i, Idem, 

Intubus, Luci. um, Pieg. Endivia. 

Jocus, e Jocum: Vedi fopra, facc:193 

Jugulus, Lacan. um » Cic. Sitozza s. 
Canna della Gola. 


° Juffus , donde vien l Ablativo Jaf- 


Su,Cic. i 
Juffum i , Cie. il Comandamento - 


Lzcertus, il Ramarro, «animaletto 
» nota, Cie um, fecio, cd a iche 
‘il Braccio. nà RE 
L:Aus, è um; nella legge. 
Libus, Non. dn, Dirg. forta di Fo° 
‘caccia , o fatinzta, che s'off:riva 
î » 


agl'iddii. - 
Lo- 


Letame. 
Fo-us, N21: 1/74. Carif. Forum, Cie: 


N 
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Locus, e iocum ved! fecs. .91 
Lucrtus, Piaut. apui Nonto. ;° 
Pergrandem iurrum facies. 
Lucrum,_ Cie. ed altri, il Gusdagno. 
Lupinus, e um , Plin. il primo è 
più ufitato. 
Lupus, Cie Lupum, Non, ex Vars. 


Mandatus , us, dal quale. viene 
l’Ablat. Mandatu; fpeflo ella Ra- 
gion Civile, la Commeffione. 

Mandatum, i, Cic. ed altri. 

Medimnus, Lucil. um, Cic. Mi'ura 
Greca d' Aridi, quafi eguale allo 
.Stajo , 0 fia Tuinolo Napol perchè 
Capono.ie; effo del noftro pet ro- 

tela 43° a 

Modius, Co/.um, Plin. la feRta pazte 

" del Medinno,da ‘4 Mifure Napol. 

Mundus, e Mundum, per gli Orma. — 
menti delle Femmine è 

°° Legavit quidem uxori Mundum 

. omne, penumgue . Lucil. 


‘Nardus,, Femm. Orag Nardum, 
| Neutroy Plin. Spigo", Nardo. 
Nafus, Cie. Nafum , Lucil. Plaus. 
Nuncius, Cic. P:;g. ed altri. 


‘auBorisatis, dice Nonio; perchè 
° Nuncius fi piglia così per lo Mel- ’ 
faggiere,come perla Novella.E fe 
fi leege,Lepidum Nunc 'um in Plau- 
to, Stich, 2.1 Nova Nuncia ferens 
in Catullo, c7rm 63 mon dol.biamo 
molto fid arcene;effeado le miglio- 
ri Stampe in cid varie, Il @ran Te- 
foro cita pure Tibullo,lib. 3 Eleg.4 
uncium de Calo, ma ciò non 
‘vil truova. Diceti - parimente al 
* Femminino 
“Nuncia Virg. Plin' Ovvid, , e Cic. nell’ 
. Oratore ; j Rua i iazzera, 


| 


‘-Ocimusy um,yC4Vif Bafiillico,nome 
di erba. Il Nautrò è più ufato, 


@Eftrùs, Plin. pig. «BE rum, 14. AGI 


* Jo’, fpezie di 
Tafano. 
Pagus, Cic. Pasum, Sidonio, ed al. 


Tofca hvjofa ‘a’ buoi; 
P 


Nuncium, apud aliguos non accepte | 


. 


% 
253 


i «.US) Col. Uisty ‘/1,% 

Pa!us, 2/0, um, Parr..il Palo. 

Paanos. 0r:%. um, Non. ‘ i 

Papy us,1, Femmia. s € Papyrum 
| Neutro, Piin' sb. 13 cap. 11 Papy. 
rum nafcitus sn palufribusEgypti. 

Patibulus, Licén.um , Cie. Panbu:o. 

Peccatus,us, Cie. Manifeflo peccato 
Verrina 2- fecondo che il rappos- 
ta Gallio . 

Peccatum, loacal altri. 

Penus, oris, Neutro, Oraz. 

Penus,us, Mafcol. e Fiinmin Plaut 

Penum,i,Ter.ed anch: doc Penso. 
indeclinabile, la Provvifione. 

Pergamus. Tolom., um, Plim. Strab, 

1 Vedi face.r94. 

Pileus, e Pileum Plaus, Perfi Cab- 
pello . 

Pileolus, e Pileotum, 01:% Ovvid. 
Diminutivo < - 

PiQillus, Nyvio um, Plaus,Pelte! 8° 

Portus, Cesfo, Plin Pallad um, Plin 

Pretsxtusy ‘uss e Praetextum, ig Soe8* 
Senec. Pretefto , Colore , Ombra. 
Coperta. 

Pun&us', e um, Plin. Omne sulit 
.punttum', Oraz, Poe, |. 

Puteus y. Cic. Pirgi um, Var. 


Quafitias , Beh. si A Cic; Caneftruz. 
zo, Celtere.la. CIA 
Ri i 
Raftrus, 0 più tofto Rafterg e Ra 
trum . Vedi facc.198x è a 
Reticu!lus, Warr. .Plin. |. 
Reticulum;0raz Plin Il primo vien 


.. da Retis, Mafcol, Il fecondo” da sx 


7 Rete, Neutro, Ù 
Ri&tus, Cie. ed.altri hitumy ‘ci 
aput Nonium,Lueret Lib.6. |! M: 
fo. del Lane; il Grifo [N 
$ 


Saguntuss Strab. um. Vedi i ca 


fac.8s. 
Sagus,arr.Sagum,Cie., Sajo, 52} Jo 
Salus, Ennio; | Undansem Sa/un .. 
Salum, i Cic ed altri il Mar. 
Scutus , Non, Turpill. um , €, i 
Cef' ed altri. , 
Senfus, e-Senfum, Cic. 


tri de' tempi baffi folamente, Bor» Seftertius, Moneta d' arzento de el vao 
g0» Cafale « lor di ginque Torvefi Napo tao” 
+ ui s O 3 
Lai ia "> l 
è; - 


" ne,” 


o 


2 
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E? certium , prio di dee Libotr, 
e mezza d'argerto , che valea 
. 25. Ducati. Agricola. 
Bexifs, e Sexum ; Sanzio: 
Sibilus, Cic. um, Sereno Apu? Non. 
il Plurale Sihila, truovafi ancora 
in Ovvid. Lurano,ed'altri. Egli è 
, però di fua natura Aggettive,e fi. 
pifiza Sibilante. e Stridente; il 
per: hè Pi e ha detto. ora S:bila, 
Geor. 3. colla Sibila., An'2.'a tal 
che ; anch. quando fi dice Sibiius, 
vi s'intende 5vnur.. 


- Sinus. Ptaus. Sinum, Virg. la Secchia, 


valo da mettervi Tar:e. 


paris: Zirg Fal, ed >Itri. 


. Sparum , Lur:? Stag*, una tpezie di 


Dardo Ma per la orta di pefce 


fimile al: Orata , fi dice fempre i 


$Spatus. 

@pecus.eum, fecondo Feruto, Spi um 
illuRtce, Cic in Avat ben:bè il 
Neutro non fia în ufo nel Plur per 


detto de! medefimo Servio . Ma. 


per l’ordinario è pù ufato. 
pica seg Cir. ed altri a Spiga. 
"Stad'ius, Mocrob. um, altri; Mifura 
dî 2<0 palio 
Susseltus, Plin. um, Cie il Pergamò, 
enella Lenge la Cuggeftione 
Sunparus. Parr. um, 
lino da Femmina, 
Symbnlus, Plaut ym, Plim. | ‘Con. 
‘ ‘eraffegnn , Nota Ma 


Symbota, Bemm.in Plaus. e Terenzio, © 


fienifica Ia porziorte, che pagar 

eonviene a ciafcunn,is "Riata ; $ym- 

botfo didir: Pisd: Ss che gi 
© toccava. Tor. Andrtt. 


"Fartànis. Vedi PA 


Tergus,e tim) Ploue. Dingo, 


Dotfo, e Dofò. ; 
Alcuni aggiongon qui The): rai, 
Thbefsurum, fondati fu quel luogo 


‘ fi Planto nell” Anlul.d. 20 


; Crednro sim illum inaudiffe,nithi 
ue (tanga 7 domi: — 


LI SERE "4 « -_ è 
“ si " i 


lic. velta di. 


NUOVO METODO. 


ld sne<-., ea affin tatem banc obffî. 
- NAV 19482. 
Ma Id, fta quov: in vece d’7den,o pro= 
ter id, ficcome nell’ Anfitr. 9.2. 
‘af medefimo Poeta dice: 
Et :d huerevorti, 
ibi. 
Thymus, eum,, Plin Colum., così 
in fignififato deli'-rba Timo, co- 
‘me in fignificato d’alcune mac- 
chie the rnafcon fu là Fathe, è 
coifa ‘del'a fronda di Timo. 
Tignus,U/p ian um,Cefare; Legno sè 
altra maretia da fabbricare. 
Tributus ,Gell. Pisu um, e. ed 
altri. V 
Vadus , Sal apud Nos. um, Cef. Va 
do. Gudo Guazzo. 
Villus eum, Cie. Steccato, vallatà, 
“Palanpeato © 
Vinaceus./rrr um.a più tolto Vins- 
. cea, 04m, Caium. da Vinactia, 
Vifeus, Cie. um, pi mi 
Uterus . Dire um, Plaue. Poffono a. 
quefti agsiunocerfì molti de’ Nomi 
Greci, che te-minano în ‘Of, eda 
On .com> Gargaras, e 6n; sigla 
nos. e on, e fim: glianti. 
US, che toglie via l'U.. 
Truovanfi anche molti nemiin 
che ricevono’ un minvo fini mento, 
togliendo via la U. come 
Aba-us,Ciîe Abix, Col ‘perciocthè 
la: x. e CS. fono la Aeffa cola . 
Arbus Vive Arsbs ,Oraz. , 
Fethiopus, Lu: / 28 hinps,.Plin. . 
ti a Colum Cappadaz,blie. 
e fi 
” Insì fatti Nomi, Hi fecondo Lr 


4‘ 


usi me purgorera 


° mento è p'È ‘cfto l'originale , edil 


‘primo fi è Fatto A+) Genitivo di que 

fto. Perchè A". fa A ‘nice donde 

viene Arsbus ; e così gli altri. 4 
Sirhilmente dicendo î î Greci yoù Va 


ypuras sì Latini, ne-han fatto Grykgo 
 Gyphys sVivg. afoirando folimentefa 


T=nue ; e da catelfo medefimo Genie 


tivo hao de pari i fatto Gryphuz, pi 


n. y 
1 ; 
ne °, nati 
È. 4 SR to ST “ we ps 
i fai Sora 
> * 
SE. 


Lai 


Lidi 
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SECONDA LISTA.ì 
De Nomi, che fon di diverfa Declinazione, 
così ‘nel medefimo Neutro, come 


A Bbiarno dimoftrato nella precedente. Lifta, che i Nomi poffpno ben 
A fovente divertì fin:menti avere ; e poichè fra Nomi in efla contenuti 
v'ha diquei, che camgiano egualinente la Declinazione, eil Genere , pren 
defi perciò a porre in chiaro nella prefente Lifta que’ Nomi,che bea 


dl 


' 
‘ 
+ 


chè un fo!o finimento abbiano , declimanfi tustavia -diverfamente. 


# 


ì feguenti , 


Della Prima e del Terza 

Decl inez'one . 

AS. Calchas , antis, Zirg. Cal 
e s «Plaut. 

ES. Ganges,® 
can. Plin. 

‘Euphra'es, ed ìs 


< 


chas, 
, « Ganghes, is, Lu- 


", Papin. Plin; E 


così -di REA NERE i 
Thucy4ides, Mithridat:s, 0 Mighra- 


dates ( leggendofi l’uno, e l'altro 
negli antichi Monumenti } Qson. 
, ses Tigranes, H.raclides, Tima- 


chides , Hevodes , Euripides y ed al-. 


tri; che potranno vederfì in Pri- 
fciano, lib. 6. 


MA Quei,che finifcono 1n MA;co-. 


me fi èdetio avanti,fac. 185 erano 
«anticamente della Prima; ora però 
fon della Terza , così troviamo 

| Dogma, se;Laber Dottrina, Magiltero. 
Claucoma,se, P/aus. Mil. a. 1. Mo*bo 
quafi ‘infanabile dell’umo: Crìfta!- 
In mutato in color  biangheg- 
;Biante ed acquofo, come il delcri- 


ve FArduino în Plin./ih, 28 cep.8., 


« Sacorma , 2, Vitruv. Romano, quel 
contrappefo , ch’ è infilato nello 
Atilo dalla ftadera. N 

--«Behema , 2, Plaur. Abito , Vefta, 

II eta n 


+ Della Seconda, e della Terza .. 
«ER. Cancer, Cancri, e Canceris: 

Canceris,ut vertat metas fe ad Sol-. 

Siitiales . Lugrezio,/ib. 5.616 par- 


XX 


- 


Sen poffono apportar cinque fpezie , che faranno comprefe ne’ Tita- 


lando del fegno del Zodiaco. Ar- 
nobio l’ha ufato anche così par- 
lando del. morbo. 
Mulciber, Vulcano , Mule:b:ri, 
Malcibri, e Mu!ciberis: 
Muelcsbeyis capti Marfque , Peruf= 
cu: dolis. Ovvid. 2. de dite, 
Mulesbyi è citato in Verfo da Cis. 
2.Tufcul. e Muleiberi fi truova in 

‘ Capella pWb, 6. | 

- Sequefter, Sequeftri, Ricu. Virg. Seo 
queftris } Cie. Mediatore, 

EUS. Perfeus, ised eos. Vedi fopra 
face. 1487. 

US. Giomus, i, e GI 
il Gomitolo . i 
Ma molti s' ingannano a metter. 

‘ qui GIBRUS, il Gabbo,perchè fi di- 
_ce .al Genitivo Gibbi , non già Gibée.. 
ris, com'ei pretendono con 'Ryber- 
to Steffano nel fuo Gran Teforo; ® 
nel fuo Vosabolario. Il Inogo,che ci-. 
itano di Giovenale : Artritue, Grbiare * 
nofus; non fi trova affitto , M. nel. © 

. Ta Satira 6 folamente fi lesse: 
| Attrisus galea mediifou: in nae 

i ribus ingens Gisous. 
E s'ingannano parimente ve'la paro- 
la G!BBERil di cui Genitivo. vogli6. 
. che fia Gibberis,perciocchè tal Nome . 
o fia Agsettivo, o Sultartivo, è fem- 
«pre della Seconda:Gibberi fping lepi- 


omus, eris, 


- 


. seyvemiffo, Varr. lib.ad: R, R. cop. 5 


Lesgiernmente abb: fata la (pina del 
Gobbo, Faliine Africa ne, Vatjg eran 
i | © 4 desy 


| 


DI 
se 


| Platani. | : | © verfod’Orazio,/ib. 3. ei. 4 


$ 


6 NUOVO METODO. 


, des, Gibbere . Idem, ibid. lib.3.60p.3. Fanus,1,6us,0 %. Clavd. Vary. Co- 


Le Galline Africane fono icreziate, lum. Quvia..Bid3  B-nehè Servo 
grandi, e fcrigiute, Gall na'um ge- riprenda Lucano peraver detto: 
nus Gibberum. P.in. lid.‘ 0. cap.9. Ma Nec mess Endoxi vincers: Fafti. 
nel tuogo,ch'effi citano del #6 8. cap. bus annus. lib. 0. 187. . 
as. v'è i fo! Nominativo: Syriaeîs Verdè però, ch'è più ufato dellé 
(Gotu:)non funt palcaria fed Gibber in — Seconda. | : 
dorfo.* buoni dellaSoria (cioè 1 Cam. Ficus,i,e us, Ze/f. tanto per fignifi- 


* melhi) non hanno giog:)1, ma ben lo sare l’ Arbore del Fico, quanto il 
° ferigno ful dorfo. Onde cavar non Frutto. PerlaMorbo è folamente 


pofiono cofa alcuna. Quindifcorgia. delia Second sQuUantunque Prifcia- 
mo,ch:taigran Tefori,e Vocabo!a- no dica: Btiam Hie P:cus vitium 


#), anche dell’ultim* Stampe, nom.“ corporis Quarie e/f. lid" 6. Onde ' 


fon fenza errori; come abbiamoin vienriprefo da Lorenzo Val'a, e 


molti luoghi offervato . dal Ramo;dappoichè pruovail fue 

sei ‘Compoft: di Pater. detto fol co'verfi di Marziale mo'- 

I Compofti di Paser, che fon tutti to incerti. Vedii Generi, facc.1146 
reci, fieguono la Seconda. . Fruttus, is eus, Cie. 


Antipater , Antipatri , è Arre Humus,i,anticamenteus, Non. 
| 029 $« . 44 7 Laurus, } , Virg. us, Oraxg. ma Servie 
Sofipater, tri, e Zoe:Tatsesy 8- antipé ie il primo. ” ) 
Guei,che fon puramente Lati- LeQus, i, ant'camente us, Plauto 
ni, s'atteadono alla Terza, come Ornatus, i, Ter. us, Cie. 
Diefpiter, Dielpitris, Giove. Pannus i, anticamenteus, Nonio. 
Marf(piter, tris, Marte. Pinus, i, Vira. ùs , Idem. 
Semopater, tris, Ercole , fecondo Quercus,i,eus, Cie. Quercorum vaneé 
-  Damiello Crifpino ia Ovvidio, 4h. in terra jacent,nella Corografia ap* 
36: Faf. fab. 6.ove d°cefi cotal Dio po Prifciano.. . 
‘averavuto cre Nomi, Sancur, Ri-  Somaus,i,eus, Perr. ma-il primo 
dius 3 Semopater . Vade truova- è quafi il foio ufsto. 
fi nell'infcrizione d'una Canzone ‘Sonus,'i, e us, Nonio sil primo 
antichifima : Ad Sancun Semo. più ufitato. i 
atrem. UL. Succus, i, fempre della Seconds. 
- Della Seconda. e della Quarta . Ma Apu'ej>l’'ha fatto della Qire 
Angiportus. us, Oraz. lb. 1 0d. 25. —ta,Intrimentis Saccuum, &. lid. 
Plebis in folo levis Angiperta. | 10 Me. . Mic 
Angiportus, i, Cie. Carul. Tereng. Sufurrussi, eusyl’àltimo è d'Apu- 


‘Chiafftto , e Chiaffolino. - — - lejo. _ ‘ 
Areus, us, Irag. più ufitato. ©‘ VWentus,i,eus, Plaut. CiA. r. 1. * 
. Arcus,i Varr.apud Non.,Arco,Volta. Qui ferando Ventuvelta: eff . 


* Cibus, i anticamente della Quarta, Secondo che legge Carifiò. è 


° Plaus. i . Werlus,i,eus, il fecondoè pù uff 
Colus.i,eus, Carif.Prife. la Rocca. — tato; il primo è iù -Labetio, 


‘’ Cormus,e us, See. Corniolo, albero , sn lecu Averno: LA 
Cupreflus,i, Oraz. Zire. us, Co'um. Perforum , mon nomerorune n= 
Domus. Vedi ‘fopra y face.199. da 4g mero fiudu'mus , 


‘ Fapus, i,eus, Zirg. Alcuni leggono. Vulsys.,i,e us, fecondo Carifio. 
Fagus, per Fasos. 2. Georg.gt.ed Aluwi Nomi, che fcontiamente allo» 


+ baffi parimente Umbrofe fagui, vel ganfi fra gli anzidesti . 


Culice,ticcome Scaligero vuol, che Contimanus, che dice Pri(ciano effar 


< filegga Avio Platanus nel medefi- — della Quarta, come Manus, è fem 


mo Culice., ove gli altri leggone pre della Seconda. Egli allega ib 


Te 


< 


. 


ns 


rie agi + > 


» 
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Tiffis mearun Centimanu Gyg0s 
Sententiatum notus . 
Ove chiarairente è Nominativo, e. 
per confeguenza non pruova nulla. 
Penus la Provifione, che Carifio je 
‘ Cledanio, fan d-Ila Secohda , è fo- 
Jamente delia Quarta. Quel,che 
gli ha ingannati ,è il Genitivo Pe 
ni, che vien da Penum, Neutro. 
Gibilus Prifciano fa de'la Quarta, 
tratto da fimile abb<glio,chein 
Centimanut , citando Sifenna , 12. 
 biffor. Pvrocul Sibilus fignificare 
Confuli cepit: dove Sibilus è pa» 
rimente Nominativo. 


* Sinus,è certo della Seconda , e della 


Quarta, ma in diverfofenfo ; per 
chè nella Seconda fi piglia perla 
Secchia del latte: nella Quarta, 
per lo Seno jo piegatura della To- 
za fotte al petto, e metaforica- 
‘mente Golfo di mare. i 
Specus, Io Speco, non è della Secon- 


da, ehenchè alcuni Gramatici ve - 


l’abbian meffo, farebbe tuttavia 
errore il dire Specé, © Speco. 
È sei vi a È 
Ds quei , che fono della Terza, 
-e delle Quarta. 

Acus jeris,ed Acus, us, Colum. la 
Paglia. - | 

Penus, oris, e Penus, us, onde vien 
l’Ablativo Pens. 


Se vi fieno Nomi della p 


Sprccs, 018, e us, dal qua fa 
.. I’ Ablativo Specw. 
> Di gusti; che fon della Terzts 

: 0 dolla Quinta. 
Plebes;onde fiè fatto Plebr, plebis, 

Liv. e' ple'ei,Varr.Tacit. Trbunus 

Plebei,Geil. Lib. 7. cap. 19. p'Plobi 


*. 


per contrazione, come. legge Af= 


rigo Steffano ; non a'trimente,ché@ 
Fomi,per Femei; Pernici, per 
Pernicicî , e fimili, di cui fi» 
parlato mella quinta Declinazio» 

| ne, face. 190. 

Quies, et's, Cie. ed altri.. 

Quies', ei, Afranio, e Nevioappo 
Prifciano lib. 7. | 


Requies,ei, e talora Requiet's, Cie: 


Senellutis mea” Requietem , lib. de 
Sened. fecondo le antiche Stampe . 
Intervalla Requietis. 1. de Pin. Be 
tantum Regurietis babeom . Ad Astic. 
ib. 1. Ep. 15. Prendeanfi antica. 
mente, Quies, Înquies, c Requies, 
ip guifa d'Aggettivo, e feguivan 


la Terza : Jamque ejus mentem Fot. 


tyna fscerat quietem. Nevio. appo 
‘Prifciano. Corporé , © lincma pere 

cun, E inagietem , Saluti. appo 
lo fteffo Prifaîano ibid. ) 
*Quolibet us veguios viflu contew- 
. ‘aber abundet Divg. , 

Nel Culice; fecondo la lezion del. 
lo Scaligero. su 


LI f 


rima, e della quinta 


Declizazione . 


Alcuni age'ungono'a quefte cinque fogge dì Nomi,che Gieguono diverfe De. 
clinafioni, que’ che fon della Prima, -e della Quinta, come.Mascriz, 4, 


e Maseriessec.Ma quelti mutano !a terminazione al Nominativo , e percòne 


fegucaza appàrtengonfialla Lifta precedente.Se n'è fatta parola, fare. 204; 


Di quei Nomi , che mutano Declinazione né diveifi 
0 n Numeri. e 


ti 


“ 


Le 


‘ +. 


| Sià detto fopra fare.191. che sì fatta diverfità di ‘Decl'nazione în diverì 
.. Numeri, praveniva dall’antica varietà del finimento arl Reita; per- 


: “lechè dee anche ciò’ rappertarfi alla Lifa precedeate. 
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PN 


N È 
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28. “"NUOVS METODO. 


* Né aftroca dr rimase, r'ipetto 


a Nom: che abbondano o nel fini- 


mento del Nominativo, 0 nella Declinazione . Debbonfi ora quegli efami. 
nare, chei Gramatici privano o dell'uno, o .dell’altro Numero, @ fola- 


“mente di qualche Cafo. 


TERZA 


De Nomi, che ‘i Gramatici pretendone 
—— mon aver Plurale, fol ‘per da 


LISTA. 


n 


loro Significazione:, 


TA Vendotocecato inggenerale di fopra facc.200. qualche cofa intorno a SÈ 
fatti Nomi, dove ne-abb'am? addotte tre, oquattro (pezie, elamines , 
remo qui partitamente,quanto intorno a medelimi vi rimanga da tonfide- 


Pare. ) | 
“D? Nomt ‘de Metallt, 


‘© T Gramatic? quantungne Ratuifca» 
noi Metalli nonaver P!ursle,non ne 
recan però la ragione, che a mio pa- 
“rere altra non è fe non che fi con° 
‘fidera ordinariamente ciafcheduno 
“Metallo, non sià come una fpezie, 
chefotto di fe più individui contie- 
‘me,ma come un tutto, che folamente 
ha più parti. Che fe noidiciamoin 
“Italiano i ‘Ferri, s'intendono g1:'ftru. 
gnenti fabbrili, come diffe il Bnecac- 
tio d'un Muratore , Po/fig d i.ferri 
Suoi Nov.62.é Nov.69. Patti/è dungui 
venire i ferri da talfervigio:cieè iftu- 
menti abili a caver denti.In ‘Latno 
altresì,fe dicefi ABra.s’intende o delle 
monete; 0 Aggli firumenti. Cosileg- 
giamo: Quid'd:ffine Era lupynis. 


Oraz.lib,r. Ep.7. Che d:fferenza ‘fia 


$ra” danari, e lupini. 


 Armiati ‘in'nomerum pulfavent #8- . 
. al plurale Ador, Anetbum, Cannabis? 


- vibar'ABva Uucrez. fib.3. 236. 
“MGeritivo; Evan eru!Asium, il Da- 
‘itîvo ABribus equefteibyre l'Ablativo: 

Fundum ABvibus fuis emium , truo- 
‘vai apào Cajone, came Prifciano , 
lib. oferva., | UU i 


ELECTRUM, l’Ambra., the fe. 


condo S.'fidoro , è una fpezit di 
“Goninn che socciola da'Pini,ediin. 
‘. dura. Si prende ancora per una forta 
d’oro ,s cu' è mefcolato ilquinto d’ 
argento, fecondo Plin. li}.4. cep.16. 


pri 


‘Egli ha il Plurale in amendue quefti 
‘Sien'ficati. | . 
;pnde. ffuunt la vyme ; flilatazue 
Sole vig:feunt, . 
De: vamis EledCtranovis. Ovvid. 
-Met,1, fa*. 3. i 
Vera-minus favo radiante EleBra 
met Io. Marz, sh,8. ot 
Incrlfas fureunt Elefea co- 
lumnas. Claud.lib,1 de Rape. 
OR!CH:LCA, Oricalco y Otto. 
ne. Si legge in Vitruvio, come. 
‘anche 
STANNA,, lo Stagno D) 


Delle Biade, 

-La regola de’ Gramatici è falla an 
cora qu ,non mena che nell’antece ® 

‘ dente. In.quanto-a’-Noni d’Erbe,pof- 
fono ufarfi (enza d.ficuhà nel plurs-* 
le, e dire Carduos, U:ticas, Malvas 
eda!tri moltifimi. 

Veroè,che non fi tra verà forfe mai 


Hy/fopu:, Piper, Ruta, Si lico,e fimili. 
Ma vi fi truovano FABAE , LU. 
PINI, Vro. FENA ,‘Avul. FRA. 
GA, FRUMENTA, HORDEA , 
Wire.Sebendfendo coftui saco? vie 
vo, furimbrottato di queft’ultimoy 
come teftifica Cledonio . i 
Si truova parimente A VENZE,. 
non (oloin Virg. Et Afriler dom nane 
tur Avene, 1.Geor.*ga:Ma eziaridie 
nella Profa appo "Tertuli;#2. 3.cop.i 
VU, 


Ne Len 


’ - 


Di DIFETTIVI DEL PLURALE. — n» 


adu. Prezeot: Frusrc vesunt + ene propriamente ficvifici thtto e». 2% 6 


Prsxgane, Benchè în tutti queft: luo- 
ghi non fi piglia perla Vena, ma per 
una femenza cattiva, cromo della 
.Spelda . e del Loglio, onde Virg, lor 
dice Steriles 4 perciocchè non produ- 
con cofs,,xhe alia. |. .. 


. Delle cofe liquide, 
- «Molti de” liquidi! mittonfi accone 
Giamin << : lural | i 
.. CERZE, P:inguei unguine Ceras. 
Vire.25 Grorg.4so. s 
MEL. A è fteflo in Virg. 
MULSA, la Mulfa, che f fa di 
part: nove d’acqua, e dieci d' Mele; 
come preferive il Crelcenzio: De 
Muifa loguisur.P'aut. Pen.1.2. Truo- 
vafi ancora in S. Girolamo, Epi}. 
ad Gond:nrium. | 
‘ MUSTA fimi'mente è ccmune 
in Ovvid, Marzia!e, ed altri. Ed 


è tal Nome propriamente Aggetti- - Ta al Res | 
fe liquide del Plurale 'effer non-può 
3 i : 0% 


vo s perchè come da dpyos viene lv 
dus, 0 _Borthus; così da feooyos(che 


sCarnifio, Lib 1 


z 


ti 


giovane,e novello)fi è farto Mofiuna 
« Meflum per dir Novum: e perciò 
pon ftol:mente fi trova Mxfium vie 
rum in Catone,'ma ancor Muftan 
ètasem ; Muftim virpinémin Nevio, 


fecondo Nonio, e Mufta Agna in 


Prifciano, lib. 9 . 


PICES : Ideafque Pices > Viti 


loco ese. — n 
| YTNA 4 Tanquamlevia quedam Pie 

no.nibil vale:s fn'acu:j©c. Cie.lib.g0 
T: le.S' truova aricor Vina.Vinorum 
e Vinis in Pin, che adopera il Db 

minutivo Villa altresì, per dir @ini 

leggieti:come Terenzio, Ade/ph:5.% 

Edormifcam hoc Villi. » + 


Brevemente, Nifo teftifica- a ppo 
che dicénfi, e cen elee — 


.ganza,e fecondo l’ufo, Mella. Dna, 


volendofisdditaria foro fpézie; co”. 


me Astica Mella’; lealica Vina, &e. 
Taonde tal Regola di privar le cd- 


fempre vera. 


QUARTA LISTA. ,: 
. De Nomi, che î -Gramatici. dicono non: e[fere l 
— mfitati nel. Plurale, comeche ve ©’ * 


n abbia alcuno appo gli >. ta 
RE RO 710) (IRE ETRE 

_. EMASGOLINI. 

SADEPS. Adiper sengare . Quiot. 


dib.a.(0p 11 .Detrabeve . Plin. lib.a 1. 


sap: 38. Adipes medicamesitis “apti. 
sd m/f 35,8. cop.36 Ci ovrppratura "peru 
is non Adip'dibus okifa.Co1.156.6 e. 

“AER Aavikes bints T.uerez. i, 47 
293 .Novifle apogset géres locorit . 


Vitràv. #6. 1. £api. iche è Potro 


, adimisazione de’ Greci. che fimil. 


, mente;l'adoperano nel 'Piutale Mip. 
pore. bo rep ?’icor. de Aevibus 


4 
fono altrînietite fergîti ; rdim’afiche 
.del'icdme 46r,friendoli {Neotri rel 
Plursle Il-éhe s'Han certartiant= ar 
‘totato dal fin'imento dell’ A'erirfati 
_vo Sirgulare Greco AX-4eA Meheta. 


“Che ertedettivo Pivtali *Neutri _ E 


__Cleufo d'ù velevans eredentibus RB- 
; tbeva feclis Beda, in Piro Cutperti 
Pera libvPntuy “NuBuie Orermat. 
 Br'enzio VefcovA Miberitsno . ’ 
riell' rino! della. PLY ‘attritorito’ a 


-Foftunito , ‘0:$ Gresdrio Meedo: 


Qua Wa ri Pomus AE tbera 


FTHBER fi truova fa]emente nel.’ ’ Fotunt’&c;. | 
. Singulare: ne’buoni Autori. Mratici =—"ALVUÙS. Papor dd 'eltetenidat Ml. 
= he fono ftati nella fcadimento del wor, Plin.lib.ro. case.’ 0 
* latapgua e dell’imperio; fede 'AUVTUMNUS, 0 AVTUMNITM: 
0% ‘Pa 


4g 


i PT. 
| Pey fnequates Autumnos . 
Ovvid. Mes. 1. fab. 4 2 
: CARCER ,che Seivio fa fempre 
Ginsuiare, fign:ficando 'a Prigione, 
e Plurale quanco fignificale Maffe, 
. cioè il luogo donde fi muovone' al 
corfo i Cavalli, fi truova Singulare 
anche iN qUifta feconda fignificazio- 
gie pe Servio medefimo il ricono‘ce 
sn Virg-Ruwns que effufiCarcere cur us. 
- 3.Geolg- 104. E Pluraje nella prima 
fignificazione ; Pimres Carceres. Sc- 
° neca. Carcerumfqualoribus premitur. 
Giulio P:1m. Po 
. CESTUS, feritto colla E fempli- 
ce denota la Cintura d’una Femmi- 
na, € forfe è (olamente Singutare . 
Ma CAESTUS coll’ fignifica 1 
‘Bracciali degli Atleti, guerniti di 
“punte di ferro ,gvdero certe mazze 
“con nella punta Je corregge del Soat- 
to, dalie quali pendeano alcune pal- 
ledi piombo jed è (pelo Plurale.. 
€ ..QRUOR . Atros. ficcabas vefte 
@ruot:es. Virg. En. 4. 685. a 
._ © FIMUS, fempre Singulare , co- 
me han notsto Sofipatro, Diomede, 
e Foca. Mi © —- — ©. 
‘FUMUS fi trova Plurale in Marz. 
Sumosy lib; 4. Ep. 5. Famis, lib, 3. 
Ep8:..«. | È 
GENIUS. Hafli Genfer, e Gensrs 
‘fn Plauto , Centorine , Fefto , ed 
altri. ea 
JUBAR non ha Plurale , fecendo 
Carifio. A o 
. 3 ILEM US ancora y fecondo il mede- 
: fimo Cantio, Diomede, e Foca. 
- MERIDIES fimilmente ; onde 
Ouyidio per efprimerlo in Plurale 
ha: fatta una Perifrafii | 
. Proueniant .medii fic, mibi Sepe 
dies. Amar-1. eleg. 5-..., . 
,° METUS Plurale .,So/ve Merus,, 
-  Virg. Bn.5.qt0..c trupvafi parimen- 
"te in Ovvidio, Seneca, Silio ,edal-. 
tri: E' vero però, che forfe non fi tro- 
“ verà mai mesuum, 0 mepibus. . 
© MUNDUS. Innugserabiles effe 
 Mundot Cic.1. de Nat, Deor. .Innu- 
_querabilitatemque Mundorum . ldem. 
ibid. Ma fignificando gli ornamen- 


-.-% Femmiaoili,, Mundus mulichris se. 


Sempre Singulate. “© 3 


ue 


NUOVO METODO, 


_mede, e Rrifciano. 


Mu 


Pr 


— MUSCU;, erb: nota, che nafee 
ne'tonti,c ne’pedali degli Alberi, 
detta Mofcolo, e Muf:hio., è tfempre 
Singulare , fecondo Carifio , Dio- 

N:MO, Niuno, Neffàno, Poet. 
Itnome Meffo-per fur natura dimo- 
ftra,che non folo efclude [a-piuralità, 
ma angorà l'unità, perchè non può 
d:rfi ; fe nonche d’uno fra ‘pù, poi- 


‘chè fictome mon fi dee dite, Nivednes 


homines, così mal fi direbb» , Nento 


‘Cefar, Nemo -Alexandér; mibensì 


Nimo bominum, Nemo Cefarune.' 
PALLORè fempre Singulare, fe 
condo Carifio : benchè Lucrezigab- 


‘ bia detto: 1 Ca 
"* Quecontage fua Polloribus etnia 


pingune. lib.4. 337. ed in'tal nu» 


‘© merò l’ha ufato anche Tacito.'’ 


PULVIS . Novendiales diff ve 
Pulveresi Orsz. Epod.od:17.', ‘ben. 
chè Carifio; Diomede, Foca', ePtife. 
il voglian f-mpre Singulare. 

‘ROS. Rores fi truova moltervotte . 
in Virg.Oraz. Silio ed altti.> Rovk 
Es in Colum.ed in Plin.Ma Rorum, 
o Rovrium ,teMe non maifi sinviene. 

SAL fi ritrova Plurale anche per 
figoifrarc..il' Sale >. Carneie Ralibus 
afperfam , Colum. Emere "Sà/é$ , nel- 
la L. 2. C de kedt:gal. 


SANGUIS.,che i Gramatici han 


‘ privato del Plurale , perciocchè in 
.tal numero , dice Prifciano, non fi- 


gnificherebbe più, che nel Singu- 
lare fi truoya pur fatto Plurale da: 
gli Ebrei:Wivi Sanguinum. Pfal.3.25: 
Libera me de Sanguinibus ,. &c. 
Pfak se. ty ar 
. SILEX. Calidi Silices. Lucrez. 
lib.g. Rigidi, Ovvid. Met. Hb. g- 
SITUS truovafi Plurale, così per 
fignificar la pofitaura : Terraran Fi. 
gus; comela Muffa: Demro}.. ABfo- 
nîs ell: Sitas, Ovid. Me. 7.f00. 4 
. SOL, & LUNA o 0. 
Vifafq4ue polo toncurrere Lunas,, 
Er gemsinos Toles mirari' defrnat 
esbis GG. SU 0 
Claud. Lib. 1. Eutrop. 0-0 
SOLES ufsnò tutti i Poeti per 
fignifchre ilgran caldo jcigiornije. 
2-9 to 00 4 > +73 Già 


123 


4 


> $i sar 


G@Georz. 2. 106. 


. DIFETTIVI DEL 

Giovenale fi è iervilo del Dativo, 

Jat. 4 Ruptaque tandem . 

" Solibus cffundit sorpentis ad ofia 
Ponti. . ; 


|. SOPOR, fempre Singulare , fe- 


condo Carifio. n 
TIMOR ;- Quos ille Timovium 
Maximus hzud urget lethi metus. 

Lucan. 1. de Druidibus. — 
Hoc dubios ftbi precor ire Timores 
Stazio s. Theb. . 
VIGOR , fecondo Carifio , non 

ha Plurale. i 
VISCUS, il Vifchin , la Pania, 

nen ha Piurale ; ma Pifens Neu- 


tro ha pifcera , le Budella. 


UNUS non.dovrebbe avere affat- 
to Plurale, fecondo Foca. Ma truo- 
vafi in Terenz.Fx Unir peminas mibi 

conficies nuprias., Andr. 4.1. In Unis 
edibus Eunuc.2. z3.inCic Unis/sssevis: 
Une tarule:salUnis boftium copiss,@c. 


I FEMMININI. 


‘ ADOREA, fempre Singulare, fi- 
sn'ficava anticamente ogni forta di 
vittuaglia neceffaria alia vita uma- 
pa: Plebi vura levgiuntur Adoream, 
Sulpicio appo Varr. /i0. 4. L.L. Le 
Compagne fomminiftrano aila Plebe 
le vittuaglie. Effentofi di poi intra- 
dotto di farfi larchezze a’ Soldati, 
dopo il ritorno da quaiche felice im- 
prefa, di Grano , d'Olio j altra co- 
fa, come premio del va'ore, Adora fi 
prefe perla gloria, o iodam litare: 


© Preda , atcue agro , Adoreaguei. 


affecit populares fuos. Plaut. 
Amph.1. 1. 

ARENA , per avcifo anche di 
Cefare ne’libri dell’Analogia, fecon- 
do Gellio /#5.19.cap.8., nonfiufava 
în Plurale ; e Frantohe la € medefima 
cofa teftifica , Virg. però ha detto 

Quam multe Z:phpro turbentur 
Arene . Èi Otaz. lib.3. 0d.4. 
Tentabo, & arenser A-enas: 
Ed oltre a molti altri S:rittori, Pro. 
perzio, ed Ovvidio,de’quali 11 primo 
ufa anche Arenis, come Seneca nella 
Medea . Se bene avvifa > Ramo de- 
vert il giudizio di Cefare ad ogn'al. 


PLURALE. 


à 


a. 
tro antiporrey e che il Plurale gsbba 
lafciarfì a' Poeti ; perciacchè sì fatta 
parola moftra (uffizientemente la 
moltitudine anche nel Singuiare. 
. AVARITI: y ficcome tutti gli al 
trinomi de’vizj, € deile virtù fon 
da Gramatici fpogliati de’loro Plu> 
rali, Cicerone però diffe: Nec ensms 
omnis Avaritias, ( eque Avar!tear efe. 
Se dixerimus, fequitur ettam Us 05638 
effe dicamus . 4g. de Finib. Ba, 
“BARBA. Vedi appreffo la Lifta 
de’ Plurali . - N 
BILIS, Singulare; benchè Plie 
nio difle:Biles detrabeve.lib.20.c6p-% 
CARITAS. Imperatorum Carits= . 
* ses admodum rare, dice Claudiano 
‘Mamertino nel fuo Ringraziamento 
all'Imperator Giuliano. sn 
CERViX, per la Cervice , 0 Cole 
lottola , è fempre Singulare ,dicone 
i Gramatisi, e per la fuperb:a, 0. 
l’oftinazione è Plurale . Ma tal die 
finzione, notata anche da Servio,è 
fenza ragione; perciocchè , come at- 
ferma Varrone,e Quintiliano, Ortene 
zio fu il primo,che difle Cervicam nel 
Singulare, (debbefì intender nella 
Profa) e prima di lui G dicea femspra 
Cervices,e nell’una,e nell'altra figni- 
ficazione, come in effetto truovafi 
fempre in quefto numero, non fola= 
mente in Catone, ma anche in Cice. 
rene, e negli altri. L. 
CONTAGIO . Greciam evertst 
Contagionibus malorum, que a La- 
cedemoniis profette manaruni lassusa 
Cic. 2. de Off. > Te 
CULPA: 1a hoc sno emmes 8n6/}e 
Culpas. Cic. al.g. in-Werr. 
“Palmas,non Cul pas effe Putoba mas. 
Aufon. in ludo feptem S20stN1079 . 
CUTIBUS fi truova in Calio Au 
‘ reliano, ed Araobio.: © << 
ELEGANTIA non he Plurale & 
fecondo Carifio, e Diomede.Onde 


“a! parer loro non farebbe lecitovil 


de: Cermonir veteres, © Elegantras. 
ELOJUFNTIA”, fecondo 1 me- 
defimi Autori, non ha Plurale 
il che fembra più ragionevole dell 
et iva 
FAMA, fuor del Binguiare » “| 
ni è pi 


f 
Ù 


5 se, 
è più 10 ufostutacia è di ». lù 
appo il Voflio : AE .ui bani -Fansa pe 
sis ;edalua imiazione ne feioa ufo 
Arunz:io, ed Aragb'o. Ma non dee 
imiterfi., e perc.ò Marco Seneca tac. 
Giava corcfto Arunzio, perchè 1im.ta- 
va ciò, co'cra più fano, in Saluitio. 


FAMES. fenza Piurale, fecondo, 


Carifis , e Foca. 

- FIDES, Stngulare, quando figni- 
fica la Fcde, 0 ia Fedeltà, Ma per 

he corde, dicelì Frd.s, fisicus . 
FUSA è S:insu.a:€ Ben.hè Tacito 
di. a; Rugas, O ex:lsa ; e Vera Inope- 
 diunt ytexunique fupas, ME. 5 593 
GALLA, Siagulare, Galla, Ga. 

luzza. 
GAZA , in Cicerone, Tito Livio, 
eque:, ch: hanno, feritto nei iempo 
‘ Pellio ,è feraore Siagulare; ma ae 
gli autori ds'tempi più baffi, qual 
fi è Lucano, Seaeca, Giuftino, leggeli 
nel Piural: E negli ulcimi fecoli li è 
fatto anche Neutro, Gaz:, Gazrrum; 
de fchifarfi.non eltrime té, che. Fe- 

Via, ram , di Gorippo Giamatico. 


+ 


Eicerope pro Piancio abbia detio, 
Glorie difpares;se Tacito 3. 19n0! Ve 
geres, Gallo: un Glorias;e Gzliro did. x 
o. 2. Has sile inanis ur fiar.s Giarias,. 

H:iLtC D) Neutro »9 H*LEX 9 
Femminrio , fe denota ia (pecie di 
Pefce,puòd avere 1 fuo Plurale, fecon- 
do il Volo; te La Sa:ila 0 Salamoja, 
nea ha in modo, alcuno il DI 
eome alte molte cofe liquide , Lac, 
Qieut , Butyrumn , &. ‘atorno al 
che può. vedesfì il detro fopra ; 
face. 100 e 218, i 

- HARA truovafi Plyrale in Varro 
ne, Wa:0s; ed Harg in Golumella; 
Gialli, Follajo. l 

IMPURITIA", Plurale in Plau. 
#0: Tu-s logui Impuritias nemo po- 
sel. Pefa 3. >» 

ANERTIA , Siogzulare ; fecondo 
Canfio 

INFAMIA , Plurale in Plauto: 
Si ‘24 paupertatem admigrgnt Infa - 
mie, Perfa 3. x. 

INIM:CITIA , P'urale in Cice. 
sone, Nec me panitct morsgley Ini- 


NUOV l 


GLORIA è Singuiare ; benchè 


ETODO. è‘ 

mi.1045 , Jempisernofque. autfeiti 

babere. Pro Rabir, Poftb. 0 
I NSANIA , Ssnguiare,, fecondà 
Carifio, benchè Plauto abbia det- 
to nell’Aulul. 4. 4. | 
Larve huuc ,atzue intemperie , lp 
Saniagu: agitant fenem, » 
_ IRA, IRARUM, T&as, fpeffo 
in Virg. Te. Livio. 
JUSTITI®, «JUSTITJAS, nel. 
la Bibbia,e negli Afiiori Eccielia= 
«1 foiamente. 

. LABES, axrd0s , Macchia, Col. 
pa, fcaza Piurale; fecondo Carif., 
Diom ,e Foca; comeche Cic. abbia 
deito : Hunctu guas confcientie La- 
bes in animocenfes babu:(f:? que vel = 
nera? 3 de Offri che ha im‘tato anche 
Arnab.o ; Quar labes flagitiorum, lib, 
4 E fim'l negate Geil o )e Simmaco . 
- LUCULENTIAS Verboium, hafli 
In Arnobio, db 3 

LU:S. Et confer alternas Lues, 
P.udent. in Pa/f. S. Laur. bym: 2. 11 
che to;fe non troveraffi in moda al- 
cuna negli Autori delia Lingua. 

LUX, fempre S:inguiare, quande 
fig :fivala Luce ro possdice Carifio. 
Ma per fignificare 11 tempo, o nume= 
ro di giorni, s'ufa anche in Plurale, 


come in Ovvid /sh. 6. Fal. 21 Poft 


fepsem Luces Edin Oraz. Prafefteg 
Lu:1bus , © facris. lib. 4 cd. 14. 

MESTITIA, Singuiare, fecone 
do Carifio. . 

OB:.IV:ONES /ividas , Oraz. 
lib, 2 od 9. Ma più ordinariamen- 
te dicefi Qblsivia, crum. *. ° 

OLIVITAS,Ricolta d'O)ive, fem. 
pre Singulare in Varrone. Ma Co- 
lumella ditfe lib. 1 cap, 1, Largiffi- 
moss Olsvitatibus. 

PAUPERTATES, l’ufa Varrone, 


Horum tensporum diyitias , © illorumo 


Paupert..t:s lib. 1 devita PR. 
__  RAX,{ecmpre S.nsulare, lacondo 
Cavifio, Diomede, e Foca. Benchè fi 
legga 19 Plaus. Gacibus perf. ils s ia 
Berfa se 1 ed ancheufa Paces, che 
truav-f1 anche in Lucrgzio, 10 Saiu 
fio, ed in Orazio, Epi/}- 3 lib 1 
| Bella quis, © Pacas longuna d:ffya- 

i dit im gvumi. 4 

° La on. 


[ 


DIFETTIVI DEL PLURALE. 


Lasonde. Plinio a ie L0n1do che rapporta. 
lo;fteflo Cariio;, non dub'tuva punto, 
che Pax avefle il Piurala, ma fola.. 


mente fe dovefle avere Pacum,. 0 


Pacum nel Gemtivo Plurale : P3. 


ciun., an Pass, Lucium , an Lucum, 


dubitari etiam.nunc, ait Plinius , dic» 
egli, dib. 1. E quiadi dalle parole, 
Nunc sed Ait ;inferirfi potrebbe, che 
Carifio fcriffe al tempo di Plicio, 
@ poco appreflo. cale 

PERFIDIA , beachè Plauta di- 
ca Perfidias. 

PERNACIES., Plurale in; Aron, 
bio; ma nan dee imitarfi . 

PESTES , e PESTILENTHAS, 
le troviamo nos fo:amente in Ten 
tul!., ma ancora aeil’ Opere’ di Sta- 
z'o,Claudiano,, Gillio, Seneca, ed 
altri. E nello ft.ffo Cicerone 2 Tafe. 

Perge, auds Nata illacryma: patris 

.  peftibus. 
Rifpetto alla r:F-flian diGiffinio, ed 
altri, che #eftes non fi piglia giù por 
la malattia della Pefte, fi vede 11 con- 
trario in Co.ume!la, Autor puriffi. 
mo,che ha detto, in morhis, G Pa 
Stibms; ed ancora Silto: 

Mt poln:re auide movtis contagia 
Pefleo . lib. 14. >» | 
E nel Filofofo Seneca: Non minores 
fu:re PeBes morsaliura , quane inurda- 
sio ylib. 3. Na:ur. Qualt 
PIGRITIA, fenza Piurale Sofipat, 
PITU:TA., Catarro., Flemma ; 
Plin. il fa Piurale. . . 
PLEBS ; benchè fi legga nelCo 
dice, Pi:hes urbana, L.3. de feriis, 
PROLIS | a cui Capella dè- il 
Geoitivo Piurale P:0/um, fèguitd dal 
Defpauierio, ma fenza au:orità. 

. PROSAPIA, Catone ha detto, Ze 
geres Prof:pie. Ma Quintiliano, lik., 
1 cap.t1 dice, ch’ è inufitato anche 
nel Singulare: /: O8folete veruftazis, 
mniverfans eius Profipirm dicere , în- 
fuifum E Cicerone l’ha ufaro, fcue. 
fand (fi: Fratret, Aenatofgue appel. 
Fare folemus,& corum, us utzmar yrte- 


gi verbo, Profapiam , de Univerf. 


QUIETES ferarum, fi truova in 
Lucrezio , b. 5. 405 ‘per dir le;lora 
tans.E Quistibus s in Cicerone 1, 0f, 


i 22%, 
per tiznifi.-reil rip@fo dell’. ale. 


RABIES, Singuiare , fecondo Ga 
rifilo, € Dio.nede. - 

SALUBRITATES ; fi truova 11 
Geufor:qo,de die Natal.cup. efccone 
do i MSS Quodineo anno Chaldai.o) 


ditunt sempeflates , frugumque pro- 


Ventus , ac fteriletates; ssem morbos s 
Salusviszief,g provensre . Li vero è, 


‘che quel: parola rion fi ritrova in 


alcuna delle Stampe; maè c.d fenza 
dubioavvenuto, per effere faia tran 
lafciata da quei. che. l'anno ftimata 
troppo nuova;que.ido non dovea(di- 
ae il Voti »}ecar loro rhaggior mara- 
viglia deiia pacola Zissetudines , la 

ualeufafi dal medefimo &utore; ont 

#- lò Scaligero non ha fsaifa:o di 
fereirfana nei Lib, ». de Emend. Temi 

SALUTES, adoperati (0.0 dagli > 

Avatar: Sacri : Magnificans Salutes 


: R:g:s Pfa:m 17. 516B:achè Marfilia, 


Ficana fisfeno egualmente fervito , 


che di Sa/utibus . L'autorità perd di 


Carifio, che i priva del Piurale, dee 
da noi preporfi all’alrra. 
« SANSTITAS, è (empre, Singula- 
re, avvegna che io Araobio 4 #5. 5 
leggafi Fant?isates. Come parimen- 
te v'hadi mole: altri Nemi Plusali 
che non debboafi ufare. 
“SANIES., laftagidameato , la , 
Marcia. i 
 SAPIENTIA,. i 
SEGNITIA, la Lentezza. 
SITI!S, fono fempre Singulati. 
SOBOLES, che fi fuole aggiugne- 
se a quelti, vedefi fatto Plurale ig 
Cic. Cenfores Popultwu:tates, Soboles, 
famebbias, diviriafque cenfento 3 de lei. 
gie. in Colum, bali Sobolibus, 
-; SOCORDIA, non ha Plurale, fe-, 
cando Sotip. e Diom. 
SORS, ha 11 Plurale non. fola- 
meaute per fisnificare gli Oracoli , 


.ma la Sarce aliresi: Qi-cadumn ig:165 


de fortibus: quid enim forseft? &e., * 
Cie. 2. de divisi 
SPES,che.i Gramatici metton qui 
egli hi dove che fia il Plurale in 
Piaut. T-renz. Cic. Oraz. Ovvid. 
uint  Plin. ed altri. 
STERILITATES , è in Cenfe. 
nec rino. 
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ino, Vedi Selubrstzies fopra. 

STULTITIA, non ha Plurale fe- 
tendo Car:ifio Ma poichè Piauto 
ba detio Infensas, chi può dubita. 
re, che non avrebbe ancor detto 
Stu'tisias? 

TABES, hujus Tabis, è Singulare 5 

TALIONE», e Talionum , Plu- 
rale in Gellio, lib. 20. cap. LTL 


i gione s Contrapaffo. 


. TELLURES, fi può dir di diver. 
G Conticenti, come diffe Cornelio 
Gallo,epud Voff.lib:1 dednal. cap. 40. 
. Uno Tellures dividitamnoduas. 

TERRA, per figmificar il Globo 
della Tui s è fempre S:rigulare.Ma 
per ifpec.ficar le diverfe Regioni , 
ha'!fuo Plurale, come quando di. 
ciamo: Orbis Terraram- Losa Ter- 


‘ parum ultima, e. 


TUSSES. fi truova in Plinio più 
volte. è 
VALETUD:NES int Cenforino, 
Tacito, Tertulliano, © 

VECORDIA fempre Singulare , 
fecondo Carifio. 

VELOCITAS Singulare, fecondo 
il medefimo. 

WiS Singulare, perlo fleflo Cari- 
fio. Ma (enza parlar di #sr65, fitruo» 
wa #:5 nel Piurale in Lucrez. Saluft. 
@-Varr. fecondo Probo, ma non fe 
ne prenda efempio. Vedi face. 199. 

VITA fi aggiunge aquefti Nomi, 
e pur ttuovafi ordinariamente. Piu. 
rale in Virg. Terenz. Gellio, Apule. 


jo, ed altri. Anche Gregorio Turo- 


nefe nel (uoProemio della vita de’ Pa- 

dri fiuta 6ì fatto errore colla tefti- 

monia di Piinio, (ib. 3. Art. Gramm, 
I NEUTRI ,. 

. ZEVUM fempre Singulare,fecondo 
Foca. Ma leggiamo AEvis più velte 
in Ovvid/ e Plin. 

tia e SE: Virg. abbia 
detto, 2. 


dira fr grl msn berber cons 
undit ole 


ALTUM ,. Trenguilla per alta . 
Wire. n.2 i03. Il che non dee recar 
maraviglia , poichè Afrum,come Ag- 
gettivo riferendofi a Mare nel Singu- 


Tare, può rifcrirti a Mesia nel Plurale. 


NUO.vO METODO. 


B..R .THKUM e Singulare, uni . 
luogo profondo , e fpefio prendefi 
per i’inferno. i 

CALLUM, oruX5, il Callo , 
Singulare, 

CEELUM. Vedi fopra fece. 195. 

CIEENUM, il Fango, Singulare 
fecondo Diomede, e Foca. 

CROCUM, fenza Piurale, fecon. 
do Diomede. Ma Crocws ha il Piura- 
le Croci j da che Ovvidio ha det 
to: Ipfa Crocos senues. 4 Faft. : 

FAS, e NEFAS, Lecito, ed II. 
lecito, quantunque Lucilio abbia 
detto: Ob fatta N:fensia , dicendo- 
fi Nefes, in vece di Nefans, il 
cui Plurale, farebbe. Noefentia. 

FASCINUM, Malia. 

FEL, il Fiele s Singulari J 

GAUDIUM. ” 

Latone tacisum pertensant cl 
dia pe cus. Virg. AEn. 1. 506- 

GELU Singulare , fecondo Cari, 
fio: Così 

GLUTEN, la©Colla. 

HILUM, "il Neto della fava,co- 
fadi poco pregio, 0 come dicono i 
Tofcani una Zacchera, un Frullo, 

INGENIUM allogafi qui da Dio. 
mede ; ma sl Pluraie è frequenta- 
to da Cicerone,T er.Quintil.ed altri, 

JUBAR, Singulare. ' 

_JUSTITIUM , Ferie luttuofe , 
Singulare.. I 

. LÌETHUM, la Morte, Singal. 

LUTUM ,il Loto, oFango, ben». 
chè Nonio citi Lusa, e Limumdi 
Cicerone; e Capro Lura di Cefare. 
. MACELLUM , come che il me- 
defimo Capro alleghi di Memmio, 
Ifta Macella. 
MARIA. Vedi le Declinazioni, 
face. 181. 2 

MBURMUR, (enza Plurale, (Cesa 


«do Carifio. Ma leggefi Murmura in 


Virg. Lucr. Properz. Ovvid.ed altri. 

NIHiLUM, e . 

N:TRUM, Singulari . 

PRASCHA, ” annovcran fra quefti 
Aldo,e Verepeo. Il Voffio però cre. 
de, che- poffa dirfi, ‘Tria Pefcha, @ 
Tres Pafchas Chriftus celebravie . . 

.PEDUM, il Paftorale,o SADSRO 
, - da 


— en —_ —_——_———__k - 


i DIFETTIVI DEL PLURALE. 


da Paftore. Può Lirtì a/ P.uial. “leda 
duo, fecondo il Frifclino, ei Voffio, 
benchè Foca at'efti il comtrariò. . 


PELAGUS, Neutro vinon ha Blu., 


rale,fecondo Capro,e Carifio. Tut 
tavia Lucrezio ha detta :Pelege4ua 
Severa. lib. 5. 36. e lib. 6. 619. At Pe- 
Sage mu ta , alla mamiera de’ Greci, 
che dicono. re ray. 

PENUM e diigulare; perchè Pe- 
mera: vien da Penus, oris. 


‘. PUS,Siagulare;fecando Diamede . 


. SAL, Neutro, non ha Piurale ; 
quando però è Mafcotino , lo ha, 
SALES, nella Ragion Civile. Sa 
libus in Columella.,, Vedi i Generi, 
fac. 99. sd 
“ SCKUPULUM, fenza Plurale, fe- 
gondo Canilio , la terza parte d’una 
Dramma ,e ventefima quarta d’un’ 
Oncia . 
snezzo Cavallo Napoletane. 
SENiIUM, Vecchiaja. 
SILEA ,.Htba arornatica. —. 
GINAPI. Szvape. 


= 
dI 


QUINTA LISTA. 


De Nomi, che i Gramatici han creduto nOn 


° ‘aver Singulare , 


Nella moneta. farebbe - un- 
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SISER, p.tacro, erba, 

‘ SOLUM, che metton qui, ha il 

fto Plurale in Cic. Sol2terrarum ul 

tima, pro Cornel:o Balbo jetuttavia 

ia Virgilio, Marziale, Stazio, En- 


nio, Catello, Lucrezio, ed altri y° 


e l’ha nea fol prefo perla Terra, 
ma ancera per la Pianta del piede, 
@ il Suolo della fcsrpa. » | 
SOLIA Regum, fi può bén dite 
per fentenza del Vofs. poichè Pli 
mio ha detto , Solis argenteis Se. 
lib. 33.tap. 12. i ì 


VER, fempre Singulare , © così” 


te Medicina, 0 Veleno; 

ISCUM, Vifchio, Pania. - 
VITRUM, Vetro. - 
VULGUS,fecondo Carifie, e Fe- 


‘ca, Sing@iare} benchè Del(pauterio 
pretenda il contrario., allegando. 


quel luogo del 3.46 Nas. Didr. Fatur. 
num maxime co unt Vulgi. Ma le mi- 
gliori Stampe hanno, Cosunt Wulgoy 
come ben avvertì il Voffio. 


benchè l' abbiano 


> tal volta ufaro valenti 
son ° Auzori. 


. MASCOLINI., 
_ ANNALES. Quefto Nome effen- 
do Aggettivo di a natura, fi rap- 
porta a Libri, e per confeguenza pof 


fiam (enza d.fficulià farlo Singulare,. 


riferendolo a Liber , coîne han fatto 
Cicerone, Plin. Gellio, éd altri. 
ANTES, gli eftremi filari delle 
Viti, Mafcolino,e fegipre Plurale. 
fecendo Carif. Diom: e Focaled in tal 
maniera l’ha ufato Virg.Georg.2 417, 
Jam canîs extremos effesus viniter 
° Antes, -. det un 


E peru è ancorchèquefto Nome ven 


ga da Ante, com Poflessda Poft, non 

può dirfi Ansis come dicefì Poftis; 

qerchè:truovafi Poffere € Pofle ulato 
. © Tom. L | 


Poeti: 


da Cic. ed altri i ma non giù Antir 
ARTUS , Singulare , è de’ foll 


Luca® diò. 6. 754. sa 
CANCELLI, f.more Plurale. 


CANI. Ma si fatto Nome Ag- | 


gettivo, e fuppone Cepilli., 
CAR<CERES. per le Moffe, bene 
chè & legga: | 
=. Cum Carcere pronus userque 
| Emicat. Ovvid. ro. Mer. fab. 11. 
Quafi fÈ quis ad Olympicum curfum 
venzv:e,6 fteserit, & emi:iztur, im. 
pudentefqu: illos dicar eff:,qui curvere 
cas perint, ipfe intra Carcerem filet. hu- 
@or ad Merea. Sib. 4. Vedi CARCER, 
nia 


Tune Artas palpitst omnis. 


& 
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“ pe.ia Lifta precedente, fc. 
CASSES. Cum Caffe vicius. 5e- 
neca., 19 Agamemn. Ss. 1. i 
" «ur. Vedi fa,19;- 
CELITES, fempre del Più fe- 
‘ condo Carifio , benchè Car'irem fia 
îa Fer ulliano, de Pall. e Colite in 
Ovvid. lib. 4. ‘de Pont. El. 6.. 
FASCES, ulandofi per l Infegne 
“ dell’Autorità,è fempre Plurale, per- 
chè fe ne portano fino a dodici; ma 
‘per Fangortto , Fardelio, 0 Fafcio, 
-Jeggefi F:fcemia Cic.apud Carif.Fa- 
fee rn Virg, G:0rg.4- Me 
FINES, Plur. per glicanfini: 
FOCI, fempre Plurale nella figni. 
ficazione, in cui l'ha ufatosCic. di° 
sendo: Pro avis , G Fucdis pugna. 
ve 3. d: Nite. Dore 
FORI, la Corfea, oCamm nata 
della NaVo,ei Palchi per veder gli 
' fpettacoli, Plurale. benchè Ennio 
bbia detto: Multa Foro ponens, De. 
alviferirdelDefpaut.dopo S.Ifi doro. 
FRENI, Piurale fempre y (econ- 
doCarifio,e Diom:de, perchè non 
fi dice più Frenus. Ma Frenum è ia 
Virg.dond'è ancora il Piurale Frena; 
Wedi fopra fa: 194 
FU REURES, fempre Plurale, de- 
notando la Forfora, o le Lordure 
del capo; benchè Delpauterio l'ab- 


bia ftimato Singulare anch: in tal. 


fenfo, a cagion d'un Verfodi Sere» 
.no Sammonico , c4p.15-.. 
Addisrir excuffus nivea fimilagine 


Furfur. a 
Dove evilentemente prendefi per 


ia Semola. 
GARAMAS 
$nClaudiano , ed altri, SI 
GEMINI, Plurale, come porta la 
matura del Nome, © fupponvifi Fra- 
pres: Plauto però ha detto: Gemi- 
mus eft fraser tuus. Menzch. fe. ult, 
GRUMI oi Tav Cour AIT21 è SU- 


perfluità , che fopraftà le montàgne; 


è 


femprs Plurale , fecondo Cariho , 


Nori o però cita d'Accio: — i 
‘Quemcunigue inftiserana Grumum, 
au precifum fugum . 


©ve gir fi potrebbe Poggetto, Piago 


gerella,ed in Plinio fi truova,Grumus 


Li * È “- v x 


fi truova in Seneca, 


‘METODO. 

fan; u schio di la:e N perchè dice il 

V.ffis'nell’ Erimol. Grumus è di più 

cofe unita infirme, ed sggruppate - 
ORTI; “prefo per Parco, 0-per- 


‘iynfuogo didelizie piantato d'albe. 


zi, fempre Puurale:Hors Salluftiani: 
prefo per l’Orto} 0 Palude, ha il Sin. 
gulare . VedisLorenzo Valla nell’ 
Elcganze, ed Etafmo nella ParafraG@ 
al medefimo. , . dr 
[INDIGeTES , hs il Singulare s. 


Jovem Indigetem appellane . Tito Li - 


vio ,. Jib. 1. parlando d'Eoca. Ve. 
di le Decltinazioni, face.147. è» è 
_LARES. Ma Carifio tonfeffla ; 
che può dirfi Lar, che ufarono Phau- 
to, Orazio, Apulzjo , ed altri. 
LEMURES; Limmie , o Spiri.. 
ti notturni. Troviamo Lensurene in 
Apulejo,parlaado d :i D.o di Socrate. 
LENDES 4 x029/856 è i Lendiniy 
Plugaie. i . ne 
‘ Lendes deducis iniquas. Sereno, 
LIBERI, i figliuoli . Si truova 
perd in Quintil. Liberi, O .parensis 
affeB4s. sn Declam pro Ceco . E nel- 


da Ragion Civile il Singulare è ben. 


ufito-, come L.33. C. de inoff. seft. 

edaltrové più volte. 00 
LOCI, è Plurale, quando fignifi- 

ca Fonti degliargomeni : Locs Are. 
UMBENLALIATUDO ° 

> LOZULI, Nafcondiglio, Sacchet- 


‘.todaferbar denari ; è Plurale, ma 


pur trovifimo ‘in Varrone , lib. 3. 
R.R. In Loculurs conf cere, Significa 

oltraccid la Bara, o GCataletso. 
UDI, per gli Giuachi, o Fefte 
pubbliche : Apollimares Ludos eCic, 

ad det lib.2.10° 

LUMBI, è più ufato nel. Plura- 
le» benchè Marziale diffe, /ib.13. s- 
Cerca, que patulo lucet fisedula 
Lumbo . 
MAJORES, gli Antenati, è Plu- 
rale, PErchi i Latino, così coma 
nel noftro Volzare, quelta parola 
contieri moltitudine. Tutta. finta 
leggiamo in Apulejo sn floridis: Mae 
for mews Socraset i 
MANES, in Apulejo abbiamo , 
Detsm Manem vocan: do Deo Socr.Per. 
chè era Aggéttivo, e M21/5 fignifica. 
* tu: vi % bi . | va H 


LI 


( 
© DIFETTIVI-DEL 
wa Buono, d. Ue nuo linmen.) , 
Laoade., ficcome Sp:r: ca inferi. 
fuppongon Di, cosi Mines ‘i cueLe 
Inicrizioni ti cipiune orditanamia- 
te, Dis Manssus. 


NASALES, peria Schiatta o Naz 


fermento lis auiuitre , 0 fia viluo è 
Piuraie . Ma perio g&.orn0 dilia Na- 
tività, è Singulare, NATA LIS. 
” NOMADES,1 Numnidi, ed alcri 
fimii Nomi di Popoli to: moito ra- 
ri al Singuia:e, Sitcome ui abbiam 
GARAMAS in Seneca ; così NO- 
Mas iu Marziale, i 
PLERIQUE. $Siacontra perd Plee 
rus s in Catone, di0.1, Orig. da vuj 
vien Piera pars, ia Pacuvio appo Pri- 
fciano lio ‘s. € Plerum, in sempr, 
Afciiro Hj} 3. sn vecedi Plerumzue, 
__ PRIMORES è Plurale s ina egli 
è Aggecivo , onde sino dill- acl 
deb.11, Primor: Marte. Tacito: Prs. 
mos snaci: 3. Heft. e Suetonio in 
Tiber. In parie Psimogi. : 
PROCERES, Piur. ma Gio vena. 
le diffe : Agnofeo Procerem, (23,8. 
PUGILLARES, 
. Però ieggcfi, Bipasens Pugillar expe- 
di. Ep.137 il che dimoitra , non 
efer tanto. itrano que) singuiare deli’ 
antuco Interprete, po/futans ‘Puz:lla 
rem; perchè di fatto fimil Numeè 
Aggeitivo » e fupponc Liber , 0 Libri, 


Catulio ha desto ancora ‘in Genere. 


Neuro Pugsliaria, dove bifogna ia- 
tenderfi Schedia , 0 parola tmile, 
QUINQUATRUS, il dì 20. di 
Marzo, vel qual grerno fi comin- 
Ciavano a celebrar le Felte di M.ner- 
va, che anch’ edge Quinguitrus, e 
Quinguatria éhramavanfi, e durava. 
no ciaque giorni continu sonde è ve- 
QUto li Nec. Qua ssatrsum, c Quino 
quasrsbus, digcli al Gene Dati Ma 
LQuinguatria:, che leggefi in Dicine. 
desc Quingquatres in Carifio, e Pri. 
fciane non (on dell’ufo, i 
QUIR.FES. E' vero’, che truo- 
Va Quiriess, e 
‘ma don bifogna di leggiere ufargli 
.nella Profa. - - 
SALES. Vedi £4/ nelki Lifta pie- 
sedente , fanaig. i... 


rat 


più Plurate , come: 


Plur. in Aufon.. 


Quiritem in Orazio, 


PO *, 


» 


SINGULARE, I 223 
Il Ve. No.) seni. Can.) ,, «lo 
tamus , Cusio. 1. CP. 30104 Ciakxd, 
SINGULI, che ca;lio » Prifcia 
no, ii Lenoino, ed aitri voglion 
smnpre Piurale , B-ili Singulare ra 
Plau:o, Colt li 4.2. >, 

. Atat, Sin 4 um video vefigiun 
fecondo Nunio >il Quai p.r co .itere 
mailo.adduce duet d verfi «cogli di 
Varroue i Jemes unum Sing«lura effe 

SPIRI[U5, tn Significato del Co- 
raggio ,e della Supeibia , < péria 
Res sella, (vedo, 
measme nimis exiuserunt., O mibi ne. 
Jero quos i pirisus setuler uni, Cic, pro 
SLyia a li Med:timo Cic, ha detto i 
Quem bominem, jU) Î 
su? ‘ad Q F. ino.1. E 

Vep.utos. 
deuto, M.£.s. 


— 


p.i. 
Bench: O:vidio abbia 
Faò.10, Vepre lasens 


e Co um. Hun: Veprem interimi nin 


pole, s6 6,1 1.64P:3.11 perchè li può die 

tender I” antico laserprete d'ilgja, 

cap g. .8.che d:fle,Vepram,© /pinsm, 
-__; 1 FEMMININI. 
AEDES preci Siugulare s dice Ser 


vio, tugniticaal Tempio, ncl Piura= 


«le la Lala: etaleè il tentineniodi 
Carifio ‘e Diomede. Plauto però 
diffe nell'Aff1. 3. 0 l 
 AEd1s n0011 aveacefì, quceps fum ega, 
Lo ft:11:: legge<ti in Quintiliano, Cur- 
zio g ed altri. - 
ALPES. Ma 4! peusè in Ovvidio, 
inLucano, e Giovenale. Aipistia 


, Tuo Livio 3 ed 4/pe ia Giauviano , 
'AMBAGE fi truova in Ovidio, 


Tacito, Seneca 
denzio . - e ia 
ANGUSTI &. Ancufia loci,Plig. 


s Claudiano e Pru- 


fra s quo Spiri. 


LS 


lib.1a:cap. 1,inguftia connfa ora- 


boni, , Cic. de Nat. Dear. 

ANTA gli Arpioni, 0 Cardini 
delia‘poria , è Plurale, perchè (pn 
fempre due Ma Vitruvio l’ha pofto 
TO $ingulare, ansa fita;e ilVoiliocie- 
de,c he pofia bengiirti dextrans vel fi - 
nifiram Antam.de Anal.lib,i reap.43. 
“ ANTIZ, 1 Capelli, che cadono 
dinanzi alla fronte delle Femmine. 
Ma egli è Aggttuvo, e {uppane 
Come . » i 

ARGUTIAR,. Ma gel prjszipio 
Pa. deile 


C0.1. N 
delie Metamorfofi'di Apulejo tì 1eg- 
ge: Argutia Nilositi Casomi .Gellio 


ancora l’ha uiaro ‘in Singulare , e 


ha formato anche il Diminutivo 
Argutiola, lib. 2. cap. 7. 
. BALNEZE. Vedi fopra face. 197. 

. BARBZE ; che Servio , e Capro 
dicono prenderfi nel Plurale per la 
Barba delle beftie, e nel Sinsulare 
per qu'il degli Uomini , truovafi 
nell’uno, e nell’ altro fenfo in tut- 
ti e due i Numeri. Ì 

-Stiriaque impexis indurait borrida 
° Barbis . Virg. 3. Georg. 366. 
Ed Orazio, lib. 1. fat. 8. 
Ueque lupi Barbam varie cum dente 
colubre . 

BIGHE. TRIGAE, QUADRIGA 
e. Ma. Quadriga è in Val. M:fl. 
dib.1. cap. 8. è Piin. lib. 35. cap.ar. 
Triga è nella Ragion Civile L. 29. 
de verb. obl. Unius Bige in Suetonio, 
sn Tiber. Seneca , ed altri. Vero è 
che nel remp$ di Cicerone ciò non 
s'immettea nella Profa ; onde niega 
Varrone, did. 9.de L.L.che dir fi poffa 


Biza,0 Quadriga,E Cefareappo Gel. 


Lio,l;b. 19. cap. 8. dice, che. Quatrige 
mon. ha Singulare . Nulladimeno ci 
affi:ura il -.medefimo SGellio , lo 
fteffo Varrone aver detto Quadri. 
gara in un Verfo ; il che debbefi 
| attribuire a licenzia poetica. 
BLANDITIZ. Benchè Blenditia 
fia nen folamenie in Plauto , Pro- 
perzio., e Rutiliò Rettorico ; ma 
anche in Cicerone : B/anditia po: 
| pularir. Pro Pla:c. În cive.excelfo, 
| asque bomine populari Blanditiam 
offentasionem &c- 4. de Rep. 
. CAULZE , la Mandra , fempre 
lurale fecondo Carif, lib. 1. 


CABRIMONIZB . Ma. Cicerone - 
* hadesto, Cerimon:am pollucrunt pro 


| Sext.,Rofe. ed altrove, E quefta paro-. 
la è ancora .al Singulare in Cefare, 
‘ Tacito,Suetonio,e fiellio , il quale ne 


afficura aver così detto gliantichi.- 


CL!ITELLA , Bafto dell’Afino. 


COM PEDES. Si truova però Com ‘ 


pede nivAblativo in Orazio , Gio 
vensle , Marziale , e Columella.’ 
GOPIZE, l’Rfercito: benchè leg. 


NUOVO METODO, 


gau Copia in\qucftu fignificato 
Plauto, Virg. c Cefare. 
CRATES, Graiiccio. Sud Crati ne 
Supponi . Plaut,, Pn. s. 2. 
CUNZE, la Cuna, o Culla ie. 
cui dormono i Fanciulii , fempre 
Pliuraie ; donde diconfi ancor Cu- 
nabula , orum.' i 
DAPES, Convito, Corredo, Mans 
giare, o Cibo. Ma Daps, Dapis, 
Dapem ,.e Dape li ritroviamo in 
Catone >, Tito Livio lib. 1. ha 
detto, Ad minift:rium, Dapemins 
adb:bitis : ed Ovvid. Faft. 5. 7° 
Nune Dape , nunc pofito menfa 
v  nituere Lyeo. 
* DECIMZE, dove s”intende fem- 
pre Partes Ma in Cic. 3.d: Noar.Deor, 
fia ha Decimam vovere> come in 
Plauto. Decumam partem Ssich.1 3. 
DELICIZ. Truovafi però negli 
Antichi Delscia, e il fuo Genit. Ds. 
bcis è Plaut. True. al}. 5.44 me, Dea 
licsa? Apulejo ufa ancor Delicies, 


in 


‘ quel cangiamento era molto ordina- 


rio. Vedila prima Lift, fasc. 204. 
DIRZAE, fapp'e Imprecationes , © 
Execrationes; è adunque Agsettivo, 
DIVIT:B, è fempre  Plur. 
EPULZE .. Nel -Singulare dirai 
Epu:um. Vedi face. 197. 
EXQUILIA,0 ESQU!LIA*, un 
Ce le di R-mna; così'chiamato, dal. 


Ja voce Ex usie , perchè ‘in effe 


il Re Tul'o facea far la guardia. 

EUMENIDES , le Furie. Pur 
Eumenis hailla ufata Stazio. 

‘EXCUBIAE, la Sentinella , ed 

EXEQUIJZE , Pompa di morte» 
rie, fon fempre ‘Plurali. 

EXUBL/E , le Spoglie de’ ne- 
mici , Bottino ; vien daEzuo , € 
perciò fignifica ‘ anche la fpoglia 
della Serpe. >» 

FACETIZ/E ; Facezia, detto pia- 
cevole. Ma in Gellio lb. 3. cap. 3. 
fi legge , Foacetio Sermoniz; ed ia 
Apuiejo , Facetie bobere , în Apo= 
log. prender a dilecto. 
‘  FALZE, alte Torri di legno, dè 
qui fervivanfi negli Affedj. Le chia. 
mavano Fales, perchè eran molte. 
Ortid'argomenta il Voffio, chè l’ una 

i CA di 


MRI rara va . Seri éalfà € *— 


wo 


© dn è » CS 


- 


Ule attus indlali «din. 7.380. -. 
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'DIFETTIVI DEL SINGULARE. 


gli effe avrebbon ferfe detta Pa/2m; 
benchè. non fe n’abbia guarentigia 
di buon Auture.. 

FALERZE , 0 PHALER/F, Plu 


rale; Atbigliamengi di Cavallo. 


.:FASCES , per le Verghe de'Ma- 
Jiftrati, fempre ‘Plurale ,. fecondo 
Carifio, lib.1. il quale nientemeno 
attefta , aver detto Cie. Fafcem unum 
F na Fas effet - 

FAUCES, Legsefi Fauce pell’ibi 
d’Ovvidio: 

|. PevfiviBa Fauce Poete 
e. în Fedro, fab. 1. Fauce improba. 


FERIZE »fempre Piur.fecondo Ca- | 


rifio , D.mede s Foca, e Gellio 
benchè nell’ufo Ecclefiaftico fi veg- 
ga fpeflo Singuiare .. 
imitare in altrè materie. 
FID!1}US cansre è molto ufitato : 
ma legsefi il Singulare in Verfo , 
Cedit clara Fides, Cyllenia , Cic. in 


. Avat. e parimente în Perfio s Ora- 


zie, rd Ovvidio. . 
FORES : Non pole però ne’ Co- 
mici ,e ne’ Poeti f? truova il Singu- 


— Jare, ma in Cicerone altresì : Aperuît 


Roremfcalarum. Pio Cornel. Baldo: 
luogo. prodotto anche dell’antico In- 
terprete d’Orazio: (u la far.2. lib.r. 
FORTUNE, in. fignificato del» 
la Facoltà 0: Siftanzia , è fempre- 
Plurale, fecondo Carific, e Diome- 
de. In Singulare-fisnifica il Calo, 
l’Accidente , 9 -la Fortuna . 
FRUGES, BRBiada , i beni della: 
Terra, fotto il cui Nome s’inten-. 
dono talvolta anche.le Frutte. 
GENZE, le Guancie È - SÌ truova* 
Sinsgulare più.volte. in Plinio. 
.GERRA, Ciancie, Baje. 
GINGIVZA. Benchè Catullo abi 
bia detto car. 40.  Defritare Cingi> 
vm , ftropicciar le Gengie. © 
GRATES, xerres è le Grazie È 
Plurale, perchè fon tre, 
° GROSSI, ordimariamente Plura: 
le, benchè Plinio, e Macrobio il 


facciano Singulare. 


HABENAE. ll Singulare il rap. 
porta, Macrobio di :Lucio- Varlo 
dib.6. Fat. cap. 2. E fitruova in Virg. 


Pa 


Il che non è dal 


229 


. IDUS , Mi 13. Ovvero 15. del 
Mefe, fempre Plurale - 
ILLECERRA®, ilentanento . 
Lufinga. Mecebra” non folamente è - 
in Plauto, ma ancora in Cicerone: 
Juventutis Iilecebra. in 1. Catil. Ma- 
xima et lilecebra peccandi . pro MI. 
INDUC!ZE, Tregua, benche al 
riferir di Gelo, gli Aptichil'avel 
fer talvo!ta fatto Singulare. i 
INEPTIZE, Daprocaggine, Gof* 
feria, il più egli è Plurale; ma ec* 
colo Singulare in Terenzio: 
Ego sllius ferre poffum Iaepriam « . 
Eun.4. 6. 
Vidéo égo tuam Ineptiam. 
Idem Adelph.4.7 
Ineptia ; Rulsitiague adeo, & teme- 
ritas , Plaut. fn Merc. 1.1. COS 
l’ha ufato anche Prudenzi®- 
INFERIZE, Oblazioni, o Sacri» 
fz) per ‘gli Morti. Quefto Nome è 
dirittanggnte Aggettivo, che funpee.. 
ne Res, e fon delle INFERIA» 
quia inferebantur. Onde diceano fis 
mi!meate, Inferfum vinum , come” 
nella formula ‘d’offerire il vino rue. - 
vo prima di berlo: Ma/Pe, Bocce vinum' | 
inferio effo , non offerendo altro, che 
Vino appellato altresi CALPAR,che 
fecondò Fefto,e Varrenelib.deV.P.R. 
fignificava propriamente l’Orciuolo, 
o vafo di Creta: ma poi fi ‘venne al- 
Ja fine a prendere per le vino inede- 
fimo, ch’in effe offsrivafi. 
INIMICITIZE, Tegniamo di Ci 
ceròne : Parvam Inimicitie ey pan ; 
pro Rege Dejot, Inimicitiam bomi+ 
num, 2. Catil. Odium, Inimicitia 4, 
difcordia, 4. Tufcul.&c. Così l’hane 
no hfato ancora Enniò appo Gell. 
Hb. 19.c8p.8. è Pacuvio inChrpfe + 
> INSIDIAE, Aguati, Indo (cata o i 
Plur. Si 
- KALENDE , il prima dì del | 
Mele, Plurale, il Calen. di Ges- 
najo, diffe’l Boccaccio N.9 
LACTES , fà pofto fra” Parati 
Femmicini da Diomede: s Prifciano 
l’ammette anch’ egli in tal Genere, 
ma dice sche’! Singulare Ga Hec La,” 
Ris il Latte ci ‘pè quel ch'è nel Peo 


.- fee Mafehio, l'#% 1’ Ovaji nella” 


3, im 


- 


"930 NUOVO 
F-mm na. Significa eziandio que gl 
inteftinîi,che nes chiamiamo Anim:! 
fe,perchè fon b'anchi,e teneri; quindi 


fogliano in geriere prenderfi per le 
‘budella . 


Pruova sì fatto Singu'af 
Prifciano, lib 6. Aal lfgodi Tutin- 
nio,che d ff: ,-LaBis Agnina; efimil. 
mente reca di Pomponio il Plurale, 
Per Lald:s tuas, Perle vifcere tue . II 
Wofko ancor vuol, che tal Nome fia 


"fempre F-mminino j contra ciò, che 


infegna lo Scihppin nell- fue Anno. 
tazioni. Poichè par(nidisfare al luo: 
go di Proho, sn Catbal. fi. può lire, 


. ch'è Dutbh'n; d cendo egli inun'vo- 
| sò, Hi Las, cd Her LeBe, nè cid fi 


trunva in turte le Stsmbe,ccome il te 
ftimonia quella dAfenfin;fenza cha 
lo Scioprio null’autor:tà ne appor- 
ta,e Prife.ne ha due in (uo favore,alle 

usli potrebb»( sggiugnere il'usgo 
3. Pitnio? h hoc ventriculo La&s:c. per 

uas labirwe e bus. lib 11. “ap. 37. 

LATEBRZ,. Nafcontibif, Bas: 
gigeteo., -b:nchè Cicerone ha det. 
to: N: quern'ur Latebra perjurio è 
Lib 32. de Of. —. w 


EFENDES.f mpr»e Maf-plino, Plu- 


‘ rale, fargndo Carifio, e Diomede. 


LITFRZE, per l Piffo'e, 0 Let. 
tere, chefim:nd=no a gliaffenti; 
benchè fi,truovi Sinculare anche in 
fimi! fign:ficato, particolamente ne? 


+ Poeti: ù 


Quad legis «avapta B-if-id. Litera . 


wenis, O-vid. Bo R feid - 
MANUB!4E,, li Preda, il Bot: 
tino. Vien da Manus. 
- «MIN, le Minacce , 0 Merli 
delle Mura, è Plurale. Ma quanda 
fign'bca fa moneta detta Mina, 0 


Mua , del valar di cento Dramme,. 


Che fareLbern otto Ducati,e cinquan- 
ta Grani Napo!l.è Singulare; «em'ane 


‘ che quando denota una delle Pappe, 
vota.di latte,detta cesì, fecondo Fs : 


fto, quia'minor foa ; o una Preora, 
che non ha lana ‘otto il ventre, fe- 
conda Varrone ,/ib.2. de R R cap.a. 
Anticamente adaperavafi nel Sinsu- 
lare, anche in fiscificato del'e Mi. 
nacge yfeè.ben corre:to il luogn di. 
Fefto , reftaurato da Giufeppe Scali. 


. = 


e 
é 


METODO. 
pero: Mona fin. cavite@ dici pro c0, 
quad Plavaliter d-r'euv, Cuciarius ame 
Clov eff. Idem M€ Caso in Suafione * 
Mina c00i nu!lz porust. 
MINUT'/E, p'ù ufato ne! Plus 
rale benchè filegsa anche Minm. - 
Siam in Seneca, Epif}. 91. e Minu 
$icm in Apulejo, lib.g. i 
NEN!'Z Ma Varrone, Plauto; 
Feto Quintiliano, ed altri fifono.” 
fervizi del Singulare. —. : 
NARES, le Nari, Plar.(e-onde. 
Diomete. Ma in Orazio,E #27 01 13, 
h» {Gif G:nit.Singu!.EmynSe Noris. 
L’AbI tin Claud. Lib 2.4- loud Stil. 
ic ing Nar-h0/0ffi . 
+ Nominativo è y idi 
ea beni dprvidio, 
Bt lari rius., © pandal oggenti 
Nyivis ra. ". vieta 
i Nav è Nome del fiunie Nera,e 
Mafc-o'ino ret Autori de tomoi 
b-@ : Claud.Paneg. de conf Probi y 
© 0 1briî 253, SE r 
-  BrNu-vitiatar odovo fulfure.. 
Quando Cie. l'hafattà Neutro. Ve 
di s': Generi, fac. 83. 
, NON E, il di .5. duveros. del 
Mefe. Pur. come Celende, Tac 
NUGE. Nav-lle, effe. Piuel 
atei N ne! Sinsulare. 
.dicefi Nundinum.' le Fi 4 
moftrae Nenie. e cla ; consi 
* NUST'A, Plurale, 
OPERA. P'ir. quando fisnifica 
gli Operai Ma snch» in sì fatto fi. 
en'Feato è Singolare inPrazio, lib. 
3 fat is fine. dat 
", . Arced:s Oveva agro nana Sabino. 
Cofh> sl eonhtaria fi truova Plurale 
in fignifi‘ato dell’amero, e fatiche e 
Terentins meus necell. svi Opevas în 
porsu. © feriprura ARe ‘pra mini fre 
: dedit.Cic ad'ss}.tib. tIBLo. ro Tereno 
z'è mio conhgionto aftele al!’ ufficia 
1 Deganiere, e (nprafantea’ dazj 
del'a raftura dellAfia.: 
È OPES » Der le Riechezze : Ma 
ner il Potere rifanà Sinculare: Non 
-Opîs noflre. Viio. Ba 605. Non 
è Salle ‘noftre. forze ono 
Diver Opis Sotura le: Ofs 2. fata 
ove Opirfas nou'fignîlica lo fiefo ; 
1 che . 


ni 


i) 
A it 


* “uu e Ì 


| DIFETTIVI DEL PLURALE. 


che Opum,fuarim,..ome han pretelo 
alcuni; ma anzi del fuo vigore , pof. 
fanza, da che intendimento è d' Ora: 


- ziodire, che la natura fia ricca di 


+ 


vigore, e che tutto poffà . 
‘PALEZE, € PALEA. Pretenden- 
do i Gramatici,che il primo’ fignifi- 
chi la Paglia se il fecorido :I Barbazs 
zale delGallo. Ma Columella, /iò. 8- 
cap.3.in quefto fecondo fenfo l’ha far- 
to Plurale: Paleeex rutilio rubicantesy 


11 Barbazzale rofeggiante . Ed Ora- è 


zio l’ha fatto Singu:are nel primo, 
Horna Palea sla Paglia nuova, #8 1. 
Sat. 6. Witg. s'è fervito rel Genitivo: 
© MNequicquam pingues. Palee te. 
ret avea culmos. 1 Geor.193 
ciò ch’ebbe ardire a riprender Servio, 
come detto contra fe Resolèdel'’Ar. 
te, nonrammentando egli, che Ci- 
cerone indiffergntemante hs detto: 
Auri navem evertàt, an Palee ne’ 
Paradoffi. E Pelcarum mavem ever- 
tit 4. de Fin. — 
‘ PARTES , per 
zione. So: | 
‘ PLAG/E, per le Reti. 

PRA G:TIGIMAE, srum, Mucceria, 
@hermine!la , Preftigio, Deftrezza, 
Giuoco di nano ; ee. benchè Quintif: 
abbia detto,Bujus pieffipie lib. 4. c. 1. 

PRECES, fecondo Carifio ) e Dio. 
mede . Ma l’Ablativo fingulare è in 
Plauto , Orazio , Ovvid.; Perfio , Se. 
neca : E nello fîtefflo Cicerone’ ; Si 
Prece utamur lib. 1. de Inven. Il Dati 


—_ 


figrfificar la Fa- 


vo è in Terenzio : Nihil eff Preci loci 


veli um. Andr 3 4 L'Accufar: in 
Plauto Capt 2.1. Nunc te oro per Pre- 


am. I Nominativo era Precis , per 


Sincope fatto Prex, ruxmynors, 08 
fecratio , Prex. Glofs. Cyril. 


PRIMITIX., Ma è Aggettivo ,. 


€ furpane Partes. | 

- QUADRIGI . Vedi BIG (0- 
pra, facce. 128. 0.0 
— QUISQU'LI%E;Spazzatura, Rot- 
tame, cofe da nulla : Ceteras bujuf- 
medi Quifquilias, ad At. lib 1. 


piff. 13. Nevio in Fefto ha ufato il 


Kingulare, ed in tal forma il vol- 
garizzò Dante, Par 26. 
. Cost dagli dechi mivi ogni quifgmilia 


‘ 
931 
REL:QU'A. Mi È Aggec:vo 
di fua natura © > | 
RETES. Vedi i nomi di diverte 


“terminazione, free. 206. xa 
SALEBRA8 . Ha però il fuo Sma- 
eulare; Mever in Salebra. Cie. 5. de 
fin-luogo Malagevole,e Difcofcela. 
“ SALINE. M> è Aggettivo,e fup- 
pone TABERNAÈ così come vi $-10- 
tende Was, quando fi dice SAL Ue. 

NUM, la Szliera: » 
SARCINZAE, Carico , Fardello a 

Soma. Tuttavia Plauto Moft 2.1. 
ha detto: Sarcin:m impantw fenb, 
Affomerd.e Propert lib. 4 E!. 3- S'ar- 
cinafida, e Ovvidio $ Gercina m& 
gna. Epi Rrifeid. NE. 

‘ SCALAB, più ufitato rel @luralea 
benchè nella Ras'on Civile fia anet 
‘Singulare,L. 54. $ penult d: Fart:Ss 

SCOPA, la Scopa, e Pluralé, 


= 


‘perchè un compofto di diverfe fila” 


e-ramuccelli. Karifin perd afferma, 


che dicefianche Scopa, Benchè il Vof- — 


fio creda non effere in alcrin buono 
Autore ; e pretende. che", luogo 4 
Suetonio nella vita di Nerone: A4te 
vius collo Scopa deligata,fia guafto 
e chsuopo fialeggere, A/coperafpe! 


zi di Tafchetta,o Borla di Cuojoy ca”: 


me avvifa il Poliziano , Mifeell. cop- 
20. Almeno il diminutivo Scopula, 
trovafi iri Co'lumella,e quindi vie. 
ne il inome dell’ erba chismata da 
Plinio, ed altri. Îcopa Regià.‘. 
— SUPPETIZE, Plurale, Soccatf(o. 


abbia. detto ? 
ac Tenebra in Cirto Cal, Januarits 







obarta . In Commodo . Così anche. 

i Tofcani , la Notturna Tenebra, 

Dame P ì 3 A Pig : ù è 
TRIS dimento, Impac- 


[nganno, Beffa . Lo 

. s piren!e No. 

ci/tenere , Marziale, lib. 12 Ebig.r, 

Synt Apine, Triceque,® fi quid 
vilias iftis. .; © - 


Ma 4Apina, e Trica fon3"Nem' di: 


Città in Puglia già diftrutte , onde 
‘prefero il. fignificato Apine, Trice 
fecondo Plin./i5 3.c4p rr. i 

VALVA, le Porte, Plùr. 


P 4 VI 


TENEBRZE . Renchè Larivridio 
Repentina caligo 


SS ' 


de 


e 


- Strumenti. 


388, 
: :VabeSs DÌ fempre Ploeral si: ond, 
Karifio. benchè -pù pr hsb'!meng 
dir fi poffa, che venga dal Singularu 
Vis, ch: anticamente facea virîs al 
Genitivo , come Sus, furîs, Antico, 
in luogo di /uis yil Porco, onde vien 
furive: calin.:no, che fi: diceffte anche 
Me: Pivia bugus virîs. Vedi fac. 199. 
a quell fi poffoho aggiungere i 
. nomi di, Città , come Arbene, Myce- 
ne; benchè, come dice Ptifciano, al- 
cuoi d'effi legganfi nel Singulare 6 
poichè i Latini differo Cprcnas, ,.e 
Cyrenen; Thebas , e Theben, Ce. Vedi 
ciò che s'è detto di fimili Plurali 
‘e Generi a far. 94. e 200. 
— ‘PNEUTRI. | 
+ AESTIVA , Guernigione di State; 
.Fyverna ,,Guernigione di Verho j 
Ssativa , Alloggiamenti d'Efercito. 
Ma fon propriamente Aggettivi . 
‘ ARMA ) le Arme , gh Arnefi, 
AVIA Grada. Ma egli è Agetti- 
vo, come Invia, Pervuia , Devia ; e 
«perciò diff» Plauto, Aulul. 4. 6. Avius 
duce - fuerez. lib. 2. 81. 


-Avipsa vera longe vatioge vagarisso— 


ed, altri di quell’andare. 
_ BATUALIA . Vedi Palaria ap- 
preffo »’ RE 
BONA , per gli Beni , e Îe Ric- 
‘cliezzé . a 


BREVIA per gli Banchi d’Arena, 


‘o luoghi, che fi p-fan guadare. 


CASTRA ,orum, Efercito, o For- 
tezza 4 fempre Plurale, fecondo Ca- 
rifio, e Fota . E dicefi, quefi conjun- 
Bio cefarum, Ficchè propriamente de- 
‘nota Mo!titudine : ancorchè Servio 
a di Pîauto, Ca/frum Pano- 
vum.di cui fianeìn ufo il d minutivo, 


> Caffellum.Ma nel 6. dell’ Enside 775. 


| Pometios, Caffrum:uelnyi. * 
® CASTRUM è nome di Città , 
per infesnamento anche d' Servio, 
mella quale era aderato il Dio Pane, 
chi:mato Inuus ab îinernnio cam'egli 
pera . L’ Eritreo avvisò , che quefto 


° Iurpo foffe Corneto, pofto ne'le coftie* 


ge delPatrimon'o di S Pietro. Ma egli 


ra nelle cofte de’ Rutu'i nell’ antico 
Lazio, per offervanza del Cluyerio. 


» 


NUOVO.MET 


ODO.. 
CETE, xx77. Direfi perd anche 
Cetus, da cu viene il Genftivo Ceti: 
COMITIA , per denotare la Ra- 
gunarntza . Ma per fisn ficare illuogoy 
fi dice Cong:tium. Cic. Plaut. Afcon. 
‘COMPITA . Benchè gli Antichi 
diceffero parimente Compitum , e 


Compitus, Crocicch'o, luog.. dove 


s'attraverfan le Strade. 
CREPUNDIA ., Sonagliuzzi., O 
Traffvl!i de’ Bambini. | 
. CUNABULA , la Culla "e Pan- 
nicelli di Pargo'etto, e per Mceta= 
fora, l'Infanzia tela. © 
. DIA RIA” fecondo Carifio, perchè 
davafi ad un tratto a’ Servi il vitto 
per moiti giorni Ma fe volefiimo 
fisnificare efpreffamente il vitro, 


d’ua giorno sil Voffio crede poterfi 


dire, per ef-mpio è Hodie ferva 
Diariun non dedit , 

DONARI!A , gli Doni,e le 0b- 
lazioni. Ma per fignificar il luogos 
dove fi riponeano,diceli eziandio. 
Donerium , qual'è il parer di Servio + 
Abufivamente però fi pighia per 
tutto :1 Tempio , fecondo Papia. 

EXTA,le Interigra . 

FLABRA, Venti, in Virg.2 George 


‘ dove Servio dice, ch'è fempre Plu-, 


rale. Ma trovi ancora F/a5rum, 
in Papia. Un 

FRAGA, Fragole, fempre Plu» 
rale, non folo in Virg. e negli altri 


‘ Poeti,ma ancora in Plin. E perchè in. 


tutti si fatti luoghi il-fenfo telo do- 
manda tal numero,parlandofi di più; 
il Voffio avvifa poterfì dir nel Siagu- 
lare ; Hoc Fraguma majus eft io; ben= 
chè non ve n’abbia autorità. Ma nel- 
lecofe familiari, (.sì n'ammacitra 
queft’ erudito Autore ) la mancanza, 
d'autorità non'pruova, che ua parla» 
re non iftia bene, e non abbia potuta, 
effer del-buon ufo della Lingua , per» 
cinechè non fempre fi (orive tutta. 
cid,che è hen detto parlando, oppure: 
co'or che ne hanno feritto, non fona. 
arrivati fino a’ t-mpi noftri: — .. 
© GESA , 0GZESA, una fortadi. 


Dardo; haffi però Gefum inFeftoy 


e Pavia. a 
JUGA. Ma Jugum leggcfi in 
_- Cela». 


s 


SEA a 
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C-fare, Virgilio, Properzio, Ovvi-  NUiRITI(5;0404i bh. tie 


dio, Stazio ;- ed aitri. __— co,prezzoche fi dà alie Balie per al- 

} JUGERA . In Tibullo però fi Ieg- lartar Fanciujli;(i vede, ch'è Aggeti 

I - geJugere pafcat ovem. lib. g. El. 3. tivo. ] Mesi 
i che verrel:be dal Nominativo /uerr, BLIVIA, la Dîmenticanzae © 


o Jucus,geris.fecondo Prifciano,bene Etlongaoblivia porant. Virg./En 6, . 
chè radifimo nel Singo are, come al é61g.benchè Tacito l'abbia fatto Sin. 
contrario, Jagerum ‘è più raro nel guiare intabfenfo: Silentio deinde. 
- Plurale , ancorchè Jugeris Ga nell’ oblivio tranfmi/se. lib.3. Riff. 
Ablativo Pli- ale in Varrone. Vedi OLYMPIA,PYTHIA,ef@ 
fopra face. 108. a: mili,fono'veri Aggettivi, e vis'ine 
ILIA. Ma dicefiancora IL E, tendeCertamen:.. i 
l’Inteftino, da Plinio, e Servio:Da =—ORGIA, fupple Fefla, le feto 
cui traggono il nome Zlie, i Lombi. di Bacco, —. i 
JUSTA., egli è Aggettivo, 6 PALARIA , il luogo, dove, 
fuppone Funera. | °. s’efercîtavanoi Bp'dati, fecondo lo. — 
 *LAMENTA, benchè Lamen. Scaligero;o più trifto l'eferciziome-.. 
sum fia ricevuto da Papia. defimo,fecondo Carifio. E per tanto 
L AUTIA, sppo.Livio ji Pre- egliè Azgettivg,e fapponeo Locs, 
fentiy che da’ Romani davanfiagli. o Exerciramenta. Siccome Batualia 
Ambatfciatori ftranieri. » > (quevyleo Rasalia, dice Adamanzio. 
- LICIA, Ma Liciumfi tieo dalla ‘appo Caffiodaro } era it tombatti= \ 
formu'a, de Fuvtis, per Lancem Li. mentointra due;e Pa/aria, l’efercia. 
ciumque conceptis; quando quegli,che tamento d’ uno contre alla Pila, che 


x 


avèa perduta una cofa, la cercavain  chi:mivane Po/um. |, fe 
cafa altrui con un Bacino, ed urta PARENTA LIA, Convito 
Cintura di Canape . Perchè il furto funerale a cagiongi Mortorio. Ma 
cosìtrovato appellavafi, Conceptum egli è Aggettivo, e fuppone Opera,® 
Pursum Lance, ac Licio. Donde viene fimilcofa. Quindi S. Cipriano l’ha. 
ancora A@;e concepti, perchè fi avea ufato Singulare Parentalia Labes, nel. 
azion contra colui , nella cui cafa fuo Trattato de Lapfit. E leggefi pa< 
trovavafi ia sì fatta guifa la cofa per- simente ParentalonUmbre , in Ovvi- 
duta. . _ __. dio. 4.Tyih.Èl.10. 
LUMINA,èallafiata Sinsola-  PARAPHERNA, Corredo, 
re, 0 per denotafe un Occhio : Cui UlpianocinL.9. $. 2.de jur. dos. cià 
Lumen ademptum. Virg.AEn 3.658.060 the la Femmina porta a Miîrito, 
un Gidrno ; Site fecundo Lumine bic cnuse pers fuor della Date . : 
offendero, Moriere Ennio sappo Wy-: PASCU Agrumi Troviamo'però, 
fio. S'io ti ritroverd la dimane, tu fei iride Pafcuum.iu Varrone ib a. de 
morto . 2 . +» R.R.Ager fine Pafcuo,in Collumella, 
LUST:RA,Plutale, fignificavun: #6.7, cap, 12.In luogo del quale fi è 
Luogo !nfame, 0 una Caverna, incui detto anche Pa/43, e, Singulare,co- 
fi ritirano le Beftie. Ma Lu/.um di- mefiofferva enegliantichi Autoriy, 
cefi lofpazio di cinque anni, a capò ed inque de’tempi baffi , Tertullia» 
de’ quali fi faceva la rafegna del Po- ‘no, MinuzioFelice,ed altri. © 
, polo, donde vien Laffrare. —» —’ PRZABIA ;0PROHIBITA;: 
MAGALIA vt MAPALI A; Virr.Rimed) per impedir de Malio. 
‘picciole Capanne, benchè queft'ulti:. > PRAECORDIA , la Corata, 
mo fia Siàgulare in Valerio Fiacco, fempre Plurale,benchè nelle antiche 
Jib, a. Ì | Chiofe filesza, Moe Precordium. 
J Coiss fparfoconcita Mapali . RAPACTA,eRAPICIA,la 
“Agri Bim mianus . | {foglie della Rspale-più tenere. 
MUINIA, le Mura della Città. ipa ddzi o, 
* x se fac 





li 


"rr. 


- + er. 


N 


è 


' 4 v 


+. 


e. NUOVO METODO. 


ficcea i'giornò dopo «e nozte. 


‘ ‘ ROSTRA, l’Aringhiera , cioè il 
| lnogo in cui s’aringava. nel Comizfo 
. Romano , fempre Plurale ; perchè 


era ornato degli fpreni, e Prore 

elle Navi, che i Romani 'prefero 
agli Asnziati; onde tal Nome figni- 
fica fempre moltitudin@. 0» 

SERTA , orum, una Ghirlanda, 
Feftone. Egl: è Agsrttivo e nonfo 
lamente dicefi Serrung, e Serra, cò. 
me teftifica Servio; tifa amcora Ser- 
sos flcres ,"Sextas:coronasi. © 

: SPECTACULA , 30/21, ma Spé- 


-@acy'um Dl ha Plinio, Spettacolo, 


Giuoco ,‘0 Fefta ffpprefentata pub. 
Elicamente. nn 

‘SPOLIA. Ma*ffoliumè in Wirs. 
+ SUBSELLIA , le Panche, fim. 
pre Plura!e; fe fi parla delie Sedie 
d'un Téatro } peréhè ve n'ha mol. 
te. Plauto però ill’ (Imi Subfellit 


- iruma Capt. 3 1. Ucmo dozzinezle. 


TEMPORA; le Tcinpie . Ma il 
Singulare fi truova in Wirgi AEn: 9. 
418. * 
le balla Tagb pet T-npus ursumque 
@ parimente in Carul'o, e Luetezio. 
L’ufo anche de’ Tofcxni è nel Più; 
ma ce l’ Ariofto ha'lo adoperato, 
nel Meno. —< .‘ 

°° In fu fa Tempia' fubitol'atteffa 

D'un dritto. "e 

“VADA, Guazzo }; Guadò . Binchi 

AW'areni. Vadum È in Saluft:o , ap- 
i ea 


0. S SCE R V 


« 


». e. È . —_* = N 
Tfaminati 1 Nomi , che da’ Gramatici ‘0 dell'uno, 0 dell'altro Nu-° 
| mero fpogliati vengono, debbefi ora di.que far parola , che ine. 

declinabili appellanG, de'quali ve n’ha di due i È 


A. ‘ nari e sata . 
Iatorno al Nomi-indeclinabili È 


po Caritio. Vadotranfite , in Cel. e 
Tito Livio. Anche Terenzio, Andr. 


‘4. 2. hadetto metaforicamertte, Res 


eft in Vado, L’:ffare è pofto ifificuro. 
| VERBFRA.Ma nel Singulare egli 
ha il Greoitivo Zerberis, l’Ablativo 
Perbere.. Vedi i Generi face. 102. 
_ VINACEA, prefo fuftantivamen-' 
te perla Vinaccia,cioè gl' Acini dell” 
Uva uf:itone il vino, fempre Plus 
rale;a guifa perd d'Aggettivo dicia» 
mo, Acinum Vinacegm,\Ec. i 
VISCERA Vedi apprefto,farc.240. 
UTENSILIA . Bnchè Varrone 
Abbia detto, Urenfile , Bagaghe , 
M:ferizie. ici . 
* ZIZ.NIA, orum , Zizania . M 
non fi. trova in altri, che -ne' Pa- 


. dri, e tfiella Scrittura. 


A queftì fi rofono asgiusnere i 
Nemi di Cif, Sufa , d'Ifole,Cyrbee 


| va; di Regioni, B.dra;. di-Monta- 


gne ;' Ar ocsersunia, che non hanno 
Singulare , adoperandofi in tà! fog- 
gia nel Pù. 


* Ed oltracc'ò i Nemi dette Felte;.. 


‘come Bachanalia, Cerealîa, in cui 
fi (ott intende Fe/fa. Hche ne dà a 
divedere effer Aggettivi , e confe-. 
guentemente poterfì fat Sineulari, 
e'p'imendo il Suftentivo, Bacchanale 


*Fefum , vomez/infegha Macrobio , + 
lib 1. Satuyn. cip. q E sì fatti Nemi . 
anticamente erano di due Declina= + — 


zioni. Vedi fare. 184 €185 
AZIONI 


4 


fatte. 


Una di quegli, ch’altro finimento non hanno, che nel Retto , il qua» 
Ina mai mutarg,igina ila voce in tutt’ i Cafi s' adopera. 
. Come Negu-m,T:t. sTosid:m rQuos, Quosguot , Aliguor, Quotesamque ; 


=. 


li quali fono Aggettivi. £ 


Tutt'i Nem: terminati in 7, Cunemi, Pinapi ( Ces che fono Suftani 


"Wme innanzi diremo. 


vi nel Genere Neutro, I terminati in 7, Veru, Cornu, Ge. Se pure ciò 
;-@@ avviene , perchè eglino anticamente aucano il Genitivo in US, 
ella  .— TN 


@e 


té 


\ ® 


A 
°° 
(E a sei l Co ami su 
a, DIFETTIVI DI MOLTI CASI. — . 835. 
,} L Nori de Nutneti ca Qua:tro infino a Cento , ed anche Îl1 Nome 
Milla, ch'è (:-mprè Aggettivo, ciocchè dimoftrer:mo nelle Oflervazions . 
fopra î Sefterzj. sl 0 7 È 
I fotni delle lettere, 4/pha, Beta, de. e sl 
; . Amtcora i Nodi Ebraici, e Barbari, quali fono AQ, Noe, Chaney 
. Abrobom, Ce Benchè fi dica til volta, Ade, Abrabe, il che verrebe 
© be da’ Gnimenti Latini, che danziofi loro, A8:15., ed Abrabar, Gc. 
! - L'altra fpezie d’Indeclifiabile è di quegli che , benchè un folo finimento 
atbiano, tuttavia non fi ufano intutt'i Cafi gtal: fono Fas, Nefas , Farra, © 
Mella, Cete Mele, Tempi che nel Più hehno tre Gafi. 11 Nominativo, Hob: 
Fase; it Yocarivo, 0 Fis, W& esuum; VAccuf Pur Fas, @& Nefass 
Porrafi agiugnere a quefti aftu s prefa per una Città ,0 per Atene fteffa, 
benchè Prif:iano il metta frà gli altri indeclinabili come Cornu. Maei feme 
bra effer privo del Dativo, ed Ab'ativo, comediceil Voffio. Terenzio l’ha 
ufato nelAccufativo: An in Afiu venir? Run. 5.6 cioè in Atene, fponentol” 
così Donato . Gir, fpezie d'erba dette Nige!l». Frit, la Comit del'a Spiga 
matura fw, la Palinadella mano. benchè Prifciano diegli il Genitivo bivis 
Expes,fuor di fpeme, chefo! ha il Nominativo, e} Vocativo. Glos, la Cogna* 
ta, forella del Ma:ito . Inffar,il Modello, ed alcudi altri ,che rimandia- 
mo alla Liftà feguente,pofciachè 2'i Antichi da prima gli ebbero declinati «' 


(S ES.T A LISTA. _ 


De. Nomi , che non han tutti Cafi« 


[dl 


- 


Tyrone confiderarfi cinque fpezie de Nemi , che non han tutti 
AS Caf. Alcuni ne hanno un felo, altri due , altri tre, altri quato. 
tro, ed altri cinque. ian i ge 
Tra quelli, che ne hanno un folo, alcuni hanno il fol Genitivo , altri 11 
folo Dativo . éd altri fina'mente il (ole Ablatîyo -Lividuceremo tutti nell” 
ordine dell'Alfabero , acciorchè quando ci faran uopa, veffirmgli pù fa 
cilmente trovare; edinciafcheduno porremò i cah dall'ufo ricevuti e. 


Ù 


— AMBACGE hs 11 fo'o Ablativo Sire © Ztgbe Chio denfor Dirum numera- 
s\tare, tothe atb'sm detto di feprà bot amoves,in Virg.g.G:org.347. 

Îrel Plurale fi dice Ambagres. Ame cioè | è Cheo narrabar crebros amores 

ì Deorum; Sertio chiofa. 


bogibus. Vedi la Tifa de Fim m'- 
nin Plurali; fare. 827. | 
ASTUS ; Treegro, Fu.berîa, 


Scaltrimehto, Brtatàge mm; ha MH 


Nominativo Sippulate ‘in Silio sl. 
16 Non avs y dur ARus belli. Ce. L’ 
Ablativo To thgnîam da Tesenz. fd 
Andr.1. 3. Que fi mod Afu provide: 
tur,cioè Affute, Der 1 efrofiziet di 
Donata; è vien dal Greco R°'rtv Ubs, 
perchè dice Fefo, que’, che ufaro În 
Città, per poco divengono v' laga- 
gi, e niù viziati deeli altri. <a 
_CHAOS, Caos Confuficne d'ogdi 
cò fa, hail fu Ablativo. > Ta 


Quando fi dizlia per lo Nome del 
Ta Deità, ha l'Acculat' vo Cheon, C06 
mein @cvid. E Nofem , NoBlifguo 
eos s Entamwone, Choonzue Conve” 
rar Mer-m.14.7at 8 benebè altri legs .. 
gunò, Fiebodiie, “Changue . È 
<. CRATE è Abiativo . Fdioavvilò 
non avere in Latinità il retro, avve» 
gnashè i WYocabn'ari Sl rftettano. 

Deefi ‘oltrmec'ò 2 vvertire, che quel 
di Rubeettt Stef 0 male allega di 
Plinio. Drteta Crete, cuando ape 
poroBui è Plursle, Crovefzue densa: 
fas fupervabuni lib 48, cop. 18 come. 
Si - | GIR. 


Lai 
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* Gita .nsor egli di Giovenale; Rara 


Crates , quandoquivièinAblativo: 


Sicci terga fuis rad) pendentia 


Crate. Sat. 11. 

E qui fia ben ammonire una volta 
avervi di molti abbagli nel mento- 
vato Vocabalario ,tuttochè eccellen- 
tiffimo,che pofono ingarnar le per- 
fone meno accorte. tl che avvien fen- 
za dubbio, o perchè Ruberto non 
ha potuto. tritamente efaminare , 
quai Cafi foffero difulati, o perchè 
ba egli per avventura immaginato, . 
che gli efempj da lui citati fi ve- 
deffero nel Gran Teforo, in cuidi- 
ftefamente fi recano, per ofervarvi 
ed ‘in qual guila , e in quali Cafi 
fieno i Nomi adoperati. 5 

L’ Accufativo Cratim haffi appref- 


fo Plauto se Carifio gli dì eziandiò.. 


Cratem. Mal Plurale Crasesè piùio 
ufo, 11 Graticcio', l'Etpice, "da cui 
vien Craticula, la Graticéla.. © 
CUJUSMODI,EJUSMO: 
Dt, HUJUSMODI, fono fem- 


‘ plici Genitivi compofti- Ma fepara- 


tamente dicefi,Quis nsodus , 75 modut, 
Hic modus, e così negli altri Cafi. 

CUILIMODI è più ftraordina- 
rio, e dal fuo femplice lontano, che 


‘ gli altri. Perchè egli è Genit.onde in' 


Cicerone legzevafi Cncaimogi ; in 
vece di Cujuscufufmodi (0 Cusufeum- 


.que modi )ficcome nota Pri(ciano , lib. 
13. cap. de fecunda Declin. e Vittorio. 


nelleO/feru.L.L.confeffa averlò vedu- 
to in tutti Manofcritti, avvegnachè 
la negligenza , 0,.l’ ignoranza de’Ca- 
pifti, o Stampatori,tralafciando un 
Cwi,abbia pofto in più !uoghi Cuimo- 
,edi.Diceafi parimente A/imodi per A- 
Hufmodi, come fi fcerne appo Fefto, 
‘esìfàtta Sincope ha qualche fimili- 
tudine. colla menzionata addietro 
nelle Declinazioni, facc.131. Jussu, 


‘ szindi per Jurisjurendi;.Alscrutrius 


per A'teriusterius., Ge... 
DAMNAS è un Nomefcortato di 
Damnatus; e così avrà .i .(uoi. Cafi 


| Damnati, Damnato, 0, sì. chenon'è 


propriamente di queto Juogo, come 
Fatias, che addurremo appreffo.. 
;- BAP Sè in; Catone y sem'anche 


4 


i ia 


iena 


4 . 


METODO.: la 
Dap:s, Dapem, Dape .Mal I 
tivo non'è più inufo, comg Opis è 
Frux,di cui afuo luogo:tratterafii . 


bali 


Nominze 


Pi 


DICA, Richiefta, Citazione, è |, 


in Cicerone: Scribituy H:raclio Dica, 
a-Varr..Ma l’Aceula 
| ufato Dicam feribere, Ter.Phorm.1.1. 
Subferibere, Plauto, Pex:3.6.Impirk 
gere,Ter.Phor.2.3. Richiamarfi d'al- 
‘cuno alla Kagione, accufario. Dé- 
cas fortiri; Cic. sbid.&e- 
DIGIS, hail folo Genitivo. Dixie 
| que. egse bec, Dictscaufa ,} Perdare a 
vedere ; per far parere. Si può vede» 
re in Cicerone, Verrin. 6. e pro Milo= 
ne. An Cornelio Nepote nella Vita 
di Attico, in Plinio, Ulpiano, Vitto- 
rio, ed altri. : ace 
. DITIO, Dizione, Dominio , Sie 
gnoria, Giurifdizione, non è inufo” 
al Nominative,;come ne ‘fan certis 
Diomede,Donato, Prifciano, Setvio» 
e Moderni ‘Ma fi dice Disionister 
minus. Ditioni permittere. In Di- 
tionem concedere’ In Divionee[fe . De 
quali parlari fono (peli gli efem- 
‘pj negli Autori. 
»-FEMEN, non mai fi dice, ma 
sì bene il. Genitivo Feminis, Dat.Fe- 
mini.Ablat.Femine.C:d che Carifoy 
: e Vittorino attribuifcono a Femur. 1 
Genitiva è, in Celare, 7.B.G.73. Sti è 
pites .Feminse magnitudine, della 
groffezza della Cofcia. L'Ablat.ia 
Cic. Signum Apolliniszuius in Femi- 
ne nomen Myronis infeviptum.Verr.6e 
edin Virg.Eripit a Femine , fEn 10, 
n88.fecondo Capro, Carifio,e Ser- 
vio s da me fesuitati se benchè Pri 
fciano legga a Femore , per tutio ciò 
ilYoffio antipone a quefta feconda 


‘ lezione la prima Il Plurale fi legge, 


in Plauto, Femina fimma . Pfeud. 
4. 7. e in Plin. Femina atteri g 
adurique , equitatu, nosum eft. lib 
28. cap. 15. in fin. Di 

FO.RS, e FORTE j ‘fono in 
ufo, come Fors fertuna.Ter.Heeyr. 30 
3. Avvetimento improvifo : Fertò 


fortuna . Idem, Eunuib.1.2.A cafos 


L’Accufativo è pù raro, tutto che 
truovifi in Varr. Forten, Fortuna 4 


‘ q.de L.L.E'l Dativo ancor leggefi nob. 


pa 


o è molto più” 


+ 


M 


n. 


- Vodativo. 


- no Accufativi , clie fuppongona Li 


v | Lucrezio s lib. 1. 273. luciti Dulphinje 


\ 


dic:amo Frusisy 
Fyugi, Frugem, Fruse.Prugisbone. 
Geli./ib.7. cap.11. Frugi bone.Piaut. 
P/.ud.1.3. dd Frugem bonam fe veci- 
pere.Cic.pro M.Celio. Frux parimen- 
te fi truova in Ennio, Anal. 17. Si 
Fam data fit Frux.Onde fifcorge effer 
Femminifo , benchè più inufo non 


à. ; cu 
Or FRUGI puot’effere Dativo,o 
‘Genitivo antico, in vece di Frusis 


come abbiam oflervato in Chimodi, 
‘invece di Cujufmodi ; così ancor di- 
ceano anticamente Fam, in iuogo di 
Famis,&c.e intalfenfo fi dee pren- 

erè Frugi, che (peffo fitruova fola 
dn luogo di Homo Frugi,cheè lo ftef- 
fo; che Homo bone Frugis, Uomo av- 


«veduto, Maff#jo . : 


GLOS, la Cognata, fecondo 
Prifciano, fa G/orîs nel Genitivo,ma 
-diffalta d'Autorità;ficch'egli non ha 
quafi altro, che il Nominativo, eil 


IM PET E, Empito; Furia yFo- 
ga, Forza,è un'Abiativo , che le 


.'Chiofe di Filofeno fpiegano,#,,739. 


‘Ma fi truova anche mel Gehitivo /m- 
“petis sin Lucrezio, lib. 6. 326. Plaut. 


‘©vvid.Staz. ed altti. Prifciano vuel - 


che come da Indigeo , fi fa Indiges, 


-esis;da Terco, teres, et15, &c. così da 


Impeto, fi faccia Impes,impetis ; bet 
ehè tal Nominativo nen mai trove- 


‘rafli.Impesibus crebris,è in Lucrezio, 
‘ lib.1.294.0che venga da quelto Im- 
| pes, 0 da Impesus, hufus impetus. 


INCITAS, o INCITA , fe. 


ners, è Loca, l'uitime Cafe dello Scac. 


| chiere;dove giunta , nen può .fatfi 


più avanti la Pedina. Vedi la hifta 


“ dell’ Ellifi nelle. Note dope la Siota(: 


fi. Ma dicefi pur Ineitus, 4, uza, Pron 
te, Snello, Veloce , Violento; il qual 


‘ fignificato , come ognun vede , è con- 
| trario al primo, perchè effendo sì fat- 


ti Nomi compofti da Ceo, Muovere, 
la particella 7n è negativa nel primo, 
edèintenfiva nel fecondo, ‘e denota 
mn moto più forte . Dis incire venti . 


+ 


ù 
‘ 


* » —DIFETTIVI DI MOLTI CASI. 
Te antiche Infcrizioni:Fors: Fortune. 
* FRUX. Nci 
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Cic. ex dicio , 1. de Nat. Deo. _, 
INFICIAS,ha fimilmeute il 


{olo Aecufativo. Le Ghiofe di Filof= 


feno l’efplicano «praorv, Negotsonen. 
Onde diciamo : Iresnficias, Negaféy 
come Ire excquiat, Aodare ali’ Efce 
quie; Ire fupptrias, Sotcorrere: dove 
s'intende fempre la Prefiofizione 44, 
chereggegli Accufativi, come dire» 
mo altrove. | | 
° INGRATIIS;ha i? folo Abla.. 
tivo: di 

Vobis invitisjatgue omborum In 

‘ grastiz. Piauto ,C2f.2.7 
In difpetto di voi. È 

Tuus Pater vult “vendere tuara 

Amicam tuis ingressis . idea 

Mere. 2 4-2 tuo d:fpetto . Dove l’Ag- 


gettivo Tui moftra evidentemente. | 


che Ingrasiis don fia Avverbio., ms 
Suftantive : eda gran torto Giff:nio 
affermò non effer Latino T'uis ingra- 


“siis,che haffi parecchie volte inPlau- 


to, f0famente dicendofi, che ne'luo- 
ghi prodotti Ingrasise ftà in vece d' 
Ingratis,per compiere il Verfo, Come 
pretende G:ffanio ; poichè per.con- 
verfo Ingrasis, dicefiin vece d’Ingra- 
s.is come fcorgefi non folo in Plautos 
ma ancora in Lucrezio je Terenzio. 

INSTAR, egliè Nome,come 
Exemplar. Probo fteffo; in Cashol. gli 
dà il Genitivo In/terisbenchè ripro= 
vato da Carifio,/ibi. E percid $S Ago- 
ftino nella (uaGramatica li dà fol tre 
Cafi: Inflar,dic'egli,guod ef} fimili- 


sudo,tros babet Cafus tantum; Nomi» 


nosivam,Accufativum, Vocasivum, È 
ef numeri tantum Singularis . 11 No- 
minativo è in Cicerone,de Clar.Orat. 
Plauto mibi unusInffar ef omnium.la 
Ulpiano.L.21. 6.2 de Novi. Op.nua- 
ciat . Si proponatur Inflar quoddam 
operis.EdinVirgilio:Quantum Inftar 


inépfoel. MEn 6.865. dove s'addita 


effer Net:ro:. L’ Accufativa è fimil- 


‘mente inCic.1.Tufe-Terra od univere 


fi Carli complerum, quafi puniti snflar 
obzinet.. Ed ih Giuftino, lib. 3.62P. 3. 


| Paltis ad Inftar caftrorum clauditur . 


Ma Inffar fignifica' propriamente la 

Rapprefentazion d’una cofa prefen- 

te; ende venne Inftareyed anchè In 
ua a Bas 


- 





_ #38 
Asacsre, fecondo Fifto. 
‘* JOV1S, dicevafi anticamente al 
i Nominstivoydi cui ne fon rimafi an- 
*Cora gli aitri cafisma nei Nominati- 
yo,e Vocativo noi ci ferviamo di Ju- 
piser , vose contratta di /uvis patre, 
fecondo Geliso;catne altresì Mars pi- 
ger,in vece dj Mars parer. Vedi ie De- 
clinaziani fa: 245. Ma /upizer dicsafi 
parimerite Drespiter, in vece di Diei 
pater. Vedi Gelli, Sib.g. cap 12. 
MANCIPI è G:nitivo, in iuvS9 
di Mancipii s benchè Prifciano il pro- 
duza perlo Dativo di Manceps» Res 
Manfir Cic. in Tap. Cola propria, 
ch: li potfisde legittimamente . Non 
altrimenie, ch: dallo ft-fo Cic.1. de 
Orat. iicefi: Lex Mincipii,con due I. 
: La claufula je la condizione legitti. 
ma (pecificata nella vendita. Perchè 
MANZIPIUM era di verità una cer. 
ta formola , fecondo la quale i foli 
Cittadiai Romani po:eano contrate 
tar fra loro degli Scabili pofli nel 
Dominio Romana , e ia Itaita , e 
de' Mobili fol di certe fpezie, di cui 
ragioaa Ul!piano nel srt. 19. dalle 
fus Wesole. — 
MANE, poftochè ordinariamea- 
te faccia veduta d' Avverbio, com: 
quando Cic. lb 4 44 ds3 g.dize : 8: 
sie Mine. Pertempidi ino: di fuà na- 
tura ped è None , com: quaàado 
Perfio dille , far 3. Clasum Mine. E 
> Marz. lib.1.50. Sed Mane torurs dor. 
mies.L'Ablativo è in Col. li5,7. c.12. 
Subobfeura Mare; OE queito Abia. 
tivo term:na va aatora inZ: A_Mans 
wf3u: ad Vefperam. Plaut. M0/t.3. 4. 
NAUC. è G:nitivo : Naucs non 
| facere-. Plauto , Bacch.5.:. None. 
marcua Frullo . Onde vien che Ne- 
| ‘vioyappo Fefto yebbe anche detto, 
N suco ducere. E Fefto medifimo l'ha 
fatio Acculativo. N34 3, dit Ascius 
Phi!ntogus, poni pro nugis. 0 
—  NEZESSE, e NECESSU, fon 
*Nomi.Nreutri, il primo è da Noce fis 
ii fecondo da Necfus. 
NECIS inutilmeate allogafi qui; 


perchè non folamente ,frequenuifli-. 


mi fano Necis, Necî, Necem,e Ne 
ce, ma anche il Nominativo N: è la, 


NUOVO METODO. . * 


Mimi 


“  - 


i | 


PIL. 


Cicerone, eda tri; injediatori 2 Wo 


- Latroni , que gosc;t affirre N.x injut 
fa, Pro Mione. SOT Ga 


N.:HiL, a dir vero non può prose - 


nuiziari Indsclinabile, perch'efen- 
do lo Reifo,che Nihilum dal quale ® 
fatto per Sincop:, ben dirai, che 
prenie N bzlse Nibilo, come l’altro, 
OBEX non è.in ufo, fecondo Foca, 
mà folamente L Abtativo Usice ; con 
me che nel Plurale abbia desio Plin. 
Nulla Obices. in Panegyr. ed altri an- 
cora. Vedi i Genen , facc.123. — 
OPS fi truova in Carvio, e Pri. 
fc1ano, e prendefì per l'Abbondaazta, 
e Ajuco' Vedi OPES nella Litta 
de° Femmianini Piurali, face 330. 
Ops » 3qgticamente era ASSELLIVO $ 
da cui viene Znops, cioè, omni opo 
delttutus , dice F:ftb. P 
PECUDIS per lo meno ha quate 


- tro Calì. Il Genituvoi impuriffi n9° 


‘ Pecuiss fordes. Cic. ln Pifos.li Dae 
tivo: Aecut: dare usus merito. Ene 
Mio appo Pritc.(42.5. dove Pecud: ma» 
rito, non è altro,che un'Appoiizione, 
par inoda ch:1nvano alcuni haa vo 
luco da queltr inferire, che antica» 
mente fi dicefe, His Pecus.L'Accufat. 
Peculem quream cum appellare folisus 
fit Taci:oy4n.13. L'Ablativo : Qus 
Pecud: nibi! g:nust astura fecundius:. 
Cic.2.de Nit.D:0 «pirlando del Por 
co. Ma Carilio il mette fra quei, che 
non haa Nagninat., nè Vosac.Il che 
dà 3 divedere , Quanto fien mil fon- 
det: que'parlari , che pure fon tanto’ 
ordina} :Baregia Petus,morbida Pe- 
cus, :.Ve ti leDeclinazioni,fac, 153. 

e gusto alla diftiazione, ch'al 
tuti recano , che Pecus, Pecudis, fi = 

BUfichi fol'pna Bellia, e Pucus, pe 
coris, il Beltrame: egl. è certo, che fi 
prendona am «ndys per una Pecora, 


per un Montone, per pn’ Elefante, e 0° 


per tuttigli animali della campa- 
gua. Vedi Lorenzo Valla, li0.4.cap, 
43. Pecud:s, (jr:feritee anche a’ Pelci 
in Virg. AÉn.4.252- = ne SÈ 
Cum sacee omnis agery Pecudess 
-psdeque volucres . 
Quaegue lacus lata liquidos , We, 
Poichè è ben chiaro , chie avendo pos 
| RE ©. 


i 4 9. 


Tali 


» 
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| DIFETTIVI DI MOLTI CASI. — 239. 
fia nel fecondu;V.rfo 1 Que F anni neibi PR o erfi anzi 81//% 
nino, nullaè, alche poia più vatu-* e Trilix , perchè fanno l'aumento 
 ralmen'e rapportarfi, che a quella’ luugo. ea | 
parola Pecud:s, ch'è nel primo. Ma Loricam confertam bam's, auroque, 
‘Pecus, pecovis, Neutro , nota fp:fo srbbiem. Vrg. /En.3.467. * 
molzicudine nel S:ngulare: ‘., PUS, N'utroy lie: ii Nom natte 
Ignavum fucos Pecus 4 prefepi- va, Acculaiito, e Vocativo,che fo- 
“Bus arcens. Virg, G.0r 4168. no @rifgsari, ha-fimilmence;ii Gent. 
Cujum Pecus? idem,Ecl. 3 1.chenoa Puriso at. Ari, el'Ablat. Purey 
ma: avveità in Peeud. s, Femmninino, ufat «arditi; porgli adun- 
Am:ndue ancora fi poffon dire, quer. #*.%1 è un groffo marrone 
d'un: Uomo groflolano s € diffipito;- Ref VIDA è Asgettivo , che 
«come fi dice anche-in Italiano:.Vedi fuppone sScunie ; tanto che pu 
beftia d'usmo: E gu:/to pecorese mi aver turi Cafi, e bendircmo, per -- 
vuol far conofcere., ec. Boccaccio s, efempio;-Mitsere Legatos ad 15 repee 
Giorn.6.p.4. Benchè Pecud:s in queto rundas;e fimili. Ma 1 bon r trovare. 
fecfo lia più wiitato. |. fi, te nona} Genitivo, 0 ADIAtIVOÒ è 
PLUS ha fol quattro Caff . No- dicdavviene, che i Verbi d’Accu- 
minativoe Plus duo milliacefa. .Liv. fare reggono fol quefti due Cafi 
Dec. 3 lib.4 Grnit.Piuriseft cloguen: =— SATIASE acopreiato di Fatretasi 
gia. Cic. sn Top. Accuf. Plus quin- il Geuitivo fa dSatietasis ; e ciò 
© gentos colaphos infregit mibi, Ter. conferma dal ritrovarfi, sì facta Sin- 
Adelph, 2. 1, Abiat.Piure santo alsero  cope ricgli altri Cafi ancora Fatta» 
Piauto appoCarif, lib, a E le Chiafe se, pr Satiesare. Lucr. 152 3.1037a 
traducano Piss,raAsior. Fal che non Sgesiarsm, per Sats-hat:m sen 
gli manca altro, che il Vocativo, = SIREMPS è voce antica » &nIe 
e il Dativo., |. | PAS ficaote Samilis ve ipfa, fecondo Foo 
PREGIS è l’antico Nominativo, fto, natyraimente fimi'ea è Nomi — 
di cui per Sincape fen’è fatto Prex nativore Vucativo; nell'Ablauivo fa 
E le Chofe di S Cirillo, wrapotxig-  Liremefe, fecondo Canifio.Catone ha 
GIS » Obfecvatio s Prex. Si.truova ino ufsto i Nominativo; Er preserea teo 
Dativo..Nibileft Preci loci relilum. gassutin quemque adverfus ea, ft Pa= *. 
Ter. Andr.3.4. in Accufativo. Nuic pulus ‘candengnaris x Siremps ex 440 
.50 oro pes Precem. Plaut. Cape.a.1-In guifi sdue-fuslegem fecffet. In Dif : 
Ablativo: Prece © obfecratione uti. Sfuaf leg.frumentarie. Legs: oltrac- 
‘Cic. deb. de Invent. Quinesss non modo ciò neile antiche i:ggi: Qui Ageres 
mon cum magna Prece ad m:, fed acer. publico n privavuo commusatus fis,de 
bi ffime fcripfit.adAttic.lib.10 Ep.14. <0 Agro Sivemps leneffojquaft is Ager 
‘Il Plur.PRECES,è ordinarnffimo. | P Mulcio, © L.Calpurnio Confalsbug 
PROCERES, fecondo Carifio , per totam Rempuslicam,Fragm. Legts * 
‘ha fimiimente quattro Cali ; ciocchè To ‘e Agraria quel Territorig,che 
fembra, più verifimile, dice il Vof- da prtsblico farà divenuto privato» 
fio,dell'opinion di coloro,da cui daf.° goda ds medefimi vantagg* ed elen- 
fegli il folo Accufativo, Procerem . Z oni,che godevan'per tuita Icatia 18 
E lo fteffo dee dirfi di Bilicem,Tri. Terre del Dominio della Republica 
licem, Septemplicis,e Triplicis ; ben. nel Confoiato di Muc.o,e di Calpure 
chè i Gramatici fra que’ parimente, nio. E Cujicsha netato doverfi n co». 
ehè un fol Cafo hanno, fogliano allo. .talguifa !eggerein Seneca.Ep'f.9t. 
giargli, poichè leggefi 2 /ex, per Fi‘ Omnium que serra premunt,Siremps 
705, Tefuto a doppio con due fila fe Jemeflo.Ove pimafenza verua feno 
Prilex, per gisrr:s yTeffuto a tre fi eggevafi,Fere DI: eseff. Ma in Piane 
Ja:comefitrac dall'antico Gloffario, to nel Prologo dell’Anfitr. ftà foritto: 
pubblicato da Arrigo Steffano, dove Sirempfs lle juffis «[fe Janis, 
; j di =, 
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‘ep. NUOVO METODO. 


/ Le antiché Stampe hapno Ssmikm chè prefe un granchio Ortelio,allora 


a 


J 


rem sjfe im legem suffit «[fe Jupiter: che dopo ave: tatto una defcrizione 
Onde poffiam «oi. covghistturare , “ intguefto usgo diffe Atque hec de 
doverfì anzi ‘ceser,firempfe in lege, Temp:is Maven'ha d'a'tri affagnell” 
€ la ‘qual conghiettuta vien ficu- opere di coitài, che dimoftrano effer 
rata dal Vofio. . » . lwftato miglior Geogtafo ; che Gra- 

SOLUS. Vedi Unns,fbpra fagea 231. -matigo. 

SORIRS, fi truova Nogfaativa «=«=VICEM.,eé VICE, Vece, Vi. 
in S.Ambrogio,ma nom iS rarfi. cenda, Scambio, fono anche ogsi in 
Gli altri Catì ,bojanx #, *for= .ufo. Ma Foca si dd eziandio 11 Gs- 
dem,bze farde ,s'incoè. L vente. nit.Zecisygdel qua ‘s'è (erv:ro TitoLi= 

SPONTE, che st” ichiama | wioylib.1 Ne Sacra regie icîs defere = 
Avverbio,è più tolto Abi ivo, come rensur.E Vantico Interpetre di S.Lu: 
dimo tra il Gre:o ; fponte wprusiam, Ga: ImordineVicis fue . cap.1.Carifio 
G'ef Philox puevois yrosn , Spoete,  preftagli parimente il Dativo Vici. 10 
Giof1. Cyrill. bo cive rengeti chiapo en-, Nominat.diuuqus farebbe Zscis,0 per 
che dall'Aggettivò , che perufanza Sincope, ix. Ma non troverafli egli 
vi fi gsugne : Sponte meb, fua Spanto , mai, nè anche ne Gramatici , benchè 
&c Tegniamo ancora fua Sfontis da fia certo, quinci venire l’Avverbio 
Colnm. ed altri, Mail Nominativo Pix. 
noa è in ufo, comeche abbia detto VIRUS, Veleno, Medicina, ha il 
Aufonio: Sponre-Ablatsvi cafas, quis  Genit.P.ri, e Dar.Msroin Lucr.lib. 2. 
vellus evît ? Sponf. in Technop. benchè nan fi rinvenga forfe altrove. 
4 SUPPÉTIK,E, Soccorfo, truo- VI S,neabbiam quattro Cafi nel 


‘vafi in Plauwo, Anepb. 5. 1. L'Accufa- fingulare. Vedi fopra, face. 199. 


tivo fupperiag è affai ordinario. - Y{SCUS, Neutro; Foca gli dà 
“TABI,e TA BO, fi dicono e .ilfolo Ablativo V.fcere, ch'è d'Ov- 
Îrillantis Fabi faniem. Lucan. lib. 6. vid.Met.6.fab.q.Herentià vifceve vela 
517. Es terram Tbo neacglant. Virg. Ma.fimilmente Z1/ceris Gen. fecon= 
‘fn. 3. 29. Ta do Carif.Lo fteffo Nominativo #7 (cas 
TANTUNDE Mè Naminat., ha luogo appa Suetonio, Lucrezio, 
ed Accuf. , il Genitivo è Téntidem, Cello; e’l Plurale Zifcera è per tutto. 
gli altri Cafi nonfi truovano mica. VISCWS, Mafcolino . Vedi fo» 
TEM FE non fideclina il per pra fog. 2:11. ; 
è € 7 

Altri Nomi a quefti fomiglianti petranno cercarlì nella Lifta degli 

Avverbj , nelie Note dopo la Sintaffi. . 
‘Avvenne degli altri, cite i Gramatiti privano di qualche Cafe ?ma il no« 


. Werargli farebbe cofa inutile;effendo troppo ordinarjgliefempjin contrario. 


Ve n'ha di molti,de’quali «fili non ne fan parola, e pur bitogna procedere 
con grande accorgimento; com&S pecierum , ef; peciebus da Cicerone rigeto 


- tati ficila fua Topica, e decadi difaminati nelle Declinazioni. facc.1916 


Tutto ciò fa gonofcere la neceffità d’attenerfì alla lezione de'buoni Apto- 
ti,ed all'USO, al quale fi troverà fempre guardato'in quefto Libre, per le 


— difficultà pringipali , delle qualitaluno fcrivendo cerca poterfi dichiarire, 


ANNERTIMENTO. 


Inora s'è da noi trattato di ciò, che riguarda il Nome,;cesì a ri. 

(perito del Gegere, come della Declinazione. Or è opportuno pafla- 

“re a' Verbi, e ragionar de’loro Preteriti, e de’Supini, rifetbando qual» 

che altra OFervazion: più curiofa, e più confiderabile. j tanto intorne 

a” Nomi , ed a' Verbî, quanto intorno a tutte le parti della Gramatica, 
alle Note, che dop la Sintafii darenio. . LE 

4A si 


Ù 


» 


duel 
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| D@ .loro Preteriti, e Supini. | 


. \ ‘ 


È Tempi, che da lui dependono, eil Supino, per gli molti Nom: 
e Perticip), che fe ne tormuno. ì 2 “sa 
Il Pcereriso è fempre finito in Ty e vien’conjusato nel Singulare per 
ÎSTI, IT. Nel Piurale per IMUS, ISTiS, ERUNT, ovvero ERE, © 
Supino È ie: minato in UM. ba; ne 
IL PRETERIO, generaimente parlando», fi può formar dalla fe- 
conda perforia d:1 Prefente , mutata la S in. VE; come Amo, amas; 
amavi; Fico, fles , flcvi; Pesto , petit, pitivi ; Audio , audis , audivi.. 
Nel che è da porfi mente a due eccezioni -genetali. > | * 2 
LA PRIMA , che quando la V Confonaate diviene U Vocale, fi 
rde l’altra vocale, che le ftà davanti, per vietare il foverchio apri- 


Tr Verbi -in'prima.in prima debbe confiderarfi .il Preterito, per e ° 


4 


. mento di bocca, ‘procedente dallo (contro di. trappe Vocali, vizio del i 


parlare, deîto da’ Latini Histus; come Domo, domas , domui, per do-. 


mavis Manco, mones y. monui 9: per mone@li; Argue, arguis argui:; per 


arguivi ; Apevio 4 aperis, apbrui, per aperivi , We. “  ..°., 
LA SECONDA, che tal volta vi fi fa certo feemamenta,. togl'endo- 
-fene una Gliaba,e talora una letieza,o dal mezzo della-paroli ; etme Juvo, 


gduvasssuvi, per suvavi, Caves, taves, cavi ) per covgvi “0 dai fine ; some Ligez . 


legis, legi, per iegiui ; Solvo , folvis, folvi,per folvivi; Venio,venis, venti, per 
‘ veniviso dal mezzo, o dal fine, come Fund, fundis, fudi, 10 luoge di Fundi; 
che verrebbe da Fundivi, levandofi la N dal mezzo, e la Viwlalfine.. 

1-SUPINE fi formano ordinariamente di’ Preteriti, muiando l: due 
ultime lettere in TUM ; come Amovi,emetumifuvi jutum}; Fievi s Sutum 
| Rapuizstsum,&c, Ov ie dimiguzion del Pretazizo fovenit non palla af Supì» 
no;onde 11 Supino formafi comaltrimente, che fe | Analogia del Prétcrnito 
‘ foffe compiuta, came Ruitumda rui, per ruivi ; Fugitumda ugi per fugivi, 


‘ a 


45 


Talvolta però riceve una Sintupe ch'è fus propriaziconie Afam- ia vece di.: . 
peg i 


qua La Gab 


= 


a Va guifa. che 1 Seinplici fanno ; come 0. 


‘ ‘ . ' y n 
 deftum y dd, Pi0, 1654 per icivi; Rupsum, a vecodi vupitun » da, Rumpe, - 
ce 9Upi, per ruprvi. Cosìda Ato, albi, per alivi, fafli alsium, « perfino 
cope clsum, E-fimilmente certi altri. 0 ;- . ” non IS 
i { PREVERITI finiti tI per l'osdinario fanno il Supino ITUM; 


| ai NUOVO METODO." 


pi eUTUM, per UILTUM, tone Moeco , mendo-, niduitum:; Arguo , are 


ui, da una 3 Sua, Sui, Surune, &ks.. >» 94 P, we A AA, : Ì 
Oltracciò.: Latini hanno fpeffamente imitato l'analogia de’ Greci; .e fic- 


- comequefti mutato le Figurazive 8,c win nella prima Conjueazione; 


rta nella feconda: così iLatin: han detto,Persbo, feripfi; Ca: po,carphi; 
Dico, disi fungo, jun®i, ed andar Vincio jvinxi ;Sancio', fanzi y e fimiliy 
 foguendo i Verbi finiti netl'O pura, la termivazione dell'O non pur. 
t: ficcomzi Greci mutano la 3, e la r in enetla Terza ;così i Latini 
‘hgn detto non folamente Ledo s-lefi, tafur; Sentio, fenfis fenfumy a. - 
fithili ; maanthe Flea, A.zi, fxum; Nelo juexi, mexam, per Refi g 
pecfi , Oc. von effendo altro la X ( come diremo.nel Trattatb delle 
Lettere ) nel fuo valere, che C$S,0 65. i e 
‘Sanno altresì tal fiata dato alora Verbi un, certo rsddbpiamento ad. 


‘ 3mitazione dell'aumento ‘de’ Greci; como Mordeo, memori, 0 memore - 


di; Pendio, pependi; Cedò, cecidi ; Pello,. pepuli, Bc > j 
Eecoinbrievel'Anslogia G:nerale de'Preteriti, e Supini, ch'è certa. 

suegie più ampia, ch'aitri -non avvifa. Ella fi'riperta qui alia sfuggita , 

ma ne parleremo apprefio in queto Trattato più partiraménte ; Avve- 

‘ gnachè a Qlo parere malagevole cofa fia a trovar per gli Scolari una 

‘via più'corta , € pù Npedita da fargli loro apprendere , e avergli & 


o. 


‘- ment:, che queffa delle Regole, che noi ne datemo. 


Contsngono le,nofire regole fpeffo in un fol verfetto il Verbo, e di? 
Jui il Preterito, e il Stipino, con un tale accoppiamento , che non (E 
quali peflibile. raccordarfi d’ uno, che non: fi (ovvenga immantenente .. 
dell'aitro, E in fselta de’ più be” Verbi Latini -traslatati in Italiano 4 
ghe recati abbiamo negli Efempj', non farà forfe ditutite alla Cioven» 
tù, per farle infieme, apparar la forza;cil vero figaiticato delle paroie. 


’ REGOLE GENERALI. 

“RE GOLA I I 

II i i | De Verbi Campofti,. | | 

1. Va°) Com ofto collo Scampio ai 
‘x .Onde quello fuformato. . , 

\3.NÒ più d'unò eccettuato s <<... ©» 

Di cui giufo avrai l'efempio. 


‘ 


© +. plici.; e formano i Preteriti ; è li Supini in quel. 
“ AMO, 


4 
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x, ‘T. Verbi Compofti fon conjugati come i loro Seme.’ 


I 


a 
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» 


DE PRETERITI, ESUPINI. ©“ 248” 
. AMO; amavi, amatum, amare. ‘Amare. 


| Redamo, redamavi, edita. Amar colui, ‘che ci ama Lo 
SEDEO , fedi; ) feltum, 1 a Sedirs. + efere cali fo, dimoi: 


rar ta 6zio. 


da deo, poffediX pofféfum , poffidere . Pofedere . 
Ve n’ha di o. che non fieguono interamente il 


di Sentplice,, , che faranno da noi additati appreffo ; € par: 
ticolarmente neile ‘Note , che fona alla fine delle. Regole n 


‘avventimbarto 


d. 
[ 


Ve fia difficile ad- invi gare il Prete: xò d’un Verbo Compete s 


convien ficercate il fuo Semplice, togliendo via la \perticelia dele 
ha compofizi one, acciocchè più agevoimente poffa coso'cerf il fuo Pre. 


: ferito , come Zxsudio.; bevatane |a ,s relta dudio,. audivi i sudisura; 
perlochè Excudio pre eraufîvi; csauditume 


‘ Notifi però, chei Verbi Còmbofti mutana fpeffo:Ia socale del Stmy 


Plice ia L, com Sedeo » Peffideo, e non Poffedeo ; Ago, Adigeo , e non Adago. cu 


Alle volte la mutano in E; come Capo, Difcerpo . 
‘ E talora vi fi fa a:tro cangiameanto, che l'ulo il nalbrefà come da 


Ago vien Cogo , in vece di° Cesgo 3 € quefto in luogo di Canago , le= 
tonda ‘Quiatiliano - 


| REG 0 La di Ce; 
De Verbi, , che ràddonpiano la lor prima Sillaba - vi 


rel Preterito, : cc a 


. 
1 fr. 5 


I. Se la prima ‘fi “raddoppia 


Dello Scempio nel Paffaro, I vo io 


Al Uompofo vien negaro, 00 
2 Difco, e ‘Pofco danla doppia Egg 
— Afuoi. 3. Cuidi Curro aggiungo 

ba almeno 4. con O ae o 

ESEMPI ua 


Li È! Ni Vi fono più Verbi , che raddoppiando” la prima 
| i nel Prererito, perdon sì. fatto raddoppia men- 
to o ne'Compofti ; come 


MORDEO : momordi , morfum ‘mordere. Mor ce biare, 


mordere, ». <«- 


Remordeo ; remordì temortui, remordere. Rimordere, È 


Render male per male, E DS 


| PENDEO; pependi; penfum, ‘pendere. Pindetiy dapex- 


ea penzola dre è | | Qa nd dm 


. | 7 
Ni, 
È 


n 


“- 


244 NUOVO METODO. ,.°. 
- Impendeo, impendi , impenfum,, impendere, Seprafare: 
effer vicino, o preffo a cadere. 0. 
SPONDEO , fropondi , fponfum 9 fpondere. Promettere 4 

« mallevarte , fidanzare, impalmare . de 
- Refpondeo, refpondi, refponfum,, sefpondere. Ri/pondere, 
- corti[pondere , Affrontare, cioe ffar dirimpetto , a fronte. 
» TOND£O0, totondi, tonfum, tondere. Tofare, iregiolai 
« re(voc? baffa .) E an 

. Detondeo , detondi , detonfum, detondere‘. Tofare ,- pelare 
fino alla cotenna , (cotennare ( modi bali). ©. È 


i 


CADO, cecidi, cafum, cadere. Cadere. Accadere.. 
-  Occido, oécidi, occafum, occidere . Morire. Tramoîsitare”, 
Recido, recidi, recafum, recidere . Ricadere, | © > 
CADO ,cecidi , cefum ,cedere . Troncare . Battere . Vecidera | 
Wccido:, vecidi, occifum , occidere. Uccidere.. 2... 
|. CANO, cecini, cantum, canere. Caritare. => 
| Concino,, concinpi, concentum , concinere’ Cantare a' con 
‘* ferto ) aòcordarfi | Predire, pronofticare. -. >. /* 
| PENDO, pependi , penfum , pendere. Pefaré , Apprezza» 
ne, Rendere, pagare, * ta e LI 
‘Impendo,impendi,impenfum,impendere. Sperdere, Impirgare. 


TUNDO , tutudi, tunfum, rundére . Peflare, ammaccare, 


‘battere , È ta 
retuntlere .Keprimere, rintuzzare, 


 Retundo, retudi, retufum , retunt 
'PANGO, tetigi, tafum, tangere. Tuccare. , . 0, 
‘ Attingo., attigi, “attatum ; attingere. Toccare, effer de 
. .. preffo. Appattenere. © 0 e der È i 
* ‘TENDO, tetendi,tenfum, tendere, Tendere, sferzarfi. Andare, 
«Oftendo , oftendi, oltenfum , oftendere. Mi/frare .. 
I feguenti ritengono ‘il raddoppiamento .. 
‘a, DISCO., didici, difeere. Imparare , apprendere. 
Addifco, addidîci, addifcere. Val /o fleflo. 
E così di tutti gli altri fuoi Compofti. 
POSCO, popofcì, pofcere. Domandare . - 


O 


| Depbfco, depopofci, depofcitum, depofcere. Damandare 
| coniffanzia, a sot Es Lia a 
» . E fimilmente degli altri fuoi Compofti. 
< CURRO, cucurri , curfum', curgere , Correre... 
«°° Egli ritiené il {uo raddoppiamente. in più Gompofti ,. 
‘ma particolarinente ino CINE er 
“Prscurto, precurti, precurfum , pracumere, , Precorre 
| SL ST E 


UA 


- de 
Cid 


ve 
x 
* 


€... 


it 


bs e: * : 
ui DE’ PRETERÌTI; E S'IPINT. 9245. v. 
re, prevenire . Ed ansyra fpeffo in. Concurro, Concorrsr* 
sorrere in compagnia ; di pari, Decurro , Correre al? In giù. 
Exeutro , Trafcorrere . Proeurto , Correre Intanzi, adan- 


2 * 


«shre. Sporgere,, Benchè dicanfi ‘talora faenza raddoppia» 
: È a ì . 7 A Mi i 


| mento, Vedi la Regola L, 0000 . 
PUNGO , pupugi , ‘0. punxi  pundurti ; pungére, Pagnero, » 
broeciare. i. o 
4: Uno de fuot ‘Compofti ritiene’ il taddoppiamento 
Repungo;tepupugi,repunxi,tepunttum,repun Ingere. Rimibeccare, a 
rendere pan’ per focaccia , 0 frafche per foglie. Prov. + 
u 24 i at” Io e 4 Li i ct n SR è all? o 
gig VO VERO TI MEN T. O. 
cda sete vs t_- e "o . SEI Ca 
TX Li altri Compofti di Curro,che non ho quirecati , nofi fftruovan di legs 
gieri cul raddopiamento, me-quanto è agli annoverati , Cefare & 
B.G.ieb.8. ha detto; Dum vegiones Gallie Percucurriffet . Tit.Livio , Lib.a 
Cum piares-armasi ex:ucurviffent . Idem, apud Prife. lib.16.Etft ferotius Procu» 
aueri[f:n2. Blin.6:3:B pif.2d Cimivi..td morrem Dicueurrit.,QuCrt .tib.6 capi 


tal 


Sy i 


‘14. Ad Philosam Deiucurri[fe Tertull.de Vel.Vivg. cap.g- Oportebartagis adim. 


piendegeufes Pretoturvifio , lager parimente , Concucurreruot, Cic. al 4 ; 
lib. ivri pr petit Malafpinà il Lio si penis, 

Sì fatti r=ddoppiamenti affomiglianfi all’ aumetito de’Greti; orid'è ch'a 
1itreienta Mitovabficollà E; Meambrdi, Pepagi, Spepondi rciò.che Geltio dl 
tribuilce anche a Cefare t-Gicerone - E prefentemente f dice Fofelli da Ral- 

“î;. Pe peri da Pario;Tes:gi da Tango;ed in Plauto Amphi.a.1.Topuli ds Tojle 

Nom altràrehte pu "did è, dedi. Mi Î' fai Lompofi ; ‘coma: 
anche. quei di S10} /feri } fi dichifterfanadinelle:!Regole loro ‘particola. 
ri > percat toltioco?. gettare copri, di Do della. îma, che fuo De-* 
di, com’ effo., sk altri non tanto.ritengono il ryddoppiameato del | 
Semplice , quante ne pigliano un loro pròprio, Ut 

Or qui è da raggnardare;chegnticante nre v'erana affi più Verbi, cheog- 
gi non fono, i. qualiaveano sì fatto. raddoppiamento .’Oade fi truova ancor -- 
Daf popondifW; € def pipoRdavds iù Prato: Di cui GLIHO; 128.7. cap. 9. altret È 
cime Pré'mombrdi. Varrone hè ifa 8 Deosondir®, fecéndo Prifciand y lib. gi 
SHsido Gimilmiehte: facci fefcidt"; feti ‘0 feiferdì , da: Afmonio, che: 
ferite’ la Gramatica a Coftanttid; drelluto èffer folo dell'ufo > * - 

it ge da ST OE ai ai 
de ai : n (E SR = . i .* o "n ; sei. : Le 
v RESO A 


ra ti. 


>» 


0 Di qué; «ché mutanol'ainzze piglianodla a (00 
i a ri di nel-Supino . ci 6, Pt SI pr di 
= 1. Se -al“ComPoffo' forfe avviese, |. > 
“ui CHA dél Scempio un X fi mutà, 

* AL Supioo E fia rendutaio > 
. i Ma”l DO, GO TA. fivitieno, — 
> Ci Ca ii i | i i Q 3 I i ESEM. i : 


ar a 
og 


fo - -( 
x g 1 vr Fb 
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46: NUOVO METODO; 
ESEMPI © Mo 


Li Vari che mutano Adel Scinplice i inI nel Gompos 
usa fto,prendon.Ja E.nelja penultima del Neo 
FACIO, feci, fadum, facere. Bate, : © 

e o ‘perfeci, perfotum , (, Apa ‘perfattum , ) ,perfice» 
Finire. a SIT 
Jacia, Jeci”, ratum, gacerea 'Gittare ; PRA, de 
Rejicio ,. rejeci » rejetam, (ape,gtà celaAuma ) rejicere +. Ri 
gettare, 

9; I Verbi Connpofti “finiti in ‘Do na - 60, fi leguono 
interamente il. loro ‘Semplice , ” feriza' pigliar e E nef* 
Sapino ; comé Ret E. 
GADO:, cecidi, cafum, cadere. *Cadare , accadere, © * 
Recido , recidi ‘recafum, recidert.. Ricadere . È sw da 
— FRANGO, fregi”, ‘frau 4 frangere. Fiaccare A ofrangere | 
DA fchiactiare, Sfracellare " 
Effringo , effregi. ) eifratum ; effringere ; “Pare in perzi, 
-*frataffate ; a; E 
A60, egi , aan agere. Operare; Lai, fare. Rap- 

refentare.. Guidare , Sfcorgere, menare, 
A 190, adegi, adatum , ‘adigere Coftrinzere, Spingeiei 


TANGO, .teygi sstaftum, tangere. Toccare, pal i 

 Gontingo, , contigi, contactum: 3 aa Intervenire 
Di Appartengre , Sai de SITI n: 

Ri KE VVE.R T. EM Pa N r. ‘0; TA 


poss qurtta Regola anche del Pratelita Paffivo i ‘che fi forma fempre . 
-ytlal Participiò, dependente dal Susino Attivo; Alche attendafi (pezial=, 
mete ne Verbi Deponenti. Perciocchè.cope da Rejicjon vien Rrj:Hus, così; 
da Confiteor vien Confiffus ; benchè Fatcoy Abia Faffut.ogll A. Ma sintane 
de proprio de'Verbi , che hanno l'A nella penultima del Supino , came Ra. 
pio . vopui, voprum7 ‘Avsipio s avvi pui arveprum, c non già:di quei, che han- 
no l'A nella fillaba avanti alla penultima , came Hedeo , ‘babui, ‘Babitum ; 
Adbibeo , adbibui , adhibitam: s,e pan. adbabitum,. i quer non 
è propriamente riti finimebto ‘del Supiso , chè PFUM. 
Laonde neceffarioè dire , che tprti ‘sli aftri: Vetbi iquins Ta Regela 

el lot Semp: ice, fe non fe farginnò fpecificamente eccettu@ttà, È 


RIEOGTOS LA IV ui 
“Di queta che ron hanno Preterito. -; 
| Bund al . Verbo l'ufo. prifo 
3 lc ba negare; ee 


a: 


CDE PR PRETERITI, | ESUPINI, 02470 
ox DÀ Sap ino anche ‘è Jo ogliato ; | 
pe folto. Babbo, €. ma 


rase mi. 


" Verbi. i de noù hanno Pretrtito , ‘fa privi raltresì del 

Supino, come Pelleo, pollere. Valexr®, avet forza. | 
Labo, labarei Crollare, ruinare.:Glifco è egifcere . Crefcere 

Pur fe nè può ‘ èccettuar Tundo. edi la Refola o i 


RE GO LA 34, 


PRI cd Della ‘Sindope ;_ di È NE n 

e 4 ia ì Na) - . } 

-. °° Se finifce sn Vi ll Paffato, > Si 

È Suok.la-Sincope. patite i fa 


Ed Amafti fpeffo direy =. ale DI 
< Pro Amavifti , in ufo è Paro £ gi i 
a ESE M PI. i SL 


È Sinvopé è vii rnozzamento , ‘che fpeffofi fa setbrcberde® I 
ti, principalmente in quei, ch'efcono in VI; ; comi ug e 


» 


Peri, > In luogò di pètivi. To ho demandato, | > 000 

Amafti , per amavi. Thai amato. i # 

- INofti; per novilti, Te Rai tonofeitto, 0 Ì 
orunt, per noverùnt. Coloro conobbero »- ie 


Revocilti, per revocavifti.. Haitrchidmato , fratornato è t, 
Proftrafe, in ‘luogo di proftraviffe . Aver abbattuto è ATA 
Adinfti, per adivifet', Colui Sarebbe. Ît6 è, Log I 


2 


aaa AOVOVLEGROT DMOBONIT O: 


Tri tafirà la: dineqpe i aferi -Preteriti ‘ancora; some i 
s Patinati, Sivg. per Cennatsi. o Fa bai fpanso..- . sog È \ 
Extiaxem ; Idem per Extinxiffem . 70 avréi fpento - de i a 


‘*Evaftf, Orae. per Evafiti. Tu fei > npato 0. ur i 


Surresé, Idum pir Sutrek'{{:. Effer foarto è. . di si È 

“Ma quel” ultime fmozzicature non fon de ufare.: »' fe tion. nel, Verfo , 
© pefatamente. © > 

Chesfe vuolfi difendere quela Regola alla forrhazion degli altri Pre- 
teriti, è de’ Sttpini ancora ;' f:guerido l’Arafogià ; ‘cli n "abbiam rape > 
‘Pref Ntata; rammentar fi deibono le Si diagzà SES, ) Li 1 prio= 
sipio delle Conjugazioni, Fe gr: i I 

a Q° di e PRI 


* « 


de 


48 NUOVO MRTODD. I 
“PRIMA: KONIUGAZIONE, 
Ai 
sa E 6.2 2 Lic yo 
Generalq per gli Verbi della Prima. À 
: art, dee rbo,. ‘della PP 1449: bi T 
"0? Nek Preterito AVI prende 3. î " 
1aPz/a Skpino, ATUM poi, pende»). 
Sì per Regole S'effima» a ® 


= E $S E M P. I, | 
T Verbi della prima Conj jueazione fanffo al Preterito AVI, 
al Supino ATUM ; come. ... DI o 


“AMO, amas, amavi, ‘rom, amare. Amare è dfiderare. Gradire, 
Adamo , avi, atutti, aré. ‘Amat fec faitente A; 
Redamo. avi, atumi, are. Rramare 21: a 
AMBUI. O, ivi, atum , are. Andare, Lamminarepafeggiare, 
Obambulo., ‘avi ,atum, are., Di/ccrrere . camminare dattorna, 
REO, avi »,Afum, 36. Beéare, far ‘beato > ricreare. 
CAIL:CEO., avi, atum, are. Galzare ,. mettere , ia sanbey 
‘e iupiè palze', ‘è Feagpe £. Si ti 
*.CREO , avi. atum, are s Creare, é criare, ‘Produgere, Pre 
__.° werare, Sulcitare, eccitare . Arrecara , Elkpeere, 
| Recrea, avi, afum, are. Ricreare, confegtare , 
“a. dare al'esgiamento, confort. 6% faro a; le fatiche ; 


t 


ci 


- DELINEO, ‘avi, atum, are. Tirar linee, deferivere, die”. 


Li 7 


feonare , abbozzare. i — De 
ENUCLEO, ‘avi, atum, are. Rompen la é moce per trarsa 
aan Diffrivare, di ci‘erare . 


ILLAQUEO; avi, atum, are. Accalappigre, render ato 


n lappi , lacciuo!i n 
' MEO. awi; atom., are, Prapaffire ; tripllave., Pata 
 Commeo, avi, attim, are, Ahdate, eritotnarefpeffo, frio 
4 pa Dinde vfene Commeatus, Ti | Paffazzio n | Andote 
1! luoso per dove fi palla se ripalr; Vittrag'ia,, Mercato, 
Fira meio ,- Wiatico. Viaggio: Paffaporto:; Cc ni che 
diciamo. aziche «Commdato o» i 
Rerrien seavi, catum, care. Aifornare 0 i 
NAUSFO, avi. 'atam; are. Aver: navfoa; o e: di vomitare, 


Notinfi bene quetti Verbi în DESASA Prima” i perchè”. 
“ils ROD | 


‘adagiare pe 


a 


viene Ti Sen 


Bit. 


Pronuntio P avi scatum ; art. 


Redundo , avi, 


_—_—————r._————+— 
-—_—————_———er 
vy- + —_ —_—_————————_———__—__—_»____—_——— 
È mm 
, 


-® 


S \ 


DEPRETERITI, E SUPINI. - 
‘then fi confoidano con gli altri in Eo demeSagonda + 3 


xUNTIO, avi, duri; are, Anmins tare | A “dire , farli» 


ere recar ‘novelle Ra m 
P: è) gh 
Pronbhziare e 


Gli ‘altrì in 10 po ordinariamente della Terza, © 
della Quarta. ui 
UNDO avi, attim ; dei Oridesgiure, sremolare . e 
Exundo , avi, attimi, ere. Strabvotuar:, ribeccab@ è. 
Fecundo , ivi, atm, 9Ff: Fscondsre , far fertile , fecom» 
du, abbondante. sit 


Inùndo avi, athrt, fre. Allagarò; “ineniare.. PE 
atuin 5 ate «:Soprabbondare , ‘traboccate s rie 


dondare‘, avanzare , fopgrchiare . 


i 


i .90 


Intentafiben®a quelli Compotti, finiti ‘in UNDO è af NE 


“finchè fi fappiano (ceverare da quei di-20, dedi. -‘ 
S£LIENO;' avi, atti, ate. Alienare; ffrantare 


trasferite 
rre (n ‘contrarietà’, concepire savverfabione 
vico: Vi, ‘atri , art: Dedicare yvintitolare, Sucre, © ofe 
ferire, e donare altrui “qualche operai ©“ |. . 
Abdico , avi, atum , are. Rifintare 3. rinaàziate urta carie 
ca) caffare un Oficia! e. Diredare.; ‘efereditare è . { 
VOCO, avi, atum ,° are Chiamare + Mominare » Invitore 
Advoco , ayi, atufn, are . Chiumare d Li, se venire va 
O; avvosberia ; o cor glio 6... 
LEGO.,, avi, atuma ‘are. Marndar. bevato PÒ ambafeerte » 
Cmmettere , dar cura. Far uno Luogotencate . è Fat Legato, 


 Lafcio per teffamento. 


Allego av, ‘attimi, Are» ‘Mandare perfona per olona pri=.. 


vato affare, Citare , € produrre l'altrui «autorità iv corrobo- 


‘rezion d:lla fun opintohe ; ‘appdbéli Autori. de' tempi baffi. — 


APPELLO, avi atom, are. Nominara, nomare. Poéî, 


pellare , chi adire ‘alcurro . Incolpére, reccufare; che Ana 


pi Appé tare diffe il traduttor delle ‘Piffolé. di. Seneca.In- 


daga ‘alcubo 3° 


e ghieder riuovo giudizia-® Giudice fuperiore, 


AUCTORO 9. ‘avi; ATUIA' rt. Soldare + 3,9 e date dell 


Arigfta , incaparrdre ; ‘n fa gotr foldati ; dando ‘lar fo!da, 
Donde viene AufFotatus, Miles... cae ha fotto, Exa 


- RaraNas pina I uded 


Arg O 


Vendere, 
in altrui il domtiito . Separare , allontanate » ® 


chiumailo in fato è Appellare , domanda» > 


dl Soldo che mei dici Rifor= | 


Saf RI 


€ 


ded 7 NUOVO Metà: da 
ì mato. Au®6ramentarh , il foldo Reffo.,: 0: l'atto di fas 
Soldariere nel obbligazion , che $i; quindi nafce. se 


Cect RE 6:00L AU VH.. ci 
Po "De Verbo Ps} ‘edi Sto, co’ favi Compolti 
I::4.Do, das fia dedi; datomi.. Sr. 


, 2 Steri, ftatum a Sto uppofti E: 
8 STITI ; STITUM: a Compoli, Pal 
Ni E fpeffo anco girai , STATUM. Ra 
e na ESCE MIRI: Sani 
Ni eta D, dedi, datum, dale. Dire. Dire. dn 


! Circumdo , dedi, datum, ‘dare. Circondatc,in» 
- torniare, aigitare 5 difrignere ; accerchiare , rinchiudere, 
affiepare, 


Peflundo , dedi. danim, dare Baijcolare: rovinare , nia = 


‘darà in preci pizio:, mettere tn fondo . andare » 0 guire ta, 
Ffafcio , tn fenfo peff:- | i 

Satifdo ; dedi. datum, dare, Dar: cauzione ; fi icurtà , Soda. 
re, Ant... 


Vemindo, «i .dedi, datum, dare. Vildere . . n e 


Afp PE 
Ntendi hene, che fol ,quefti Quattro compofti .di na. fo della rione 


Gorjudazione?, gli a'tri fon della terza.. La prima peffona del pro-, 


Aqots. dell'ifdicativo Pafivo DOR O quella del SORBICREE DER fono”, 


ia dilufate. | ; RE 


i astro; fteti sfftatam ; tare.” Stare, fermani irito, Stare. 

Vr piè, fiere di gualche ‘parte , fetta, ‘0 fazione , Rimager* 

i <° fermo, :cotkiula, èeiffabilito «Accettare, Hare: sed acque» 
Cletfi a un ‘trattato,0 .dacreto , ed offervarlo. 


*g.041 fut “Compefti: fantio STITI, STITUM, oppire. 


-SRAFUM' più fpeffamente. po 
‘Afto - altiti , aftitum', aftare. Star digino , afiBere . 


‘6 “Santo geftiti s fitim. ; o ftatum, ftare, Effere sfuliftere. 


-ficur. Ellen, conforme ,. Somigltante , Valera , montare, -. 


°  Exto, extiti, éxtium, o cxtatum, extare, SepraRare 


per daneriorea eminéate , Durare , Comparire Pan 
DI n pila 


x 


* *Sthreinfiemà y accordarfi . Fermarfi » Seggtarnare , Perféve= . 
rare ; effer. coRante . Parere , effen chiaro, fuor. di dubblozo 


i 


teen ren I Di 


0 sa I I | sea 
; DE PRETER TI, E. SUPINI,- 950 
Dito. ;' diftiti.( pocp 2fato.) diftare. . Differire , effer differen. 


i 
| ziato., difaeguasliare., d iftire.,. Lo lontano . 


An9s inftiti,. inftitum , 0 ‘atum, an, Continzare , e ‘perfe 


ROaRe nel. domundare e! chiedere . a. Liect. alez. Sovraftare : 


Efer ‘proffimo.. 
obi. , obftiti; cbftirum , o obftatum ; ; obftare . Refi Piera, 


.. tontradlire , opporfi, . ‘contraffare , o contaftare ». dar dl 


COZZO , fa di DPeTs Scalcheggiare ; ricalcitrire . D 


| | Pararfi dava | 
|. Prefto, greftiti ì preffitum ,o. preftatum preftare . Dare, 


.. donare) 
reggiare . ‘Adempiere, offervare ‘Fidanzare, far fidanza, 


dare del-danno, afficurare, e l’aficuramento h chiome 


Fida, , Mallevare. Aver cara y guardarfi o Sohifare” Soddis- DI 


ce ° fare il danno «0 
Reflo, reltiti, reftitum , 0 reftatum , ‘reftare, Riftare, fera. 


.marfi; © dimorare tr qualche parte y 
- Subilo >, fubftiti, fubftitàm , ‘o -fubitaram, fubitare... Star: 


pi Lala Dada 4 mantentrfi; perfeverare di 
Av 9 EROTI MEN TO. de 


| piissio in atom fi fermo i 1 Participiia Rue s molto ofimti: _Pacile fe” 
id peffatuvum. Liv. Der: 3. dik, €. affri pù fpreggiato , che apreftitese 


ice 


| veem, Conftaturs'fidès..Lucan. lib.2.*9. Estasura. Pin. 3i5.27. cap. ran Qupfiana . 


ebftaturos . Quintit. tb. incap: 13» Inffaruros vid. res Eronc: no , lib.i i. cap: 6. 


dust REG 0 LA VI. 


\ 


va Vi ar «DI Lavo, Poto',; (3 Juvo. a: Di I = 
slavo), Tavi; lautam , lotum , » n 
 ...°. E daretti ancor Lavatum. * 
I MER posavi. * potatura Did #: 
o per fineòpe fa Potum. , Saggi 
i ba | ti È 
4, Jutam Juvo da difufato: . i 


1 ENFAF% 


Ma. Ai Pinton È vir ari 


Ì Ri M c 
s, T AVO, Tavi ; 1%, ‘fam e  lavatunt , la 
3 È. vare, DaVaret "08. dsl: 
Relayo, r relavi, reletun, relavare, Rilavare a 
s. POTOQ, guri. poratum,. 10 ce: Lui Bere. 


x vet 
x "pix di i 0 
no / i î 20 dedi 

i n aio: 


LI 


4 LL 


‘va 


- è y 
ne Pace 


Di da 
ta «17 
hd ' ì 


impromettere Moftrare , Fare, 'Eccedere ,\ maggio» 


- 


4 





c% 
‘ 


. -_ 
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Compoto , compotavi, compotatumi, ‘compotare, Pergoze 


e È e. f +e CA . x e, C) 
zoviglia, ftravizzo, 0 manitamento.in a;leerezza,e tà bri= 


Lata , far beverta 9 sbevazzare ° Modî bafli, i 


Epoto, epotavi, Cpotatum; epBtarc. Berfutto, voter ba 
vendo... ì 7 ? I 


4° 


Perpoto, perpotavi, perpotatim, perpotàre . Ber Jempré. 
3 :JUWO, juvi, jutum, poco ‘fato’, Juvate:, Giovare, . 


FUILI 
be 


© foccorrere . Placgre.. VA dd i 
Adjuvo, adjuvi, adjutum, adjuvare . Ajutiire, afiftere. 
(A VIVE RT IEMUEN T0.0. 
Avsstum vien certo da Lavo,es. Ma lazi,'Icu'um, e foruni vengodì da 


hd 


L Lruo,isyadoperàto da Orazio,}sb. 4. 0d. 6. Qui Xanto Lavis ame cridesz 


e da. Virg. altresì Lavis attr corperd fanguis,3. Georg. 2x1. pèrchè dal Prete- 
rito Laviyregolarmente fifa Lavitam, indi pet fincope Leprew, quinci 
mutando AU sin O, Letune. Da Leutum viehi Lewtus, colui che ffà bene 


| agiato,ch'è 
la magnificehza ini. 
‘Ie fi-lava-la bocca , 0 l'orina., perchè lava # dentro îl Corpo. 


Pirum è fimilmiente fcortato da Posstam , the ne’ Compofti è più 
di pote alla fine della Sintaffi. 

Jutum,che il Voffio,e l’Alvarezhancredute noa trovarfi fuor de” Compo- 
fiifitegge in'Tacit6, 4AnndJ. lib. 14, cap. 4. Placuit folertia tedpore etiam J9- 
- 89. Ed in Palladio, i 
dimo al'Gronovio nelle fue Note in Tito Livio;debbefi riporre in altri Ino= 
sh: di quefto Autore , che f(embranò guaft: . Ed io. avwifo efferG detro anche 
« Juvavi, come fc larniili i | 

fiorì nel tempo di Teodefio. Si truova fimilmente Adjuvarum’, e Juvaturusy 
‘ come fe veniffer dal Supino fuvasom: Adjuvaruros mos divinam Providen- 
siam vel perictilo nofiro . Petron. 11 chè non è per avventura.men da fuggi» 
| re che quel folenne Abjivarent iD ifcambio d A64vuas ,incui, fenza- 

Jgocciol d'autorità sì fovente molti f compiacgierio., |, 

RE GO; LÀ i IX. a DE. | 


Ù LI 


| | Di quei, che fafino UZ; è'YTUM,| 
è . d Bo 3 0 ae ail Ca 
- 1, Ben per UL, -e8 ITUM',, 1 AVIS | 
; ” fm e VV CO, 
. Perdon Cubo, Domò , Sono, 
Veto pur £ Crepo, e Tono, - A 
2. Difcrepo , vuol Difcrepavi. © 


di ù ,3. Mico fol Micui brama .. Di , 20 ca 
| 4. Dimico, avi, atumama. ti; 00 
0 to 1 * È. MOLE: SR ; eng Set ei 
n E . SE M°P i 


0 ser n è Y oi J. 
4. (OUBO , cubui, cubitum, cubarts 
i x giù per giacere © i ge 


1 


t 


Crtenfi i poR 
—_ As 


a 


lib. q.tis.10. Stercorati, E bumoribus Juti (ranti).E fe cree. 


fcorgefi mei Poeta Manilio , che al parere dèi Voffio ». 


magnifico che vive fpiendidamente;ed anche Lautitie; l'Agion 
de’ Feftini, Da Lotum viea Lotium; l’acqua colla Quae 


uftato-. Dicefì pur Patus fam, ma in altro fignifitato”, come ditemit 


- 


“” 


Di ten 


a 


- i < = 


Sf è è «= Cc. — _ a _ _& as e 
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Actubo, accubui, Scsubitama: 4 art. Gracere > agiariiafete 


.tarfi a tavola, - 
Decubo ; decubui, AO are. ‘ Amenalsre, glacer infermo 
Excubo , excubui , excubiturh , are., Star in vegghianz a, te 
: eftolto., fat le fentinella , 0, guaraguatò V. ant. 


‘. Incubo, mcubui, incubitum ,. si are. Covare, propriamente 


lo far ‘degli uccelli in fu l'ova 


| Occubo ,occubui, coccubitim , are, Coricerf. x Cadere» 
“Pracubo ; procubui , procubituniy are. Inchimarfi' , port è 


.giacer "boccone , ‘Cadere; @ pender davanti , » —. 
Recubo, recubul, ‘recubinima 216 +: Giacer dificfo i ora 
-d favola sr 
Sccubo , ‘ fecubut ; fecubinam vare è , Coricarfi difpar te. 
supercubo i ui ,. itum ,-@re “Significa peg «che fico, 


AVV R TIME 


I fonancor motti Cé poRti di Cubo; che fon del! story i ‘i quali. net. 


-Prefente affumono una-M più del Semplice , come Accumbo ». accubusi , 
accubituna s accumbero , che fi vedranno appreffo 1 nella Regala XXVIII, 


DOMO, domui, domitum, -domare. Domarè .;: vis Ta 


— Edomo, edomui; edomitunt , are. Bomure affatto, 


Perdomo : pérdomui , perdomitum , arie . Lo ffefa + 

SONO, fonui, fonitim, fonare. Sondre. ul 

Confono , confenui, confonitumn , confonaî® . Gonfonati | 
| concordare il fuono d'una vote cor altrà. 

Diffon8 ; diffonni ,> diffonitm, are. “Sonar € diwerfimente s, .. 
Seordare uragani 


Infono , infonui, infonitum, are. , Sonar forte, rimbombas 
da 


re, intronaré >.€ Mn 
Perfono, ‘perfonui, perfonitum , are. Sonifica lo fee. pi 


‘ Refono, refonui, refonitem, are.. Refonare, far Ecco + 


VETO , vetui, vetitum, are. Proibire, impedire; eciò 

° che pci-diciamo . , Replicarea' Dicreti del Masftrato.; es. 
. Tofeami Opporfi : onde il Proverbio , ‘Opporre alle Pandet- 
xt, per tfovare a ridire tn “ogni cofa, 


CREPO, ctepui, ‘crepitum , crepare. Biuire, fai romo= . 
re', come le denttaa o gli arpiont delle porte 1% chine . 


‘ derfi , ed-aprirfi. L 
Concreso;, concrepui ’ concrepituni, are »Scoppiare., Gridare, 
Increpo , incrépui, increpitum, are, Gridere, Jgridare i 

biafimare, .tempeftare.. 

Racrepo a Festepui 4 RETTA art, Njonee, 


ce. 


4 


è" Vos 


re, 


454 NUOVO METODO! 

9, Diferepo, difcrepui, #14 piu Speffo difcres: avi difere-. 
‘parum , ‘are. Sozar di vefamente, Scordare , ZA al ia 

ferente: opinione ; LE 

TONO ; tonui, tonitum, art. Tia 


Antono's intonui. ; intonitum, are. Val s: parla forte, i 


intonare . 
- Contong, contonni, contonitum, are. Toniria più ‘parti x 
(8 MCO, micui( 02 ka Supino) micare. As'ucare, tre- 
‘ molare, Scimtillare s sfavillar: «Ra tare, battere come fare 
mo le arterie, Fare dalla Mora, g'uòdco wiùto sche fi fa al- 
di sardo le dita della Mano x chiamantg sl nURerO 3 ‘ed è URK 
*. Spezie è di Sorte, 0 modo d'indovinare ; sel qua. egli ants- 
chi Latini fi fervivano net Contratto di \évimpera , e vendita 


. di quellè cofe , chi fi vendono a pio» ‘qualora son s'accora 


© © devan.:de! prezzo A 
«Etnico; € emiguit diticgmenta emicavi. “Sblinò) are. Saltare, 
. zampl' tare, Moftrarh., 0 0» dae 
Intermico , ifftetmicui, intermicare:; Traluccre, 00 
. Promico , promicui, :Apparire , fammengiar di lontano. 


“a. Dimico, fal volta cha dinicui, come.il fo. Sempli= 
ce, md più : + (pefò diraicavi 5 dimicatum Rca ra ve: 
si: 


< battaglia e LS : . 
“R E G Do) L AS x è 
Di Plice € fuoi Compofti , e s di quei che fan | 
| Ul, C 1 


>». 
Le, . 


4‘ Plico,. e'‘fuoi quattro ban Jorsite 


ATUM; AVI, ed ITUM,. VI: IE, 


;° 2 Ma fol'amà s primi dui, 
d _ » Con RE, SUB, o Nome wnîito, rie si 
‘3; UI, e CIUM, Frico-, #-Seco ,: 1 
a AVI, ATUM meglio ha Neto. 


ho ESEMPI. 


0 


LIO facea, plicuj ,. plicitum, e  plicavi ; pla: 


tum , plicare, Piegare , 0 addop tare + 


" Queîto Verbo quali È difufato ne' Tempi, ché non ven | 
gon formati dal, Prefente; ma cegli dà il doppio Preterito a 


»i si Lepgio Supino a cratere fuot n cioè ‘a 0° ; 
‘che 


oe ta . e” ia e I go 
O et LA ) i . | . 
o. x Ù ui E 
. ] 


} — «DE PRETERITI, E SUPINI, *.. 
che fon formati da 4/), CON, EX, ed IN. DEE: 
|  Applico; agi, atum, ed'ui; itum.,'art. ‘Applicare, Ape | 
prodare , Accomodare , Darji, o metterji a far qualche. Coe, 
Ja , determinarfi. | Lal dI, A Li si 
Complico , avi, atum, uiy itum, are, Piegare. Ravvi, . 
luppare infieme’,'tatralciare. kde gv de, 
| Explico,, avi, ati, ui, ituin, are:Spiffpare, diffendere | 
Sviluppare, Vv. i Re e a 
Tinplico, avi s‘atum yui, itum y are. Faviluppate  tritrigare. © “ 
© — Ma i Verbi Compofti:d’alcun Nome., e da P/co, han. 


- 


LI 


‘ 
. 


folamente AVI, ATUM; come Ì 
i Duplico, avi 4 atum:, are, Addappiare < x Ni Fa da i 
E così Triplido, Atterzare, rinterzare.. Quadruplico , 
che pottemno dir ‘co’ Geometri i Quadruplicare, Sc 
‘ Multiplico  Moltiplicare, ed altri fimili., 0.0; 
2. Quefti due compolti da Piico ,°e dalle Prepofizioni, 
RE a 0 SUB, fanno folametite AVI, ATUM i -00eti.. 
Replico, avi, atum , are. Replicare ; ‘ridire, contraddires. © * 


E nia. 


rifpondere .. | LE di \ DI 
, Supplico ; iRVI 9 atum 5 are. Supplicare umilmente; e ajfet= i 
tuofamente , pregare a voce so perifcritto | interckdere. ‘- 
SVTOOA NOVE OUR ME NT O. i 
Qua tiro Compofti da noi in pritt.o luogo .recat. didonfi da Prifciano» |, 
(19,9. aver più difago il Preterito n ifu?, all'incontro, afferma il Vof* A 
119 » tale averlo il più:in Cicerane il che può bene ognuno veder nell'Ap_ < ,. 
tato: Ad feribend:m biffriamfe” Ap p'icaverunt . ‘2. de Or:t. *Eog:6de:6- q 
n:35 meas Explicaui> ad Att. lib.10.Epift 6. Ho dichiatati; efpoltà 1 pniee” 
posteri’. E quafi (empre în fimi1 figaifitsto diSporre, Isterpretare Ba 
il. Preterito tn Avi. Ma quindo fign'fica Dfpiegire i Ordinare, Svilup- 
p2°2 » avrà anche il Preterito in Ui . Lsonde ‘avendò detto Cicerone 
pro Lego: Man. Ruane ( Siciliam ] confiliv colerenare Explicavit ; Guiie 
dib, i. cap. 7. dichiara, averlo furto per folsocre i funno del Periodo . - 
Troviamo: parimente Cireunplicaffe, * Civcemplicatus s ‘intrafciato $° Ì 
Intrigarn. Pifolieaiur, Separa *a, Aperto . Prrplicatus. Allasciato .. Dia 
3: FRICO, fricui, | fritum, fricare , Stropicciare , Sera» *. 
finare è © © 3 o n La, 


“è e . Pa è ; i e » - " $ 
| Affrico , affricui, affriGurn, are. Stropicciare usa cofa coli’. 


altra. © eta | | 

Defrico, defricui, defritum, are .-Strapicciando nettare . 

| Refrico, refriui, refritum, are. Rufendere, innafprir le: 
\ ‘ piaghe , rianovari dolori; 00 
Infrico , infricui, infritum', aré. Sfregare uaa chfa 18 
'un'altia , sol DE ì a 


SECO, fecuî, fedum, l&caro, Segore, vagliare, fondere» 


:. 
- DE Ù si Pa 
; | 
i . 
Pd ; 
DA - HA 


CTR LIO ta 
& * + DI 4 - 

Le » . sl = 

" . ‘ . o» le 

. i 
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Vefeco, defetui, defe@Qum ,-are. Tagliar corto. 
Piffeco ,. diffecui ,. diffedum, ‘are -Tagliuazare , tagliare in 


| i piest a n È | i 
| Interftco , interfegui; interfetum, are. Antmazzare, pare 
7 < i RA per mezzo , interfecare ; indroccichiare ; ni 
"+ * Refeco, refecui, refetym, are. Tagliare ,minutre, 
00 4 NEUO , %& ancora Nhecui , neTum , particolarmente 
né'fusi Compofti ; ma per fe-ha più tofto necavi ; neca- 
“ . .tym; necare, Uccidere, ammazzare, ancidere, |. 
° .MEneco, criecui, enedfm, avi, atum; are, Lo ffego.. 

Snterneco , internecavi, internecui , internedunt, arc. Uc- 

. cidere tutti , flerminore , far .tagsiamenta. | ©. —» 

: fe i cu N : a fo 


‘0 CAT WERT IMI TO. 


pn 


bj 
si Eegi fitruova ta Ennio, cia Fedio Rab 75.ancora feggiamo: Horse 
e. «È Nesuip protinus, parbando della Bifcia ; fe gna vogliamo anzi leggere 
. .>,0Ì Voffio, e&aluri,Nocuse. Perchè Nozee-anticimeme regggiva l'Accufauivo, 
- *cemediremo nella Sintafi, e N.cu è così raro ,che Prilciano, lb g.sredette 
- grirrovarfi fol nerl’Antichà . Ma it'Partizipio in US, formato da: Supino in 
. CTUM ; daffai osdiniario ne'Compoft:: Bor eff En.Fus arindo . Oraziib.1. 
Bp:/) 7.F:ma, & frigore Enel. Liv. Ewelus fiv: Tantalus. Cic. Tufr.i. Pare 
-Fandefi pid l'uscidimento con artne i meglio fi dirà N.carus ferro, fcone: 
«do Prifciaao;e NeBus s'iatende d’attra fpezie di morte violenta .: 


-* 0007, Intorno al Preterito in AVI. o 
3 Verbi eccettuati nelle Regole precederiti preffo che tutti facnang an- 
ticamente dvi; atuns (éecoado la Regola generale e ve n'hà di molti, che 
® antora oggi ilritengdio;come Caso, cubavi, cubcium, cubare. Si dige al- 
tresì Micavesit , il Nome Verbale Micstus ur, Bmicarunt , Sena s&e.. 
Quindiè, che appreffo Orazia leggefi , Intamsta, Epod 04.2. Sonaturuwo a 
i dib 1. Pat.4. E Tertulliano , ad fcapulam cap.3. ferifie : Quid roriisrua Soniavea 
; vint.Apulejo, 1. M.t, Claffi um perfonavit. Ulpiano, Preffavit , nella Lag- 
‘ ge. Ed abbiamenseziandio di que’che fanno più (peflo in Avi , come di fo-. 
. pra S'è avvertito. 1 Cempofli di Frico facean per l'ordinatio Atm. Rifcon= 
‘. .trant io Cicerone Refvcatu-us: in Senecà , Bmicatarur: in Coumella, Sc- - 
gaturus : in Floro Domaversat ed a'tri inaltri, chie s'apparan colla lettura. 
Quindi fimilmente av ventie,che i Nomi Werbali in IO, prefi da'Supiet di 
Cerjugezione,. beva fpeffo ante L'A ‘nella penaltima, ; cioGsbè. 
+ Lorenzo Valla ebbe creguto ancor fenza eccezione, perciecchè no: di- 
tiamo, Ketatio , non già Vetitio; Domatio, non Domitio ; Emitatio,e non. 
Ewicitio ;. Juvatio, € non Juvitio, nè futioy come chefidica Juumal : 
. Bipine. St è nientemeno shbbagliato per far queta Regola casì genera» 
Ie ; perciocchè troviamo. Fricstio, e Friéiò , ch'è in Plinio, e Celfog 
Tucubara ,, ed, Qrubitie ; Accubutia , ed “Aîcubitto , Cc. SeBia ancora è più 
ufita:o., che Secasio. 11 «he può fervir di-pruova all’avvifo di Priftise 
no, che.i Verbi di quefta:-Gonjugazione, che fanno il Pretorito. in W, 


) 


mae antizapreata della Forza, ARE © Se 


CI A : BE . 
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SECONDA CONJUGA ZI ONE. 
R È G. 0 L A XI, 
| Generale per gli Verbi della Seconda”, 
i .ÎLA feconda nel Paffaso | _ | 
‘ UI Sempre diede @' faoi ; 
| Similmente ITUM di poi 
5 A Supin fempre fu dato . 
du ._ E $ EM P LL 


| Verbi della Seconda fon fempte terminati in EO 3 e 
| fanno ordinariamente il Preterito in UI, el Supino 


"a . 


| 

i in ITUM ; come. . 

1 - MONEO, mofui, monitum , monere . ‘Ammonire gw 
vertire,. | 


Ù Admoneo, ui. itum, ere. Avvertire, ricordare , sila 
( affennare il Dante). | 
I Commoneo, ui È itum, ere. Efortare, avvertire, 
ARCEO ; arcui(arcitum, poco wfato ) arcere , Contendere, 
. impedire , riparare, Rincacciare ) tener indietro , € lontano, | 
far lonteno . ion 
Coérced, ui, itum, ere, Rifrinare, effrenare È reprimere , 
| Vietare, Rinchiudere ; reftriugere n 
! Exerceo, ui ; itun ,ere, E(fercitare , travagliare ; ‘tormenta- 
I re, infe oftare , affsticar fi. Far quelche arte ,.0 meftiere. 
I TERREO, ui, itum, ere. Spavertare y fpaurate., 
Deterreo , uì, itum, ere. Fraffornare, diffagiiere  invilira; 
Exterreo , ui, itum, ere, Spaventare,, e: 
Perterreg , ui, imm, ere Far gran, paura 
HABEO, ui, itum, ere. Avere, Dimorare + Stimare , 
Adhibeo , ui, itum, ere, Adoperare , sare 3 Servitfi, av 
‘valerf. Ammettere . 
Cohibeo , ui , itum, ere. Afrenare., reprimare ; fermare — 
modergre j reftringere . 
Debeo, ui, itum, ere. Povere , effer obbligato . Ere 
Exhibeo, ul, irum , cre. - Froducere , s-arrecare , Rapprefen- 


tare. PE: 
abibeo gui, iui, ere. Divietare. . fermare, moderare, 
: Tom, I. __ R fer 


os NUOVO METODO. 

|«-samperare , Minacciare , intimorire , NA : 

Perhibeo , ui, itum, ere. Dite, affermare . Dare, pubbli= > 
gre. a 5 

Prehibeo , ui, itum, ere. Impedire, proibire, levare , ;di- 

fendere . : | la I 

© Redhibeo, ui, itum, ere, Obbligare el venditore a ripieltarft 

la derrata, della qualè Uol, ha celato i difetti RR ; 

| CAREO ; ui, itum, ere, Effer privo. |... 


% 
A VVE RTIMENT O. < 

‘ A Leuni danno a Careo, ca/fum, Ed è eg'i vero, che fi truova Caffus 

negli Autori; Nunc Calfum lumine lugent . Virg. ZEn. 2. 85. Ma 
| Caffusè Nome non alkramente che Liffus, e Feffus, che non debbono 
prenderfi per_Supimi , perchè da effi non fi può formare il, Participie 
Callurus, Feffurus, 0 E tale è il fentimentodi Prifciano, lib.9. Servip” 
però affsrma , Caffum dirfì in vece di Quaffum , prendendo! come da 
Quatio, mu.andofi la Q@ in €. Ma Nonio. rifiu'a sì fatta @pinione , € il 
fa veaire 46 Arancarym Cogfibus, quod (int levis (dice egli cap.1:217-) 


. U nullius ponderis. Il che conterma anche Servio. 
y 


“o 0'R EG 0 LA -CXIL RI 
. Eccezione per jo Supino. È , i 
| 3. Fa CTUM Doceo. 2.4 Teneo defi‘ 
Tentum, 3. Mi&um, Mifceo dia, o 
4: Toftum, poi di Torreo. fia. Ja 
4. E da Cenfeo, Cenfum Saffi. 
(CE STE M PLOT 
-2NUefti Verbi fieguon la Regola Generale in quanto. al 


_} Preterito, e fono eccettuati folamerite nel Supino . 
© Docso, docui y-dofum, ere. Zafegnare , dare al- 


è .» * 
»'’»’ 


trui cognizione di che che' fia 3- provare...’ Di 
Condoceo ; ui, &um, ere. Lo ffefo . | | 
Dedoceo vi, dum, erey Far altrus 
‘ ‘Apparò. © De E ES Se i i 

2. TENEO, tenui, tentum, ere. Tenere. Convince= 

re, Sapere. © gta aa PIO 

I fuoi- Compofti mutano 'la E «in-Inel prefente, .€ 
|_nel Pfeterito, non già nel Supino, der 

Abftineo, vi, entum; er. Afererfi, Buardarfi | Rité- 
nerfizo cui "OA 700 


difparare ciò. .che- 
14 uf 


ti 


e è %  ‘ 
è 
3 
È 
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Contineo, ui, entum, cre , Contenere, comprendera., tener. 
‘chiufo , Fare ftar a fegno, raffrenare. Aftenerfi . 
Detineo , ui, entimi', ere, Ditenire , intertenere , tardare, 
tenere a bada(baloccare, voce: baffa ). n ia — 
Diftineo, ui , entum , ere ; Diffenere , foprattenere , fraffenere. 
Obtineo , ui, entum, ere, Oîtenere, trarre d'altrui alcuna 
cofa, Effere in ‘ufo , coftumarfi.. Pas, 
Pertineo, ui, entum, ere. Appartenere , toccare , calére, 
Aver la mira , riguardare, Stenderfi; arrivare, aggiugne» 
re fino a ©. = i e 
Retinco , ui, entum, ere, Rifenere ,irattenere, afferrare, 
Suftineo, ui, entum, ere , Soffenere::. Sofpendere, diffe- 
rire, Aftenerfi. i, _ a 
MISCEO, mifcui,:miftum', (‘ prima mixtum ) ere. Me- 
. Scere, mefcolare, confondere, © » SI 
Admifceo , cui, iftum, ere, Zutramifchiare , intrametterfi 
impacciarfii .° | e 
Commifceo , cui; iftum, ere; Commi/chiare, meftare , agi- 
tar con meftola , o con mano cofe diquide, 
Immifceo , cui, iftum, ere. Mefcolare con, = ==—©* 
Antermifceo, cui; iftum, ere, L5'ffcfo che Admifceo, + 
Permifteo ; cui, iftum, ere. Mifchiare bene. 
| 45 TORREO, torrui; toftum) ere; Arroffire, brucia- 
re, riardere. Le de n 
5. CENSEO, cèniui, cenfùm'’, ere. Reputare, effer® 
‘di parere, giudicare. Allibrare  cioèdefcrivere, regiftra=t 
. re, porre al libro quelle cofe,. delle quali i Cittadini., 
portano nota , come t Freli ,\i Schiavi, i Beni, ec. tl 
che i Latini dicean Cenfus, i Tofcani Allibramentò , qui 
da Not vien detto Numerazion di Fuochi , Cataffo. 
‘ Recenfeo , ui, fum, ere, Far /a raffeonà, <> a 
Succenfeo , ui, fum, ere, Adirarfi, fdegnarfi contro ad uno; 
| AVV E RT,lL,M.E NT O. 
Tiigeo, vi, e Persinto , ui , non han Supino. Ma Assentus vien 
da Attendo . Dal Supino A45fientum vien Abffentus , in Legge ;- 
cui dal Tutore fi vieta l’aécettazion del retaggio . Scevola s Papigia. 
né, Dipiano. Ed in S, Cipriano d4b/fenti, quei che.(on dulla Comu- 
mione feparati, e tenuti lontani... i E, 
Cenfeor adoperavaGi .antisamente in fenfo Attivo ’ Lande vien Cenfa »/E- 
mel Preterito in Ovvid. i. de Ponr, ÈI. $:-Ma fi dicèva ancota"Cenfio delia 
Quarta, dal quale vien Cenfisor, il Cenfore jin Lipiano L. 4. 1.de Cenfiù. 
ed il Participio Recenfitus, Riconofciuta, 4tlibreto, Penulolenga sim 
Ciaudiano, da Recenfire. | si 
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Muxisgo fi è tatio da Miflum, come Uiyxas, per. cia Alcuni il 
‘riprovano qual patola-magagnata, € Prifciano altro ‘non iferive , che 
Mifium; incontrafi però aila fata negli Antichi , e s avvicina molto 

. al Greco exit, Masio. 
Careo, che il Defpruterio mette qui, fiegue femplicemente hi = 
gola Generale e Vedi }' Avvertimento delia Regola n 


REGOLA XIII 
| De Verbi Neutri,,che- non han Supino 


. - a. Abbia il Neutro il fol Paffaro; 
‘2. Come Timeo. 3. Licet, Caret, 

. Valet, Meret., Nocet, Paret 

Col Supin fia coniugata. — su 
4. Così Doler, Calet, Placeo, © 

Later, Preber, Olet, Jaceo. 


E SE MP J. 


3. TL Verbo Neutro è quel, che fi° conjuga , come, 
l’Attivo, ma non ha paffivo . Quei, che fan- 
no UI al Preterita, fieguon la Regola Generale, ina 
non lian Sapino ; ; come. 
,* CLAREO, clami, clarere. E/fer chiaro per fama se ftima, 
FLOREO, forui s cre, Fiortre . Effere in visore je in 
, pregio, i 
LIQUEO , licui poco ufato, ere. Liquidire. Effer chiaro; 
‘nese cho ; s_ond'è la formola giudiciaria , Non liquer , Non | 
pare. o. 
Deliqueo , delicui, ere. Diliguidire , alliquidire . 
MINEO , minui, ‘ere. E.filtere ; Sopraftare , Pendere . Ufafi | 
fol né Compotti .. . ù 
Emineo, ui, ere, ‘Sporgere‘, Fiorîre ; fire. eccellente, emi- 
nente, èd ‘alto : 
 Jmmineo, ui, ere, Dominare , effere a Divi , fopra- 
“do efere imminente . Cercar | e occaficni di far che che | 


Pixminoo, ui, ere. Vantigziar, 3 Supra is onoraza s ò 
sofa fimile, a 3 E 
roPmineo, ui, ere. Sporgere, SE cu 


N * 


DE’'PRETERITI, E SUPINI. - ©» 261 
PALLEO, ut, ere. Impallidire, e tmpallidare, i 
| PATEO ; ui, ere. Effere aperto , chiaro , nto, ampio. 
POLLEO, ui poco #fato, cre. Aver valore, virtù, fer valente» 
£quipolleo , ere. Avereguak pofanza.. ine È 
Piepolléo , ere. Ava maggibr forza. |. 4 
BAUCEO, raucui ; raucere.. Arrocare,0 affocare , diventi 
roco, 0 fioco. Sindice anche Raucio della Quarta. ... 
SILEO , filui, ere. Tacere, mon far motto, non far romo= 
re. Sidice adunque Si/eo di tutte quelle cofe, ch’altra 
volta fan romore , fuono , 0 ftrepito ; e figmifica ancora 
il ceffamento Mell’azion propria: di qualunque cofa ; co» 
«me Luna fiiet, non luee,, è. 0 
SPLENDEO, ut;.ètre. Rifplendere:, rilucere. 0. 
STUDEO , ui,.ere . Studiare. Defderare , Brigare , proccue 
rare, ineegnarfi,sforzarfi . Macchinare, Ajutare, favoresgiare, 
2, TIMEO, timui, timere.. Temere., ever paurd > 0 
Egli è Attivo, ma nella ;Conjugazione ‘fiegue la 
Regola de’ Verbi Neutgi. 0000 vi. ca 
3. I feguenti fono eccettuati, ed hanno 11 lor. Supino 
fecondo la Regola Generale, benchè fieno Verbi Neutri. 
LICEO, licui , licitum , ere., Effere venduto all’incanto , al 
lp offerente .Egli hafignificazion Paffiva, ed ab contrario 
-LICEOR,. eris, licitys fuin , cri, la fignificazione Atti» 
va. Vendere all’igcanto, A O e 
CAREO , ui, itum, cré. Effer privo ,. aver bifogro. è, 
VALEO, valui, valitum, ere. Potere, Valere , e monta». 
cre, Aver credito, durotità, Star bene Aver luogo, Efe : 


Sere. utile y importante.” aa | 
Convaleo , ui, itum;, ere. Andure innanzi, allienare y pi 
sliar ‘vigore, crefcere, Guarire , ‘migliorare, fanscare i 
Invaleo , ui,zitum, ere, Iuvaloritè | prender campo s VAR 
zarfi. Venir in ufauza yin coftume sio < .0 | # 
Prevaleo , ui, itum,'ere, Prevalere,veffer da più, ecce- 
«dere in valore 0? e I 
_MERBO, ui, itum, ere, Meritare, Militare , aver folda ; 
| fervire. Far difonzfto suadagno Far altrui bene, o male , 
‘Si dice anche Mercor, msritus fum; mereri , che fignifica 
lo ftefln. Ma Mereo. è differente, Vedila Regola LXXI. 
Emerco , o Emereor. Compiere il numero de' fuoi ftipendi, 
Promereo , o Promereor. Meritare, far tofa di merito, 
NOGEEO , nocui, hocitum , ere. Nuocére 4 danneggiare, 


3. CRA» 
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PAREO , ui, itum, ere. Vi partire , fer detti e man. 

 fiffe. UWthidire,. i Me 

Appaseo; Ui., tum, eve , 
 Compareo,, ui, itum cre, | 
DOI /EO Qui, itum,* a <S olerfi , desio etica, 

T<grarfi1 Dolorare s- «cordo Sè afft. V. ant.) 
Condoleo- 4 Ul, itum, ere - Belen com Giai , aver come 
“pa)fibne ‘dell’altrut male, < | 

Indoleo, ui, itum, ete. Affigerfi di: qualche cola. 

CALEO, ut; itum, ere, E/fer caldo: 

Tncaleo ui , itum., ere.. Rifcaldirfi ; iaifervorarfi i 

PLACEO, cui, citum , ere. Piacere 7 KA 

Complaceo., cui, citàm, ere, Comphacere , far la dia 
“ altrui , far fervigio , E . cofa grata ; Compiacerfi ; isa) 
| i auffo, e piacere: in tale, 0 di tal'cofas - 

‘ Difpliceo ) (chi; citum ; ‘ere. Difpiacere 3. 

LATEO,; ui, itim,ere. Star nafcoffo , fel ; 

Deliteo , ui, Senza Supino. tere. Nafcondirf, mucciatii i 
o appiattarfi . S 

PRABEO , ui 5 tum, ere. Dare; ‘provvedere . 

,OLEO ;. olui , itumi; o pure oletum ,' olere .' Olezzare, olf= 
re; rendere ‘odore, effere oderofo ( Ulimire. V. ant, ) Signifi- 
"’ cava appo gli Antichi, Crefcere, è (piantare, 0 rutnart 
JACEO, ui, citum( donde viene Jactturum ) jacere . Gia- 
sete) ‘Phat corîcato ,'effer vinto, | 11°: ua 
7 AOVION URTO I MEM TO. io 
SI notrebbono ancoy qui ‘accontare alcuni. Verbi Neutri fn EO, ma i 
lor Supini fono 0 rari, © inufitati, non altramente, che molti dé 
‘quefti Aeffi, che récatiabbiamo , de "quali però fénò «rimafi î Particip) 

“è i Nomi Verbali ;-eomè PaRturutì in Ovvid: Prebitirus s:in Colutt. 

Prebitus, in Ti40 Livio e Prebitor,.jn Cie, Coglitus, Tacit Jociturusy 

«Staz. Caliturus , Qvvid. Latiturus , ed anche Larito, Cic, e fimili. 

EMINE O, e gli altri, ‘che 11. Defpauterio fa derivar:da Maseh, 
vengon. dall'antico Verbo” "Mineo che acicora in Pricrezio fi pare 
‘ + Inclinota Minene.in.camdere prodita. partem. lib.6. 56%. . h 

E la vera origine (cmiglianti Verbi traggon da Mina, in fign' ficato 

luoge alto, ed elevato.; onde, vengon parimente Mine , mingrum , i 
< Merli, o te Cime delle mriraglie “e Mine, de Minatoé : per la ua 

viole Minor , avis s-fignifica “anche tania Leo 
i Geminigué minantur: © In Calum Seopuli. Wire. 1. Bo. 166. 

È +. MOGFO, del-cui Supinoaleun: han dubitato, fi truova in Cefare: pf 
‘*Qrrò n:bil Necito ivi” s. B. Gal. E' da cotefto if Participio Noriturus . 
- PATEO , al contrario che il Defpauterio aggiunge a quegli, che han Sé- 
pind, n'è privo , ed hafelo il-Preterito Patws ; verchè Pa/fus nen può venit 
che d» Pando, cda Patio»: Crinibus Niades peffiv.Vire.AEn.1/484. Paffis ve- 


j fs provebi. Cic. Meta duoove & bello peffus. Virg. ABn. 1, 9. nè d'altronde 
Il fa difeender Diomede Mb.1. . OLEO. 


bmparire ; Prefentarf a 
ompatire, 






| SR 
DE’ PRETERITI, E © SUPINE, 263 


QLEO Fibre anche Olevi ,s fecondo Prifciario, ma ne manca la pruova . 
Del Supinà Qlessm fi ftudiano, alcuni disneftrarno i) dritto ufe con n 


verfo di Perfio, Sat. !. 
Hic inquis veto Mila fari Oletum. * s 
Ma quivi Oletum non è altro che un femplice nome Softantive = 
“A teriro Qiui è ‘più mune: 11: — ” 
Pina. fare dulces olevunt mane Camene . Qraz. Lib, 1. Bpil. 19. Mm 
Ma i Supino in ITUM ;, o in ETUM è folo ufato ne' > Compofti è‘ de 
quali la Regola fa da feguedte: * pa 


“R_E.GU0. L.A kIv.i. 
sa De Compofii d'ole6. vi 
1. Ciocchè d'Oleo difcende y °° 
. Se .pur quel denoterà,. .. .. . . 
» 06 IT UM: anche: vr ve 
“n Salrro fia, EVI ETUM presde: 
‘3..Tienfv ad ITUM Abolevi., a 


CA foi Adultim. Adolevi, "© i t - 5 
ida Se Maia. LL 


sele (0) LEO {tà nella Regola precéderite: Fa fuoî Conté- 

MT pofti quei, che ritengon la fignificazione. .grdi< 
fratiadel Semplice , sitengono iP più anche il medelie 

Ò ino” Preterito, UT; 1 Supino ITUM3 some Ml. 0 

Gbaleo., «“opolgly, Lun sere. OltÈ.4 rendere adore. Veni: 
«ves che difle-it Bocci concluf, Se #07 otte «di tutti un por 
+40! piene del' ‘ caprino', © TO ni 

Mirolcp , vi, ifum, ere Rendere gddi ‘Time, | 

k.edaleo ui; itum, ere Redolire , faper»di qualche coli 

“ tomè nel organte ; E fapeva di-via, ‘come uno arlotto. 
Così Sentere : Che fa Senti d'anbrofia Porezza. Dante *; 

«Purg, 24, in fine: aa 

Suboleèo ,- ui:, îtam:; dre  Olezzare ‘alquantò i Bffer fofpeto 
__t0., aver odore x igdizio', Jertore di ‘qualele cofa.*, °°. 
2. "Gli altri Compotti di quefto Verbo., ch’avranno al- 
- tra fignificazione } habnò più 'fpelo EVI al Preterito , 
«ed ETUM al Supino ; dome | 

Bxoleo ; 0Exalefca, sXolevi $ exoletuma, ere. ld, 
gire in difufo , efendifmeffo.; «te, 1cofesà fatte vfete , 4 To- 


3 
‘ 


[cani foglion chiamare Sferre, e paunt fr uffi; j ficcome Fermi 
R ù 


4 
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na fruffra, che diffe Plauto , Scortum Exoletum. .. 


©bfoleo, esvero, Obfolefco , evi, étum., cre. Venire in 


difufanza, perdere si fuo luftro, e vigore, efferecattivo, 
e confumato, ©... TR e 
2. Aboleo, evi, abolitum., cre. Annullare , concella= 
re, 6ftinguere ; caflame . Si dice ancora Abolefco. in fisni- 
ficato Piffivo :° Memoria hujus rei prope jam aboleve. 
rat. La memoria di tal fatto era già quafi eftinta. > 
Adoleo ; 0 Adolefco, evi, adultum, ere. Crefce 
res farfi grande. Bructare, | 0. | 
AVVERTIMENTOÒO. |. 
° vl . ì ‘ uri PA 
E O, come abbiamo notato già dianzi avea prima tre fignificazioni, 
Olire, o render edorz; Crefcere,e Ruinare , 0 Diftruggere. Nella pri- 
ma <fignificazione vien dadida, Preterito Avcivo del Verbo c%e. Olee,cane 
giandofi la DinL; nonaltrimente che da Fax», fi fa'Lacrrma , e fimili; 
e perciò gli Antichi, (econdo :Fefto, diceano Qdefar:t, per Olefacit , e noi 
ancora diciamo Oderè colli: D, come gli Antichi noftri, Òlert. © 
Nel fecondo fignifirato , O/:o0. vien da ,Ale., Crefgere , \Nudrire s dal 
quale prima fecefi Olo, ‘come fi truové Aancofa’ negli ‘Adtichi : e da 
uefto vengono Prel:s ,.e Sabeles. .-; te, i 
‘° Nella terza fignificazione’, vien da vASW, CAxvau: è Perdo , orde vie= 
.ne ancora Abeleo,, ERineutre 0 e lr i | 
Adultam viene da Adottam;pigliando la U in ‘ifogs della OSE Wdodui, 
dicefi-per Sincope da rdg/isum. Si trudva aziandio!44e/wi dal 4 verreb= 


| be dolitum.chealcunidicono fign'ficar più volgatieri il Bruc:sre odori, e 


ae-ificare; benchè fi lesga pure nell’altro fisnificago; Paffguaro - Adoluerie 
‘Îuventus, Varr.a pid Prifc.lib. 9. Adolefco adunque. & la me+sefima cola, the 
a .- Perchè come-da Creo fi fa Crefeo 5 ‘00rì de -Dleo , derivato da . 
Mio, fi fa Olefcoze de quefto dAdolefie , .dond'è formato Adblefcns . 
Exoleo fa exolevi , dal quale viene Exoletus; Domi reliaui Exoletem ya 


© sensa, Plaut,én fragne. cioè già grande,vecchig.Îl medéfimo ‘Autore ufa | da 
e 


levit,e Lucilio Pevole)fe in'vece di ‘Peroleviffe, teridere 640re acuto. Ma forle 
nè quefto Verbo, nè Sabelso, hè Pnelea, o Inalefto, nè Radoleo ,.0: Redblefce ; 6 
troveranno giammai al Pseterito in aicuno Ausore.approvate. E perciò 
mon dee:recar marawiglia,fe alcuni gli danna Ul.altri ÉV?: benchè i! più fi 
curo fis-di' feguir fempre la diftiozion della SigniBicazione, fecondo il 
Werepeo, e l’Alvarez, come fi è da noi altresì riéevutò nélla.Regbla, 
E ‘per queflo' Inciezie. truovafi. ad ‘6ra ed ora in Gellio e Ine/everat, 
lingue illius vor, quam, De. lib. 5g. cap. 21... FOCE. 
T SS. Padri ped 3dòperasio fovehteMetite' Inolifus, come Ino/ftà tone 
eupifeentie vitsun ,-G'e. Là cortuzione d’iria -concopifcenza invecohia- 
ta, ‘e sinforzata dal coftuple.. Il che fempra fivoreggiar coloro s che 
il tiran da Soleo, — * RO i A i I a 
I. Verbi in SCO, che negli Efempj framifchiammo agli altri , fon 
della Terza ; ma poiebrè formanfi da' fiviti în EO, e ne prendono il 
P:eicrito, abbiamo fiimato peterli qui unitamente allogare . 


"dat 5 ® 
è Pi VI È é 24 V| sà ‘ns * 
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'DE' PRETERITI, E SUPINI. — 968. 
REGOLA xv. I 
3 ‘Di Arceo, e Tacco, co'loro Compofti . 
ec. Arcet, arcuit folufa i 0. 
2; Ne Compofti ITUM prende, 
13. Tacet, UI, IT UM rende: 
.. 4.Ma. il Supino Vi fusi ricufa. 


si CY E 8 E MPT. TRI 
i a | | . î | ) de h . > a Nato” Li de: 
I. RCEO, arcui, :/ Supino arcitum non. è più 18 


rare. | 
- à, TI Compotti però ritengono il Supino . 


Coftceo , ‘co@rcui; ceércitum , er. Keftringere ,.rifrenare, 


Impedire., vietare. Racchiudere 


Exerceo, cui, citum, cre. Efercitare. Afaticafi. Fare 


#* 


un'arte, o meftiere, efercitare una CAricAa è 


, . uo D; _ f 
‘9. TACEO , tacui, tacitum, ere. Tacere , MOR. Je i 
(7) 


motto, Si dice ancor delle cofe jnanimate , come. Sé 
i di fopra. Nn i ui toe ) E ° 
‘I-Compofti non han Supino : 
Conticeo j cui, etti. 
Obticeo j (cui, efe. o "na ee 
Reticeo, cui;cre. Hauzo <l medefimo fignificato del Semplice, 
REG OSL AUOXVIT. 


‘ Fi » 
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De Verbi în ZEO.- 


“i TUM, e Vi vuol VEO LAtrivo,. 


.Fovi , Fotum, Foveo i de Fautum ; 
Faveo danne, e Caveo , Cautum è 
3. Del Supino 4l Neusro è fcbivo.... 


ci 4. E: fra «quofti molti aura LU 


A vo. ca ii ernia 
214, P'amendue Spogliari } e privi v0 
1 3.5Da»Consiveo fa XI, IVI. 

6, Fetbul a Ferveo datate, © 


dg 


ESEM- 


‘ufo, arcere  Tener lontanb , contendere , ripa= . 
a - 4 ,0 î 
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. ESE MPI. 


I. Verbi Attivi terminati in VEO, fannio il Prete. 
rito inVI, eil Supino in TUM; come 

OVEO, fovi, fotumi , ere. Rifca ; covare » - Mante- 

nere, conferyare Ò ci 
*MOVEO , movi, motum, ere’. Muoverè , commuovere , 

follevare , Crollare, azzicarfi. Cacclare', caffare , togliere 

altrui la poffelion d'altuna cofa., è disrtà. “Di loggiare, 

partire, 

Emoveo , vi, tum, ere. Smuovere, commuovere ; fearglie 
rare, allontanare, 

VOVEO, vi, tum, ere. Far boto, n) A s» - botare > ‘De 
- fiderare, 

Devoveo, vi,.tam, éré. Confacrare , ed offerire alcuna 6 60= 
. JaUa Dio. Sacrificarfi. Si piglia ancora in mala parte-; 
per Maledire, beftemmiar ciò che v' è .Tu mi tarefti dar 
. Vanima al nimico ., Bobcec. N. 76.. 

9. FAVEO, favi, fautum( e non fatum) ere. Poveri: 
giare, ( aderire s voce dada: efer propizio, . benigno ; 
+ felicitare » profperare . . 

'CAVEO, cavi, cautum, ere. Provvedere , antivedoe 
guardarfi, fchifare . Mallevare, quarentire ,. "d 
3. TVerbi Neutri in VEO nonhan mai Supino, come ..-, 

LANGUEO, langui, ere . Languire, Svenire s Mancar di, 
forze, indibo ire ; ‘perdere e vigore , ‘afficholirfi . saga 

Relangueo, relangui, ere. Sienifica lo fteffo . 

PAVÉO, pavi , ere. Sbrgoteira j DIR aver paura, 

Expaveo , avi, ere, Lo ffrffo Li. 

4. Molti dé quefti Verbi Ne tri ba privi d'amendue ; 
cidè del Preterito , e del Supino 3 cerhé Lai 

AVED, ere, . Golate.,. aeognare.:, appetire .; oj 

CEVEO, , ere ,;in Perfio . Alulare 3 e proprio ‘ far come 
fanno è Cani, movendo la coda. 1 

FLAVEO; ere; Gia//esgiare , biondedgigre., L 

LIVEO, ere, EJar di color lewido. , egme, & pini Iu- 
vidiare 
5, CONNIVEO,.conbivi più afato i Sei: conni- 
vere. Far le vifte di nbn vedzre (furia “gatta \nonta 351 

attone , la gatta di Méfine - madi plebei) 5] 
*FERYEO, ferbui , ere, Bollire. Ta? in collera, 
incollorirfi . De. 


aan 


#2 


1 


| Reforbeo, ui; ere. Bfn2 ioftite"y° cioè ‘Inghiottire quel 
Aso e, PR, >, Ea | 


di î Mis *O<“ rali ae) 


| DE'PRETERITI; E/SUPINI.' rt . 
Deferveo , bui, cre Ruffreddarfi. Quietarfi , acchetarfi è 
| AUV..V E RT I M‘E NT O. 

Uefti Supini in TUM moftrano di non efferaliro, che ITUM 20° 

corciato: Fovi., Fotum, per Povirim; così Maurum per Favini 

e Cautum per Cavitum., ond’è il Capitio di Fefto. E ficcome A 


dice Cavi, al par fi dice Catus in ©Oraz. fe Cîc. ud Uoino Scaltro, ed 


Accorro } e Cate, Scaltritamente, in. Plauto... 


FERVEO dovrebbe far Ferwuî, come Moned minui ; ma-fi è det- 
te Ferbui, perchè la / Confonante fi magi io B. Sî dicg ancora Fer- 
vi, da Fervo della Terza : Sperabam gara Defervi[fe adolefcanziam . Ter. 
ddelph. 1.3. uf:to pur da Lucilio. Vice Serao al (6 

Fervis aqua, fervit: ferpit nunc, fervet ad annum . 
Benchè Quintiliano ricà lapprovi, | UO 
Pt RIO OR 


-R E.i6.0. L.A: XVII 


» 


Di soXbeo ; e fuoi compofti. | 


Sorbeo , Sorbui re.\dard,.. (REIT 


E poi Sorptum nel'Supino. ii 
». Ma ghi ferie in buon Latino; |. .-> 
(. Dire: Abfétpfit s'affereà. 00 
I CEASCE MUBLEO ia 
SORBEO , forbui , forptum ; forbere. Bere 30 allare }.° 
I here a ciantellino i o e: 
Abforbeg , bui ., Grptum”, ere .' Inkhiottere, ingozzute). 
pete "E È voce. Poetica) Confuare, diffipità che ‘To 
‘ Jeani' ariche dicono', dar fondo silla roba, i? - © i 


. 


Exforbeo , ui, ere. Tranoi golare , ber fenza mado. — 
he! 
ve nzienta 


Sè cacdiaté tt 
” A NRE, R, T I M E N T O... | 


Amni Giamatiti, ‘e fra plt Altri il. Defpauterio, vogliano! che Serbre. 
abbia ancora il Preterito Sorp/î . Ma fe fi è detto anticamente Sdrpfis » 
egli veniva da Sorbp. forpfî, forprum, come Seribo, feripfi, feriptum, non più 
da Forbio. Tl perchè Probo parlando de' Verbi ini BE 04 dice, che Sorpft® 
mn Barbarilrno . E Capro. se libel. Or:bogr. .anch'effo ammonifce , che non 
debba dir Sordo, ma: Serbeò, nè. Sarplî , ma Sorbui; aggiungendo, ch'abbi( 
gna lafciare Rar Lucano, che diffe Abforpfity, per. Abforbuis fin cn) 

°,  »fbfonpfit penitus vupos, (Cc, sella ferartra a, IE 4 10 IE 
Velio Longo 3/ih. de Qrsbogr. condanna algresi J'orp}i , come parola na 

4. 






‘ 
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- Bliena dall’antica puri tà Roman: £. ben fi vede , che Cicerona ufa (pelle? 


Abferbuis,Bxorbuie, nè mai Abforpfit 30 Enforpht ; nè altrimenti Plinio ha 
ufato il Semplice : Qu: cosgulum iaA s So busrine lib. 22, cap. 23. Truovafi 
parimente in coftui il Supino Sorp:um , benchè fembri efferfi prima detto 
Sarbitum, da qui viene anche forb:sio Abforpeus è fpeffo. nella Bibbia- 


RE GO L A XVII 
D'alcuni altri Verbi, che ‘fanno VI, TUM.! 
I. Fieo,. Piango, EVI, ETUM brama; 
Così Deleo ,/Vieo, Neoto ì 
“Ed si nati ‘ancor da' Pleo. 
3. Civi,, Citum, Ciet ama. 
> E SEM P.J. 


CR LEO, flevi, fletum, fiore, Piengere, /agrie 
mare . TA - 
| Defleo , evi, etum,.ere...Lo ffefa.- del 
Efileo , evi, etum, ere. Perder la vifta pel foverchio pian- 
“gere. O 70 MAIS i se 
DÉLEO , evi, etum, ere. Cancellare; caffare., dar di pen 
sn. Spegnere, flinguere. Dannare; Dannerai la mia ra- 
“gione, Bocc. N. 71. ca ° 
VIEO, evi, ctun.-ecre. Eesare, piecare . 
NEO ;. nevi, netum, mere. Fiare ga i... . 
9. PLEO,nonè piùin ufo, ma folo î fuoi Compofti, come 
Adimpleo, evi, etum., ere. Afempiere, 0 i 
Compleo , evi, etum, ere. Riemptere , colmare. Fintre, 
Expleo , evi, etum, ere. Sfamare, difbramare, empiere, 
faziate., di i I i 
Impleo , evi, etum, ere. Empiere, Jodlisfate; colmare, 
Oppleo , evi, etum, ere. Riempiere ; turàre , oppilare. 
Repleo, evi, etum, ere. Empiere. ua | 
Suppleo, evi, etum, eré. Supplire, fupporre. Ajutare. 
3. (GIEO, civi, citum, ciere. Ecgitare , commuovere, 
© Chiamare, (Ra, Ra va i 
Pie AV VOBOR TI MUE NTO0. 0 
z D'ef eziandio. Cio, cis N civi, chum, cire, della Quarta, da ci par... 
ch'abbia prefo il fuo Preterito Ciee . I loro Compolti tieguono 
i la Quaria, che la Seconda. © ©» i ae 
i | È + accis y auoivi, accitlim , accite. Chiamare , far vecizs , mandar 
manco,» 7 È La pr + SERENE: 
DI D E. 


2 






DE' PRETERITI, E SUPINI,. a6y 
DELEO visne dall'antico Ve. ha L80 , 1i quele anche ora Ioggeli 
în Otazio, some diremo appreò nella Regola di Limo, © 


CR E G 0 LAO XIX, 
De’ Verbi, che fan DI, SUM. 


% 


I Prandet s Vider (PA gradito. 

DI, SUM ..2. Sedeo feffum fa | 
3: Seridi Strideo solo avrà, 

Del Supino: egli è fornito . 


ESEMP 7. 


RANDEO s prandi; pranfum, ‘ prandere. Definare, iù 
mangiar di mezzo di . Si, dice ‘anche Pranfus. Sur Vei. 
di le Note dopo la Sintaffi, | 
VIDEO, vidi; vifum, ere , Vedere , avvifare*, feorgere 
- Divifare. Ravvifarè | È 
Invideo , idi, ifom, cre, dai j adiftiare 9 gtardar di 
mal occhia , i 
‘Prevideao, idi, ifum, ere. Axtivedere, antiguardare, SRLIepO: i 
Provideo, idi, ifam, ere. Provvedere, 
2, SEDEO,, fedi, fefflum, ere. Sedere. I fuoi Compo- 
{ti mutano la £ del Prefente in J; come. 
Affideo, affedi , afefflum, affidere. Seder vicino. 
Contideo , edi, eflum, ere. Sederfi infieme. | 
Defideo, ere. Sta; Sena infingardo. ) €ffi non han > 
Piffideo, ere Stare in difcordi a.) Preterito. | 
sl edi, pn , ere. Sedere in Sa qualche cofe. Sta» 
ne in aguato , appoftare. 
Obfideo , edi, eflum, ere, AJ Di affare . Rringires 
‘© porre a affedio. | 
Prefideo , edi , effum, ere. Sopraftare aver cura, i) 0 pro 
fidenza in alcuna cofa, Sn: 
Refideo , edi, effum, ere, Rifelire , oesiora: Poltro» 
. neggiare, Impantamarfi , pofarf , e calmarfi, far plat 
ra, 0 fondigliuolo ; 
Subfideo , edi, eflum, ere. Sfar fotto, acquattarfi 


Superfedeo , edi, eum, ere. Sopraffedere, "= 


pu 


differire , intralafciar per qualche tempo. 
3. ATRIDEO, fidi, ere, Stridere.. 


Non | 





Li 
a © 
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Non ha. Supino . Si dice anche Strido . Vedi la Regola 
XXXIII. “e E: a 7 

. AVVERTIMENTO, 
| Verbi , che harmo la E nel Preterito del Semplice, Ja ritengono ancora 
nel Prererito dél Compofto, benchè fi muti in I nel Preterito jcome qui 


fi vede in Sedeo I foli Com poft: di Temea ne fono eccettaati i quali ritengon 
, ‘a 1 del Prefente nel Preterito | Velli la Regola XXI!. nume. 2. negli Efe MPjo 
RE GO LAKE... 
‘'D'altri Verbi, .che avendo il Raddoppiamento: al 
Preterito , fan DI, SUA6: LUO 
Pur DI, SUM e' quattro rendi, © 
| Che qui fieguono concordi, - | «> . 
-.1. Mordeo fa Morfum, Momordi; 
z. Pendeo, Penfum, e Pependi; 
3. Tonfam, Tondeo, Totondi; 
4. Sponfum, Spondeo, Spopondi. 
ao - E $ i E M P. JT. ‘ . ° l I 
Uefti Verbi raddoppiano nel Preterito la prima Sil. 
laba , ma tal raddoppiamento fi perde nel Compo- 
ito, fecondo la Regala II. e < 


, 8. MORDEO, momordi, morfam, ere, Mordere. Dir I 


male, Riprender con parole punsenti . | n. 
Admordeo:, adinordi*, adinorfum, ere, Dardi morfo , Pi. 
gliare a dir’ male. | en a | 
- Obmarbeo., ordi, orfum, ere. Mordere attorno, rodere, 
Remordeo , ordi, orfum , ere . Rimtordere, morder di nuovo. 
©. 3. PRENDEO, pependi, penfum, crei, Pendere, penze= 
lare, Depender da qualchedino , Dubitate , flare in dub- 

bio, in.ambiszo. Pros pe di paenate i ; 

fippendeo», endi , enfum, ere 

: CSO j. non dicefi | o . . I 

Appenda,. is, Attivo, Appendere aurim , Pefar l'oro . Ve» 
di Ia Regola XXXIII, A de 

‘ Dependeox endi-, enfami, ere. Dependere. | 

megndeo +.endi, enfum , ere. ‘Sopraffare.! © se 

3, TONDEO ,: totondi, tonfum , toridere', Tofare, ta- 
Sliar la lana alle beftje che dicefi anche Truciolare 3 e i pele 

i E | < asie 


In fenfo: Neutra non è del. 


ei 


n AZ nio 


I + . 
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agli omini, che meglio dicefi Zusconare, amendue modi baffi. 
.- 4. SPONDEO , fpopondi-., fponfum ; fpondere. Pros. 

mettere, mallevare, fidanzare ; impalmare . sr 
Defpardeo , ondi, onfum , ere. Pramettere.,: impromettere. 

Perderft d'animo , feomentarfi . LS 
Refpondeo, ondi,, onfum, ere, Rifpondere alle domande . 

Divifare , dare il fuo parere selle ‘difficultà legali. Cor- 
.rifpondere ,, Accordarli . Effere proporzionato , adatto, ac+ 


soncio, Stare all incontro , dirimpetto , Ed in materia 
. di debito, Pagare, cile CS 


R E GO L'A XXL  c.+... 
De' Verbi , che fanno S/, SUM , 0.XI, TUM, 
1. Rideo., Maneo, Ardeo, e con effi 
. ._Tergeo, Suadeo, SI, SUM, fanno; 
Mulceo', ed Hxreo di par vanno, | 
2. Juffum, Jufli, 4 Jubeo diet. | = © 
3. SI, TUM, Torqueo vuol, e Indulgeo, 
4. XI, CTUM, Lugeo, Augeo, Mulgeo. . 
È ES EM PH 0 
I, Uefti fan S/ al Preterito , SUM al Supino. .. 
e RIDEO, rili, rifum, ridere. Ridere, Burlar 
| Ji» far beffe, 0 feede. L= e ohi 
Arrideo , fi, fum, ere. Dare a taglia, attagliare, pracere, 
 confarfi , affarfi , foddisfare , attalentare saggradire e .08* 
gradare, fecondare, andare a fecohda, a verfo. |... 
Derideo , fi, fum, ere. Deriderz, (chermire , mettere in #0. 
velle, flrazieggiar con ifcede , cioè detti beffevoli... © 
Irrideo , fi, fum, ere; Dileggiare, beffare, dar è! pepe, la 
baja , la berta succellare , fghignare , caleffare modi baffiy 
© MANEO, manfij manfum, manere . Dimorare , Sedere, 
« Soggiornare , Afpettare, attendere, So 
Permaneo, fi, fim, ere, Permanere, durare, perfeverare, 
ARDEO , arfi, ‘arfum, ardere., Ardere, avvampare, non 
folo del fuoco dicefi, ma anche di qualche paffione : 
‘ fuor | lesse, com'io dentio Avvampi, Ret. cul 
TERGEO , terfi., terlum, tergere, Ripalire, nettare, forbi 
| ae Di i davvi 
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Havvi pur Tergo, is, terfi, terfum, tergere. Lo Befo : 
Detergeo , fi, fum, ere,, e Detergo, gis. Mondars,purga- 
re, nettare, Potare, Levar la nofa., e. il faftidio. , 
SUADEO, fuafi , faafum j fuadere . Conftgliare, insugere, 

Jmiovere: 
Perfuadeo ; fi, fum, ere. Perfuadere , ‘metter. nel capo , nel 
. QUOTE, dare 4 divedere. | 

Diffuadeo , fi, fum, ere. Diffuadere, Fornare, Seonfiglia= 

re, fecnfortire , rimuovere , diftorre, 

MULCEO, mulfi, mulfum, ( e muldaum, Prife.) Ase- 

volare, lenificate ), difafprire è n 

Permalceo, fi, fum, (edaache, Xi, &um, ) permulcere , 

| Raddolcire, guadagnar dolcem-nts alcuno, con piacevolezza , 
Herco , hefi, hefum, herere. Effere unito, attaccato. 
Dabitare, far fopra di fe, far penfofo , in dubbio , effere 
in penfiero , fare i in forfe . Non aver che dire, Ea | 
re, rimgner in fecco, — 

Adhereo, fi, fum, ere. Unirfi, sell inchinare sd 
ana parte, appiccarfi ; aggrapparfi appigliarfi . Aderire 

«è voce nuova, 

Cohereo , fi, fum, ere. Tenerfi in fe , tonerfi ira i 
accoftirfi luna parte ala.tra.. 

Inhereo , fi, fum, ere. Appiccarfi, sua , appia 
pirati | (.aggueffarfi, di Dante, ch'è aggiungerfi flo al filo). 
2. JUBEO, puffi, sufam, Jubere Cemandare , impor= 
“ve , far xna leggr, un ordine Dire, efortare +’ i 

Fidenbeo. fidejutfi, filejuum, fidejubere . Sicurare , af - 

| curaîe, guarentire, piel'are a uo cofto, € periglio, mal | 
- levate, entrar mallcoabra. 

Quetti hanno il Preterita in ST, e il Supirio: in TUM. 
3. TORQUEO, torfi, tortam, torquere. Torcere, ‘af- 
| orcere, Tormentare, co/lgre , martoriare , ; dar la corda s. 
O tortura, Lanciare, Ì 

,Contorqueo ; fi, tum, ere. Avvole gere , attorcer? , "CORIoro 

‘. cere » Gittare, rea con forza. PA 

Detorqueo , fi, tum, ‘ere. Sfravolgere, fica 

Diftorqueo , fi, tim, ere. Difforcere, fforcere, fconvolgere. 

Retorqueo, fi, tum , ere. Ritorcere. Voleere .' 

i DULGEO , indulfi, indultum, indulgere . Vezzegotare, 

careggiare, Condefcendere , ‘concedere, permettere . Godere , 

cai trefcare s Sallezzare . Darfi a RCA a 


DE'PRETERITI , E SUPINI. ‘07, 
AVVERTIMENT 0. 


Egli Antichi abbiamo Torfum, e Detorfum in Catone, ma debbai 
dì N lafciarfi.o È or 3 I 
- 4. Quefti tre fanno X/ al Preterito:, CTUM al Supino 
LUGEO, luxi ’ luttum , lugere. Pranocre a luttare ; fare 
tl corrotto, veftirfi dî bruno, eciò che fi fa per onoranza: 
de’ morti, " M a sE o 
Elugeo, xi, ere, Comptere' il lutto .. si 
Prolugeo , xi, ere. Piangere se portàr abito lugubre lun 
“gamente , | se ua Ri 
MULGEO, mulxi, multinm, mulgere . Muognere, © 
. ‘, Egli fa ancora Mz/fi , mulfum, fecondo 1a prima partè 
della Regola, ma i Supino MulBum è più ufitato . 
Emulgeo , emulfi , emulfumi, ed ‘emul&@um |, ere. Trarre, 
Premere, ca Ri ee 
AUGEO, auxi, ‘auttum ,' augere, Aumentare, accrefcere , 
Aggrandire , ampliare , Rinforzare, ringroffare , avanzare, 
giugnere, ie nni 
Adaugeo , adauxi, adautum, adaugere. Siemfica lo ffeffo. 
OA VVER TIMENTO. | 
[Ur può venire anche da Lueso . Vedi la Regola. feguente. Mail Su. — 
pino Lu@um nen fi truova in parteaicuoa, fecondo Prilciano, bea: 
chè Lullus venga da eflo. © ‘ WI 
Mulxi femb-a fatto da Ma!fi, non altrimente che Mizxzgs da Miffus. Mail 
Supino Me! lum fi dimoftra nen. folo da'fuci Deriva t-Nuidlra MulBrale, 
la Secchia ,.in cui fi riceve 11 Latte. ; mà. anche dal Competfto .Permu.Paus, 
Mitigato, Difafprito : onde Saluft:0 appo Prifciano quella locuziene usò $ 
Verbis Pormul@i . Ka ancora’ Mulfum. Ma Muitium è 1° più, nAturale e 
il più ufitate; è perciò il Voflio:sferma, ch'egli nen direbbe , Ruffica 
ss Mulfum; ma 1: Mudumi: La Viilanella va a muguere. di 
R:E GOLA XXIII 
Di quei, che han-SZ, o X7 fenza Supino. 
1. D' Alger, Fulget # Poffaro, 
D Urger, Turget in Si fai. 
2. XI «4 Frigeo, Luceo daffi, 0° 
| Mal Supino gli è vietato. a 
Fomidi o _$ DE ESEM, 


ì) 


vs 
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ES E MP L 


Uefti quattto Verbi hanno al’ Preterito SI $ e non han > 
Supino: È e” 
= ALGEO,, alfi, algere, Asghiacciare , intirizzare , ag- 
ghiadare ( algere, ufato fol nel Preterito , a/fe. Petr. S0n.290. 
FULGEO, fulti, fulgere. Lampeggiare, rifp/endere ,(fulgere e 
rifulgere , voci Poetiche ): dae 
Affulgeo , fi, ere. Rifplendere , apparire . von 
Effulgeo , fi, ere. Fiammeggiare ( fiammare di Dante). . 
Refulgeo , fi s ere. Kifiamméggiare , rifletter la luce ; riful» 
Ler? è Pg a 
URGEO, urfi , ere , Sollecitare , sforzare , fofpingere“, 
rincalzare, urtare, pontare , COZZAtE , frugare, Dante usò 
“e la voce Latina Urge, Par. 30. 
TURGEO , turfi ere. Gonfiaré ; crefcere. Turge è Latinif- 
mo di Dante. e ae ea 
a, I due feguenti hanno X7, ma fenza Supino: °° 
EFRIGEO , frixi, frigere . Aver freddo. ©’ ©’ 
Perfrigeo , xi, CTC, Iniirizzare, agghiadare, 
Refrigeo , xi, ere. Kaffreddarfi , rallentarfi : ù 
LUCEO, luxi, lucere,, Lucere, lucciare s tralucere , fplen- 


dere , luccicare, ch'è proprio delle cofe lifce e luftre. 
Collucea ; x1, ere, ‘Tucere infene, | © 000: 
Diluceo', xi , ere, Rifchiarare , far giorno . 
Eluceo, xi, ere. Effer chiaro , mantjcfto +. 

Iiuceo, xt, ère « $chiarare , aggiornare , tota 
Polluceo', xi, flum, ere: Offerir te vivandz-cottein Sacri 
cio. Preparare jofar magnifico convito, un pubblico feftino. 
ubluceo } XI, ere, Fur peca luce cominciare a lucere . 
da 


>» 


AVVERTIMENTO. 


"A LGEO parche antitamente abbia avuto 4//um, da cui viene Alfusia 
Cic.4d 4t4.t:b,4.Ep.8-N4bil Alfiue.nibil amanius . Niente” più frefeo 
© mieate più ameno. AIfirfusè in Plinio pù volte neldib,20. cap 13. così fpie= 
gafi da'l'Arduino ? cifiofi dicantur, qui natwa fune plus nimio frigefcene 
gis, quigu: facile leduntur a frigore + fac.gr.not. 40, sp 
Da Perfrigeo viene il nome Verbale. Perfrifio , Rifreddamento , feno 
timanto d: Freddura . > o aa 
Di Refrigeo-viene Refriffus, Raffreddato, Aquetato . 11 che fa feder sche 
@haef ri pe0 anticamente ebbe il Supino. Ma sì fatti Nomi fon poghiffimo in ufos 
Ue negli Autori puri non fe ne pare nè. pedate, nè orma.‘ "i 






Commonefacio, eci, adum, acere, 


Labefacio eci, atum, acere -. Smuovere, Tero 


foga cà (I 
. 
n ‘ 


-_ 
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Polluceo ancora par che anticamente abbia avuto il fuo supihe, dii quale 
vien PolluBum ,é , un F:ift.no migmfizo, in Pln-o- deb, 32. cap. 2. 
E'da faperfi., che tutti Verbi di qusft: fecodda Co-jusazione terminano 
in EO, eche pochidi ta! fisimento fo: nell'altre.Conjug:z:ioni. Solo. Be0,} ‘ 
Calceo , Creo, Cuneo, Enucleo y Lagieto, Lineo s Mes, Neufto ,-e Screo 
fon della Pri.xa; ed Eo,e Quò delia Quarta, 
| TERZA CONJUGAZIONE. 
Non ferbando quella Conjus:zione la Regola Garerale nè perlo Pre. 


terito nè: per lo- Supino ; farà p:ù cemodo mettere i Verbi feconde 
l'ordine del frrimento del Preferite, che del Preierito. 


R. E GOL A” XXIUI, a 

î De’ Verbi in CHO, 
1. Feci, faum, Facio vuole, 0 
2. Jeci, jaQum » Jacio ‘avrà. o 


4. Ma di Lacio, l’altra Prole ; a 


EXI, ECTUM prenderarino. o 
S. Specio,, .e' fuoi' ls feguiranno. «| © 
CE SE MP JO 


A De'Compofti , alcuni fo formati da altri V 
o Avverb), che ritengon PA} come: . 


» 


erbi, . 


Arefacio, arefeci, arefafum ; acere, Diffeccare', aridire, 


rafciugare. © >. ci 
Affuefacio,eci, adum, acere « Accoffumare, avvezzare; anfare , 
Benefacio ; eci, afum,\ acere. Far beneficio ; feruigio 4. 
> piacere , cortefia, PS | se E 
Calefacio , eci, atum' acere. Rifca'dire , fcaldare. E” 
Far accorto, avvifa»'. 
resavvertire, fignificare. 5 

Yare, rom: 

pere , guaflare , corrompere. 9% 


ppi suonò, €ct, adum , acere. Liquefare . ficimporare sc 


ruggere, fondere; difisillari. Dante, Parad: 33. Così” 
la neve al Sol fi difigilla. La 


Se. = Sa 


’ 


Sii ii i i n 
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Satisfacio,eci,atum, acere . Soddisfare , contentare, appasare. 


Stupefacio , eci, adtum,.acere, Stordire ,. Aupefare, far 


| rimanere attonito , frordito , 

Tepefaciò , eci, adum, acere, , Intiepidire, rattiepidire ,. 
tepificare del Crefcenzi. 

Terrefacio , cci, aum, acere. Spaventare , > fl aurare , 

Altri Compotti di Fucio , che fon formati a Prepofizio- 
ne, e cangiano l'A in /, prendonla £ nel Supino. 


si fficio, afteci, estum, icere. Muovere, difporre , far qual... 


che imprefi one . Per lo più determina il fuo Significato dall’ 
Ablativo , che feco porta ; Hoyere afficere , Onorare , ec. 

Conficd, confeci, eSdum, icere. Fornire. Trafcorrere , Ma. 
cerare , confumare. Occidere, Conchiudere, 

Deficio, eci, eîtum, icere. Ventr meno , difvenire, o mif- 
venire, fmarrirfi , Smagar fe, perder gli Spiriti > perderfi 
“d'animo . Difcadere, afielolie. Perire , morire, Lentare, 
afiuire. Altenarfi , fepararfi, apaftatare . Ectiffare , 


Efficio, eci, etum , Icere, Cugionara, mandare, menare, 


recare ad eff:tto, mandare ad efecuzione » Dar opera, fare 
operare in manitra che, Caufare è, voce filofofica del Co- 
| mentator di Dante. ©. 

Inficio, eci, eftum, icere, Infettara, avvelenare , Tinge- 
re, colorire s 0 dur colore Inftruire, ‘ammaeftrare in ogni 
Sorta di letteratura , dottrina , e Scienza . 


Interficio feci, eum, icere. Uccid.re, ancidere, difani- 


mare, privar di vita... | 

Officio, eci (fenza Supino )icere, Nuocere | far male . Op- 
porft 4 attraverfare , contraporft . 

Perficio , eci, eftum, icere . Finire, compiste, dar com- 
| pimento , ventre a conclufione, terminare, — 

Proficio, eci, eum, icere. Profittare., avangare, appro» 
dare y cioe effer giovativo, 

Reficio, eci, edum, icere, Rifare ; ricreare ; riftorare, 
confertare , Pufarfi , ripofark , fermarfi . 

Sufficia , eci, edum, icere, Baftare . Somminiftrare , Met- 
tere in luogo d'altrui , Sufituire , Macchiare, tingere A 
21 TACITO, jeci, jatum, jacere. Gittare, lanciate a 
bal ftrare, buttare, tirare. 

1 Compofti cangiando la Ain Z, prendono. la E nel Supino . 

.Abjicio , abjeci., abjetum, abjicere, Gittare , rifiutare , ri= 
nunziare, rigettare, Avoilire: oe: 

Adjicio, eci, edum , icere. Apporre , , arrogere, “ aggiungere, 
A ceref cere, I Con- 


dadi 


L 
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Conjicio , eci, eftum, icere. Gittare infieme. Conghistta- 
rarè s apporfi. DO 
. Dejicio, eci, ectum, cre. Aftercar , Spargere, diroccare, 
dirupare , dirupinare, è voce antica, adimare, abbaffa- 
re, deporre, Diffogliere. î 
Ejicio, eci, eum, icere. Mandar fuora . da 
Injicio , eci, eftum, icere. Gittare , o metter dentro. 
Interjicio, eci, eum, icere. Buttare in mezzo ,trameze 
_ zare , Intraporre ,)o Interporre, Infranmettere . i 


Objicio , eci, etum, icere. Opporre , contraporre, Gittar - 


al voito, 0 in volto, rimproverare, rinfacciare , rimbrot= 
tare, rimbrocciare. Attraverfare, contraftarei. 
Porricio , eci, eum; icere . Queffo è vocabolo apparte» 

mente a' Sacrifizj è che fionifca propriamente gittar le 

Vifcere d'la Vittima nel” fuoco, i l 


è 


Projicio, eci, eltum, icere, Giftar con violenza , battere, —* 
ie tp 


abbattere à 


Subjicio, eci, etum, icere. Sopporre , fottoporre , fottomet- 


_tere, manomettere, Far rifovvenire, Rifpondere . 


Trajicio, eci , eum , icere, Paffire oltre , trafportare è 


paffar per mezzo il petto; trafiegere , trapaffare. 


3. Eliceo , elicui , elicium, elicere . Cevare , tirar fuo- 


ra, eftrarre. A | 
| Egli è compofto da LACIO, che non è in ufo. 

4. Gli altri Compotti fanno EXf, ECTUM ; come. 
Allicio., allexi, alle&um , allicere , Allettare , indurre, 
Illicio, exi, ettum ere, Lo fteffo sE 

tar con falfe parole. Zimbellare . 

5. SPECIO', non è più in ufo , ma i compofti fanno 
‘ EXI, ECTUM; come | Ù 
Afpicio, afpexi, afpectum, afpicere. Gwardare , suatare ,, 

dar l'occhio . | Ce 


Pellicio, pellexi, pelleStum, pellicere . Lufingare, allet-. 


Circumfpicio , exi, eftum, icere. Rigwardar d’intorno , Star 


in fu le fue , all’erta. | 
Defpicio, cxi, etum, icere. Gwardar in giù. Sprezzare, 
Sehignare, vilificare. o Slo 
Difpicio , exi, eGum, icere. Guardar da ogni banda , con- 
fiderare . | 4 
Infpicio, exi, eum, icere. Guardar dentro Sa 
Sufpicio, exi, e@um, icere. Guatar fe . Anmirare. 


esi 


.278. (NUOVO METODO, 
AVVERTIMENTO. 


Ne ‘Antichi truovafi ancora Allicui, Nlicu!, Pellicui.; ma pn od 
N no DÙ in ufo, 

Confpicor, e Sufpicor ‘vengono anch'effi da ud ma fon Deponenti 
della prima Conjug.z:ione. | 


REGOLA xxIV. 
Di Fodio, e Fugio . 
I. i. Fugio, e Fodio var difparre, 
Fugi , fugitum quel fa; 
. 2. Fodi, Fofflum queft: Ud, 
"Com'infegna VUfo, e l'Arte. | 


st ESEMPI. 


PO sfugi, fagitum ; fugere, Fuggire, vietare , 

dileguarfi , Obbliare. 

Defigio, fugi, fugitum, ere . Schifare, vietare, rifiutare, 

Diffugio , fugl fugitum, ere ».Fuegire tn diverfe parti , fva- 
nirg, Jch ifare , mucciare, tra ucarfi , 


Effugio , fugi, fugitum,, ere. Scampare, fcapulare, Scalap= È 


piare , ufctr di mano, fparire, 
Perfugio , fugi, fugitum, ere. Ricoverarfi, tifuggire î fue- 
giri a guarenticia , rittrarfi tn ficuro, 

2. FODIO;fodi,foffum,fodere.Zuppare,cavar la terra,vangare, 
Confodio, fodi , fofum, ere. Ferire , trafiogere , uccidere, 
Defodio , ‘fodi 3 fofumj;ere, Sc tterrare ; 

É.tfndio , fodi, fofum, ere. Scavare; 
Perfodio , fodi , fofum , ere, Bucare, perforare, faracchiare, 
pertuggiare , *traforare . 


RE GOL A XXV: 
DeVerbi finiti in PIO, 
1. Dard Capio, cepi, caprum, 


2. gno) vende vpi: ) corptum. 
On. 


“9 


DE’ PRETERITI, E SUPINI. 2 
— Onde Incipio renze incceptum . 
3. Rendi a-Rapio, rapui, raptum. 
— 4 ITUM Cupio dacci, ed IVI. 
- 5. Sapio /ol fapui, o fapivi. 


E SEM P.J. 


x.f \APIO, cepì, captum, capère, Pigliare, prendere, 

| 4 brancgre . Impadronirfi. Eleggere una Veftale , 

Allettare , ingannare, Capere , cioè aver luogo tn qua'che 

cofa, capire, cioè intendere, comprendere ; in fenfo paflive 
fignifica Effer privo a mauchevole. i | D sous l iù 

I Compotti cangiano l'A in /,e prendon la £ nel Supino, 

Accipio, cpi, eptum, ere. Pigliare , ricevere , torre. Te- 

nere, ritenere, Gradire, accettare. Interpetrare. Acco- 

gliere, e trattar bene, 0 male, foridare, © riprendere. 


Governare , conciare , onde far mal governo d'una cofa, 0‘ + _ 


mal conciarla.,, val lo fteflo, che trattarla male. 
Concipio , epi, eptum, ere; Concepire, e concepere , Detta- 
re, efprimere in termini formali, Comporre, mettere 1. 
ifcritte. Cercar nella cafa ‘altrui una cofa rubata con 
un bacino alla mano, ed una cinta di filato intorno al- 
le reni, che gli antichi appellavano, Furtum lance, & 
.- licio Conceptum. VediGellio lib, T1. cap, 18, 
Decipio , epi, eptum, ere. Inganzare ; incappare, arcare » 
foppiantare , barattare, garabullare, fon modibaffi. 
Excipio ;j epi, eptum , ere. Prendere , accogliere . Sentir di - 
re . Eccettare , D:trarre , cavar dalla fomma . Scrivere quel > 
ch'altri dètta. Sorprendere. Succedere entrare în luogo altrui, 


Incipio , epi, eptum, ere. Cominciares 


Occipio , epi ; eptum, ere, Iucominciare + i cai 
Precipio,cpi,eptum,ere . Auticipare,preventre , effere i] premo 
apisliare una cofa.Ordinare,îngiungere, Anmaeftrare,infegnare. 
Recipio, epi, eptum, ere. Ricettare , ricoverare , Promettere ,° 
render ficuro, accertare . Ritornare in fe, ela fe, ricuperar. 
glifpiriti , e il vigore , rinvenire. Riccvere fotto la protezio=. 
ne: Ammettere un'iffanzia, o caufa per siudicarla , come ben 
moffa. Eccettuare, è riferbarfì qualche cofa . Ritornare. 
i $$ A i Sa- 


% 
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Satifaccipio , epi, eptum, ere. Ricevere ficurtà , cautela, 
Sufcipio, epi, eptum, ere . Im. prendere, afunere, dar la parola, 

2. Anticamente diceali anche Ùi 
CEPIO, ceri, centum. Cominciare. Alium queftum ce. > 

piar. Pi:4t, Trucul, 2. 1. Imprenda altro mefltere, Ma que- 

fto Verbo non è viù in ufo , falvo il Pregerito, e i Tem- 

pi, che da quello dependono, cep:, cepzram , cepif- 

fem, cepero, cepiffe. | 

I Compofti ritengono il Dittongo e nel Preterito, 

per maniera che /ncipio , ed Occipio vegnendo da Capio , - 

fanno incepi, inceptumj occepi ,. occeptum , É vegnendo 

. da Capio , incepi , inceptumj occ:pi, occeptum, come l’ab- 
biam fopra recati, - | 

3. RAPIO, rapui, raptum, rapere. Rapire, toslier per forza. 

I Compofti mutano l’A in /, e prendon la E nel Supino: 
Abripio, ui, eptum, ere. Rapire, arreffare , carpire ) ru- 

bure , torre, ufurpare, ditrappare. ] 

Corripio, ui, eptum, cre. Affrettare , abbreviare . Riprea= 
dere . Sorprendere , ! | 
. Diripio, ui, eptum, cre. Tueliere, facchegsiare , far fac- - 
comannio , predare, mettere a facco , a bottino. Andataci 
«a ruba ogni cofa. Bocc. N. 45. . 
‘Proripio , ui, eptum, ipere. Cacciarf fuora . Fusgirfene , 
metter la via tra ( piedi, Boct. N.42. 

4 CUPIO, cupivi, cupitum, cupere. Defiderare. 

5. SAPIO fa ancora fapivi, o fapii, e più ordinaria. 

mente fapui, fenza Supino . Sapere. Rifeàtere, Aver gar= 

bo, e flocco, aver giudicio. | 
I fuoi Compofti cangiano 1°4 in 7. | 
Defipio ; defipivi, defiput, defipere. Sciocchessiare, va- 
neggiare ( vanare fi lufcia a Dante ) follepoiare , effer 
- fuor del fentimento , ufcir di fenno. 
Refipio, ivi,ui, ere. Ravvederfi, ricuperar |’ intelletto , ri- 
Sentirfi, ripigliar il fenfo, tornar in fe. Rifenfarfiusò Dante, 


“ 


AVVERTIMENTO.: 


: Pofismo corghietturare , effere fato anticamente Scpio della quarta 
Corjugazione e perc.d facra Sapivi, Refspivi. Conferma cid D'omede; 
reca:o anche da Prifciano, lib. 10. dicenda : Refrsio effar da'la Quarta ; e far 
Rifipire ail’lofimnto. Da R fopiviffe vien Refipriffese di poi Refipiffe, che fi 
Jegge in Terenzio, Heant. 4. 8. come Sap Sii in Marziale, (6. 9.Ep.6.in vece 

di Sapivifti . Ma il Supino di quefto Verbo non è in ufo. Pe 


L 
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DER EG 0 LA XXVI 
Di quei, che finifcono in R/0, ed in 7/0. % 
I. Parlo, Peperi n'ha impoffo, 
Partum, per Paritum prende "E 
2. Qualli, Qualflum, Quatio rende, 
‘3. Cufli, Cuffum il Compofto. 
ESE MR I, 


I. ARIO, peperi, partum, ix /uogo di paritum, sp8: 
rere. Partcrite, alleviarfi . Dante Par, 16, S' al- 

leviò di me, ond’era grave, Recare. Acquiftare . 
I Compofti mutano 'l’A in £, e fono della Quarta, 

Aperio , aperuî, aprram , ire , Aprire , Vedi la Rego- 
la LXIL | 
2. QUATIO anticamente facea quaffi, quaffam , ca 

re. Crollare, feuotere, (crollare, quaffare, 

Compotti han prefo Cui , cufum. 

Concutio, concuffi, concuffum, ere . Battere , sbattere ; 
batafare, Voce antica, 

Decitio, uff , uffum, ere. «Far cadere, 

Difcutio, uffi, uffum, ere . Difcutero , dibattere”, efami- 
nare, di faminare , i 

Excutio , uffi, uffum, ere. $cuotere * Mettere ragione, cal- 
culare, domandar conto. 

Incutio, uffi, ufum, ere. Spingere, Sbigottire , raccaprié» 
ciare , Spaventare , mettere fcrupolo, 

Percutio, uffi, uffaum, ere. Percuotere , battere, forire fe 
dere, manomettere î forbottare , Voce balla. > 

Repercutio , uffi, uffum, ere. Ripercuotere , ribattere , ri = 
Spingere ; ripicchiare.. Riverberare. è proprio de’raggi . 


‘ 


AVVERTIMENTO. 


ARTUM è una Sincope di Paritum, che non è in ufo , benchè da 
eflo fia formato il Participio Pavituvus . Gic. Òrat. lib. 2. Si quintuna 
parere mater ejus. efinumi fu:ffa Parituram Ennio, fecondo Prifeifno, 
fio. 8. dicca Parire della Quarta: Ova Parir: folet genu pennis condecoratum . 
Laonde ron è maravig'ia, fei Compofti fon rimafi nelli Quarta , come . 
diremo nella Resola LXII. 


QUATIO facea anticamente Quali, quaffum . Ma il Preterito è difufa- 
5% 


- 
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te, tecondo Carife, e #itziano. 1 Supine Qua/f.m egli truovafi in Servio: 
Caff ur , dic ce egli ‘ AR cia; crm, I nidLi cont nens . 1n2.,/Bn. Dal me- 
delimo Supino, vica. Que,le Rases, ed il Frequentativo , Quello, &. 


R E GO LA XXVII. 


o De’ Verbi in VO. | | 
sr UTUM, diafi all’ UO. : 
Suoi Aruttum, ftruxi:- 
: Cone Fluo, fluxum, fiuxi. 
- 4. Plui, fenz'alero ne “dò Pluo. 
53 InRUÎ, RUITUM, RUO inchini ; 
6. Gli n ban RUTUM ne Supini. 


E S E.M P sà 
I. Verbi in UO fanno il Preterito U/, il Supino 
UTUM ; come: i 
ARGUO, argui, argutum, arguere, Arguirs, riprendere, 
ripioliare, appuntare , rimproverare, accufare , biafi imare, 
Dimoftrare s argomentare , convincere , 
Redargua, ui, utum, ere. Lo Sflteffo . 
ACUO , acui, acutum, acuere. Aeuzzare, af! are 4 afi- | 
nare, affottig'i tare , “arrotare» Commuovere , incitare + 
Exacuo, ui, utum, ere. Lo ff. 
| EXUO, ui, utum,-ere. Spogliare, Sofie, dif respri- 
vare, Liberare, Togliere ; 
INDUO, ut, utum, ere, Vefiire, coprire,  ammantare,ri- 
“coprirà ; abbigliarfi da 
IMBUO, ui, utum, ere lusuppdlei Tingere ,  Ammaeftra- 
re , inftruire, Infaporarf.. | 
1 Compotti di LAVO, 0 LUO inufitato : 
Abluo, ui, utum, ere, “Livere, rifcracquare , 
Alluo, ui, utum, ere. Al/agare, dilagare, 
‘Diluo, ui, utum, ere, Di/avire, temperare, mifchiare 7 
Dichiavare . Ributtare , o purgare una calogna. 
Eluo , ui, utum, ere, Livare , réfciacquare. Cance ‘are . 
Interluo, ui, utum s ere. Scorrer fra due. | | 
Polluo, vi, utum, ere. V/o/are, imbrottare , lerciare, fozzare, 
| MINUO, minui , minutum , minuere - Minorare ; Jcorta- 
‘ re, fcorctare, in fenfo Paffivo, come Minvi capite , fì- 


gnifica Scadere 06 Mutare flato , Unde Capitis Minutto, lo 
S64- 


» 


s 
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° Scadimento, o Mutazion di frato; e dice Maxima, 
quando fi perdea la Libertà , e la Cittadinanza ; Miror , 
o Media, quando fi perdea la' fola Cittidinanza ; Mns- 
may quanco fi perdea la fola Famiglia, per l’Adotta- 
mento, o Arrogimento in un’altra. al 
Comminuo . Sminxzzare, fraftagliare , trinctare, frappa» 
re, tagliuzzare, ae e "N 
Diminuo , ui, utum, ere. Diminzire, menomare ) fcema- 
«re; e in fenfoPaflivo, Scadere. | sn 
STATUO, ui, utum, cere. Ordinare. Penfare 4 giudica» 
re. Difperferes divifare, Situare , fendare. 
I Compofti mytano 1A in /; come:. 
Conftituo , ui, utum, ‘ere. Conflitwire , ordinare , fratut= 
re, ltanziare, ftabitire , difporre , determinare è Taffare è 
Dirizzare, Preparerfi , argomentarfi..  . 
Dettitto , ui, utum, ere, AZfandonare, lafciare , 
Ipftituo, ui, utum, ere. /n/fiture, Cominciare . 
re , delilerare. Ammaceftrare» © 


Propor= 


‘Proftituo , ui, utum, cre. Borde/lare, Jtare, gure è &man- 


dare al bordello, tn chiaffo .. ve | 
Reftituo, ui, utum, ere. Refituire, ritornare ; raffegna» 
re, racconfeenare, Ketntesrare , pe 


SUO, fui, futum, fuere, Cucire, 
Affuo, vi, utum, ère, Cucire, appiccare, Vappezzalea 
rattoppare , rimpedulare, 


Confuo ; ui ,utum., ere . Cucire, e giugnere due cofe infieme . 


Difftio, ui, utum, ere, Difcucire, fdrucire, 
Refuo, ui, utum, ere. Aicucire, 0 Difcucire è 
TRIBUO, tribui, tributum, tribuere. Dare, concedere . 
Aferivere, imporre. Dividere . si 
Attribuo, ui, utum, ere. Affribuire, appropiare 4 appli- 
care, Pagare. | inn 
Contribuo , ui, utum, ere. Contributre. . i I 
Diftribuo, ui , utum, ere. Dffreburre, compartire , di fpenfare, 
2. STRUO,ftrxi, ftrufum, ftruere. Mettere (n otdine .., 
| Accataffare, Murare. Tramare , macchinare . > sid 
Adftruo-, 0 Aftruo, uxi, uum, ere. Murar preffo » Ag- 
giunsere, Affermare. SA . si 
Conftruo , uxi, uAum, ere. Ammaffare . Fabbricare , edi- 
ficare,( dificare, è antico ). mE: v 
Deftruo, uxi, udum, exe. Diffraggere, annullare , de- 
sfare; sfare a difertare. In: 


. ; 
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Inftruo , uzi, usum, ere. A44d.ffrare, addottrinare, alle. 

vare, difciplinare , informare , amma:ftrare, coffumare ? 

Ammonire , avvifare. Conciare, armare . Schierare . 
Obitruo , uxi, uftum, ere, Turarz s riturarz ; ffoppare, chiu- 
° dere, Terre a'tru il lume n O/curare la gloria . 

3. FLUO, fluxi, fluxum , fluere. Correre , fcorrere, 
Affluo, xi, xum, ere. Asbondare , av:re in abbondanza. 
Contluo » Xi, gum, ere. Concorrere , affollarfi, raunarfi, 
. Deiluo, xi, xum, ere . M:tfere ; come La Nera mette nel Te- 

vere, correre all instù . Cad: re, cifcare, Svantre, dileguarfi. 
Effluo, xi, xum, ere. Dilesuarfi, Svantre , fcappare , fug- 
pire, Jparire, Pimenticarfi 4 
Periluo, xi, xum, ere. Scorrer da tutte le parti . Paffar 
per mezzo. 
4. PLUO, plui, ere. Bisverà . Va fecondo la Regola 
in quanto al Preterito, ma non ha Supino. 
- 5. RUO, rui, ruitum, ruere. Difc. ader: , rutnare, pro- 
* Fond re, cacciar fusra, Ruire è fra i Latinifmi di Dante. 
6.% fuoi Compofti fanno al Supino UTJM , fecondo 
la Regola Generale, 
. Corruo, ui, utum, ere. Andarein rovina, profondare : (a 
biffane . Fulltre , “ertare . 
Diruo , vi, utum, ere. Di/frugcere, disfare, diroccare , fm» 
rare , gettare ; mandare a te rra. 
Eruo, ur, utum, ere . Cacciar fuora , fvellere, Spiantare 
fchiantare Par che ìl cuor mi fi fchianti. Bocc.N.16, 
Irruo , ui, utum, ere. Avventarfi . Affollarhi, premere. 
Obruo, ui, utum, ere. Coprire , interrare, ingombrare . Sopraf- 
fare, opprimere , J. perchiare, far foperchierta, o foperchianza, 
Proruo ; ui, utum, ere, Abbattere , diroccare , mandare & 
terra , gittar giufo. Dant. 


AVVE RTIMENTO. 


LUO fembra aver ‘avuto anticamente non (o!o F'urum, ma P/afuna 
aitresì, poichè i Nomi Verbali Flurus, e Fiu@Puc fono in ufo. 
. ®LUO.Prifciano dopo aver detto, che; Verbi in UO , fanno iltoro prete= 
: rito mutando lO in 7, n'eccettua quefta , a cu: dà il fol Preterito Plavi . An- 
* che a fuo tempo legsevafi a Tito Livio, Lap:dibus pluviffe se fanguine plia- 
vis, come fi legge ogsidi in alcune. antiche Stampe duve le meglio rifcone 
trate hanno P/u:/fese Pluss. 11 che fa conefcere efere il medefimo Preterito » 
ma mutato fecondo il tempo, Il Vofio pe: d avvsfa che Pluv? venga dall ne- 
tico Verbo Pluveo, e -ita il luogo di Phaufo:Ur malto pluveret. Prolog Me. 
necb. Ma in quefto medefimo luog» fi truova P/serat ne’ Manofer:tti , come 
A nota la DAR d'Olanda. E MI ci Rimpafi tal Preterito affatto fuor dell” 
i . ufo; 


. 
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ufo , cem’anche il Supino Ple. n; benchè fi truova;in Sélino cop. 15 
Complutus , per dir bagn:to da la pioggia. a | so, 
- RUO avéa anche il Supino Ruryn, dal quale viene Rusa Cefa . Cic. in 
Top, 1 fin. i Mobi:i.,lecofeche fi paffon trafportare- da ua luogo in altre. 
Lucano però he detto Reiturms, lib 2 E legseli ancor Du ‘41 Ediculam, 
în una antica infcrizione in S. Marco di Roma; in quella guifa , che 
dicefi Eruiturus, benchè il Supino ufitato fia Eruum. - 


RR E 'G 0 L'A XXVII 
De’Verbi in VO, che non han Supino. 
1. Moi Supino non avranno, © 
. Refpuo, Congruo, Ingruo, Luo; 
Metuo . 2. E quegli ,:che da Nuo 


Difufato ci ‘verranno, N 
I E sEMPL 
«g Uefti Verbi fieguono la Regola Generale de’ finî- 


ti in UO in quanto al Preterito , facendo UI , 
ima non han Supino. ©. N mer 
Refpuo , ui, ere. Risettare, difprezzare , aver difpiaci- 
mento . i Ja n sE 
Egli è compofto da SPUO, fpui, fputum. Sputare , 
gittar la fcialiva. | | ! . . 
«Gli altri Compofti nè anche han Supino: 
Expuo , ui, ere. Sputare, Rifiutare, | 
Infpuo, ui, ere. Sputar addoffo altru, i 
.CONGRUO , ui, ere. Accordarfi, convent 
concordare , farfi , affarfi , confarfi‘, rifcontrare , raffron- 
tare, i | i 
Ingruo, ui, ere. Sopraffare , avvenire , accadere, Ventre, 
ufcire addoffo ad alcuno: Boc. N. 39. 


LUO), lui., luere. Pagare i! rifcatto , la taglia \ilfio ,fofe. 
ferire, e- portar la pena . Vincere, e fugar le tenebre. ln 


Legge fignifica ricogliere , o rifcattare, che fa 1! debitore 
| della cofe data in pegno j 0 fe l'erede ricompera la roba 
altrui, per foddisfar il lafcio del Teftatore. 


TUO , metui (anticamente metutum Lucr. ) metuere, 


Temere , aver paura , dottare. 
Premetuo , ui, ere. Temere forte , 0 innauzi tratto . 

3, NUO non è in ufo ma folo i Compofti ; come 

| | Abnuo . 


LS 


; 


® 


re; corrifpondere, 


__ 286 NUOVO METO D-0. | 
Abnuo v-abnui , abnuere. Mzovere il capo, € far fecno di ne. 
finnuo , ui, cre. Chinar la teffa , e acconfentite , accennare, 
Innuo , ui , ere, Far cenno, dar indizio , denotare, fientficare ., 
Renuo , ud, ere, Negare , difdire , Difvolere difubbidire. 
; AVVERT:IMENTO. , 
4ru0 fa anche Barni, (enza fupino, Batuere. Battere. 

Cluo altresì facea e'ui, cluére | Effere chiaro , Ri°plendere 5 donde 
vien? Clupeus , o Clypeus, io Scudo, Cic.de Clar.Ora: ha ufato il participio 
Mul:um Ciys»:tes Confilio ; & l:nzua', plus tamen qudforisate, © grasia fuile 


> wabant, Ma il Freterito ‘di sì fatti Verbi non è più :n ufo. 


Lu faceva anticamcote Luvit in Lucilio. Tfuoi tre Significati fi conten- 
gono in quefto Verlo; AÉre Luo pignus., Cruse roenas , Luce tenebras. 

Leggefi eziand:o Anagvirin Enniò, com: vegncate da Anneo, Prilciano 
neimpranta anche i Supini Annurem, ed Innutcra sima voti d'autorità “ 


A 


fol perl’Analogia degli a!tri Ye-bi in UI. Sembra perd, che. alcuni ditai 
Verbi l'abbia avuto, perchè dicefi ancora Nurus ‘da Cic. in più luoghi; 
Renusus da Plin. Epifi.g. Luitu.us da Claudiano.. i 
fa 


(RUE G 0.L AO XXI 
De’ Verbi in BO, | | | 
. Verbo in BO, BI, BITUM prende... 
2. PSI, PTUM voglion. Scribo, e Nubo. 


° 3. Ma co fuoi Prodotti Cubo, 
—_ TUM,.UI aver contende. © 
4. Scabo, e Lambo, Scabi, Lambi, 
© Ma il Supin vietano entrambi, 
n E s EMP Lo 
1. Verbi in B0 fanno BI al Preterito ; e BITUM al 
Supino; come. Leal de 
BIBO , bibi, bibitum; bibere. Bere, s 
Combibo, bibi, bibitim, bere + Bere infieme . | 
Ebibo , ibi, ibitum , bere, Tracanzare una tazza , bere 
a fondo ° fu, è . | ©. x s | 
Imbibo , ibi, ibitum, ere, Inzupparfi, prendere, attrarre , 
SLI09 » ‘glubi, glubitum, glubere. Scorticare, levar la 
pese. EE 2: “i n i i 
Deglubo , ubi ubitum , ere Lo fieffo 


t) 
, 
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2, I due, che fieguono, fanno Psl. al Preterito, PIUM 
al Supino, 


8CRIB0, feripfi; fcriptum, foribere», fanne ; come 


porre ( incarts corare V, ant. ) Dard. mari in preftanza , che 
Seribi a € rar nomen debitoris., diceafi dal Creditore + 

Adfcribo , 0 Afcribo , pi; ptum, ere, Agg siugnere a quello 
che Sè feritto « Ano , accontare , Attribubre , Appit= 
care , aggiugnere . Dar parte , Mstt:r la Data in ua 
lettera, 0 foggiugnere qualche raccomanlazione. 

Circumferibo ; ; pil., ptum,ere, Scrivere intorno , Limitare,: 
terminare , preferi vere , Ciicordare o abbraceiare + Inganna= 
re, fraudare, Privar d' uficio , 

Confcriba , pi, ptum, ere, Scrivere ;; cana: Sotdare » 


intarrar foldati,. 4 
Deferibo , pfi, ptum, ere, Defirivere a figura re , divifar , 

difeanare , Copiare ; fafcrivere, a Vi 
Excribo , pii, ptum, ere. Effrarre; copiare, «È 


Inferibo, pfi, ptum, ere. Intitolare, Efpurre'alla dualità, 


Metter la foprafacciata ad una lettera, 

Perfcribo , pfr, ptum , ere. Registrare; ‘copiarfedelmente . ‘Far 
la ferita, o Polizza : Fatteltloro Scritto, € Contrafcritte 
infieme ‘Bce. I, 80, 

Rrafcribo ; pi, ptum ere. Ordinare , Pani; Determinare, 
| limitare, preferivere , cioè acquiftar dominio per Preferizto» 
ne, 0 fia ragione acquiftata per paffamento di tampo. © 

Proferiba , pfi  ptum , ere. Profcrivere , condannare ad efilia 
| Porre în bardo ,' sbandîr tal’ uno , è confifcare i i di lui Leni + NI 
Efporre con ifcritto a fitto 3 so vendita. 

Refcriba , pfi ptum, ere. Ri[erivere , rifpondere allé feritto . ; 
Pagare con polizza; perchè da'Banchiefi notavanfi i paga- 
menti così di preltaniza, come'di rendimento , € Refcribo | 
diceafì nomen Creditoris dal Debitore , i 

Bubfcribo, pi, prum, ere. Sottofcrivere, feriver di propria ma- 
no il fuo nome ir confirmazione della C:d>la.s a cu fi fa la 
Sufcrizione, Acconfentire ed accettare , Aggiung cerfi, e fu- 
Seriverfì all’ accufa, o condanna"... 

Tranfcribo , pfi, ptum, ere. Trafcrivere , copiare , Trasferi» 
‘re o cedere il dominio, oche che fia in altri. ©» 

NUBO, nupfi, nuptum , ‘nubere.. Maritm fi , prender marito, 
- Ma il fuo proprio è Velare. © | 

Gonsubo, pi, prum, ra Ao: Mavitarfvinfeme «Don 


: td 
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- de vieme Comulium il Matrimonio, malto più ufato, 
che il fuo Verbo. i “D | 


Lr Enubo , ed Innuba, pfi, ptum, ere, Liv. Pigliar merito, 


Dicefi propriamente d'Uomo d'inferior condizione. 
Obnubb , pi, ptaum, ere., Virz, Coprire, welare . 
‘3.I Compotti di SUBO, che fon della Terza, aggiungono 
una M al prefente,ma la perdano al Preterito,e al Supino, 
Accumbo , accubui, accubitum, ere) Coricary vicino. 
Difcumbo , ubui, itum, ere. Affettarfi a tavola, 
‘Incumbo , ubui; itum, ere. Aposgiarji . Attendere , andaò 
dietro ad una cofa., al Ser 
Occumbo , ubui, itum, ere, Morire, |. | 
‘Recumbo,. ubui, itum, ere, Stare 4 tavola, Ripofarfi . 
Procumbo , ubui, itum , ere. Cadere . Pendere , 0 appoe= 
. giarft, GG. LO, e 
4 SCABO, fcabi, fcabere. Grattare. .. 
LAMBO, lambi, lambere. Leccare , /appare , come fanno 
«0 Cant bevendo, : È 


AVVERTIMENTO,. 


L Voffio di a Glubo, glupfi, gluprum; portando l’autoriti di Plauto, 

Doglupsa Mena. Pan. s.5.la Menola ( Pefce) feardaffata. 

Ne' Secoli balli è deito ancor Lambie, /ambiyi, fecondo Adamane 
, zio appo Catfiodoro, lib. de O:tograpb.o pure Limbso , lam:ui , come 
Rsapio, rapui, fetondoil Vailio, Laonde nel libro de’ Giudici cap. 7. fi 
leggé' Sambuerint, lambuerant, lamebuerunt ., anche nel. Stampa Reale 
‘di Plantino, e in tutte le migliori.’ °D & Li 
. La ragion, per la quale dcrumbo, e gli altri qui recati hanno la M 
al Prefente ; fi è che gli Antichi diceano anche Cumbe, in vecedi Cubo; 


. some diccafi ancora Jungo , per Jugo. 


R E G 0 L AÙ XxX. 
5 ° De Verbi in CO. i 3 
5. XI, CTUM voglion Duco, e Dica. 
2.:Parco fa Peperci, e Parfi, 
Parfum , Parcitum può farfi. — | 
e , E SE MP J. n 
: © O UCO ; duxi', duftum , ducere, Portare, me- 
ci . Rare y.guidare , conducere » Scorgere ., Trarre 3 
a pro- 


fb #* 0 s 


a Woo * e SE i 
t_} » . ; y 3 - 


* TÀ 


DE’ PRETERITI, EC SUPINI. 9890 
prolungare , differire. Penfare., ftimure . Incannare. 
Abduco , xi, tum, ere. Porter via,tirare, $viarz, fraftornare. 
Addaco , xi, Gum, ere, Condarre sMmenare, Inducere . Sten» 
dere, Picgare; incurvare Sa — Rene we 
Conduco,; xi, tum , ere, Condurre s menare, Pigliare appalto, 
pigltare a fitto, Effere utile, e profittevo!e . Comperare . 


Circumduco, xi, &um, erè, Portare ‘intorno , Anfanare , 


‘Gabbare., ingannare . “ua Li 
Deduco ,.xi, étum, ere. Dedicere , conducere, Riportare, 
Accompagaure  Induc:re . Trarre d'alto in giù . Scemare , 
Attînuare , Pro ungare . Diffogliere . Tirar le navi in mare, 
Educo, xi, &um, ere .Cscciar fuora. Alzare. Nudrire , 
nutricare , all:vare o | 


Induco ,xi, Gum, ere. Inducere , invogliare, Smagare, feduxe 


re,fodduccre, Galbare. Caffare, annullare , Arricciar le mu 
va} cioè dar fa primacroftarozza,e (cialbarle,0 intonicarle, 
Obduco , xi, ftum , ere. Mettere avanti ; a igtorno ; Co- 


prive. Chiuderfi dzile ‘ferite . Opporre, andar contro; Fas 


re il callo , indutare, Fafciare. “= | 

Perduco , xi, dum., ere. Perducere , menare a fine finire i 
Perfuadere , indurre ; Continuare. Fase arrivare &n2 cola 
fano 'a' certo prezzo, Cod: 


Metter fuora . Sa 


Produco, xi, dum, ere. Allungare; slungare , producére. 


t 


Seduco ., xi., tum , ere. Tirare in difparte , infecreto. Sen 


durre , fodducere , e foddurre . 


Subduco, xi, dum, ere. Sottrarre, /evar defframente Rs 
bare. Contare , ea‘culare . Tirare la Mhave in terra . Tira- . 


re, in alto: donde vierte Funis Subdufarius ‘fune a car 
rucela per tirare in alto i pei, . | © 


Traduco , xi, Gum,ere. Tradurre, paffare , o far paffare 


da un luogo in altro , tragittare.. D'ffamare se dfoncrare 
“no {n pubblico . Far laMoftta dell Efercito » 0 /a raffe 
_gna , Tirare ai fuo parere, Paffar la vita; il tempo, sc. 


Tranfduco , xi, Gum, ere. Portare oltre, trafportare 


DICO } dixi , didum, dicere . Dire . Dttare. Chianiare, 


Cantare -Ragionare , favellare, aringare. Tenere ,efar ta- 
gione, Difendere avvogadare ; avvifare , dire il fuo avvifo, 


Accufare, Aggiornate , cioè affegnare il giorno. Dire NICE 


fur teflimonianza. Giurare, Proteftar la guerra ; Criare e 
. Dir villania, fvillanesgiare, ramposgnare . Dire 8. Dio i 
Dar legge , Promettere la dote. sa 


Tor, I, FT Abdia 


y 
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Abdico xi, um, icere, Rifiztare, lafciare, dia ; 

| Lipatare. Seafcn: tare  Vietare s.. 

Addico, xi, um, cre, Liberare .a chi offre più | Efporre 
a vendita , Confifcare ù Agsiudicare Dare in appa:to, € 
monipolto , :diftinare, a che che fia. Austoriazare - Dar 
. buon prefagio . Canfegrare , ed applicare a Minifiero . Da- 

| putare a qualche carica. — 

Condico > xi, dum, ere, Dinznziar qualche cofs Dia ali* 

altro n° Contratti, Mao lite contra alcuno , Stabilireger 

comuna confentizento 1! gtorno dl comparire in giudizio, 
che diccali Cimperendinatio , perchè era ildi terzo .dopo 
affegnata il Giuaice, e della comparigione in detto’ dè 
davan ficurtà che i Tofcani dicon (saggio, Sodo, Mal- 

. deveria , i- Latini Vadimonium , Onde dicere Vadimonium, 

- dare il Gaggio ; Deferere , non offervarlo, &6. i 

Edico., x, cum, ere, Ordinare , i il fuo officio a 


comandare , bandire 5 rai | 
Indico,, xi,, dum, ere, Inpore, Dinunziare * Dichietar 


la Cibi e. i 
Interdica; xi; fun, ère. lare, , vietare SÌ + divietàre; ii 


tm pedire . Iugiungere, «comandare , 
Praedico, xi, Gum, ere, Prelire ,. semenziare “datedive; 


‘ronofticare, ‘dar prefagio.... .° 
3 VINCO, vici, vitum, vincere , Vincere i feperare , 


nigi .. avanzare, paffore ..Soggicgare . Wincer_litt ; 
ante. quiftioni malvagiamente vinca. Boce, N, I, 


ICO- ) ici, idum, ere. Feriré , colpeggiare y colpire $ =» 
ba DI a 


Le a CANON E ROT.I,M E NT @o 


VINCO perde la N, perchè vien dall'antico Verba Zita, fetto , da 
sita, dal quale fi ritiene: ‘Peyvicar,,. SAPORI, Capaccio a Caparbio 1 ORi: 
mato, che la. vuol. f.mpre viocera . 

PARCO. Cornelio Froptane, antica Gramatica, è Verepio, ‘che ha 
‘travagliato fu’? Difoan.erio, fadno il Preterito Parfi-, affat. più ‘raro , 
che Peperci.. Ma sì fatto feutimento :mon ha miglior fofteguo ,.che 
quel di Donato, il quale pretende , chia Perfi dinoti il. Rifparmiare , & 
Peperet, il perdonare, il che precifa ‘niegafi da Serviò . Parcitum vien 
dal Preterito Porci, ufato da Nevia , feguendo la formazioni addita— 
ta. for. 24%. Quefto Supino i! traviame in Pliaio AL, 33-t4#.4.. feconde 
alcune Stampe :' Ztalie Parcitana efl utero interdillo Posrum , ut dixi- 
vos. Ma altri leggono. Parci vetere interdilo Batrum, diximus , come 
l’Arduino. Nulla però di manco da tal Supino vien Parcitàs , ‘adopee 
rato anche da Seneca 1. de Clemeno. Dal Supino Parfum vien. Perlar 


Àp Varrone , e Tito Livio per dette di Prilciane. .. 


ì vd IR Si 9° n pa 
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Ù è A TRE is De Verbi finiti in sco; hi | 
=... In SCO il Verbo VI; TUM dè, — 
°' .« 2.TTUM 44 co' fuoi Agnofco, | 
: ©. 3:Pottitam; popofci;; Pofco . 


2, Palco; pavi, patuî fa. 
| |< 5. Ma fol: didici‘ avrà Difco. Ù 
| «—_ 6.CompefcoUI., Difpefco ancora, 


wie, Lor Supin dell'ufo è fara, 0 
| pi Qual conguexi sm Conquinifco Hier 
ta T Verbi în SCO fanno il Preterito rnutando la Sil. 
‘laba SCO in ZI e" Supino, inutandola in TUM: 


Li ..eome | A TER 
) | CRESCO, crevi, cretum , crefcere. Erefcere, asorindire, ins 


. ° & - ® » e» Sa i : n 
eroffare, multiplicare, andare Inhanzi montate; fopramicutari 
Accrefco,, vi, tum, ere. Crefcete, (0 ; 
Excrefto s VI, tum, ere . Ingrandire, I Sa SIL 
Conerefco ;, vi » tum, ere, Uxiip Inpeme , conpigliarfi; €, 
rappioltarfi  Congelarfi, >; die 


4 ) I 
Decreto, viS tum, ere. Dierefcere , diferefere',: fcadere , 


minxire , calare, impicciolre, | SI 
NOSCO , nevi, notum, nofcere. Conofcere, fapere. * - 
Ignofco, vi, tum, ere. Perdonare, dimettere, <« | Di 
Internofco , vi, tum, cere .-Conolcere fra gli altri, diftià 

quere ,s d'fcernere , notar la diff-renza, far difcermi mento è 
Pyenofco ; vi, tum, ere. Pievedzre, “conofcer davattti.” 
QU IESGI, quievi , quietum > Quiefcere , Quietarjî, ripg= 
Sfarft, pefare , paufare. di Dante ,, dirfi pace; racconfolire 

les poner Jofa , foftare, rsquiare , paffare > a cceflarfi | 
Acquiefcg;;. vi, tum, ere, Di':ttarfi; piacerfi di alcuna cOn. > 


4.,.pafare , paffarfene. Starfene' al detta Itri . © 
Tr; è. CE . «‘ î x <P 
SCISCO , fcivi, fcitum , fcifcere, Ordinare ; far la legge, 
. ordine, Pare il fuo parere , la fentenza s fentenziare, 
Adfcifco, e Afcifco, vi, tum, cre, Attribuirfi , reputarfi 
i, Sri dd; tu di) IR N di S ti, 
dd \ do > RTRT pa: 


x 
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appropriarft . Annuverar®, e’;ggere , ricevere ; ammettere, 
Confcifco , vi, tum, ere; :Ordnare, far legge, 0 editto 
Commettere fcelieraggine. Recar a fe qualche male, come 
" ‘la morte, l’efiglio 0 altro, ra | 
_, Defcifco, vi, tum, ere. ttinarfi ribellare ° lafciate 
una parte e darfi.ad un'altra; mutorfi. — ° 
_ SUESCO ; fuevi, fuetam , fuefcere , Aver in coffume , effer 
. Solito , accoftumato Neo di «i 
Affuefco, vi,tum, cre . 4ffuefarfi, anfarfi, avvezzarfi, abituarfi, 
Defoelco , vi, tum, ere. Nfufarfi, difvezzarfi. È“ 
2. AGNOSCO, agnovi, agnitum; agnafcere , Ricoro» 
Scere, accettare, a id 
Cognofco , vi, tum, ere, Comofcere, imparare, pielùa 
| lingua . Efarsinare (| giudicamenta , fenttr le ragioni. 
Recognofto, vi, itum, ere. Riconofcere , rifcontrare , Ris 
membrare, riandare , affrontare , affemprare, | 
g.. POSCO, papofci, pofcitum, pofcere. Richiedere 3 
domandare ,.0 chieder pregando. 0° © ì 
Depofco , depopofei, depafcere | Val /o fleffo. i 
Expofco , expopofci , itum , ere. Domandate inffantamente, 
Repofco , repopofsi , cre .. Ridomandare. vi 
4. PASCO, pavi, paftum, riprende la S_ al Supino, 
pafcere. Pafturare . Tener a' banda , Glie ‘il Boceaccia 
i dife , Tener in paffura . N. 77. i "a 
° Depafco, vi, ftum, ere. Pafcere, maudare alla paffura. 
Confunar pafcendo è GG ca 
8. DISCO; didici, anticamente difcitum , difcese, 4ppa 
‘rare y apprendere , imprendere 5 imparare 0 n 
Addifco , arldidici , addifcere  Siemfica lo. fleffo . 
Edifco , edidici , edifcere. Lo ffefo .. ORE 
Dedifco dedidici dedifcere , Difimparare sdifparare ve fpae. 
‘ vare , dimenticar l* imparato . LE rn | 
.I Compofti ritengono il raddoppiamento . Vedi Ja RegJF. 
6. COMPESCO, compefcui, anticamente compefcitum, 
compefcere, Contenere gli ‘armenti nella paftuta , Raffre= 
I sare , ritenere, rattanere , fermare. se 
| IDISPESCO ; Aifpefcui , anticamente difpefcitum , difpefcere , 
Ritirar gli armenti dalla paffura , Separare,partire, fceveratez 
onde per sincope Scevro, Petr, Canz. 21. Scevro da morte , 
7. CONQUENISCO , anticamente gve: Conquexi j fenx 
| 34 Supino, conquinifcere, Abbaffar la tefta, abbaffarfi °° 
: | . © ka m 
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în gtto di chi dipone il fuperfiuo pefo del ventre , «ghe fi dice 
Acquattarfi ; E calati giufo i panni di gamba, lafciò 


f 


andare il mefier del corpo. Franco Saceh, 


___AVVERTIMENTO. 


D'‘ Supino di CRESCO, Cretum, vien Crerus ,. per Preevsstus , come 


in Virg. Quo faneuine Crotus . Bn. 2. 73. , € fimilmente Conero 


Sus, per Coalitus: Craffus bic Concretus Abr, Cic. Tulcu',lib.1. L'acre gra 


— em d'importunz nebbia . Petraze. Comtresua Corpus ax Elementis. 14. 3. 


ae ‘Mat. Deor, Compofto dagli Blenseriti . Ma. in altro fenfo nen ne 
| ibbiam quafi veftigio di tal Sepino . Perciocchè quando Virgilio, de- 


ferivendo le macchîe dell'Anima , diffe An. 6 738. 
ue  Penitufiyme neceffe eft x 
.  Malta-diu Concr:ta-modis inelefcere mivis: 0/00/0000 
Non volte già dire, che fon crefciateinfieme coll’ Anima , ma Che 


-_ 


‘© ffienfi a lei compigliate , ed attaccate, come una crofta , Conjun?a @ 


daglusinata, dice Servio :E' vero però, che il medefimo Poeta altro»: 


ve ha detto: Bxeretos 4 matribar bados. Georg.3. 398. chefon gi grano. 


dicelli. E che Prifciano anche apporta ‘un altro efempio di Dreretus 
in fimigliante fignifcato , come diremo nelle Annotazioni dope la 
Sintafij ma ciò è radifimo. - o: SI 

:_ Ageefco , Cognofte , e Recognefco vengano da Nefto, novi, metum, 
che fiesue la Ragola Generale. Ms e’prendono la 7 nel Supino, Agni- 
Tam, Cognitum. Anticamente però feguivane il lor Semplice ; onde fi 
è fatto Agnotus da Packo'o ; e Prifciano cita Agnoturer di Saluftios 


Il Preterito Nopi fi traduce fpefo per la fignificazion del Prefente 


Novi hominem, ia il conofco; Novi, io il fo bene. 


Truovafi Nofcito , comv fe foff: Nofeitum il di lui Supino , onde 
. Formato aveffe quell’Igmofciturur Pilone 2. Annali, Ma Ignoturus, piace - 


a Cic. in Ces. M3j. fecato da Prifc. lib. 10. ”- 

I Tompofi di Mofce prendòn fa G; tome vegnénte dall'antico Geo: 
Seo fatto da yuwrzu , ufato da Varr. Que feram Guofcite. Ignofio , e 
Gognofeo fon compofti da IN , e CON , e togliendofene la. N, come 
Agnofeo vien da AD , tronca la D. è vani pai 

Pefca ha il Supina Pofcitum, feconde Prifciano, e molti Gramatici, 
ma non'è in ufo. Seneca però diffe, Expofcitum caput. Difeo non ha, 
Supino, fecondo Erafmo , e Melantone ; ma lesgefi Difciturws in A-pue 
Jejo in Phedone apud Prife. lib. 10 il che mioftra efferti antifamerite 
detto Difcitum . Ammette anche Prifciano lib. 1. Compefcitun , e Di. 
Spefcitum, da Compefco,e Difpefco, ed è rito feguito dal Defpatiterio. 
Ai contrario Verepeo , e l'Alvatez non ricevono. tai Supini . Poffiam 


moi dire , che per antico erano in ufo, comeche ora non l'uliamo più 


non ifcontrandofi in veruno byon Libro. 
— Gonquinifco , anticamente Congueri ; fecondo Capre , addotto da Pria 


, feiano , ma non ne apparifee autorità ; configliamo adunque di fug. - 


rne l’ ulo, Or Conquiniferre fignifica propriamente abbaffarfi (u le 
Pnibe > 78 modum corum , gui alvum fuse exoneraturi 3 dice il Voffio; 
e vien da Cenguinere in vece di Cunire , quod off flcrcas facere , dico 
Fefto ; donde anche fi deriva Jaguinare, dla e tei 


T3 (0. RR 
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; e dI 
0... Verbi Incoativi, et 
no Niente avrà | du, bd a | 
‘Da fe flelfo in buon Latino: |... 

2. O il Preserito ye il Supino i. a 
Prenderà del Primgivo è a | 
- Arli, arlum, casse Ardefco ,° 


Come calui,, Calefco . i 
E S E M'P.Y 


‘Verbi Incoativi hanno tal.Nome, perchè dena- 

tano ordinariamente l’azione ‘nel fuo principio è 
Eglino da fe medefimi non han nè Preterito y nè Sus 
. pino $ come |. i 

HI LU ; hiicere; Sbadigliare; aprir 5 romperfi , e o. crepare : 

Dehifco, fcere. Spa'ancarfi. 

Fatifco , fcere (I! romper delle Navi Sifpinte no Sorgli : 
diceil. pur de' corpi fiaccati dall'età : Rotto dugli Lisi ° 
e dal cammino ftinco, Petr. fon, 44, 

LABASCO ,.labafcere. Effere [coff , cfr prefo 1, cadere, 
vacil'are , barco' art andar Barcolione . 

HEBESCO ; hebefcere . Efer ottafo + Dicefi. delle cofe, 
che non hanno, o perdon la na se degli Uorani 
groffolani. | 

HERBESCO., herbefcere , Inerbarfi. 

INGRAVESCO; ; ingravefcere . Diventar sia grave . Au= 
_ mentari . Indutare , cioè rinforzarfi , ineradil re, Mon- 
tare‘, rincarare , crefcer di prezzo. 

MITESCO, mitefcere. Raddolcirfi, quietarfi . l 

LAPIDESCO, lapidefcere ; Impietrare, di Dante ’ impe» i 

‘ trarfi, del Petr. e fimili. | 
n. Prendono alle volte’ il Preterito , la 1] Supirò. da’ or ; 

,  Primtivi: "cottie 4 

‘ARDESCO piglia arfi , arfim de Ardeo, es. fina dh 

.* CALESCO prende Calui da Caleo ; cs. Rifcaldarfi . 
ERUBESCO-, erubui , ds Rubco., es. CUT } arvo fifa 


Vorgognarf. > o: | 
Di HOR- 


é 


. . si 


-_ si 
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HORRESCO , horrui, dé Hotreo :. Arricciare- n igorridire . | 
REFRIGESCO, refrixi » da F rigeo, ardea adllen= 


; tarfî ) prtediari | | 
n FAVIVERTI MENTO 
aTISCO vien da Fitino per ref rivi, e da -Hifeo., non altffimente, 
ehi 


che gia vien dal me mò Fatim , ed Ago +. Prifciano, vuo! x 
‘che Feffus fi formi da Fatifcor ‘e D:feffusr da Defastiftor . Mi comu 
na!mente dietro a D omede credono effe: Nomi Semplici * come Laf= 
Jus. Vedi fac. 1580. 

SENESCO fa ferui, e fem Gum , » € quindi SeneTus sa Suftantivo, ed 


Agsettivo, come /Etas fine .' Plaut. iAmph.a. a. Senedìo co»pare «. Sa- 


duR. api Prifc. lib.9. c.10. ed anche SeneHla, e, la Vecchiajà + 
REGOLA XXXIL 
| . pe Verbi in 20. sa i 
1» All'in DÒ ; DI, SUM i: i 
2. Panfum_, paffam, cerca Parido. 
0a Quel di Rudo, e Strido è in bando è 
io. SE Comeltum fa Comedi.. > Li 


PE e ai ESEMPI. Lea 


P 
Verbi i in DO mutano il DO in DI al Preteritor, "ed ia | 


SUM @l Supino ; come. 


x..CUDO,, cudi, cufum, ere. Battere, Conigre, forma- 


mare, Inventare, 
Excugo, di , fum, ere, Imprimere , Trani il fuoca dalla Selce, 
1 Inftudo, di, fum, ere. Formare. | 
Recudo , di; na , ere. Riformare n ribattere. 
CANDO. Scintillare, effer roventato , non È in ufo, ma 
: .ben d’effo i Compotti ; ‘come * Za 


n Accendo , accendi , accenfum, ere. leali: ) infocare dl 


, Javogliare y tavagare, 
Incendo, di, fum,erè, Infiammare , ladludoa: abbiucigrà. 


‘ Stizzare, Incoraggiare , Innanimare , ed snnantmire. , fr 


corare, cioè mettere ino cuore . 


—_ 7 


|_-attizzare’, rattizz@Pe , 

| FENDO . Egli ancora. è difufato ; “ipa ha. buon ufo ne 

suli EM e 
TO % °_* De. 


- 


Succendo; di, fum, ere. Accendere, metter fuaco di. dotta : 
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 Defendo ,.di, fam, ere. Difendere, prefervare, Refiftere . 


Imp.dire, ributtare . Guarentire , mettere in ricovero sSo- 
ffen:re , aflicurare. SIT 


a di, fam, cre. offendere, into ppare; di di coz- | 


Iicontrare , Cogliere , incogliere , Scandalezzare. 


MANDO, di, fum, exe. Mafticare ; 


PREHENDO , 0 PRENDO, di , fum , ‘ere. Prendere , 
. impadtonirfi, | 


Apprehendo-, di, fam, ere. Afferrare. 
Comprehendo, di , fum , ere. Com prendere, Conofcere a fondo, 


Deprehendo , di, fum , ere. Soyprerdere , cogliere , Tarpa- 


re, feoprire, venire îa cognizione, 


SCANDO, di, fum, ere. Muntar fu, Jalire. 
‘Afcendo, di, fam, ere. Loftefo. 


Conféendo', di ‘fam, ere. Salire, Imbarcarfis 
Defcendo , di, fam. , ere. Scendere, fmontare , avwallare, 


calare. Venire (n piazza; o nel palazzo; perchè le perfo» 


ne di conto in Roina abitavano il più fu d@Colli, Im. 


t 


“» 


 prénd:re a far qualche cofa , come a parlare , ad accufare, 
‘ a'combattere. Ufcire in Campagna, venire a buttaglia , 
,far giornata, Accordatfi, condefcendere , Rifolverfi ,0 ap 


“pigliarfi ag.i ultimi rimedj, Smontar dalla Nave, 


Exfcendo , di, fum, erè, Smortar da Navilio, 0 da Garrozza, 


2. PANDO, pandi, panfum , fecondo là Resola , e di 
| più paffum, pandere . Aprire, Stendere ,: friegare ;. 


Difpando ; di, anfum, affum, ere, Difpiesare, ‘diftendere, 


Expando , di, anfum, affum, cre. Spandere. o 


‘Oppando, di, anfum, affam, ere, Efporre alla veduta di tutth, 
Arona, di ,'anfum, affum, ere. Palefare, pubblicate, 


STRIDO, {tridi = 


2. RUDO, rudi none ha Supino , cre. Ragghiare , 3 
lenza Supino ; ere, Stridere s Frillare, 


* far? frrida, Aridite. Petr. -Fa ftridire il vicino; come fi 
 Jegge ne” Tefti migliori. Canz,29. 


EDO, edi, efum, edere:, vel effe. Mangiare ; manicare, 


5e nianwcare ; alien: è tra” Latinifmi di Dante . 
“Dencrfi il grifo, che val mangiar ‘del graffo vdell'unto 
occ. N.83. 
glî fieguie la Regola Generale co'fuoi Compolti; Ambedo, 
— Mangiare attorno + Exedo, Manpiar. tutto”. divofare . 
? 4. Ma Comedo, comedi, comefum , alle vr ha Come. 


- frum tal Supino. Spengiare i 
AV. 


n 


de ———___ ro 
sl 


- 
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_AVVERTIMENTO,. 
‘[DEbbonti diftinguere Incufum si ed Excufum, che vengono da Incudo,, 

ed Ekwudo, da Incuffum , cd Excuffum con dueSS , che vengona 


da Incatio, ed Excutto nella Regola XXVi. Ma CUDO , dice Prifcia- — 
no, facea anticamente Cufî, fecondo Diomede, Carifid, e Foca - Benchè 


» 


egli medefimo non gli dià altro Preterito, che C@di , com'è in Virgo. 


dBn.1. 178: Scintillam Bxcalit Achetes . 
2. Apulezo ba detto ancora Rudivi , fotfe dall’ antico Radio , da 


. Gui viene Ruditus , come Grunnitus . - 


- * Si dice fimilmente Strides s della Seconda . Vedi la Reggia XIX, 
3 Il Supino Comeffum fi può provare per quefto luogo di Saluft, 
Comefio patrimonio , ficcomt citavafi da Didime, al riferir di Diornedg 


sr) 


Lib.1. e come Prifciano /:b. to. il cita di Cic. pro Clwent. Ma fecondo - 


il medefimo Diomede, è miglior Cemefum, come anche fi dice Ambefa. 
Ip/i tranfira novant, flammis Ambafa reponunt. Virg. /Bn.5.753, 

__ “Ambefas (ubigot malis abfumere menfas . ldem. AEn. 3. 357. 
4. PANDO fa palfino cal Supino , poichè per avvifo di Servio ne” 
Verbi la N fpeffo fi perde, del che fe ne vedranno angora Efempj 
nella, Regola XXXVI. ed altrove. Ma Carifio li? 3. deg. Ordine, dà 
‘® Paendor, Paffivo, pMfus fun, o panfar: ed hafli fovente queft'ultimo 


 megli Autori Ecclefiaftici. Anche Plinio ha detto Expenfa retio. . Dif 
pense fi legge in Lucrezio /ib.1, 307. fecondo il Veffio ; benchè altri. 


eggano Difpenfe. Ed è frequente ne’ Manufcritti tal Supino colla N; 


#l che accerta, che Panfum non fi può condannare. 
“RE GO LAO XXXIV. 
De’ Verbi in 20, che raddoppiano la Prima, 
3. Tendo fa tetendi, tenfum.,, Ci 
_ O pur tentum. È concedo 
— 2. Peditum, pepedi.a Pedo. I 
3. Péndo dà pependi penfum. ©’ 
4. Tunfum, tutudi, Tundo ama: 
(0° + Tudi, tufum ne fuoi brama. | > © 
| CES SE MP LO 


è, TENDO, tetendi ( «ntitamente tendi ) tenfam, 


| Je tentum, tendere. Tendere, tirare . Attendare ,° 
rizzar tenda , accampare , porh a campo, fermarhi 


sol!’ Effercito , Attendere. Agogrtare , “afpirare . Dirizzarfio © 
a:-rfo qualche luogo , amdarvi , Infidiare . Indurare., cioè 
 divenir offinato . Sforzarfi . 


I fuei Compofti perdono il raddoppiamento. 
Va. si i ua ù | 
PURI 


Attendo, di, fum, tum, cre, Effere attento 


} n ® è 
"1 PI 4 > 4 4 3 ‘ 
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do applicare, 

| aprir la mente a che che fia. ea 
Contendo , .di ,-fum, tum, ere. Difendere > Derizzare AR 
dare. Agvognare , afpitere. Piatir: y contendere, quiftiona- 
re, rifare, brigare. Domandare con inffanzia’. Sforzarfi.. 


Detendo ,, di, fum, tum, ere, A/entare, rilafciare, sfic- 


ciare, Levar. le tend:, che val Afarciare, Ed in Italia» 
no, Efer ful'fin del fatto, De 


s . im N GBA O, 
| Diftendo ; di); fam,tun, ere. Stend.re, slarcare. E:nptere, 


I 


‘Extendo , di fum, tum, ere. Difendere, prolunsare.,-. 
Intendo , di, fum tum s ere. Stendere, Moftrareca dito 


. Attendere , v intendere, Fafciare., Ande, Mirare . Vol» 
gere 1l penjiero , Accrofcere . Tirar ie cord: d'uno ftrumen- 


to, Minccives Qurelare, accufare. 


Oftendo, di, fun, tum, ere. Moffrare, dire a\diveltieno 


Pertendo, di, fin, tum, ere. stende, finire. » — 


Portendo,di,fum,tum,ere. Zur prefagio,prehflicare l' avvenire, 

Pretendo, di, fum, tum, ere. Pretendere, € cufare, cioè 
recar prot.fto y e ragione în che che fia, mettere avanti, 
fare fcufd , trovar cigioni, Cominciò a trovar: fue ca- 

‘gioni, Bocc, N. 85,000 | DI 

Protendo', di , film, tum, ere. Stendere , dilatare , ampliare, 
2. PEDO, pepedi, peditum , pedere, Orazi Spetazza» 

res sbombardare, trullare, trar coregge, 0 péta . 


Oppedo, di , oppedere .1d. Contraddire , burlarfi , infu!tare, 
‘3. PENDO, pependî, penfum, pendere, Pefare, Sti 


mare , apprezzare, Pagare, | 
Appendo, di, fum, ere. Pefare, appendere . 


Dependo , di-, fum, ere. Prfare, Pagare, * . 


Expendo, di, fum, ere. Pefare . Pagare, Confiderare, efaminare, 
Impendo ,.di, fum,. ere; Spendere. Impiegare > ©» i 
mifurare , bilanciare, ©'cy | Dn i 
Rependo, di, fum, ere, Compenfore s render tl contracam- 
bio, Noi fiam. pati pari. Bocc. M 38.- | So i 
Sufpendo ; di, fum, ere. S./pendere , attaccare, Mettere in 
‘ dubbio. Appiccare, inpiccare; che in torma paffiva,cioè 
' d'effere impiccato, dicono i Tofcani. Der de’ calci al 
vento , 0 a rovejo. Boec. N. if. 
4. TUNDO, anticamente tutudi , #/ Supinotunfum, è 
regolare stundere . Battere, ammaccaro è inyrangere, -pe- 
fiare , fchiaeciare, è; n: 0 Dall 


. Perpendo , dij fum, ere. Pefare. Coufiderar diligentemente, 


cd 


Leste 
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‘Dall’antico Preterito di Tundo, i fuoi Compofti han 
prefo Tudi, perdendo il raddoppiamento , ed al Supino 

: han Tàfum, perdendo, la N'del Semplice. o cr 
Contundo ;' contuidi., contufum , contandere. Peffaré ,; date 
_.tvre., fransere. Domqre-, fiaccar d'orgiglio e ©. el 
©btundo ,; obtudi , obtufum, obtundere,. Rompere , rinfiz= 
zare, Romper la tefta , ritoccare ;;Importunare , tmpronta- 
re, fare improntitudine , e torre gli. orecchi , Racquetar 
qua'che difturbo , reprimerlo ,, Raddolcire , e corregger le. 
| qua'ità fptacenti di che che fia. . — 
Retundo ;' di, fum, ere. Asatuzzare , reprimere 
| AVVERTIMENTO. | 
2: prc in TOM è il più ufitato in molti Compefti di T-ndo, 
come Contentas, Diff:ntus, Obsentus , Pretenitt, Protontus. Often- 
um pe d è più ‘ufitgto di Offentue, ch' è (o'* des' Antich: ; ma tut- 
tavia -faticne Ofentoz 45; ed anche il Dativo ‘0ff.ntui , come Oftentai 
Bobere 5 V' Abla:i0o ancora Off:ntu , e il Neutro Ofientam , Mpîtro | 
Prefag:o. Offendo è compofto da Gb ,e'Tendo, come Afporto, da Ab,e. 
Porto, 2 perchè la 2 fi muta in JS ,-0 perchè l’ antichità avelfe detto 
Obs per Ob come dicefi 465 per Ab, onde ritegniamo ancora Obfcenusy 
da Carum, Obfeurus, da Cura, Sc * 2. n. i da 
2. ©ffervanfi parecchi di tai Verbi fonza raddoppiamento Voip sl 
quod Regi Pendiffens . Liv. Dec. 4. kb. s. Nofiro Tendiffé sesia 1:o + 
Propert, db. 3. E/. 8. ll che non avendo intefo moli, vhan faftituito 
Nexifti. Ma oltre' che la, Stampa d’ Aldo , e di Reg'io lesson Tests 
difti, abbiamo altresì in Segcca: Et que plena rates carbafa Tendirant: 
Herc.. Fur al. 3. Chor. __ CERA, STR. fi - n 
“3, La maggior parte de' Gramatici difdicono il Supino a PEDO . 
MI il Voffio glie 4 dà, poichè dice, leggerfi Peditts in Catullo Carm, 
54;€ Carifio ; e vien fenza dubh:0 da Peditum , come Crepitas da Crepitum È 
Gli Antichi diceano Tudo per Tundo, € quindi vien Tudite, Frequen- 
tativo ,-in Ennio, e. Lucrezio 5 eil nome Teder, il Maglio. Da que» . 
fio antico Verbo fi è fatto per raddoppiamenta Tusudi, che Carifio , 
e Prifciano danno a Tundo . E Diomede infietme con Tuwds li dà pur. 
Tunfi. Ma nè dell'uno, nè dell'altro haffene efempio ne’ buoni Auto» 
ri, Il Supino Tu:fum & può autorizzare dal Participio Tus/us, 
-  Tunfis gemit area frugibus, Grorg.3. 133. Va 
‘RE G 0 L A__XXXV. 


.. De Compofti di Do ye di sido. 04 
|. 1. Didi, Ditum, Do a Suoi “rende. * 
2, Ma‘Abfcondo., abfcondi rieze, 

- 3. Sidi ‘/ol da Sido, viene. :- 
‘4. Il 'Compofo Selluni prendo» - 
| | _ |. ESKM- 





ld 
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o ESEMP JJ | 


2, pi Verbo ‘Do., das è della prima. Conjuzazione » de- 
I . Dare. Ma la più parte dé’ fuoi Compofti è 
cedeltà. Terza , © fa ab Preterito Di4/, al Supino Ditum. 

Abdo, abdidi , abditam ‘ s ere . Nafcondere , appiattare + 

Metterfì , darf interamente a che che fia Tacére, 


î 


Addo, addidi , additum, ere. Aggiungere, accumulare ,ar= 


rogare , Kincorare , fpronare . 


 Condo, contiidi, conditum, ere . Febbricare , fondare. Riporre, 


Compilare, comporre . Prigionare , 0 imprigionare. Seppe'lire, 


< Credo, credidi, creditum, ere, Credere , darf a crelzre, 


e darf ad intendzre. Dar fede , fidarfi. Servire un di 3a- 
mari, preftarglien: . Dal qual Significato vien Cre4tum , 
il Credito, cioè quel , che taluno dee rifcuotere per 
‘cagion di preftanza i Credo, come Opinòr , talora com. 
— prende una tacita Ironia ; forfe quel Farfi a credere Ita- 
jano. Bocce. într. Fuccendofi a credere, che quello a lar 
fi convenza, e non fi difdica che dell’ altre, ec. 


‘ Dedo, dedidi, delitam , ere. Arrendere ,darfî, e darli in pre- 


da , rend:rfi .G. Vill. lib. 9, Sé rendeo s fa've Je perfone , € 
l'avere, Donde viène D-d:titius , chi fi è arrenduto . | 
Dido, dididi, diditum, didere . Dividere, diftribuire, far parti » | 
Edo ,edidi , editum ere. Mettere, ® dare in luce, pubbli- 
care, Partorire , ruttare, Frullare, fufolare, Rapprefem 
tare, r:citare È Nomi. Pronunziaré un Oracolo. 
Indo, ‘indidi , inditum,, ere. Imporre. Mettere dentro . 
Perdo, perdidi, perditum, ere +! Perdere . Guaffare , core 
rompere, Uccidere, 


| Prodo, prodidi, ‘proditum, ere. Tradire. Acoufare. Mani- 


fe Stare s divulgare, Lafsidre' in tferitto-. 

rado, tradidi, traditum, ere. Confegnare , raccomandare, 
prefentare n donare, Muadar di mano in mano . Sagire , 
cioè mettere in poffeffo . Infegnare , 

Vendo, vendidi, venditum, ere . Vendere , rivendere , IR 
ecanfare , Spacciar mercatanzie è 
2 Abfcone 0; abfcondi , abfconditum , ere . Afcondere , 
occultare, 
3. SIDO, fidi, fenza Supino, fidere. Pofare, ripofarfi, 


4. I Compolti hanno il lor Preterito Sedi , © il Yupi- 
» RO 


‘» 


Md 


= &: - 
LI ui . 
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- «0a, Seffum, preio da.Sedeo ; come tale 
Affido, affedi, affetuni, affidere, Afidere . 


Coniido , confedi , confefflum , ere . Fermarfi , poferfi. Pros | 


fandare , cadere tn ifcofcio. > 


+ 


tre ‘a.ciò , Ufcir del corpo, mandar fuori la feccia. 
Infido', infedi, infeffum, ere. Seder fu, ingombrare . . . 


Obijdo,obfedi,obfeffum,ere . Sedere intorno, affediare, ftringere, 


Refido, refedi, refeffum , ère. Ripofare. Pofare , Cioè far 
pofatura , fondigiiuolo. / | 


é 


8ubfido edi, efum, ere « Applattarfi . Soccorrere , ‘ajutare, 


<AVYIERTIMENTO. 


1. / Bbiamo in Plauto Conceredui ,- in- vece di Coneredidi sin Lafle 


| Daiido., defedi, defeffiim, ere, significa lo fifa, ed ol. 


na 2. 8 ma fi può deducere da Concreduo ulato dal medefi.. © 


fimo Plauto fn Aulu/. 3, 6, perchè come fi è fatto Que deis, da Few, 
e De, 15 da a, cesì: fj è detto Perdo, e Perduo , Crade, e Creduo.. 
2..- Per antico diceaiì ‘abfcondidi., fecondo il medefimo Prifciano , 


lib. 10. 1 Supino Ab/condisum è in Cicerone , ficcome Abfconditus, e 
‘Abfeondise, Ma diceano altresì Abfconfum , da cui viene 4bfconfio, in. 
Plinio; dbfconfer, in Giul. Firm. ed Abfconfe , che le antiche Chies 


fe. (piegano Acdpa - i e 
— 3. SIDO fa fidi, al siferir di Prifciano , lib. 10. benchè dica , non 


efere in ufo, perchè dovrebbe anzi far Sf , per fa quale incertezza. 
egli vual , che fi prenda il Pretetito di Sedeo , e faccia S:ido , fedi . 


Stdi perd-fi truova bello ‘e fatto în Columelia , /ib. 12. cop.214. Patic. 
murgue piceno confidere, @& sum Siderss , Oc. Quefto Verbo.non ha Sue 
pino, ma per gli Compofti non-cha ‘difficu:tà., che feguano il Supino 
di ‘Scdco , Tome abb.amo tellè divifato. Pao gi nta 
CR E. 60 L AT XXXVI. 
sl > De Verbi in NDO, che la N perdorio e 
1. Diafi a Frendo, freflum, frendi, © 
2. Fudi, fulum,-Fundo. «vrà.. 
3, Fidi, filum, Fintdo 48. 
‘4 Sciffum, fcidi 4 Scindo rendi. * 
E SE M P.I 


J 


“ 


3.: T,\RENDO, frendi, ficeue ls, Regola generale pe 
ui lo Preterito*; il Supino freflum perde la N, e rad. 


, doppia la $, frendere. Schiacciare, frangere. Digrignaro, 


2, Fundo; fudi, fufun, fundere . Fondere , verfa 


Te, 


“ 


32 NUOVO METODO, | 
re, rovefctare , fpandere , Difipare, sbaragliare; tincattia= 
re un efercito metterlo ta fuicai, Pronsnziare , due: * 
Confundo ;-udi., ufum, ere. Corfondere ,. mifchiare infieme, 
imtrogliare , perturbare , rimefcolare ; ingarbueliare. ;. 
Efiwmdo.,.udi, ufiun, ere, Werfare?, votare. 'Dijfipare . Di» 
{pexfare. CO IL 
nfundo , udi ;ufum, ere, Infondere ;-fpargér dentro ; Îm= 
vo mettere i. 0 e See 
Offundo',. udi, ufum, ere, Appunsare ;intenebrare., offu= 
“< Scare, \attujare , adombrare, Gittàr la ‘pè'vere-nesdi occhi, 
.ecioì voler moftrare altrui s comeii dice, fa duna sso] poze 
zo , dar ad intenter uni cofa per un altra. | 
Pertundo , udi, ufim, ere, :Sparvere, smbrogelare, Voce 
. balla. Co/mar di gioji, © di doglia lo | sa 
Protundo , udi, ufum , ere, Spargere , vérfar larvamente . 
— Setalacquare , difperpere, ftraziare , prodigalizzare , e fpa» 
| fimar la roba, giucarfeta ibifcazaure. , detto da Rifea, 
Juogo dove fi tien giuoco’ pubblico. Dante Inf. 11. Bir 
| fcazza, e fonda la fua falcutade, , | e 
. 3. FINDO, fidi, tilum.,, findere .. Fendere , dividere , 
partire, 0.0. A a Re a 
Diffindo., diffidi, dififum, ere. Schianfare, (cheggiare . ‘In 
Legge, Diffindere diem, val lo fteffo, che differire nel 
-- dì ieguente non-impedito , Procraftenare, |. 0» 
< 4 SCINDO, fcidi, fcifum, fcindere , Tagliare, ‘fpacs 
care, divider: , tneidere,. > Ce TT 
Abfcindo, idi , iflum, ere, Troricare, mozzare, 0 
Confcindo , ‘idi, iffiim, ere » Tagliare in pezzi, fquarciare, 
Retcindo , idi,, ifum., ere, Rompere, fpezzaie.. ‘Fraftorna= 
re, caffare ,, annullare, e J 
FIDO . Vedi RR ola LKXI. de’Verbi Neutri paffivi, 
REG O L'A XXXVI. <<. 
Rigi sa dina 
‘De Verbiwchedan SÌ, SUM. . _ 


e . ) i 
. Lado ,. e Divido fis: poi 
v.. “da SI, SUM. con Ledo,'Chaudg ,.. 
° «Rido; Ttudo," Rodo y Plaudo °° 
1 Vadd x ancor n° fuoî Compafti,i 2, 
Lo prdG o ; ESEM- 


Extrudo, fi, fum, ere, Spinger fuora.. © 
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\Uefti nove, Verbi mutano. il: 20-in SZ ‘nel Preterito 
pe ! 


ed in SUM nel. Supino. rp e pa 
1, LUDO y luti, Iufum, ludere. Giuocare, Trefcare, 
. Guizzare, i a e 
Abludo, fi, fum, ere; Difcordare, diffomigliafiv > |. 
Alludo, fi ,fum, ere. Ai/udere. TrafixIlare , ful'azzare,. 
Delu.io, fi. ,*fum, ere. ASnsannare ,fcheritre, i 
Eludo, fi, fum, ere, Sclufire. Gabbar can d -firezza. Ribbattere, 
Illudo, fi, lunn,.cre, Beffare \'riderft d'aicuno.'. 
° 2. DIVIDO, diviti.,. divifam » dividere... D:rid:re ;. par 
tirerammeazare, Diffribuire, e donar con larghezza, Accifmanto 
. re, Voce rancia di Dante, inf.28.Quando taluno nel fuo pa 
, gere proponeva più cofe , lequali non ben tutte provava, 
«fe glicicea , Divide , acciò le proponete divifamente.. 
Be LEDO, Jef, lefum » ledere ; Manomettere s offen= 
. dere ,, dangeggiare, For torto GG =. 
. I compofti mutano l'A, in,/ lungo s.come . i... 
Allido, fi, fam, ere, Rompere, fracaffare; parcuotere ; 
Collido, fi, Sum, ere, Iubattere ,, calterire, fcaifire:. Rome 
_ pere una cola, coll'altra , Stivfinare.: (am 9% | 
Illido fi, fum, ere, Urtare rompere . Ma Illefim; Sa» 
no , Intero, è .Neme, perciecchè non :ifi..dice Z/ade . 
4, CLAUDO, elaufi, claufumi, claudere . Chiudere. Con 
eludere, finire, terminate. Canceliare , chiavare, ‘da chia- 
vo è lo fteffo che. chiovo 1.0 ‘chiodo, fiipare , ch'è circon» 
dardi ffipa , leenime minuto da far fuoco. ue 
« 1 Compofti vengon piu tofto da G/udo ,. ch'è parimente 
e. in ufo appreffo. alcuni Attori, .- 0 
Excludo, fi, fum, cre; Schiudere ; efcludere , fuorchiude» 
re, difchiudere I 


a 


Pra VI È hh 3 vu «0 ta L LE e A CA si 
‘ Includo , fi., fam», efe. Inchiwdere , comprendere, inferrare, 
. Precludo, fi, fam, ere. CAsw4ere il paff» , impedire il cammino, 


Recludo, fi, fumi ‘ere, Aprire, Schiudere differrare , Mas 
nifeftare , rivelare, Sa o 
5. TRUDO, trufi, poco wfato , trufum °, tre . he 
vare , metter la: leva, 0 manovella. 10 10M 
Abftrudo , fi, fam ,-cre. Nafcondere, (afoffare, 
Detrudo, fi, fum, ere, Cacciare, mandar-via , 


+ 


i | 0 Iintaao 


_ 304 NUOVO METODO. 
Intrudo , fi, fum, ere. Spinger dentro, introducere. 
6. RADO, rafi; ralum, radere. Radére , rafchiarey 
Abrado, ii, fum, eres Cancellare, e fcancellare. | ©? 
| Corrado, fi, fum, ‘ere. Bufcare, e procacciare. è 
Erado, fi, fum; ere, Caffare., dar di penna. se 
7. RODO, rofi ; rofum, rodere. Rodere, roficare, ro- 
Sicchiare . Dir male. .- CORSE 
‘Arrodo , fi, fumy ere. Denticchiare, dddentare. 
Corrodo , fi, fum, ‘ere. Corradere, confumare a poco a. poco, 
<- 8. PLAUDO, plaufi, plaufum, plaudere . Applaudire, 
far fegno' di fefa, e d'allegrezza-col picthiar le mani, 
e fimili atti: fignifica purc.Pa/pare, palpeggiare. 
Applaudo, fi, fum, ere, Lo ffefo. |. 0" © 
Explaudo , o Explodo, fi, fum, ere. Schernire, villanege 
. giare, e mandar via , Scaricare , cioè fare fcoccare l'arco jo 
la baleftra , o fare fcoppiare archibufo , bombarda, artigliertay 
9. VADO,vafi, vafum,; poco ufato semplice, vadere. Andare. 
Evado, fi, fum, ere. Campare, e campare, fuggire. Ar- 
| tivare, falire a quaiche luosò con gran difficultà’. Dive 
mire, reufcire, Trasformarii, cangiarà. => ©. 
Invado , fi, fum, ‘ere, Affalire, affrontare, combattere. 
* Intraprondere , Ufurpare , Venir voglia , defiderio, o may 
—_ dqregiec.. è SLI cs” ù S 
Fervado , fi, fim, ere. Penetrare, trapaffare, Dilatarfi, 


AÙVVERTI MENTO. . 


L Preterito di Rado quafi mai non truovafi fuor de' Compafti. - 

+ II Pretetito, e il Supino di #40 non fon più in ufo. la Tertula 
liane pe:ò vedefi il Preterito; 144 cam ex Libia Himm:n V:fit . lb, de 
Pal. cep,z. E in Marziale , lecon la Stampa d’Aldo”: Et Breve Vaeo 
{ft dpus, ove altri leggogo: Rafis, lib.12. Ep. s. | an a È 


(REG 0 L A-OXXAVIILO 
Di Cedo , Cedo, € Cedo , con i doro — I 
i Compofti, | 


. s K ‘. è. - ; È ; l | ‘ N. # di s7ta 
| Pac, Cescidi , vuol Cado : 
 2.De' fuos tre Supin fol banzo, 


3. Né 


e aa Ù ì 


- è ì 
+ Ces 
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O (3: Nè ‘da Cedo è s germi tranno: 
Ca DES. né “cecidiy < grado ® "ca È 
cilum) cid; 4,4 Cedoa > 


0 Lerfa 
e ef, cell, 24: fuos concedo «... 
RUSSE MU i. 


e e 


80 ui dare tre Verbi jafieme perla loro fomiglian= i 


a, fcciocchè..poffa meglio .porvifi IMERtE. 
‘e (CADO ,eeciti ;-cafum , gadave.. Cadere< Smag garfi 3 feo- 
eni . Polarfi, caimatfi; Perdere la, lite .' Wenira sr con- 
oil deftro ad alcuno > Efer capacé . Accadgre , avvenire ;; 
riufcire , aver byono., 0 mal Succeffo . Quindi fi: formatadutus, 
che’ cade , o.fa cadere. Bona Caduca., Beni che fcadono al 
Fifco, Fundi caducò, Poderi foggetfi. a Fedecommeffo...Cadu- 
‘cus morbus, detto altresi Comitia'is,SonticusySacer, Herew'!sxsp 
denti mal Gaduco, che.i Tofeanidicono, Que! benedetto, 
. -L Gompotti di tal Verbo inutanò 1’ Ain 7 brege, 

î tre foli hanno il. ‘Sppino,, cioè, dea aa 

. do. Gli altri” ne fon privi. .. 
| ‘Acido i idi 0: eta Avrentrày. Acpadere . intervenire foi GUi= 
l Lafeiar sadere a’ piedi ad alcuno. Bocci: 18, 
Goncido 3: idi, ere. Kovimare .: Morire. 
Excido , ‘di, er6 .-Cudér giù. Dimenticares,: Per Frog 
Incido , idi, incafum., ere, Cade fopra , d dentro. Incor- 
_ rerer,, (fciampare . Abbutterfi ; incontrarfi, Avvenire . 
Occida , di, accafumg ere. Cadore. Mortre,, Frastogtare, 
n andar. fotto» DI Fia 
Recido , idi, «ecafam, ere. > Rivedere . - Onde viene Recafu: 
- rum, jin Cic, Id ego putorad sthélum recafurum, lib. 4. 

ad Att,16, Tornare in niente. Bocc., N. 60. 


SA 


3. CADO svcecidi,. cafini-s cadere. Tarliare , tronca» 


. Percuotere y. ferire, Occidere . Far notomia , 0 taglia 
. paci dille membro. del corpo «mano 
.. $i fa nel Preterito il raddoppiamento per E fempli. 

ce, mutando. il (dittongo. XE, in-/ ,: luago  nelfa feconda 

Sillaba., -egsì nel. Preterito .; come, nel Prefente de 
Compofti , che a sì SR: raddoppiamento , fe- 

, | c@ado la Regola | IL put pene 
l 00. L,. RE Me O i RAD 


- 
4 Ù 


de.) 


__ ' CM 


e A + 


na mimi ii font Ra 
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36 NUOVO METODO. 
Abfcido , cidi , Cifam, dere. Troncare , taglidre , feparare, 
ricidagi, rifecare . ai 
Accido, cidi, cifum, 


cidere.--4bbattere, diftruegere , ruinare, 
Circumcido, , cidi , 


| no, circoncidae. —» at 
Concido; cidî, ciftim) cidefe,..Tue' îare în minuti pezzi, fraffa- 
gliare,tagliuzzare che dicelianche incifchiare,? cimcifchiare, 
‘ Decido, cidi, cifam, cidere. Decidere, diltberare , diffi 
5 nire? Concordare y0-firàlsiare un negozio. |. | |; 
Excido , gidi;-cifam ; cidere . Troncare, . o 
Incido, cidi, cifum., cidere . Tag/fate ; intaccare , iytaglia- 
re, (ca'péllare; dAmprentare, ‘ed Improitare >. de 
Occido., .cidi, cifam, cidere .- Uccidere. Tormentare , 
Precido ;‘cidi, cifum,y cidere, Troncare, ‘mezzdre. 
Recido, cili, cifam,, cidere , Tagliare .. Sceverare, > 
«Succido, cidi ; cifum, cidete . Tagliardappie. G.Vil. 6. 34. 
= 4, CEDO, ceffi, cefluin, cedere; Cedero, ‘dat la vin- 
ta, trasferir le ragioni , far tralporto , cedizione , o‘la- 
* agciamento, Farft'adi stro rittrarfi . Venire. Abvientr:, accadere, 
Abicetp, celli, ceffuym , cedere, Ritirarfbj farfi indi:tro, 
‘ «fepararfi. Indi vien Abfcefss, )a Poftema, enfiatura. 
Accedo, ceffi, Ceffam; cédere. Accoftarfi, appreffarfi + 
Menterfi a. qualche manzegia ._Acconfentire, 


-_ 


approcetart, Ms ; 
vime , Effere accefforto , o ‘parte del prin- © 


—  Efa fimile , conf 
‘ cipa! 
.- che, fenzache,, imoltre, di più», ‘apgiigni:, Go. 
Concedo, ceffi,ceffam, o 
‘“ d commgore, Permsstere;dare,per donare, condefcendete . Ri- 
tirarfi in qualche parté,partir fi dayo andare in quaiche luogo. 
Decedo; cell; coffum, cedere. Dar tuoso md wi altro , ce- 
. dere, Rat onore. Andarfene. Lafciar la carica, officio , 
governo . Ritirarfi , alienàrfi da taluno, Morire . 
Difcedo; ceffi, ceflum, cedere. Partirft, dipertirji , andare 
Scene”, appartarft , diloggiare, levarfi via”. Dar voto , vo 
ce, 0 fava per render. partito, Appigliarfi ajl'altrut pare» 
re. ventirturto #l contrario... Mutàr Sentimento .. ‘Difarma- 
. re, cioè licenziar l’efercito . Fenderfi , Spuccarh , aprirfi 
Ritirarfi da' qualche affare. Guadagnare , ‘0 perder la lite, 
Rimarere impuatto » Muterfi da quel di prima. >. 
Excedo, ceffi, cefum, otdere. Partire, ritirarfi. Ecce 
dere , trafcendere ; difmifutrare , trafmifurare ufctr dedittt= 
ie da si sE 1 7° 


tifum, eidere. W.iciiare cattorno attore 


2° Accedit, quod, &c. che fi traduce ÎpeTo » Oltrec-. 


cedere. Concedere,rilafctare,nor proce- 


te 


È 
la » È & 
“ î 
i r ld 
+ reati Li G 
ed _ La E b 
i 
peri 
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ti, 0 de’ gangheri, Difchisvarfi . Su.tar la Stanata , quel 
che Terenzio diffe, Exced:re ex ephetiz, ‘poiche grana» . 
ta è la fcopa, ed 'effere febpato ‘è galtigo da Scolare, 

Incedo , coli, < cegam , cedere, Camminare ,, paffeggiare, 
- Andar in cont:%hv 30 le oc. N73. der Lroe 


fio : vantarfi , n’ “darfi vanta, | 5 


Intercedo , colli, cefflum, cedere.. Intercedi ere intona 
ratrametterfi ; Ripi tare , 


n cogleere' n Se 0 atto,  Cuireatirà, afficurare . ala 


) 


Precedo , cefli ; refum,. ‘cedere, ;Precedere , amar “QUARTI . L. 
Sor paffaze Ii ieringigat Ù 
dii. ‘ce ceffum,, lia ù Prisilità ; sede avanti © 
Occorrer: > farft incontro. Vanirfuora, e sth pubbli ico, Far proe 
fitto aiulcire , ed avvenire le cofe come "fida dd 
Receilo; ceffi, ceffin, cedere. Winhri 3 ontariarfi, gl tum 
garfi ; af: atarfi , dilungarji ; Seanfarfi, diJparirè, arromperfi,” 
$ecedo , ceffi, cem; cedere . Appartarii i i 
$uccedo, cellî, celfum, cedere... sottentrave, ApprofRinarfi. 
° Riulcirà: , uncagliere , , venir fatta j advenire.” 3 ‘rinvertire y 


Eptrar nél lugo s o grato, 0 dignità pedi. DA ha i: 
Adios E.R: dA AB. E.:0, w E: 
cost "Prete crito Palguii vgrbi') ia: DO x; ai di. ta 


* ang ve fenng qu i ammonfre gli Scol»j, che Cedo colte B Pina 

snlite.È vie 6697 > coffuo , cederaz cche Coda i. .col ditfongò al Frafeas; 
te, fa secid ai Preterito” pa ereigechè . I A, sdel ‘prefente cangiafi nel 
Pieterito in I lunga; è che É. "Sillaba CE ‘alcro nof ty che è un inmeto 
to ad imitaziòa de' Greci s non altritfentà ‘che in' Malo ; fefellì. .Tòl- 


che cecidi, tra ogli ha la 1 nella penultima breve . SÌ, fatte 
differenze hag data casione a quefto verfo:. 5 
C.do facit effi; cecidi Cado i Cedo coehili. Meta: 
Ma nelle ‘Pandette truovafi -aneors. * Merediiia per Mera Le: sa 


do, tetali sw firmilinMa il Sudinv: Cefune'ripiglià L'A: Cado fiandi . 
sand 


de asq. bared. E. Metederio, per Mosiffcnit - bea7 fe I., d: tas. 3 sl che hi 


femb*a non poterb affatto condannare ., 

Bifogna Rar fu l’avufo di po sabbarfi_ ne ‘ Compofti” di ‘Cade 9 ie i 
di Cedo Que’ di Cedo volgorrotta &° in -1° ‘ @ quo di Cio cas 
giano :(14B it | rr Geco, ossidi; acdefann., .ombfitere... Market Cao i 
dere, di Cado; e Ognido, ocsrdi » audfum n occidizà,, da Kale ; oMesidea | 
se. Vedi fopra gli Ef-mpj. 

Îcind, PS i hi casnea fanno i Supino foiffne È cokfifoa, Se, 
con olo.-per der più forza: allar:quantità della: Stflaba\ Ci, 
ch’ Mirsda | veve 1 Preterito. è dunza ra » E anticamenze si 
fcriffera anche ton una s, «come in Giufine , dbfcifis auvibur lib. le, 

cop. » s "ten pre gti altri blica nella” Regola KKxV” Lu 


Y 


e opport. sg ‘impedire. sSorvemre, | 


\ 


N 


4 


-_ + 


% 


\ 


. 
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RE GOA RION, i, 
ei 00 * Je Netbi in GOL, ia 

Cn Da XI, x CTUM, al to fue: a 
® Pergo, ‘perte. perretum.;. ca 
Burgo sefurrexî, furetto. * di 

n° Figo, , é ‘Frigo, han XU. d' cgudle. 
ll hi perda: DI. dic Pingo 0 - 
cr Ne bai a, € = eingta Fingo. Sd 
LUG iS EMO pene t 
albi în Go farro al Pieterito xi; al ‘Supino . 


Dial . CIV; come” è n 
cINÉÒ socirizi cinmtuni; tihgére. Cigheè, . uu A 
fedinse ,,.Dogdre ‘di Dante, ‘dalla Doga,, Inf. 3I., 
‘Pictiggo > xi, &um, ere. Accingerfi imprendére ' di fare 
ajcuna cofà.. pray D, SAlcorfi da velta , “To Sigfcico i 
 Incingo, x, 4 ere. Ciagere 1°. circondare” Ù 
Pricing, di, durd, Bre A CinYere}, cinghiàré di Dante , 
Inf. 6. Metri sn Lp x apparecchiar had _opergre . 
‘8viccingo , Xi; + Sccignere a Dai affret- 
sbgrfie sto La ca 0 <<. an 1 Ri; LATI 
FUNDO! ganui ; fan ren pangere è. Cimendie af brare s- 
ci «i Acbappiàre } dègiosari*, appijare , &ccompagnare, Fare ami- 
“gigia , gar cparentide,. 60. , 
Adipigo, x; dum , ere e Uninfi cil‘alcano stivarlo el fue 
“partito”, Fattofi amici; i io ca 
Pic xi, dung gie, Coeiantere seguiti cdl “x 
7 Oy fi, tum ,, arma Separare, difunire Fegato 
Mr fungos, ai; &unà steré ; Infiengere comaniate: : "Oommet è; 
® tere, Statut pere. SUA ua a 
Sejinge» FI nt, 001 ‘nia eusmoeazi. : aa @ ui 
UNDO ; xi 7 Atary poco. ufuto: ere Nettare: ii Rufo n: 20m 
i:manpo:; ‘ni Gum; ere sPurgere , forbiré, o ‘nettàr il'nafò. 
| Aelerey, sfufrattae, ciaè. drarre.il giù. che Ji può, alle 
fa o 0ofe:s premete ngartare:: torre altrut lacfue [uftanzò . 
d , 6a degli “ammipeeltra menti “degli ‘ainficità 7 Che tilris” sE 
Pa piénte mugaga trae [uu fard: ue; cò, ai Sglsmne. ea i 


15 | gi, 


i 


{ i f ° . i 


1, Ù ” 
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SPLANGO,; plamui4 pliandum, prangere. Piasigere , fat la- 
mento. Picchiarfi: il’ detto, i 

TINGO , tinxi, tin&um, tifigore.. l'ingere ui e 

. Tutingo Xi ,&um, ere:. Latignere , tuffar lesgiarmente Ln con 


Qui emungit mi pin j elicit Sansuinem sProv.30. ra 


fa liquida.Donde viene 'Intingole; Spezie di Manicarett - ne 


getto, Tocchetto, Gibreoed. Intintura;di cui i Spezie e la, Salfa. 
|__ -» 1 Gompoîti di FLIGQ., che: mon è più in ufo, € ri 
| cui nog per tanto, rimane. Flidua >) “il Golpo a. appo, 
| Virgil. Fn, 9.067. > e @ 
=#ffligo , xi; dum; ere. Affiiss opere, a accoraie 
ungere . ‘Ruinare 9 opprimere abbattere ; atterrare è’ 
Contligo , xi., (tum, ere. Combattere . i 
Infligo . xi, Qum, ere . Ferirej dar, delle puona.; dci, 
ced altro. Tahnbuffare., ‘ dar de buffa. Diedergli, rante buf> 

‘fe, che tutto il ruppona; Bocc. N. 64. e N. 09. pati 

tala adunque di fanta.ragione; de... 

REGO , rexi, retum, regere, Regsere,, governare i bafi- 
‘ re, da balia, Affegnare P confini 5de’ Campi... 

| Arrigo, rexi:; refum; ere. Alzar tr alto. A levar Su. 

)  Dirigo,rexi, refum, ere. Adbirizzare,, iddiriz zare, conder- 
re , regolare. Livellare , 0 (ivigdos. 3° Ci0€, mettere ed 
age iuflare a livella y 0° traguardà »psiombare ;. tennine ‘de 
Muratori, che vale 4g agi uftare a perpeudicolo lè dirttture, 

Erigo, exi, eum, ere. Erpere, rilevare, alzare ,-ridriz- 

,- zare «Rendere saltento Dar duémo far cuore, + Frigo 15° 
Sii di buon cuore. Bocc.. NI. —« 

Porrigo, exi, eum, ere. Porgere, Jorgminiftràre ; atîimini rare.” 

I Verbi in GUO fono anche comprefi qui , perchè fi 
‘ pronunzia -G:03 non GUO ; ue: fonò I, , Compofti di _ 
xSTINGUO intfitato. ©‘ o 

Diftinguo , diftinxi, diftinftum È; diviene + Diftiaguere”, ° 
dividere ; Vatiare ;; OI RATGi Intrami fohiare. + Notare si 

Extinguo , ‘xi, gm, ere; Efinguere a Spegnere, , ‘Saerz 
re. “Diftra uggtre ridurre pa, niente... 

Preftiuguo: + X1, Guy ere. Ofcurare, ‘adombrares offefea 
ve, ‘abboeliare. Adregiare, Petr. Qual ombra. è sì-vrae. 
del, che il" féme ddufge, * Son. 43. CRI 

YNGU , UNGQ,,. UDKI., (i anticamente. ungui. Le Liù 
ungere, Ugnere, fpalmare , lifciare, porfi lifcio, 

Naunguas vari, AE Wegarea:- parent Po La: 

E CI a Ing Mo sic “ap (3 


r 


{ 
\ 


si 
. be: 


di Fg Sa ti sE : ; SE 
? è 
*i 


g10 NUOVO METODO: 
Inunso, utx#, unîum, cre. Lo fefo. 
Peririgo , Unxi, vndum, ere, Unger tutto .. Unto bip 
‘del Bocc, N.61. 
2, PERGO ,. .perrexi, perredum, (EST i PRIA Con- 
° tiguare, feguitare “perfeverre E St piglia è ancora dadi Coi 
minciare a dite, o a fare, he 
SUR3O  -furrfexi , furreum , furgero. Vzaft. 
Affurgo:, exi, etum, ere: Star ritto; a!zarji, badi al 
. li profeta di taluno, fareti OROFE | € PIVEPENZA è - 
C@hfurgo , exgi, etun, ere, Levarfi cnfieme ,° 
Exurgo, exi, ettum, cre. Levarfi fis 


 Infurgo, exi; etum, eîe, Infareere. Levarfi contro al alcuno, 
Refurgo ,exi , etdum, ere, Rifefcitare,-riforogre' e r ;[urgere. 


I due feguenti hanno TIM, ec XIM al Suninò . 
® Figo, fixi, fictun, e tq/ volta fidum P figere |. Fica 
care, fisgera, afficcare, afiggere. | | 
X Compoiti han folo it primo Supino. - . 
Affgo.. x, xum , ere, Afisgere. Attribuire, Pane 
Contigo , xi, xum, ere. Conficcarz, chiase'1re. i 
Defizo ; xi, xum, cre, Fiffars*, s affisgere . cu ‘cu 
Jos, riguardar ff». », Petr. Mzatre t0 fena a. mirarvi. ine 
tento , € fifo ..Sòn.14. — pa 


Infige, xi, xum, ere, Ficcer dentro , È 
‘’Refigo, xi) xum, ere, \SERRteee ; Tebiavare è fpiccue, 


Annullare, e caffare = 
FRIGO ;. frizi , frixum, e fritum, frigere. Friggere, 640. 


gere in pole Ila. - A ; vi 
1 AvveRTIMENTO, Lube 


4 
da 


urGO vien da Reso 9. ud diceffe Surrego , puefum: vego me 3 @ 
perciò Surga , e Surrigo. hànna il smg-defimo Preterito ) e Supino , 
dende vien Sardo cammua s "Columella hibo7. cop3. Funrelo mucroné r 
Livia ‘lib. 7. cap: 6 
. Rpetto a Pergo alcuni il tiran iuda: ma poickè non fiegue it.me. 
de:ima Preterito ; e Supino.più probabilmente venir può dal Idi arr 
FIGO ha farimente PiPuneal Supino, fecondo Diom:de  Sagitris 
BR. Scauro apud Diemedeme lib. 1. Giffittio nel luo Indica, dimofira 
qpiei incdefimo coll'autorità di Cit. è di Vaer. Scipione Giutile lib. 1. 
2 €85. .33. nota awor Calliftrato fimilmente detto: Sé. puasee "8- 
vi vel Infifa, vel: fraBs, &.L 2. de 'n:end. ruin. Cee. sd 
FRIGO pur ha Prifun; fr@am Cieer, Hor. in Arte. Pile utt, 
Piaut. fur. ut. Bro Ra: Ciad Pha. tib. 29. tap. Lai E 


e, 


4. 1 feguenti tre Verbi faguon: h Regola Generile:, +; 
era petdon.la N nel Sagine | PIN- 


» 


DE’ PRETERITI £ ESSUPINI) * ar 
PINGO, pinzi, piftum (e wo». pinum ) pingerè. Bipin- 
gere, fiourare , pennolleogiare »<( Prager: è Poetico ). 


e i. . Se: i PS i Di 
Appingo, xi, dum, ere. Fidkrare, Apperre , cagionare , 


e accagionare , Imputare, caloonare., 


®. a . . ; s a. n 
: Depingo', xi, “um, ere .. Dipineerz, 


Expingo, xi, dum , ere. Copiare, fieurar dall innanzi. 


- STRINGO , ftrinti, ftrifuim (' z0x 2/0 ftrin&um \{tringère, 


Strignere , chiudere, Impugnare , aggavignare . Streechiare, 


 Aftringo, xi, &um, cre. Allzociare, obbligare, coftringe= 


re, annodere, Se #0 
Coftringo , xî, dum, ere. Lo ffefo, i GU. ” 
Dettringo , xi, Muta , ere. Suel//ere , capliere . Rafchiare , 


>. r2 e tirar fuori la fpade. ». 


| Diftringo, x1; dum, ere. Riffrignere  ftrigner forte, Prar- 


-Obftringo 3 x, dum, ere. Ligare, chblizare. e 
Perftringo , ‘xi, ctum, ere. Abbagliare . Ferir leggiermen- 
| te, Succintamente, e fobbrevità dire. Riepilocare , cioè. 


ripig!tar in brieve le cofe dette. Tacciare , biafimare. 
FINGO rfinzi, fitum( è zo fin&um) fingere. Fiourare. 
‘ Simblare , fingere, far. fembiante . Metter fu-un intrigo. 


Affingo, Xi, dum, ere, Contraffare , acconciare . Inventar ‘ 
| falfilà è piantare, 0:cacciarccarote , carotare. Modi bafli.'- 


Confingo , xi, cum, ere. Mngere, inventare... 


Effingo, xi, ‘Gum. ere. Rapprefentare al pivo., ritrarte. | 


effigiare . - ° de: 4 i n na 
Cia A VV ER:T I ME NT 0.0 ; 
Ò x i "77 Li 
Rifciane, e depo lui Defpauterio, e gualche ‘aftro giuugono a queif 
. Verbi RIINGO, Ringhiare, Digrignare. Ma tal'Verbo più nan è ia 
ufo, come affai bene avvisò Verepeo . In fua vece fervonfi di RINFOR 
Deponente: I//e, Ringitur, tu videas. Ter. Por. 3. x. Ei nona ha Prete. 


rigé., ma forf: tempo ‘fu lo ebbe, poichè ancora ozgi fi dice RA, 


Grifo; Niffo, Nffald, 0”ftorcimento della bocca. Cicerone ha .ufarto 


il Compofta- -I/4e Jitenter accipict è° & bi Subringeniur At Atticum. , 


lib. 4: Lp 4» i a 


- 


’ . 3. FAI 
x x vs . x È 
(RE GUO L'AU x i... 
aio vd 
e è 
. ° a È si ù : 


DeVerbi, ché hanno il. Preterito in JO; o EGI ,. 
(TEL ‘eil Supino fin'AGTUM ga 
si SICNI col A ui a #7 


ha l'antico: Pagg. © > 

a ; : DIES AU a io; 

- 2 Tango fa KISUBI s. rattunge Eee 
>» Vo 4 _ 8 Pay- 


1. Pepigi , 


dr 4 Pa e io a i e en sa si ci Ru O VVU aq QU OQOqi 
a = > 


; , _f&° 
de. NUOVO METODO. 
3. Pango vwole: or. pegi e patum,, 


L) 


la. A€ETUM prendono con. EGI,  - 
Frango, Cogo 3 Ago, e Compingo. | 
5 ‘ Nel Supin perdon l'aringo 
Dego yi Pradigo, ‘e Sategl è, n 
°° ESE MP J 


A 


Ni cadieuliice. A. “Li sp. perì ‘ > "= 


tag AGO è difufato,, di cuì è il-Preterito soli 
Pa «lo ho patrovito , .fon CONVENUTO. il bo 


2, TANGO , tetegi., tattum , tangere.. Toecare. Percuoteres 
I Compofti mutano l’ 4 im. I nel Becienica ma la 
4 =. ripigliano nel Supino. —., 
fi: i attigi, attadum, attinaete si doctor Arrivare. 
+ & © < Appartencre; Dar nel Segno, nel broceo vimbroccare , toc- 
U car il berzaglio. Attingere fi lafci a Dante ; fe ben pa 
iftretta:di rima. ufollo. anche |’ Arfofta... eo 
sa Contingo s igl, acum, ere. Addivenire., intervenire, ac- 
* cadere...» 
’ RGS: vigit, ri quale ha, teli lè terze Perfone spbringe. 
9 ., Avvegire ) \accadere ,. toccare in forte. 
Pertirizo , igi ;saqum, ‘ere. . Arrivare, cioè ‘poter pigliare 
° una cofa, ag giungere fino a &c. 
. #3, PANGO ; s afticamente pegi 4 ora panzi , ‘ patum ; 
| , pangere . Ficcare 9 plantare . | Compor verfi . Gonfinare 5 
| cioè porre È ‘termini 
pe Fra i Compofti., ;alcuni. ritengon Li 4, e fan rneglio 
il Preterito ANX/* come 
Circumpango , ciscumpapzi 3 ciscuinpalturm, direi Flex 
‘ SAVE interno. i gag e a 
Depango, panxi, padum, pangere -.Ficcare im terra £ 
‘Repango , pangi, pa@tum y;pangere. Rificcare , sbarrare , 


cioè tramezzar con isbarra, o riparo, Onde fi fe Repa- . 


gulum , «il Giaviftello ; Toy Casenaccio ., , seegte 
Gli alti mutamo l’.4 in 4jve fanna al Preterito ÈGI 
ripigliando 1’ A nel Supino; come - 
Compingo , campegi ;. ‘compadum , Ingere. Frccare. Am 
maffare , consiungére incaftonare , Commetteré. * 
" -Impingo, egi; ; Baum si 5 îngere. Uftare, Pércuotere . Querelate, 
VAIparre a ; Sup- 


DI 
«se 


rta del proprivepanxi è vago, o 


PE e 


iii £ I e | ii n i 


* . i Di 3 Y 
| DE’ SRETERITI, E SUDINI.: BIS. 
Saùppingo yiegi-jadum ; Ingere, poco fata . Praar di fotte, 
| AOVOVOER Ti M E NT. (04. LL. 
.Lcuni ‘fanno difgender quefulimi CH potti' da'Agd ,° fra che. è' è 
È ne fia non debbonfi confsndere:con‘gti Ct bofi di rRingo,,.. pito + 
ni, pirgere, che fon inéila Regola WXXK{X. oe... ra 
n Pepugi vien' dall'antico Page, come cesidi da. Cada » (scondo Quine, 
tiliano. E sì fatto Verbo fi prefe dal Do. ico maya. per iz Ma 
Pegi fi deriva da Pango, come Fregi fa Fran pa: "Tonfitim Pigs iev0 
in-litore-.-Picuvio apud Prifcianutà libi 10: Furbebo afferma, a av 25:07 
adoperato Cicerone 2. de’ lag: Reguivi placcra tayminos. . 9009 Sperates 
Pegerit., dove Pegerit è.la fteffn che Panxeriz, quandò Dipigerit fareb- 
be un altro fenfo, e prenderebbefi “per Pallas fatrit' > Perchè in luogo. 
di Pago, ora dicefi Pacifeor, ‘prefo da Paco sis» ‘pere Pago. il che non, 
fa, che lo fiefflo Pango non fiefi fatto da Page a aggipgnendo, la .N s. 
, alla maniera dei Greci, che sì (pelo quefta, lettera, ne lor Derivati ado» 
perano, comé da. pidw PIdr0 è Prevento, e altri affal. i 
Al contraria il Verbo Frango, che fiegue , fa il fuo Preterito s.C0-- 
me da Frago,'togliendéne la Ni; onde viesie Fragifis 2 e. Frage vien | 
da fayto per j 2705 Rumpo, asgiungendovi il Digammo Eolico, di cui, 
parlt&mo nel Trattato delle Lettere. ve de 0 e + 
A IRA e) ? na pi, la 
- Tutt 1 feguenti fanno. ‘al. Preterito EGI ,_ed al Su- 
pino AGTUOM . Pa sl ea 
4. FRANGO ;fregi, fratum, frangere. Frangtre , Ffac- 
care fpezzare, ftracciare, Schiacctare, sfracellare. Decollate, . 
Confringo , egi, a&um, ingere. Rompere... ia 
Defringo , egi, ‘atum, ‘ingere.. Lo free — i 
CD Ci È 4 . P ° P : N 
Effringo ;.egi, atum, ngere . Speazare è Smagltare, sfondare . 
Infringo , egi., adum, ingere.. Frangere s fiaccare . Schiaffeg- | 
giare, darè un ghiféhe cioè pugno fu’l'uufo è Scapontre, 
ch è il contratio di jncapynire , ch' è qftinarfi., Modi balli. 
Perfringo , egi, attum, ingerè. Rompere , Jraca are, 
AGO, onde fon compofti tutt' ! feguenti , egi, acum, ago 
re. Fare, Perfeguitàre; cacciare’. Condurre . Trattare , bare 
gagnare, Ragienaré . Abitare. Vivere. Gittare , Rapprefen-- 


tare una Commedia. Stimtare; ed altri'molti parlari, che |, 
È: Fari cat i 


«o 





fi fpecificanò. dall’ Accufativo. | 

Egli muta l’ 14 in; I breve, ne Compofti ; come 
Abiso, egi, atum, igere , Cacchure .. Menare il befttame da 
““un luoco ad'un altrò, Significa ancotd Rabur gli Animali. 
 Adigo ; egi, atum, igere - Spingere coftringere , Lanciare. 
| Arhbigo, egi, adum, gere. Dubbiarzà ffar fra due , en- 
© trare-in forfe. Bocc. N. 49. Difputare y ‘ittgare. 
| ExÎîvo:; egi, atum, igere . Rifeuoteré , vich'edere.. Fintre 
Efaminare , Paffare «*Cacciar fuora , sbandiro. 


tad 


Ke 


. l i ; si 3 ì P 
“gig NUOVO METODO. 
Redigo, egi, atum, igere. Ridufre, recare, Ricoverare 
___ Raccogliere. Menare a forza. Soggiogare, Doe 
‘ . ’Satifexigo, egi, aGumaSigere. Domrandgr ficurtà, | 
e Bubigo , egi, adum, igere . Sogeiorage , domare , fogsetta= 
mo Intridere, Menar contra la corrente. , | dA 
Tranfigo, epi, aGum ; igeye . Paffar oltre. Stralciare , flaglia- 
re y ne telo finire , terminare , venire a compofizione 
Perago, ritiene (A, peregi, peratum., peragere, Hiasre. 
perfezionare. Convincere, far condannare 0% 
Cogo , coègi, coatum , cogere. Ammaffare, unire, raccogliere, 
accozzare yiftivaré . Conselare , Coffringere , sforzare , anca- 
rare ; fare fare a Segno a ftecchetto , al quia. Modi baffi . - 
_ | Così aricora Compiago, Ipipingo, Suppingo. Vedi la 
e facce. gra. e PSE: i 
“ »* 5. tre feguenti Compofti non han Supino. . .. 
Dego, degi, degere. Paffare, dimorare, vivere. | 
Prodigo, prodegi, prodigere. Prodigalizzare, ftraziare , 
Scialacquare ; fpafimare, profondere, bifcazzare . ì 
Satago, fategi , fatagere.. Effer follecito , diligente , attivo. 
Impacciarf in qualche fatto , intrometterfi , pigliar cura, 
‘© briga ,travagliari. “e 
— R E GO LA XL. _ 
È De Verbi Lego, e Pungo colli loto Compofti .. - 
I. Legé , legi , leQum prede. 
T_T EXI 3 Diligoò ‘aver ama, 3 2 
. Negligo a la fleffa brama, 
«Ed Intelligo # presende. ‘’ 
< ’ 3. Pungo, punxi, punttum wwe; 
° - Mame Pupugi aver fuole, 
«= «E $ E.M PI | 
i CSI EGO , legi rletum o legere . Leesere ; Cogliere - 
> «A_u4 raccogliere, gnmaffare. Eleogere , fcegliere .S0l- 
dare. Rubare , gnde vien Sacrilegium . Numtrare , far la 
numerazione de' Senatori , la quale fi facea leggendo la 


| Tabella de’ loro Nomi ;: con tralafciare i Nomi degli 
} indegni, e ritener quegli de' meritevoli, . 


> 


pra 


Ai. 


ti 
e . _ l » 


LS 


DE PRETERTTI, E SUPINI.. chio 
Alcuni de cuni rigengon la E j'come.. 
Algole, allegi, dum , *“allegere .. Afoziare safcrivere i in, 
“un ordin:, o.ntmero Pa P®rfone. . 
Preiego. prelesi » preletum, prelegere , Leggor prima . 
t Spicnar qualghe cofa, come ‘preambu/p. - 
Relego ;'relezi, reledum , VEICRErE, A SEO , ,tivederd, 
T.rnvo Indictro è Pa 
Ajtri mutano la £ in 1 3 come 
Celligo‘) eollegi; collestum'; colligere, cogliare, anni 
fare, adunare., accozzare ;' ‘rimediare , che pur dicefi, r'go 
| granellare, im molo baffo. Raccorfi , ritornare in (2 ri- 
bh lena , Far fardello , afferdel are, girfene con Dia. 
Acquiftare , Conchiudere, i rare, 
Veligo-; Alta ; deletum , deligere . Scegliete i eléggere.' . 
Eligo , elegi, efetum, cligere, Lo ffo. n 
. Seligo , felegi, feletum, feligere . Metter da parte , trarre , 
2; Fruovanfi tre Compotti anche da Lego che fanno il 
Preterito EX/, e il Supino ECTUM. 


Piligo , dilexi, diletum, -diligere. Porter affezione , voler ® 


| bene con avvedimento , come diftinguono i Latini Ana- 
re, e Bene velle. Vedi Catul. cerm.73. 


Intelligo, exi, edum, igere . Antendere , comofcere come 


prendere, vedere. | 
Negligo , eri; edum, igere. Trafeurare, eda mete 


fere.in non "dna ; 


8. PUNGO, punzi,, poco ufato fuor de compifti, ‘pupugi 


puncium , ‘pungere , Pungere;.Far difpiacere , affltogere , 
‘I Compoiti fan diverfamente il lor Preterito .. 
Compungo',. compupugi, Kuderto Steffano , compunxi , it° 

Veio, compunttum, tompungere , ‘Pungerd, Aimolare, 
Difpungo ,' difpunxi , difpundum :, difpungere » Cancellare ,° 

efaminare un costo, Fui una partita , daunare a ferpice!la. 
.0 con frego torto,diceali il cancellar d'una feritta per errore. 
ÉExpungo, expunxi, expun&um-, expungere, Significa lo fteffo. 
Repungo , repupugi , e repunxt, /u Steffano , eil. Voffio , re- 
punétum , repungere, Ripugnere., rimbeccare .  Pendicarfi. 4 


4 
AvverRTtiMeanTto. 


s. Due ulìicn Compofi di Lego, cioà Iussliigdt e Neg: 50, avearo 2n- 
ticamenie EGI. Intellegi » Ulpiano setu3 Vo lib. »: de, Ana ‘, sap. 
37. du ‘ui Prifciane hib. 10. e Diomede, ) "E 


\ 


* 


{ 


. 
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us NUOVO: METO DE; 
R° EG O L.A SRL 


c/c A 
16: e. —_ È 


‘De’ Verbi Spargo , ergo, c Tuzo, DEE 
“SI, SUM, prende Spargo ; €. -Miîgo, 
© Sparfia, fparfum.; merfum., , merli: 

. In tal guifa cerfum È terfì , i A 


,9 


Agi a E 8. E: M P J. gn 


} 


«Ne fd due mn dard Tergo. ela 


NPARGO, a 1 fparfum, fpargere ; Gparsore $ Sende> 


re, verfare, Semiuare Dar. voce. Bocc. N. 35. & spa: 
tar bottoni » che val punger con parole ambigue 
I ‘Compoîti mutano l’ Ain E; come. | 
Afpergo , fi, fum, cre. Afpergere , bagnare , (piuz aare i 
. Saleggiare , condire , Tacciare.', macchiar la DMAZIOE 
la ftima. Arrecar moleftta, |. i. calar 
qlonfpergo , fi, fum, ere, Spruzzare N >, 
Difpergo ,. fi , fim, ere. - Difpergere i fparpagliare.. . 
Infpergo ; {ì, fam, ere, Sparger fu, 0 dentro, . 
MERGO, merfì , imerfum > Ipergere a Tuffare # attuffare A 
| mérgere ; nnozor 


ms NO CR Du: Sa , Affondare.; 3; Sprofondare, Sabbiffa- 


re. Pall, Nabi 
Emergo , fi, .fum;j ci Kmergere, infoltire, venlr fe Foce 
NI4. Andò fotto l’onde, e ritornò fu Mino Lù 
e Immergo , fi, fum, ere | Tuffare, ite intiagere . 
* Subme o, fi, fum, ere. Anaegare, fommergere | 
TERGO , terfi, terfum s tergere.. Tergere, ripulite. 
E' lo fteflo, che TERGEO, Vedi la Regola XXI. 


‘Abftergo , fi, fum-,.ere. 4/cizgare , levar via’ togliere . 


‘Detergo,. fr , fum, "ere, Mondare, purgare , nettare, Jen: 
dire, Potare, E me 


+ G ‘0. LAO XLI, so viniai 


sig io et 


Di quei. che Bei han Preterito, ‘nè Supino , 


a 1, Xi Niro. 3 Ango a e. Clango fore 


Mel Supito è dor Senato, ui 
; 2. dere 


- 


a 


DE'PRETERITI/ E SUPINI, 317 


iS alii , bd’ Ambigo 4 Paffato, 
> LA - La tenue von mai, aUranno » 
dii EM ef 


Uetti tre ‘eri hanno. XI al Prini "friend. ta 
Regola Generale * ma non han Supino. CI 
l sa NINGO , ningi, ningere. Nevicare | 
ANGO , anzi, angere.. Angofciare, affarnare ; recar .noja,” 
e fa idiò. Affogare; fertar la gola , ciò.che fala Scheranzia'. 
CLANGO, clanzi, clangere.. Trombare . vu 
cu E due feguenti. non. han nè Preterito., mè Supino. è; 
2. AMBIGO, ‘ambigere . Dubitare , ftar tra due. . - 
VERGO , vergeré. riesi ) Lin al l SERA i efere ‘n 


i 


_ dechinemerto., foadere . aa sà. \ 
i ere, Loto: reti a La SI 
ET I Ea al I i. 
A V YV E R T I M E N T o. Q* PI 
) qui; d eH agzionge a'quefti'il Verbo Sugo: mi il Nome. Ma 


A Di di si Sucgiamento, che fi trova in Pliniò Hb. 10, esp. 40. 
imoftra, che i Supino fia ftato in ufo. 
‘ANGÒ hail ione sndem, Técando Prifcîano Hibî 10. i fatta d'auto. 
dii gig 'adlishe Chiofe de'Greci il favoreggino, A4n- 
fuersi «Ha il Sipinosantum; facondb Diomede, che dà oltrac» 
ciò a -Angor il Preterito andiusfum, lib.1, cap. 09, Ma 4 xinsè nome,non 
Già Participio , benchè venga dal Participio, iign altifthente che Ansietas, — 

«Santo ha ‘Aohgiu” nella "Bibbia; Clangu.vin, Nuneio: | dotto. FSBataB, 
° ei mòderni Interpreti han ripofto: Glemx:nis. | .- 

Vergo, ha verfi, verfum, “fecondo. Ruberto Stefano, ; e i verzi, Teconda 

| Diomede %ib. 1. cap. 56. Ma ‘ne manca Îà fruova.. 

Ambigo vien da inn cd Ago , fermim Mavic 8; ome Amburo da 
Am, ed Uro. L'Am vien fatto dal Greco wkebr. Pircim , intorao. Ca- 
tone appo Macrobio ‘Sat. og tree: Lgs. fe 4: FORTINARRI in 
Vece di Circudaterminum .. n 


SOR ga ica, 
A ca CO] la) -E e 0 L A LIV. E i I ù. 
(È 0a pe Verbi in Hoa e di Hejo ,° s. sa a 


I, i. *Traho , Sraxi 5a nel. Paffato, ) 
a Nel Supio tratum , richiede. 
? SEI Vebo sench'ei’ “va. fa quel ‘} sede ve > o 
I Daf Mita sa inxi.a. Mejod ‘dato, DIS 


4 





ì 


ade 


a 


“ag 7 vete Si 
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38. NUOVO METODO; 
gf ESSER Tai 


e. RAHO, trazi ; au i T'irare, rr 
. feinare Sparare , aliontariare. 
Abftraho', axi, .aîtum, ahere. Strafeinare, ile 5.0 
aftrarre, Separare ,. allontanare , 
‘Attraho , axi;- adum , ahere. Aftrarre . A ‘lettare.. 
Contraho, axi, a%um, ahere.. Contrarre , far contratto, 
| contrattare, Innafpar-, Rannicchiarfi. Rs “gnate syaimmal* 
e fare, Accorciare, abbreviare , riepilogare, Calar ‘e'‘ve’e’. 
Detraho , axi, atum, ahere. Drffalcare. D trarre abbat= 


. 


tore, sbattere dalla Î ina, Scorzare , fcort:cciare' sbucs 


ciare. D:trarre, dir male, ‘vffenider la fama elba ‘ More 
_- morare, mifdire d'alcuno >. * 


 Diftraho , axi; atum, ahere.:T'rare, Rafa in door: 


fe parti. Square: are , fqua.tarz, Spacciar le fuz cofes ei die 
Stracre ; vendere. Fraftornare., divertire, .. 

Protraho, axî, aum, «here. Mandar in lungo , i 
nere lungamente. EI 

Retraho; axi, atum, ahere ..Ritirare Rata; foglie, 
‘diftorre , diftornare , | ; 

- Subftraho , axi, aftum, ahere, Sortrarre , pci: sì inibotie 

VEHO, vexi, ‘velum, vehere. Portgre in.carrozza, 1n 
barca, e cavallo, &c.Si traduce ariche per lo Paffivo, 
-Vohens( fup, fa) Chi fi porta... - 

Adveho, exj, «tum, chere. Afportaren, condurre. im enna 
rozza , acavallo , per acqua. £- - 

Conveho, exi, eum, chere. Lo feffo . | } 
veho, exi, caùm, chere . Portar Iera Traportare, ila 
tar fe, follevara, ‘innalzare, 

Inveho, ext ettum , chere. “Apoòitar dentro ; ° Aditerf 3 
Sdignarf ,. fare im sii contro d'a cuno i 

Provelio,exi,c@am there . Port.tre,e Spinaer avanti, promuopere, 

Tranfvého, exi, .eaum , ‘vehere s Portaroltre, trafportaree 
2. MEJO; minxi', motu, mejere. Orinare 


ra 


cai AVvERTIMERTO. 


Lì Antichi. *difturo: Mingo , ‘come È nie di Gramatiei, e quinat 
Mingeas veila Sesttrura. Mi 6rî- filoni dsvid in’ufò ; berichit da 
afa derîvino Misxi, M:fum | D: m:de pl da anche il Pretorio Me 


‘» L'a 
L 
"’ ° z ; È ° o a 
Ri . 


Ud, e-Miai sil frimdda Mejo) as; feconde:di Miei; db. 1. Loe sa | 
E. - 


| i DE’ PRETERITI, .E SUPINI, 319 
0 | RE GO LA, XLV.O 
E  * De Verbi in 
È rx. LO nel fine VI , ITUM dà . 
2. I Supino d'Alo., altum.fie.. 
. Colo , Confuto defia' i 
ULTUM , tome Occulo fa. 
È 4 Volo, € "oi non han. Supino . ; 
| 5.044 Excello dagli excelfam ,° 
A 'Pizcello gl par. pracelfum « i) 
. Nè Avtecelfus è Larino, | i i 
5. Culfum., pertuli , s Percello> 0 
7. E dl Prefente ha fol Recello. i ni i 


E $ E «M iP T. e to 
I, T Werbi finiti in LO voglion fare, ere par. 
lando:,. il lor Preterito in U7, e. il Supino ino 
ITUM, fecondo }’ Abdlogia ; che: abbiam profferito fo- 
pra facc.242, Dicefi adunque 
MOLO, molui, molitum, molere. duc. 
Emolo, ui ,itum , ere. Stritolare, minutifimamante tritare. 
» Alla ‘fiara portano un accorciamento al Supino; come» 
o, ALO; alu, alitum, e per Sincope altum, men dell 
altro ufato , alere , Nutricare , alimentare: ©. così | C.° 
‘9; COLO, colui y cultum n solere , Lavorar la ferra. * 
- Abitare, diiorare in un [udzo, Venerare i rifpettare. or. 
nare, Praticare , efercitare 
Accolo , ui , ultum, ere. Atitar vicino 0 da pieffo. +. 
Excolo, ni, ultam, ere£o! tivare, Abbellive;'e abbellare, c ornare; 
| ‘Incolo, ui, ultum,.ere. Abitare, idimibrarel LR » 
| Recolo ui, ‘ulfam, ere.. Rimembrare”. Ripulire ; rinoyella 
, Rtandare. rittattare , cioè di nuovo trattare, ©. — 
‘CONSULO, confului’, confaltum., ere, Provvedere. Pren- 
‘der Confi glio s'e configliarfi. Kieuardare, aver cura. Pi 
gliare in-buona parte jo per bene, Vite diPlutarco: Ca. © 
to.pigliò per bene la cortsfia d: alla gente. Ciò che i Lati. ; 
«ni dicono: qui bonique Confulere . * — Un 
OCCULO , ui, ultam a (22 vece ini occulitum ) ere. 


om cme a. 


PA 


L 


io NUO Vv METODO. 
Nafcondere , occultare. Donde viene il Verbo Ofculto, 
Afcondere je l’Agg@ttivo Occultus,Nafcofto , Appiattato. 


è 


4. VOLO, yis, vult, Preterito Volùi, fieeue la Regola. 


enerale ‘per lo Preterito , ma ‘mor ha Supino, velle.. 


Volere ; dslidérare' , agognata, © ba x 

Nolo, nolui, nalle. £/ contrario di Volo,. 

Malo, malui, malle. Zo/er più tofto' ;.valer avanti . Boce. 
N.34. Volet ‘innanzi. N56. Meglio. Bocc. N18, Aman- 
do meglio ‘il. fieMaolo cons mwelie non convgievole a lui, 
che morto fenzk alcuna, LL. | 
5.. CELLO, voce antica , ficea cellùi , celfim : onde 

© verfgono'i feguenti Conipoftt:@* l. i 
Antecello, ui , ere. Prevalere, avanzare, vantasgtare , 0 
Superare altrui... E non ha Supino y non trovandoii il 
‘ di lui mome Verbale Antecelfiss È. 00 

Euxcello., Wii ‘exceifum, ere. -Effer eccellente, avanzar git 
altri, da cui viene.Excafus, a , um , alto, elevato. 

Pracella, ui, prucelfum, ere. £(fer da più , maggioresgtare , e 

.- Sopraffare. Quindi fi è (fatto, Precelfus 34, un, Altiffimo, 


. 16». Percello, perculi ; perculfum, percellere, Percuotere, 


Revvilireyatterrre, fcomehtare, abbattere, mandar ‘per terra, 
. ‘7. Recelio an ha Preterito n} Supino, recellete.. Abbaf= 
n dare, inchinaze , trar. giù, Haili appo Livio, ed Apulejo. 
i «UA VV. E- RT Î Mi: E..N T O. x, sr 
Y ELOS vida dal Greco 2/11 , moveo,.. Fra fyoi. compofti Antecello 
4 noti hy4:Supino, Bacello , e Precetlo ,\ ei fembra che l'abbiano 
avuto ; poichè da' elfo vengono gli ufati Excellut, e Precelfus, che tut. 
tavia fonò anzi Nomi ‘Agsettivi, pie Supini, ‘0’Barticipj.. Diceli an= 
cora. Pxtellév: Efbcè ,.tit Exeelleat®.: Cicc'appo -Prifcizno /;6: 8. -ove di. 
vifa, che da Excelleo difcende , excelbui ; ppichè da ‘Excello dovrebbe 
. farti qftuli, come da Percella percali, fe pur non vogliam dire , cller 
“pur queta una SincSpe' di, percellii 0/00 e. 
‘Afcunis: è intra” gli'altri “Manovellà:, -vagtion;:che dicaf eziandio 
percuifiia) Preterito di Pergillo , dodde vernebbe il -Supino: perculfuns + 
°  Ma"il,-Vofiio peofa che tutti i luoghi perciò recati fian viziati .. Eil 
Lambino nel Comento in Orazio, /ib.1.'04.7. tiiega scerbimefite per: 
eu!fs effer Latino , e Percello aver altro Pretérito , chie, perculir. Il 


Voffio: però dice ,'‘che-.dopo tal- infegmamento , ;il Lambino ha egli. 


fiefin Isfoiato -pere!ff in ‘un luogo di Cicetone , ch ei csta fu la Sa. 


sira 2.. del lib.a, jfi "torum plaga PERCULSI a(PiPos fe, © raro effe 
Fateansur. Ex Tufcu!.: i Ma quivi è manifelto:, ‘che Peru! è Partici» 
pio ; nè vel drarima'à pruovare H'Preterito deil''Attivor; al cha .il 
| Voffio hon ha badato, Pesenti duagie, e perchifum fi formano da Per- 
» cello mutandafi fa E in: V nella medefinta guifa, che pulfiem da Pe! 


L) 


nel Preterito ha pepuli , pet pepeli., Si dice ‘altresì iprodello , procoli ,. 
uLer | | o ia 


sid 
LI * fe 
) ; È 
i E . 
î *; 


- 


se 


L 


| , DE’ PRETERITI, E SUPINI, 391: 
în Plin, Jun. ch'è lo ftento cne Pescelto ; ed.avvegna ché fia pocn.fimb 
ufato , per tutto ciò Prosella, la Tempetta sda efla apertamente deriva: 


bat Re i RE: ed 
CRE GOLA LVII  -', 


* Seconda parte de’ Verbi in LO: 


<a I, Avrà Sallo; falli, falom. 


2. Vello, velli; valfi, vulfumi. o i 
+ Pello fa. pepuli, pullum;i 0 
Fallo vuel fefelli, fallam../0 È 


Do 


i z Sol tefelli, Refello 4a: LE a 
6. Sultuli ,'fublatum, Tollo. | 

7. Di rust'alsro è privo Attolio ;.. ai 
8. Plallo, pfalli, e più non dè. |<: 


7 . o a 
È è I . 
ESE Meg]... 
. 6. ». e 
ea Ao i "De: n ‘+ *| Li 
. » ® e... ix » 


Werbi', che fono in quelta feconda parte della-.Ikeso. 
A la, fan diverfamente il Preterito » e’llor Supino. 
T. SALELO, falli -falfam » fallere. Se/are ‘Si dice ancora 
SALTO, falivi, salium, falire. De/la Quarta ; 
2. VELLO, velli più fato , vulfi, vulfam , vellere . 
Svellere. Spiluzzicare.'Sbarbar v.pelare, Accapigliarfi,. 
Pizzicare , o bezzicare, Tirar, gti ‘orecchi .. "na 
Avellò, avelli, avulfum , ere. Sve//ere msbarbare, frappare, 
Divello , divelli, divalfam, ere. Difunive;: fpiccare ; dai 


Evetlo, evelli, evulfum, ere. Stirpare , fcaffare <-“* 


Fi 


, Revello, revelli, e revylfi, revulfum, ere, .Streppare,. 


-:3, -PELLO, ‘pepuli, pulfam,  pellere, Spingere , case 


clat' via. ai MISA 
. Appello, puli » pulfum, ere, Approdare , pigliar tarra, vas 


| nre a-.riva, afferrare, Arrivare . Accoffare .-Applicarfi, 
darfi, o metterfi 4 far qualche cofa.. I 

Compella, puli, pulfum , éte, Sforzare, coffringere . Aduz 
mar la greggia, (Re SS. A 

Xxpello, puli , pulfum, ere. Cacciar vid, difcacciare, fer. 


minare. Vongtare © DLE sel a 


* 


| 
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Jimpello. , puli) pulfum, ere. Pignere , Sofpienere A rifofpi» 
griere , frignere, urtare . Recar taluno atale, cioè indur 
re. Frusare in quefto fenfo è di Dante. 
Perpello, puli, pulfum ere . Inffigare. Portare, recare, 
indurre alcuno a che che fia. 
Propello, poli, pulfum, ere. Spiager loutano , rimuovere, 
rigettar con collera , cacciare . 
Repello, puli, pulfum, ere, Kicacciare ’ rigettare g i- 
fpingere s rifofpinvere. 
4. FALLO, fefelli, falfum, fallere. luoginine: burlare, 
fedurre , e fodducere , Fallarè. , errare. Ignorare , non fapere. 
5. Refello s refelli fenza fupino , refellere è Refiutare , 
xibuttare , confutare, riprovare , riprendere. | 
$. TOLLO, fuftuli, fublatum, tollere . Alzare' , inal- 
zare, Recariî addoffo , aldoffarf, Torre, levar via. Ave- 
Te, oallevar figliuoli . Lodare . Caffare , annullare , diftrug- 
dare . Far morire, uccidere, levar di terra, Bocc. N.68. 
2. Attollo nos ha Preterito , né Supino , attollere. A4/- 
zare, levare in alto, follevare. 
Extollo, extuli, elatum, ere, Irna/zare , elevare. Efalta- 
re, celebrare. Tolto fin al Cielo. Bocci N. 95. 
Suftollo, fuftuli, fublatum. Zo freflo.. 
8. PSALLO, pfalli , lenza SUpLRO 7 Bess » Cantare 


Jalmeggiare i 
AVYERTIMENTO. 


e, 


Linn Appalferie appreffo Ulpiano L. 1, 6.18. de acda mo. @& 
ef. 34 hallo serata Scipion Gentile “dii poffiam dubita» — 


re ; fe farle SR DCalRase Pella non aveffe avuto» il. Preterito puifi. 


Valfi; e vylferant leggonfi (pelo in Lucano. Rivulfi è in Ovvidio, 
Mes. 8.fecondo il Voffio. Ma Cicerone fi ferve ordinariamente di we/lî,, 

Tollo facea anticamente iuli jo seruli' , feeondo Carifio ; onde préa- 
dono ancora. il Preterito i fuoi Compofti ., levandone il. raddoppia. 
mento : e sweuli fi vede anche in Plauto, Terenzio , Catullo, ed al. 
tri. Ma quefto Preterito veniva più tofto da Tolo , per Tolero . Per. 
chè da Tollo dovrebbe” farfi setpili , come da Fallo , fefelli . Sembra 
altresì, che. - datto anticamente tolli } da cui Vien solliffe s in 
Ulpiano I. 13. Lù Accepsilati * .. | 

Astollo nè ua ha, nè Supino , » ‘perciocchè attulîi , ed allure 
&he eran fuoi , fon ‘paffati in 'Aferd, ed hin mutato la loro fisnifics- 
zione. Il Preteritg Stu/fuli vien propriamente da Suf/tollo . Ma oltre 
r ere dini per fe Follo , è anche- paffato in Suffero , di maniera 
che hi si. ferve 8 tre tra A non almfmente che Exsuli pafla- 


to agth Effero, ui 
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R E G O°L A_XLVII, +» 
- ». ,De' Verbi in 20. 


tr. Ia. MO, UI, ITUM, direma. 

2. SI, TUM, prendon Sumo , Comò, 
. Cui van dietro, e Demo , e Promo. 
3. Nè Supin fuor d' UI 4a Tremo, 

4. Emi, sd Emo ed emtum die, 

5. E fa Prema, preflum, prefli. 


E S E M P J. 
1. Verbi în MO fanno UI al Preterito, ITUM il 


Supino ; come 
FREMO, fremui, fremitum, fremere , Fremere, e fremi- 


re ( più rado ), farromore , proprio del mare temipeftofo, 


| Far iftrepito di voce, per lo più per ira, o fdegno. 
Infremo, vi, itum, ere . Tempeffare, far gran romore,e fkrepîto . 
GEMO, gemui, gemitum., gemere , Gemere , e gemire, 
piangere, e lagrimar pianamente, Cigolare , proprio lo ftri- 
dere de’ ferramenti, o legnami, quando s’ adoperano . 
; Pigolare proprio de’ Pulcini, | 
Ingemo , ui, itum, ere. Gemere, palefare il dolore, 
2. Vi fono quattro Verbi, che fanno il Preterito SZ, 
e il Supino TUM in puro Latino ; benchè alcuni lor. 
diano PS/, PTUM. | I 
SUMO, fumfi, fumtum , fumere , Prendere . ditributrfi.. 
arrogarfi. Prefumere , Adoperare , fpendere, Supporre una 
 cofa come conceduta. Comprometterfi. Punire. 
Abfumo, fumfi , fumtum,ere. Confumare, /ogorare, disfare. 
Aflumo, mfi, mtum, ere, Afumere, ‘prendere. Supporre. 
in fecondo luogo , cioè mella Minore del Sillogifmo, co 
me dicono i Loici , Prendere ad imitare , Attribuirfi , 
darft, appropriarfè qualche cofa. i n 
Confumo , fumfi , fumtum , ere. Lo /feffo, che Abfumo. 
Deflimo , fumfi, fumtum, ere, Prendere . Eliogere ,fceglierè, 
Infumo , fumfi , fumtum , ere., Impiesare, fpendere. 
Prefumo ; fumfi , fimtum , ere . Preliare anticipatamente . 
i x 2 Fre 
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Prefumere , conshietturare, Sperare ., 

cefamo, famfi, famtum”, ere. Ripigliare . 
OM), comfi, comtum, comere. Acconciare , abbigliare, 
parare , addobbure , 


DEMO, demii , demtum , demere  Levare , detrarre, diffa'!ca» 


re, sbattere , di Gio: Vill, feemare . A..gegerire, Eccettuare, 
PROMO 3 promfi, promptyn, erey Manifeftare , palefare, 
metter fuora . Promere è Latinilmo di Dante. Par. 20, 
Promptus fignifica ancora, Pronto, prefto , deftro , eccinto, 
. foilecito , intento, volonterofo , fervente , attivo , amman= 
| nato, man:fco , aringato, vifto s acconelo. 
Depromo, promfi, promptum, ere, Mefter fuora. 
Expromo , prompfi, promprum , ere , Palefare , far chiaro 
- 3. TREMO, tremui, fiegue ia & ‘ga Generale in quan 
to al Preterito, ma non ha Supino ; tremere. Tremare, 
 tremotare, effere fcoffo SEI 
4. EMO, emi, emtum, emere. Cpt, 
I Compotti volgon la E in £ breve, e poi ripigliani 
Ta E nel Preterito, © nel Sypino; come 
Adimo, ademi, ademtum;, adimere, Torre, /evare , efclus 
. dere, privare , bòucare. Metaf. dallo sfrondare , ed al- 
tri Significati, che fi fpeajficano dall’ Accufativo, ; 
Dirimo, diremi, diremtum, dirimere. Dipertita . Scomua 
nare. Diffinire, def:rminare , difo!vere , dilibergre’, dif- 
brigare, decidere. Difdire una ragione ,, ciOÈ , fetorre una 


compagnia di traffico. Romper l'uovo in bocca 4 taluno, 


che val, guaffare i fuoi difegni , 


Eximo., exemi, exemtum, cximere, Metter fyuri , fepara= 


re «Liberare , przfervare. Eccettuare . Prolungare  Perdona= 
re, è ringettero , cancellare dal numero de'rei l accufato 2 
- quando citato non comparifce l’accufatore, 
Interimo , interemi, interemtum. Uccidere. 
Perimo , peremi, pereintum . Ucci dere., porre uzo tn fu le 
laftre . Difmettere, 
Redimo, redemi. redemfan , redimere . ivi tÉ= 
comperare. Pigliare a fitta, appaltare + « Onde Redemtor A 
1° Appaltatore. ) i 
AV V E R.T't!T M È N: TO. 
I è da me fc.ceiata la P dal Prererito, e dal Supino di quefti Nera 
bi, appoggiate all’ autorità di Terenziano Scauro nella fua Orto 
grafia , di Vitterino, che vivea al tempo di Donato, maeftro dì S. Gi- 
rolamo , del Lambino, del Sanzio , e del Voffio, i quali dimoltrano.3 
Gee dar loro la P ripugna all Boalogia della ZARE E di vero il 
niman- 


4 
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nimento PSf debbili a'Verbi in PO nen altrimente che. appo Gre- 
ci il y fi cangia in Y So b:n’io, che Prifciano fcrive fumpfi, compfi, 


8. e che il medefimo-in molti libri antichi fi offerva. Ma per avvio. 


fo del Sanzio, coral guaflamento , fcaduta sì la lingua dalla purità 
de’ primi Secoli, infurie . \iccome fiimo ficui, che in mile altri 
luoghi fimig'iantemente. la P_frammetteano , dicendo s per efempio 
Dampnatie ‘n veci A. Dimaro è niù atri. | 


5, PREMO, prefli,preflum,premere . Premere, o prieme» 


‘re. Jpremere, calcare. Ce!are , tacer?, Tener dietro, feguitare. 


I Gompoiti mutano la £ in fbreve nel Prefente I 
la riprendono nel Preterito; e nel Supino ; come 
Comprimo , compreffi, compreflum, comprimere. Strise 

gere, Tener fecreto , educcuito , Rattenerfi, Chiudere, cu 
Sfodire . Raffrenare , riprimere. Acquetare , Violare . 
Deprimo , efli, efum, ere. Abbaffare , umiliare, Aff:nda- 
re, mandar a fondo, | 
Exprimo, effi, efum, ere, Efprimere, fpremere . Trarre 
cavare , feroccare, o fcrocchiare ( modi baffi ) Figurare , 
ritrarre, Dire, 0 notar qualche cofa, La | 
| @pprimo, effi, efflum, ere, Opprimere , oppreffare, foppri- 


, mere, adcnare , atterrare, Sorprendere, Sopraggiungere , 


acchiappare , voce plebeja, incogliere. 


Reprimo , effi , efum, cre. Ruaffrenare,. reprimere. rintuze' — 


zare, macerare., è i 

REG O L A XLVII 

; ° De Verbi in NO, 

1, Cantum, cecini fe Cano. 

2. 1'Compofti fanno UI, ENTYM. 

3. Temno piega in temfi, temtum. 

4 Però a Pono diè "| Romano 

i | Pofui, pofitum. 5, 4 Gigno, 
Genui, genitum re/figno, 
ESEMPI. 


Y Verbi finiti #1 NO, variano ne Preteriti, e ne, 


Supini. . 


3°. Trombare, Predire , profetizzare, | 
3à 3 | 2, I 


. ' i 
a. CANO, cecini, cantum, canere, Cantare, mufica- - | 


a do ce SE 
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‘ 2. I Gompofti mutano l’ 4 in / breve, e fanno U7, 
ENTUM ; come - o 
Concino , concinui, concentam, concinere . Confertare , 
cantare in conferto. Accordarfi , convenire . 
Incino , ui, entum, ere. Cantare, o fonare, . 
Occino,occinui,e4 alcune volte occanui,occentum,ere. Lo ffefa 
Precino , ui, entum, ere. Intonare, dar principio al can- 
to. Predire. Pronofticare , annunziar tl futuro. 
Recino, nui, entum, ere. Rimbombare , far ecco. 
3. Temno, temfi , temtum, temnere, Difprezzare s° 
mifpregetare. > 
| Il Preterito è folo in ufo nel Compofto . 
Contemno ; contemfi, contemtum, contemnere . Sdegna- 
re, farfi beffe, beffarfi, aver a vile y vilificare. Mucctare, 
sfatare, vagliare , in fenfo di fpregiare, fon voci plebeje. 
4 PONO, pofui, pofitum, ponere. Mettere. Suppor- 
re. Collocare. Pofare, piantare. Fabbricare , Proporre , 
Stimare, o biafimare. STE 
Appono, fui, fitum-, ere. Mettere all’ incontro , Congiun= 
gere, apporre. Commetter ad alcuno la cura d’ accufare . 
Recarfi a guadagno, | 7 | 
Compono , fui, fitum, ere. Comporre, compilare , Raccone 
ciare , Ordinare , regiftrare . Appreftare . Quetare , Concorda= 
re . Porre ful letto. Seppellire . Far lega . Ordire inganni, 
Depono , fui, fitum, ere. Deporre , lafciare rifiutare . De- 
pofitare. Difperare . Scommettgre , ingaggiare , che Baocc. 
diffe, Metter fu :Se egli ce n'è niuno, che voglia metter 
fu una cena, e doverla dare a chi vince N.56.e N.19. Mette 
cinque mila fiorin d'oro de' tuoî contro a mille de meet, 
Difpono, fui, fitum, erè. Difporre , ordinare, mettere in ordine, 
Exponò , fui, fitum, ere . Efporre, dichiarare , chiofare , 
diliquidare; interpretare . Narrare. È 
Impono , fui, fitum, ere. Zmporre , reddoffare , caricare . 
Giuntare , truffare , barattare , per frodare . Finire , ulttmas 
re ..Levar fu la nave. Imporre , cioè mettere impofiziont, 
Interpono ; fui, fitum, ere $ Intramettere ytramezzate , In- 
terporre . Impiegar la fua opera. i a 
Oppono, fui, fitum, ere. Opporre, contrapporre. Efporre, 
adducere qualche protefto , 0 feufa., trovarfue cagioni . N.75. 
Poftpono , fui, fitum, ere . Pofporre. | sù 
Prepono » fui, fitum; ere. Preporre, antimettere. . 
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‘- Propono, fui , fitum , ere. Proporre , mettere ‘avanti cho 
" occhi, offerire. ua, RE 
Repono , fui, fitum, ere. Ripotre, rimettere , Rifpondae, 
replicare . Contracambiare , rèuder la pariglia , inodò baflo'. 
Sepono , fui, fitum, est , Sépara® , metter difpale, ri 
i ferbare x. ” ta 3 o siga I î ° i i 
. Tranfpono , fi, fitym, ere. Trefporre erafportare 
5. Gigno , ugenui, genitum , ere. Generare, prodacere » . 
-Progigno , i , nitum, ere. Lo ffefo,. i 
“0 AVVERTIMENTAO. | 
Per stico i Compofti non cangiavano Ia Vocale del’ Semplice ; per 
la qual cagione diceano Oecano, Occanere cornua . Tacito lib, 2. Ant 
‘sal. Il Preterito fteffo feguiva. la matura det -Prefente ; il petchè fi dis 
-cta canui , concanui , Corniciner Orcanterune:. Saluft.:appo Prilci N45. 10, 
. Ed invtal guifa confi, per conflitt; premi ,. per preffi: e così altri. 
" Pona primo facea pofivi è Piaut. depofivi . Catull. Car. 34. 4 
Gigno prende il fuo Preterito dall’ antico Geno ui, ufato da Catone 
-Wartone, ed altri. © |. RE, 
,__ Benchè Temruns non fia in ufo , ne rimane però encora it Nome 
Verbale Temoor , in Seneca ‘nell’Agamem. of: 3. in Choro. 


000 R E G 0 L'A OGLIX, O 
Seconda parte de’ Verbi in NO. na 

no gt a | o 

(Te Stravi, Rratum rende Sterna; 
- I. Situm, fivi, « Sino devi. se 
3» Ed a Cerno, ctetum crevi.o © 

4: Sprevi ,. fpretum, farà ‘Sparne. 
5. Lini, livi levi, Lino, “en 
| Ed ba Litum nel Supino. 0 
n REM 1 


toa A 


TTUtt i Verbi di quefta feconda Regola del Verbi in VO, 
, IL cambiano il 77 del preterito in TUM nel Supino, fe 


| corido I’ Analogia, che abbianto efpolta:, facc'941. come 
3. STERNO , ftravi, ftratum f fternere .-Spiumare il 
detto. Ammattonare , laftricare , Corredare un cavallo , 
‘ &uernirlo di paramenti. Mettek le tavole. Abbattere , nd- 
, bifare, S$ternere è antico. Metaf, ufato da Dante , pet 
i Mfrazazio LL. e A 
x pe i . A I: a: A i Gon» 


«. 


e 
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onfterno , ftravi, ftratumi, .ernere, Lo ffeffo. i 00 
Defterno , ftravi , ftratam, fternere. Scoprire jo fcovrirte 
Frofterno ,. ftravi , ftratum, fternere.. Proffermere ,°diftende- 

re tn terra. Abbattere, atterrare, fframazzare, 0° 
Subft@no,travi,ftratuit, fternere. Stender fotto, far la lettiera» 
2. SINO, fivi, fitum, finare. Abbandonare, lafciar fa- 
re, permettérey concedere, foffenerei.... i 
Pelino, fivi, o defi, fitum, finere, Ceffare, far fine, ri- 
finare ; lafciare. Pafare. Mollare .. Riftare& ‘Trapaffare. 
8. CERNO , crevi, cretum, cernere . Zèdere , difcer- 
mere , Giudicare, determinare . Setecciare,. paffar per fetac- 
cio , vagliare, crivellare , Combattere , contender ' di “qualche 
. cofa, far da crede. Quindi vien Cretio, l’atto di dichia» 
. srarîì Erede in un certo-tempo, fecondo la Giaufolaor- 
-. dinaria de’Tettamenti ; ‘©’ prenifer in cotal tempo il pof= 
;. feffo. del Retaggio . Vedi l’Avvertimento feguente,. 
"Decerno, crevi, cretum, cemere. Ordinare ,fictuire , giu 
. dicare y-rifolvere , determinare. Combattere, contendere 4 
decidere una"quiffione coll'arme, por fine, GTO 
| «Difcerno, crevi,.cretum, cernere, \Dijeernere , conofcere., 
| divifare  diftensuere vi /0©&@®@O@OOOUO Ne 
‘Secerno , crevi, cretum, cemmere .: Allontamare, Scegliere y, 
afortire , cersere ,fceverare, abburstiare, vagliare. 


4. SPERNO, fprevi, fpretum, fpernere. Di/presiero, 


Sprezzare , vilipendere .' Si ci 
.Defperno, evi, etim, cre. Rifiutare e 
5: LINO, limi, livi, o levi, litum, linere . Unsere, 
imbeutt.iré. Impiaftrare! turare 0 Gi | 
Allino , ‘allini ,, allivi, allevi , allitom, allinete. Lo Seo. 
. Delino , delini, delivi, delevi, detitàm, delinere . Lifcia- 
re. Cancellare n Gt ST | 
Illino , illini, illivi, illevi,-illitumy illinere. Impiafira- 
“ré y imbellettaré’, rimpalmare , inverniciare, ffuccare, NO 
sefare., Imbalfamare, i nane I 
,Oblina.,;eblini-oblivi , oblevi:; oblitàm,:oblinete, zo ffefo. 
«Relino., selini ,. relivi, relevi, relitum. Stwrare aprire; 
“u for viacil eocchixmA impeciata vo înceratoi «| |“ > + 
AVVE:R TIMENTO... ‘è . 


è 


. sith sat | 240 ì 
‘( VONRTERNO è delle prima; e della tetza .Conjugazione , Della 


NA Prima, quande Gehifica la Smarrirhento s 0 sfihim ) d'animo e 
“Lonfirnara' multisido. Liv. Die t.-dib3-4p.9. M'vvilita, Scorassiaàta. 
Della Terza, figvificando l'abbattimeate delle cafe . aRosiari: Hus 
Cunfirala corpora, DiRe per terra. -c ) - CER. 


Dr 


- 


Load it 


fo 


) 


»i ® 
= pr cl li 


» 
Ari ali” smtnni nl 


Dili 





si x 


DE' PRETERITI, E SUPINI. =’ 2% 


CERNO ha il fuo Preterito folamente,, qualor denota il Dereritid 
parfì , © pigliare il pofieffo dell’ Eredità . Perchè efrr:mendo fempiice» 
mente il Vedere, ei nov l ha quafi ma: , dice il V.flio , dopo Vere- 
peo. E' vero che v'he un'autorità. di Titinnio in Prifciano ma ia 
quanto all'altra, ch'ei porta di Piauio in Ciftell.1. ta Ft mihi amicino 
effi Crevi: è oreglio appigliarfi-al fentimerto di Verrone; che lo frie- 

- ga Conftitui . Perchè nella medefima Commedia 2.1 lesseti parrmen 
te: Sassn sibi iffud in corde Cretum <A? Hai tn al poftutto diliberato 
così? fecondo Giufeppe Scatigero , benchè altri leggano Cersume ef} 3° 

“id ch  Voffio atiribuifoe a qualche Chiofa . 

Il Nome Verbale Cretio, che figoifica o lo fpazio di cento giorni, 

‘the fi davano di tempo all’Er:de a pigliar il poffeffo del Retaggio ,. 
‘- 0 la formula, che pell’atto dî pigliario ufavano , qual’ erà. Heredita=. 
ze cdeo , cernoque ; egli è ordimario nella Ragion Civile . Libera Cres 
tie, quando era in libertà dell’Erede dichiararfi tale, e ciò cra quane 

do il Feffatore dicea, Cernito cum wolueris. Vulgaris Cretio è quando’ 
al numero de’ giorni fi aggiungea, Quibas fcieris , poterifque , per la 
qua! formola cominciavano a correre i giorni; di che la volontà del 

Teftatore perveniva alla notizia dell’ Erede, e fa-ne diffaicavano quela 
li, ne'quali era legittimamente impedito . Simp/ea Cretio., quando sf 

fatta formula nella inftituzion dell’ Erede nen v’ gra. C:d fa vedere 
. aperto, che nos fi dee-rifiutare affatto il Supino det Semplice in tal 
fignificato , beuch'egli fia fempre meno, che ue' Coempofti, uf ato 

Or Cerno , fecondo il Sanzio, e lo Reflo Scaligero , vien da x5/709 
Fudica; e perciò fi piglia per tutte le cofe , nelle quali è neccflario 
‘ufar Ja ragione, e il difcernimento , o far feparaziene, e’ divifione-. 
— ©nd'è, che non folamente adopera per Setacgiare, e Crivellare, 
ma anche per Ereditare , e aver parte in una fucceffione, e per Com 
‘battere; perchè anticamente le liti , e le fucceflioni non fl giudicava. 
mo sltramente, che coll'arme, come avvifa Stebee, ed Ennio in Ci, 

cerone il teft:fica : o 

Ferro, now auro, vitam cernamus utrigu:. 1. Off. 

Ma quindi viene altresì Crimen, cioè, Id de quo cernitar , aut judicgeurs 

© Crimes, i Capelli, quia difternuntur, dice ‘il Sanzio. i 

SINO fa qualche volta fini , ritenendo la confonante del Prefente ; 

fecondo l’Avyertimento della Regola precedente. na 
. Lino fa litum al Supino: Et peribuslita corpora guisiî. Virg. Georg. 

: 4» 99. Ma il fuo Preserito è diverlo. Liys è in Columella lib, 12. cop. 
so. Nove dolia gummi Liverunt. Linî in Quintiliano * Marîti sui cruoro 

iegeme Liniffi. Declam: pro Ceco: Liniî in Varrone : Cum GQilinieriao 
vaefa. Oggi il più ufitato è Levi, da cui fan venire Reevì , in Te 
renzio: Relevi dolia omnia ,Hcaut. 3.1.t0ho fcoperchiate tutte le bote 
ti. Ma verifimilmente cotefto Relevi fcende da Releo , come da Dee 
hò , dilegi, il cui Semplice vedefi anche in Orazio: ee. 

(n, Greca quod ego ipfe teflo . Conditum Levi. lib. 1.04.20. 

» Èioè Sipnavi . E quindi parimente, fecondo Prifc.iario lib. 5. vien Le- 

- autti, la morte; Quia dales omnia. Che tutto il mondo fsombra. Petro 

E ciò fia per avventura il meglio , eflendo il fignificato di sì fatto 

Verbo più confacente col luoga di Terenzio , che quel di Lino ;.e 

Diomede nel lib. 1, dd a Deleor , delitus , e deletur. Di che; (econde: 

lui, diffe Varrone, Delite litere , come Cicerone Ceris deletis. Rifper 
to a Linivi, 0 linii, e linitum, e’ vengono da Linio, della Quarta, 
| 2. i + © RE. 
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REGOLA LIL 
De Verbi in PO, ed in: QUO. . 
1. PO, PSI, PTUM aver pretende. 
2; Rumpo, rupi, ruptutta, diede. 
3. PUI , PITUM, Strepo chiede. 
4: Coquo, cOXÌ , cotum prende . | 
5. Linquo folo ba liqui. 6. A° fuoi, 
Per Supin li&um dar puoi. i 
E $S E M P T. 
Fà Verbi finiti in PO fanno al Preterito PSI, al Su- 


pino: PTUM , come 
CARPÒ, carpfi, carptum, carpere + Cogliere , prendere . 


Biahmare, 
I Compofti mutano 1’ 4 in E; come 


.. ‘TDecerpo , erpfi, erptum, ere. Cogliere, sfrondare , sfoglia» 


.re, © far le foglie, i pampini, e l’erbe, 


Bifcerpo , erpfì, erptum ere. Sbranare,, dilacerare a bra- 


uo a branodi Dante, fohiantare , fcerpare, è Latinifmo, 
‘e Rrambellare, baffo. 
Excerpo yerplî, crptum, ere. S cegliere, Eftrarre. Strappare, 
CLEPO , clepfi ( antfcamente clepi } cleptum', clepere . 


Cic. Rubare su 
REPO, repfi, reptum, repere. Rampare, carpare , andar 


carpone , brancolare ; uu branconi , 0 brancolone . Re 


pere , è Latinefimo di Dante. 

Irrepo , pfi,ptum , ere. Introdurfi . Si dice o delle cofe, 
che fenza noftro accorgimento vengono ; o delle azioni, 
che fenza ch’ altri fe n’avvegga, fi fanno .. è | 

Obrepo , pfi, prum yy ere. Sopravvenire. Giungere a quale 
che cofa per aftuzia s et inganno . P2 metrar deftramente, 


| fortivamente. 


Subrepo, pf, ptum, ere. Wemtr voglia, 0 sal iero. Sete, 


, trarfi di foppiatto alla. brigata Ù 
. SERPO, ferpli , ferptum, ferpere, Serpere , 0 Sepezsiare, 


andar torto'a guifa dt Serpe . volteggiare + Infenfibi = 


mente dilatarfi. _ 
n “io 


S 
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Inferpo , pfi, ptum, ere. Serpere:n entro . Entrar dolcemente. 
SCALPO, fcalpfi, fcalptum, fcalpere, Zucidere , intagliare . 
Stuzzicarfi i denti, o l’orecchie, onde fon Dentifca/pium, 
ed Aurifcalpium il Dentelliere, e lo Stuzzicorecchi, _ 
Excalpo, pfi, ptum, ere. Loftefo , ma Prauto utollo in fi- 
È. gnificato d’ottenere per pura improntitudine , COM € UM 
Proverbio. : L’ (mprouto viuce l amaro. — | 
SCULPO , fi; ptum, ere. gco/pire , ‘intagliare , ! 
Exculpo , ed Inculpo, pfi, ptum ere. Lo ffeffo. — 
9 RUMPO, rupi, ruptum, rumpere, Rompere, JPpezo 
zare, fracaffare , ftractiase, Far crepare , fcopptare. Vis- 
lare , interrompere , ROSI, 
Abrumpo, rupi, ruptunì, ere, Rempere, interrompere,dividere. 
Corrumpo, mpi, ruptum, ere, Corrompere , guaftare . Af- 
fettare., cioè fubordinare , viziare » Mera 
Dirumpo, rupi ,- ruptum, ere. Dirompere , fmagliare , fa- 
‘re, fcoppiare.. È | 0 | 3 
Erumpo, upi, ruptum, ere. Schizzare, Jpuntare , fare una 
fortita, che vale # ufctr de Soldati da loro ripari , per 
affaltare all’ improvi(o i nemici , 


ncidere , 


““Imumpo , mpi, ruptum , ere . Entrar per forza j far empito» 


3. STREPO, ftrepui, ftrepitum, ftrepere . Strepere; 
romoresgiare , borbogliare . | | 
Conftrepo , pui, pitum, ere. Lo ffefo. e 
Obftrepo , pui, pitum, ere, Parlottare, voce antica, che 
or diciamo , cinguettare , © ehiacchierare , Importunare , 
| Improntare ua | «ata 
Perftrepo , pui, pitum, ere. Schiamazzare , frullare > flor- 
mire, romire , voce antica, per fremere. . 


. Efempj dè. Verbi in QUO. 


4 COQUO, coxi, cotum, coquere. Cuotere . Digertre 
Concoquo, xi, dum, ere. Lo ffefo. ©. e 
Becaguo , xi, Gum, ere. Cuocerz ye far bollire fina a certa di- 

minuzione . Diffipare il fuo, fcialacquar follemente . Fallire, 
Excoquo, xi, Gum, ere. Nifcwocere. — — ia 

s. LINQUO, liqui , linquere . Lefciare, abbandonare, 

ommettere, mettere in abbandono . a È 
- 6. Egli non ha Supino, mai Compofti l'hanno ; come * 
Delinquo , deliqui , deliftum, delinquere. Peccate, errare 


allare forfare , che è pui quello , che = coni 05 | 


da 1 


tr; (1 


sa NUOVO METODO. 
abbiamo Fourfatt> , per Misfatto, Furfante, e Furfanteria, 
Relinquo , liqui, littum, linquere. Abbandonare , l'afciare, 
Derelinquo , liqui, litum, linquere, Lo ffefo. . 
RE GOL A 'ÒLL 
De’ Verbi in RO. 
1. Forma Tero; tritum, trivi. 
2. Tuli, latum diaefi 4 Fero. 
3. Gelli, geftum, porza Gero, 
- 4. Quaro, quefitum, quefivi, 
5. E da Curto, curfum viene, > 
î Con cucurri. 6. UM, uftum, Uro. 
7. Solitario è fempre Furo . 
6. Verri, verlum, Verro ziene. i 


asd 


di, - i | l E S E M P T. 
Verbi in RO fanno variatamente il lor Preterito, € 
il lor Supino. — n ia 


1. TERO, trivi, tritam , terere. Tritare, /ogorare , 
battere, ftropicciare., confumare ; Accomunare . Tritus, 
Comunale , e: 


‘ Attero, ivi, itum, ere. Lo ffefo. 


Contero, ivi, ituim, ere. Amminutare, macinare > contri» 
| fare , attritare , fruffare, sbriciolare, grattustare. 


Detero, ivi, itum, cre. Sminuzzage » ftritolare s fctpare s. 


| lacerare , guaffare , ‘conciar male”. 
Extero , ‘ivi, itum, ere. Stropicciare. Cancellare. 
Intero ivi, itum, ere. Macinare una cofa infra altre. 
-“Obtero , ivi, itum, ere, Sminuzzare , fchiacciare y fcema= 
re, agnichilare , cioè ridurre quali al niente. 


Protero , ivi ; itum, ere. Deprimere, conculcare , avvilire, 


AVVERTIMENTO. 


Bro facea anticamente terui, come Servo , ferui, nell’Avvertimento 
della Regola fesuente . E perciò , fecando Prifciano, abbifogna 
Jeagere. Priufguam Teruerunt in Plaut. P/eud. 3. 2. come è nelle anti. 
che Stampe ; e in quelle altresì di Tibullo, e di Tacito, da molti 


er * 


ercellenti Telti a penna autorizzate , in cui leggefi ancora. ir alcuna 


Peste sì fatto Pretsrito. Lipfio fimilmente offersò , che nel Taste 
si “ ni . Si . i di € ” 


# 
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della Vaticana badi, Aiox Abe 1:1. 0)8.U4S , ssd. 1, Hiffer. M. è (0 
già: in A''nfanza. VS 
o. FERO, tuli, latum, ferre . Portare s. «pportare , mb 
sare , Tolierare , fofienere , fofferire Venire , Dire , narra» 
,re, celebrare ‘vantare. Proporre una icage , @ dur parte 
di che che fia ai Popo/o. Ottensre. Difavanzare, mettere 
4 difavanzo , 0 4 conta d'jitc, 0. perdita’. Dar: 4 fue 
, parere, 0 la buce .. Aver la boce d'a/cuno, Ciudicare =. 
Atfero, 0 Adfero, attuli, allatum , afferre , A'legare , ade 
 durre , render ragione, apportare, apprefsutare , arrecare, 
dettare , come diffe leggiadramente Matteo Vill. U:ttd 
per tutta Italia general cargtia 6 Montarc dj F. Giorda« 
no : Non gli montò nella gloria, Altri molti Signilicati 
- Tpiegherà I° Accufativo, 000 i | 
Aufero , abftuli, ablatum, auferre, Torre, ritorre. A 
Differo , diftuli, dilatum, differre, DI ferire , diyimisliare; 
, differenziare , diverfare, pereffer diverfì, voce difufata , di= 
Sagguagliare, Indusiare, dilungare, foftenere, Sofpendere, fera 
. barfi a fare una cofa . Portaree menare or qua , or la, in quaz 
in lè, Di qua ,dilà,digiù,di fu, gli mena. Dan, Inf.$s 
Effero , extuli, elatum, efferre. Cacciare, trar fuora , pub- 
blicare ,-divelgare , Portare , 0 accompagnare { corpi per fep= , 
pellirli.. Commendare » sagrandire , onorare, Adtrarji , tt= 


#45 “= 


Suriare , montare in furia, in orgoglio, che inorgogliare yi 


e infuperbire altresì dicefi . Pronunziare , proffertre, 


Offero , obtuli ,oblatum, offerre.. Offerire , prefentare eofe.. 
- fertrfi, e prefentarft, o pararjfi davanti . Dare occajione , 


Sutfero , fultuli, fublatum, fuîferre, Togliere. Azare.. 
» Ma quando fignifica Sofferere , non ha ne Preterito, n&: 
Supino ; perciocchè avendozli da T0//0, 0 più toito da Saw 
folle , confervan fempre il lor primo Significato.. 
Gli altri compoîti niente mutano della Prepoiizione; - 
di cui vengono compotti, fe ‘non nel Supino; come . 
AConfero , contuli, collatam , conferre. Portar più cofe tn um 
© medeftmo luogo. Paragonare » far comparagione, afomizlia» 
| re, affrontare , affemprare , rifcontrare, Comunicare, con; éri= 
re, confabulare, Accomunare, raccomunare , abbottinare , Ac= 
cagionare, Darfi 0 appigliarfi ache che fia . Far giornata 4 
-__ ventre a'battaglia, Andare;e portarfi tn qualche luogo . 
Defero,detuli,delatum,deferre, Offerire,prefentare, Ripportare, 
Avvifar esaccuf. are,Rimetterjt al eiudicio altrut,farfene a detto, 
“Inkero, inteli, illatum, inferre. Mettere ,0 portar dentro , 


. . Soto 


# 
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| Sotterrare, Apportare . Metter pie dentro, o entrare . Muo- 
» ver guerra , Forzare , Proporre , Conchiudere , infertre., 
* . Mettere in corto ‘una fpefa : € molti altri Significati , 
‘- che poffonfi prendere dall'Accufàtivo, set eg 
Perfero, tuli,latum, ferre, Portar fino ad uh luogo, fino alla A 
ne,Portare pazientemente, fofferire.Ottenere quel che fi domandÀ 
Poftfero, poftuli, poftlatum, poftferre ; Pofporre, ftimar meno. 
refero , prietuli; prelatum , preferre . Antiporre, preporre. 


î 


Profero , protuli, prolatum, proferre. Ptozunziare < Dila= 


tare, ampliare. Opporre le fue ragioni, Palefare, 
Refera, retuli, relatum, referre. Ridire, riferire. Importa- 
” re rilevare ,montare, Rapprefentare , fimigliare , raffem- 
‘ brare, Proporre, e dar parte al Senato, Riconofcere , e te- 
mere una cofa da alcuno. Mettere in credito , far buono , 
. «eioè notar d'aver ricevato.Cohtraccambiare, Tirarfi in di etro, 
‘ 8. G@ERO, geflì, geftum, gerere. Portare. Far da ere- 
‘ des o cha the fia. Avere, e tener cura, Guerresgiare, Go- 
° vernare , efercita» carica. Cond:fcendere , ubbidire. 
Aggero, effi, eftam, tre. Acerkppare , ammaffare, accu- 
‘ mulare, che malamente nel Guicciardini è taffato dal 
‘Muzio nelle battazlie , cap. &, © i 


Congera , effi; eftum, gerere. Ammucchiare, Far n id E, 


nidio , come diffeto gli Antichi i i , 
Digero , effi, eftum, gerere. Ordinare , e Uifporre , onde 
ebber nome i Digefti, Disefftre , divertire, fmaltire, 


* 


Esero, effi, eftum, gertere. Caver fuori , Sporgare, sboc= 


. 


s-ctare, far foce, e metter capo, o. 
Ingero, ‘ell, eltum, ere. Gittar dentro, Intrometterfi , in- 
© gerirfi , impacctarfi. Svillaneggiare , sbottonare ,.e il Pro- 
* werbio di Plauto: Miéta Ingerere tn doltum pertufum , i 
Tofcani dicono : Far /a zuppa nel Paniere, 
Regero , eli, eftum, ere. Riportare, Rigettare, | 
Suggero, effi, eftum, ere. Somminiftrare, Rammentare. —. 


"4  QUERO, quefivi, quefitum , querere , Cercare 


° inchiedere , Procurare, procaîctarf , guadagnare, Studtarfi, 
Efaminare , prender notizia , o informazione . Collare ., 

° dar !/a tortura , martoriare, porre al martorio . Cherere , 

‘+ è voce antiea, folo 3’ Poeti timafa, Ci 

_ 1 fuoi Compofti mutano |’ & in / lungo. 

Acquiro, fivi, fium, ere, Acquiffare, conquiftare. 


Anquiro , fivi, fitum, ere. Accefare, pigliare informazia. 
gi, 12 n i _ ( ON i 


, mey efaminare, 


»* 4 


_ 
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Conquiro , flvi, fitum , ere + Cercar diligentemente > Altin 
maffare , 

Pifquiro , fivi, fitum, ere, Inoeftizare . 

Exquiro , fivi, fitum, ere, Inchiedere , efaminare. 

Inquiro , fivi, fitum, ere. Cercare, pigliar informazione, - 
fore, o formare inquifizione ‘contra ad dicano » che la 
Urufca dice , Ingufire, 

Perquiro, fivi r fitum, ere , Rivilionre * ricercar minutd* 
mente, 

Requiro, fivi, fium, ere. ‘Ricercare . Defi va 7 
5 CURRO s cucurti, curfum, currere. Correre, I. 
Moe Compotti perdon il raddoppiamento da cinque in 

ri. 

ccurro, accurri , ed accucurri , accurfum a ACCUITErE + 

Accorrere, 


‘Circumcurra A circumcurti 9 circumcurfum ere. Sua: 


d' intorno, 

Concurro, concurri , più ufato ; che concucurti, concurfam, 
ere, Concorrere s ragunarft , Scontrarfi , urtarfi . Ventre 

alle mani, a ferri, allarme. Confentire, accordarfi. 

Decurro, decucorri , e decurri, decurfam, ere, Correre die 
alto in giù. Correre il Pallio , Fornire ni corfo. 

Difcurro , difcutri , difcurfum , ere , Difcorrer ; ; correr tr 
qua, e in là, che andate ajata 1 dice il FOA 
il vulgo, andare ajone + 

Excurro , excucurri, ed excurri , excurfum, cre, Far pia 
colt viaggi , fcorrerie . Diftenderfi . 

fncurro, incurri, incurfum, ere, Incorrera Affaltare, Urs 
tarli. Rifcontrare , r 

Occurra , occurri i. occurfum , ere, Dina: ‘avvenire . Pre. 
fentarfi ; ventre innanzi 2 feontrare A Ringontrarfi, abbat= 
terft, Venire in penfiero, Prevenire . Opporfi .. | 

Percurro, percurri, e talora percucurri , “clrfam a cre. Cors 
rer. velocemente * Scorrere , ‘Compiere 11 corfo - 

Precurro, precucurri, precutfum .,. ere ...Precorrere , pre 
ventre, Saperare, AVANZATE < 

Procurro , procucurri, € procurri; ea a ‘ere. Corre» 
re ava nti, avanzare, Diftenderfi + all 

Recurro, recurri, recurfum, ere. Ricorrere, 

Sucecurro , Tuccurri 9: fuceurfam ) Se. Soccorrere « Sovvenire, 


AV. 


| fas. compiobar, aggiunge Prilciano li 


7938. Nuovo METODO: 
se AVVERTIMENTO.. 
priest qui i Compoti ‘di @urro , che parte jFaddoppiano la prima 

sillaba ,-e parte no, fecondo il difpefto nella Regola Il. fac. 242. 


Anche decucurri ha ufato Cic. Sed tamen ‘opinor propser predes fuos 
Accucurriffe , ad Attic, iib, 12. Epift.19. Ma fappiy che Curro fteffo per- 


de alle volte .il raddoppiamento . Pedibus Stssifti , Curvifii nummis è 


Tertull. de Fuga car. 12. Il che ad altri pure di quei 3 cho hanno il 
gaddoppiamento 4 talyolia avviene - ° 5 i 
‘6. URO, uffi, uftum, urere. Brucsare , ardere, diffee- 
sare : fi dice anche del freddo. Termentare , dar noja. 
fdure, uffi, uftum, ere. Lo fiefo. 
Gomburo, uffi, uftum, ere. Divampate. 
Exuro, uffi, uftum, cre, Loffefo. ci Se 
JInuro , -ufî, uftum, ere. Cauterizzare, Marcare con ferro 
- rovente. Infamare , vituperare , d. | 
+ 2. FURO . Quefto Verbo non ha prima Perfona. Si di- 
ce folamente, Furis, furit, furere .. Furiare , nabiffare 4 
imperverfare , fmaniare, Bollire. Non ha nè Preterito , nè 
Supino. 0... | e 
8. VERRO, verri,verfum, vertere. Scopare , Jpazzare, 
A Vv. E R.T_I M ENTO. 
V Arrone, appreffe Prifeiatro lib. 8. priva di Preterîto Faro, benchè 
+V gii conceda la prima Perfona del Prefente, Servio gli da Furué; 
e -Sedulio diffe 2. Furuerune st aTyrahnii lib.1. Operis Pafe. ed Autorî 
dî’ tecoli bali hanno ulato Firasffe. Ma foonvione prenderrie‘afempio . 


VERRO, fecondo Servio, fa verfio fecondo Carifio verri .. Quid @ 
..10. il cui fentimento abbiane 


nor feguito. ll Supico Verfum è în Cie. Quod fanum denique ,quod nor 
Euerfum asqua exterfum veliguevisy in Verr.-48. 3. E in Catone, Conpera 
Ya' villa: come anché Stneca d:ffe appreffo Diomed. lib. 1. Verfa Teme 
pie-. E perciò in quel di Virgilio: în. 1. 482. o 
0.4 - Bs, Verfa pulvis inferibitur baffla. — 
Dovrò fpiegarfi lan’ parola Vorfa anzi Tratta , Strafcinata , ‘che Rovee 
fciata, 0 Rivo?ta, Per abvifo del medefimo Diomede. E' fembra tut 
tavia effere fiatò anticamente in ufo il Supino verritum : onde fece 
Apulejo nell’ Apol. ;Fenverrisorem . cea pietà 
(RE GG0 CL A LIL, 
Di Sero, e fupi Compofti, — 0, 


mn 


-- 1. Sevi, fatum, Sero piglia. 
2. Ma ne' fuoi firum dirai. 
3. UL, ERTUM, gli darai, 
S'alero fenfo ‘ba fua Famiglia. 
| °° ‘ESEM- 


> 


- 
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S E M P JT. ” ni 


i ERO, fevi., fatum, ferere.. Seminare, Metaf, Spar- 


O gere, divulgare, 


| . del Semplice , ritengono altresì il di lui Preterito , e mu- 
l— tano la Ein /breve al Supino, facendo SEVI; SITU M. 
Afero , evi,itum, ere, Piantare, sr feminar vicino. 
Confero, ‘evi ,itum, ere. Seminare , 0 piantare inflema. 
, . PDifflero, evi itumi, ere. Piantare o) Seminare Spartamer- 
2 te, divifamente 
Snfero , evi, itum, ere. Inmeffare. 
Interfero, evi, itum, ere. Prantare, 0 faminare fra mezzo, 
Obfero , evi, itum, cre, Piautare , 0 feninare d' attorno . 
3. Quei, che han fignificato diverfo dal Semplice , fan- 
« ©. no UI, ERTUM; come 
i Affero, afferui , affertum, afferere, ‘Dire, sfferaiare : folte 
i nere. Prendere, ufurpare i arrocarft. Liberare s affranea- 


re, oppure da “libe ero far ferva. Donde: viene fertor , | 


| << dl Liberatore; 4gertio, la Caufa , nella quale {î tratta 
© della libertà, che Gi diceva «ancora , Ciufa liberalis.. 
| Confero,, coriferui , confertum, erere. Congiunsere infie- 
| me, unire, Combattere ; venire alle mani; e ‘dal, com° 
I battere, che diceali Menuns cum ho: conferere ; venne 
nelle Leggi Romare la formula, Ex jure manum con- 
+ fertum vocare, cioè dal Tribanale condufre P avverfario 
nel luogo, ove era fita il podere, che dall’ uno de’ liti- 
ganti cercavafi ricuperare; ed indi, prefenti i reltimo- 
‘nj, una zolla, o fufcellino pigliando, la portavano al 
Giudice , ‘acciocchè; ficome nel podere refente, de- 


e e «Pa Ve ©. Te, 3° 


terminaffe 1° affare, E Felto nota, che i Teltimonj di co- . 
‘. tal’ azione diceanfi Seper/fit:s; equella zolla ; 0 paglia. 
appellavali Vindicia, Onde la controverfia , che î Leggiiti 
dicono Kei RESERO da Aulo Gellio chiamai 


«a 


cn Peltucaria. 
Defero, defemi, defertum , erere . Abbandonare , Jaleime. 


Differo , diferui - ; ‘differtum , crere . Trattare, «difputare Mi 


di/correre PA 
Exero, èxendi, exertim, erere, Prccialei: 0 - tiar fuora. 
Infero , inferuì, infertam, erere. Metter. dentro, racchiu= 
dere. 


«Tom. I __ l - In 


" x ° La 


I Compofti, .che ritengono la miedeli ma fignificazione | 


ro 
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RE 
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. Interfero , interferui, interfertum , erere , Metter fra due 


— trafmighiare 0700... x 
° «AV VE R TI ME N'T A. 


E Ragion credere; dice il Voffro, ‘che I Antichità aveffe avati dee, ‘ 


o tre Sesd”; uno prefo da elsa, NeBo ,-Ordine ; Raltro da cm, 
Dico ; e il terzo dal Futuro erress, dal quale tolta via la = G fa, Sec 


‘ v0, Seminare. E perciò nella prima fignificazione, che quafi contien 
| la feconda, facea fisul, fertum, donde abbiam Serta ;-Ghirlanida , e‘ 


Corona di fiori ; Serées, I’ Ordine y il fiio delle cafare nella terza 


avex fevi, fatum. Perchè Confevi, ed Infevi rifguardanp il iignifica.: — 


to di feminare; e Conferi, ed Inferui, l'ordine, e la difpofizion 
delle cofe . Si è perà taiora fimil diftinzione confufa , particolarmene 
te nello fcadimento della Lingua‘, in, cui vedefi adoperato fertaî , pes 
Sepi: e così ancora, ae’ Compofti, e patrebbe.anche ciù forfe avyeni- 


re per la fignificazion di ereira. Fut. ore, che dagli Antichi pur 


fi è preto per N:6a , come' ragiona 11 V.flio nel fuo Piymol. Onde al 


parer di coftui potrebbe ‘dirfi., che Scro aveffe fompre avuta la me. 
© defima origine , poichè Differere $ Difcorrere, per Fiempio, altro non 


è, che-fare un'ordinanza y°o teffitura di parole. — 


UR EG 0 L'A nitr:” 


{ «x. De Verbi in $0 *; x 


wu 


+4 " 


o 1. Quegl in SO, IVI , ITUM faina, 


. 0 «2. Pure Inceffa ;; incelli fa 
“..%. Pinfo pinfi , è pinfui da, 

.. . Piafum , pinfitum , gli danno... 
0° Anche piltam o. 4 Vili y Vifo < 
0) 5. Deplo « depfui,zienfi fifa. 
ini € Verbifiniti ins0 fando il Preterito 271, il $upine 
« <' A ‘ITUM , Ma fpeffo nel Preteritofi fa una Sincopa 


tu. 


"ARCESSO ‘, arceffivi', o arcefhi , arceffitum , arceffere . 
Mandar per uno , chiamarlo che ‘venga a fe Accufare, chia». © 


> mare in giudicio ‘ Bacci N, 57. Citarg a Corte, G. Vill. 8.13, 
‘CAPESSO, capellivi , capeffit, 0 capefli , capeffitum , can 
. peffere. Prendere , sai a fare alcuna cofa. 


"FACESSO , faceffivi, fatefi, 0 faceflî , faceffitua ; fan 
 ceffere. Fare >: Andar via ypattirfi , Mandar wia Recar 


| noja , faftidio, ©» 


ARL. 


- A 


f. ti. i 3 i 
pr i i Lio 1 


e. 
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LACESSO, laceffivi , laceffii, 0. laceffi, laceffitum, la- 
‘ceffere . Sfidare , disfidare , invitare, chiamare a battaglia. 
Quefta Sincope» è fola rimafa .nel-feguente * 
9. INCESSO , ipc poni ». fenza Suping., inceffere . Pro« 
vocare , irritare ‘è Afalite, Ventr dejiderio , compafione, 
0 fimi! cola , efer moffo da tali affetti, Sw a 
3. PINSO,, pinfi, e pinfui, pinfitum, - pinfum i più 
tum, pinfera, .Peffare , ammacca f» vii una cofa in 
polvere, raffinarla. Gli Antichi diceano ancora Pifo. 
4.VISO, vili, fenza Supino, vifere. Andare a vedere ds 
Invifo , “inviti s Invifian , ere. Lo-flefo. >» | 
Revifo , revifi , revifum ,.erè, Rivedere, . — | 
5. DEPSO., depfui ( anticamente depfi., Vare.) SERA 
| Sxpino , depfere: Ammollire, rimenar. od pifta. er 
Candepfo , condepfui , ere .. Lo frfo.. .. - , 
PerdepDò , ut, ere, Catull. Runezar. bene la pafte 


AVV EUR TUFM E NT, O; 


CCERSO fovente' fi ‘adopera | A vece di arcoffo ma ella è ufia paro- 
ia, guafta, dice Hi Voflio , ao fembri ‘dalt’ufo autorizzata, do-. 
vendofi dire Arceffo. E così l'ha: feritto :“fenipre prac Rrifcraso:; Do 
che pe dica il’ P.Mqnet nel fluo Deleffus lagtintr agis «; La ragione fi 
perche Arce/fo vien da ‘Arcie, fatto da 44, e Cio,, ‘oon altrimente 16) 
Laceffo da Lario ; Fatefo da Facio; è € pelfo da Capio. Vedi la Lita 
dell’ Ortografia alla fee: ‘del. Trattato ‘delle - «Lettere. :' ‘ 

Queiti quattro Verbi. 19° cICS fupona ‘#ntissmente. della quarta Cosi 
gazione. Onde troviama ancora Ascffgzi in Tito Livio, La: «Pri ino 
ColumeWa , e fimili. E forfe per sì Tala gione il lor Sup no ‘in 
ITUM ha la penuttima' furiga:; - è 

" Pinfitum è ;l vero BID: di PINSO.; di cui pole Sinsops IA REN 
pinfum , e pifum . , 

V150 ha folamente il Breterito vi lenza Supino ; vifum erà vien 
da Video. Perchè Difo Cchietta , fighufica unitimente , Eo vifem:ben. - 
chè ia Terenzio leggafi: Zaltis;ne camus vifere? Phorss, t. 2. Ma Lifo 
è il Frequentativo formato da quefto Supino vifum ; come.Rn!/a dal 
Pufurm, Supino di Pellp . Nè può il Verbo .effer formato dal, È fo, Sug 
pino 9 quando da effo il Supia formar, fi vuale È, DI T, 

ia ‘ 3° 


lu RE 600 L'alu, “| 

Gi... Re’ Verbi in 70, 
I. Sol XI Flefo ,€ XUM ricbicle, 

2, XI, e XUI, riceve. Pelo; n 


1 * 


c D fua fcbiera è Nefîto, €. Pleo. 


toe 4 sk 


3 Lelio ) mil >» o chiede a FAR 
Di ; Y. 4 f pa nf ef 


LI 


se, NUOV. METODO, . 
. Meffam, meffui fa Meto. o 
$ IVI, ed, ITUM, certa Peto». ; 


E SE MP I. 


Verbi in TO hanno varie differenze ne’ Preteriti ,e né 
. Supint. 
‘1, FLECTO, flexi, fiexum,. fletere. Figa, i incur-. 
vare , torcere ; falcare , da talce. 
Cirtumfledo ; xi, xum , ere. Piegare #nforko, in giro... 
Deflero , xi, xum',; cre. Chinare s divertire , fraviare » 
Inflexo , xi, xUM ere. I nchinare, declinare, archesgiare, 


2 


Retlexo , xi, xUM, ere, Riflettere ricurvare s ritorcere., 


3 re han doppio Preterito . 
. PECTO , pesi, meno #fato, perui , pemm, ; pote 
2 > Pettindre , cardare , O dare il tardo? come fi dice, 
‘. Cavaril pelo a' pamri ; e in Proverbio dare il cardo figni= 
fica, dir male Sfpramente d' uno, Metaf, —» 
Depetto xi, e Xu, xum, Gere . P Ati nare i Seardaffare 
| Sgrafiare alcuno , contrarlo male, |. 


bs 


- NECTO, nesi ee nesui, nexum, cia dude: le: 


gare , unire, intreîciare avviticchiare . Renderjî fehiavo 
. del Craditore per Joddisfarlo colla propria fatica: e que 
fti tali fi chiamavano Next ; e Nexus nexus; mexni ; ; 
‘ diceafi l obbligazione a tale. 
Annesto, xi, xùl , gum, ere. Aggiungere, accoffare. 
Connedo s xi, Xi, xum, ere, Zatrecciare. 4 incaftonare ; ; 
afibbiare , 
- Innetto, xi, xui, XUM, ere. Intelfere , intrecciare. 


PLECTO , plexi, poto ufato, plexui i plexum , plegter "la 


* Intrecciare, Parire. ; s battere, 


R. tata, xi, xuì, xum, tere, intralciare ; avviluppare, 


MITTO, mifi, - miffunì ; , mittere. Mandare, yFar 
a fapere. Sori vere al alcuno . Gittare . Ommettere.; trala- 
Sciare, Tacere una cofa. Segnare , cavar Sangue che di- 
‘celi Salaffo, Lafciare ) licenziare, liberare, -. 
.Admitto , fi, ffum, ere. ‘Ammettere . comprovare Commet- 
tere, Spingere i Ji pronare . 
‘ommitto, fi, ffum, eré. Mettere infieme ; congiungere. 
Commettere , fidare , raccomandare , Far qualche 1 male . Co- 
‘ minciare , dar principio a qualche cofa , "come giuoco , fe- 
far sisi cd altro . Conffcare, ._; De 


e 


. A, 
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i, G, fum, ere. Difcendere , calar £1Ù 4 abbaffa». “ a 


à adinari , merce Dantefca,. 


| “Dimitto, fi, fumy, ere. Mandare , lis cenziare ; accommie» 


tare. Lafciare . | 
Emitto, fi, fam,ere. Mandar i a. baleftre si 
_re,;o sbaleftrare s gittare . Liberare. "ae 
Immitto , fi, fum.,.ere. Metter dentro , far entrare. Infpi- 
rare, Lafciar crefcere ‘Scagliare.» Adizzare , che è irrita» 
» ret cant a mordere; c pèr “Metaf, d’ ogni altra cole Dar pi 
la briglia, lafciar correre a briglia fciolta, I 
Intermitto, fi, fum, ere. ‘Frammettere,. tramezzare ; In 
fermettere, intralafciare. a 


- Manumitto, fi, flum, ere. Far franco ) liberare, da 


re,e francheggiare. 

Ornitto , fi, flam, ere. Ommettere ) tralafciare . 
Permitto, fi ,flam , ere. Permettere, dar licenza , far buo- 
; Dar in potere . Allentare la briglia, lafciar gorrere, 
bremitto, fi, flam, ere. Mandare avanti, prefupporre .' 


‘Promitto, f , ffum, ere. Promettere , impromettera , dar pa- 


zola. Lanciar lontano. Lafeiar crefcere in lungo, di 
Adpromitto, fi, flum, cre. Sicurare , aficurare , obbligarfa | 
| per altrui, mallevare. ‘Donde viene: Aspromifor , il sio, 

curatore, o Mallevadore. | 
Cèmpromizto , fi, fum, ere. compromettere, n compronefia , 
rimettere le fi ue differenze i in altrui , con piena facuità di #7 
‘ 6Iderle, Mettere ru depofito , depofitare è Quindi viene Come. 
pròmiffum,il depofito di danaro, che'fi fa i in mano d’ una, 
— terza perfona, per fic&rtà di dovete ftare at giudicio degli 
1 Arbitri; oppure la convenzione, ‘e patto, che fifa di ftarvi, 
Expromitto , fi, fum, ere. Promettere, obbligarfi per al- 
truî, in quilà «che refti difobbligatà il primo: debitore . 
Repromitto, fi, umjere. Promettere,obbligaifi vicendevolmente, 
. Remitto, fi, fm, ere. Rimandare, rinviare. Alargera, 
rallentare si ammollare » Allenare . Rimettere, perdonare. 
| Kinunziare , e rifiutar la propria moglie, Deporre ognà 
vergogna , che , far faccia , e darla pel mezzo dicone i 
. Tofcani. Quietarfi , cefare. Diminuire è 
Submitto , fi ,ffum, ere, Sottomettere . Mandar feg retaviente, 
4. MET O, ‘meffui, meflum , metere, Mietese. ql? | 
Demeto, fui, fum,ere, Ricidere , tagliare, n ae se 
5. PETÒ, petivi, PERDE: petere, ‘Domardare , ere. 
pd 3 sn 


"| 


i 
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: gare , fu»plicare . P; ‘tendere i Andase , SACARRSI], a quale 


che luope . Affaltare. Psrcuotere . 
Appeto, \iv., uni, ere. Appetire; defiderare , Avvicinerfi. 


Avventàrfi . Perewotere con pietre , armi , 0 che che fia. Cer= 


-' car dì. prend.;? , 0 abbracciare. Infidiare . | 
Competo , ivi ,itun. , ere . Competsre, garesgiare , Convenire. 


Impeto, ‘ivi, ituna;ere . Aya:tare, toz sare,dar di tozzo, urtare. 


Uppeto , Ivi ‘ ‘ituim, eré. Morire. ] 

Repeto, Ivi, itum, cre, Ridomandare ; Repetere ridire, Ri. 
« cominciare, reiterare, Ricorlarfi. Ritornare in qualche tuogo, 

Siippeto,ivi, itum sere. Domandar con frode, Ulpian. Di qui 

- viene Sepperit, nella terza Perfana , è lefto, è pronto , 
- è fufficiente, Ed ancora Swppetere. DE: Avere 4 Sa 
in abbondanza + _ 


AVVERTIMENTO. 


ECTO par che abbia fatto anricamante nel Supino anche pellitum, 
da cui vien Pedhite lane \n Co:umella , ‘lib. 12. cap. 3. Lane bem 
pettinate, e (cardaffare.. Pellita Tellus , Idem #b. 10. La Terre bed 
Havoràta ,, bem erpicata. E ‘quindi fotfe Afpro allegato da Prifciaati 
‘Hib. ro. diegli anche il Preterito Pefivi, ma l’ufo |’ ha sbantito. 
| AwpleBor Gi fa da Plelor, di chs dicefi amplexut fum, daì Supino 
piexam. è fimie avviene in CompleBor, che fembra effet fiato antia 
‘ fame Attivo, Cora pl: to s perchè trovafi conplezusia fenfo Paffivoap- 
preffo Plauta, e Lucrezio. Ma fe ne poffon vedere altri fmili nella .Lifta de’ 
Verbi .Paflivi ed inquel' a de’ Partici pj fra le Note, che fon dopo la Sintafi. 


Alcuni per diffetertz'arti due Preteriti ploxui, e plexi,' voglion, cheil' 


primo ’ fignifichi Tram:fohiare Intrecciare ; c Îl fecondo, Panire. Mz 
tad differenza non è offerveta . Quello , a che fi dee più ‘toto Rat 
6 è che - ufitato di piwi. de 


e li R< IS :0 L AL. 
e Secondi Parte de’ Verbi in TO. ha 


I Verif, ‘verlum, darà da 
a Steti ha Sifto Intranfinibe, Pa È 
Da Sto. 3. Statum, ftiti. Astivo. 
4 Solo ‘Rertuî fa Sterto,.- 
l E-8 E MP J. 


3 Pl rERTO, veni , verfum, vertere, DA, vol 
gere, mol urne Poet. Rovinare.. Lavorare ,. 

Smuqvere la. terra. Prendere sd uno bene, 0 tale, che ui 
‘de 

de 


- o. 


Li 
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, de Incosliére,G,Vill.9,29r,Che non dovea bene aa alla 


» nfrra Cittade.Traslatare,recar da una lingua in un’altra, Mu-. 


tar paefe,andarfene da fe fefoi inbando,darlaa gamberfi vignare 


o dare tn pagamento yn canto.Proverb.che vai fue amino ajco- 


- famente. Mutarfs. Confiffere, Hichinare, ed'affer vo St al fine + 


#dverto, ti, fum, ere, Vo/gere ad alcuna parte. Ofervare. 
Animadverto , ti, fum,, ere. Applicarfi a gualche cofa, ftare 
attento, Bunire . 


Converto sti, famere, ‘Rivolgere , frafvolgere , cangiare, — 


« convertire, Ritornare, : 
E verto,ti,fum,ere. Di/fruggere, efterminare, disfare, Subbifaze. 
‘Obverto . ti, fum, ere. Zo/ger contro , 0 verfo. 
Perverto, ti,fum, ere. Pervertere, vaftar Pordine, volger. fotto- 

“ Sopra, che metter fozzopra diceli in modo baffo . . Confonders, 
.. ‘Pervertire: Col perverfo ti pervertirai. Albertano, c. 13% 
Preverto , ti, fum, ere, Precedere, prevenire, preferire 3 
‘Savanzare , preporre una cofa “all altra buona , orea, 
Reverto , /nufitatò al prefente , reverti, reverfum. Cic. Re- 

| tornare în mezzo del cammino, 6 che ‘fieh dt fua voglia, 
‘0 che fiefi richiamato è rifpinto . Redire al contrario &- 
 gnifica, ritornare , tompiuto il'cammino, e di grado . 
Subverto., ti, fum,. ere. Mandar Sotto Sopras. rovinare . 

Sovrertire , Inganndre . 
2. SISTO, Verbo. Neutro , fignifica: Stare, fermarfi: 

prende il fio Preterito da STO , STETI. 

1 Compotti. fieguono ancor efi i ‘Compofti di STO. 
Affifto , aftiti, affi ere Sfar prefente , ritrovarfi. vicino + 
Abfifto, ‘abftiti, ere. Farfi lontano, vitirarfi, Defiftere. 
Confito , fit, ftitum, ere. Confiftere, fermarfi ftarfi  ar- 

reftarfi, aftallarfi { proprio delle bettie, e per Met. ufato da 

Dante, Purg. 6. per a/bergare ) fiallare, è del Bocc. N. 91. 
Defifto , deftiti, deftitum , use. De sfere, celare, di e 
Exifto , extiti, extitum , cre. Effere in atto. 


\ 


Infifto , ‘inftiti. infitum., ere .-Infiffere, ffar ferme in una i 


cofa:, oftinarft . Profeguire . Far infanzia a 
Obfifto , obftiti, obftitum, ere. Refiftere, contraddire. 
Perfilto,, derftiti , erftitum, cere. Perfiftere, perfeverare. 
duràr fino. alla he. 
Refifto , reftiti, reftimm, ere, Pirati. Refifie, cpporf î, 
ripugnare z Reffar indietro “ 


‘$ubfifto , fubititi, fubftituini,, o 4 suifie Fermarfi. | 


Rejgiar 3 | 3, SI. 


Y 


abbienti 


Vail Ri i dos 
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3. SISTO, dttivo, ftiti, ftatowà, fiftere. Reprimere,. 
arreftare , foffare , fagnare . Prefentare alcuno in giadicio, 
aggiornare , ch è affoenare il giorno per apprefentarfi in 
certo etorno , ed ora ": nea. . 
4. STERTO , ftertui; ftertere. Ruffare , lo ftrepitar, 
. _ che fi fa nell’ alitare in-dormendo. 0 do 
Defterto , deftertui , ero. Suegliarfi, e rifvegliarfi, doftarfi 
AVVER TI ME MTO. 0 w 
A- NERTO, vergon Diverto, e Divertor , che hanno il medefimo. 
. ” Preterito , cioè digerti ; come anche Perverto y e Pervertor han 
folamente perverti. Ma Revesto , al Prefesite , non è in ufo, benchè 
Reversor da'quefto prenda il fuo Preterito revesti , che Cicerone ado- 
pera fempre in tutt’ i Fempi , che ne dependono . Si ille mos Revere 
| siffee e , Of. 3. Se colui non foffe ritornato . Reverti Pormias. Ad 
Atric. lib. 8. Ep. 3. Legari Ameriam Revertesume. Pro Rofc. Amer. E 
così bam perlato tutti gli Antichi: quaentungite gli Autori degli ulti» 
mi tempì fi ferveno più frequentemeote ‘di reverfas fam. NO 
SISTO Attivo fa al Preterito /lit, Ma Sifo Neutro piglia /leti da' 
STO. Eccone l'efampio in fenfo Attivo: Ansea slium sffic Ssisi, nune 
hic eum Siflo: Prima io il feci ‘coftì citare Lora i} cito qui. Ma pren- 
dendofi ‘nel fenfo :Nenifo, ed affoluto dirafli: Antea iftio fieri, muse 
bic fiflis: Prima egli comparve cofì , ora compatifce qui. Il Supino 
Fastumrè ufireto nella Ragion Civile, Si Perum mon efes, Ulpiano L. 3. 
Si quis’in gus vocetus &c.;Se non fi foffe comparito. E quinci vene. 
gon , Stasi dies; Sesta focrificio;o peschè Status, dice il Voffio, fi pie 
glia in que parlati ‘per reraggairos; CIOÈ ordigato, ftabilito. Dal Su- 
pido /farum viene ancora State, colui che ferma, Jupiter Stator , Gioe 
ve Rattenitore, da che ratterne i Romani a preghiera di Rceinelo, 
‘allorchè fugrivano, versognofamente davanti è' Sabini. Mai Supi.” 
ni de’ Compofti di Siffe oggi non s' ufato ;-tetto che ne rimanga al-: 
eun Participio , come exssturusio Ulpiano L. 8. de retus andor. sud. poff. 
i STERTO, fecontilo alcuni, fa anche flerti, ritenendo la Confonaaie 
— del Prefente in'queffa guifa, che-abbiam già divifato in altri Verbi. 


REG OL A LVI 

I ‘ De Verbi in 79, e k0, I 
‘3. Vixi, viQum.si dè Vivoi. 
ue 2. Solvo, folvi, e folutum . 
3- Volyo, velvi, e volutumi #00 
4. Calvi ha Calva , ed altro è prive: 
+5. Nexum, nexni avrà Nexo. 

6: Textum, texwi fa Texei 0 


* 


Ù 


È y C i u ’ 5 i 
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‘DE’ PRETERITI, E SUPINÌ: . 348. 
VE SE MPI. i 
Verdi jin vo hanno pur divario ne loro Pretex 
e Supini.. + 


- VIVO, ve vicum , vivere . “Vivere y. . Bar in vita, sli 
| mentarfi .. 


“n 


Convivo, xi, &um, eonvivere. Vivere iù vompabaia d’ de : 


trui, definare , e cenare infieme. 

Revivo, xi, @um,revivere. Rifu/citare, viver di AUOVO,, 
rifurgere , ‘e ‘rifargère, tornar ta vita, 
2. SOLVO, folvi, folutum , folvere. Sciogliere, {, j 
rE 9 slesaro sfnodare , difgroppare , folvere, Poet. fit 
re. Spetrare. Metaf. del Petr. Pagare , sbor ate s. e rig= 


borfare. Partirfi, fer vela 0 collar la "vela , o diffenda 


le vele, fciorre Ni ancore , Refolvere una guiftione Difper= 
far alle leggi . 
Abfolva y vis utum, ere. Afolverà. Coopion ; confumare,. 
* perfezionare, di; brigare 
Diffolvo, vi, utum, ere. Difciogliere slascisre dinoda» 
re, Stemperare . Disfare dn 


Perfolvo, vi, utumy ere, -Fiasre, ‘pofebionae . Pagare 


interamente , f oddisfare . Adempiere , 


E ri 


Refolvo , vi, utum, ere. Scogltere , qprire , , fnoddres 


Spolverizzare A Svaporare i Svanire Ù Rompere . Pagare . 
3. VOLVO , volvi , volutum,, volvere . Woltare, 
volgere. Penfare , e ripenfare , mocchimare 1 ruminare, Voi 
vere ufaro anche 1 Poeti. 
aAdvolvo, vi, utum, ere. Rotolare verfo sen 


Convolvo, VI, - unum, ere. Agna dti piegare Fr, 


cerchio . 
‘ Devolvo, vi, utum, ere, Calàr giù, precipitar, far suda 
Evolvo, vi,utum, cre. Spiegare NI volgere n voltare , fvt- 
Imppare, Scoprire. wi 


Involvo, vi,utum, cere. Invelgerè , , intorciliare s core, 1 


nafcondere ; inviluppare . 
Obvolvo, vi, utum, ese, Ipvi/ippere, folciare . ‘Coprire, Seufare, 
Provolve, vi, utum, cre. Zachiserft , © inchinare , e rine 
chivare, altrui per "legno di riverenza e 


.Revolvo , vi, utugz, ere. Rivolgere . Spiegare , Tascontare, n 


| , Calvo, "salvi, calvere. Ingannare . 
Y ian 


uifnare a fine , iosdure 3 capo, capitare, Ant, finira s. 


Fd 


i ‘a & t i 


! » 
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AVVERTIMENTI. 


‘ario. fa calo? fenza Sgpino,: feconio: Prifciano. Mi megko dirai 

Calvor: Ugi dormi fola fum, foper manss Calvitu:. Piaut. Cafin. 2. 
2: cioè desipit. Quando ie. fon fola.in cafa, il fonna mi fa-cader dalle 
mani ogni cofa . Ed anche in (enfo Paffivo: Ile Calvi rocus - Si!luft.. 


| appo Prife. ib, 10. Colui ‘credendo effer gabbato. 


La Terminazioni i In X0 ha due foli Verbi, Nero, e Pes . 
> 8. NEXO, nexui, mexum, nèxere. O pare. 
Neo , 25, are. Fregnertativo di Ne&o . FORA lepare, 
"6. TEXO, texui, ? ‘textum, texére, Te/fero; intrecciore, 
° Fare ; ordîr la tz!a. Comporre , , efat a'cuna cofe.. > 
Attexò, xai, xtum , ere, Udire una cofa con l* altra, 
. Contexo, xui } stum , ere. Teffere ; comparto, congiungere, 
" commertéte drtificifamente infieme , 


| Detexo, cxui, xtum, cere. Cic, Vit. Finir di teffre. Ve- 


nire a fine "d'una “cdfa” . 
Intero, ‘xui, xtum; ere, Intefere ; canguri ; datrac» 
ciare , interporre s framezzare RIE Poe tra - 


“Pina ‘cofas e l altra. 
 Pretexo , ‘xui, xtum , ere. Far ombra , riparare, coprire. 


Addurte un pretehto , © fcufa; trovar fue cagione. 
Retexo, xui,. xtum, ere, Guaftar la tela» DeAata dif- 


i mettere ; , "ompere un tratfato. 


QUARTA CONJUGAZIONE. 
n REGOLA LVit 


Fa la Quarta ITUM gs IVILU —" 
 Geltio , e Ineptrio: 2245 Supino, ... 
Nè Cacutiò ‘wvrà in Latino; o 
db eg baw come Audivi + e e, 
n nat ®.$ E MPI Re 


ba 


7 Verbi del la squarta i; Corvazical fanno il Preterito IVI, 


N 


e'il Supino JTUM, come .. FP 
AUDIO , gt ; auditum , dudiro . Udire, Sosta dixe s 
Cole 


) i di 
Ta 4 ni si | 
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we(coltare , dare udienza. Pbbidire. Credere , ffarfene ad 
| uno, cioè intendere, e feguire il fuo parere, Si traduce 
E  fpeffo perlo Paffivo « E/fer lodato. 0 biajtato ; aver buont;. 
0 mali fama, \ Andar a fcuola, effer diftepo'o L alcuno , 
‘ Exaudio , ivi, itum, ire. Efandire, ‘afcoitare , quel ‘che 
| «sor dimanda, e-concedereltele 20 00 i 0 
Inaddio, ivi ,itum , ire Udire per relazione; fentir dike, 
Ù CONDIO , condivi , conditum , ire. Condiré ,-(mbdalfimare, 
\° far della falfa, 0 manicaretti. -. e 
"= BO, ivi, itum', ire. Andare) gire, Appisliatfi al parer d'uno; 
: ea metterfi dalla di lui banda. 2/0 SO 
'. Egli fa.al Futuro Ido, comarche i Compofki ./ 
Abeo,ivi;itum,ire.Partire, andarfena;levarfi ‘viasinartiare, vocé. 
s -.hugVa; Defperderfiydifparire ;fvanero. Finir la cartca ; 
Adeo, ivi, ituin, ire. Andare j 0 -éffere a tale: Figlidoli fiato 
. Carlo , e falutàte Dufnamo, Stor. Rinial, Fur capo ad 
uno. Andare alla Ragione, cioè, comparire in giudicio + 
- Prender la poffeione «d'una eredità vi 0/00 
Ambio , ivi, itum, ire. Circondare, circutre, girare. Pre» 
tendere, detto dal girare attorno }-che fanno. gli ambi» 


vo.» 
, 


i 


; - ziofi per ottener ciò y che bramano, “0. 
Goép-, ivi, itum , ire, Conventre, afembrarfi’, formeovia- 
re j far capo ‘in un/nogo: Inderare , condenfarfi . Congtino 

gef, collesarfi. Saldirfi , fammarginare., = 
| Exeo x.ivi, itum.ire. Ufcire. Ufcir d' uficio Ufcir di fe. Ufcir 
dell’ animo . Finîre , paffare: Schifare , campare. Morire; — 
Ineo, ivi, itum, ire, E@trare ‘in qualche Inoso.Imprender carica; 
‘« Pat ln ragione , cioè fare i conti. Trovar mado, Diliberare, 
confertare , intraprendere, Acquiftar la-bentvoolienza . Fer 
‘ focietà .Cominciare.. Quisdi vien /r6815, che'comincia, fà 

in principio , come Insens menfis , annus., © <<. 

Qbeo , ivi, itum. ite. Cirewre, ‘cercare’; derfi attorno Traù 
« paffre , morire , andare a babborivegssle s qualiià Hivedere if 
babbo, parlar da Commedia. Fare i fuot doveri, t fatti feoi, 
Pereo, ivi,<itum, ire. Perire, capitar. male, mortre, dit 
P ultimo tuffo, Metafora prefa da quei , ch’ affogano, |> 

Preeo ;ivi, ituim', He. Andar avanti , pricedere , Dettare% 

. e prefcriver la forma delle parole nelle Cerimonie pubbliche. 

Pretereo , ivi, itàm, ire.-Trafafciare*, :ommettere , puf- 
È à, i sia ca ad dui a ‘Pig 
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Predeo ..ivi, itum, ire. Comparire s afcire in pubbli 
Trafmodare , eccedere nelle fpefe. e | 
Redco, ivi ,.itum, ire. Rivenire, ritornare ( riedere , Di 
fettivo, e Poetico). Ricominciare riardare; Rifentirfi, 
ravvederf . Rendere , fruttare. se ai 
Subeo , ivi, itum, irc. Sottentrare s Sottometterfi. , Intra» 
prendere un affare, Fund un pelo. Salire. Riveftirfà 
ana larva , metterf la: mafchera , rapprefentare una péò- 
Sona. Sofferire, patire. x cp | 
Tranfeo , ivi, itum,, ire. Trapaffare , valicare, tragittare, 
© Dare il voto, mettexfi dalla parte di co! oro , di cut fi.fic= 
gue il parere, in dar la voce, 0 la Sentenza. da 
FINIO , finivi, finitum, ite. Finire , «ltimare . Diffinire, 
determinare » Terminare , afegnare , por termini ; onde Fi 
| stfor dicefi l’Orizzonte, 0 0 ie ie 
Prefinio, ivi, itum, finire. Limitare, , taffare, prefcrivere, 


Pr 


«ordinar quel che. fi ha a fare. ©? p 
\  LINIO, linivi, linitum, linire. Ungere, imbiutare, im= 
(* piaftrare, 0... : a 
- Ilinio ; ivi, tum, ire, Lo feffo. ; | 
Sublinio , ivi, itum, ire... Metter /a prima mano in un quasi” 
‘dro ,.t primi colori , dar l’'imprimatura . E per metafora, 
.. Burlare, Jchernire, i gabbare , Prefo da, un gerto giuoco, 
dove. foffiando uno in certo cornetto pien di fuliggine, 
fpruzzava, ed imbrattava ad altrui il volto , che noì, 
potremmo. dire , Far /a barba di ffoppa.. 0: 
i. MUNIO, munivi, munitum.,  munire, Fortificare ; arma» 
cre, thforzare. Guernire , fornire di che che fia. Spiang» 


#_ 


ra 


a 
da» Peo. e- 5 


è 


* re, laftricar le wie. c. | FONNI 
Èremunio , ivi., itum, ire. Gaernire, aforzare , affortifi. 
care per tempo. cd SEA 
SCIO, feivi, (citum, fcire: Sapere , intendere venire aNOAzia, 
Confcio ,.fcivi, fcitum, ire. Sepere iufieme, efer confapevole, 
o complice ya parte con gli altri, 1l-più in mala parte, > 

Nefcio, ivi, itum, ire. Non fapere, Ignorare . | 
Refcio, ivi, itum, ire. Rifapere, effer avvifato ; ragsuagliato. 
SERVIO, fervivi, fervitum , ire. Servire, viver in far= 
aggio x ftare.in (ervitù , effere (chiave . Accomodarfi ad'al- 
suna cofa, E i Giurilti. dicono , un podere i ad us 
- altro, quando quelto ha fopra quello H diritte di pas 
farvi, 0 fimil cola, ino RT E lea 


DE PRETERMI | x SUPINI. | bai ai 
Defervio, ivi, itam, ire. Servire. psi ui 
I Verbi feguenti s° attengono alla Regola séneralo 
| mel Preterito; ma non'han Supino, 
GESTIO , gettivi , geftire.Bri/lare, gougolare, imbaldan- 
-—_zires ringiotre, r'ngalluzzare, far galloria 
INEPTIO , ineptivi , ineptire. Fer da soffo , dappocos. 
effer. difadatto , inetto, infufficiente : 0 
CACUTIO ,; cecutivi, cecutire, Mbbagliarfi 3 abbarbaglira c 
fa effere incaliginato = È 


N \ AVVERTIMENTO. . 


Bidlo, di cui è tal, che .ne ba dubitato, fa obediyi, obedisum. vo. 
crinque enix: Oseditum DifBatori «fil | Livio Die. 1. lib, 4 cap. 14. 
Rsmo ole quam maxime Obedituro. Plinio Hb. 17. cop. 19. i 
Punio fa punivi, e puniius fum x Cujus su inimici[fi tum multo cru- 
deli Punitus es. Cic. pro Mil: Vegganfi le Note appreffo la Siatalli, 


1] dh Ta 


REGOLA LVII. O, 


Di Singultio , Veneò , Penio” je: Sepelioa 


. Vuol Singulzio , fingaleum 2 è 
“2, Solo venii , Vanto dd. *, 
3g. Veni, ventum.,, Nenio fa. 
4 P2a Sepelio ; ;i ei. î 


ESEMPI. e 


T L primo , e I'ultimodi quetti Verbi fieguon la Regola 

‘generale. pet lo Preterito;ma fanno il Supino in ULTUM. 
1. SINGULTIO , fingultivi , fingultum , fingultire ; 
Sinchiozzare + ende viene Siagultus.. 3 

Gli altri due hanno diverfamente il Preterito se 18 Supino , 
2, VENEO , venii, fenza Supino , venire, Effer venduto, 

3. VENIO, veri, ventum , venire, Vepire, arrivare. s 
giungere , andare. a 
Advenio , ‘veni, ventum, ire. Giunsere . i E og 

Circumvenio , veni , ventum, irc. Circondere Sorpr: ‘al: 

re, ingannare . . 
Convenio, veni, ventum, ire. vali ammaffarfi, affem- 

brarfi, ii . Accordarfi, ca i aoffarfi. Co “HORA ,con- 


COre 


x 
f 
r 


Ù 
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‘ Devenio, veri, ventum, ire. 


| fPervenio , veni, ventum, ire 


NUOVO. METADO. 


cordare, Parlare, andar a vederé x 4 trovare, a vifitar taluna: 
sSollecitanè il'fuo debitore , citare , e chiamgrio jn giudicio, 

Venire in poteftà, del marito per mezzo d' un contrattg., e 
Cotmtio , Compera. 


‘ fcambievole dòmaziane , che fi chiamava 
fatta a vicenda. | 


| nire «a fegno; che. 


i ee 1 ; 1° 
Evenio, veni, ventum, ire. Aldiventre, interventre, accadere, 
Invenio , veni, ventum, ire .Trovare , rinvenire , taventa= 


cre, Inventre,V., Ant, .- 


. Ù ì 


. Arrivdre, giungere. 
Prevenio, veni, veritum ire. Preventre , anticipare. * 


Difcendere  Condefcendere , Vy-; 


Sica 


A 


Provenio, veni, ventum, ire. Provenire , allignare , réndere, 1 


‘Kevenio «, vedi, ventum , ire. Alvenire. #._ i 
14, SEPELIO; fepelivi, fepultum , fepelire, Seppellire, 
fotterrare . ...:., n” ! ea 

°D A VVUE RT Î MENTO. 

I Gramatici fono alla « mifchia, fe il Gapino di Singu/sio debbia effer 


x . 


fingultuto , o fngulritum. Onde ‘corgramo effer così ‘l'una, come. 


1’ altro poco ufato . Noi però abbiama efetto fingultum , perchè ne vie- 


. ne. Singaltur. Ma lo‘ Reffo fingultum è per 'Sincope da ‘finguicitum ; 
come è fepulesm per fepelitum che tergpo fu gra in'ufa , fecondo Prifciano. 


VENBO fat da Venu»m, ed Eo. Egliè privo del Participio, del Gerondia, 
e del Supino ,ed erra chi credeit (no Supino efer vesam, perchè anzi egli 


‘è compofto da venum, gome altresì Zemundo ‘fatto in quella guifa, cheda 


peffam. Peffundo; e da fatt, Satifde . O: perchè i Supin: venzon da’ 
Verbi, non già i Verbi da Supini, quaddo dicefì ventns ire, pelfam ire, 
e peffundsre, venundore, val bo Mello che ls ad wsnum, ive ad peffame, 
&c. i quali fon veriffimi Nomi: onde Tacito mifelo sì in Dativo: 
Pofita Keno ivritamenta gule. Annal. 13. Ed anche in.Ablativo: N/ff in 
Sis, Yue Vano exercenno, Wa ibid. 13. Ed Apulao , Mes. g.. Me Vennt 
- fubjicrunt , Mi metton ig vendita. © | 


In quanto a pe/fum, aperta cola è che fia Nome. Perchè ‘ficcome da 


Pando vien paffus; in vece di panfus, così da pende poffur, in vece di 


penfas, cioè ponderofut . Llera: conditio Penfire , y'sginem an vidusm 
haber? Wlauts Stock, 3.3. Onde peffum ire, val propriamente il calag 


‘giù, ed andare al fondo, che fanno le cofe pefanti.. Perciò. Plauto 
dite, peffum premere. Mofteli. 5.'2. E Cic. Verbis aliquem pefftn dare, 


cioè invilirlo , umtiliario , malmenarlo , come chiofa. Quintiliano, 
| REG LA LX o. 
“i + Di Sancio., Vincita , ed Amicio CEE | 
1,-Sancio , fanzi e già fancivi .i 
;  ITUM, SGIUM ael Supin fa... 
P Ù pe 


2. Vite. 


& x» 


sì 


L] 
Ki 


la 
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. » 


a. Vibxi , vindum > Vincio avrà: 
odi WI, Ha Amiciò, € pria è amicivi 


i e Code Ta di 


 ANCIO, fanxi; fan&um, €. fanéitim s ( prima fat 
) civi,o fancii ) fancire. rdinare , Rabilire , fratuire,” 





= ATIrRiriion 


diliberare, Proibire, condannare , Donde viene «Sandio è, 


| gni. l' Articolo. della Legge , che condagna alla pena 


FTNCIO , vinzi, vindum, vincere. L:gare, avvite 
shiàre, ‘ed avvinehiare » avvincere , è. più de’ Poeti. 


Devincio, devinxi, devinétum , dre, "Lagar forte , obbligare, |» 
Revingio, revinzi, revintum) y ire, Legar di dietro ; Con. - 


Je mani lesatè, di dietro. Bogc. N. 47. 
3. AMICIO , amicui, ed amixi, guefi” difufato , al 


antichi diffono eziandio amicivi) amitum » Amicire, Coe‘ 


2: ; ie ci PI È 


REG OLA A 

Di quei, che fan SI, SUM, 051, TUM: 
X. Sentio, e Raycio SI SUM famo. 
2. Nel paffato convien Sarcio. ©... 
Nè difcordan Fulcio, e Farcio;. | 
da " Supino n TUM aUraRRO » indi 


i ESEMPI. a 
A, Ue Verbi fanno il Preterito i in Li, eil Supino 
n SUM. ». 


SENTIO, fenfi fenfum, fentire, Sentire ì accorgerfi a f4V= 


vifare , Giudicare > ftimare., 


| fientio, fi fum ; ire, ed Affentior, affenfus fu, affen- 


0 €Iri, Gonfentire , . «ccfetire a contentarfi , (FERIORATE s 4C- 
‘cettare . . 
Confentio, fi, fon, s' ire. . Preftanconfenfo, tener Sand, ef 
fa somplice € confentiente , concarrer nel fatto, dare ajuto, 


1, m 


e! 


” i 


“e 
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Diffentio, fi, fum, ire. Diffentire , contradiare , opporfi 9 
i contraffare , Tatraverf arfi s far contro , ripuigniare,, 
Prefentio, n° fum, ire. Antivedere, avvederft., prefentire, r 

‘accorgerfì ; ; avere odore, indizio, fentore d'‘und cofa. 
RAUCÎIO, raufi, raufum, raucire. Afiobare , arrocare « 
Irraucio , “irranfi ; irraufhm , ciree Lo /feffo. 

2. Altri tre fan S/ al Preterito, TUM al supino, 
SARCIO , fatfi, fartum , farcire. Cucire, rifarcire, appun- 

bare, Rifforare un danno , metter compenfo. ‘Bocc. N. 17. 
Refarcio , fi, fum, ire, Ricucire; rifare, 

FULCIO, fai, fultuni, fulcire.. Re ere, forreggerà , rig= 
, calare. ì puntellare, fare Spalla. Fo'cire del Petr. 
Suffulcio , fi; tum, ire, Dure appoegio , Soffenere. 
| FARCIO, farfi , fartum, farcire , Ambottare , empiere , Sas 
toliare , tnpraffare. 
I Compoiti mutano alle volte la 4 in E; come 
Confercio , fi , tum , .ire. Rrempiere. | 
Differcio , fi , tum , ire. Empiere per tutto. 
Infarcio , ritiene l' A » infarti, fartum , ire. Riemipiere- 
Refercio , fi s tum , ire, Rinfarctare , Rintaffare , e cila- 
fatare, ch' è riftoppare è Navilj , fon-voci baffe., il me- 

Li è tarata, 0 riturare, Rimpa!mare è è leggiadia voce 

i Dante. Ief 21. di ì 

4 rimpabmare è legni lor non fani. 
A V VE RT I ME NT.O. 
.. 6 1 dice Gmiimenté Rauseo , es, raucui da: cui visa Raucefco 
divenir roca. Anche Cicerane (fecondo le Stampe correnti ha 

detto : SI psullum Irraueuerit. 1. de Orat. prendendol forle da Raw:so, - 
benchè Prilciano legge Irraaferit .. Ma sila t è di Lucilio , come raw 
Surus s fatto dal Supino raufum. 

2. Sì fatti Supiai in TUM vengon per Sincopa, di quelli ia ITUX, 

come fartum”, per farcitum: e da que’ ciltimo n' è rimefo farcimin, 


e farcitus, Participio ufato da Cicerone : Pulvinut Melitenfi vofa Fercitus, 
fa Vesi. ave fi vede, che ritencano la Confonante de! Prefente, Lil è lac. 


RE G 0 L A LX | 

«Di Rauro', Sepio n e Salio. 
x. D' Haurio ,;SI, STUM former puoi, - 
2. PTUM di Sepio ; s PSI, ed IVI. 
3 Saltum, falii, e4 UI afcrivi 


A-Salio. 4 ULTUM rendi «' > fuoî: 
ESEM- 


Die san _—. 
- 


sn 


=. 
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i | E S E M P J. . 
ai AURIO, ;-hauf., hauftam, tania A Attionere 
+ LL aqua "dol pozzo; 0 altro liquore da che ché fia. 

Bere, Ingojard.  Diftrassere, confumare. Apprendere ; im- 
‘parare; Ferire , Virg. Ovvid, Sgomentars, Virg, 

‘ Exhaurio, fi, ftum , ire. Votare , fracannare . | Durare , Sof- 

| ferie molto. Confumare, È 
9. SEPIO, fepivi ( meno, in ufo )-fepfi , fe eprum , fepire.. 
‘ Stepare , affi tepare , racchikdete . Fortificar 
. Confepio, pfi, ptum,. ire; . Rinchiudere, : n 
Citcumfepio., pi, ptum, ‘ire, lalerniare cigner di fi sepe, 

far fiepe ‘Intorno: tntorilo Se . 
Diffepio, pf, ptum, ire. Abate, compere i ripari , le 
palafitte 30 pa'tficate,, paliz zare, 
SALIO, 0 SALLIO . Sa/ar?, * (afalàre:, fidgue, fa Regola. 
Generale » ; fatti, Salitum., Mas 
3. SALIO, ‘falli o falui, faltum , falire! Su/tare, am- 
montare , fa: tabellare è nel Bocc, Ni 79. ma in modo baffo. 
4, I- Compofti ik fieguono in quanto al Preferito. gina; , 

‘ fanno ULTUM al Supino; come, | 
Aftilio , affi, afultua , affilire.. Montare , Satire. 
Detilio , detilui , o delilii , defultvm. a_lre. Di efcendere 

- faiontdre, metter, piedi in terra.‘ 

_Ezxilio, exilui, o exilil, exultum., ire. Saltar fa. TE 3 Ces 

solar: di gioja, che goguiare diffe il Éocé. N. 59 
Kei sui, ii) ultora ire.. Saltar di ‘neo ,,Ò ò fopra.” 

efilio j ui, it, ultum , ire, Rifaltari, rmbdlzare Dia- 

« Wrlé, e -ridirfi srspenterli » uu a 

AOVIVSE/ZRT IK ® NI T. o. SE 
H URTO ebbe" ‘Gr cempo bapersi, Arta apprefio' Pri(ciano s lib. ro, 
Laonde Apulejo, fpetlo ha. pfato hawvigyre._per boufiom , e Giovenco | 

orgia Virgi de” baufurur, En. ‘g'còome fittò al Supino bufere. 
Nè pel altro. egli ha prelo la T°, fecondo Prifciano ‘che per dift:nguer. 
°dnfum s o- avfes Su: ‘di Atudleo: Al'‘che dimofira;.che al Secolo di 
brite non vi fi ferivea I° Afpirazione B.,, perciofchè qu Ua farebbe 
fata (utficiente a diftinguerlì, Ma vario è ftato T ufo dell’ Afpiraz one 

ppo gli Antichi , anche in altre parole ; del che fi può vedere il 
Miraftato delle Lettere, che noi tiferbiamo® pér daffezzo. 

-_. A SEPIO derono "Zli Aatichi fepivi , di cui ne ferba fopiviffene 
Tito Livio, e fepivis S. Girolamo. Il che 6 “éobfà soll Anasfogia se 
nerale data ‘addietro , face. 24. 

SALO hi falsi, 0 falsi, fatti dal Preterito regolare falivi, benchè i into 
Eitato. Perchè in Vitg 2. Georg 384. ‘alcuni leggevani rima faluere pe: utres. 


altri feliere, come ne abcorta. DRedat te Rrifhià gs ib.10. Quindi fiè: 
To. l, F det- 





Li 
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devio cxilitz o ett.ui; a.fituò , » defilis, Exslu gaudio, Cic. ib. 6. Ep. 16. 
Defiuis de rbeda. idem ; puo Mist. A <a, 

Pr:fciano < Jone. Car-fio , s'ugne a quetti Cambio , campfi , che egli 
$l tira da xcusro, do.izunia > Flele ,.Curvo , che igoifigava an- 
che Combattere , Coeminvare s- Voliare,, donde vICR, Campfo A as 3-10 
Ennio, Cantarfi è Difcofta:fi. Ei fignificava altresi Mutare, ‘Vendere , 
R.compenfare , e Pighere se Preftar ad ulura , fecondo Cujacio. Ma 


ton è più in ufo s quantunque nel Commerzio abbiamo Cembiom ,. 
| Pili e Cambive, il cui liemficato è rimafo anche all’ Italiano Caws- 


ian. Dunte , Par. 16. Tal fatto è Fiorentino , e cambia ,.€ merca» 
R E° G:/0 L A. LX.» 
De Compofti di Pario. | 


“ . 
i * 


sacd 


0g, A Compoffi dè UT, ERTUM; > 


‘Pario. 2. Reperi ‘dira. o, 
— © Da Reperio, e sì fara >» 
° Anche c&mperi, compertum..* 
n piro ;. della Terza'| parere, Partorire , figliane, 
| Arrecare,, acquiftare , e; AO, 
I Compofti mutano l'A in E, e fon della Quarta. 


-* facendo il Preterito U/,yt il Supino ERTUM. oe 


Aperio, aperi, apertum , aperire . Aprire , difchiavare., 
, *‘fehiudere , differrare, Difcoprire, fquadernare © ©, - È 
Adaperio , ‘ui, ertum, ire. Lo ffefo. 0/0 
Operio , ui, értuin, ire, Coprire } copertare. Nafcondere , 
"*elitudere. 1 eo Co IENONZI: È ea Ni Di . 
Anche Opperior , oppertus fem. ‘Afpettare ; par che 
“quindi prenda if fua Breterito «: Vedi, la_Regola LXIX. 
- Jdue feguenti fanno i Preterite ER/o il Supino. ERTUIM, 
2. Reperio , reéperi , repertuîn , ‘ife 4 Aitrdvare, 2 
» ventare vi GA EN. si 
| Comperiò , cemperi, compertum j'ines Trovare , di/covri: 
Core, Sapsr cero praver di cento. Md: 


A 


Reg 
Pe 
ti 


si CAYNERTIMENTO..... i 
È i Si IE Sa : SE i Sa ‘ 
-h Bbismo anche Cemperior Deponente, Èi però ngn ha altro Prete 

“rito, che comperi; perchè compertus è Paflivo. Come in Tito. Lì 
vio Der. 3. fit. cop. 33. Due Vofiales fiupri Comperte , In Tacito, Comi 
perso; flagitii. Aunal. lib. 1, Convinto, Ma in luogo di Cemperi , diceva] 
parimenae , Compossum afî mibis Compessum habeo, lo ho per fimo. 


2°. 


i 


° MICTURIO, mifurire. Aver voglia d' orinare . 


DE' PRETERITI ; E SUPINI. . 356° 
"0 R E GOLA LXIL O. 
| De Verbi di Defiderare , chiamati MEDITATIVI. 


-” 


Ajo. s Ferio , e i Verbi in URIO, “a 


° Che chiamiam Medivativi ;- FR 
,INon ‘han nulla . Efurio dba IVI, ca 4 
E’ Parturio con Nupturio ù | 


Y » | ì E: < $ E Mo P To 


Hiamanfi Verbi Meditativi quei’, che fighificano il pen. 

fiero di far& una. cofa, ed efprimono il defiderio, 0 la 

voglia di farla. Formanfi dal Supino del loté Primitivo , 

e fon privi del Preterito , e Supino.: 4jo ,'e Ferso fon fra 
quefti annoverati, benchè non fiano- Meditativi A 

Ajo , Verbo difettivo . Jo dico , afferma «1° 

FERIO', ferire. Ferite , fedire , fiedere , colpire, cogliere, 

insaverare, V. Ant. fatto dalla voce Latina Verx, lo Schi. 
done. Cozzare , Intreguarfi, cioè > far tregua. . 


CENATURIO da conztumi 3 cenaturire, Aver voglia dii | 


cenare 
DORMITURIO , dormiturire, Aver voglia di dormire è 
EMPTURIO , empturire , Aver voglia di competara < . 


- Alcuni hanno il Preterito fenza Supînoy ‘come 

ESURIO, cefurivi, ‘ire. Aver fame. Pex tutto ciò tini | 
da Terenzio, Efuriturus à 

PARTURIÒ, parturivi , ire. Fare sforzò * , éd afere in 
pena da partorire , 4nfantare 

NUPTURIO ; ; nupturivi,, ire. Aver difio di naritafi 


AVVERTIMENTO. 


A? 40, falla nel ‘Preterito ‘la prima. Perfona , ia fer lafegaimizote | 


di. Prifciano, ha .én..la fedenda difls, e nel ale diffis, ed 
anche 4jerugt, leggefi io Tertulliano. Vedi le Annotazioni dopo la Sintafi. 
FERIO , fecondo Diogdede‘; e Prifciano , non ha Preterito : e Var 
rene non gli tp sn che percuffi , com''anche-Carifio lib. 4. dove pars, 
la ‘de’ Verdi ; nelPretetito . Tuttsvia-nei /#.. 4 al Ti." 
telo putin cogli, conjuga tutto sì fatte Verbo, degli fe + 


rif; mina, fr riiffem, &, Laonde molti dotti Uomini, comè Mao- . 


| tovario s Tom Cr ‘Auteliò, ed' alert, feoza titezao alcuno. Panno ufe- 
to inquett’ ultimo Penrpé, tutiazhà atm fa di tuonatempeta., ad règo':to, * 
toe \h2 . DEI 
XxX 
NN . 
BS a 


». L 
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u Supino farituna, mon è niente meno vfato, benchè Caribo nel detto ib. 4 
Faccia 1:finito ferirune se Ma nel Paflivo non gli dà altro; che Au. (um, 
prelo da Ico. Onde vien ripigliato il Petrarca per aver detto nelj' Africa%. 
Pax popalis, ducisufgue placet , fadufgu: feritum. 


‘Troviamo, però feritu. um 11 Sergio., nel 7: fin. E nello (cedimento 
de:la Li.gua fifvenne lino a dirè Perita s'e s per Plage s Paolo Dia- 


geno : : onde in Italia gs’ è detta la Ferita. su) dis \ 


n E VERBI DEPONENTI 


R EGO L A « LXIV. 
Qhe cola fia Verbo D::0NENTE. ; - a si 


bi i È Quandi il Verbo ‘è conjugato , 
5 5) la farma. del Paffivo; 1A 
«Ma riciene ‘il enfo: Aetivo ; 


RECENTE: vicn: chiamati i a 
i PB GE MOB TI 


T Votbi Deponenti” fono. quei , ch efcono in OR, come 


| BLANDIOR ,./o lufingo . .. >. 


il°Pafivò., “e ‘c’han la fignificazione Aftiva ; i, ‘Gome 


. 


LARGZIOR,. lo dono. Pat ca . di a 

POLLIVEOR. To promettos i ì . N egg 15 . 
VERIOR . fo temo. © | e e Li 
i ba È RO E G o A A LXV, i Lage 


ii | Generale. per lò Preterito de’ Depohenti, Podi 
| “Siccome Amo renile aimatusy'V | 


°° Lo qual forma dal ‘Su ino ; a” È 
da Così fig es iù Larino ca > 
|  Lzio Asso , I dir Tatatus,. ua n 
i . DE É ‘& E ,M. P Fa : De di SD 


Î ecome il Preterito del Pafiivo fi forma dal ine det. 

‘ Attivo, cost per rinvenire il Preteritò del - Depbnèn:' 

ge, bifogna finder l’Attivo, levanidonè Ja R, e difamina. 
ge come tal’ A iliva facchbe al Pretezità. ,€ al Spino, “agli 


ian Mi. du % 
N _- 


, 3 
Vas, TI 





DE’ PRETERITI , E SUPINI. gini 
Gi la Regola generale, che ne abbiam data, e da quello 
fcia formarne il Preterito del Deponente. Adunque 
:. Nelia prima Conjugazione tutti Verbi hanno Li 
Preteritò in ATUS. 
LATOR , latatus fum, atari, Ralleerarf ” Non altra» 
, mente , che fefiì. dicedle Leto letas, latavi seletatur. 
AUCTIONOR, atus fum, arf. Inbaritare re al i 
incanto } al più offerente i 


(ft DIRE 


NÙ: Ro Verbo vien de duggo xi Bum: pa altresì, vien 4684, i Tn 
canto; dor, co'ui ch'è l'ultimo ad o B-tire all’iacanio, ed è cui 

h aflrgna la cola ; ezritora. epiui y- che guarentifce Ja rendita, e fe né 
-rende mallevadore ; come fe fun lac bba fofle . Secandus anfigr , quegli che 
dà cauzioni per lo Compratore, ia cafo ch'e' fofe obbligata a dede: re ad 
altrui ta roba comperata . 4u8 1825, la Sicurtà, a Guarentigia. 4uT:ona. 
vius, come duliodaria tabelie  l'Inventariò delle cofe, che fi voglion 
wend-re all’ incanto. Au@Popratg:, uno Schiavo; 0 Gladiatore, ch'è li. 


to venuto all’ incanto, We Vedi: Aulforatui fopra, ifac. 249. , 


AUCUPOR; atus fum , Ari} Wccellare, tendere infidie deli 
«sntcelli, 0 prendereli al vifchio; © pania, al -richiamo; 
» ala Vrappola ; col zimbello, e co' latciuoli. Cercar cor 
FIA pfoscurar con art. Séio 1 | 
CAUSOR, atus fur , «diri, Incagionare ; tehdet ragione. Ues 
cod nerd. imputare i incolpare ; ; delogitare Quindi - vien 
«Cadfarivs , Termine Militare ; the fignifica uri Soldato ; 
| che -a ragione può domandar licenzia, .clie per lo più 
+ era la-malattia; detta. perciò Caufa- Tib.: lib. x,El. 8. 
Non illi Sontica Canfa «ft . Onde forfe iToféani , diffe. 
ro :Cagiore ; it morbo, e Cagiohevele , .J'infèrmigcio è’ 
GONTESTOR, atug fum; ari,  Chiamarà n teftimonto ù 
0a la lite, cioè, d'amendue le parti proporfi al Giu 
dito. la cofa;, di qui ft litiga . Dondé dGiehe Peio 
lis, ContefRtatum judicium, Conteftatò ,, cioè faldò , 
fiffo è s come Zirtus conteftatà , imGic: pro Flac. | 
‘DEBACCHOR, atus film, ari. Zatperverfare, nabiffare, fa | 
niare , afillate ‘dalla panturà , dell’Affilo fpezie di inofca, 
DEPRECOR, atus fam, ari. Pregare umilmente ,. proccw= 
.°; na? cOn - fupplicaziani di campar gualche mala véntura, 
DOMINOR, atus fumi, ari. Dominare , Signoreggiare, padio» 
| weggiare, priticipere ; | regnare, donnesgiare . > 
GRATULOR, atus funi; ari Congratularfi » ; reliegiof 
. della faltestà: ita €97 cf lui, Da I 
dA > i e e Li“ PN 


di 
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INSECTOR (inufitato nella prima Perfona del Prefente*) 
‘atus, fum , ari. Perfegwitare, farè invettive, maledire, 
‘ *ENTERFOR, atus fum, ari. Interrompere il difcorfo» 
MEDITOR, atus fum, ari. Meditare ;-penfare, fantafti= 
. care y filofofare, confiderare attentamente.© | > © 
MODEROR , atus fum , ari .: Moderaze, temperare, ma 
+ idificare’, reggere ,, vi an. 
MOROR , atus fum , ari. Ritardare, rattenere , tenere a 
‘ bada, Sopraftare, indugiare, ffare a bada, che Badare an 
‘ che diffe il Petr, Son. 23. Confolate lei dunque, che ap- 
“ cor*bada, Non curarfi, non pigliarfì briea. ©. 
| MUTUOR, atus fum, ari? Accattare , prendere in preftahza. 
OBTESTOR, atus fum, ari, Scongiurare, pregare. Chia- 
° mate in ajuto in teftimonio. si DST ga 
. OPEROR, atus fum , ari. Operare ., lavorare, faticare è 


L 


Sacrificare . Attendere ,. applicarfizo 
PERIGLITOR,atus fum,ari, Pericolare; arrifchiare, infortunde 
": re,ci0è patir fortuna. Afuegiare,tentare,provare,fperimintare, i 
PERVAGOR s atus fumy ari. Andar ajone, ajato, Bocc. 
N79, 0n qua, giin là. Diffonderfi , Spanderfi, divolearfi, 
STIPULOR , atus fum, ari. Stipu/ars, richiedere, -0 effer 
. richiefto d' impromettere . Perciocchè-. egli è Attivo , è 
. Paffivo, come diremo nelle. Annotazioni. led 
Reftipulor , atus fum, ari, Ridomandare Scambievolmente, 


. ; Atipulare a vicénda. 


STOMACHOR, atus fum, ari. Sdeenare . averea (chi 
e Imbizzarrtre, dibatterfi. Metal coi ca i 
VADOR , ‘atus fum-, ari .. Richiedere, o: dar imalleveria, 
. gaggio, dar fodo, Ant. , ficurtà. di comparire ‘în sindicià. 
2, Nella feconda Conjugazione fanno.al Preterito AUS, 
VEREOR, itus fum-, eri. Temere ; come fe veniffe-da 
- Vereo, verzi, veritum, 0. a: 
POLLICEOR, itus fum, eri, Promettere > coine da Polliceo . 
. 3. Nella terza faran diverfamente , fecondo il Supiné 
.. dell’ Attivo, che fingefi, fecondo. le-Regole delle Te» - 
- minazioni, j COME... 0. pr 
AMPLECTOR, amplexus.fum , ampletti ; come fe: d'Am- 
. pletto , -Abbracciare .. Amar teneramente. de 
Completor , complexus fum.,- completi... luprendere , | 
 ! circonferivare.,. aggavignare . Portare affezione. de. 

, FUNGOR, fundtus fum , fungi , Zare, efercitare , advni- 

pier Suo uficio, e dovere, | . De. 


Lo; ; 
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Defungor, defun®us fum, defangi di tig dh , sfetro 
d'affere s Morithi. | 

Perfungor , perfundus.fam,, perfungi. cai un’ obbliga» 
zione , Effer liberato , 

IRASCOR , iratus fum, , irafci.. Alirarfi ; montare o Ja | 
lire in furore, fdegnarfi; incolloriri | 

NASCOR, natus fum ,.nafci .. Naftere, apparire . 
4, Nella Quarta terminario in ITUS. 


| BLANDIOR , blanditus fum, iri. Lafingare, careggiate , 


. far vezzi. ‘Dar la (oja, € fojare, modi balli. 
EMENTIOR , ‘ementitus fum, iri, Contrafare ; i fingere Pa 
| mentire , fimul@re , falfificare , 
SORTIOR ; fortitus um , iri. Aver in forte, Sortita, vece . 
Poet. come offerva il Muzio nella Varchina, capi 12,, 
" € affortire fignifica eleggere, o fcomparrtire , deftinare e 
dar le Sorti , che anche Sortegetare Dante diffe, Par, 21, 


ECCEZIONI 


Ve n’ha' di molti eccettuati , che fon comprefi 
nelle cinque Regole feguenti . 


RE GOL A. LXVI. 
De finiti in EOR. 


=2.Reor, ratus da per novma » | 
| 2. Faffus Fateor;; 3.4 * fuoi. 
Fefflus: dd. 3. Mifertus poi 
0! Da ‘Mifereor fr pre. Da 
di E SE MP LI. 


I. EOR , ratus famo , reti. Penfate, , gn 
-2 JN. FATEOR, faffus fu » fateri.  Confe are 
| ai ; ammittere , Ticomofeerte 
-I Compofti mutano l’4 in I nel Prefente, ed in È 
nel Preterito:, fecondo la Regola IIT. come 
Confiteor, confefas fam, eri, Confeffare. 
Diffiteor , eri, Nesare, difdire, ‘noù ha Preterito. 
Piolteor ; “ profeffus - -fun ,° ide Proteftare s' profefare, far. 
4 4 i Lace 


) N 


LL. 


dio NUOVO METODO. — 
profeffione. Infeenar p«bb'icamente . Prefentar nota del feè 
avere. Donde viene Profefio . Promettere, offerire,. 


»- 3 MISEREOR, mifertus fun, mifereri . Dolere , 6 


srefcere , aver compaffione. i 
CC. VVOE.R TI M E N fio. 


M'" reor avea anche miferitus s_ per rapporto di Ruberto Stefano . 


| @Dè comunalmente adoperito. 


, Abbiamo, però Mifcreor, miferaris, del medefimo figaficato, ma 

di reggimento diverfo, come diremo nella Sint.ffi. Gli antichi dicca- 
no eziandio Mifereo, e Mifevo. S et e 
.’Tesenr ulatamente fa tutti, come Moneor, moisitus; tutws però vica 
da Tuor, come argurus d' Arguor. Tuor moftra eder in Pluto, niente 
, men che i fusi Compofti, Contuor, Intuor s Obruor, perchè non fi ris 
‘ &hode fpeziai Regola pèr tai Verbi: baltà ben tanto , che Tocor è 
molto più ufato di Terr. -D1 Tutes formafi dirit@ mente Tuier., avis, 


-R È GOL A Lain - * 

Per Li De finiti in OR. | l EI, 

I. Loquor,Sequor , UTUS barno. 
2: Nitory nifus; nixus fa. 0 

«3. Fruor, fruitus, fruAus dd. 

‘4 Ed è Queror, queftus danno. 

S. Labor, lapfus i rirerine, 

6. E da Utor ufus vexne. 


E MP ]}, 


E S$ i 
ta OQUOR., lecutus fum , loqui . Parlare , favel. 


lare, 


Alloquor , allocutus fim, alloqui. Parlare ad dlemo ra- 


SEQUOR, fecutus fum, fequi. 


gionare s 


‘ Colloquor, collotiltus.fyum , colloghi . Vener parlamento ; 
drattare in affembrea, © affem- 


rigicnamento , confiolio 9 
blea , conforme all’ufo. 


Eloquor, elocùtàs fam-, eloqui . Par'ar con eleganza ,.e. 


prcprietà ; onde Eloquentia dicefi l'Arte di ben parlare, 

Proloquor , prolocutus &i 
ago , 6 infinuazione, © dar comincramento a” Poemi rap. 

. prefentativi. x. 0 ue Ì 

, Seguire , feguitare , tener 

dietro. , Arpigliarfi, attenerfi, i LR 


Affequor, afecutus fum, affequi. Regginagere .° Ottenere, 


sa La 


» si Lai 
. DI 


tea 


m , proloqui. Far Prologo, e Pro- 


vtr a 


rt dr ni - — 


—__—T 


se. 
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|  gnadagnare y acquiffare, Intendere è 


Confequor , Confecutùs fum, up . Confeguire congia 
- ftare , ventre a capo. 
Rao ;, executùs fum , exequi - Affeguire, edempiere 
- ‘mandare ad efecuzione, mettere m opera’. | 
Infequor, infecutas fum , s infequii ‘Seguitare , tener dietro, l 
Obfequor, obfecutus fum, Obfequi + Compiacere s Seguire, . 
e andare ‘Alla fee. nda. | 
Perfequor, perfecutus fum NI perfequi. Perfeguire, caccisreì 
- Gontinudre’. Uftr fa ragione , Vendicatfi . Domandire ; 
leo vidomandire il fio in giudicio , che dicèfi Perfecùitio ; 
Profequor, profecutus fum, profequi. Profeguire,, contisug= 
re. Actompagnare ,. fegutre,. fecondare , fener dietro. Ama 
re, oppure, odjare , voler béîie, nale *, ed altri fendi 
| fpecificati dall’ Ablativo., 


Subfequor , fubfecutus fura, fubfequi: Ù Tesior didtro, Fegiià cc 


-‘\dapreffo, \ frtccedere”. 
‘ 2. NITOR, nifus, o nixùs fu, PUO Solizinf, affati: 
carft , confenderà , dar opera . Appoggiarfi., pofarfi , Fidarfi, 


| Adnitor , adnifus, 0 adnitus fum, @dniti. Lo flefo.. . 


Enitor, enifus, 0 enixus fum, eniti PA Sforzarfi.. Partotire 

Innitor, innifus 50 dnnixus fum , inniti. Appog iarfi 

11% FRUOR, fruitus, 0 fru@tus fum, fruii Gddere, gidi» 
re, fruire. Ant, Frittare ; b sfufrattare, the vale Drifri è 


. Perfruor, pefrujtus.:fum, perfiui vw Goder pienamente . 


4. QUEROR, quefbus. fum, querir . Lamentarf s que 
relarfi , richiamarfi d’ la torto ie alla ragione . 
dolerfi, rammaricarfi.. | 
ua condueftus fam 4 rongueri.. rp feffo, - S| 
LABOR lapfus fùm}; labi. sdrugerolare , Jcorrere, 
ANA ; pater Smucbiandole il Di n cadde . Boct. 
N.7% Faltare,:faltire.. | 
Delabor, delapfis fam, delabi . Correr all nd: difronte». 
dere, “dirupare 4 dirocciare s: di Dante. ch' è cader della 
roccia , 0 balza, 
Dilabor, dilapfis , fum,; dilabi Liga ; Seoniifene 
Svanire , fcappare, ritirarfi di "foppiatto : . 
Elabor, elapfus fam, clabi. Lo'fleffo. - Pr 
Illabor, illapfus fam, illabi . Scorre dentro . Penetrar nella 
«ente:Entra nel petto mio,e fpira tue. Dantei4d ApelloPar.s, 
ublabor 9 fubla pfus fum; fublabi : Scaderesd . pe 
6,U 


) 


è 


- 962 NUO Y 0 METODO, 
. 6. UTOR, ufus fum ,; uti. Ufare y adoperare coffumat, 
| praticare.) godere a 
Mibutor, abufus fum, abuti. Confumar una cofa; Shietta» 
- mente ufand.la., abufaria (voce nuova ) cioè ,, ufaria ma= 
* de, fuor del buon ufo, eaaffarla, oppure wfarla con fue 
, perchia- libertà , contro al duvere; . ... . ER 


2 


È °..A V V E R.T I MEN To. 


- (€ Onnitor, Obnitor, Pernitw, Reni‘or, FSubnitàr , avran mesl'o mire. 


che nigffus , e quindi efcon esnnizus , obnizus ye obnixe : ficcome dé 
persizme , Pern:r , Proto , ;Snello ; -Leggiero , Fatichevole. Diomede 
afferma ;-che Keira; pù fi conviene a donna alleviata del parto ; ed 
_Mmifa agli altri sforzi: D:ferenza pet certo a’ Scrittori affai famiglia» - 
re. E però confente, ch’ ella non fia fempre'offervatà: Di fatta paròà 
-hahdo Facito del parte di Latona , usdb'Adnife 3. Ann. E d'altro sfor- 


| 30. Saluftio dille Enixum in Jugur. 


FRUOR il più né dà fruisus, (e ben fiuF?us hallo ufato Lucrezio, 
Hib. 3. 953. ed altrove. Quinci vengono il'nome Frafas ‘e il Parti 
cipiòo Perfiudfas, put nel medefimia , sbid. 959. E in Cicerone is Hort, 
di cui Prifciano lib. 10. cita: Summé qmnenitase Perfrablas oft. FruBu- 
vus ‘teggelì in Apulejo. Perotto anche a Fruor affegna fretus., e frutus, 
ond’egli crede, che' venga Defrusum ; la Sapa, cil Mofiò corto, per 
chè fi fa cuacere infîin the fia fcemo di due terzi . MaFrusus non è 
voce Latima,; tuttochè . Defruenm fi. dica qur/? defruitum., perciacchè 


‘ fe ne. tira intero il frutto, cioè quanto v' Cw di migliore nel vino, 
e 


Fofto: Defrui dicebant amtigni, ut diamore, deperiré ; fignificantes om-, 


men fruffum gercipere. -In quanto a Fretus . Affidato s afficurato, ogo*. 

uom vede per la fola fignificazione , quante quello fia lontano da 
Fruer, e che fia più toffo Noma,,che Participio. P 

RE GOL A LXVIIL 

- De’ finiti.in SCOR. < |. —. 


1. Da fe forma aptus, Apifcor. .. . 
+ Da -Pacifcor ne vien paftus. > 


tO È 
4 he 


« 
* 


"i 3..Da Nancifcor. dirai natus . 

4. Ed oblitus d' Oblivifcor. 00 
Sr ‘5. Ultus ben daratti Ulcifcori 0. - 
‘ * 6. Proficifcor dè ProfeQus. |” 


m. Expergifcor , experreftus ..- 
8. E commentus , Comminifcor + 

: i » » o? i go 
: E.8 E _M P J.. 


x: A.PISCOR ; aptùs fum, apifci, Tacito, Acquiffare, 


Soda. 


LA È più ufato il Cempofto.. . 
ER e po po 5 Adi. 


7 


uu. 
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Adipifcor, adeptus fum, adipifci, Acquiffare , confssuire, 


conquiffare ,- ottenere. Mi 
Indipifcor , indeptus fum, indipifci. Lo ffefo. 


2. PACISCOR, pa&us .fum., pacifci, Conventre , pat= 


:teggiare ,-trarre', 0‘far patto : Che nel fermar tra Dio . 
| _€ l’uomo il patto, diffe del-voto Dante, Par, 5. . 


3. NANCISCOR , nadus fum, nancifei . Trovare, 
incontrare , raffrontarfi ,\avvanirfi , abbatter(i , int:pparfi, 
ha del baffo, fcontrarA, accontarfi , pervenire alle mani, 


4. OBLIVISCOR, oblitus fum, oblivifci . Obbliare, 


porre in. lg dimesticarfi, difapparare , © difparare , . 


ufeir di ment 1 | 
3. ULCISCOR,. ultus fum , ulcifci.. Vendicarfi, ven- 
giare, è antico, rifeatirfi, fare, o prender vendetta. 


6, PROFICI@COR, profettus fum-, proficifci. Partire, 


andarfene , marciare , tirar via , tirar verfo qualche luogo . 
7. EXPERGISCOR,, experreGus fum , cxpergifti. Sute 
gliarfi, rifentirA, deftarfi. . © | | 


8. COMMINISGOR, commentus fiun , ‘comminifeii 


 Anventare, ritrovare, fantaficare, mulinare, ghiribbzzao 


. re , girandolare , arzigogolare , diconfi di quei,-che‘ ff. 
dogorano il cervello , penfando a nuovi ritrovati., € 
Brani, ma in iftile baffo... sà E 

«CA VVERTI MENTO... 


- 


Nonio. ladi fi forma aprus: come da Indipifcor, indiptus. 
| Comminifcor vien da Minifeor , 0 Menifeor ; il quale facea mentas, 
donde fi fa. Mensio . E quefto Menifcer , potrebbe originarfi dilla me 
defima radice , che Memini , e Manco , in vece di ‘Menen ; cioè da 
sir + da cui deriva Mens : non alcramente che yer@*, Gens; e da 
uo è Mors... : s i io 
Expergifcor fa anche de gi deg adoperato da Lucilig., e da Apulejay 
Ma Diomede. lid, (i. vuol € i 
ed experrechus chi è fvegliato da cofa eftrinfeca . |. cai 
Defetifcor non 'ha Preterito , perchè Defeffas è Nome, come Feffuta 
e Laffus. Vedi fopra fac. 258. " i be sta 


R E GO L À° XD e 
«. «| De’ finiti in ZOR. du 


£. 


Pi 


1. Greffus, pafflus sel Paffatog0 |. - 


.. Gradior, Patior. produrranuo.. <. | |. 
n | e: 9,01 


\ 


APipifo vien da Apifcor, di che abbondano ‘Tacito; Lucrezio y w. 


o * 


e expergitus' dicafi chi fi rifveglia da fe, 


364 0 NUOVO ME TODO, 


è. Orfus, menfoz' ri daranno, 
‘ Ordior, Megior per l'ufaro. | 
3. Natps,. mértuus'; Nafcor , Morior. 
. 4. Farà Experior , expeitazi -’ 
5. Ed Opperior, oppertus. 
6. Siccont' ortus farà Oriòr. 
7. Nafciturus $ Moriturus., 


,.°*. Ben dirai, come Oriturus. |. 
n n de ‘E $ E M P.I è 
vt. ( RADIOR., greffus fum , gradi «dailare ) mere 
; I ciare. e i | 


Aggredior, effus fun, edi ATulire, Imprinderò , Conin- 
1 Ciare, por. mano . darfi ’ metterf , impiegarfi P quelché fia, 
| Congredior., cfus fum, edi. Ragenarfi, abboccarfi, accon 
sr tarft. Azzuffarfi . Accoftarfi a parldre , andare a trovare. 
Digredior, efflus fum, edi. Dipartirfi , dilunsarfi. Far di- 
« &rafipne , incidere; V. Att. G.Mi!, 4.7. Incidendo l’Ito- 
rie d’Arrigo terzo. Rompere, cambiare , mutar propofi- 
to, che alla Dantefta. farebbe: Jmagarfi di propuni- 
mento . Purg. 10.0. pere 
Egredior, effus fum, edi. Ufeire. |. 
Ingrelior, eflus fum edi. Ekfrare ; introdurfi. Dir principio. 
Progredior , eflus fum , edi. Paffure ssano'trarfi ; Solp'noerfi. 
Begredior, effus fum, edi. Ritirarfi ; tirarf: in dietro, 
i ; effus fum, ‘edi, Traferedire, paffar oltre, tra 


| pafare, trafcorrere . Sormontare. 


PATIOR, paffus fum, pati. Patire , ffentare , Joftenere ; 


= 


offerire, e foffrrere ; permettera. 

Rig RE An etti, Lo ffeo. Ji 

«2. ©ORDIOR .orfus fam; ‘ordiri . Ordîre, mettere in 

ordine le fia fu.r’orditojo per fabbricarne la tela. M'c- 
chinare . Com'nciare a dire. Ordire in fenfo Latino fa 
«ritenuto da Dante ;-Ma Nino , onde ogni ftoria umana 

, è ordita. Purg. 33. —. | n 
xgrdior, offiis‘fum , irl, Cominciare. 


: Dl re 
Re 14 È Di» 


» 


A 


DIOR, ‘menfus fum; metiri. Mifurare.. Trafceorrere . 


9% 
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‘Dimetior, enfus fum., irî. M:furare La, SA È, 


Kemetior, enfus fum , fri. Rialietare 


‘2g NASCOR, natus fum, hafci, Segue la Regola de 
Verbi tu SCO. Ma‘ ‘al: participio ha naftiturus È , Chi è 
per nafcete ; Come foffe dal Supino nafcitem, 
MORIOR, ‘martgus fum, mori. Morzre, perire, Nel Pars 
ticipio ha moriturus, Virg.. Chi dee morire ; L° And quali: 
dal Supinò mortami “0 
Commorior, ‘commortuus fum, commoti si Morire infi iene, 
E.norior ; emortuus fum, emori.Muître, 
Immorior ; immortuus ‘fam: 3 ‘inmori ‘ Morir dentro, o 
fopra: qualche cofa, 
4. EXPERIOR , cxportus tun , experiri. Sperim: ntare, 
arrifchiare, provare , fentme. Difender Suo diritto , nai 
gare , doltiandar ragione ©’ 
. OPPERIOR sOppertus fum,opperiri . Afi pettare, attendere. 
ORIO p eris, della Terza; oppure. VRIOR , dyiris, delle 
Aqui ta, ortu fum., oriri. s re, fpuntare, fi shoare , ap- 
p.itire . Faî giorno;io 1 notte i Pic: vbarò , rifu'trve Nel Parti- 
| cipioha oriturità; Oral, Chi (A come dal supino or tea, 
Aborior, ortus fum , ‘priri.  Abortere.,.. fperdere', fcipare ,° 


Jconctarfi partorire ; 0 nafcert prima del tc «mpo3 Seravi. i: 


dare; e difgravidare x -- a i 

Adorior s ortus fum , oriri . Afa! tare . 
xorior, ortus fum, oriri .Ufcir fuora', nefcere ; >” 
barior, ortus fium , oriri. Sorgere., foca 5 Soprani, LA, 


uborior, oxtus fam, oriri, Sorgere incid: nanente vi vfoet 


7: luogo d'altrut ;. è Era, RSA 
So. I, tre Participj. Faturi Rabbiam ga notati; ne' “pres. 
PI). Verbi » Valets Marior a. Qreor è. Di La DI 


si PR * 
id. “” da sr i 4 î 


d'UsBgriMmanTo, 


Va 


Guia À în * Bicmede Si PRE ve nente di @rdior nellaPrefizion det: 
“fuo Libro: ‘L6#à probabilivee mente ‘quantunque egli 'Reffo 2° Ore" 
dior, dia folamente orfus. Ma in Jfaia cop..25: fi legge: Et relgm , quato 
Ord:1us eff . 1l Mantuano, ‘e Giulio Scaligero i i anch' effi ufa- 
80,4 ‘non per tanto nun-S vogliono :imgitaré. v 
Nella fteffa guifa M-sirurfi è da molti Eruditi adoperato s invecedì Mo 
it eli, alari da Giulio Scaligeto, e il Silandro. Mail. Vaffio, dice the 
i luoghi di. Cicet pensano pai afi citati a indi difenderfi; dique Dimetita fighe” 
f 73; Dimesiti srfus.2.de Natura Deorum, (onguatti; e che le migliori Stam» 
dr la pidanticè,kanno denyicarg,e dimetati.E così legge ariche il Lame, , 
abeti ixinna, equa de Ruberio Sile. L Polia 


L) 
PA 


, 


266 NU 0 VO METODO i 
topo, che appértandi Quinto Carzio die. 3. Sespendium metitum eli. 
indarno ne’ coftui libri fi cerca, non men che quello, Stipendium me- 
Siri, che Ruberto Steffano cita nel Teforo se nel Vocabolario. I Ria, 
— Opperitusè in Plauto , per oppertui. Ìd fum opperitus yin MoRell. g. 2,00 

. 2,7 crede Gmilmente, che fi pofla ‘dire aborfur;, è adorfus, in vece 
di abortus, e‘‘adorsus fatto da Ovior; come: Nallura majus adorfa nefas, 
Ovvid. de Ponto, lib. 2, Ep.2. Adorff crant interficere Tytannum. Gell. lib.g, 
cap. 3. debbefi leggere adorta , e*adorti: poichè orfus vien da Ordior, 
| Ben s'allega di Paolo Giurifconfulto db. q. Sens.rie. 9. $. 6: Aborfus 
venter , Sconciatura-, chi s'è difgravidata per Abortivo. Ma vuolfi. 
>il leggere Abortus. E il divifo di. Nonio cep. s. 106. «he Abortus, 

uftantivo ,fidica d’an Bambelino conceputà di poco, e Aborfus d’ uno - 
canceputo pezzo fs , è detto -a.taftone, e nen ha fier di prova, 


2 RIE 60. L ALULXX 
È De Deponenti, che non han! Preterito ; | 


: *. “A Diffiteor il Paffato, 
|‘ Vefcor; Liquot, e Prevertor,. 
:Riogor 9 Medeor > -Divertor, 

Reminifcor È negato o © ui 


va A n 
Ù DI e . 
ù vio " ca lai 


Uefti Verbî*non han. Pretèrito, 2/0 

I DIFFITEOR, diffiteni °. Difconfeffane ; difdir®, sogare .' | 
«è TVESCOR ,vefei, -Mangiare, pafcerfi Vivete ri > 

SIQUOR, liqui, Virg. Fonderfy, diftulare, diliquidare. 
PREAVERTOR, preverti. Frapafare , oltrepaffare i avan- 

zare, Prevenire, preoccupare. Preferire, ‘antiporre,. ? 
 RINGOR, ringi, Torcere il grifo, di rignare , fdegnarfi . 


MEDEOR , mederi'. Medîcare, curare | | 

DIVERTOR, diverti. Divertirfi , velgerfi gltrove,. |. * 

REMINISCOR, reminifci; Rifordarfi., {amtmentarfi , rano” 
memorare , ridurfi a menorig,: i rca peroni» 


> È v- di 
arte ll 70€ 1 “ rv. 


AVVERTIEIMENTIO, Oni e 
937% n 0, gate 0) ge Sio i A È 
(YOSftT verbi pigliano il Preterito- da altri Verbi,sle vorremo figni.:. 
ficare il Tempo pafftto; Diffisros il prende da Tmficito:, iifichasue . 
, ‘— Weftev da Bdo, edi. Liquer du Liguefucio'{. Oppure: du Esguefiv ; /6-*. F| 
qufattas. Pravertor e 'Diverter da .Preverto, © Diverto , Reg. LV. i. 
si: A 1 gi DR ML. Ps GE 4 .. «He oli ‘8 = si 


Cl Pe "i 
ty! n A 


= 





i > deg» 


birre 3 
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- gor da Intignor, ind:gnatus.. ‘Medion da Medicor i sla R-mste 


feor di Recorder: vecordatus . Reminifcor vien dalla medefimi radice > 


. che “Communifcor s di cui abbiam parlato addietro , Regole LXVLUL,. 


UR E G 0 L A LXXL WTA 
De” Verbi chi&mati Neutri ‘Paffivi. è 


sud Soler. folitus dirafij; (0. . 
o __Mocetet, moeftus; aufus, Audet; e, 
. E .gavifus darà Gaudet ; ; 

< E da Fio, fa&us avrà/fi; n 
- Fifus fol. rendefi. a: Fido, I 
2. Doppio a Juro, ‘Odi, e Confido. ua 
STES E MPT, e. 
Verbi chiamati Neutri Paifivi fon quei , che finifeono 


Ji in O, come | Attivo , ed hanno, il. Preterito: in Us, 


“come il Pafivo.. —. 
1. SOLEO,. folitus "fam ( saliegnaità folui, ) folere,. © 
, Effer folito, "afare, avere in coftune ; ; coftumare , | 
MEREO, meftus fam, merere, Do! lerfi , ottriftarfi ; ef 
fer gramo ( Poet. ) malcontento. ° 
AUDEO , aufus fum, Ofare, aòdire, REA, 
GAUDEO, gavifus fam, gaudere, Qidore , alteglarfi ; ef. 
Sere agiato $ comodo , dilettarfi, 
FIO, faQus fum, fieri .. Efere; efa fatto, diventare, Are 
ventre, rifultare , rifergere, procedere, ventre. 
FIDO , fifas fum, fidere. Fidarfi., ‘confidarfi ; = “afidi 
° Difido, i Galia fun; diffidere , Pansa bn 


gr 
ANT ” 


ca CAGIULINELE LhaEni 


Uelti Verbi fi conjuranò come i! Paffico ne’ Teapi, che vengyaa dat ; 
Preterito, e ‘come Pari ‘ivo he * Teripi y ho dal Préfente dipendano. 


so Alcuni. ban: doppio Preterito ; ‘come, OUT 
1. JURO,. juravi., hg furatus fam, jtrare . ‘Ciurire.. 
dpi, ed ofas:fum 3 ( no» ha Prefente ) odife. Odigre ab 
bominare , odiato; difamgre, - -. 
Confido , conii. #4. vg {unt ( benchè vasede Fido ) 
_kbnfidere, Fuaf leali ; iii gi rag i Ù 


, + 





+ altramente . 


“L\Seltì Verbi fi.c 


Li si di ia 


23M) NUOVO METOBO,. 
© dia A vv E R T, L M È E° «T:: o. 


I Quiuttio ebbe .ufato feat : Negue fubfidris , uti Solutras , compofisis: 


tsb. ». Her. Varr, lib. 8. de L=L. num. 41. it cita ‘anche d Eanio. 

è di Catone, e crede, effer mal fatto feguire il Popolo , che dicea 
Folisus fumi Tustafiata ‘oggi l'ufo l’ ha vinta, nè farebbe permeflo di 
ario offerva, che queto Verbo non ha Futuro ; per- 
cioschè il coftume nen riguarda mai cià ,i che'hi a venire. | 0 
uberto Stefano dà fimiimente' mu:si a Mar:o; ma fl fao detta 


è. Li ‘d'\etai ragione . Prifciano niega , che tal Verbo abbia Pre 


terito;- perchè masur”, fecondo Sui , è vero Nome . E il pre:dere i 
Nomi per Farticipj, è erroridom:ffico de’ Gramatick, come s è già 


dimoftrato altreve in. Cafus , Meffus., Rretus «|>. O 
“ *.Juratus in Cicerone, *Piauto , e altti .. Nom fuì jurato , Turpilio 
appo D.omede , lib. 1. cap. de Pareic. Confifi è ‘in Tito Livio Dec. 4. 
Hb 4. Ofus tin Gell'a, lib. 4. cap. è. Eia Plauto > Pasnsscor O/a furti 


, famper o>tgrior. Amph 3. 2: Quindi dieng il Participio Ofuimt', Cic. 
gella 


è Amic. G*1. Aid. 1. cap. 3. Se né poffarto vedere altri fimili 
€ delle Note fopra i Vorbi s <h: daremp dopo la Siotaflii. 


- 


(0.1 R E G0.L AU LXXIL'< |; 


È ©, 
+ 


° De: Neytri; che fembraro ‘aver da Ggnificazione, - 
5 Ò Pal E Le Pafliva . sa da i ea 
Ii MILO Lo i IR A 

| -Sratureofi. qual Folfi. Rn 
.- Napulo vos ‘Liceo, evFio, 0? - 
i : dr > > dg. si 
Veneò ancor: ; bench'al'natto. “. 
2 Len Son, lor fien veri. Aetivi . 


A*®» 


“te - î RI. E ° Ù . 
tute RS BOMB... 


© 5: 


SE 


‘ 


nariamente tradotti per 16 Paffivo .0 


| VAPULO, vapulavi, vapulatum, vapulare ; Effer. 
| Battuto. Tucclato Bianzer forte, BiccîN. 3î. Piangendo 


fort:, come farebbf un ‘fanciu! ben battuto. 


dCEO, licwi, 25 prende i! Supino da Litet, Inperfonale 


-* Iicitum eft, licere, è fé fpicga per to Pafivo. Effere ap- 
|. prezzato, ftimito #!P tucante jc e: per. fo contrarivi Liceor, 
licitus fim , fpiezafi.per l-Ativa , Viceri,. Mittete y' ed, 

- offerire all'incanto -, quando alcuna cofa'fi vende. ‘2 


FIO, falus fum, fieri. Feifi., ‘efer fatto i. © 


+ . A 


VENEO, venii; venire. Effer venduto i GG. 00 
ty de e ss ca Da i: ka: "À vr è con ASL 


A 
PO . 
. 4 
. . + + 


jugan. come l’Artivo, e forio, ordi< 


3 
- 


àèa po. aî}Je_ 


bra —._. PP E 


sm Si 6 m-- 


- 


| il medefimo Ed in Terenzio,e Plauto i Servi,effendo c 


fe Sani anti to Sc prtalle. SA i e Ta ia te a I PRA e ge POT CR E Sg E Veg e SM oe o RETE 
. » . Si 
+ 


+ - DE PRETERITI, E SUPINI, 369 
| AVVERTIMENTO. è 
4 XULO, e NUBO, ch’a quefti ordinariamente fi siungono , hanvo 
più tefto la fignificazione Attiva. Perciecchè EXULO , come no- 
ta il Sanzio, è loftefoche exere folum Bo ; e Bo è apertamente At» 
tivo; dicendofi Ire viem, e fomiglianti; onde egli ha il Paffivo Zri. 
NUBO è lo fteffo, che Olnubo . Mulier nubît , dice Capro , quia 
Qallio obnubie caput fuum, genafque. itb, de Ortbogr. 
Rypetto agli altri ammoniamo, che 
Ì PULO vien da aîriàre sper «irvMiWw , 0 «avaiua:, Pero, 0 Pe- 
vibe . Perchè gli Eolj aggiungendovi il lor Digamma, digeano FarsAw', on- 
de i Latini, dice il Sanzio, hag fatto Vapulo ;. di che quefto Verbo fignifica 
dirittamente, nia/e Ploro ,0 Delea. Cosìne'Comici Va sla, o Peri fono fpeflo. 
i me Pianeti da’loro Signo- 
ri, rifpondao, apula, per difprezzo, quafi diceff=r0:; Grida quanto vuoi, Grida 
Finchè fcoppi « Ortucrepa.E sì ael Proverbio Vapula Papyria, che , fecondo 
Fefto, fi dicea contro di coloro, le cui minacce fi difprezzavano-; perchè Pa- 
Py"is, Dama Romana; avendo francata uria Schiava , coftei pagò la Padrona 


| disìbelringraziamento. E percid,fecondo il medefimo Fefto,Blio vuol , che 


”- 


în fimiglianti paffi Zapu/s è pofto in vecedi Dolk; e Varrone,in vece di Peré. 
E contende,doverfì in tal fenfo prendere quel del Formioae di Terenzio < 6. 
chg il Sanzio,e le antiche Stampe leggori così: ANT.Nes tu manes? GE Vapu- 
la. ANT.Id tibi quidere jam fier.& quell’altro di Plauto, Curc.4.4. Reddin', an- 
non,Virginem,priufquane re buic meg machere objicio,maffigia?C . Vapulare ego 
Be vebementer jubeo : ne me serrites, Gre. AI che fi può aggiungere ; che i Greci 
ufano illot er'uete , povere, ciulare $ nel medefimo fentimento ; conte 
yo wir cede Xi yu ee. Ariftoph. -#n Pluto. Diquell’ andare il Bocc, 
MN 79 Pregh'amo Iddio che vi dea tanti mal anni chewoi fiace morto Rd gita ’ 
Or poker: yus epo ror dMhur. Luciano: Perch'egli fardil primo ad averla 
mala ventura. Nel qual fenfo adoperavafi Ancora Aut, Plovo $ KAaisr 747, %, 
gu: Meye. Ariftoph. Ibid. lo si farò conciare inmaniira, We. N. 54. Astp #M8 

Tra xxvrns » Idem in Nub.Vien qui,cheti concerò pe’! di delle felte .. Avàù Ti dr 


masirossesi Idem ibid. Perchè dovrò io effer firaziaso? Conchiude it Sanzio, 


ehe quefto verbo, non effendo Paffivo nel fpo fignificato, ma fi dice latina» 
mente, Puevi vapulant a precepsore, come ordinano i Gramittici. Ma hoi efa- 
amineremo sì fatta locuzione nella Sintaffi, alla Regala de’ Verbi Paffiv® 

| LICEO fignifica propriamente, Zo Permetto: e fi può dedurre da aC, 
uu, Permisto, Sino, in Efichio. E quinci è, chedellecole meffsin ven- 
dita 6 dica, Zicent, fup. fè; Elles'abbandonano, e fi permettono «chi 
che fia ; eche dicafialtresì, per me licet, fup. boe, 6 illud,- Per parte mia 
egli lece, io il permetto : perciocchè Lices Congiunzione, a parlar proprio , 
nonè altro,che la terza Perfona di quefte Verbo, come diramo nelle 


‘ Annotazioni, Così Liccor Paffivo fignifica nella fua origine , Effer per- 


meffo : onde liceri, ofierire il prezzo all’incanto, è lo fteffo che dire, 

ere ammeffo e rictuuse a dare, 0 metter prezzo all'incento . 

FIO non è nè Attivo , oè Paffivo nella {ua propris fignificazione, perchè 
egliè Suftantivo ,come Sum, e (chiettamente il Greco Que, da cui, come 
offerva lo Scaligero lib. 5.de Caufis.cap.3. prima fiè detto'Fuo , di pai Fio; ‘e 
sus è aneor rimafo il Preterito Fws,e l’Infinito Fore.Quefto Verbo , (scon- 

o Prifciano lib.8.cap.de Verbis Consmun. ebbe anticamente il (uo Paflivo, ca, 
me; Greco ritu Fiebantur Saturnelia. Cato opudeundem ibid. onde fi (erba 
l’infiaito Fievi. Il Preterito Fafusfam è fimilmente Paffivo, e vienda Pe- 
pior , ch'era in ufo.fra gli Antichi, e di cui fon rimafi AffS:tor, Perficior , C'e. 
Ma nel Profente;Fio fenex, è la medeffina cofa dica il Sanzio, che Sam Sat 

_ Aa. uil i 


NUOVO METODO. 


VENEO, come abbiam detto fopra facce. 350, è un inneftamento di 
‘ Penung, ed Eo;e perciò nonè più Paffîvo, che Eo, il quale abbiam 
dimoftrato efler veramente Attivo - 


_R = ‘@ O. îL: AP © XXI. A 
| Pegi Imperfonali i | 


ii Miferet , , ERTUM vuwol torre , 
,  RITUM fa l'ufanzia. antica + 
2. Tadet., teduit fi did |, "| 
._‘ E perteluno ws foccorre. | 
. 3. UIT, ITUM, Placet foggia , 


Libet.. piget Poe lo fieffo , 
Licet, Pudet /or dapreffo ne; 
A ‘Liquer Solo a ‘nalla poggia. 


i ..E SE MPT, 


Oi abbiam detto,che chiamafi Verbo Imperfonale quel, 
che fi conjuga per la terza Perfona; come Opurtet, 
Decet , ©&c. Perlochè anche il Preterito fi formeri dalla 
terza Perfona della loro Conjugazione ; Oportu;t , Decuit, 
©&c. Se n’eccettuano tuttavia ‘alcuni; come 
ti MISERET, mifertum eft. Dolerft, aver compaffio» 
i . Anticamente facea miferitum ; Plaut. Trin.2. 4» 
| a TADET, teduit, tefum eft ; o più fofto pertefuna 
| Di da Pertaedet . Annojar fi , Ven a sia bit 
cere.» | 
‘E fezuenti hanno UIT, ed ITUM EST; “> 
2 PLACET a placuit, e placitum eft, Cis. Pidcere a. apo a 
pagarf@. Effer di parere, rifolverfi , Rimarfi ia propofita, 
LIBET ,.0 LUBET, libuit, e libitum cit. Trovarfi : ie 
mark buono , determinarfi . 
PIGET,. ‘piguit, e pigitum cît, Gell, Hidan: 
LICET, licuit, e licitum eft. Effer lecito, permeffo. 
PUDET s puduit, e puditum et, Cic. Vergognarfi . | 


3. LÎ QUET, Gt. E Fer chiaro » e ceto , non ha Pre. 
verita. | 
Ta no 403 1 AV- 


pe PRETERITI , E: SUPINI. a 


$ 


AVVERTIMENTO. LE 


» 


4 


q_'fnpertonae nen ha Imperative,: | ma «ad Degli al Profente | 


del Suggiuntivo , peniseat, pugnetur, Cc. 


Per.lo più non. ha nè Supitro,, sé (Gesondia; Ti ha da Cicero= 


ne:Panitendi caufa, 2. de Fin. Pornitendi vis, Tufcul. 4. Nibilo magis li= 


/ citurumeffe Plebejo, quam Pasviciis p(Jet licitum. Att. a. 16. Non pudene 
do, fed non faciendo, quod non décet , nomen impadentie effugere debe- 
mus :. de Orat. E da Saluio ss Jugw, Ni id penisenduro fit . E fa 
un frammento, Periturai RES, ch'è. affiuto! inufitatò Gia SE 


\r n v 


R “E Gi 0° Li A " LXXIV. 


n 


Degl? Isiperativi di Disco, Fero x Fucie se Die: 


Duc ba Duco : * % fer ba ‘Fero ; s 
Facio fac vuol: “e dic Dico: . DA 
Poichè fpento. è È ufo ANTICO 3° 


Che Serbò quel Modo intero . Du n 
Si sn i E S. Ei M. 2. L, a : PEA 
di: ; gui xi . 


come Lege, ma fe ne. ‘tronca la £ dal finé , 2 ti dieé 


Q' Vetti Imperativi dovretibono. efter > terminati . sn 3 


UG è in vece. di, Duce. Porta , conduci qui ; 
FER) 1 liogo. di Fere, Porte. qua Soffri a SORPRLE: 
FAC in, luogo di Face? da 


«25 


©0843 = .r dA è 


a CAVVERTIMENTO, ue 


8.8, 817 ed. 


Ioinpoti da Macio, ed’ura' ,Prepafizione fabne 3F lore Kopstziivo 


in E r d'ordinario ; ‘cone 


‘eo Ri 


DIC, s in lubgo di Dicé . Di siparle + tile ET 


pobet Imperativo * Perfico » R Hinifei ; Sufficio Amparativa. Saf 


fee, "Sommjnifsa . “a 


Anticamente dictafi arithe Fac ndà Lod fin Lidl A Lee 
Anti; so 1; così ancora Dite s e gti altef. ; 
vs DEGNO xo Cia 2g io Di Ì 7) “ 59 ge a 
Ji .: Mitcper c 4 Me a t no N i se 27° p ì ne arl ca 
PI Ia 0%? x è TASGGNIO f i o i 
etto t.>03 SU i p . x. 
sù nl 2 prio 1 ; FS i . 
nie ° da: ; a R PESI cd I E a . A DA 


an NUOVO METODO, 
OSSERVAZIONI 
Sopra le diverfe Conjugazioni , e fopra 
i Verbi Derivati, € DOmpol a: 


cri 
x 
, 


‘ Molti Verbi fotto una Sola Terminazione , fono 
alle volte di diverfe Confugazioni, feconde 
. de differenti iiato loro e 


Appello, .as. Appellari. Appello, is. Approdares 


Fundo , as. Fondare. è ‘’FÉundo, is. Spargere.. 
Mando, as. @Commettire: Mando, is. Mangiare, 
Obfero, ae. “Serrare. ‘© Obfero, . is. Seminare, 


Pando, as. Incervarfi. Pando, is.’ Diflendivre, 
Confternor,aris. . Sbigettirfi. Aonfternon,ris.. Abbasserfi . 
Vedi Prifciano . 


Alcuni di iferifcono nella Quantità . 


©Blo, as. .Colare- -. Cllo,. ìSe Coletvera,; ° 
Dico, as. Dedicere. Dico, © is. Dire. 

Così ancora i lor Compofi . 05 
Abdico, as. Rinungiare. : Abdicos: is. Torre perfi utenti 


Indico, fo Dimofirare . Indico is. Instimare. 
‘Pradica, - es.;-.- Predicare. . Praedica; a fesa: 
ito ; Dolegare ._ Lèzo, Legge gere i. 
E DE, î | Compofi s Allego j ed Alcgo, Ruligò s e Relégo, Sa Si 


Molti fono ancor di diverfe Conjusazioni , benché 
abbiano la Steffa. Significazi ione, 


e Cico, x 68. Va af “icia;, s, Ss ire è Chiamare . l 
® Denfo, as. «3 at: > Denfeo, es. - Condenfare* 
Excelleo, es. ® Excello, is. Eccedere . 

® Fervto, e} _! «| - |' -Fervoy is. | Bollire, 
® Fodio, is, Gre. è Fodio , iss ire. Scavare. 
| ® Falgioy esy&e... E - | |... Fulgo, is, dre. Scintillareo 
® Lavoyg 25. - «Lavor is, Ère, Lavare, 
» Lino, .. 38) Ere, | = Linio, Îss fre. Ungero C) 
Nemo, 886). |  Nexo, is, ‘Legare. 
® Oleo, | 0... - È. & « @lo, .is s antico, Render odete; 
-® Salle, 1s t) Ère. ju Re Sallio | is; iro., Salare, 
he Strideo, €S, bre. ; i Suo» is, bre. pista 
Terpeo, 5. . ergo, is. Forbtre . 
® Morier, une n: Ania agr e 
Oriof 4 ris 10P , iris. Sorgero è — 
Potior, &ris.o ® Potior,iris. Poffedere. 


® Sono, as. 
® Tueory ere. 


| enne 


L - Sono, is,entico.Senare. 
ii Brîs. dia 


OSSERVAZIONE SOPRA I VERBI 373 
| Così ancora: È Suoi Compofti. 


Intueor, ‘ tris. ‘ Intuor, Eris. | 
Contueor,  èris. Contuor, Eris. } Vedere . 
Obtueor, tris. Obtuor, © ris. | 


| AV.VERTIMENTO. 
Uei che abbiamo fegnato con gli ‘Afterifchi, moftrano ‘effer più ufl- 
tati, che ‘altro d'altra Conjugazione , che loro corrifponde nella . 
medefima riga . Mà quando ia una linea mon ve ha affatto ». 
vuol dire , che fono entrambi in ufo. pi ca Li 
ORIOR e POTIOR, fon più ufati nell’Infinito della Quarta , ma nell 
Tndicativo Ovier è olo in ufo nella Terza; e Perior trovafi in smendue 


È appe i Pocti,benchè il più ei facciano Posirwr breve,cioè della térza Manieta 


Polydorum obsruncat , & euro. 
| Di Potitur. Virg. En. 3 sé. LA 
Alcune volte il medefimoPreterito vien da più Verbti 
‘com è ne Compofti di Sto, e Sito. © > 


Confiti de Confto, 0 da.‘ Confiffo. Mermarft- - 


Eztiti da Exto, ods Ezxifto. . Effe. 
Infiti de lnfto,. o de  lInfifto.. * Profeguire + 
Come ne’ feguenti altresì ,°che mutan Significato, 
\ A ; ni 
Acvi da” Aceo. Inacidirfi, eda Acuo.  Aguzgartò 
Crevi da Crefco- —. Crefeere, o da Cerno. - Gisdcare- 
Frixi da Frigeo. Aver freddo, eda Frigo. Friggere ._ 
Loxi ds Luceo, Lucere, woda Lugeo.  Piangert- 
Mu da <« Mulceo. —dAddolcire, è da Mulgeo., Mungere- 
Pavì È da Paveo Aver paura, o da Palco. Pafcere. 


Fulfi da Fulgeo. Rilucere. È 0 da Bulcio. © Sofientarea 
I Alcuni han. parimente il medefimo Supino .:.° 


CUretum da Crefco. _ Crefeere, o da Cerno. > WVederes 
Manfum da Maneo Dimorares 0 da Mando, Mangiare. 
Pafflum. de Pando. . Aprire, © da ‘Patior. Peatire. 
Succenlumda Sucgenfeo, Adirorfi, o de Succendo, Bruciare, 
Tentum da Tenco. Tenera, o de Tendo, Tendere, 
iGum: ds Vinco, Vincere. e de Vivo. Vivercoe n 


DO Gerondj delle due wltime Comjugazioni, 


I Gerondj della Quarta je quei de’ Verbi in 70 della Terza, prandosi 
fovente ia YU; in luogo della È; Faciundi, Ficiundo s faciundum da Pao 
gio; Experiundi sexpiriundo, apra da Experior ; e fimiglianti. 

Tens ,e i Compofti prendono fimilmente fa U nei Genitivo : Eunsis , 
pereuntis , exetintis, folo Ambient fa ambientis , chi circonda , chi dee 


As; Vance 


- Biders, è fi briga + ‘Ma Abiens £x abeantis è chi fene va via. 


D) 


d 


i ì 
igrg > CRUONIO METODO. | 
; ri w x su IH. gf si Ca 3 Fa 


Sopra î Verbi. Derivatt,.. .. 


Derivati fi prendono il più ò da Nomi, o da Verbi. 
Di quei, che fi piglian da Nomi, ve n° ha due fpezie ‘5 o ‘fon 

d'Imitaziene, o di Denominazione. R0S | ] 
I Verbi d’Imitazione:finifebno im 1550, o in @R ; come Putriffa, 
Imitar il Padre; A4tss:ciffo, Imitar gli Attici, Grecors Imitare i Greci; 


. cioè Sguazzare, fargozzoviglia, fefteggiar di buona cera ( parlar venuto di 


Francia ) Vulpinor, Imitat la Volpe, cioè ingannar con aftuzia. Ma 
la terminazione in 2550 ritien molto del Greco, in cui sì farti Verbi 
terminano in IZO. E perciò i Latini ufan meglio l’altra in OR. Sic- 
«hè meglio dicefi Grecor, che Greci/fa, per avvifo del Voffio. 

I denominativi fon generalmente tutti Verbi derivati da Nome ; come 
Lignov da lignum , Tagliarlegne; Frumentar da frumensum, Raccogliere # 


| Srano; Ru/ficor da rus so rufticus, Starfene incontado ; efimili. . > 


a 1 "Dl quel, che veygon da altri Verbi, LL. 
Quei, che vengon da, Verbo ;ifon'di. quattro Îpezie , Incoativi 3 


 Prequentativi ,, Befiderativi, e Diminutivi . 


1. Gl'INCOATIVIfon terminati în' SCO ye fighificano ordiriariamete 
te ilcominciarea faruh’ azione; comè Ardefev, Cominciarfi a bruciare; 
,Masevefco, Cominciar n maturarfi ; Ze/perafete, Comincit ad annottarfi. 

Significano ancor tal veltala Cantinuazione, o Accrefcimento dell’ 
Aziche s come * n e e > SUAEE i I e Ge. ; 

—’;_ Esplevi mentem neguit, ardefcitque tuende, Virg. dEn. 1.; 717. 

Via più s'accende.... , 


Exuperat magis, egrofcitgue medenda , Idem ° En. 13. 46. . 


S'innafprifee più co rimedj Vedi Lorenzo Valla g 4ib; 1. cap.22. > 
‘* Da ciò fi pare, che i Verbi Incoativi fono Neptri; e perciò quejs che 
fano Attivi, non fon punto di tal gener:dìi Verbi , avvegnachè n’abbie- 
me.la Terminazione, come Difeo, to imparo; Pafce, lo pafco. n 
Gl’ Incoativi fi forman dalla feconda Perfona del Prefente , come 


da Lobo, labas, Labefca ;' da Calro_,. cates, Calefca : ‘benchè da Paseo , 


patss, fi dica Parsfeo, mutando la E in 7. Mada Tremo, tremis, rego» 
Jarmemte fi fa Trem:fco, da Dormio, dormis, Dormifte, @e. ©“ 
‘ Non altrimente faffi nè’ Depohenti , che formanfi fingendo Î° Atti. 
vo del Primitivo : Perthè Frusfcor, vietitome da Freo, freis .‘G'Imperfonali 
Jieguòn quefta medefitna Analogia 3 Mierefcit da Mifereo, miferes; &e. 
; Alcurta volta favvifi una Sincope:; come Hifcé in vete di Hiafco 
dall'antico -Hio, bies. © * FRIZE > lune geo a 
Pspiciaata che certuni di fomigliant? Verbi vengan da Nomi 
come /Egrefecr da eger A atb, o, lanafpiirfi;. valco da puer y 
Rimbambire : benchtè fi pote "de fien palate LV ‘ AEgreo, Repue- 
go, e fimili, ‘che più in ufo non feno sGomp Calvefee . Farfi calvo ye Seo 


. 


@efco, invecchiare , che ordinariamente fi tirano da Calvas sesenex, vemo 


gen da Celveo, ch'è in Plinio, e Seneo, ch'è in,Catullo, 


Quetti Verbi, fon privi del Preterito, e delSupinò, ma ci l’accattan 
da’lor Primitivi; come Incalefco , Infocarfi , incelui da Caleo . Vedi la 
Regola XXXII, Benchè Sempre fia il meglio dire, he non pe;abbian pun» 
to, perchè tal pieterito nori fignifica mai un'azione, che principia - 

Quefti Verbi fon della Terza Conjugazione. 2, E 


1 


. In 0, come. da srafum, tratiu, Trado , 


— Comsicefto, per Consicto, Ventito , per Venio: e fimili 


\ 


OSSERVAZIONI SOPRA I VERBI. 376 
e. IT FREQUENTATIVI terminano ordinariamente iit TO, sS0,X9 
© CO ; Clamite, Gridare fpefflo ; Nexo , Legare , °° Rilegare ; Pofo s 
Battere fpefflo; Fodico, Andar cavando. 
Chiamanfi così, perchè d’ordinarie notano un’azien geiterata, e fpef 
forifatta: Quid clamitar? Perchè gridi tanto? Ma nen è ciò generale, 
perchè Vifo fignifica femplicemente Andare a vedere ; Albico è Candice 
notan folamente un principio di bianchezza , € di luftrore ; ende fon 
più tofto Diminutivi . E così Dermito, lo fonneggio, o leggiermente. dormo, 


= Si formati dal fecondo Supino, mutando la U in O, ovvero IO ; 

Maneggiare; da verfu, Verfes 

Voltare (peffo; da natu, Naso , Notare >» Ma “certi mutan l'A in 7 ; 
come da clamatu, Clamito. Sa 

Quei ; che finifcono in OR, della medefima ‘guifa fi formano; comé 


‘ da amplexu, Amplexor , Abbraceiare firetto . In ITO ; come da 4 m,A4lt;t0, 
‘ Fare fpefflo; da hefum, Hefîto, Dubitare, effer perpleflo , 


fare in forfe. 


Alcuni fannofi di due maniere, come da d:07u , fi fa Diflo,e Diltita, 
Bettare . Andar dicendo; da Jafa, Jao, e Jattito, Lanciare fpeflo. 
Altri dalla feconda Perfona, come da 4g0, agis , Agito , Muovere fpe è 
fo; da fugis ,Fugito, Andar fuggendo; da queris, Queriso , ‘Andar cercando. 
© 1 Frequentativi fon della prima Conjugazione, fuor che Vifoscho 
€ della’ terra. acta se RA 
3. T VERBI DI DESIDERARE , che chiamanfi Meditativi , fone. 
ordinariamente terminati in RI0; come Éfurio Aver fame, defiar di 
mangiate ; Paviurio, Effer vicino a partorire avere i dolori del parto. 
- Sì formaù dall'ultimo ‘Supino, aggiungendevi RI0; come da efety 
fi fa Efurio, Aver voglia di mangiare; da conati, Conaturio, Defide- 
rar di cenare. E fon della Quarta. SE 
- A fimilitudine di quefti fonofi alle volte formati da’ Nomi fteffiz 
tom: Syliaturio , in Cicerone. ; 
‘< Ma noù tutt’.i Verbi: RIOfon meditativi, come moftrari Ligurioe 


Leccare, Inghiottire; e Scatursio, Scaturire : i quali non 6 forman dal 
altri. Nètutt 1 


Proccurarfi® 


Supino , ed han la Uluaga, contro alPAnalogia degli 
Verbi Meditativi finifcono in RIO, come dimoffra Capfo , 
Caprare bonevoleptiam alicujge -Cattar benevolenza. » M Vill. Li 

g..I DIMINUTIVI termînanò in LLO ; come Contillo, Canticchia- 
re a‘egni poco j Sorbillo, Bere a poco a poco, i Tofcani dicono , Cene 
seltarey © Bovo a ciansellini, E fon della Prima. 


° AVVERTIMENTAO. 


P i x ": Lu cl ‘ 1 hi 59 Pani “ 7 a ; : 
Tu tutti quefti perd fa meftieri avvertire ;. chè i Derivati ‘fpeffo pren 


donfi per gli Primitivi nella lor Significazione ; Hifeo x per Hio.; 
) 


s led 


: i . ILL da 
| | Sopra:i Verbi Compoffi .* 
. Yerbi Compofti fi fanno. o da Nome : come Belli , un | 
Nome; WHigero da Bellurs , e Gee 
Lro: a da Verbo » come Culefacio, da Caleo,, © Bacio: o da iui 
hio.; camg Benefacio : o da Prepofizione; come Advenio . a 
«Talora i Compofti mutano o ilgnere, 0 la Conjugazion del Semplice. LU 
propia. coni cen; Execror ; Beftemmiare ; Sentio, Accorgere: 
s fentire ; Affentior, ACGOR entire . La Conjugazioney ai 
ve, Cubare , insumbare. sp aa cap eat i n 
è. e» di dy- A a 4 e Al 


osi 


I a 
ee A e i ai DBA ME Lo, “ n x v “ | A = bi 
E e. Sire °°, Lea I e PI e TRA 


e e po ee ai fr 


NUOYO METODO. 


Aicuni mutano l'uno, e l’altro; come Spernere, Afpernori, e Gmili. 


Ma bétie peffo 11 Semplice non è inufo, il Compofto sì; cotne Leo, dal 
quale vien Belco, fecondo Prifciano; Pedio, da cui viene. Impedio, Ex 
pedie, Prapedia, Compedio; Livifeersonde fafli Oblivifcor , fecondo Cafellio is 
Calf fe pur non vogliamtrario da Oine, anticamente oblivi, dal quale 
fi prefe eObliviv, e Oblivium, e l’Aggettivo Obliatus pofto in dimenti. 
canza, Perchè gli Antichi ufavano nel medefimo fenfo, Lee, e Lino, per 


modo che non dee recar maraviglia, fe noi diciamo obievi , come ve-. 


‘goente da Leo, nonaltrimenti chediceafi oblivi da Lino, Potranno an: 
cora qui riferirfi Pendo, Specio, Pleo, Latio, Pligo , ed altri, de’qua- 
° li più acconciamente sè ragionato nelle Regole. . 

D'altri il Semplice è ufitato fol in Greco ; come Aya, Subro cude 
formaronfi Iaduo, ed Exwo, Kimu, Curro, da cui hafli Amsecello se gli 
altri ; Ilex, Tento, dal quale Comprrior, Experior Gc. 

_ Sovente il Preterito del Semplice non farà in ufo, come quel del 
Compofto; così fi dirà meglio, Mercurius consudit Sofiem, che tusudit, 
di che in van faticher s chi orma cercar ne voleffe in Autor Lati= 
no, benchè tal diano a Tunde Catifio, e Prifciano . Del pari rinverraffi 
forfe negli Serittori ,Applicaît , Evafit, Detrufit , Emunzit, Delicuis, ano 
corchè non fi trovi facilmente -Plicwit, Vafit , Trufit, Munzit, nè Li 
. uit , da Ligueo. Così bene adopereremo il Supino, Resentune s Conten 
ve s EneBus, Imternotus, fe ben non fl trova Tentam, nè il Semplice 

eCEUS. i . 

Ed a rovefcio, il Semplice è talora in ufo, eil Compofto no. Per- 
chè fi dirà ben Sidi da Side ; Tacitum, e Taciturus da Tacco: ma non 
: S vedrà di leggieri Confidi da Confido, come non fi dice Reticitum , 
© Retsiciturus da Reticeo. ! 

‘ Da tutto ciò fi coglie, che în fimili cofe debbefi rifguardar 1° ufo, 
ed aufarfi a buon’ ora a feguir le pedate de’ Sovrani Maeftri della lin» 
ua : e della loro lettura fiutricandofi , non arrifchiarfi a dir parola 
enza buona guarentigia. 0 


METODO 
DI TROVARE IL PRESENTE 
. PER LO PRETERITO. 


(Ctedendo alcune Perfone , che farebbe profittabi! cola a coloro, 
che tardi teminciano a ftudiaré , aver un modo di ritrovare il 
Prefente d un Werbo per lo Preterito; acciocchè poteffero , quandò in 
alcuno s'abbattono , conefeer da qual Verbo egli detivi , fenza effer 
obbligati a fermar nella loro memoria le Regole: ho voluto qui que- 
Sto medelle abbozzarne , affinchè non fien privi di quell’utile., che 


poterne ritrarre fi credono. Aiméne un altro vantaggio da quefto pic- . 
Ì 


ciol trattato per ventura ne proverrà s Che farà conofcer.!' Analogia 
della depni Latina ne’ fuoi Preteriti , come l'ho già dimeftrata. nel 
‘Ja dive . 

gra da, prendere sì fatte rifleffioni, come un affagsio dell’utilità 
può trarf dali Trattato: delle Lettere) ché apprefoo proffcrreme. nai 


e a, pers è di sd di ai Kern: li * 1 Re CARNE do) Nr” ACE - » 


tà de'Genitivi per le Declimazioni, E fi potranno , fecosì ag- 


PER TROVARE IL PRESENTE. - 870 
_ A R:FTICOLO LI 
da più naturale Analogis per formare, il Preterito.. 
I: 


Utt’ i Preteriti fon terminati in 7, e fi conjugano in ISTI, Fs 

iMUS,-1STIS, ERUNT, o ERE. 

La più naturale Analogia per formarliè, come abbiam detto fopra fac. 

241. di prenderle dalla feconda Perfona del Prefente, mutando la $S in72, 

. Dalla qual mutazione fi fa 4/71 nella Prima; E71 nella feconda; mn 
nella Terza, € nella Quarta. Ccoì 


I è 


TER MINAZIONI. ESEMPJ. 
avi O,. as. 1. Amavi Amo, dn 
evi CO ) es, 2. Flevi Fleo , 8, 
fo, B. }a {feti eci "VE 
ivi Lio, { Is. Gupivi. .  Cupio, 
| ° is. % Audivi Audio, 18. 


Quafi vi vien da Quer o, per la mutazion della R in S, per dual 
fuon dolce; o più tofto perchè 1° Aotichità gf tag Quefo sella Quero, 
come rapporta Fefto : onde abbiamo ancor to d 
Pregare, ch'è ftretto congiunto del Peer agg : 


IL 

I Preteriti, ei Tempi;che ne dependono patiicone. fovente la Sia. 
scope, © della fola 2, o della #, e della Vocale, che le ftà appreffo. 

I finiti in 477, ed EZI, non ricevono tal Sincope nella prima se terza 
Perfona del Sin ulare come nè anche nella Prima del Piurele ; e le 
gicevon d'una Sillaba intera nell’ altre Perfone » © i . gi 
don dal Preterito ; come 
Aamofti per Amavifti . 
Amsruns per qmeverunt. Plerane, per Fleverune . s 
mei PELI pol ni quale 

“i I finiti in poffono ricevere in og né i nea 

vien loto wppreffo 1° 28 suli la fola P. si 
Petii, per Pativi . '. 
Petierunt, per oca i ) 
Pericon ia Va leguita da 19 , pod adoperarfi una, e Pal 

Cc a Vèàfeguita da a una, e tra Stico 
Posiifti perifti, por Perivifli. RS 5 po 


. Poesiiffem, pssiffem, per Pesivi[few . 


ARTICOLO II. 


| Quattro Stranezze generali , e tre Saia, , 
particolari d° alcuni Verbi . 


Mi benchè quella Analogia Ga la più naturale, non è però rimafa la più 
pai nen che pella prima, e nella quarta Gonjbgasione ; vu: 


- De. 


obici i AGE se) i tt e Te n 


a a rt “4 
sl 


! ..NUOVO METODO; 
doti IMC molte irregolarità nella feconda, e terza, com’anche in 
molti Verbi dell’altre due. ’ * pe ioni - 
Elle fi pofon comodamente ridurre a quattro generali, delle Uze 
N le prime due ritengon il ZI, o PUI cen qualche Sincope ; € l'al. 
«tre due han prefo altre terminazioni, no, 
| La T. è de'Preteriti, che ritengono il 772 colla Sincope della Sil. 
Jaba, che dee ftar avanti, fecondo l’Analogia haturale s come movi da 
Nofco , nofeis, in luogo di mofesvi ,A vaio 
La II. di quei che hanno l’U? per Sincope , la quale levando {oe 
Jamente la Vocale, che dovrebbe precedere il ZI, fa, che la #"da Con. 
 fonante divenga Vocale: monui da Monco , monts in luogo di ponevi. 
La III. di quei , che fon terminati in SI, 0SfT , 0XI, pigliando una 
S, ed alle volte dune; oche fieno in luogo dell'ultima Confonantee del 
Prefente ; came sw/}i da Jubeo ; terfi da Tergeo (il quale è chiaramente in 
luogo di serxi, ch'efendo troppo afpro perJa R, Gièlevata la C dalla 
doppia X) 0 dopo tal Confonante ; come cerpf da Carpe; dixi da Dia 
50 unsi da Ungo; effendo la X la medefima sofa, che CS, o GS. 
La ÎV. di quei ch’efcono in BI, GI » DI, &t. fecondal’ultima Cone 
fonante del Prefente ; ‘come bibi da Bike, ‘tegi da Lego, il che forfè 
avviene pel trancameatò dellà terminazione otdinariz del Preterito, 
Pegi in vecedi degivi.; ; o 


RN è. EJ 
Ma oltre a quefte quattro generali, abbiamo certe altre mutazio= 


ni, a fi fanno jn alcuni Verbi, delle quali le più comuni (on tre. 
__T. La mutazion dell'A (e della Ine' Compofti ) in E, come feet 
da Faco; perfeci da Perficio: ed altre fiate ih 1, particolarmente ne’ 
. Preteriti, che hanto «i raddoppiamento ,, come cecini da Cano, | 
IT. Il toglierfi Ia "N (e alcune volte la M) che precede l’ultima 
Confonante del Prefente ; come /cidi da Scinde; accubui da Accumboe 5 
‘vupi da Rumpo.. Ni si da 3 . >. . £ E 
., HIT. Tl raddoppiamento della prima Confonante del Prefente, o 
| colla E, ad efempio de’ Greci, cocidi da Cade: o colta Vocale fieffa 
del Prefente; come momordì da Mordeo; pupugi da Pungo. + : 
x Difimiglianti mutazioni fi truovan poche nelle due: Gitime Irregola= 
rità; é partitelarmente l’ultima mutazione, ch'è il raddoppiamento, fi 
truova fol nella quarta irregolarità. Ma poffono alle volte trovarti ine. 
fiememente tutte, come sesigi da Taugo;in cui vede VA mutate in i, 


Za N tolta via, € raddoppiata la prima Sillaba, La ue i 
se ARTICO Luo III. 
Della Prima. Irregolarità generale, i 


Preteriti, in VI colla. Sincope , che leva la Sillaba; che 


"10.00" dovrebbe precederle , fecondol' Analogia O 
— naturale. A 


n te NIUE 
Uefti Preteriti vengono. da due fpezie di Vetbi. Pi | 
I. Da quei chè finifcoho in VO, e VEO 3 come yuvì di Java, 
per juvapi? wtàyi da Move per mowvevi : e sì fatti rintrace 
! cìanfi di Leggieri, non dovendofi altro fare, che mutar la | in 0-,0°. 
pur ia. È i: ni ® N he î ei î i DI 
II E de alti, ghe han diverfe terminazioni, v che Tot più: difficio 
ki a jimveftigari. 00 = «Noi . 


° 


LU 
L'A e FOR aL net e A di 


4 - sl -. 


PER'TROVARE IL PRESENTE. —e9 
Noi mettereme a partè egli Uni,e gli altri. E quando occorrerà qual, 


che difficultàa notare , sì il farento dopo le Lifte feguenti con brevi Note - 
‘le quali faranno dimoffrate da’ (ego: de' numeri, © dagli Afferifchi» 


TI. 


Li 
n 


Liffa di quei, che vengon da’ Verbi in VO, 0 VEO. 


Dagl’in FEO. © 


es, tre. - Prevedere, avvertire . 


* Cavi da Caveo, : 

Gonnivi de ’Canniveo, es, res Chiuder gli oschi, di (fimulate: 
® Favi . dea. Faveo, —“€5, €18. Favoreggiare .. > n 

Fovî : da ' Foveo, es, tre; ’omentero, MENseRare. 

. Langui da Langueo, cssére-, Longuire. - 

Movi da Moveo, es, cre.  Muovere, sentare - . 

® Pavi da Paveo, esyére. ‘ver paura. 
Paglin VO... | 

Calvi. da Calvo, is, Ure. Ingannere. : 
Juvi da Juvo, as, fire. = Giovare, asutare. | o 
Solvi da Solvo, is, tre, = Scioglisre. DiJobbligatt. — 
Voivi da Volvo, è is, Cre, ‘ Dolgere . No È Si i 


ò quefti Preteriti in AVI , ed alcuni altri, che troves 
ranfi appreffo notati coll’Afterifco, da quei della Prima, bifogna avvertirese 


ekt la prima Conjugazione non ha mai Preterito in AVI di due Sillabe 


‘ * Per diftinguere 


ni : x ta I LL Rie TO peste 
Di quei ehe vengon da Verbi d'altre termingzione , 
| |. © «che fon ptù Irregolari, 
. | 0BPRIMIERAMENTE _ 
‘Di quegli in SCO., che prendono ordinariamente fimil + 
| ‘terminazione al Pretarito ; cOME E 
Agnovi «da ‘ Agnoîco, is, tre. Conofcero E 
 Crevi da Crelco, . isyÈre. Crefeere. 
Novi da i Nofcò , 5, Ere. i Conofcere °° è 
® Pavi dae Pafto, su, tre. = Pafcere: 
— Quievi da —Quiefco, © îs) tre,  Ripofarfi. 
Scivî = da Scifco, ’ is, Ste. Ordinare - 
Suevi de Suefcd, _' isstre. Effer folim- 
Di serti altri Particolari. 
Sivi' - da x Sino, ” i is, Ère, | Lofciave,. 
aL Sprevi de Sperno, . is, Difprezzate . 
* 2..Stravi. de Sterno, is, &re. Mandor a serra: 
. 3. Sevi da Sero, is,.tre. Seminare. =. 
4. Aflevii da Affero, is, dre. — Piantar vicino. 
5: Triti da Taro, isa We, Trio. 
. Ri Spot 


} 


ld 


TA 


efto NUOVO METODO. ì 
x. Spernivi, fpervi; e trafponendo le lettere der addelcirio.| a 
. Così incora Pravi snel quale fi muta di più la E del Posa sg 
\$ ip, Servi ; e togliendofi la R;, ch'è troppo afpra coll’ Y confo= 
mante , fevi. 
4- È fimilmente tutt’ i compofti di Sere , che ritengono il fignift. 
cato di femiaare, come confevi, di/fevi, infevi , interfevi , okfevi. 
ga Per Sincope della E in luogo di serivi. 


c ARTICOLO Iv. 


Della II. Irregolarità Generale, 


Placeriti in UI, levandofene la Vocale, che dovrebbe 
naturalmente precedere , 


sui L 


Uando le Sincope non fl fa dell'intera Sillaba, come nell'Irregola» 
rità precedente, ma fol d’una lettera, come dell'A in AVI, dela 
. Ja E in EVI, dell’I in IVI, allora la Vdi Confonante diviea 
Vocale per addolcir la pronunzia. Perchè da cabevi, qual dovrebbe ef 
fere, fecondo l’Analogia più gaturale , il Preterito di Cubo, as, leva 
dofene l'A, riman enbvi; ed effendo di fuon troppo fpiacevole , fi è 
detto eubui; da monsvi, monui, e poi mennus. 
" Sì fatta Irregolarità è cotanto ordinaria nella feconda Conjugazio» 
me, che n'è divenuta la Regola generale ; perloechè quando un Prete» 4 
rito è in UI, bifogna incontanente guardare, fe cieadi Verbo in EO, 


UI, EO, ES, come Florui, Floreo, SL. 
» . Debbonfiadunque particolarmente notare i foli Preteriti in Uf dell’ 
altre tre Conjugazioni, il che farem noi fecondo f ordine dell’Alfabeto. 
8. Accubui da’ Accumbo, îs, Ère. Sedero a'tavola < 


Alui de Alo, . îs, dre. Nusricare . 
Amicui —de Amicio, is,ite. Copri. i 


” 


Aperui ‘da Aperio,g is, ire.‘ Aprire. 
8-3 Operui de Operio , è is, Îre. ’ Coprire. 
Afferui de Affero, is,fre. erMIATE . | 
Colui de Colo, ìss tre. Coltivare. Onevero. @‘ 
8. Compefcui da Compefco , ic, tre. —Reprimere, impedire + 
4 Concinui de Concino, is, re. Cenfere a conforto. 


Crepui de Crepo, — as.lre.e Mor vemere. 

Cubui de Cubo, as, fre. Coricorfi. I 
.' - Pomui da Domo, as, ire. Detaore. # , 

Elicui de Elicio, is, tre.  Cavore. | | 
$. Excellui de Ezcello, ic, tro, E/fere ecesitento: — 

Fricui a Frico, as, Are, a Stropicciore . i ( 

‘  Genui da Gigno, is, Ure. Generare, è pertorive. 
Meflui da Meto , is, ére, Mictere . 2% . 


Michi ‘de Mico, «essire. Rifplendere. Saltare. 


PER TROVARE IL PRESENTE. s&i 


Monui da Monco, 
Necui @ Neco, . 
Nexui da Nezo, 
Pinfui «da, Pinfo, 
Plicui de Plico, 
Polui da @Penò;. 
Rapui da Rapio, 
Salui «da Salio , 

. Sapui da Sapio, 
Stertai de Sterto, 
Strepui da Strepo,. 
Texui da Texo, 
Tonui de Tono, 
Vetut de’ Veto, 

. Vome, 


Vomui da 


es, tre. 
as, are. 


 asy0!S. 
is, tre, 


às) are. 
is, tre.. 
is, tre. 
is, ire. 
is, tre. 
is, re. 
isa re, 
is, cre. 
as, are, 


ss, are. 


Ammonite ; 
Uccidere . 
Legare . 


iù Peftore e 


Piegere, 

Porre. 

Rapire , 

Saltare, di P 

Aver fapore . Divenie faggio: 


, ave, 
Ti And 


Tonare . 


Vietare . 


isstre. 


1. E fimilmente di tutti gli altri Compofti da Case, che fon. della 
terza Conjugazione; come Concy 
la M al lor Prefente(o più tofto l'han ritenuta dall’antico Verbo Cum 
bo, csambis ) la qual poi lafciano mel Preterito, € nel Supino- | 

2. Quefti due Compofti di Poerio , che fon della Quarta Conjugazie- 


Decumbo, Recuinbo, che pigliam 


ne, fanno RUI; ma Ceomperso, e Reperio fanno RI. 


3. E così ancor Depefco , depefeui, Impefco > impefoevi , compofti 


dall’ antico Pefto. 


4. Non altrimente gl 
mo, occinui; Retino , recinui. 

gs. Della fteffa guifa ansece 
compofto dall'antico Cello . 

6. Dall’antico Verbo Genò 


vere fi fa yy 0 yyrupaa 


i altri compofti di Ceno, Cantare, come Aci 
Uni da Antecello ; pracellui da Pracello 
sonde fi'è fatto Gigne, come dal Grecos 


ARTICOLO Vv. 

Della Terza Irregolarità generale. . 1 
| Preteriti in SI, SSI ; 0 XI peraggiungimento dellaS, 

\.-. 0 per cangiamento d'altra lettere in le. > 0° 


dint I. cui i 

Qui Irregolarità fembra effer da due cofe originata, che da’ Gre 
nella formazion del Futuro fi praticano , da cui formafi l’Aori 
primo , che fpeffo fi prende nella medefima fignificazion del Pre- 


. ‘terito Latino. 


-_ La prima fiè,che come iGrecimutano la £(5) c il wr (p)lin (2/9 
eily (e) e » (c) in $ (+): così han mutata i Latini laFigurativa 
e Pin PS: Seribo, feripfi ; Carpo, corpfi : e C,Lo GinX, che vale, 
CS, 0 GS; Dizi, da dice: Junzxi da Junge, come ancor vinzi da Vin= — 
cio; perciocchè la © pura, cioè, che tiene avanti una Vocale , fieguo 


‘. Covente fa. O non pura, cioè che tiene avanti una Caonfonante. 


Sonovi fimilmente altri Verbi , che han diverfe Figurative dalle 
quattro già dette, e che prendono del pari la nel Preterite dopole 


lor Figurativa; tali-fono quei che hanno M, ed N. 
Eccole tutte notate coll’efempio di ciafcheduna, e un 


fegno di nu», 


ra 


- mero» che moftra quanti fieno i Verbi, che sì fattamente la manto, 
i » C 


» 


TS 
n = 


:882 (NUOVO METODO, 


re CS dx 9- Dixi da Dico, is, Ère. Dare. 
È G GS 23. Junxi da Jungo, is, Ère. Giungere. _ 
6 do. | M MS 4. Comfi da Como , is, ère. Aggiuflare , abbiliire. 
zo| N NS 7. Sani da Maneo,es, w , Dimovare . 
P 7., Carpfi de Carpo, is, tre. Pigliare, cogliere. 
Lsers a. Nupfi da Nubòo, is, re. Matizerl 7 a 
. LIL: van 
Liffa de Preteriti in SI, 0.XI, per la giunta della S 
© «opo la Figurativa dd Preferita-, ne' quali bifogne 
notar fempre ,' che la X' val GS, 0 GS. ’ 
Allezi da Allicio, is, ére. n. ca 
2, Illexi de Ilticio, is; &re.. Tirare , Allettare. 
l Pellexi de Pelliceoyis, Ere. UDO 
ì fpexi da Afpicio, is, re. Guardare." I, 
Confpexida Confpicio;is, re. Confiderare. “a 
‘ Infpexi de. Ifpicio, is, Ure. Guardar dentro. i 
.__ Buxi © da Augeo, esiste Accrefeere. - ‘ 
| @. Carpi ——dò Carpo, is, Ère. ‘ Prendere, cogliere . 
-% Cinxì da Cingo, © fs, Ère. Cingere. <> pi 
Comfi da Como, ‘’is,Ure. dAffestare, abbelline. 
Demfi ‘da Demo, is , dre. Scemare. . 
‘Dilexi da Diligo, ‘ is, tte. Amare. 
Intellexi de Intelligo, is, dre. Intendere. 
Neglexi de Negligo, îs, ére. Non curare. 
Bixi , da Dico, -. is, fre Dire. a i 
‘ Baxi ' de Duco, - is, cre. Condurre, menare. 
Frixi da Frigeo, es, Ere. Aver freddo. 
Luxi de-Luceo, .esytre. Rifucere, —. 
Polluxi 44 Polluceo; es, ére. Offerire, factificare. 
Luxi de-Lugco, . € @$ 9 tre. Piougera. 4... 
a | . de Manco, es, €re, Dimorare. ,. _.. 
inxi Na Minpo,  - is, Tré. Invece del gaile defi ejo Oriaaie 
Mulxi' . de Malgeo,., co, dre. Trorrpil ius; messgiare + 
Nupfi de Nubo, is, cre. Maritarfi. j 
a: Perrexi da Pergo, is, Cre. . Profeguire, Re 
Promfi da Promo, is, Bre. Cacciar fuora. © RR, 
Sanxîi da Sancio, is, ire. Stabilire. se 
© Scripi dae Scribo; '‘ is, Ere. Scrivere, 
j Sumfi de Sumo, is, re. Prendere, 


m-Surrexri © de Surgo, is, tre. Sorgere.. 


1. E fimilmente moltisaltri fiaiti ia POL» Cs, 

-»; 2.. E così gran numero di Verbi terminati in GO. 
3: = Pergo,e Surgpdovrebbono aver.perxi,e. furni. Ma perchè sì ftt- 
ta ‘pronunzia farebbe troppo afpra , fiè aggiunta ia E alla penultima:e 
i di poi acciogchè la prima fillaba non perdeffe niente della fua quaa- 

tità , fi è raddoppiata [a R, perversi, Surtizi, >» O 
ci SV ul 1 , I I. ARTE ea i x. 
La feconda cafa schei Latini fembranoaver tolta da' Greci, è, checome 
ùGreci mutano fpeffo la 8 (D) e’17 (T)in €($): così i Latini cuisne 

a anche 


LI 


, DI " .— —» 


PER TROVARE IL PRESENTE, ‘383 
‘anche. fpeffo la D, e la T in S; Ledo, left; Sessio, fenfio —. —., . 
©nde è venuto ancor neri da Neo ; flex da Fleéo ; perchè XI, come 
fiè giù detto » è la medefima cofay che CSI; perlochè là fola T fi muta in S. 
. , Ma sì fatto cangiamento in 6 € venuto ad-Altre Confonanti ancora: 
perloche fia bene notarle tutte con gliefempj, prima di portarne laLiftar 


SSR re "5, Farli da = Farcio , is, fre. ‘Imbottire, 
* D tra. Arfi da 1°Ardeo, ces, te. ‘Ardere, 


A si | G ne. AIfi” da 2. Algeo, esjéefe. {x gran freddo 


Lr. Vulfi de Vello, is, tre. Svellere . , 
i. N 1. Temfida Temno, is, ére. Difprezzare.. 
se dallo NQU 1. Torfi da 3. Torqueo, es, tre. Torcere, . 
R 1. Hefi da 4-Hefeo, es, Ure. Aderire, atachfii 


( T_ ‘1. Fiexi de FleQo, | .is, Ère. Piegore. | 

LT . 5. Mifi da s.Mitto, is, tre, Mandare. . .. 
‘BI, Jufi da Jubeo, es, Ere, Comandare=». .. 

SH jD t. Cefli da Cedo, is; Gre, Cedere. ei 


vegnen. |M To Prefli de ‘ Preto, is,tre. Premere. 
se dalla Î «_—[Geflìi da ‘Gero, is, tre, Portare. 
i R_ 3% fUfi de Uro, is, tre. Bruciare. 
Lr 1. Quaffi da 6. Quatio, is; tra. Scuoscre, 


“ Dal 
1a 


1. Ardeo » come fe diceffe Arda , Q pura per Q ron pura. — # 

a. Algeo, quafi aveffe, Algo, ed abb per alxi , levando » C diana 
xi alla lettera Boppia , come fi fa in:arfi. O. seni 

3. Torqueo, come fe fuffe Torquo ,‘0 Torco , effendo il valon: delle 
@ lo feflo, che della C; e torfi per torxi, 

a. Hereoy befi,,quafi heri contando la S per R. . 

5. Misto, mifi, per neiffi , dande viene aneor smiffune, mutandofi le 
due TT di Misto, in due SS . Ma ne perde una al Preterito. 

6. Quatio, quaffi , in vece di quafi , da Quato , tnutandofi la T 
în S, ma s'addoppia la SS; per diftingutrio da Quef Avverbio. 
0.0 Po . si I° i 


LI 
CI bad 


" IV. N OR i si k SIN ” x i: E 
Lifta de’ Pretetiti in SI soSSI, © i 
Per la mutazion della Figurativa ta una, 0 due S.0 
va ‘ i A «3 x ‘ z È dr i, 8 
-$ Î pa I dì a : .} "ou ; i “a 
AIR de  Algeo, 0 esjtre. Aver grin freddo. —’ 
“ Arfi. . da Ardeo, O es;ére.  dArdere. 
Ciaofî ‘| da * Ciaudo, © ‘is, Ere. © Chiudire:: : 
Divifi:: da’ Divide, “ is, tre. Dividere. è i cara 
Farfi 4 Farcio, © is, ire, Imbottire: dn 
Flexi ‘da’ Fletto,, “is, tre.0  Piegare. 0 | 


Fulxi da Fulco, “ is, ire Soffensare. ° 
Haf da _Hxereo,_  esytre. Aderire, appiglio®. * ». 
Indalfi da Indyigeo, es, ere. Condefcendere, perdonare. 


Merfi . da ,: Mefgo, | ‘is, îre, Tuffar nell'acqua. 
Mulfi da. Mulged , “ “es, tre, = Mungere.. À 
L=fi da° Leddb;j’ “© is. &re, - Danneggiare. i 
Lafi . da Eudo, is) de.  Scherdan. La 
ù # Nezi 


- è dd 
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Nexa de Nedo, is; €re. Congiungere. 
. Parli de Parco, 16, creo = Perdonare. 
Pexi da Pedto, is, €re. Pettinere. 
. Plexi da Ple&o, is, dre. = Punire. 
, Plaufi de  Plaudo, — 15, dre. = Botter le mani. 
i: ba Rado, is, tre. = Radere. 
au Raucio, is, ire; Afficcare 0 affivtarfi. 
Rif . de  Rideo 0". es, tre. Ridere , 7 A 
Rofi de Roda, A 58,4 Ére. Rodere . 
Sarfi da  Sarcio, îs, ite. = Rappezzere, rappattumare. 
Benfi da Sentio, is, ire, Sentire, aver fentimento, 
Sperfi de Spargo, iss tre, Spargero. 
Luafi da Suadeo, es, re, Configliare. 
Terli de Tergeo,oTergo,is, tre Netsare, forbire. 
Torfi da Torqueo, es, tre, . Torcere. x 
Rig | s Trudo, is, ére, Prot a forza. 
Tur a  Turgeo, @s$, tre, er gonfiaso . 
Wafi da Vado, . is, re. Jude, a 
Urfi de  Urgeo, es, tre. Premere, follecitare. . 
Yulî da Vello,. is, tre. Svellere. 
SSI . i 
Celi da Cedo, îs, re, Codere, vitirerfi. 
Gefi . de Geto, ’ . $3, tre. Portare.” i 
pi o Jubeo, - © ®, Ere, Comendare, Ji 
reffi Premo, is, dre. Premere. oa 
Quali de Quatio, 18; Ère è Squessre . 3 
v ; 


Aleini Preteriti più Irregolari in XI di Verbi 
son aventt al Prefente nè C, nè G, 
Lax s ome abbiam detto, viene ordinariamente dalla C, ‘odalla@, 


mon effendo sitre che CS,0 GS . Nulla però dimeno i feguenti fei Vedi 


Banno il Preterite XI, fenza poterfenequafi render fagione . 


3.,Cozi da i Lead is», Bre. Cuocere . 
Fluxi de Ino s is, Ere.  Scorrere. 
Struzi de Struo îs, tre. . Fobbricore. 

SeTraxj de Trabo, is, tre.  Strafcinare. 

p.-Vexi de Veho, + is, Gre. ‘Portare, 

‘g.Vizi de Vivo, dsstre. Vivo. 


L Cosi nen è tanto irregola s quanto gli altri. Perchè Que è fo 
fieffo, che Co, come fefi diceffe Coco, dacuiverrebbe, coeff, cori. 
2. Può anche dirfi, che efendo in Trebe,e Debo, l’Afpirazione H, 


elle fiefi mutata in C avanti la & nel Preterito, traeff , treri; vuff s° 


‘veri. Perchè in fatti i Greci .col carattere della C fegnavano la loro 
Afpirazione , o fia Spirito Denlo. — ! | 

3. TI medefimo ha potuto avvenite a Divo , e Fluo , effendo la P 
confonante lo fteffo, che ilDigarima . È a° Verbi Serao, e F/uo benchè 
mon fi apponeffe il Digamma, vi fi prosynziava forfe fra le due Vocali U, 
ed ® , dicendo Strutuo e Fiupe ; come Ovam, ed Ovis, ad imitazioh degli 
Eol; . SI: i aa ea sr 


I 


peer Vi 


PES 


—_ Si 


- VI 


RI n pe i ER I SONE 


ras i 


PER TROVARE IL PRESENTE. —sgg- 
ARTICOLO VI 
Della IVE Irregolarità generale. . 
‘ ' . < i hi 

| } dai SA , 0° I. N 
De Verbi, che ritengon nel lor Preterità 
| la Figurativa del Prefente. i . 
Fuott*i Preterità, che non te m eibo iv VI. U., SI; 0 XI, prendon 
laverminazione Bi, CI, D', &c daila Fisurativa de! Prefente. R 
cesì avendo rl Preterito, non bifogna tara tro per trovar*ii Prefente, che 
mutar la lin O,0 FO, 00; cum. b.br, B.bo ; vidi, Video; fodi, Fodio, &c, 
Vi fono anco a alcuni Preteriti terminati in UT, e S:, i quali tiran 


quefta te min-zione dal Prefente, come /ui da Luo; vi da Vifo.&° 
fembra c è dalla Sincope csg.onatò , effendo telta ‘l’ultima Sillaba da 


° Sai Preteriti; Obi in veer di dibivi; &c, ' 


Ma fe incò è pù facile tinvenire il Prefente di quefti Preteriti, 
vi feno pe'd altre d fi-ultà particolari, perchè in effe fpez'a' mente - fuol 
fneontrarfi una, 0 pù infeme dele tre mutazioni, mentovate nell’Are 
tic. lI° cioè la mutazione dell'A { o ne’Compofti deli’. )'ink; il tace 
Ciarfene la M, o la N, % il raddoppiamento della prinia S'liaba, 

l'. perchè porrem nel pr:ncip.o tutte le diverfeterminazioni di tai 
Preteriti, e de’ Prefenti, da quali vengono, e ilnumero de’Verbi a coll 
elempio: e nella‘L fia metterem folamentei Preteriti. più difficili, God 
quelli ne' quali £ fa qualcheduna di queRe smmutazsoni, se 


NUMERO... : ESEMPIO.. 
4 B.bi dc Rbo , 36 Ri Sre. Bere, 


Cd 


TERMINAZIONI. . 
Bi Bo 


cil CO . a. Ici da Ico; is, Ure. Percuotera, 
{ CIO =. Feci da Facio, is, tre. Fase. 
si DO ‘n gran numero, pe sonda is, è.e. Salire. 
DEO 8. Sedi a Sedeo, es,tre, Sedere4 
55 1. Fodi da Fodie,. , is; re. Cavere o 
co «4 Egi da Azo,. is, re. 7 attare. 
614 c'o “© =. Fugi ,$« Fugio, is, dre. Puspire, 
CUEÒO * 1. Langui da Langueo, €s, Gre. Langurre 
LI l1O : Ò 6. Pialli da Pfallo, ;s, re. Cantare. © 
MI MO ‘© - ‘ ‘a. (Emi da Emo, iss'Ére. Comperara. 
NI NO i . 3. Cecini de Cano,. , is, Ere Cantare. 
pi C° |__‘-:. I° Rupi de Rumpo, is, de. Rompere. . 
[P}O ; 3. Cepi. da. Capio , ìs, Ère, Prendero, 
ui QUO * . al. L:qui da :Linque 9 ìS, re. Lafciare, 
Q [QUE@ «—. ..__1. Ligui. da: Liqueo, es, cre. Liquefarfi . 
RI TRO ta i ; i Cucurri da. Curro,-: US$, dre. Lorrere. 
{RIO -. — 13. Peperi da Pario,. is, dre. Partorire, - 
SI SO -. 1. Via da Vilo, is, Ère. Vifùeare.. 
TI TO i i 2. Verti da Verto, 18, Ere. Volsare . 


DI UO guef sagti, . Argui da Arguo, isy Be. Riprende; - 
VO . © i 3. Solvi 4g Solvo.n. is.tie Scrogkiere . 


im k di È ì A b 7 . > IM 


* 356 
Life de 
del Prefente . 

1. Argui da Arguo , is, creo 
‘2 Afcendi de Afendog iS, 6re. 

B bi Ma Bibo, is, La 
, Calvi da Calvo, is, tre. 

Cecini == da Cano, is, Ère. 

. Cepi da Capio, is , éreo 
‘Cucurri da Curro, is, se: 
Egi da ABO, is | 

‘Degi de Dego, . is), > tre. 
Prodegi' da Prodigo, is, tre. 
Sategi ‘da Satagoa is s dre. 
Emi. da Emo, . is, tre," 
ademi 4’ Adimo, is;9e- 
Feci da Facio, is, re. 
Fefelli de Fallo, is, Ere. 
Refelli de Refello, is stre. 

Fodi da Fodio, . is, ére. 
Fugi da Fugio, is, Bre. 
Giubi da Giubos. is, ére 
Ici da ico, Îs ) tre. 
Jeci da Jacio îs, ére. 
 Limbi da Lambo, ig, ére. 
Legi ds Legon, is , ére. 

‘ Rini da Lino, is cre. 

Liqui da Linquos \} is s Ère. 
Momordi ‘4a Mordeo, Lar) tre. 
Pegi > dé Pangos is , re. 
| Gompegi de Compingo, is , tre. 

‘’ Impegi 4a Impingo, is, Cere. 
Rependi dà Pendeo, ’ esstre. 
Peperi da Pario; is, drey 
Peguli da Pello, — ìs, tre. 
Prandi dae Prandeo,, es.ére.. 
Plalli  * da Pfallo, is) Ère. 
Pepugi da Pungo, is stre. 
Kupi da Rumpo, is , ére. 
Sali da Sallo is, ere. 
Scabi da Scabo, 15, Ere. 

"Sedi. da Sedeo, . es; ére, 

Suv ‘da Solvo, is, ére. 
Spopondi da Spondeos .£5; tre, 
tiv =, da Sifto, Î$ 9 

i / da Strideo, r€$ 9 ere ° 
* da Tondeo,.. es;tre. 

-da Feto, ‘ ers, erre, 

da Extollo, is, tre, 

da Suftollo s i8,ére. 

464 tre. 
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de Verso ,. 


pe [gi 


Riprendere . 


Sulire,: 
Bere... 
Ingasnare. 
Cantare . 


a Prendere 
Corvere è 


Trattare + 


, Dsimbrare. 


Scialacquare , 
der cura + 
Comperare 


° Togliere. 


Pare. 

Gabbare . 

R sfitata fe è 
4vare < 


iFuggire . 


. 


Preteriti . de ferbano la Fi ‘surative | 


Scorticare , Seorgare » 


Percuotere N 


° Lanciare, 


Leccare . 


° Leggere. 
 Ungere . 


Loafciore, 


Morficare 


Ficcare . 
Congiungete , 


. In. ampare. 


Pendere . 
Partosire. 
Spingere 
Definare. 


. Cantare. 


Pungere., 


_R re o 


Salere . 
_Grettare , ° 
$ edere e 

Sciogliere è 
promettere . 


DI 
t 


= 


.Arveftare, Citam: 


| Ssridere, 


Tofare , 
Ponare, 
Elevare. 


\ 
, Portar fa. 


Scopare... 


. ale 


1 - 


n la 
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. Werti da  Verto, iS L; Woltare, - 
Vidi ‘|. da ' Video, I es, ére.o |. Medzre. 
Vi ‘©’ —da Vifo, is) Ère. Vifirare, 
Volvi . . da “Volvo, —, is, de. | Volgere. 


: 3. Tutti quegli in vo. 


2. Tutti quegli ia DO , fuor.che‘î 9. che fanno SI, comprefi fo. 


AVVERTIMENTO.. 


i . i ” © ,. # e : o 
— Sopra il modo di trovare il Prefenne 
‘°°. per lo Supino. 
i DE ZE fopra !° utile particolare, che fi può trarre 


l da quefte Lifte di Preteriti . 


A Louni forfe avrebbero potuto defiderar qui le Tavole pertitrovate 
il Prefente dal Supihe, come fatto fi è dal Preterito ; ma non 
fi è Rimate neceffario . Perciocchè l’ Anilogia di montare al Preteri- 
ta dal Supino è tanto naturale , che tre:, o quattro righe pòfte cel, 
principio delle Corjugazioni , fasc. 241. pofom baffare. E in effetto 


4 


non vi è difficultà a rintracciare il Preterito , trovato. il Supino . Orì 


pofte il Preterito , fi può trovare il Prefente per le Regole, che ne 
abbiam date, le quali non fon tanto difficili, quant'aitri creder pa- 
trebbe a prima veduta ; perchè effendo tutte fondate! fu l’Analogia 
e la ragione, bafterà folamente cpncepirne l’idea per fervirfene util- 


mente. Ogo picciol ufo ajutato da quefte riflefioni , renderà le cofe 


tanto* facili , quanto fon naturali, e potrà da, fe fieffo ciafcuno efami= 
amar l'utilità, che può trarfene. Li | 
Avvertifco folamente, che sì fatte Lifte fono molto proprie ad efer- 
eitare ì fanciulii per far loro ritrovare da qual Verbo. venga na Prete- 
rito , fcorrendoli per fio , fecondo il loro ordine d’àifabeto s d ob» 
bligandoli a dire il Verbo , fecondo che lor fi accenna il Psetorito . 
Le perfone gtiempate, che ftudiano fenza Maeftro , poffen fimilmenn 
te efercitarvili , lafciando fcoperti i Preteriti di quefte Life, e copreuda 
il rimanente con una carta, per ofiervare, e veder dafefteffi, fe han bee 
ne a meote î Preteriti. ]l che acquifteranno in breviffimo - tempo , fe 
formeranno folamente qualche idea della loro Analogia, la quale me- 
meralli io un tratto alla cognizion del Prefente . E quefto ‘è quafi il 
più difficile della Gramatica Latina, per entrar tofto nella lettura de- 
gli. Autori ;.che , come ha detto nella: Prefazione , e nell' Avuvife al 
Lettore, tale effer dee il propgnimzenta d’ognune . Conciafliacofac., 
Ja lettura, e l’ufo ne faccia di vero profittare a fondo dellà Lingua- 
e l'intelligenza, e la purità acquiftarnie . It che fperitmo far chiara 
if ampiamente per mezzo del NUOVO VOCABOLARIO » che pub. 
Bionceno for(e quando che fic , che potrà effer fruttuofo per el’ in. 
tendeati , così come per li nuovi nell’ Arte , ad intender gli Autoc 
Ecclefiaftivi, c Profani, © © i È 
. 2Da ©. @8;- 


Ù 


. 


PRA a Si i, 
‘ ° + Lai fa SATTA 


gs NUOVO METO DO. 

0S SERVA ZIONE 
I Sopra il Metaplalmo. 

Per ciò , che riguarda (0° Etimologia, 0 lAnalogia , 


Vendo già compiuto tutto c:ò, che rigua da all'Ana'ogia de’ Nomi, € 


A de'Verb:, prirha di paflare a.la Sintetil, uopoè toccarqui brevemente 


lemutazioni ; che fi fan netle parole : il che chiamano 1 Gramatici cen uga 
dizion genera!e, META IMAA EM OZ,civè Trafmutazione, o Trasformazione. 
. IL METAPLASMO ,. o'cangramento fi fa | o com aggiungere, o con 
fuvz.e, 6 con mutare una lettera, © ‘una Gaba, © - DA 
AF L'Con aggiungere. 
Quetft’ Addiziene è di quaroo Muicre, che forio 


a. LA ‘PROTESI, ovverò Addizione, quando fi mette qualche cofaal 


ggrincipio della parola ; come Gnavus, per Novus.. i 
2, L'EPENTESI; 0 Inte pofizione, quando fi. frammette qualchè cofa 
mel mezzo, 0 che fia una Vocale,come in V.:rg. Traboe per Trobe, forta di 
Carretra: 0 che fia una confonante , come Reilsgso , per Religio; Repperit 

Retruiie, per R:pertt, Reculio, Ge. E 
LA PARAGOCER ov-ero Al'ungamento, quando fi acérelce afcyna 


eoù nel fine della perol:; Dizier p PDA 
| LA DIFRESI, cioè Divifione, quando una fillaba fi divideia due, 


eome Aulsi tritillabo , per Aulas ea o du . 
i ui Con levare, i 
Cetal Diminuzione fi fa aitr.si in quasiro mani 
mattro Nomi differenti . a iL; 
‘21. AFERESI, 0 Togl'mento, quando fi caccia qualche cofa dal prin 
14, per, Ciomizzin Pauto. 


gipio della parola, come Ces si, ; 
2. SINCOPE, o Troncam:nto ; quando fi fottrae dal mezzo, como 
Caldum, per Calidum; Dixts ; pet Dixifti , il che è ordinario, Pwsmtisy 


er Pucritia, il che-è .più tofto Poerico. E fimili, — 


cre, fecondo le quali ha 


s. APOCOPE, 6 Mozzamento, cioè quando fi fmozzica dal fine; come | 


Gun, per Tusc. Inger mi calices amavieres, per Ingeremih .Catul.ca».27 tc. 
4 CRASI , o SINERESI, Mefcol:mento, © Cont'azione è , quande 
di due fillabe fe re fa una, (cme Thefei, di duelillabe, por Thefei, di tro 
Gillabe; Femens , per Zchimens , &e. Ò ; 
ni | IT 
| Con mutare, - ; 
JÌ Mutamento i fa în due modi, che fi appellano si 


3. METATESI, cioè Trafpofzione s quando due lettere cambian luego 


a vicenda: come Pifrîs, per Priftis. , i 
2. ANTITESI, cioè Oppofizione, quando una lettera fi converte in 
- Wialtra; come Ò/i per ili. 0, i | ia 
E c $ farà (ufficiente per avere una: catatconòfcenza di quefte Figure, ef- 
fendo il più egu«imente rojofo , che vano ; € ‘per gli Maeftri ye per gii Sco- 
laj, riempierfi il caro d’un numero infinite di parole, e di Nomi di F gu- 
‘.re, che foventeè più malegevole tere e a mente , che le cofe medefime. 
Hacci pure d'altre Figure da faperfì, SE la Coftruzione, e per la Posfi:? 
gna soi vagioneremo delle prime nelle: Offe 
— delle feconde nel Trattato della Poefia Karina . 


rvazioni meflè depe la Sintafr; e. 
LA 
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ce Tala Sintafi 0 - 


(A b) 


bi 
A COSTRUZIONE , che i Greoi dicon.S'NTASSI , ‘altro non 
è ; che la giufta compolizione , e firmamento delle parti dell’ 
Orazione. dr Sg o di. ” lai ù 
E'la fi divide in SEMPLICE, 0 REGOLARE; FIGURATA, 
o IRREGOLARE .- A n egli 
: » La Regolare è quella:, che fiezue l’erdine naturale ; e fi 





avvici na motto al parlar delle Lingme Volgari .. 


(3: . L' Irregolare è quella, che fi allontana da queft' ufo più comuna 
Jo s per feguir certi giri, e certi parlari, o più-brevi, o :pideleganii) 
e’ quali (corgiamo efler(ì. gli. Autori ftudiefamenté appigliati . si 

__Dividefi oitratciò. la Coftruzione in‘due ordini, uno di CONCOR» 


- DANZA, l’altro di REGGIMENTO, 6 


LA SINTASSI DI CONCORDANZA fi è, quando le parti conven: 

gono fra loro: in qualche cala; ed è di quattro: maniere, | © 

°° X. ‘Dell’ Aggettivo cel Suftantivo. Deus Sanffus.. << |. 
2, Del Relativo coll’Anteredente. Deus, qui ef. e. 
3» Del Nqminativo col.Merbo,'Eg0 amo... . 


sr 


ta "i 


.- E quefte C@ncordanze devrebbono attefamenté cénfiderarBuntiparo 


Tare; perchè ron y’ha mai Aggettivo, che normabbia il (uo Suftantive:; nd 
Relativo , fenza il fuo Antecedente, nè Verbo fenza il (uo Nominativo , 
® che fia efpreffo, o fuppofto : come per lo contrario » Qualora vi è 
un Nominativo, fi riferifce fempre al fuo Verbo efpreflo, o forta intelo ; 

4.. Alle mentovate Concordanze noi neaggiugniamo un’altra dell’Ao 
cufativo coll’Infinito; Me amere.Sapplicem effe ViBori : Ma ne’ parlari,che ri 
tgngon del Greco , fi truova fpeffo il Nominativo acceppisto coll’ Infinita. 


LA SINTASSI DI REGGIMENTO fi ha, quan nel parlare una. 


parte regge d'altra. IN che fi fa , 0 fecondo la forza di qualche Pag: 


pofizione efprefa, 0 fuppofta ; o feconda. la natura di ciafcun Cafo, .- 


t. IL GENITIVO da fe fieffo nota fempre chi ha, e poflied ì 
cui dicefi una tal cofa; come Liber Petri, il libro d'sisia.: tra 


dcbillis, la ferita d'Achille, pigliandcfi o attivamente per quella, che — 


ei frc8, è pafivamanie per quella , a il 
3 n 


/ 


“a 


& 
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‘go NUOVO METODO. 


«1 perchè quefto cafb è fempre retto da un altro Suftantivo , ben. 
chè fpeffo immaginato : il che ha dato luogo a molte Regole o falfe, 
© inutili, come appreffo dimoftrergmo . Bifogna folamente avvertire, 
che ne’ parlar: Greci può ancora .quefto Calo effer retto. dalla ‘Prepo- 
fizione fx; Plcnus vini ( fapple x) come anche noi diciamo : Peto 
d'ogni valor , pien d'ogni ergoglio ; Perr. Trionf. 1. ed altri sì fatta» 
‘Mente. do gi WE Ù: pi Pie Sii ANO sia 5, 
‘° 22 IL DATIVO fignifica fempre colui,-a cui la cola s e l'azione 
fi rapporta ; nel qual fenie pon v’'ha nè Nreme, nè Verbo, col quat 
sì fatto Calo non fi poffa siugnere; A4ffinis Regi. Communisomnibus. 
RA mibi. Peto sibi. Sibi fapit. Ed afte volte vi fi troyan due Da- 
. tivi: Do tibi pignori Cc. | | 
‘ 3. :L'ACCUSATIVO moffra if foggetto , in cui paffa l’azion del 
Verbo ; Amat patren . © concorda-coll’ Infinito, come abbiam detto 
{opra nun, 4. altrimente farà retto da qualche . Prepofizione efpreffa , 
‘© iatefa, come doro i Verbi d'infegnare ,' di Moto locale, di Teri- 
pe, di Mifure, e d’altri. Nè mai vedraffi Accufativo , che da una di 
quefte tre cofe non dependa.. 00 0. 00. 
4. L’ABLATIVO; fecondo il:Sanzio , dovrebbe anzi chiamarfi il 
Cafo della Prepofiz:one , perciocchè egli è, fempre retto da una Pre- 
pefizione, o efpreffa, o fuppofta, come dimoftreremo nelle domande , 
Ubi, Quo, ed Unde; ne Comparativi, ne' Verbi Paffivi , ed altri; ® 
megli- Ablativi altresì i che ch'amanfi Affoluti .- E i 
| 5. Rifpetto al VOCATIVO, egli nor è ‘mat retto da cola ‘alcunag 
‘ ama denota folamente la perfona, a cui fi parla , o con cui fi tratta. 
E per,ciò concorda tal volta col Verbo in fetonda  Perfonà ; ‘tomo 
Demine , msiferere mei. . i : 

Da quefte brevi Maffime, faciliffime effendo ‘ad apprenderfi , può 
agevolmente trarfene un’ idea generale di tutta Ia Sintaffi , ‘clie potrà 
«un tratto fervire a tutte Je Lifte: nelle quali Ia diftinzion di quefti 
fei Cafi è neceflaria, e quafi fola potrebbe al principio baftare a indî= 
rizzare gli’ Scolari alla Jettura de’ libri Latini, o per la traduziane 
purchè fi aveffe ben cura di farle loro intendere , fecondo che. farà 
meffa in chiaro ne'le Regole particolari , nelle quali io ter:d, quanto 
mi fia paffibile, l'ordine dianzi prefcritto. | a 

Priego folamente il Lettore a vicordorfi ciò, ebe fpelfo fi 2 ditto , che 
Fo fempato a minuti caratteri non fa per novelli Fcolaj . Lsonde ‘quelta 
Sinsaffi per effi. è ben corta, dapoichè ella contien folo XXXLT. Regole s 
che per poco fi tengon a mente. Ma troppo ella è ampia per ie perfone 
Satendeati , perciocchè ne fa aflapero nan folamente le cofe, ma eziandio 
da ragione ; 0 il fondamento dieffe. ‘‘- ue Rega 
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SINTASSI 


REGOLA L 
Pa Dell’ Aggettivo col Suftantivo . 


Prima ogn’ uno fia: perfuafo, 
Concordarfi l’Aggettivo . | : 
Col fuo Nome Suffantivo , 

In ‘Gener, Numero, e Cafo. 


i 


E.S EM LI. 


? Aggettivo, .0 fia Nome, o Pronome, 0 Participia, 

| non s'adopera inai fenza il fuo Suftantivo efpreffo, 

_4 0 intefo, col quale: convenir debbe nel Genere , nel 

(Numero, e nel Cafo:: Vir bcaus,un'uomo dabbe- 

ne, Ille Philofophus, Quel Filofofante. Parva fepe Sfcintil» 

° la contemta magnum &citavit incendium, Q. Curz, Lib. 6. 

cap. 4. Una favilluzza negletta fpeffo accefe un gran fuo» 

co. Amicus certus inve incerta cerniter: Si conofce il vere 
Amico nelle avverfità. Stelle inerrantes , le ftelle file. 


n 


hi 


md * 


AVVERTIMENTO. 


(A Lle volte fupponvi& il Suftantivo. Paucis'te volo ( fup. verbîs) Bre- 
LÀ vi v:nîet ( fup. tempore ). Verrà di corto. Trifte lupas Pabulis 
Virg. Ed. 3..80. ( fup. N:gotium ) Ti lupo è cofa alle mandre dannè- 
vole. Perchè la parola N-gotium prendevaGi anticamente percRes. Ver 
di la figura Elfiffi alla fine de'le Annotazioni dopo la Sintafli. 
.  L'Aggettivo pofto con due Suftantivi vuolfi.‘hatura'mente ‘accordare 
con quel, che nel parlare-farà il priacipale:"Semiranis pues eredita ef; * 
Semiramis fi fu creduto effer garzone. Giu. lib. 1,,cap.'r, Puteolî cor Ria 
lonia Dicearebià diffi. Piin: lib. 3. cap. j. Agnus. mas, idimque *femina 
natus. Live dec 3. lib, 8. caps. 0° | A 
ve: B 


Une 


4 Non 


«>, 


89 NUOVO METODO. 

N» pertanto G a-corda (pel: l'Aggeti vo col ultimo: Gers aniverfo 
Ven:ti appellati . Liv. l:b.1,609 1. Tutta !a nazione fu one appellati Vinio 
ziani. Non omnis error fluliitia d'cenda ef. C.c. itb. 2. de Divin. Nun- 
quam e que di modo poudertas mihi ortus vfum ef, & miferum © grave + 


Ter. Phorm. 1. 2. Ludi fuer: Megalefia appellata, Liv, Dec 3 lib.g. copra. 


\ Il'medefimo Suftantivo può ricevere d:verfi Aggettivi » &/r n-que privatazay 


segue publicam rem marigimam gerere poffemus. Sic. pro Lege Man .Che non - 


potremmo le facende marittime nè private, nè pubbliche regolare . Ad 
| malamdomefiicom difciplinam accellerunt etiam Poése , idem?» Tufe. Se- 
quitur ,ut de veliguzuna parse Hon: Ratis dicendum fi. Idem Off lib. 1. Rie 
mane ora, che di quell’uria paric dell’Onefià, the avanza, alcuna co 
fa dovifiamo. —‘;’. 


Per gli Aggettivi, Qualir, Guanrus , e fimili, vedi l' Avvertimenie | 


della Regola feguérite. < f 
(CU RE GOLA IL 
Del Relativo coll’ Antecedente, 

Qui, Que , Quod qualora è mello 
Dopo sil nome Antecedente, | 
D'accoppiarglifi confente 

° Sol pel Numero ji c ‘nel Scffo. 


Lo —- 


ES E M P To 


L Relativo Qui. Que , Quod dee ordinariamente ‘confide» 


rarfi come pofto fra due Cali del medefimo Suftantivo, : 


efpreffi, o fott' inte. E allora fi contorta coll’ Antecé. 
dente in Genere, e Numero, e coPfecondo anche in Caf, 
come fuo Suftantivo y fecondo.la Regola precedente: Fe 
lum tintam, quo bello omnes premebantur , Pomp:jes confe 


eit.. Ex Cic. pro L°gs2 Mant'.Una guerra sì grande, dalla © 


qual guerra eran le nazioni tutte oppreffe, Pompeo conduf= 
fe a fine. U tra: eum acum, gu intoco Germani confederant. 
Cef, 1, 8. G. Oltre a quel luogo, nel qual luogo fi erano gli 


Alamanni accampati. Non dejeclte 6% e0 loco, quemtiao 


locum prohibui ne venires. Cic. pro Cecini; lo non ti ho 
eacciato dal luoto”, al qual |uogo proccurai, che tun nop 
pervenifli | Diem inftare, quo die frimentum militibus. me= 
tiri opurteret. Cel, lib, 1. B.G. Effer-già preffo il giorno, 
. 0) qual giorno doveai difiribuire ‘il grano a’ Soldati, 


, : 
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- DELLA SINTASSI. 398 
A V VE R TI MENTO. 


( ‘Etare, perchè più d’'ogn'altro fi fudiava d'efferchiaro, fembra avere in 

modo particoiare sì fatti parlar affe:tato :e moi al pari, qualora nel 
pr.ftro difcorfo alcuna ambiguità nafc>r poteff?, dovrem femprema' imitare 
lo: Lesdamantem Creophyli d'fripulum, gui Creophylus, ec. A pul. in Fl03.15% 
Se non fi fufe replicsto Creopaglus, il gui fi farebbe potuto rapporta» 
re egualmente e a Leodamante, e a Cteofi'o. ue * d 


Il Cafo feguente taciuto. 


Oltracciò fi tace per lo più 1 Zafo feguente, perciocchè vien fuffiziente. 
mente efpreffo dal medefimo Relativo, che (tà f:.npre in (un luogo , e'l rap- 
pref:nta, come; Cognof es eri s literis, quas liberto tuo dedi, in vece d: Ex sis 
literis, quas Jiterar..Cic. lib 2. Eb.lh.7.Ifi fapiene-m, qui fisi nen Sapit, 
Ex Euripide , quali dicef:; qu: fapiens &c. ed altri molti. 


Il cafo precedente foppreffo. fiat 


Similmente fopprim-f non di rado il Cafo precedente; e ciò in 


- 


. 


due maciere . 4 | . 
" 1, Oallogando;l Suftantivo dovo il Relativo, e corfeguentemente amen. 
due nel medetimo Cafo yfeconto l'anzidetto, come N.meni credo; qui lavpe 
Ddlanduseff dives pauperi.Plaut. Aulul g.r.inliogò di Nens'nf diviti, qui die 
ques ; To non credo àd alcun unmnotigco. che-foperchio lufinga un povero. 

E c:è dà luce,e ragionea quetti Îecelle è parlari: Popu'o ut placetent, 
quas feciffet fabulas. Ter in Prol. Ande. inluogo di ut fabule,quas fabulzs fe- 


* ciffes: &e Uli, fcripra quibas Comad'a prifea'viriseft.Orat. Sat.10. Quibus de 


debus sd me Jeripfhfli, quoniam ipfe venia, coram videbimus. Cie Att. 1.2, 
Ep.33 Quascer:dis effe bas, non funs vere nuprre, Ter. And.1.1. in veco 
di He nuprie non funt vere, quas his nuptias credis effe veras, dice 'il Sanzio. 
Quam slletriplicena putavt effe rasionem, in quingu: partes diffriblii debere 
veperitur. Cic lib.1. Off: E fimili maniere di faveilare, che divengon p'ù 
chiare, e più eleganti, quande vi fi aggiunge ‘vn Pronome Diinsfirativo 
‘nel fecondo membro, come: Quam guifaue ‘novit artem, inbac fe exere 
cest, Cic 1. Tufc. Ad Cefarem qusm mifi Epiflolam, ujus aremplum fitte 
“git me tum tibi mittere. ‘d. Att. lib, 13. Ep. 49.0 
a. Oxcollocindo il Suftantivo avanti al Relativo, agcordandolo tuttavia 
con quello anche nel Cafa, non altrimenti, che fe dietro gli ftaffe ; il che fo 
do i Poeti ufano di fare: Ucbem, guare fictun,veffra ef . Vitg 1./E0.577. in 
vece di Eau-bs , quam urbem Natuo , ©. Eunu:bum, quem dedifli nobis , quas 
Suvbas dedit . Ter Fun.q.3.in luogo di H/e Eunuchus, quem Funucbum dedifti 
mobis, &c. Naucratem, cum convenire volui yin navi non svat., Vlauto 
dimab. 4. 1..11 che molti /Efponitori ha meffo in briga. e 
Econtale intendimento debbonfi dichiarare motti paffi dificili: come 
quei degli Adelfi d: Terenzio 5.3. Si id te mordet, fumium filis cuwena faciunt, 
Poichè id fuppone Negotiu che quivi fà in luogodi Sumrus. comete dicef. 


. fe, Si id megotium se mordet, nompe famtus, sum funrtum filii faciunt* 


deve fi ravvifa anche un’Appofizione tacita di id megotium. 2 funstus. 
2l Cafo precedente, e feguente amendue fot? inte. 


Soeflo ancora non fi efprime Suftantivo alcuno rè avanti , nè dopa il Rela- 
Sivo;benchè vi fi debba mai fcrhpre intendere , e come antecedente , e comq 
P . DÈ s fnfa 
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34 NUOVO METODO. 
fufieguente : E/} qu: ne: fpernit. Sunt guos juvat colleziife. Oraz. lib.1. od. te 
e vuol dire Homo cf} , gui homo nonfpernit. Sunt homines, quos homines ju 
vat, Cc. Sun: quibus n Satpra videar nimis geer. (d.lib.2.Sat.t. cioè, Lun 
bomines , quibus bomimibus, Gc. En deftra. fidefque, 
— Quem fecum patrios, ajunt, portare Penates. JE1 4. 597. 
cioè ,En dexira, fidefaue hominis, gum bominem ajuns, &c. Seribo ad vos, 
cum habio, qu’ fewas, Ge Cic. lib. va Epift.15 Qualiseffet matura montisa 
qui cognofcerent, ‘in'fie. Cefar.1. BG. 21, e fimili. nà 


I) Relativo fra due Nomi di Genere diverfo. 


Ciò che noi detto abb im», che il Relativo fi confidera fra due 
Cafi del medefimo Nome, s'intende nella Coftruzion naturale , perchè 
nella figurata adivien tal velta il contrario. i vs 

Così quando al Relativo fieguz un altro Suffantivo differente în Gene 
re, o in Numero , dall’Antecedente , il Relativo. fi può concordar coll'uno 
e coll’altro, o che uno di effi fia Nome Proprio, o no.Sefiaccorda coì. 
primo , feguirà l’Apalogia della Coftruzione Latina, farà come fra i due 
Cafi del medefimo Nome; comè: Propiur 4 terra Jovis flella fortur, qua 
(Jovis ftella ) Phbcdton dicitur, Cic. 2. d: Nat. Na&i portum, qui appella- 
tur Nympheum . Cel. 3. B.G. 26. Herculi facvificium fecit in loco, quem Py= 
vom appellant . Liv. Dec.4. lib. 6. cap.18. Darius ed cum locum, quem Amdae 
micas Pplas vocant, pervenit; Curz, lib. 3. cap.8. Tum etiam eloquentem cone 
fiat fu ffe Scipsonem Noficam, qui efi Corculum appellatus. Cic, de Clar. Orata 

Ma fe s' accorda col fecondo, come par che fia pilelegante,e più. ordie 
nario, feguirà la Coftruzion Greca; ed allora non farà fra due Cafi del 
medefimo Nome, come : Animal providum, @ fagax , quem vocamus.homi= 


nem. Cic. de Legibus . Quamobrem hac guidera confiat, us opinor, bonizinter 


bonds quafi neceffariam benevolensiam effe, quiefi amicitie fons a natura cone 
Aitutus . idem in Lelio Globes, quem in templo boe medium vides , que terra die 
citur. Ideminfomn.Scip Concilsa,resufegue hominum juve focietati , que Civita 
tes appellantur. {dem ibid. Cancer ille, qui eft a' Dionyfio faBus Spyrocufis,gue 
Lotumse vocantur . Idem in Very <.Giadiatores, quam fibi ille maximem ma- 
— num fore pusavit , in potefiate vefiracontinetuntur. idem a în Cassl.tI ch: tut= 
to dee riferirfi ad Ellenifmo, di cui fi trattesà appreffo nella fine delle Figure. 


Il Relativo 6° atcorda con un Genere, o Numero fuppofto . 


‘Altre volte «avviene, che il Relativo concordi conun Genere, o Numero 
fuppofto,non già coll’Antecedente efpreffo:Darct ut casenis fetale monfirum, 
que genevofius perire querens, &c. Ora. lib.1. 0d 37. Dove il Relativo Qse 
Femminino fi rapporta a Cleopatra, dalla quale fi parla, non già al Genere 
del Nome Monfirum,ch'è Neutro .-Sitempureft ullum jure bominis necandi, 
«que. multo funt. Cic, pro Mil. dove dée riferirfi îl Re'ativo a Tempera . Cum 
Pompeso complures dies nullisin aliis, n'fi de Republica, fermonibus verfa- 
tus fum: que nec poffant. feribi, nec feribenda funt . Cic: lib.2. ‘ep. 8. 


. ‘E talora s’ accorda 'tbn un Suffantivo tratto dal fenfodel Periado pres. 
| cedente: Imreralia profigia carne pluit, queni imbrem. &c. Livio , Dec. . 


dib. 3. cap. 4. Vedi la figura Silleffi nel'e Annotazioni. 
De’ Nomi che chiamanfi Relativi di Quantità , o di Qualità, 


| Tartus, Quontus; Talis Qualir; Fos, Quo, hanno folamente un cer. 


Te rapporto, come Pater, c Filus;il perchè fono fchietti Aggeitivi che 
. - x i 4 Pa di i e. si. a CE Sap 
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S'appartengo..o ‘anzi alla Regola precedente, che a qusita. 
Tuttavia e'prendon fovente la natura del Relativo, e ne ficguono ante 
che ia Coftruz:one, Verbigrazia : 71 hoc autem maximo, crudel: [fimocue bello, 
quale be lumnulla unguam borbaries cum fua gente geffit ;*guo in bello lex hee 
fuit a Lentulo conflituta, &c. Cic. Catél.3. dove, quale bellum,lo fteffo 
i vale, che suodtale bellum, edèla medefima Coftruzione’, che go in bello, 
| repetendol'Antecedente inamendue iluoghi, fecondo ildetto di fopra. 
j Del rimanente sì’ fatti Nomi ficguon femplicemente ia natura degli ale 
i tri Aggettivi, accordande col loro Suftantivo , che ordinariamente è quele 
lo, che vien loro appreffo, comc: Dixi di te, qua potus,tantg conten- 
gione , quantum forum , tanto clamore , confenfuque populi , us Gc. 
Cic: lib. 12. Epift 7. Quantunque Orazio il concordi alle volte col Sue 
ftantivo precedente alla maniera Greca. i 
; Sed incita me pedus, © mamme patres, 
A Equin2 guales ubera. Epod. od 8: de 
In cambio di dire e Qualis fant ubera eowina. E il Vaffio (enza dubi. 
‘tanza afferma, che altrettale ben fi direbbe: Mamme quante ubera equi» 
D ne. Ma tutta fiata dobbiamo da ciò fare aftenercì "I Hi 
hé wi R EG 0 LA +. III 


Ù o 


°°° Del Cafo, che vuole il Verbo avanti a fe. 


” 


. 


\ = > 1.Ogni Verbo s è Finito ,) ©. 
i Vuol avanti il. Rerto avere. 
i 2. Ma dirai, Scio Petrum flere i 
+ ©. Perche 'l Quarto ba l'Infinito." 
0 1. Gnî Verbo del Modo Finito richiede innanzi a fe 
OA il Nominativo del medefimo fuo Numero yo fia 
| efpréffo , a fia fuppofto : Petrus /et , Pietro piange. Ta doces, 
Nos difcimus ; Tu infegni , Noi impariamo . Obfequiua ami- 
è cos, veritas odtum parit j} La compiacenza ; o lufinga acqui. 
| fta amici, la verità nemici, Mon te hoc pudet è Non ti 
| vergogni ? Ne’ quali efemp) il Nominativo .è. efpreffo. © 
Ma quando fi dice, Leost, Colui legge ; Audimus, Noè . 
»- ‘afcoltiamo; Ajunt ,' ferunt, ‘Dicono ; P/uit, Piove: il Nos 
| °° minativo-vi S' intende, cioè Z//e, Nus, Homines\ e Pl 
| via 0 Celum, o Deus, I. i 
Speffo ancora fi mette Infinito , o un Periodo intero per 
io Nominativo: Scire tumm nihil. el? . Il tuo fapere è nulla, ; 
Ingenuas didiciffe arte ssemollit mores Ovvid, 2. Pont.9. L’aver 
. ‘apprefo lebelle.lettere ingentilifce i ‘coftumi. Deprehendò 
| miferum eft ,, Miferabil cofa. è l’effler incolto , acchiappato, 


ù 
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396 NUOVO METODO. 
Dotto , © «erudito homini vivere eft cogitare . Gieces 5, Ta 
Scu! La meditazione è la vita del letterato uoMO . 


A NV VE & TIME NT O. 


i Ella prima, e-feconda Per'ona non fuo! efp*’merfi il Nominativo, fe non 
fa mefier d -ch'arire qualche diverfità d'azione j 0 d° aff:tto: Tulud 
Eco Rudeo Tunidumfervas Esc laudo rurisawani.., Rivos,Oraz.EprA:10.. 
E per fignifi arc alcuna (pezial forza delragionare Tn audes ifta ‘ogui? Cane .. 
sendo tum silum ? (up. vi-:fi VWirg. Et-.3 +5 Perchè nel parlar ms» figursto 
aflai più acconc:amente fi tace, non pogendovi effe: sitto , che Bgo,e Tu 


_ DELL INFINITO... 

2.° L’ Infinito innanzi a fe vuole lAccufativo, chefi 
rifolve per quod, ut, ne y°0 quin; che fpieganii in Italia- 
no per le particelle Che, o DI. Sco P.trumflere, ideft quod 
Pitrus fet; So cheéPietro piangé. V./o vos bere fperare s 
&' confidere , ideft ut bene fperet:s ,:& confidatis ; Voglio 4 
che abbiate buona fperanza, e fiate di buon cuore, Proht- 
bueruni eum ex're , idelt, ne exiret ;} Vietarongli P ufcita,, 
o di uîcire, Nn dubitat Chriffum id diziffe, ideft quin ‘4 
aixerit ; Non dubita , che CRISTO abbia ciò detto , oppu- 


: e EGR 
«e, di noh aver ciò detto CRISTO, 
‘A. V VE R TIME,N TO, i 

‘2. TY A Céofiruzione farà per.pudto: a medefima , che la precedente 4 
anch: quando un Infin to viea dietro ad altro Verbo; perchè fa 
meftiere intendetvi il fun Accufativo, ein particolare alcun di sì faitì Pro. 
nomi. Me, Sc, Illum. Status p.ofi jrr, Cup. me Neg t volle, fup fe. Icke 
fi fa chiaro dall'ufo degli Antich'., che fpeffo gli. efpreflero . Hic vate 
loquentis me audive vifus fumi; M è psruto udir la voce d'un che par- 
la. Plaut. Aulu/.5 1. Qua fe opsavit parare divisias . Ter. Andr. 4. 6. 

Dranes bomines , qui fe fe fiudini prefiire retcris animansibus .. Saluît, 
Prsam, Cati. i at ra tue "Sei 
_. Ze. Tn Greco l’Iefinito può concordare col Nominativo , *l che i.Lze 
tini hanno anche alcuna volta imitato; come in Ovvid. Faf.6. 10. Sey 

pius Aîneas eri pui (fe ferunt , in vere di piùùe  AEnesm ie Gmiliv 

| 3. Sonovi alcuni, che rifiutano =Prta" i @uéd'4 per.lo: quale fi ri. 
folve l’Accufativo innanzi all’ Irfin:to foftenemio. ch: nor fi debb'a mai 
adoperare in luagò de'’zr; Greco. M: noi. di cè parleremo nelle offer 
tazioni aî Capitolo degli ‘Agve:bj. e sa 
««’ag» La Particela Ut fi- mette folamente dove'i ‘Verbi di Domandare, 
di Temere. di:Comandare, 0 che denotano il Defiderio, e }'Affetto* 

come Pracipio Volo, Leoro : o che fignificano. qualche Avvenimenta; 

come Fre, ev mir, Contingie, Se. O Lr SE 


I OSSERVIZIONI PER LA REGOLA SFGUENTE. 
+ Chiara, e notiffima cofa è, the due Sinoulari voglio: 
“mg uri Plufale; è confeguentemente che-due ‘Suftantivi, ’ 
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$ingulari voglion l’Aggettivo, o Nome; che fi congiunge 
Joro per Appoiizione al Plurale, come: Julius, © O:ta- 


‘wius Imperatores fortiffimi , Giulio , ed Ottavio imperadori 


valorofiffimi, Remus, © Romulus fratres, Remo, e homo=- 
do fratelli. Così ancora il Verbo dopo due Nominativi 
Singulari fi farà Plurale: Ecclo;ie duo fidera , Auouftinus , 3 
© Hycrorimus Harifes d:bellarunt.; i due lumi della Chie» 
fa, Azoftino, e Girolamo hanno l' Érefia fconfitta. 
Ma fe i due Singulari fon di diverfo (renere:, 0 diverfe 
Verfone, in tal cafo abbifognamo d’offervar la Reg.ieguente. 
REGOLA IV. I 
— Della diverfità de’ Generi, e delle Perfone. 


3. Tra gli Generi, é Perfone 

Col più nobil'fi concorda .. | 

a.E fe all'ultiino fi accorda y 
Terfo ancor farà’l fermone. 


È 3. Ma fe fono Inanimati, 


 Neusri Aggiunti lor fien dari. 
2., Uando debbonfi accoppiare due Suftantivi di 
} varj Generi, e di varie Perfone, allora l'Ag- 
| gettivo, o Relativo effendo Plurale, fi ac- 
Corda col Genere più nobile ;'e il Verbo, effendo altre- 
sì. Plurale, colla Perfona più. nobile, n 
La prima Perfona è più nobile della feconda, e la fe- 
conda più della terza : Eeo ,tugue fumus Chrifttant ; Tu ed 
îo fiamo Criftiani, Te, paterque vultis; Tue tuo padre volete, 
Il Mafcolino è più nobile degli altri due. Generi : Tugue , 
Sororque boni eftis (parlando ad un garzone) Tu, e tua forella 
fiete dabbene . Pater, © Mater moitui, Ter. ‘Eun. 3..3- 1 
padre, e la madre fon morti. Docem ingenui, decem vireines $ 
patrimi omnes , matrimique adid facrificium adtubiti : Si ado= 
perarono a tal facrificio dieci gentili donzelli, € dieci vergi- 
mi, tutti aventi igenitori vivi. Livio Dec. 4. lib. 7. cap. 4. 
Così il Bocc, N, 43. Poichè /" Uno (parlando d' Uomo) dalle 


forche ha campatos e l' Altro (parlando di Femmina)della a | 
; e 


Ù 


VA 


Y 


898 NUOVO METODO. 

E fe vi farà ne’ Suftantivi differenza nel Namero, fî 
farà concordare altresì l’Aggettivo col genere più nobile, 
facendoli fempre Plurale; come : Sufcep:/t: onus erave, G' 

. Athenarum , & Crattppi ; ad quoscam. Di fis &c. Gio, 
Of. 3. Hai imprefa la grand’ opera , c d’ andare in Atene, 
ed appreffo Cratippo ; a’ quali indirizzatoti, ec. 

8, Speffo però fi concofda coll’ultimo , così il Verbo, eo- 

‘. sme l’Aggettivo , tanto nel Genere, quanto nel Numero , e 
nella Perfona , come: Ego,® C cero meus Nisgitabit, Cic. Att, 
dib. 4, Epift, 16,Il chiederà Cicerone mio figliuolo, ed io. Sex 
matus, & C, Fabricius perfecam Pyrrho deltt, Cic. Off. 1. IL 
Senato , eCajo Fabrizio diedero in man di Pirro il trafugzi= 
tore. Legatos, fortefgue expettantas Liv. Dec. 1. lib..5, cap, 

9. Doverfì attendere il ritorno degli Ambafciadori , e la ri- 
fpoita dell’ Oracolo . Toti fit Provincie cognitum, tibi one= 
utum , quibus prejis , falytein , liberos , famam, fortunas effe 
cariimas Cic, a4 Q,F, lib, 1, Epift.1. Sappiai per tutta la 
Provincia, che a te fopra ogn’altra cofa fia cara la falvezza, 
1 figli, l'onore, e ibeni di tutti coloro , che tu governi, Sa, 
cits 09 Rege r:c:pto, Virg. En. 1.557. Avendo riroverato 
e il Re, e 1Confederati, i du 

3. Quando i Aiftantivi fon cofe inanimate, fi fa fpeffo 
1’ Aggettivo Neutro ; fe purnon fi voglian concordar coll’ 
uitimo , fecondo, che fi e detto dianzi, come: Divitie, 
decus , glorta inoculis fita funt, Sal. Cati!, Le ricchezze, 
l’onore , la gloria .fon cofe pofte davanti agli occhi di tutti, 
Alle volte però le cofe vinanimate van colla Rego- 
la generale, rapportandofi al Genere più nobile: Agros, 
villafque Civilis intattos finebat , Tacit; Hift, lib, 5. tn fi 

ne, Ei non toccava i campi, e le ville di Civile. 

AVVERTIMENTO. 
. Se il Femminino debba prefertrfi al Neutro. 


S! quiftiona , fe il Femminirio, poft> ch: non fia l’ultimo nel parlare . 

7 debba antepori al Neutro, come fi fa del Mafcolino ad entrambi. E 
Gramatici fono intorno a ciò divifi? Linacro , e l’Alvarez dicon di noz 
anzi che il Neutro debba preferirfi al Femminino. Ed in pro di coftoro. 
pur fente il Voffio neila Grammaticatrieve, benchè nel gran Volumedo. 
«Irts Grammat. al libro'della Coftruzione, fia loro incentro. 

Il miglior partito farà diftiaguere le cofe Animate dalle Laanimate; nelle 
prime preporre il Femmiaino, e dire per elempia:Uxor, 5° mancipium fslva, 
Aincilla © jumefnaveperte, com: rapporta il Voffio. Benchè [peffo(dice Li- 

,Macro,edepo luid’Alvarez)più a propefito fia. ulare una at . Per 
i et 


fo 
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-efempio : Lueretsa caffie/firna fus, gui vinsut: dyus etiam mancipium flo- 
ru, fia megio dire, che Lucretiz, O ejus momcipiuna fueruns calle. 

‘ Rifpetto, alie cofe Inanimate, per lo pù o fifa !'accordamento coll’ 
ultimo ; o fi fal’Assettivo Neutro. Non farebbe però fallo ch: ufaffe al- 
trimente., e innanzi aleNeu*ro ii Femminino metteffle ; avendo detto 
Lucano, /ib.t. Legesi, © Pleb:s festa ccale, comeilconfenteanche Pri- 
‘fciane'.E fopta quefti, Cicerone fulla fine del itd. a, de Nat. Deor. Quid 
de vitibus, olivesifque dicam , gusrum uderrimi fruttus, Cc. i 


Qual fia la ragion di fimili Reggimentt , dove fi fanno 
alcune Note intorno alla Coftruzion delle 
| cofe inanimate . 


‘La ragion di sì fatti Regsimenti dipende dalla cognizion delle Fi- 
gure , delle quali parleremo appreffo, 

Quando fi mette il Verbo , o l’Aggettivo in Piurale, per lo più è 
Sillelfî, e la Cottruzione fi regela dal (enfo, nondalle parele. Se fi con. 
corda coll'ultimo folamente, è Zewessa. Ma fe S'adopera il Neutro, è 
Elliffi, perchè vi ‘s'intende NEGOTIA, Cole jcesì Decus, & gloria in 
ooulss fita fune, .Saluft.è lo fteffo, che funtnegortia fita, Sono cofe, ec. 

E quefta F sura guò aver luogo anche , quando un: de'le cofe è Inanima- 
ta:De!/ellabatss cerco funali, 9" tibicine,que privesusfsbi fumaferat. Cic.de Sen. 


+ Benchè pofla fare altramzate, concordanda co! più degno Genere, come: 


." Jane, fac eternos pacem, pacifgue minift os. Ovvid. Faft. 1. 4. 
| Propser jJummam & Dodleris autloritatem, & Urbis ; quorum alter ta 
Siientia augere poseft , alsera exemglis . Cic. Off lib. 1. in prine. | 
Ma tal Coftruzione ufavano i Latinianche in favel'ando delle Paffiogi, 
e Moti dell’animo;come Laser, Wolupsas diffimillima Liv. Dec. 1.lib.5.cap 
m.lre, @ Avaritia sraperio pesentiora. Idem, Dec 4 lib. cap,» 3.Huic ab adole- 
Sonsia bella intefii na, codes, rapine d'fcordia civilis grata furre, Sal.im Catil, 
.E talora anche nella Coftruzione delle cofe Animate, come ia Solino + 
Polypus, & Chameleon glabra fans. In Lucrezio, lib. 3. 705. | 
s Sic anima, atque animur, quamvis integra, vecens în 
. Corpus euns. Ed in Tito Livio: Gens efl y cui nasura corpera, animofzue 
gmagis magna, quam firma dedirit. Dec. 1. lib. 5. cap. 24. 
‘ Alle volte ancora faceodofi il rapporto ad una cofa, che contiene il Ma. 


i ‘Îcolino,e il Neutre,fono accordati col Neutro, come : 76: capta armasorum duò 


moillia quadringents.Liv.ec 1.lib.10.cap.g9.è ciò <h'è pù confiderabile anche 
quando il Mafcolinoè pù dapprefla: Tria millia & quadringenti cefa. Ibid. 


Se in Latino fia neceffario collocar fempre in primo ; 
luogo la prima Perfona, e dell’ufo Italiano . 


Parlando Latino, fi feguita fempre l'ordine naturale, e la dignità delle 
Perfone,onde dir fi debbe; E20, & Tu, nongi) Tu, & Ego.Non dn pie * 
‘mancano contrar) Efempj. Tito Livio : Pasersezo,fratrefgue mei pro vobis ar- 
ia tulimus. Dec.4.lib.7.cap.36.Di che a torto.il Nebriffenfe biafima cotal par. 
Jare nella Bibbia; Pater tuns, @ ego dolentes querebamus te. Lu .cap.2..48. | 

Nientemeno nel Volgar noftro la Civiltà ha introdotte l’ufo di travolger 
Tordine naturale; onde fi coftuma di metter ogni altra perfona avanti 
alla noftra, qualora dobbiarito infieme nominarle. Adunque per folita Ur. 
banità 6 dice y Wo, ed le, non Za ,e Voi, Cosìil Boccaccio Nov. 50. Breo. 

gno 3 lo maglie , ed io; altrimente farà l’uomo proverbiato, e fentirà 
dirfi: L'afino avansi come il Rufcelli dal Muzio nelle Battaglie, e. 15. 
- Ga 


fi 


- 


. cò siotende anche cie'titoli je nell: doprafcritte delle lettere, percioc. 

2ebè appreffo 1 Latini, colui che fcrivea , coftfumava il fuo nome ad ogni 
aliro prepo're, o che d'eguale, o chi d'ufersor condizione egli fofle, 
Cu-ius Cicerani S. D. Cicoso-Cef. Impiratori S_D. &e. il che Badeo , 
Erafmo» e ghi al.:i Scienziati di quel tempo .non han ceflato praticazio » 
con gii R:» Principi , e Sovtani , Ma noi ora mettiamo nella cima 
del foglio i titoli di colui, a cui fi icrive; e riel baffo :l nome di chi 
ferive 9 fecondo la diverfità dele pe.fone, e la disnità. 


. RE G 0 L AV. 


De' Verbi, che hanna il medelimò Cafo:dopo, 
i * e innanzi ‘a fe. ar 
«© Quando “V Verbo accoppiamento 
Nota fol delle parole, 
Prima, e dopo sl (imil' vuole 
Cafo avere in reggimento . 
ES EMP J. 
Uefta- Regola fi può in tre maniere confiderare ; pri- 
ma ne’ Verbi finiti; dipoi negl’ Infiniti; e terzo ne 
" medefimi Infiniti, quando fopprimono 1’ Accufati. 
vo , che dee ftar loro davanti. >» o 
1. Sicchè i Verbi, che fignifican folamente l’ unione, 
e lega delle parole, o il rapporto d'un termine all’altro, 
‘non mutan niente°nel’ reggimento , e perciò vogliono il 
medefimo cafo innanzi, che dopo loro, non altrimenti, 
ehe nella Regola precedente . Deus e/t eternus, Iddio è 
eterno. Amantium ire amoris intsgratio eft , Ter. Andr,3.3. 
Gli idegni. degli amanti, fono rinnovazion dell'amore, 06-+ 
vius fit ei C.odtus , Cic. pro Mt!. Gli fi parò: davanti Clo- 
dio . Septem dicuntur fuiffe uno tempore, qui Sapientes & 
baberentur, © rvecarentur, Cic, de Orat, lib, 3. Sette Uo- 
gini, come s'innarra, furono a un tempo*e itimati, ed 
appellati Savj. Ur hoc latrocinium potrus, quam bellung 
momisaretur, Idem 1. (n Catil. Tal che chiamerebberi que. ‘. 
fta più tofto ruberig, che guerra. Curerso Poeta falutoré — 
Oraz. in Arte; Perchè dunque fon’ io chiamato Poeta ?: - 
I Verbi Neutri hanno anch’effi tal volta 1a: medefima 
forza. Terra manet immobilis, La terra ità immobile. 
P:trus reditt iratus. Venne Pietro corrucciato. Zenio in 
Senatum frequens, Vengo del continuo ‘in Senato, ec. . 
E ° # è - dies iena. . A ge se 
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Se dopo sì fatti Verbi vi fuffe un°Genitivo, avran. 

mo pure il medefimo Cafo dopo, che innanzi, malo iter. 
fo Nome Ippo come Hic liber eft Petri, Quefto li. 
bro è di Pietro, quafi diceffimo Hic ber eft liber Petri. 
9. Gl’ infiniti di tutti tai ‘Verbi voglion fimilmente fem» 
pre l’Accufativo dopo loro, quando l’ hanno avuto innan- 
zi. Deus fcit nos efe malos , Iddio fa , che noi fiam rei; per 
chè malos ti riferifce a nos, Cupio me effe clementem, De- 
fidero d’effer benigno . Ma in ciò niente ha di malagevole, 
3. La difficultà è allora quando i Verbi Effe, Dici , Habe= 
ri, Fieri, e fimili non hanno innanzi l’Accufativo , che fa. 
rebbe lor naturale . Perchè fe, per efempio, va avanti un Da- 
tivo , fiafi o efpreffo , 0 fuppofto , fe ne può mettere un altro 
anche appreflo : Licet effe bonis , 0 Licet nobis effe bonis. Ci 
è permeffo, o poffiam noi efferbuoni. E. fe vi fi fuppone un 


‘ Accufativo avanti comè l’Analogia della lingua Latina ri- 


chiede , fi potrà anche dire, Lycet effe Fonoa , cioè, Licet nos 
effe bonos ; così come Cicerone Tufcel. lib, 5. diffe: Quibus 
abundantem licet effe miferrimum ; Delle quali cofe chi abbon» 
da, può effer miferabiliffimo . Medios effe jam non licebit; Non 
farà più permeffo ftar di mezzo. Ad Aft. ib. 10, Epift. 7. 

E fe forfe direte ; Licet nobis effe bonos ; il diritto par= 
lare farà fempre , Licet nobis mos effe Lonos. Parimente Cu. 
pio dici dottum, è lo telo, che me dici dottum: e Cupie 
dici doftus, cioè, Ego dotus > È». 


AVVERTIMENTO. 


Ui convegnamo por mente a quei medi di parlar diff:renti : Licet 
effe banis ; l:0et effe bones ( oppure lices mobis effe bonis, e licet noselle. 
bonos, che fon i medefimi, che i precadeoti) @ Licce nobis effe 
bonos : e del pari: Cupio dici doîkus, e Cupio dici delum: ave fi dice 
che nel primo Reggimento ‘il Cafo, che va dietro all’ Iofinito, fi riferi» 
fce al cafo del primo Verbo, e s'accorda con quello , come qui de- 
dlus con ego. Non tibi vacat e/f: quieto > quieto con dibi Gre. la quale 
è locuzione totalmente Grechefca , perchè proprio è di quella Lin. 
gua, che il Cafo meffo avaoti attraggè le più volte quello, che fie, 
gue. Di tal fatta e quel d’Orazio; Pat'ess vosari Celaris ultor «tib.. ts 
ed.2, invecediì Pasiens te vasari ultorem; e altrove: Uxor invii fovi... 
effe mefeit. lib. 3. od. 7. in vece di te effe uxorem . E Lucana, lib. sg. 
1037. Tuturogce putavit foro bonus effa focer. E Ovvidio > Aceptune re, 
fero vor fibus effe nocens . Triît, El.1. E Vire. anche fanza efprimet 1° Inf 
pito: Senfit medios de'azfus in boffes. Ma. 32. 377. per fe effe delapfumo 
‘ All’incontrain queR’altri snodi di parlare l’Accufativo viene elprefe: 


- Licet effe bestos: Expedit nebis effe bonos:Utor amico cupiensi fieri probam.si 


civi Romano licet effe Gaditanum,Cic. pro Corn.Bal Quibus lic:t effe fersunar:!. 
, Ce. U0.  Ama. 


1 


n 
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fimos . Cel. 16.6. B.G. 34. apud Voffium da conftrudì. cap. 20. E*l detto Ac» 
6ufativo non ha verun rapporto all’altro Verbo, fe non fe all'Infinito , ed 


. all’Accufativo, che-fi- fuppone innanzi a fe, nomeffendo fempre necef. 


/ 
{ 


fario e(primerio, come falfo ha creduto Lorenzo Valla: E quefta ulti. 
ma locuzione farebb: più-famigliar della lingua’Latina , fe I’ ufo non 
aveffe. intredotta l’altra, forle per vietare l’ofcurità, perciocchè quan- 
do io dico , Cppio fieri dollum , rimane il dubbio fe io v'intend: me 
© alium, quando l’ Accufativo non iftà efpreffo avanti ; come mec fi:ri, 
dofum. E in tal cafo tutto quefto parlare me fieri dofum, ftà in luogo 
del Cafo, 0 Reggimento. del Verbo precedente : Cupio doc ( nempe ) me fie- 
vi dom. Equante volte il parlare contien due membra differenti, del. 
le quali jl fecondo è pofto per uno de’ predetti Infiniti, fi dee metter 
fempre l’Accufativo con effo lui: Si fuit magni animi nofi effe fupplicem wie 
Eori .Cic.lib.q.Epift.9.Quo ibi Tulli fisri Tribunum? Oraz. lib.1 fat.6.Mibi 
. midetur ad beate vivendura fasis polfe virtusem. Cic: Tufcul. lib. gs. Il che fi 
ha fempre a rifolvere per l'Articolo Hoc, all’avvifo dello Scalisero ; Hoe 
( nempe , non effe fupplicem villori ) fuit magni animi : e così del rimanente. 


R E GOL A VI. 


Di due Suftantivi dello fteffo , o diverfo fenfo. I 


1. Di due Nomi Suffantivi, . 


°C’ banno us fenfo , un Cafo fia. 
2.Se diverfo il fenfo fia, | 
Da sil Secondo a Genitivi ; 


| 
. 


*.(CE due Suftantivi fi riferifcono a una medefima cofa, 

{i metton nel medefimo ‘Cafo ; Urbs Roma . La 

Città di Roma'; come fe fi diceffle , Roma la Città’: e 

‘ quefto è ciò, che diceli Appofizione, | 
Tal volta il Genere, e il Numero fon differenti , ben. 

ehè il Cafo fia lo fteffo : Tulliola delicia noftre , Tulliettà il 

noftro follazzo. Urbs Athene, La Città d’Atene . Q. Hor- 

fenfius lumen & ornamentum Reipublice .Cic. pro Mil, Or- 


‘tenzio lame ed ornamento della Repubblica. 


AYVVERTIMENTO. 
E nell’Appofizione il Suftantivo, ch'è it primo, e il principale ne'l’er- 
dine naturale, è dicofs Animita.,l’Aggettivo jo il Verbos'acco:derà 
coneffo lui, Cam duo fulmine ‘noffri Tinperii Cn. © Pub. Scipion:s «xtindli 
vccidiffent. Cic. pro Corn. Balbo. Tullia, delicie noffre; tuum munuji:lun 
agîcas. Id. At2, lib.1. Epi/t.6. Paffer delicie mee puella , qriicum luleve , quena 
inu senere foles, Catuli, Cor. 2. Primum fignum Aries Marti effi 3n3tus dig 
v nia | Sei i 


. 
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| Se il'primo è di cof: inanimate , s'accorda ‘coli’ ultimo. T. .gri 
‘Civitas Gallie fontem habet infiznem , Flumon Rbenus , qui agrum Ho: 
vetium a Germanis «dividite ex Cel. 1. 5. G. 

Se il. Verbo ha due N: minativi, uno innanzi, el'altro dietro afe sagli 
S ’accorderà le più valte col prinei pale. Omnia Cefar erat.Lucano lib. 3 San 
guis erant lacryme Id .lib 5.Gaudia princip: ‘um nofiri fint doloris. Ovvid. Me 
samorrh.lib.7:18 Mac'ò non feîmnpres'offerva. Vefi:s,quas gevitis, fordida la- 
inafui:.tdem de Arse aman.li».3 Que loca Numidia appellatu?. Saluft Jugurtha 
Tui Confulatus fu sin tium ludi Comostalitii , Cic. In Pif. Vi fono ancora 
de’luogh!, ne "quali fcopcio farebbe feguitar quefta Regola,come:Magne di. 
vitie funtl.ga Nature compofirs Pauperras.Seneca de Paupere. Nè ben fi di. 
rebbe , e/f com pofisa Paupertas. Contentum fuis vebus effe, magne funt, cersif. 
fimeque divitie. Cic.Parad. E per ciò attenerfì all’ ufo fempre fia il meglio 


REGGIMENTO DEL GENITIVO. sa > 


il 


‘Se di due Suftantivi, che fignificano cofe diverfe, 


ui fr dice dell’altro, debbetì 1l fecondo mettere al Ge. 


DA dmor virtutis , L’amor della virtù, Sp/endor lucis, 
To fplendor ‘della luce , E tal cafo non è mai governato 
da altro, che da un altro nome Suftantivo ; benchè fpeffo 


«il nome, che il regge, fia fott intefo ; ; come dimottre. 
“remo nello che fiegue . 


Può fimilmente :cotal Genitivo reggerne un altro di cofa 
differente, Cujus ret magnam partem laudts, gtque ‘emftimatio» 
nis ad'Libonem perventuram , Cef, B, C. 1 ib: 1. cap.26: Della 
qual sofa. Libone riporterebbe gran ‘parte della lode, e ripu- 
tanza ! Edalle volte ancora un foi. nome regge due Genirivi 
differenti Que fit hominum quer clafrontis tue,Cic.in Pif.Qual 


fiala RE gli Uomini fanno della tua sfacciataggine, 


A :V'E R TT ME N TO, 
De fenfi diverf s né quali fi preude il Genitivo, 


A Nebegnandoi i SuAantivi pertengono al!a medefima cola, fi mette (pel. 


fo il fecondo in G-nitivo. Regnum Gallie,il Reame di Fiaiicia: Res cibî 


‘ in vece di cibus, Fedro Fub. 65. le cofe da maagiare, il cibo. Oppidum Antio- 


chie, Cic. Aes.isb. 5. Epift. 18.la Città d' Antiochia . Arbar Ficî, td. l’aibere 
del Fico, Vitivim ire, OtSzio, lib. 1. fat, 3: Nomen Mercurii ef msbi, Plant, 
Amph.:Prot, 11 che è un'imitazion del Greco affai comune nel noftro Volgare. 
Or qui fa luogo ‘avvifare idiverfì fenfi jne "quali prendefì 1] Genitivo 
per far cònofcere quanto ampiamente fi diftenda sì fatto Reggimento; 
Se o!tre ‘agli efempj, che abbiamo addotti, in cui ei moftra il 
apportamento del Nome Proprio al’ Appellativo_,,0 dell’ Individuo 


‘ alla Spezie, può egli egua!menie additare i rapporti. 


D:l Tutto alla Parte ; come Caput bominis ; Vert:x mantis. i 
Della Parte al Tu:to; come Homo craffi 3 capiti, Uom di groffa Pafta. 


Del Soggetto all’Accidente, o ali’ Attribute ; come Puundio Ulyf@is ; 
Felic:8as rerum ; Colorvrofe - 


* Dell Accidente al Soggetto; Puer oftine doi E 
$$ Co 2 Del. 


Folli / 


\ 
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v.ila Cagion tffi.iente all’ Effe to: Venus Plaxitesss ; Oratio Ciceromis, 
DI Bffstto alla Cagione.; Creato? mundi . Do iti 
“Della Cagion finale all’ Effetto; Posio feporis ; Apparatys triumpbi . 
Dalla Materia al Compoîto ; #25 auri. er 
Dell’Ozgetto agli atti dell'animo ; Cogitatio belli ; Officii delibe- 
ritio ; Contemtus mortis. i 0 | 
D’una cofa, che ad altra fi riferifca; Mater Socratis. | 
Del Poffeffore alla cofa Poffeduta; Pecur Melibai ; Divitie Craft. 
Del tempo; Spatium bore; Iscr bidui; Temporis fpasium . 
Di gtel, che fi fa in un certo tempo; Tesepus belli ; Hora cena. 
.Del Luogo, Incole busus urbis; Vinum majoris cadi. 
Bel Contenuto; Cedus Vini, Navis auri, aut paiee . Cic. Parsd, 

. E in tutti quefti Reggimenti il Genitivo fi pocrà prendere attivamen- 
20,0 paffivamente, o néll’uno, e nell'altro fenfo infieme. Attivamente, Provi. 
dentia Dei, la providenza di Dio , colla qual ci governa . Paffivamente Timor 
Dei, il Timor di Dio, col quale è da noitemuto;Pre/fantia asimantium. Cic, 
3.0ff.L’effere le béftie da.noi avanzate; Petris pudor,Terenz. Andr.1.5 La re. 
verenza,che fi porta al Padre,il riteguo,che s'ha di fargli noja. Nell'uno, e 
nell'altro fenfo ; Amr Dei, L'amore,col quale Iddio ama noi ,0è amato da 
moi; Wifloria Germanorum , la Vittoria degli Alamanni, casì quella i 
ch' effi hanno acquiftata, come queila, che fi è avuta di loro. | 

Ne’quali tutti ffà efpreffo il Suftantivo , da cui vien retto il Genitivo. 
Bonevi però altri paffi , ne ‘quali il Syftantivo fi fatt’ intende, come noi mo. 
freremo per alcune Regole , e nelle Off:rvazioni, nella fisura Elliffi, 

Spefflo ancor gli Aggettivi, eiPronomi, effendo fpezialmente Neu." 
tri, fono in vece del Suftantivo. 44 fd loci. Quid rei eff? Abs se nibil 
Uterarum. Cic, in luogo di nulle litere. Dedit in fumium dimidium mi 
0. Ter.Adel.3.3. Tanium habet fidei , Gioven. fat.3. heachè debbavifi in = 
treder fempre Negotium, com: direm dappoi . 

Ghe il medefimo Nome accordandofi col Poffefivo , regge 
i anche il Genitivo, | 


Alle volte il medefimo Nome concordandofi col Poffeffivo regge ano 
che sen cleganza il Genitivo, o fia di Nome Proprio, o d’ altro jo 
ehe fi riferitoa alla medefima Perfona, cadaltra; come Imperium 10une 
Mpollinis. Plaut. Mene-h. 5 3. Ò l | 

Nam berilem filium eis duriffe audio Uxorem, Ter. Phorm.r.1. 
Sino glla dubitatione juravi, Reopublicam s.arque banc Urbem mea unius opera 
effe faloana. Cic. in Pifon. Solius enim meum peccatam cerrigi non poteft Idem 
‘ Mt, 1ib.11. Bpift.15, Us nofirà duorum jam binc eventu cermatur, quantum 
egues. Latinus Romano proflet Liv. Dec.1.l1h.8. cap,6.Tuum bominis Amplicis 

Bus pidimes. Cie. Philip.3.Literis tuis primorum menfium nibil commove- 

av.Idera lib. 7.Epift.17.Quantum muum Nludium extiterie dignitatistue Idem 
Dib.y.Epift.8.Nofira propugnatio,ac defenfio dignitatis tue . Tdem lib.1.Ep.7. 
Pofiquam evma Dei ad Vulcania ventum ef. fen. 12. 939. 
E: Pater ipfe fue Superum ‘jam fignas bonere. En. 6. 780, 
cioè bonere fuo divino ,0 Diuinitatis fue, facendo Giove, come fupreme. 
Iddio, fonte , ed origine della Divinità, della quale agli altri fra gl’ 
Iédii annoverati fa parte. Ed in Terenzio, Phorm.1,3.\ 

Pasernum amicum me affimulabe virginis. 

E’ fi potrebbe zecumulare un’irfinifà di fimiglianti Efempjtuttî contrfy 
aHa Regola di Lerenzo Valla x. eche fanchiaro quanto irrasionevolmente 
ripigliaffe l'antico Interprete della Pifola 42 Corintb, per aver detto, fe... 

= e" condo 
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condo la locuzion Greca: Salutasio mea manu Pauli . 1. Cat. t6. st. ; 
Or tai Nomi congionti a' Poffefivi petrebbon reggere il Guaitivo' - 
auche Participio, fingolarmente ne’ Poeti; i SE TE, 
i  ervereoì Cum Mea nemo i ta 
Scripta lezat valso recitare timentis... .HPc. lib.1. fato gu 
‘Ma nella Profa il Voflio , (ib. de Confiru?. cap. sr.avwila effsr mae 
Elio efprimerlo perlo Relativo in sì fatti parlarijove fia il Participio ; come 
n Cic.Sed omnia funt mea culpa commiffa,qui ab iîs mo amari pusebana, quiime 
widebant lib.14 Epift.1. Vefira, qui cumfumma elegantia, mique integrito. . 
se vixiffis, ho: maxima interefi.. Idem pro Splla.. E & può detta vir- 
‘- cuizione ufare, anche quando non.vi fia il Participio come 74 mes mi 
nime refer , gui fum natu maximus. Ter. Ad:lph. 5.4. Pebementer ine 
sererat ‘vefira;- qui patves ‘eflis. Plin. lib. 4. epiff. 13-11 che alla fiatadia 
pesgio di masgior purttà e leggiadria . Vedi l'Avvertimento della Reg: Xii . 
Tutti i Nomi Verbali resgeano anticamente i Cafî 
. de'loro Verbi. — 5 
‘ Oltracciò è da por mente, che ’l Nome Verbale può purefio governa 
fi Cafo del fuo Verbo, in cambio del Genitivo. P:rchè ficcome ben fi dice, Re 
ditio domum,Cel lib, 1. de B.G, nomaltramente, ch: Redire domum, Traditio - 
aliori, Cic. in Top. della medefima maniera, che Tradere alceri è e come , 
ba lo ffeffo Cicerone detto: Quid fi JalisiaefT btemperatio fcripeis legibusy. 
infiisutifore populorum.t. de legib.Così anticamente dicesfi,Curasio remaCu» 
vatio res, Tallio vemy © Ta@io vei. Quid sibi bane curasio eff rem?Plaut. Ampio 
2.3.Quid tibi ergo rasam (ollam) me inviti tattio eft? Idem. Aslul. 4. 20. E pere 
ciò i Gerondj, e i Supini: che nen fon altro, che i Nomi Sufftaotivi, reggono 
altresì i Cafi de’ loro Verbi, come noi dimoftreremo nefle Offervazioni. 


v' 0 RUE G'0 L'A € VII 


Di alcune Particelle , che reggono il Genitivo ; 
0. L'ufo a gere Particelle -.. 4 
© Il Second® regger fe, 
- — Inîtar , Ubi , Tunc , Sat, Ko 
E .. E compagne fieno ad elle © © o. 
‘ «°° «Ergo , e Pridie ;; iniperciò dei.” 
.. **Dir, Poftridie ejus dici. © 
e °_ KS E.M P J. 
STOlti Avverbj reggono # Genitivo. pn 
VI -- Quer.di Tempo : Teac temporis In suella: 
Bagione.. Poffridie abfoluttonis»; Il giorno: dopo ‘1’ affolu»" 
aione , Pridie ejus diet... H giorno. «avanti + Ma. attendi: 
quetto .,- che qualog fi dice. Pridie Nonas , Il giorno . 
avant Je, Nove , o funil cofa ;..1° Accufativo cè. retto. 
ci Ge s que 


. *Wnde gentium , Di qual nazione, Nufquam gentium 


e “De 


; NUOVO MET6G6DO. 
quivi dalla Prepofizione Arte fott intefa. + Bela 

‘Quei di luogo: Uè: terrarum . In qual parte-del mondo. 
, In 
niuna parte « Longe gentium , Ben lungi di qui, Eo confue- 
tudinis na reseft, La cofa è condotta è tal cottume. 
Huc maloru 

1, A tal fo giunto, 


\r 


© Quei di quantità. Set fautorzm Parziali affi. Affatim 


materia , Molto di materia. Amplids liberorum, Più figlioli, 
.. $i dice ancora, Inftar montis, A guifa d'un monte.” 
Ilius; ergo. Per cagion. di colui: e fimili, 
PD AARVEV GE RT I MUE NIroL 
A ragion, perla quale fi mette il Genitivo dopo le m-ntovate Particel- 
le, fiè , ‘perchè fi prendon '#ome Nomi Suftantivi. Infiar è ‘un'NIME 
fignificante il'Modello,e Tofcanamentel'Innanz:, come Exemplar : Quarta 


sua inflarinitianf . Vire. AEn, 6. 863: Parvuminfiar. Liv. 'Dbe $.ti8, 8. 


cap'‘9 Vedi feve.:237. Erko viene dall'Ab'ativo G 
firidie:fon dell’Abiativo ve BE tgli altride! parifon pren come Suftfantivio. 
‘. Intquanto agli Avverbi di quantità , può dirfi, che veng-no dal Nome» 
Aggettivo , ferbandonemmi fernpre la-natura , e fupponendo N:gotium per: 
Suftantivo: Mu tumcidi, cioè, multa neporium cibi ; e negoti um'cibî-percim: 
bus 1in quella suifa appunto, che Fedro d:ffe Res cibi(chie:tamerté perlo 
mafigiate . Se pur non'vogliam dirla una foggia Grechefca , ini cui fi fuppo-. 
ne la Prcpofizione cx :. Parum vini , cioè, è | vini, come nei diciamo, Un 
pò di vino. Ma verrà cid'imegliotfaminato rielle Offerbazioni al Cap. degli 
Avverbje ii. it: plat, a 
RE GO L'AO VITO 


De Nomi di Proprietà , di Biafimo; è di Lode. 


TECO #94 È Prsdie e -Po- 


r Vi LS A a da SATO = SR - x 
a Se, alcun Nome pray voglia , I 
Cel die s so e : " 
Proprietà, Bjefimo, 0 Lode; © 
“AL Secondo d'aver. ode, arl Ci 


: E il Seffo anco vien che foglia è «- 
| E:SUÒÈ/M_ P'J 


duiNomé di Proprietà, di Biafimo | e Vittpero; oppuiti. 
R-;dt. Lode, fi. mette-.al! Genitivo! .0 all'Ablativo Peer! 


ù 


4 n) s 


- fa 


ingensi vultus, Xn garzone.di "vago afpertto (VA manis: 
me .antmi:, Uom di grandiffimo coràegio.' Homo preffanze. 
ricprudertta; Uom. di gran prudenza. Ezauchus nétiine. 
TE, | o et > fa Po- 


ventum eft, fi è giunto. a tale . Petr, Canzi 


- - — iii a __ n 


Pit siii MR nn 


Rai 


DELLA SINTASSI. 407 
Pothinus , Cef. B. €. lib. 3. cap, 108, Un Eunucò chiamata 
Potino. Mulier etate integra , Ter, Andr. 1.1. Una Fem- 
mina nel fior degli anni\ a br 
"0 AVVERTIMENTO. ! 

Uando vi è il Genitivo, niente d:fferi(ce dalla Coffruzione di due 
Suftantivi ; perciocchè dicendofi, Vir maximi animi ; Virè quello 


chè regge animi. i. | a È 
, Quando vi è I Ablativo Legli è retto da una Prepofizion fott'inte(a. 
Perchè Muliey etate inregre,è lo ftefTo,che dire, în etate integra. Pothinus no= 
meine, val quanto, ex nomine.E perciò gli Antichi vi metteano la Prepolizio= 
ne ancora: Perciocchè, come Terenzio fra detro, 44:/. 3. 3. Homo antigua vir. 
suse, ac fide; tosì Plauto, Trinum. 4.4. Amicus fidus & cum magna fide. E nella 
Ste:che,1.3.M'crotrogtss nomins ex vero vocor . Ed oggidì quafi in tuttele Line 
gue ufano la Prepofizione . Uoino di gran fapere ; come fe fi diceffe, Dé6 
preftandi DoBrina. Ed è bello offervare, che'nel Volgar'noftro le Prépofi., 
Zioni-quafi in tutti Reggimenti ci' fan palefe , dove dobbiam.iatena 
derle nel Latino. at RR a ati, fee 
Cicerone ha unito alcune volte infisrma,quefti due Reggimenti del 
Genitivo ,-e dell’Ab'a:ivo e Lensulum eximia fpe , fumme viriusis adolefcen- 
tem lib. 1. Epift: 7, E noi vedremò anpreffo, che quel che regge uno di 
sì fatti Cafi,, regge per lo più anche l'altre. ses 


; CC REGOLA TI. 

‘ De’ Nomi Aggettivi derivati da'Verbi, ed altri. 

1.1 Verbali portan feco” 
0 Il Setondo: Tenax Ire. . 
2. Giungi quel, che fuol venire © 
Dall interno , 3.0 pur del Greco è. 
ES E MP J, | 

1. Olti Aggettivi prefidon dopo loro il Genitivo, 
me: N ‘ ‘Quei che vengon da’ Verbi, come Tera» 
ire Chi dura. nello fdegno, Amans Virtutis,) Amator del- 
la Virtù. Zugax. viti , Fuggitor del vizio., Patiens laboris sy 
. Sofferente del travaglio. Avidus novitatis., Defiderofo di 


novità . ‘Appetens alieni, Avido dell’altmi. Religionum colen= 
tes, Divoti, cwi-fono in pregio le Divozioni. — | 

. 2. Quei che notano qualche penfiero , affetto, o defi- . 
derio, o fcienza, o ignoranza, ocolpa, ocofefimili, che: 
riguardan l’ interiore; o la cofcienza; come Confcius fce- 
feris , Cic. pro Dejot. Chi fentefi colpevole d'un misfatto. 
Ansius gloria , Liv, Les. 3 Ul, 5.cap, 25, Chi è anfio , 0 var » 
__ 4 I gol 
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go di glorta, Securus damni, Chi non ha timor di perdi. 
ta. Timidus procelle , Timorofo della tempefta, "Peritus 
Mufice, Chi fa di Mufica. Muficorum perftudiofus, Cic. 
lib. 5. Tufc.Studiofiffimo della Mutica. Rudis omnium re- 
rum, Idem pro Sext. Mal fornito di tutte le cofe. Mihi 
‘ vero fatigationis hefterne ettam nunc fauicio da veniam . Apul. 
lib.&. Met. Scufami, poichè mi ritrovo infino ad ora fa- 


ticato del travaglio d’ ieri. Znfo/ens lg , Cic. Arr. lib. 


e. Epift. ‘21. Chi ha vivuto fenza infamia. 
‘3. Molti ancora tengono il Genitivo, particolarmen= 
&e ne’ Poeti, ed è maniera Greca: Laffus. viarum:, Stan- 
co del cammino . Felix , ac libera lesum.Lucano /ib.6, Fe= 
ice, edefente dalle leggi. Zini, fomnique benionus , Orax. 
lib, 9. Sat. 3. Chi ha bevuto , e dormito bene, Miror fe 
purgatum illius morbi , Idem «bid, Mi ammiro, ‘che fia tu 


libero da quel male . Pauper argentis, Idem, ibid, Povero. 


“di danari : e fimili , che l’ufo. infegnerà.. Ma conviene 
effer alquanto ritenuto .in fervirfi di fimili modi, fe non 
fi offervano ne’ buoni Autori: anzi ve n'ha di molti, nom 
folo in Tacito (mettendo in difparte i Poeti) main Sa* 
- luftio, e Livio altresì ,- che non fi debbono imitare. 


A VVERTIMENTO. | 
Differenza del Participio , e del Nome Verbale . 


q Participio nota fempremai qualche tempo, ma il Nome Verbale nos 
A cos) Amani viristem, fignifica coluì ,che attualmente ama Ja virtà, ed 
cmans virtutis colui ch'è smante della virtù, cioè, ch'è avvezzo ad amare 
la, onde Amans quitlo f:ffo, che Amor. 11 Participio diventa ancora 
ori.narismente Nome, pigliarido il Genitivo , quando H Verbo non ha Su- 
pino da cui peffa formarfi altro: Nome in OR; come Indipens perio, 
e ftmili. Benchè poffa egli divenirio anche allor, che ha il Nome în 
OR,e nel Poeterito feflo, come in Salut. de del. Catil, Alieni Appetens, 
Yui Profufus, in vece di Profufer Ce. per quefta medefima cagion dieefi fi- 
n Imente (pelo Studentss, per Fsadiof 0 Schalsffici; Medentes, per.Madici: 
i Nibil avtes poffe Medentum . Ovvid. lib.15. Mes. 3- E fimili, 

‘ Dal dianzi detto facil cefa è conofcere la cagion di sì fatti Reggimenti 

de Nomi Verbali, la qualedia medefima, che de'due Sau@aotivi, poichè 


Amans virtutis è pofto per Amator virtutis. TI che avviene anche in al- 


ari Aggettivio Amicus pairis. Veritatis amicifi mus , Cic. lib. 1.deolf. AGnic 

Regi 7 Domini fimilises , Ter. Eun. 3.2. fa rr files, Cic. pu 

pur, offinis, cogmatus, propinguus ejusyche fi dicono così, tome Froter esus. 
usato è agli altri, cheabbiam proffimamente to 

il Genitivo più tofto per certa fattezza Greca, che Vaccoppia tal Ca- 

‘10, fotto intendendovi sx . De ; cresu, Cenfa ; o xa, Gratia. Pero 


chè Timidus procelie , è io Riello, che Canfapresdia ; e così degli sitop, 


Podi 


seg ro) Au dem, , Fe. re #4 
otti eiaizi ns ttn 


€tati , € prendono . 


= 


RESO ME 
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Degli Aggettivi in BUNDUS. = 

T Nomi Verbali in BUNDU/ resgono l’Accu‘ativo, come i Verbi, da’ 


. quali fon formati, e perciò dicefi Popwlebundus agros,Vitabundus caftra, fi 


come fi dice, Popular ag:os, Vitarecaftra; e fimilmente degli altri. E per 
tal ragione lo Sciopp'o gli annovera tra’ Participj, benchè fu lieve fonda- 
mento. nen feguendo cotefti l' Analogia degii altri. Serza che i Pare 
ticip) non fon così chiamati, perchè reggono il Cafo del Verbo, éffendo. 
ciò comune anche a’ Suftantivi Verbali; ma perchè ell:ndo Nomi, nella 
loro fignificazione, non altramenti che i Verbi, qualchs tempo contengono, 


REGOLA Xx 
) De’ Verbi Patetici, 
q. Sempre il Cafo Genitivo 
. I Patetico dee avere. © 
2. Miferor # Quarto chere .. 
3. E certi anche | Ablativo. 
ESEMPI. 


ME qui quefta Regola per lo rapporto, che fo- 


miglianti Verbi han colla Regola antecedente. 
1. IVerbiPatetici, cioè , quei che notano paffione, 0 


-” 


‘affezione dell’anima , penfiero, o difpofizion della ménte;o 


cofe fimili , prendon dopo loro il Genitivo : Mi/férere fratris, 
Abbi compaffion del Fratello, Hic animi pendet, Quetti ftà 
intra due . Satage rerum tsarum, Abbi cura della tua ro- 
ba. Vereri alicujus,Terenz, Phorm,5.8. Aver timore‘d'alcuno; 
Letati malorum,Virg.En.11,280, Goder delle difavventure. 

o, Miferor, aris,, regge l’Accufativo : Miferart fortu- 
nam alicujus, Aver compaffion dell’altrui fciagura. 

3. Certi ancora di quefti Verbi piglian dopo loro non. © 
folamente il Genitivo, ma anche l’Ablativo . Difcrucior 
animi, 0 animo, to mi fento confumare, Animi fe ange- 
bat, Ter. Heawt. Periocha , S'angofciava nell’ interno, Angor 
animo Mi affanno. Animi pendeo Cic. lib. 1, de legib. e 
Animis pendemus, Idem. lib, 1. Tufc. Nè sì, nè no nel 
cor mi fuona intero , Petr. Sow. 135. Defipere mentis, Plaut, 
Epid. 1,9. Defipere animò (più. ufato) Vaneggiare . Falli 


animi  Lucrez,, lib.5.58. Fglit animo(più in ufo) Ingannàri, 


Si di- 


gio. NUOVO METODO. 
Si dicea ancora, Fu/frdire alicujus , Plaut, Avlu/, 2.2. Aveo 
re a fchifo alcuno, Ma oraregge meglio l’ Accufativo. 
sE A VV ER T I MENTO. 
S! poffono a quefti ridurre i Verbi di Defiderio ,d’ Ammirazione d'Afte- 
‘‘nerfij di Rifiutafe, d’Aver cura, di non Curare, di Cellare, di Perdo» 
riare, di Liberare, di Participare, ed altri, che truòvanfi col Geni. 
tivo, ad ‘imitazion de’ Greci , che fimile Reggimento fpeffiffime volte 
ufar fogliono a cagion delle loro Prepofizioni, che reggono quefto Ca- 
» ©; il quale bene fpeffo ei fuppongono eziandio fenz’efprimerlo. 
f Ma poichè noi non abbiamo in Latino fomiglianti Prepofizioni, per 
render ragione di quefto Reggimento, qualor vifarà il Genitivo, fi può 
fott'intendere un aitro Nom: generale, che il regga : Difcrueior animi 4 
fupple dolore, cura, 0 cosstatione , mente Oc. Come diffe Plaut. Nullame' 
mentem animi babeo. Ciftell. 2, 1.Se vi farà l Ablativo , fi fott' intende © 
In, De, Ab, comefe fi dicefle, Diferucior in animo . Pendemus ab animis, Cc. 
Quanto è agli altri : Mifsrere fratris , fi pud fott' inteodere 
fratris caufa, Muoviti è pietà per cagion del fratello, de 


REGOLA XL 
Di SUM, Refert, ed IntercfF. 


‘x. Il Secondo ba Sum ancora. e 
. 2.Refert, Interelt, Mea, Tua; >. è 
«_—‘Cuja, Noftra , Veftra , Sua, © 
«. Pe’ Secondo avran talora. 
| = 3.D' effe il retto Neutro Eft ba, 
— E Meum Eît; Tuum eft derd. 
SITE E.Ss E.M P.I. aa 
ot -E Verbo Sum',, e quelti altri due Refert, ed Intersft, 
0 quando fignificano il Dovere, la Poffeffione, l’ Ap- 
| parterferti , Vogliono il Genitivo . Sem ejus opinionis , To così 
ento. Nullius fum confilti., Terent. Andr. 3. 5. Non fo che 
deliberare . Tu non es CHRISTI. Tu non fei Difeepolo di 
CRISTO , Eft veri Chriftiani contemfiffe divittas., E' cofa pros 
ria del Criftiano difpregiar l’ avere. Tante mo'is erat Ko- 
mandm condere gentem. Virg. lib. 1, 3%. 'Fanto era grande. 
dl Imprefa di fondare 11 Popolo Romano, Oma:ium refert, E*- 
mtile a tutti. I ntereft Reipublice, ‘importa alla Republica, 
Agli ultimi due, cioè Refert; ed Interet in vece 
gi gg a a 0 a $ i ee ° del 
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| DELLA SINTASSI, 411 
dei Genitivo de’ Pronomi Poffeffivi, fi danno ‘quefti Cafi* 
Noftia refat }Y' util noftro . Et Tua, © Mea maxime inz 
tereft te. rette valere Cic. lib.116. Ep. 6. Importa‘affai bene 
e ate, e ame, chetutia fano, Hog i/lorum, magisy quam 
Sua retuliffè videtur, Saluft. de Bel, Jugurth, Sembra, che. 
a coloro più rilevaffe, che a lui. Cujà Yatereft © Cic. apud 
Prifc. lib; 19. A. chi maggiormente impatta 0 D  .. 
| 3. EA al contrario in vece del Genitivo,piglia. il No». 
minativo Neutro di quefti medefimi Pronomi :Meum el hoe 
facere, Tocca a me ciò fare. Noftrum eft pati , è noi s’ap- 
partiene il fotférire. :S/ memoria defecerit, Tun eft, ut 
Susgeras, Cic, Lib. 9. de Finib.-Se per avventura mi dimenti- 
chero,avrii tà cura ramimentarlomi.Cayem pecws î (up. e/})ax 
Meliber £ Virg.Ecl, 3. Di chi è la grezgia * di Melibeo forfe? 


(OA VO VUE-R:TUI MAE N TO. 
Due Reggimenti del Genitivo, e del Pronome, fi' paffono con elegan- 
za unire nie Nemi! di Prezzo :7//vd mea-magni' Inserefà > e ne’ Nomi 
Proptj. Non mea Cafaris al »=- Ma rifpetto aglialtri, benchè fi pof= 
fa dire; Iuteref} tua ovatoris ; Refirt mea militis: ‘debbefi tuttavia ufa- 
re il'Relativo) come in Terenzig, Adelph; 5. 4. Id moa :infinime vefert, 
qui fum natu maximus. Vedì fopra face. 405. a 
,  Quandò dirque fi mette qui il Genitivo , fi fotr* intende fempre 
“un altro Neme: Sumefus,opinsonis ; (up. Vîry Philcfophbus , Doltor. Non 
eft Regis, tup. efficiumy Ce. 0 00 e CUL 
In quanto a Refert jed Intereft il Sanzio lib. 3. cap. 5. elo Scioppios 
dopo lo Scaligero, e Donato, vogliono; che quefti Cafi Mea, Tuz, Sua, 
fferio ‘Accufativi Neutri, e confeguentemente Mea fusareft j fia lo fteffo, 
che: Efbinter, mea negotia. Ed in quanto a Refert , dicono effer® la ‘me- 
difima: cola ii dire $ Mea vefert, chi qualor dicefìi., Hoc'sete tusm minime 
vefest . Dove ‘il Rcfers fitien ta- forza del Verbo Attivo. 0. 
"1 Voffio”all’ incontro. Jibi de Confir.' cap. 29. dopo Lorenzo Valla, . 
Saturnioy éiPtifeiago ; dice, che quefti fono Ablativi Femminini 1 che Pri 
fcieno .rifolve .per..l'In;Intereft 0 Refert mea , invece d' shive mea: 
della medefima maniera, che fi dice: An'resnea eff , nelloiRteffia fenfo s° 
i c'd.a'mè cale, tocca mè. Pertiotchè l’avvifo del. Sanzo, ch'ei 
non fia: Latino il dire. Hoc. c/f inse mea, ba più d’ardimento, che di 
verità ; poichè oltre al luogo di Plauto, afidd Vofs. Utrumque veniane s'netie, 
nibil sinre eftimea Terenzio ancora diffe: Si fn re eft atrigue; us fiant'arcaffi 
fule. Andr. 3°3, comurique-altri Feggànorin rem.ficuramente casf il oiza Lina= 
cfé)'é Ti ferbino i. Manoicritti di Cui fefvito fi fu Rivio ye quei del Voffio , 
enì Quei che, fembia decidere tal.quiftione fi è, che truovanfi. in Ablà» 
svenne. è «Dos me indofatis vhodo ‘' n 
OSL‘ Pasrobirasi fortaffe avbitiamini: >; \ de 
yo! + Briupedotàt!s folee . Ch. Quidid paftra? Ph. Ùibil . Te Phor. ss 7. 
Dove il Yerfo.ngn varrebbe nulla, fe No/fra non fufe Ablativo ; il the @ 
cade più chiaro perquelto Verfotti Plauto,chea Mes fort rntend'è Gretigi 
“2 Med sf inbll refortz tua vefert Grptin. Lin Porfia.; 30: 4 
#1 di. Però 


' er] \ 


®& 
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Perchè Mia refer, mea Sinterefè nOn altro propriamente vuol dire che 
sa sele s o ssa gratia, ia vece di Mea de cosfa, mea de grasia. 
i. che fi deduce con facilità la ragion del apnrio del Genà 


ro: P elrchè Quande fi dice, Refert noture bominum , ©. Interefi Ci- 
chromis, Chvium, Reipublice, bafta l' mtendervi Caufe s © @ratia , non. 
‘ altrimente che i Greci fuppongono fpefflo xepm,0 Frcuu; e-farà loftef * 


". fo, che ?ntereft Ciceronis gratia; Refers Ciusum caufa Gc. - 
Quanto è a Mem, Tim, Sanm , e gli altri, (corgefi chiaramente, 
che fono Aggettivi, è deal bifogna fou' intendere il a ina 
a Negotium @c. 


‘<<. ..R.E GOL A XL 
Significazione naturale del Dativo. . 


. 1. Ogni Acqusffo il Terzo addita, 
° —_ Dodi reò cofe., 0 di buone, 
E. . Rapporto - s Intenzione ", 
- 2. E Comando, 3. Ecceffo; . Aitao 
5. Sum., 6..e Gratulor quel baz 
Mededr, Faveo, e Studeo ; sl regga 
Anche Occurro . 7. Ad altra legge 
“ Javo , e Jubeo s'arserrà. i 


(0.10; E sE M DT, 


-t. YL DATIVO, fecondo il fuo nome, che vien da | 


DARE, fignifica fempre qualche Acquitto, o At. 
tribuimento di bene; di male; ovverò qualche Rap-' 
portamento, così (dle come nell’intenzione, cfien= 


i fempre a guife del fine, a cui s'indirizza alcuna cola 


e perciò in ogni parte in ‘còtal' fenfo fi mette tanto do-' 
po Nomi, quanto dopo Verbi ; per efprimere tion: fola=! 
mente la ‘perfona » ma anche Ja cofa , Li chi Gf a dali 
rapporto , © attribuimen - 

DOPO NOMI : Tw illi. amicus s Tu sci: ‘Ai lui ‘amico = 
Afiris Regi, Parente del Re « Conterminus Gallia Confi-; 
mante ‘alla Francia. Pat virtuti oratio', Cic. pro Legi Ma- 
sil. Eguale al valor la dicitura. Prodigiis, fmilia, Idera 
pro Ligar. Semiglianti a’ prodig). Auttor Confiltis, Virg. En, 
11.339. Il primo a configliare. Confcias'facinoris . Cic, 
pro Cluent. Partecipe del misfatto . . Superftes dipnitati & 
Sopravvivente. alla dignità , E così gl altri, {pezialmeny 

le 
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te quei che fignificano Comodo , Incomodità , Favore , 


Diletto , Fedeltà ., o fimil cofa. — È | 
DOPO VERBI: Tibi foli amas, Ami folo a tuo prò . 


Hoc mihi non fapit, Giò non mi fa di nulla , Tébi petoy 


Domando per te, Non omnibus dormsio , Io non dorma pes 


tutti. Metuo Exercitui, Io temo dell'Efercito . Affuefcere la=' 


bori , Aufarli alla fatita, Mihi peccat, fi quis peccat , Te 


“rene. Ade/ph. 1.2. S'egli pesca, mio danno. Neqae ife, 


neque alibi tibi ufquam erit in -R-: .Idem 474,25. Nò 
qui, nè altrove; farò men pronto ad ubbidirti . Hx/c cer- 
visque , comeque trahuntur per terram,Virg, En. 1. 481. 
La cervice, e la chioma di coftui fono ftrafcinate per -ter- 


ra. Permas Pavoni , que deciderant , fuftulit, Fedro fab.3. 


Si prefe le penne, ch’erano cadute al Paone, Così de’ Verbi, 
 D'ORBEDIRE: Obedire, parere, morem gerere alicut, 


Obbedire ‘ad alcuno. Aufcu/tare parenti , Effer obbediente, 


compiacere al genitore, Nor pureho dolori meo y'not tra= 
eundia «ferviam, Cic, de Province. Conf. Non mi farà traf- 
sorrere il mio dolore; non midarò in preda allo fdegno . 

DI RESISTERE, Ob/fut , repugnet voluptas fanitate, R 
piaceri contendono lo ftar fano. SRO 

D'ESSEREU TILE:Providere rebus fuis,Provvederfi, 
metter in affetto i fuoi attari.Confulite vobis,profpicita Patria, 
Cic, 4, in Catil, Badate a voi, ed abbiate l’occhio alla Patria, 


DI NUOCERE : Nocet mihi cibus , il mangiare mi 
-fa danno. Mentis quafi lumizibue oficit altitudo fortune, 


4) altezza dello ftato per poco non. ofcura il lume della 
mente , Invidere alicui , Cic, Invidiare alcuno . 

Così ancora gl'IMPERSONALI; Mik: libet, ple- 
cet , Mi piace,-Tvbi licet, Ate è permeflo , Nobis decet,T'er, 
Ade!ph, 5.8. Conviene a noi, Quid refert intra nature fines 
viventi, Oraz, lib. 1, fat,1. Che importa a chi vive confor- 


‘me alle leggi della natura. E così nel rimanente, Ma niu- 


na cafa queito fa tanto apertamente comprendere , quauto 
de maniere, e l’efpreffioni della poftra Italiana favella. 

Vi fono impertanto alcuni Verbi, che potrebbono ar- 
recar difficultà a’ Scolaretti ; e per tal cagione ho volu- 


2. QUE DI COMANDARE, Imporre, Ordinare, 
Precipio , Impero , Prefcribe tibi, lo #i comando, .t' Nena, 
go ti ordino, BI 


ai: e n \ 
® 


1 


| 


| to con ifpezieltà notargli nella Regola, quantunque avreb= - 
| $onfi potuto comaprender nella generalità. 0 


i. NUOVO METODO, 


‘ 3. I VERBI D’ ECOCELPENZA : Preftat, Excellit ‘vir. 


fus divittis., La virtù è da ‘troppo più; che le ricchezze. 
Antéferre' pacem bello; Preror la pace alla guerra. Antécel- 
lit fenfibus' Gloria Celeftis , La Celeftial Gloria i fenfi vin- 
‘ee daflai, Prefidere populis , Soptattare s reggere i popoli. 
4. I VERRI D' AJUTARE : Opitu/ari, Auxiliari ; Subt 
wenire alicut. Ajutare , e fovvenire alcuno . Succwrrere mi: 
feris', Soccortere a'1bifegabili, 0 
‘5. SUM} E/ mihi ; » Io ho un libro, quafi di- 
ceffe , egli s' appartiene a me. E/ mihi iter în Lemnui 
Io vò a Lenno. Caufa fuit pater his, Di tai cofe mio 
padre ne fu cagione. a 
Altrettale giudicherai di queft’ altri parlari: Rad/x ve- 
Scendo ef decoîta . Plin, lib. 21. cap. 15. La radice cotta è 
buona a mangiare , Que re Pinguendo igni forent , Liv. Dec, 3. 
leb.'10.cap. 3. Che farebbono atte a fpegner il fuoco ‘Ma 
qui fembra il Dativo poterfi reggere da qualche Agpettivo 
fott’ intefo ; come Aptzs ; Par, Idoneus, che.tal voltà 
fi efprimono. |’ è ae i: I 
I COMPOSTI DI SUM: A4effe Putri, Avet cura:di fuo Pa- 
dre. A/effe Sacro, Affitter alla Meffa. Deeffe officio, Mancare. 
al dovere, Preeffe Exetcitu: , Effer conduttore dell’efetcito. 
” 6. ALCUNI VERBI PART.CULARI : Gratw/or ribi , Mi 
eongratulo , mi rallegro con elfo teco. Medetupanimo virtus, 
La virtù guartice l'animo. Favere Nobilitati , Effer della fa. 
| zione de’ Nobili. Ve//e, aut Cupere alicui, Cic, in più luoghi, 
intendere all’utilità d’alcuno , Studere leftioni, Studiar la le. 


zione . Studere Eloquentie, Dar opera all’ eloquenza. Ben. 


chè fi dica ancora , Studere aliguid , in fignificato di defide. 
rate , Ter, Cic, Oraz, Occurrere alicui , Farli altrui incontro i 
7. Eccetto da’ Verbi d'Ajutare JUVO, che. regge l’Ac- 
eufativo , fecondo la Regola generale/: Jevare aliguem , Aju- 
tare alcunp . Per Juvatt; vedi la Regola XV. iù 
Ma JUBEO non fi mette mai col Dativo nè da Ci. 
‘eerone , né: da altro Autor puro, La Coftruzion naturalé, 
c ordinaria dital Verbo, è di congiungerlo coll’Infinito i 
@ folo, o preceduto dal fuo Acctufativo: Lifere tie rette 
Sp:rare jubent | Cic. Att. 12, Epi. 7. Le tue lettere mi tin 


no intendere, ch'io abbia buena fperanza  Jubeo te bene 


fperare . 14, pro Dejot. Voglio ;' che ta debba fperar bene, 


Ù 


lei 
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Foi è meftier dunque avvertire, che non farebbe [Latino a trafatto, Ju- 


a beosezut bene fperes gut hoc facias Perchè fe Jubeo.fi truova fol cel? 
Accufativo d:lla Perfana, quelto Accufativo è fempre tetto dali’ Infini- 
to fott’ intefo ; come in Cic. ed Ast. lib, 6, Epift. ule. Et berc'e, ut me su- 


«bet Acaffus, confido te jam, ut vo'umus, valere: dove fi fotv intende ju 


siee. jubet. facere . Literas , non gue te aliquidjubarent. Cic. lib. 13, ep. 26. 
fup. Facere . Excepere Patres ne poftta cofdem Tribunos juberent. Liv, Dec, 1, 
lib. 3. cap. 1a.fup. E/fe Jubeo Chremetem. Ter. Andr. 3.3. fup.falvere. 
— Macomechè Jubco non riceva l’Accufativo della Perfona, prende egli pe-' 
rò certi Accufativi di colà ; come Quid, Hoc, Illud, ld, Aliquid, N:bsl,Pauca, 
Multa , Unum, Duo; Tantum, Quantum; e fimiglianti. Lex jubetea, qua fa 
cienda funt. Cic.lib. 1. de Legg. Renuista, quod jubet alter. Orazio,lib. 2.ep.3- 
Per tutto quefto gli Autori men purihanno appofto a Jubea il Dativos 
Us Brittanico juffit exurgete . Tacito Annal. lib. 13. cap. 33. Hsfpanis . 
Gallifque jubet . Claud. lib. 1. in Ruf. 155. 


Di alcune Coftruzioni eftraordinarie col Dativo.. 


Debbonfi ridurre a queffa Regola molti Nomi ; che di. lor natura 
parrebbon voler meglio il Genitivo; come in Plauto , Pfeud. 1. 2. Vine 
moda cupide eftis. In Ovidio, Participem fiudtis. lib. a de Pons. El. 7. 
O richieder l'Ablativo colla Prepofizione; com: ia Cic. Alienus caufe. 
pro A.Cacina . In Quinul, lè. 12. cap. 10. Diverfus buie : benchè fia 


più acconcio , Alienvs a caufa, Diverfas ab hoc , Te. 


Per quefta Regola ancora Par ,e Similis reggono Îl Dativo, non fola- 
mente quando fi fa comparazione d'una perfona ad un’alsra, come appreffo | 
Orazio (sb. 1. 0d. 6. Tydidem Superis parem; o d'una cola con un'altra,che fi 
rapporti a quella,come Par virsuti Orazio.Cic.pro Leg. Man.ma d'una cola ale 
tresì colla perfona soconaltra cofa, a cui non poffa riferirfi,come nella lege . 
ge, L. +9» de liber.cauf. In par caufa ceteris fervis batondus ft. Ed in Orazio 3 
Cum magnis parva mineris ---- Falce vecifurum fimils te . lib. 1. fat. 3. Poichè. 
minacci ricidere le colpe lezgiere colla falce fimile a’ delitti grav:, cioè,dare 
a’ piccioli difetti la pena dovuta a'grandi. fi cheè comuniffino tra'Greci, 

Ou Yap qereizes Tosi rds mApyots pers» Ariftoph. sa Pluto. 
Non en:m participifie ‘parve. plagas mibi, i 

Debbonfi parimente riducere alla ftefa molti Verbi, che richiede.. 
rebbone piùtefto l’Accufativo, come: Ceiera, que hu:c vite comrsantur, 
Cic. Lb.s.Tufc. Pergin' precari peffimo. Plau:. Afin.2.4. Curare rebus alienis_ 
Idem Trucul. 1.2. Voluptati mavrer feguitur . idem, Ampbit. 2. 2. Hn 
mini fervo funs. Domitas habere aporset ocuius . Idem Mil. 2. 6. in 
vece di Hominem fervum babere opo:te: , &c.ld Aicibiadi diutius colari ne, 
posuit. Corn. Nep.in Alcib Us meffem haud ssobis adiuvent.Geil.lih.3. cap.29 

Similmente altri moiti, cui naeglio là l' Accufstivo, 0 l'Ab'ativo col. 
Ja Piepofizione, veggonfi pur col Dativo, comeappo Tito Livio. De:.3. 
lib.3. cap. 1. Inc'de:e po-tis, per in portas. Et magno bellave parenti . $ta- 
zio, /ib.8 Ttei.g:3. in vece dicum magno parenie.L nce mea d:fc epat 
sffis. Etvex, & ratio. Orazio lib 1. fat. 6. in luogo di difer:pat ab 
sftis. Nec fic enitav Tragico d fferre colori : idem 44 P'foner. Ed altri 
moltiffimi, che fono anche più ufitati, fra’ Greci, che fra) Latini, 

Per quefta medefima Regola pur fi mette.il terzo Cafo dopo! V». b'Pafivi 
Neguecernitur u'li.Virg.1. AEn.144. per'ab u lo. Cui nondiltus Hyias pu r. 


:Adem 3.Gerrg.5.Ego audisà sibi pusabam ; Ciad des .lib.13. Ep, 24. de fig 
. + ; i 0: 


. 
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bonss veris jon occulta queruntur.Idem 3.de Off.Nunqianenim preffantibue 
in Republica gubernanda viris leudata eft in una /ane:ntiz psv pena permanfio. 
Idem Hb. 1. Ep. powolo. e fimili. Vedi ha Regola XXX. nell'Avvertimento. 

A quefta ancora conformafì la preghiera della Chiefa : Miferere no- 
bis. Ma per intendere, fe nell’ ufo più puro a Mifereor, o Miferefta, 
come anche a Macio, Allatro, Iatereft, ed a!tri , fiafi il Da Î so appo- 
flo; vedi più innanzi la Lifta de’ Verbi di diverfo Reggimeato. 

Per fine fi debbe effare attento, che Now e/fe folvendaè un Dativo a chi 
fott” intendefi eri alieno. Perchè, fecondo il Budeo, per abbagiio de' Coe 
piatori haffi in Tito Liv. Dec.4./ib.1.cop.14. Nectsm:n folvendo ere alieno, 
Refp. era ,edebbafi ivi leggero , eri alieno; comelo ftelo Autore ha det- 
to, ibid. lab.q. cap.4t. Qui oneri ferendo effent: e fimiti. 


OR E G_ 0 LAO XILI 
De Verbi, che prendono due Dativi. 
Due Dativi fian renduti © 
A Do, Sum, Habeo , Verto, 
E «ad altro ffuolo incerto: 
Come Id mihi eric faluti. 
E S E ML J. 


‘A Certi Verbi fbglion venir dietro due Dativiî, uno della. 


i Perfona, a cui la cofa accade , eun altro det Fine, per 
cui quella tal cofa s'attribuifce alla Perfona ; come Sum, Ha- 
deo, Do , Verto , Tribuo , Duco, Relinquo , Puto, ed altri: £# 
illi Incro , voluptati ; honori, infamia, ©&c.Gli reca guadagno, 
piacere, enoranza , Vergogna, € fimili . Do , relinquo tibi pt- 
gnori ; Ti do, ti lafcio in pegno . Ufram Audio ne id fibi habet, 
an laudi putat fore, fperdiderit gnatum 2 Ter. Adelph. 3. 3. 
$' imbriga ggli forfe , e follecita artatamente di metter fa 
fondo fuo figliuolo, o crede, che di ciò debba onor acquiftare? 
Jam fibi tum curvis male temperat unda carinis. 
Virg. 1. Georg. 360. Cominciano l’onde a malmenar fiera- 
gente le navi. pe | 
AVVERTIMENTO. 
? Intralafcia (pelo il Dativo della Perfona dopo sì fatti Verbi , e vi ri- 
man folo quel della Cola: Exsmplo eft Regulus . Plin, lib. a, Ep.7. 
Que quidem al opgimis rebus, & afui, € deleazioni effe poffent. Cic. 
Hb. 4. rpift. 6. le quali di vero, anche nella fomma filicità, petrebbo- 
ne e giovamento, e diletto arrecarne. _ 
Arrogete afepraddetti i feguenti elemp) : ES} mibi nomen Petro. Cui nune 
vognomen lla . Benchè pur dicafi per Appofizione . Cui cognomen lilus,0 col 


Gen. Cognemern liili,come Fiumen Rbini; cd anche fecondo alcuni Cognomen 


Zulune y 


= 


ra 
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<< 1. Della Cofa il Verbo Attivo 


he ia Di 
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Ta'um, pigliardolo com: ASS:!1t1Vv0 * Sarebbe Pitò errore il dir per 
ef.mpio: EA morbi nonien Pesrum, quando il nome non uè pigliarfi in 
forma d’Aggettivo .<- i o x 


| ‘<R E.G 0 L AO XIV... 
Dell’Accufativo , che dopo fe il Verbo regge, 


i 


v. “ 


— Regge fempre il Quarto Cafo. 
2.Ed a' Neutri in più d'un cafo 


Dato vien l'Accufatiod i 00 


CES E MPT. . 

ts. T Verbi Attivi , è quei c’ hannò la fipnîficazione 

| Attiva , reggono mai fempre dopo, fe'P Accu. 
fativo o efpreffo, o fuppofto della Cofa , 0 per meglio die 
del Soggetto , in cui paffa la loro azione: "Virtus fibi s/04 
tiam parif ; La virtù s'acquifta gloria. Winerari aliquera 


«t Deum, ciò che Bocc, nella .C4zz. dopo la N.:10. Tg 


pia 


edorando , com’ un mio Iddio .: Et me :deflinat are . IE 
©, 129. Diputami ad effer facrifitato. (0 UU 
2, TI Verbi Neutri hanno anch’effi fovente 1’ Accufa. 
tivo . Primieramente, perchè poffon fempre. regger.l'Accu= 
fativo del Nome, ‘dà cui fon‘forirtati, come ‘Vivere vitam, 
Gaudere gaudium. Ver. Andi, 5,5..Vivere , Godere. Ludera 
ludum , Eun: 3. 5. Giuocare, Servire ferritutom . Cic. in 
Top. e pro Mur: Effer fervo', fervire, Eadèm. peccare fem- 
per » fup. peccata , Commetrer fempre i ‘medefimi peccati. 
Secondo potfon reggere l’Accufativo de”. Noini di figni- 
ficazione fimigliante alia loro i Îre 2iam, Andare, Sttire 


humanum fanguinem yi Aver feie di fanigue umano, O'et un » 


guenta. Ad:/ph.1,2. Rendervodor diunguenti., Sonat horrew- 
dum, ex Virg. n. 9.732. Fa orribil fuono. Muitz cavere 


alicut, fap. ma/a , Tener da ung' lontane molte fciagure, 


Terzo, poffono reggere tutti gli Accufativi preli in fena 
do Metaforico : Amnbulare miri, © tetrassaviebài: Cic. 
o. de fin. Camminare i-mari yi € navigar per*térra. Ad4-t 
Alezin, Virg. Ecloxr: Amava Aleflo . Praeté crepa ate. 
©raz. ltb.i. Epift. 7. D'altro ‘non: parti 3 «he di’ Vigntra 

2° ot : . db dt i > oi 
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AVVERTIMENTO. © | 
Y Aragione, perla qual quefti Verbi, che chiamanfi Neutri, reggon anche 


l’accufativo , fiè, che propriamente pirlando, in tali cafi ton Attivi, 


E' dunque L'Accufativo quafi l’unico Reggimento proprio del Verbo, 
diperidendo tutti gli altri da qua'che cola fott' intela . Ed imperciò fl deb- 
be il pù fupporre dopo tutt'i Verbi; benchè fpreffo non fis, come adivie. 
me particolarmente a quegli, la cui azion fi termina in fe ftefi ; come 
Merra movie . Tum previa uertit, Vir. AEn.1.168. Nox Caio pracipitas. 
AEn.2.9.:Volventibus omnis. AE2.1.238. N°" quali e’ fi fuol fotte’ intendere, 

* Sechefitace,voichè f'azione vieae fuifizientemente fpreffa dai folo Verbo. 

Cote fto avviene anche a certi altri Verbi, che nell’ufo ordinario fono 


"5 tbbaftanza da tutti conpfciuti; come Nubere alicui, fup.fe, Ovulium; perchè 


Nubere figoifica propriamefite Velare, effendo da Nues ,. poichè lè Spofe no- 
. welle aveano in coffume di coprirfi il Vifo. E in cotai fenfo diffe Virg AEn. 11. 


97. Arfurafquecomas obuutit amifu. Vedile Lifte de'Verbi, e dell'Eliiffi, — 


‘Ancora l’Infivito frà al'e voite in luego disì fatto Accu'ativo: Od: suum 
mociferari,iavege di clamorem ruum. Ames cana*e, per carnsm. È fimi'imente ua 
imembrojo locuzione intera » Cupso videri dofum,dove videri doffum fîà ia 
Zuogo dell’Accufativo Quod se purges, hujur non farinm, &c.Ter. Adelph.1.1, 
. Maveggonfialcua: Verbi ticever hen l’Accufativo depoò loro,ma che di 
Wero è retto da Prepofizionetaciuta,come in Ter. He: dum dubitas. Adelph. 4. 
gh in Cic.hò 5.Ep. 10. Iliud save dubites, cioè nell'intero parlar:, crrca :liud. 

I Gmigliante cff:rvafi ne' Verbi di Moto , compofti da IN: Panet'us ne. 

{st ullam peffem majorem vitam bominum invafiffi , quam corum opinronem, 

; sfia defivancrine, Cic. Offi:.3 cioè, inusfiffc in visemi; come ha detto 
Fe multa pecunias imvafis. Phul:p.2, 


N CR E GOLA xv. 
‘© ‘e’ Verbi, che reggon la Perfona all’ Accufativo. 
! Fallit ba fe Cofe in Resti, I 
: © E nel Quarto le Perfone; 
Cui ancor Juvat s'appone, 

«E Deleîtar, Qui pur metti, 
20 Fugity Preterit , 4 qua 

«+. dDecer, Puder uniras.. 
(0 E SE MPI. 


* 


Y 


Erchè Fazione di quefti Verbi fuol più fovente dalle 

| Cofe, ghe. dalle Perfone procedere ; li è datò luoge 
‘falla prefente Regola , ch’altro non è che un dichiara» 
mento della precedente ; dandoci a divedere, che in que- 
Ri fette Verbi la' Cofa ferve di Nominativo, e la Perfe- 
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ma d’Accufativo : Nox fe fallit , Tuben fai, JU me juvat, 
Quefto m’aggrada . Pretas pium dele&tat, La Pietà reca dilet- 
to all'uomo dabbene . //fud me fugit,pretertit. lo ho cid igno- 
rato . Hec res me decet , Quefta cofa mi fta bene. Non te hec 


 pudent è Ter, Adelph.4,7. Non ti vergogni tu di sì fatte cofe * 


DE A VV'E R TI MENTO. 


TDErchè s’intenda bene, come quefta Regola fi è una ‘giunta d' quella 
de' Verbi Attivi; pongafi mente the i! Verbo Attivo, qua: do fa paf- 


‘ fare la fua azione in una cofa, 0 in una perfona, come'in fun fusverto, 
Ja vuol fempre in Accufativo, È pere:d veggiamo, che in alcun: zitri 


Verbi la perfona fi mette fimilmenie ia Acculativa ; com: Vox cum die 
fecit. Cic. lib, 7. Ep.1: li mancò la voce. © ® 

Ma Lates,che fi allega per l’ordinario fra quefti, non ha fe non fe il Dati- - 
vo in Cicerone: Nibil molivis, quod mihi laveve valeas. 1, Catil, Ubi nobis hes 
mutoritas tandiu santa lasuie. \d poft vedicune ad Sspatura. Che fe fi lesse 
nell’ Orazion pro Splia: Lex Popvlum Rom. lasuit, egli è certo fallo dî 
Copifta,che avendo veduto Pro Rem ha meffo quivi l'Acculativo per lo Dati» 
vo. Eben vera, che inaltri Scrittori ufato leggefi coll’ Accufativo : Sed Reso 
Annibale non diu later. Giult Lib.31. Nec Jatuere dols frasrem Jurenis. Vire, 
4En.1.134. Ma fimile locuzione ha più dil Greco, che del Latino, vegnendo 
da Aur3ciro, il quaie, come Attivo, regge l' Accufativo ; quando ia Latine 
Leto , votando un'azione immanente , cOme Paret, non dodrcbbe egli effer 


più Latino Latest ma, che Pates me, (e l'ufo nonl'avefe accattato da' Grecì. 


/ Docesal contrario regge alcune volte il Dativa: Locune editiorem, quant 


wibloribus dicebat . Saluit, in fragno. Decct principi orbis terrarum popu!o . Live 


Dec.qdib q.cap.31. Imo bercle sta nobis dscet . Ter. Adelpb, 5. 6. E tai mamera 
di parlare Ambra la più narurale, com'ella è la più conforme aile Lin 
Ue Volgari; e d'altra, ancorchè più ufitata da’ Latini, è tuttavia una 


Elifii dellInfinito fort intefo. Perchè gli‘Antichi, dice Donato, aggiune 


gendo l'Infinito facere, diceano: MNosdecet facere ; e tralafciandolo, dicèa. 
mo: Nobis decet. Nieniemeno Cicerone l'ufla fempre coll’Accufativo. E 
nel paffo allegato da Linacro, f:5.4.e RubertoSteffano nel Teloto: Quane 
doque id deceat prudentie tue . d: Oras, fi pud fortemente (u'picare, che gli 
Scrivani ivi abbian prefo errore. Eavvegnachè leggafi nel 3, de Orat. 
Scire quid quandogue de:cat, prudentie: tutta fiata prud:aree in cotal lue« 
go è Genitivo, come fe diceffe,e/t prudentia, 6 efi proprium prulensio - 


R E GO LAU RVI. 
Di seinque Verbi, che vogliono la Perfona in Accufative, 
«—_ ‘e la Cofa in Genitivo. . 


Poenitet, Miferet, Pudet, 

Tedet, Piget /e Perfone 

Nel Quarto ba , le Cofe pone 
I — Nel Secondo » Tui te puder. © 
du Dd 2 ESEM- . 


* 


lg 
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E S E M DJ. 

A prefente:Regola ha molta affinità colla preceden. 

te ; Poichè quefti Verbi reggono anch'eili l’Accufati. 

vo della Perfona, comei precetenti., Ma incià fon da quei 
differenziati, che richieggon la Cofa al Genitivo: Miferet 
me h ninis, Porto compaffion di coitai .- Penst:t me fratris, 
Mi fa vergogna inio fratello « Ts n09 te pei:t; Nun ti 
wergogni di te itelo? Hujus fai me p'e't , Mi difpiace; 
ever ciò fatto, Piget mq taltun, fono ormai riltucco di co- 
tali cofe, Ted:t me,harum inepttarum, Mi recan noja que- 


| ffte fcipitezze , E così anche i lor derivati; come M ferefco: 


dicadii , quefo, mifer:fcite R:gis. Virg /En.8.573. Abbiato 
eompalfione , vi priezo , del Re dell’ Arcadia, 34 


A Y VV È RT IMENTO. 


(Otiamani quefti Verbi Imperfonali, ma hanno bene effi il Nominati. 
vo: Nunte hbec pudent? Ter. Adelpb. q. 9. Quem neque pude: casco 
quam. Idem, }b/4. 2. 3 e fimili. E negli efemp) addotu il Nom-na- 


tivo è fempre fott intefo, e dee prenderfi dal'o fteffo Vetbo, impereo 


chè, fecondo Prifciano , Panitet me frasris, è lo ftelo che dire, Pons 
frasvis habet me, otenee me. Ovefi vede; che i Geniti o Frarrisè ret» 
to da Peng; come dicefiih Volgare, ‘fo fenta ‘affanno di mie fratelo-. 
Sd in genere, rifo!vendo tai Verbi per li nomi, Afflizione , Dolore, 
Difpiaccre, T dio, Vergogna Roffore -&c. faraffi il medefimo fenfo,. 
ehe fe diceffito, feguendo parola per parola il Latino : Le vergogne - 
di mio fratello m: cà pena. | 
REGOLA XVII. 
‘De’ Verbi di Ricordanza , o Dimenticanza , 
Ogni Verbo , a cui pertienfi. 
Denotar Dimenttranza , È 
—_.. 0 al contrario Ricordanza, . 
È AI Secondo , 0 al Quarto attienft. 
ESEMEL ]J. 
ù RR 


Vi 


Verbi di Dimenticare, o Ricordarfi reggon il Genitî- 
vo, 0l’Accufariva : Meomini malorum meorum, op- 
pure è mala mea; Mifovvien delle mie fciagure, Ob/itus ge- 


meris fut; oppure , genus funm.; Dimentico del fuo fangue, . 


è dei 


e 
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DELLA SINTASSI 
del cafato . Venit enim mihi Platonis in mentem.Cic.de fin.lid. 
4.Mi raccordo di Platone.M-mincram Paulun,Cicib.de Ante, 
Avea Paolo a mente.. Nec me meminiffe pigebit Elife , Virg. 
2En.4.335, Non mai mi difaggraderà la rimembranza d’Elifa.” 


AV VE R.T I MENTO, 


T.. YL Voflio, nella fua Gramatica brieve *ivila, i Verbi di M?moria, : 
Ù, e d'Obbl:vionereggere il Genitivo sì delle Cofe, sì deile Perfones 
ma în quanta all'Accufativo, avere fo! Quello delle Cole, von sià quel del- . 
le Perfone, e confeguentemente non potesfi dire : Memini Ciceronem , ma fa- 
amente , Ciceronis , Mi fovviendi Cicerone. Peid celi È facile dimoftrare 
il contrario Con gli efempj dello fteffo Cicerone Mimineram Paulum , Vie - 
deram Cajub:. lib. deAmicit. Memini Cinnam, vidi S yliam , modo Ca- 
Sarem. Phils Quem hominem probe contmeminiffe ajebat. 1,de Orat. Bale 
buy fuit Lanuvius, guemmeminiffe tu non pores a. de Fin. Antipaser illey 
quem tu probe memensfii . 3. de Orat. Rupilius, ‘quem ccomemini . OS, 10 


E rel tibro de Sen. parlando d'Ennio: Quem gu:dem probe meminiffe pote» 


fis, annoenimundevigefimo pofi «jus morecm; hi Colf fa: funt. Che fe 
diciamo Memin: de Cicerone è un a'tro fenfo;j feichè Mew:n:ffe alscusus,figni. — 
fica ferbarne la memoria, e ricordarfi di lui,atl’incontro Memin:/fi de aliguag. 
fignifica farne menzicne,e pariarne E 'una fingatirità quella de! noftro vole 

gare . Mi s:corda effer non guari lontana dal fiume una torriceNa. Bocc.N:77e- 


Edi chiimormia fenonle ricorda. Petr.fon.r9.Vtdi il Bart.nel Torto n.216. 


2. I Nomi di Dimenticanza; e di Rimembranza reggon folo il Geniti- 


“wo, e poffon tirarfi indietro alla Regola 1X: degli Aggettivi, che notae . 


ne le cofe dell'animo. Imusemor injurie. Memoy accepri. beneficiî , We 

3 Nel Reggimeato. di quefto Genitivo fi fott'intende un altro Nome 
che il tegge:Venctim.mensere illens dici, (up.recordasio . Meminimalorum, (up. 
menioriom . Ma quando fi dice Ma/a:mca, è nel Reggimenmtofemplice degli — 
Attivi.così quando Tereazio.diffe: Sasagrt rerum fusrun. Heout. a, 1. Inten- 
de alle fue cofe.è.io Reflo che dine: Agst fat rerume fuarum. Siccome, aperto it. 
diffe Plautoy;n Bacch 4:3. Nunc agitas tute fat rerum sua:um. Dove Sat ftà in 
luago dell’Accufativo fatto per accorciamento da £a3/5, Nomeantico, non 
è ADRUTAO ELE AS diremo nell'Offervazioni fopra gli Ave 
VerD). : i ° i 


R E G OL A. XVIIL 
De Verbi pofti l'uno dopo l' altro, 
‘ Se ad un Verbo Valero unito 
Seriza { UT; 0 # NE vedrai, : 
,Metten fempre tu dovrai 
dl. feconde all'Infinito. > | 
i gi SE M P_R-Î pt 
Uando s'actazziad due’ Verbi, l’un dopò l’altro , fen- 
Lis di guefte fofigitinzioni Ut,.e Ne, efprefa, D 
si Dego fet-. 


x 


= 
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29 NUOVO METODO. _ 
fott intefa , il fecondo Verbo fi mette all’ Infinito: Ne 
Sets tnefcare homines . Terenz. Adeiph. 9. n. Tu non fai 
adefcar gli uomini . Docemwr difputare , non vivere, Ci 


‘’.s'infegna difputare , non vivere. Cermere erat , Virg. En. 
7. 596. per leccbat, Vedeafi , potea vederli. Cupit ambu» 


lare, Ha voglia di pafleggiare .. Latini nni 
Se la congiunzion Ut; o Ne vi farà ‘fott intefa 4 il 


fecondo Verbo farà del Soggiuntivo. Fac fciam, fup. st, -. 


Fa ch'io fappia . Cave fertrant fap. ne, per at ne, Guar- 
da che non fe n'accorgano, — DI 
KAVVERTIMÉENTO. 
1. MErizmo anche qui la prefente Regola, perchè insì fatta Co» 
: fuzion | infinito fpeffo in cambio dell’accufativo Rd. Poi= 
chè Ama: !ndere, ver :fempio, val ld fiefio, che Amee lufum . Nefcis inee 
Stare è Lo ftefflo, ch: Nofris hac; 0 illud, come (opra fiè detto +Resola XiV. 


2. 1 Nomi Aseettivi ,vche ntengon la fiemfitazion del Verbo ,ri- 
tengan ancora auefto Rees:mento . Perchè come fi dice, Cupio dif:ere, di- 


‘ cefi al pari, Cupidus drfcere Nefcés snefcare, Nefesus inefcare.tid anclte coll'In= , 


| finito Paffivo Qugnus amari, Apta regi Ma qui i’ infinito Paffivo fà in luo» 
gn de! Detivo, e dell’ Ablativo: per modo che pra regi è lo fteffo che Apta 
regrmini , Dipnts amor: è Dignus amore. E l'infinito Attivo ffà in vece del 


Genitivo, Cupscus delcere per d.frendi 6 difeiptine . Di che parimente Gi. 
| fcorge, che l’Anfiarta dee confiderarfi qual nome Verbale, e indecinabile. . 


3. Alcune volte fi fort intende il primo Verbo, mettendo folamente l’In- 


finita; Me ne sncepro defi Rere viBora? Virg. Bn: 1.41.fup.Opertet,o Decet. E tte. 
lora vi s’:ntende le ftetia Infinnyo : Scis Latine, iup. logui; drfcre fidibus, up. 
canese . E inpra tirto db fogna (pgti:ffimo fupporvi il Verbo Suftantivo: Egze - 


bellum fudifimum fueurem puto. Cic. lib. 7.Epift ultima; cioè, futurum effe . 
Dipo 1 Verbì di Moto fi metto (pefiamente .il. Supino .in UM , in 
vece dell’infinito : Mea Giprerium, im te 15 perdicum? Ter. Andr. 1.8 


Giicerra mià, perchè vuo: 1 CAPIDE male? Us cubieum difceffimus . Cice . 


de Somn. Come noi ci anda 


Ù 


mo a dormire. 


voi RE Go LAO xIX. 
Delle Prepofizioni , che reggon l’ Accufativo, 


Sopra sl Quarto ban lor ragione lai 
Ad, Adverfum, Cis, Di qua , 
Apud , Contra , Trans., Di la, 
Citra, Ultra, Erga, Gircum, Pone, 
Inter , Intra; vuol lo. fiefo, 


>. Per, Adverfus; Poft, Juxta, Ante, 
| I ei Pride 
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DELLA SINTASSI — 4 
Preter , Supra , ed Ob, Davame, 
_Sécusy e Penes, Appreffo; 
Propter, Circa , Extra, Infra . Sotto, 
. Con. Secundum fow ventotto . 


ESEMPI. 


Agionaf qui delle Prepofiziorti , perciocchè la più 

> patte dé”. .Reggimenti , che fiegucrio, ne fono intra» 
si. o ne cependono. Nella Regola fe ne contane* 
vent'ortà , che reggono PAccufativo; ma perchè ‘Advere 


r . di 
ti, 


Jum:, € AdverfusG Cis, e Citra, Secus, è Secundum , fono 
° Le medefime:- te ridarreiro a ‘venticinque , ‘divifandole fe» 


sonco l’ordine dell’ Aabeto;. * È 
‘ax:AD; A y Sino "Vicino; Avanti : Si /Verto, Circa, 
Secondo, "Per, Habet hortos ad Tiberim ; Ha fua villa vie . 
cin: del Tevere, Ad Urbem renit, "Venne ‘infito a Cirtà, 
dd jud cem dicere ; Varlar davanti al Giudice. 44: duo iitl= 
lia s Jotorno a due mila, 44 decem ainos Di qui ‘a’dieci ante > 
ni. Ad «fum hominum, All’ufo degli uomini. Ad preferi=< 
prum. omnia gerere, Far ogni cofa fecortdo ch'è ftato ordinato, ‘ 
LR ADVERSUM ;;.wADVERSUS; Contro , Verfo , AN 
Ancontro. Aiverfus patiem , Contiò ‘del padre | . Adverfiis” 


clivum:. Plin, A mmperto ‘alla coMina*.:Pietas adverfus È 


Dees., Gic. ba-pietà :verfo gl’Iddii, De illa adverfas hurnic 


| ligal Ter. parlaf:a. coftui di colei” "i 


‘9, ANTE; Avanti ; prima . Ante pedòs’, Tonanzi a ; 
pic i. Aste horans ottavam, Prima dell’ott’ore. ‘. 
4. “APUD; Appreffo , Appo, Vicino; Davanti. Aprd* 


patrem +, Appreffo 1l padre. Apud' judicem dicere, Parlax. . 
“dinanzi al Giudiee1, Apud te plurimum, valet ifta ratio CA 


Quetta. ragione appreffo te vale affai; 
5. CIRCA; Circa ;#ntorno + Vicino', Circa forum, Vicino 
della piazza . Circa' eum menfem., Intorno a Quel mefe. 
i Ù CIRCUM ; Intorno. Circum “litora, ‘Intorno a° lidi. 
GIS. E CITRA; Di qua: Cis Euphratsm', Di qua < 


| dell’Esfeare. Citra Hiimén s Di qua ‘del’ fiume. 
, 8 CONTRA ; Contro, A fronte, Dirimpetto, All*inì . 


contro, Per oppolito. Contra auttoritatem, Contra 1’ auto- 
rità. Carthago Itattam Cuntra + VITE. A' fropte,. ua a 
Dd4q “all 


> 


si sd Plant, via 2. 2. Nulla manca a. 


sy SNUOVO METODI 
all’Ipalia; €oxtra,fptm ,, AI contrario di quel che fpera= 
vafi. Contra acci&t ,, Ayvenne per l’oppofito . . 


9. ERGA ; "Verfo , TIRO ; Caritas n .prosimunm 5: 


La" carità verfo il proffimo.- 

10. EXTRA ;j Fuora, sa , eccetto. , falvo.. Extra 
‘Drbem., fuor della Città. Extra modum , Fuor di modo, 
oltremodo, Extra familos” . Eccetto i famigliari . 

abi 4! INFRA ;-Sotto , di fotto , Infra Se, Satto di fe. 

-192.. INTER ; Infra., fra, tra. Inter ceteros di Fra. gli 
dtri .Irter arena, Fra, l’arena.,- a 

-13. INTRA;. Dentro, fra. Intra parietes, tata ili 

14, JUXTA; Allato , a cofta , fu, Jungo., vicino » /mata 
wet, Lungo ia via, Bocce, N. 68. .Jus#t2 ripam. Lungo la 
tiva. Sedere juxta al'un, Seder vicino , allato:, a cofta è 

45.0 ; Per, 3 Davanti, 06. emglamentum sw ia do 
gusdagno A ‘ob agzios $ Avanti gli occhi; i gigi 

té. PENES; brio «a -difpofizione:, in balia Sao 
Pat Vos. PI; ultria “Ter. Ade ph. 3 34 Corefta Cantatrice 


“cui poff ee da 
‘vir Pones 12 05° Or37, Ser-fob. 2.fat.3. Sei:tu in buon Tenno * 


(517. PER; Per. per. mezzo , Durante, per: to frazio ) 
Pi dicm. Per-lo. fpazio d'un giamo . Poranci!!im: Mei 
diante. da ferva;.' 'Por..campos:, Per paezzo. i. ‘campi (0 > 
38% PANE; Vicino, Dietro : ‘Ponte a-tert; Dietro al Pemiio. 
19. De MEO ,, dopo». da ,; Dietre. Poff fax, 
Dapo..i lecem hanc conftitutami, Dopé Rabili. 
tali FAL lelnde. n Po feremmia Dopo: fei anni | Po 
tagug ;: Dietro le, 
20, PR ATER; E ig foorché ; oltre; Vicino, Avanti: 
i Onnes, Rreter & cum Tutti eccetto lu. .Preter monia Suere i 
Storrere vicino alle mura . Preter 0e4v9; Avanti glj dechi 
2147 PROPTER i Agagione., ‘a riguardo , ‘ fer'amore , 
Pref; Pro peer hpn:ft sffatam , a, cagion dell’ oneftà, Hropten” 
vis; Avoi riguardo per sifpetto di ‘voi, Frépter attém 
cipaztesi Cic, pro Sex, R fc. Coricati appreffio. ir! adre, . 
29. SECUS.,. .n SEGUNDUM ; Vicino, lugo”. Sec De Da 
wios:; PJin Lib. 24. cap,L5. { dove altri] vl. 


eezono Seclà, lu 
Vicino. a’ fiumi, ‘ Secundun riparm , Lungo la riva. E, 


er gl. cequs Jesus via csrl ‘Quintil,: lib, 85 cip. 2 
Mi ne du 
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_  DEÉLL'A SINTASSE 425. 
° Fa'preztolato il cieco, acciocché fteffe làngo la via, Ma 
Secundum fignifica ancor Secondo ,, Dopo , cioè , in feconda 

tubgo-. secumbene Phiiofoptos , fecondo: 1 Filofofi. Secundun 
fratrem ,. Uè p'utinum tribuebat,, Dopo il fratello, colo= 
| Tò più che altro riguardava . Socuodum Deum, Dopo Dio, 

| E vale oitracoiò per fx favore, Coma, 0 Come fe.falle ., Se- |. 
cundum aliquem {tem dare , Decider la lite a favor .d'alcunaa 

e Secundun prefentsn julicare è Giùdicare alcuno , come fe 
foffe:prefente.. Cic.4n Zorr. Jp. h $4 04, de inoffic. tefti 

23. SUPRA ; fopra, di fopra; al «di: fopra ,'fovreffa a 

Su . Supra i.85 , Sopra le leggi; ' e 

- 4 TRANS.4 Dirlà , oltre, Trans: maria, Di là de” 
‘mare, oltre mare. > È a #._ ! 

| - 25. ‘ULTRA; Di là, Ultra Tiberi; Di là, dall’altre 
— banda del Tevere... ii De 

STO A UV VOETROT TMT ONTO. 
° Aggiungon ordinariamente 2 quefté Prepofizioni, Pope, Circitor, Ufavey 
.Vefust coutende tuttavia il Sanzio,.ch'éi fiano Avverbj . Onde quanta 


ij 


fini. È ope muros ; Piope,federohen densumiefi, Gc.“vi fi (vito ‘imendo 
Md che fà i) Reggimento. "Aftramen.e s'avrebbé a dire che Proprorze Pro» 
pius, Proximus, e Prox:me farebbono Prepofizidai anch'ffi; poftiachè fidi 
ce, Proximuste, tliat:(Pans A Propiu gxbemrz Propior mentem , Saluft.bell. 
Jugurh Res protime formam lasvocinzi venerat Liv Déc.sr.lib,2.cop ar. E 
dovrebbe dirfi la, ft ff di Pridie,e Poftri1ie,quando noi diciamo. Pridi: No- 
ns; Poftfiti Gialeddasi ;Giendendovi :Pa/i, ed Ante. E ccsì dì Peagul; poi- 
chè dicefi , Procu! Urbem; Piocu! muros s iptendendovi 44; come Procel marz 
mint Procul dybio, intendendovifi gb, theCictrone perto più l’efprime 
Reiskito phi. ELP) p, qncora fi ‘consipegecoli’ablativo, mettendovi 4, 
© Ab ; Propga Sic lia , Ci. lib s. in Verr. Profe a murîs habemus hoffem, 
Plin. 99142 ca).18 Peépe 4 di gipe zilfe..Adem tb,14. cap. 4. 11 che 


fa conofcere non_effer tanto, il e, Che regge l'uno, e l’altro Cafos 
quanto la‘Prépéfizione efprefsa ‘omabiutas << . ent 

Lo fteffo avviepe'a Circiter 5 perchè fx dice parer Chlendas . truovafi 
parimente in Cicérone\Ast.l;b.a EpiR. 17: ad DI chiciter Trlus Mojfas.Eco- 
SÌ » Dies civciter quinde:ini(i up. arr, )-ases Fe-crunt, Cef.1. B. G. Decem circiteà 
«millia (fup.ad) Liv. Dered.3 176.8. cap. Leca bee circiter, Plaut. Ciffell. 3.2. 
(fup.ad ) . Ond'è, che dì | attgAvvewbio fupponga fempre una Prepofizio: 
‘ne, och: fi prenda per lo ‘nogo, 0 pet lc numero, 0 anche per lo t-mpay 
cin queffulzima: quia: foraeBbe; rappostasfi Jnnarzi alla Regola XXVW#. 
Ufeycabegna volta, saccoppia con altra Prepofizioné,ed alcuna no; per. 
chè lg diciamo, U/que Romiam, Ufgue fuderem; diciam varimente: Ufgue ande 
Caltid a Ufive'extrà folandm n; Abeovbufge ad malo, Dal Princip'orl'a 
fine. Ufove tati Le i ienirid neuen; Tiene Alpes ufo; Lfane 
Sub: ofrurum nodi se fmiJi, anche.con l'Ab'ativo; Siculo abufgue Pschy, 
na. Vine. AEn.lib 7 380 D/cvea pueritia. Tè BYeut 1,2 Dfové sb avo, staue 
atavo progen'emveftezim * proferens . Ter, Preroni. A Ex AB: b'opia ef ufite 

bc .- idem Eun.3 ‘8. Adyrque per avvife del Silvio. tupre quefte locus; ni. 


Ad Palabiumyufgue Palastum, v/qut ag Palatiumyad Paldtium ufgue, ad ulgut > 
I “a | v.° Pale 


426 NUOVO METODO... 
Pa:suum, e fim.ineute quelle, A Palanio , ufgue a Palatio 3 06 ufyag 
Palatie, totnano in una cola ftefia. pei 

Sichè fe U/gue Sarà folo , fignifica propriamente Sempre , o Sific a 
queft'ora. U/que laborat , Travaglia ancora. Ufquene valusffi? Piaut. Ma 
Pell.2.1. Animusmufgu: ante bac astentus. Ter. Andr.2. 1. e fimili, | 

Verfus, 0 Verfum, fono: Avverbj, non meao, che i foptaddetti, ilche 
dimoftra anche Adverfus,e Adverfum; e fe fi trova în Cic. lib.1r. cp. 
27. Brundulium verfus, vi fi trova ancora, dd Aipes verfus ; ln forsna 
oerfas 3 Surfum verfum; e piùaltri. î 
| Riprova in oltre il Sanzio Secus, e dice , che quella locuzioni della Scrit- 
tura , Serss decurfus aquerum , non è punto Latina. Carifio ancora,/ib.t.alti= 
tolo dell'Analogia , dopo aver detto, che Secnsè Avverbio, e fignifica Abster, 

«donde viea Secius, aMotoripr, (oggiunge : Ceterune id quod vulpws ufurpat : Ste 
ens il'um fedi, boc eft, fecundum ilimm;@° novum, & fordidum eft Ammette pe- 
rd il Voflio quefta Prepofizione, e dice parergli altresi,che Secusse Secundane 
vengano della medefima radice, Fecundus , d'moftrando , che non folamente 
Plinio, e Quintilrano,che abbiamo allegati;ma Sempronio Afsllione pur ella, 
mella fua Storia, | abbia ufato al /6b.14 Non poffens Rationes fasere, fecus hoc. 
Tutta volta concede,che quei che pongono ben cura a partar pulito,e terfo,in. 

. verun conto non l’ulano. Onde loScioppio ripreade il Maff:o d’avera 
lo adoperato sì fpeflo nella Storia dell'India, tta parecchi altri errori 
avyerfo la purità della Lingua s di cui egli incolpa l'Autore fuddetto, 
per altro graziofo , e dilettevole. Il che dà a divedere , fosgiunge io 
Scioppio, l’error di coloro, che leggono gli Autori de’ Secoli diretani;' 
e (cuveado Latino, non fi @udiano ‘d'apparare con perfetto conofcimente 
ciò., che loro fis permeffo in Gramatica. 00 e 
; R E GOL AÙXX. 
| Delle Prepofizioni , che reggono l’ Ablativo._.. . 
Vonno il Seffo per affine Mei 
“Ae, Ab, Abs, Abfque, Clam,; De, 
‘ ‘Coram», Cum, E, Ex) e Pia, .. 
. Palam , Pro., Tedus .; e Sine. "o 
na Sp n pe fr VR : 
|. x. «Ma del. più. fe il Nome fiay 0» O 
” Col Secondo Teaus fita». me Le Sa 


Cc... E S E MP Ts. | | 

T E Prepofizioni, chè reggon l’Ablativo ; fi fon: da- 
4 4 noi ridotte a dodeci, qui allogate ‘per Alfabèro:, — 
‘’I.A; AB, ABS (che fono-una cofa) Da, Dopo, Per, 

A cagione, Da parte, .A4 pueritta , Dalla fanciullezza, A 
fronte, Davanti. A morte Cefaris. Dopo la morte di Cefa-. 
re, A civibus, Da parte, in nome de’ Cittadini . A fri- 


® 


*. “* 


? 


gere, A cagion del treddo, Ab aliquo perire ; Effer vccim 


I to da alcuno, D | i A AÀBS- via 


- Mie Az 


n 


° x : sio 
--—Ò-t————hsk- —6 —_—— e 2” ——— ka od isti 
sue » 
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52, ABSQUE; Senza (ant. Sanza) Abfque te, Senza di. te. 
Il Vorttio però, e il Cellario vogliono , che 4b/g4e non 
fia del buon Secolo della Latinità, 

3. CLAM; Di nafcofo,. furtivamente , copertamente, 
fordamente quattamente , alla coperta. Clam preceptore, 
. Senza farne accorgere il Maeftro .. Anticamente reggea 
| I*Accufativo.: C/am :patrem, Ter, Heaut; Periocha , Celano 
dolo al padre: e così Clanculum , Di foppiatto, 

4. CORAM ; Dinanzi , davanti , 2 faccia a faccia, 
prelenzialmente ( facilmente 7, Ant.) Coram ipfo, Davan- 
ti a lui, in fua prefenza . E . 

‘5. CUM ; Con, co’, col. Cum cupiditate; “Con Lada. 

6. DE; Di , Degli , per, 2 cagione , intorno, De homint- 
‘ bus, Deg® uomini. De quorum numero , Del numero ‘de” 
quali. Multis de caufis s Per molte cagioni. De raudufculo 
Nameriano multum te amo. Cic. Att. lib.7. ep. 2. Io ti fon 
feprainmodo tenuto, perchè m'hai rifcoffo quel poco danaro, 
che mi dovea Numerio. Adi! te heri de fiîia . Ter. Hec. 2. 2. 
Venni a parlarti jeri intorno a mia figliuofa. De lanificto 
neminem timeo, Piaut, Merc.3.1. Quanto e a filar lana, non 
mi fpaventa niuno ; Non ef? bonus fomnus de prandio . Plaut. 
Moft. 3. 2. Non è falutevofe il fonno dietro al definare, 

7. E, 0 EX; Da , di, fecondo , £ famme , Dalla 


fiamma . Fx Deo sè Da Dio ‘, fecondo Dio . 


8, PALAM; In palefe, in aperto, palefemente , no= 
toriamente , vilibilmente , alla fcoperta, Palam omui- 
bus, Nel tofpetto di tutti,  palefe. a tutti. 

% PRA; In paragone, in compatazione, A cagione, Avan- 
ti, Pre nobis , Al paragone di noi . Pre mu/titudine, A ca- 
, gion della gran calca,o preffo . Pre cculis , Avanti gli occhi, — 

10, PRO; Per, In difefa, Davanti, Secogdo, In ve- 
ee , A cagione, a riguardo , per amore. I’ro capite, In 
difefa' della vita. Pro merito, Secondo il merito , Pro 1//0, 
In vece di colui. Pro foritus s In fu fa porta. Pro noftra 


| amicitia te rogo , lo ti priego per la noftra amicizia, a 


cagione , a riguardo, ‘per amor della noftra amicizia. 
M. SINE; Senza, Sine pondere‘ Senza pefo, Sine amo; 

re, Senz’affetto, 
12. TENUS;. Sino, ‘infino a. Capulo Tenus, infino. all’ elfa,. 
‘ Quelta Prepofizion fi mette fempre dopo il fuo Cafo ; 
ee L Nome farà. Plurale ; 5 sufa»per lo Più cel Genitivo: 
eu. cv è dlglin. - 


429 ««RUZOAVTO: M'E TO DO,.: 

, umborwm fenits >, Cic. In Arat, Finosa' )ombi.:Cumarus 
tenusci'li rumores ca'uerunt . Celio a Cic. lb.:8. ep. 14 
Quei rumori arrivarono infino a Cuma . Aurium tenus, 
Quintil. lt. 12 è#up: 2 Fino agli orecchi : benchè Ov- 
vid. lib. 15. Met.-fab.- 3, abbia anche. detto in Ablativo , 
Peltoribus tenus , Fino ‘al petto, + 


A VVERT'IMENRTO. 


Ra cotefte tre Pr:apafiz'oni. PA Ab, ADS ; quefta ( ola differenza fi 

RL offerva, che 4 fi matte davanti alle parole , the cominciano da 

Confonante;' 4 Pompejò 5 4 milite: Ab, 0 Abr davanti alle Vocali ; 

© alle Corfonanti , la cui pronuzia non fis afpra ; db encilla; Ab Re- 
nes Ab foves Ab lese 3 Ab Sylia ; Abs Tuliio ; Abs quolise. 

o. dibrsue te' Com ci Hi piglia per Sine. A0/: ue co effet . Ter. Phorm, 

® 4. M» nes!” Oratori non fi trunva ‘in sì fatto fenfo. Laohde è più 

Lat:90 it dire, Srne dubio | che A-fgue dubio, : 


._R E G O LAU XXI, 
Delle Prepolizioni che teggon l’Accufativo , € L’Ablativo, 


- ne 3 Super, ‘ Subter - s Sub azzienfi 


A ; Fat par. dIa. al Quarto , 0 al Seffo;. 


; Ma fa. ci Senfo manifefto, 


uri n i Qual dei due. meglio convienfi è | 
E° 8 E M P JT. o. 


Uette quattro Piepofizioni' voglion ERA I, 
l’Ablativb , quando non vi è moto di un Inogo in. 
un.alti0,,, 9, L' Accufàtivo s‘quando fi rota: il moto per 
paffar in qualche luogo . 3. ‘Reagono il GCafo' della Pre- 
polizione , in. cambio” della quale s ‘adoperano , e in cui’ 


fi poffon rifolvere' : | 
i SU PE RR. Cè» è». 


Nota t. Su, fopra : ue Saper viridi ; Sopra le 
verdi fronde, 

‘a. Oltre , di là, Supom Cinta. 0) Indos proferet' 
Imperium, Virg. Bn. 6. 794. Diftenderà I’ Imperio. oltre, 
e’ Garamanti., ed Indiani. | 

+ Intorno , fu: super hac re, in vece di D’, Intor=. 
ne" a'cido, Super ‘ripas Tileris effel: 18, Liv. Dec, 1. Lib, 
ts. cap: 3. in vece di Secantum, Traboccato dal fuo letto il 
Tevere :, Ser conam vecifas, | ja vece.di dater , sun * 


qpentrethè cicenava, 


= —— ———————+———++»—» wc 
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è I 
Denota 1. Sotto | Ferre Zib:t fubter denfa teffudine cafusa 
Virg. An. 9. 514, Si vuol fofténere lo sfarza de’ Nemici 
al coverto della teftuggine. Campi , qui. fubter menta,Sta» 
zio Tizb, lib. 12, 1 campi , che fon fotto le mura, 
o, In: Aueufti fubter faftigia toi Kneani duxit., Virg, 
Fn. 8. 365. Menò Enea in un magnifico Palagio, 


MA SU B, ei 
Nota 1. Sotto » Appreffo : Sb womine pacîs bellum Tom 
get, Sotto nome di pace ità nafcota la guerra. Quo deln= 
de fub ipfo - Ecce volat, calcemque terit jim calce Diores, 
Virg. En. 5.323. Ecco che corre, anzi vola anpreflo co- 
ftui Diore, e preine cinai col fun il di lui calcagno. Do- . 
ve il Sb regge l’ Ablativo , perchè tal moto non nota 


mutazion da un luogo in un altro. 


. 2 Su: Poffefque fub ipfos Nituntur gradibus, Virz. En, 


, 2.449. Montano per le fcale fu l’ufcio . Dove il Sub pren-' 


de l’Accufativo , perchè nota mutazione da un luogo in 
un altro. | id i | i 
3. Circa , Verfo : Sub horam pugne . Circa , intorîe 
«all'ora della battaglia . Sub mottem cura recurrit . Virga 
dn, 1666. L’inquietudine rinvien verfo la ferat. I 


Significa 1. In, Nel: Deambulate in foro ) Paffengia. 
ge in piazza. Fado volvuntur in imo, Ei fen vanno al. 


| fondo, Coll’Ablativo ; perchè il mato. non fi fa uno în 
«altro , ma nel luogo fteffo. Ae Ù 


— 2. Nel: Evolvere poffet -- In mare le Xanthus . Virg.En. 
3. 808. Potrebbe metter nel mare-il fiume Santo, Dove 
fi merte in Accufativo ,.perchè nota inutazione di luogo, 
__ 9. Su, fopra , Per, Verfs; Ex/fathius in Homerum, 
Fuitathio nel fuo Comento .fopra Omero: Za hanc fenten= 


| tiam multa dixit. Egli ha parlato a lungo fu quefto fog- 


getto , Ir horam , in vece di 44, Per un'ora, Amari 
patriam , in vece di Ers4 , L’amor verfo la patria . I» 
prefens , © in futurum . Liv, in vece di 44,0 Quoad, 
Per lo prefente , e per l'avvenire, a x ; 


#30 NUOVO METODO. 
ANVERTIMENTO. 
UBTER regge nel medefimo fenfo o l'Accufativo, ol Ablativo ; Plate 
iram in pellore cupia:satem fubter precordialocavis.Cic.Tufc.lib.1. Pla- 
- tone ha meffo il fegz'o dell’ira nel petto ,e la cupidigia fotte del cuo- 
re .Tubtrer pineto Gal:fi. Proper. (ib. a. El: ult. Bs fubter captos arma federe 
du:es. Idem (ib. 3.E) 3. Di che intendiamo effervi ftata poca fermez- 
za nel Reggimento di quefte quattro Prepofizioni fra gli antichi . Vedi 
Linacro , che ne iratta largh'ffimamente, //8.5. cap, 2. sl 
IN fis ede coll’Accufativo , anche dove non fia moto alcuno, per avvi- 
fo del Manuzio, del Sanzio, e dei Voffio, dopo Geilio, Prifciano, ed altri, 
Numero mibi in mentem furt. Plaut. Amph. 1. 1. Effc in magnum honorem. 
Ter. Eun, 2. 3. Venire in grande flato , Bocc. N. 43. E/Te in amicitsem ; di. 
Sionemgue poruli Rom. Cic. Div, in Verr. Cum-vefsos portus in predonuna 
| Suiffe poteftatera fecasis. Idem pro leg. Man Reselfe in vadimoniuni capit. 
Idem pro Quinte. In poteffatem babere . Cel. Lib. 1. B.C. e Saluft. fn fin. Ju 
gurs. In sabulas perferibere . Cic. contra Rull. Lignee foice fn pedcs ine 
dure .-Lib. 1. od Herenn. l i sli 
E dove fisnifica moto, il troviam pure coll’ Ablativo. Zen/ /n Sensra. 
Cic. appo Voflio de Fonfiru?. cap. 65 Cum diversiffem a Cumis inVeliano. 
Idem Ater. lib.15. Bp.2. In pr meo sude: venite . Fedro fas. 82. De 
mit in vegiome , Manil. #ib. s. appo Scalig. Que in Calo monti :tur, 
Varr. db. 4. de L.L. cop.6. e 
‘ «+ E quindi fenza dubtioè divenuto, eff:rvi in tanti Verbi, che reggono 
age l’Accufativo, e l’Ablarivo coli IN è Incidere in es. Liv. Dee. 1. 
Lib. 3.cap.38. Incidere in eve. Cic. AE.6. in Verr. Plin. in Pancg, ed altri COM 
tro di ciò, che ne ha creduto Lorenzo Valla. ASdere fe in tenebris . Cic. 
pro: Mil. In demum . Idem in L. Pif. In occuleum . Cel. lib. 7. B_G. ta 
| prefentia omiste: ‘diffe Cicerone , ciò che Orazio efpreffe , 2n prefens tem- 
pus omittere, lib. de Av . Poét. In cquune Trosanune includere. Cic. Philip. 2 
In fabulasynelufa. ldem deb. a. de Nit. in Dialogos inclulere. Idem Ati. 
Kb. 13. 0.19. Intelforio Arroli includere poffim. Idem dtt. lib. 1. Ep. 8. Imo 
gine includit in clypeo. Idem Lib. 1. Tufc. nr 
i Occorre talora il SUPER, come ?n,ed Ex, col Genitivo in alcuni 
Autori , che un pretto Grecifmo è: Smper pecunia” , tutelague rei fua. 
‘ Paulo Giurifgonfulto , L. Sepe ita 53 de Verb. fignific. Deferipsio et 
duodecim Cafefium fignorum. Vitruv. lib. 8. cap. ude.. “ 
‘© CLAM, come abbiam detto, reggeva anticamente anche l’Accufa» 
tivo: Clam patrem; Clam uxorem ; ora non riceve fe non l’Ablativo 
Piauto M/. 3. 3. l’ha congiunto anche col Dativo , ma fià ivi qua Av 
“ werbio : Hoc ficri quam magni veferar, mibi clam cf ; cioè, mibi oecultuna eft_ 
Che quali tutt 0 Reggimentt fi poffono rifolvere 
| per Propofiztone, | 
- Oltracciò dee porfi men.s$% che l’ufo delle Prepofizioni è così ge- 
merale, e così ampio in tutte le Lingue, che quafi non ha reggimen- 
te alcuno, 0 locuzione, che non ne depeada , o che nen vi fi poffa, 
‘ sidutre; il che è facile a dimoftrare in tutto il rimaneote della Sintauà. 
Ne’ Partitivi: Pauci de noftris caduns . Cel. Ub. 1. BG. i 
Ne' Verbi d’Accufare Accufere de megligentia . Cic. Ass. Lib. 1. Epift. g. 
In-tutti gli altri Reggimenti del Genitivo: Pulgor sb curo. ,Lucr, l28: 2. 
qgo.in vece dì auri.Crepuit qGiycerio ofium.Ter.Andr.q.r. per Gigcersi ofizuna 
‘Ne Reggimenti del Dativo; Zomas ed cotere Liv. Dec. 3. lib. sonia 
È me 
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: Momo ad nullam parsem utilis . Cic. de Off lib 3. :1 che fa eziandio 


aperto , che il Dativo altro non addita, che "1 rapporto, e l’attribui» 
mento $ poichè Utilis alicui rei è lo fteflo, che Us:lis 24 alicu:ma rem. 
Ì Ne'Comparativi: “nse 4/ios immanior omnes. Virg. AEn. lib. 1.351. 


©. Me’ Superlativi: Acerrrneum autem ix omnibas fonfibus elle f-nfum vb- 
dendi. Cic. l:b.2. de Orat. Ante alios pulcherrimus ovsg:s Vira. AEn. lib. 7. 55% 


Ne Nomi d’Abbondanza,0 Maacamento: Liber ad:liblis. Cic.con: Rui. 

In più Verbi particolari: Celare de aliguo. Common:facere de raligua 
se. Ad properationem meam qu ddam inteet. Cic. Lb. 5. ep:ft. 1a. la 
sd folum fiudent. Quinti! /ib. 10. cap. 2.. 

Nelle Diprande del Luogo ., anche ne Nomi di Citià » Nuuîs in 
Caj:ta parata ef nobis . Cic. Vedi più avanti la Resol- XXV. 
le quelle di Tempo: In tempore ad cum veni, De noe vigilare , Reo 
guare per tres annos. Vedi lal Regola XXVI. < è 

Ne’ Nomi di Prezzo; Sf mercatas è/fis ad :1:3 fsmmim , guamvo- 


. Jucram, Cic. lib. 7. cò. 23. i 


i Co’ Gerondj In judicando. Pro vapuland» . 05 abfolu:ndun. 
Co° Pasticipj : Pro derelitto babege. Cic. E sì giud:ch-rai dei runanentea 


R E GO LA KXXxIL 
‘ < De Verbi compéfti da una-Prepofizione. 
Se compon Prepofizione ||). ; 
Verbo alcun , come Admovere, 
Il lei Cafo puot' avere ; 
E doppiara ancor fi pone. 
| E sE MP J. 


. 


| I A Prepofizione ritien la fua forza anche nella compo» 


fizione, per modo, che i Verbi; cui ella s' appicca, 


. pigliano il Cafo, che ad effa convienfi; come Ayire o p- 


pia , Andar nelle Caftella . Abire oppido . Ufcir dalla ter- 
va. Circumequitare menta, Cavalcare intorno ‘alle mura. 
Amovere animum ftudio puertli,, Rimuover l' apimo dalle 


‘ eccupazioni fancrullefche . Expe//ere pettore , Tor via dal 


cuore, Excedere muros , Ufcir delle mura, come venendo 
Extra; oppure, Eacedere terra, come venendo da Ea, 

, Speffo: ancor fi ripete la Prepofizione , come: Nihé/ nos 
confideratum extbat-ex ore, Cic. de clar.Or. Niuna cofa men 
ponderata gli ufciva di bocca, Qui ad nos intempeftive adi 


‘eunt , molejti fepe funt, Cic. lib. 9.Epift.16. Quei che vene. 


gono da: noi fuor di teinpa, fono. il più nojoli, A Sq/e ab» 


e 


è 





43 .NUOYO METODO. I 
R E G.0 L'AUÙNIIL" 
De' Verbi, che reggon l’ Accufativo con Ad. 
Speltat , Attinet avremo ue 
Sempre / AD al Quarto unita 000 
Ch'è da Pertinet feguita ; 2 
Duei tre Verbi uniti vanno . 


ESEMPI. 


Uelti tre Imperfonalt ae I’ Accufativa.colla Pre- 
Quilizio ne A/, come. Hoc ad illum fpettat , Tocca 
a lui. T.tum ejus confi'tum ad bellum mili fpsttare 
wiftur ; E’ mi pare , che tutto «il fuo difegno tien la 
mira-alla querra. Attinet al dignitatem, Si conviene alla 
dignità . Qud ad nos attintî Che importa ‘a noi È 1d ad 


re pertinet , A ppartienti a te. 


REGOLA. surtv; 
| Pe Verbi , che piglian due Accufativi, © che 
han diverfo Reggimento .° = 
‘1. Doppio il Quarto a-Celo dona, 
2. Doceo j e 3. «a hs d'Avvertire, “| 
4 Di cercare se 5. di Vifire , 
E di Cofa, e 3; Perfona, 
Ancb' il Scffo ben lor fesa sl 
E col Sefto diafi Ab, De. = “«“©* 
Moneo te rei, rem ,. de re. ..., 
6. Interdico huic domo mea .- «e 


E SE MPT. 
VOmprendonfi qui Verbi di diverfo' Reggimento i, & 


4 particolarmente quei che pigliano due Accufativi , 


® che in a maniera dalla Prepotizione dependono . . 
; Ù P. CE. 


% 
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t. CELO con due Accufativi ..Ce/a te nenc rem, Ti celo que- 
fta cofa, Ea ne me celet, confuefeci filtuni Ter. Adziph.t,1, 
o avvezzato mio figliuolo a non eccultarmi tali cofe . 
La cofa in Ablativo colla Prepolizione : Celu te He Aso 


‘.re, Non.vò, che per te ii fappia tal-coia, 


2. DUOCEO* e gli .altri Verbi d' infegnare con due Ac. 


‘+ cufativi, : 40060 te Grammaticam , T infegno' la Gramma- 


tica. Que te leges ,_precoptaqua fortia belli-- Erud:it, Sta» 
zio lit. 10, Theb. 506. Che t'ha infegnato lc leggi e i 
nobili ammaeftramenti della Guerra, 0 de 
La cofa in Ablativo colla Prerofizione : Uti de ejus in- 
juriis Judices docerent . Cic. in Verr. lib.4. Per far affan 
pere ‘a’ Giudici i torti da colui ricevuti. O 
3. I VERB] D’AVVERTIRE con due Accufativi : Morneo 
te hanc rem, Di ciò an.monifco. 2/04 me preclare admo= 
aes. Ciclib.6.ad Att,.Ep.11. Saviarernte di quel m' avvii 
La cofa in Ablativo colla Prepoilzione : Menco fe de hac 
re. Oro te,ut Terentiam moncatis de teftamerto, Gic.Att.lib,1t, 
‘Ep.16, Ti priego di rammentare a Terenzia il teftamento, 
. La cofa in Genitivo i Commiucre aliqum n.iferiaruga 
fuarum , Rammentar ad alcuno le fue imiferie .. Que ade 
guonerent foederis cum Romanis «Liv, :D-6.3. 4 L'ò, 5. Capa 
12. I quali l’avvertiffero dell’alleganza co’ Romani, 
4. QUEI D'ADDGMANDARE con due Accufativi:Te Acc bga 
nefictum rogoyT1 priego di cotal fervigio Pace. te pofcimus om= 


| nes,Virg, En.11.569, Tutti ti domandiam la pace.Popefci ali» 


uerm eorum, qui aderant, caufam biff:rendi, Cic.Tefc.lit.3, Bree 
gaiun tal della brigata,a propor la materia del ragionamento, 
La perfona in Ablutivo colla Preporizione : MHuc a me 


| pofcit , Îagitat , Di ciò mi priega. Scife.tari ‘, percontarà 


ab aliquo , Interrogare alcuno , 

PETO è più ufato in quett’ultima guifa, e rado fi truo- 
va con due Accufativi: Peto a fe vensam , Ti domando per- 
dono, Si dice ancora Peto bi, Chieggo per te. M/jfionem 
milittbes petere, Dimandar licenza. per. gli foldati : ma 
in tal cafo è Dativo d’acquiftamento , o di perfona.. 

8. QUEIDI VESTIRE, con due Accufarivi , Nella 
‘Bibbia £cc/, 45.9. Zaduit eum ffolam glorie, Il vefti dele 


, la ftola della gloria. Quidlibet induius , Oraz, lil.1. Ep, 


17. Meffafi qualunque vefta, o 
Tom, I. E e _ La 


Ù 


‘44 NUOVO METODO. 

- La Perfona.in Accufativo., e la Cofa in Ablativo: 

\. Induo te vette , lotti metto il vettito. si 

| La Perfona in:Dativo , e ta Cofa in Accufativo.; Ir, 

. duotiti-reffem,Tiveito, Exzere veflem alicui,Spogliare alcuno, 
6. INTERDICO regge la Cota in Ablativo:/aterdco ribi do 

| mo mea, Non mi venir più in cafa. /Iuterdico Bb aqua, ignt, 

|. lo tivieto l'ufo dell’acqua , edel fuoco, ti metto. in bando, 


i AVVERTIMEN TO. 


de ' SIC mR, LA On % 
Tr Sanzio fhantiene, che niun Verbo può da fe inficrmemente reggere due 
® Accufativi dicofe d fierenvi;e che gli elemyj è ddote: fono imitazioni de’ 
: Greci scheil quarto Calo, poco fal'a, che da per tutto non l) adoperino , 
; fott ioterdendovi la Prepofizicu are , 0 76 3 che vagliono appo noi 
wirca, pers ob, fecundum, propter, ad, c quod ed. Perchè le co te Grammatz;am, 
vuoldire fe ssdum 0 quod ad Frammari.am , e così degl. altri: e perc è nel 
Paffivo di sìfarti WC-b: fi ferba { more l'Accufativo , che dipende dal.a Pre- 
|. pofizione. Doccor Grommasicam, Dofus iter melius . Oraz in Arti. Greca 
ver eruditi . Gell.Îib.2,ap.a1. Geicame induitee. Virg. Bn.3. 393. Inutile feto 
: vune cingituv, Id.m, thi SUI. Rogori fc:1t neiam . Cic. Att.l:b, 1. Bp:ft. 10. 
Di bboafi altye sì per la Prepanzione fpiegar que laoghi . Magnem parteno 
dn bis oceupati funt,Cic Tufe.tib.q Nofiram viseva ulrus e/t ipfa fe fe-idem libe 
1.ep.9. Muitagemeni ignamimram, Plog Sque fuperbi V.Boris . Vug. Georg. 30 
‘B26.Quod te per ghn-ro-emoro;id:m, 81 6.363. Qui pugor bilem O:.de Art, 
Post. Nun: id prodeo.Ter Eyn s. » cioè Ob :d,0 Propser:d,come vuai Donato. 
1. Les finilmente appartienfi l'Accufativo retto da Pripofiz'one taciutay 
Che i Gramaticihan chiamato Sinecdoche s Omnia Mercurio fimi!:s, voceme 
‘gue Èc.V 19. En. 4. 558. Expleri mentemo neguii. Idem A8n.1.7 7 Nodogue 
Sfinas colt. fig:ntes. dem Bn 1.3t4-Edè lo ft<fo, che Oculo: f: {fa iadl 
. gentes; dise Sc rvio.Cveffa genus + ho! Virg.A2n.119.5.285.Clari genus. Tacie 
006. Annal.Micoc guvisus © tremate gvpuss. Virg.Georg.3.84. Flores inferipis 
nomini regum. 1d.Ecl. 3.106. Ei«dote anulune Plaut. < ure- 5.3. ll che. è aflai 
più ordinario.ne’Po:ti,benchè nelia parola Cercras'ufa da per tutto Cetcro 
- prudens,@ attentur.iic pro Quint?. Regnun cateracegregium.Liv.lrb.1.Dec.1, 
6.13 Cetera ‘esus Oraz.Ep-fisib.1.0d Fufe. Avrft. Argentum, quod bases,condo 
namu) te.Te: in Phor.5.7. Habeo alia multa s qua mune condonabisur . Idem, 
Ean. in Prol. fecondo che 'eggono Donato,il Poliziano, 11 Sanzio, il Voffio, 
- Einfio,ed altri,e fetondo che apparifce da Tefti a penna. E sì dovraffi iaten- 
dere, fecundum que sile condonabitus . Di che fembra non aver curato Giulio 
Scaligero, quando rimbrottò Era(mo d'aver quivi così l:tto, pretendendo 
‘-ghes'aveffe a dire, Condonabyntar, contro alia mifura del verfo, e contro 
- all'autorità di tutt'i libri, per ragione arrecando, che Condenare alizuerte 
‘avgentum , nor lia Latino ; efendo quefto l' efempie fteffo del Formione,da - 
Donato, per autorizzar quefto.twogo dell’Eunuco, fegnatamente addotto. 
Egliè in fine d’avvercirfi ,che nonè miga permeffo a noi d’ufare indif. 
ferentemente i diverfi Reggimenti dianzi rapportati. Perchè nen potreb. 
+. beeffere (culato, chi diceffe } Confulotebereditatem, in vece didire, de 
. bereditate . Cicerone ha dettò, Amic:tie veteris commonefacere, e non mai 
. Amiviti.im, benchè colla parola Res fi dica s Admoneo , Commenco , Gonne 
- monefaciose bujus rei, o hane rem, a de bacre: e perciò fa meftiere pren . 
der mai fempre configlio dall’ufo , e dagli Autori fevrani in ia" A 
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DELLA SINTASSI: 435 
REG ol LAU XXV.° 


Delle quattro dimande di Luogo, 


"di 


° <* rn ad: Ubi . , € il Sefto dè ; 


. O:fenz'In quegli anche bafta. 
Md per dir parte non vaffa,” 
Del Secondo I, XE terrà. 

21 Chiede Quo col quarto C afo 

— Ln , 0 fenza. 3. QUA lo helfo 
Vuol con Per, 0 il Sefto appreffo . 

4. Con A, Ex , UNDE è rimafo. 
Domus , Rus a /e d'apporre 
Particella alcuna abborre. 

ESEMP L 


Cortizine oggimai le quattro: Interrogazioni del 
Ad Luogo. 

1; UBI , che nota il luogo , dove la cofa è: Ubi eft? 
Dove ‘egli è è 

2. QUO, che nota il luogo , al ‘quale a va : Quo va- 


«dit? Dove egli va? 


. QUA , che nota il luogo per cui fi paffa: Qua frau: 
pui? Per qual luogo è egli paffato £ 

4: UNDE , che nota il luogo , dal quale fi parte: Unde 
venit ? Donde viene ? 

In tutte e quattro fi dee primieramente confiderare la 
Prepolizione , che loro è propria, e il Cato, che quella regge. 
- SECONDO, offerviamo, che le più volte i luoghi pic- 
ciali » cioè Città, o Ville, e talora anche l’Ifole, ne'loro. 
“propri nomi fi mettono nel Cafo. della Prepofi zione , fen- 
za efprimerla , quantunque fempre vi s' intenia ; ma gli 
altri Nomi, così Proprì de’ luoghi vafti, cioè delle Pro- 
wincie , e de’ Regni, come Appellativi, voglion la Prepo= 
fizione; ; benchè tal lerge veggafi a quando a quando violata, 

| TERZO, 4 che in tutte Je quattro Domande RUS , e 
E e 200 De 


436 NUOVO METODO... 
DOMUS s'ufano fempre, come fe foffer nomi di Città: € 
per non @arne "regola apparte, in'ciatcheduna Domanda 
fi noteranno ; benche neila Regola in ultimo lu>go come 
in difparte i alleghino 0. | 

QUART.) , che parlan'oii di tali Domande , non fa 
meftiere ef.rimer le saritcelle, Udi Qeo , o altra, ma 
bafîta il fottintenierla , Stabilito ciò, è facile ritenere 
sì fatte quattro domande, | | 


i LI x x e : Li 
1. ubi, che mira lo itato , 0 dimora in alcun luogo, 


prende 1'Ablativo cou /1, Anbulit ia horto, PaiTeggia per 
l'orto . Wii dt in Cal'ia, in urbe, Vive in Francia sincittà, 
Oppure il folo Abrativo fenza la Preporzione Zr, la qua- 
le vis intende, fopra tutto ne” Nomi de’ luoghi picciolij in- 
tenendo ser luoghi piccioli le Città , Terre, e Cattella, co- 
“me diverfe da luoghi va:ti, cioè Regioni, Provincie, e Kee 
gni. Philippus Nzapoli aft , Lentuius Puteol:s , Cic.Att.l1b,9, 


Ep.18. Filippo ftà in Napoli, Lentolo in Pozzuoli. Digit 


Carthagine, Purifiis, Athenis , Soggiorna in Cartagine, in Pa- 
rigi, in Atene. Rue: Aabetare , Cic.0ff.3.Rure vivere , Oraz, 
leb.1.ep. 14, Starfene in villa. Perche anticamente fi dicea 
nell’Ablativo Rae: , vel Aure, fecondo Uarifio lb.1. Aral, 
«—— Debbone eccettuariene i Nomi, che fanno il Genitivo 

in £, o Î, cioe chefono della prima , 0 della feconda 


Declinazione , come; A me natus, Sicilie fepu:tus, Nato 


în Roma, feppeilito in Cicuia. Maree Lugdunt. Dimo= 
rar in iione, ZE/fe doni, Star in cafa, Quantas ille ves 
demi, muttiaque e:ffert, Cic. pro Leg. Man. Quali gran. 
di impréfe egli abbia fatte in pace , c-in gierra. 

2, QUI) , che neti il moto , l’aidare in un luogo, pi 
glia la- Prepofizione /r coll’Accufativo , come: Quo pro» 

eras ? Dove vai ratto Zx e.dem B.Virs'n:s, Nella Chie 
fa di Noftra Donna : /x Africem , Nell’Africa, 

I lvoghi piccioli fi. metton per lo più nel medefimo Ac» 
cufativo della Prepofizione , la quale s’intralafcia, come; 
Ire Purifi»s, Andar a Parigi, Proficifct Romam , Andare 
a Romna., Ire res , domum , Andar in contado , a cafa, 

3: QUA, che nota il paffare per alcun luogo, vuole anche 
l’Acg@fativo colla Prepofizione Per: Qua iter feciftt © Ver. 
qual’luogo fei tu paffato © Per Angltam, Perl Inghilterra, 
— Oppure vuol l’Ablativa folo fenza Prepofizione , fopra 


tutto ne” Nomi de’ lugghi piccioli: Roma zrenfiit, Egli è. 


paffato per Roma. | - 4 UNo 
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‘4. UNDE , che nota la partenza da alcun luogo, ha 
il medei no Ablativo, giuntavi la Prepolizione 4,£x, Di» 
come : Reverfus ex agro e cubicu'o, Tornato dal poderes 
dalia camera . Redeo ex Italia, ex Sici ia , Ritorno da 
Italia , da Cicilia, Veio a Judice , Vengo dal Giudice, 
O piglia il folo Ablativo de’ Nomi de’ luoshi piccioli, 
îintendendovi la: Prepotizione , come: V:nif Runa , rurez 
domo , Lusduno , Athsnis , Ritorna da Roma, dalla vile 
la , da cafa , da Lione, da Atene. 
AV VE RT I MENTO. 


L più de’ Gramatici ar ecano qui ta' dif‘reaza f-a' Nm di Città e di 
Provincie, ch:i Nomidi Crità ‘ntucce le Domande fi mettonfenza Pre- 
pofizione, e i Nrm delle Provincie colla Prepofizione. Ma lorripugnane 
è Dorti, come può i ederf topo il Sanz :, fo Scoppio, il Voffio,e altrijpete 
chè dicon iffi, chi s'ta- Echi d'ral duff \eiza nonne hanno ferbato nulla 1 6 
Ghe i Gramawc? fon fempiici D'pofitari, non s'è Dipefitori delle Lingue. 
, Adurque nonfolamente è certo che la Prepofizion fia qui la vera ca- 
gion del Rese mento och'ella fia efpreffa,o fott’intefa;ma ch' ella fia anco» 
rs efpreffa ne N:-m de’ iuogh: piccioli scome al contrario viene alle volte 


Nella domanda UH wr 


_ Ecco i Nomi di Città,o fiane luoghi piccior:, colla. Prepofizione; come 
Naves longas in Hifpaii faciendas curavis. Cel. lib. x B.€. cap. 18. in Ale 
mandria . Cic, In domo mea, Plin. Otaz, In dono Cefaris unus vix fuit è 
Cic. Att. lib. a. ep. 7 Mer:trix, © moter fsmilias in una domo. Ter. 
Adeitte 107.Navis E in Cajita eft parata nobis, & Brundufii . Cic. Atte. 
Lib.8.cp. 3. Dov'egli congiunge amendue i. Reggimenti . Furtus fa 
dum in domo ab co , gui domi fuit. Quintil. lib. 5. cap. 10. 

. Per l’oppefto ecco in Genitivo Nomi di Previnciè, così come quei 
di luoghi piccioli ; Ficilie cum efffim. Cic. Duos filios. fuos MBeypti 
wocifos cogmovit . Valer. Mafs. lib. 4. cap. 1. come legge il Voffio . Ro- 
me, Numid:ezne facinora ejus commemoras. Sal. de B. fugur. doge non 
fa egli differenza Vveruna tra Città, e Provincie. .. 

Truovanfi ancora in Ablativo fenza Prepofizione : Netus vegione Urbit 
fexta.Suet.in Domir, cap.1. Domo me contineo.Cic.Pro domo fua.Nic denfa nae . 
dcisur bamo. Coi. lib, 2. cap. 10 Hunc, ubi dsfi:it,abd: domo, Virg. Georg. 1096 


Nella Domanda UNDE . 


Veggonfi Provincie in Ablativo feuza Prepofizione? Aerpto remsane . 


. difmeffa ne'Nom: delle Provincie in tutte le Domande, conte dimoftreremo 


ne’ Capi feguenti. 


— Tacit. Amnal. lib.<2. Judas profeti s Suet. sn #:fpaf, Fi Pompejus It a- 


lia cedas . Cic. Att. lib. 8. op, 3 Non vediit Carta? P'aut. Curc. 301.0 
. Mai Norgi delle Città col'a Prepofizione fono an-h° effi più ordinarj. 4 
Brundufio.Cic, Ats.iib g.ep.3. Ab Alexandria. Idem,}Ph:/.8 Ab Athenis in 
Baotsare ive. Serv. Sulpizio,tio. a. E pift.12.Dove non fa diftinzione fra il No- 
me d’uoa Città, e quel d’ una Provincia, com- ha fatto anche Cicerone (58. 


25.Epr/t. serve die: Ab Ep5cfo in Syriam profe@us. Tito Livio non ufa quali 


mai nome di Città in alcuna Remo: enza Prepofizione: Ne exercitus 
‘ "1? ° è 3-0 Mii: a ari dui 


3 * 
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ab Roma exjret. Dec, Lib.6. cap.r 9. Ab Tufeuio iegiones dedulfe. IDÎÀ. cap. 1 So 


da 


E: firitialrri luoghi, che incoftui a paffo a palo s'incontrano . Lesgefi:an»; — 


cora “ppo Svetonio, /n Aug. cop.86,(:‘è che nonbantral:fia:o Linac'o 
e il Sa z'a,)che l'Imperador Ausufto per rendere il fuo ftile pù netto, e più 
intelligibile, non mai par!sva finza efprimer tutte la Prepofizioni. 


‘4 I Nella Domanda QUA. 


Per quefta Domanda fia bene di 2 onfiderare;- he Quad venuto dill'Abie 

. tive Fefrminino, della medefima mapiera , che Querce, fi dice per Que dere, 

fecando il Voffio je così quando fi dice , Quatran/it? vi s'intende parte, ur- 

be, regione, provincia , o cola fimile . Per modo y che nonè maraviglia, fc fi 

rifponde per lo medefimo. cafo in tutte le fpezie de’Nomi. 254m forte via 

- facra. Oraz. lib.1. (01.9, Tota amiulat Roma, C':c. Afiavagatur. idem Phie 

— dipp.1r. Multe infidiemibitera ,marique falla funit. Idem gleba. in Verro 
‘ Edintuttisì fatti Ablativi fi fuppone la Prepofizione la. 

__ Che fefi rifponde per la Per,nonè cofa eftraordinaria,avendo noi dimo- 

ftrato,non effervi Reggimento; che non fi poffa r:ifolvere per le Prepofizioni, 


Per la Domanda QUO. | 


Per certo moda particolare gli Autori in quifta Domanda mettone 

e- telgono indifferentemente le Prepofizioni in ogni forta di Nomi. 
| Senza Prepofizione.ci diconn: Sardinram venis. Cie. pro lese Mani, 
Cum feltaliam vensurum promififfet . Cel. lib. a. B.C. Egyprtum indurit 
emercitum. Liv. Dec.s dib.5 cap 8 Pale Gia confugere. Cic. 3. in Vir. Epi. 
rum portanda dedi: . Val. Max.}:b 5 cap. ul. Proximumcivitatem deduce, 
Apul. dib.9. Mertam. Nè dee ciò recar maraviglia, perchè effendo. Quo fe. 
‘condo il Sanzio s € lo Scioppio , un antico Accufarivo Plurale in O, 


come 2eb0 ,e Duo ,'che dura puranche in Quacirca, Queufque, e Queadz 
ficeme quando fi dice, Quo vadis, vi fi fupponla 71;0 Ad ; cosìfi può. 


rifponder perl’Accufativo folo, tralafciata la ‘Prepofizione. sii 
E: dicono fimilmente, dando la Prepofizione a' Nomi di Città . Conff. 


Ziuva in Lutetiam Parifiorum transfert. Cef. lib. 6. B. G. cap. 3. Tn Sicponcn 
aff:*re gerunizim. Cic. Ancorchè poco innanzi aveffe detto: Profellus Are 
gis Ticgonem . 8. de Offic, Quod vel ad Capuam, vel ed Lucerram. :ityrus vis. 
debatur.tdem, Art. /i6 8 Bpil. 3. In Arpinum[e abdere Idem, sbidea, 


lib. 9. EPprf?.4. Ed anche, Ubivos Belapfi dimos, & in rura veftra fuerieis, 
Liv.Der.4-lib.9.c2p.10.Ad deas profi::fci Arbemas . Proverz, f:b.3. Eleg.i0. 
In quanto alla lor Mafima,cioè,che. Ad fisnifica fol Yicino,ed fn, Dene 


trò; e oltracciò | che A fignifica Da vicino, ed Ex,Da dentro ; è ben egli vera . 
ordinariamente . quando fi efprime qualche cola efler fituata', o fatta yicino, 


o dentro d’un luogo: Haber excrestum ad urbem Haber bortos ad Tiberim: ma 
non è sià vero gere:almente prrlando nella D:imanda Quo , e fi vedrà, che 
Tito Livio , e molti altri hanno l'un modo, e Va'!tro indifferentemente ado. 
perato, E Cicerone altresì, come quando diffe : Te vero nolo, nifi ipfe rumor 
gavraueus crit fallus <4D BAJAS venire; erit enim nobis homeffius videri 
wen:ffe IN ILLA LOCA ploratum potîus, qUam natatum + Lib.9. Ep.rs 
Quanto adunque fi potrà dire di fimile difinzione de'Nomi.di Città, o 
di Provincie, fi e, che probabilmente coloro, ch’intendeano alla più raffine- 
ta purità dell: lingua Latina, quando ella era ancor viva, han voluto farla 


ritevere per Regola. Perchè evendo Attico riprefo Cicerone d'aver detto, In 


Piraum,quefti fcsgionofli, dicendo averne parlato, Non de oppido, fed 


bi 


e 


de loco, lib.7.‘Epft.3. Onde fcorgefi : che tal Maflima cominciava già «a. fia: 


Cd 
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N È î 
bilirfi, e che io ffello Cicerone a lei fi fottometteva ( qual che ne dica fo: 
Scioppio) cum: cofa sche potrebbe apportare qual:he Leggiadria alla Lin=' 
gua, benchè cg:i nonl’abbia fempre offervata . E noi veggiamo qui'che' 
Immagine nel noftio Volgare ,.in cui la particella 4 adattati a' luoghi: 
piccioli, e la In alle provincie, dicendofi, a Roma, ed in lenlia; a Perigi, ed: 
:n Francia, Di che farà fempre il meglio app'sperfi aila futdetta Ros. 
gola , quantunque non fi pofla cagione d'erorgola ch altrimente 
faceffe . © la cenfura di Quini. il quale condannsg coms Soiecifimo, /@ 
ni de Sufis in Alexandrsam lib. 1.52p.5. non ha benfatdo fondamento » 
Così Servio fu quefti verfi di Virgrio: » - - mu loi 
Itaiiam f:t0 profugus, Lovrinaque venit w 
° Litora. AEn. x. © © ste sd 0 
dopo aver detto, che le Regole Gramaticali richiederebbono apporfi 
fempre la Prepofizione a’ Nomi delie ‘Provincié ;- non già a'° Nomi di 
Ciità: Screndum tamen, ufurpatum ab Aulforibur , ut vel addant ; vel. 
detrabant Prasofistones . Ov'è da confiderare, ch'ei nonmomina i Pec= 
ti, ma gen: «Imente gli Autori. , # i 


ki 


OSSERVAZIONI PARTICOLARI ‘’ 
| Sulla Domanda UBI. ca 


De Nomi , che fi mettono in Genitivo in queftè . 
‘ Domanda. i 


. La ragione perchè alcuni Nomi di Città fi mettano ia Genitivo, fil 
perciccchè colnome proprio,fi fuppene fempre ij Nome generale in Abla=. 
tivo colla Prepofizione, e in al guifa sì fatto Genitivo è retto dal Nome 
fuppofto , come E/A Rome, (up. ‘n urbe . Ef} Lugduni, fup. in oppido. E& 
domi ; fup.in.ioro, 0 «n horto, 0 sà edibui, petchè Domus era tutta la 

\eala, Ades i. luoghi della caia abitabiji, le camere, ec: Onde Plau- 
to per efprimer, il tutto d:ftefamente,; diffe, Infedatur omnes dormi per 
edes . Caf. 3.5. Terenzio l'ha i aoche in Abiativo.; Î/ quid oper. 
fuevie , beur , domo me; (up. conrsnebo , lo ngi fta:rò in cala. Phorm. 2.00 

Ma oltre a Domi, metrevanfi-anche altri al Gepitivo; poiche Cice-. 
rene diffe : Quantas ill: res domi,militiecuo,terra,marigue gefferit. Pro Lege 
Man RQpibufcumaue rebus vel belli, vel domi porerunt . Id. 2. de Off. e fimie 
li. E Vitg.1. Georg. 290. Penitus serre deficitur arbor,in vece dì înterra: 
Ed Ovvid. Mgs. lb, 2, f..3. Terra precumbere : dove bifogna fempre in. 
tendere un altro Nume, che regga til Genitivo, come In fo/o lerre, in tem: 
pore belti;il perchè queft'ultimo anzi dee rapportarfi a Domandwdi tempo, 


De Nomi della Prima in E. 


Cercafi qui, fe dcbbiam» fimiglianti Nomi metter nel Genitivo, come 
“gli altri di queta Declinazione: Azque enim dicitur, negotiatur Misglenes, fed 
Mitylene , dice il Voflio nella fua Gramatica, perle quali parole ei fembra 
rigettar il Genitivo in ES a-lla prefente Domanda Il Sanzio ancora,il qual 
noitabbiam feguitato,smmette il fecoadò Cafo per li (oli Nomi fiaiti in Bo. 
in Z,e forfe poche autorità li troveranno per quefti altri Nomi;perciocchè gli: 
Antichi li musavano ordin:namente ia 4, per deélinatfi fecondola termi. 
nazione Latina. Nulla di meno-in Valerio Maffimo,lib,1.6.6.dov' egli parle 
de'prodigj, fi legge coffantementesCerites aguas Sangue ra'[fas Punife,Che + 
a Cervetere sorfero l'acque nifihiate di fangue. Ciò fa dire a Gronavio 
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me l-uenoteio TL L: (5, coe neidso.z.lec 3. 4,2. dobbiamo leggere : 
Caretes aquas fenguine miff2s fi1x. fe ® dove pr:d :utte le altre Stampo 
hart Cerere inAbativo. Nide parrebbe doverfi corchiudere, che una 
@ l'al:rs efpreffione puffa abbracciarfi , benchè il miglior partito fiafi 
wuctterii nell’Abl:tivo , oppure mut:r fimili Nomi in 4, : porli ne 
Gipitivo in AE, Mytilene pù no. che M--vleness o Misglene. © ‘’ 


da t Sopra l’Appofizione, 


*: Sidomarda, fe Con: nga die: 10150 be fum natus urbis cotabris, 
per eppofiz:ione; o Antroch:e natu: fum urb: ccsebri. Il Vuflio dica, che il 
primo farebbe un S.ilec fimo, e che il feco.do fia ben detto;.e sì fate 
ta locuzione può variarii in tre maniere. 

La prima, mettendola Prepsfizione col nome Appellativo; e il ne- 


me Proprio, in Genitivo scomr Albe confliteruntin urbe opportuna . Cic. 


Phil.a. In Oppido Antiochia. idem , Ace. lib.5 Epift.18. În Anoficledami 
gelebve emporio . Voll. de Confirui?. cap. 25. i 

> La feco»da, ficendo reggere dalla Prepofizione il nome Proprio 
eil come Appellativo nello ftefflo Cefo:-2n Aneft:dodamo colchri emporio è 
WoG. Nespoli în celeberrimo oppido. Cir. pio Rab. 

Lx terza-, (ott intentendovila Piepefizione: ‘Antioctrie loco nobili x 
Cic. pro A4r:5. Amfielodami c-lebri empar:o. Yo. E fe vogliam fapere 
PRIcha i Appofnore in Genit:vo non ha qui verun luogo; comefarch= 

ildires Ans?:/odami celchris emporiz; direman, che il Gsaitivo (empre è 
rette da'un’a'tro nome Suftantivo ; e quando fi dice s E: Rome, l'iv:st Amo 
Pelodami ; vi fi fapoone, Inuste, Za empe-ie,o Inoppido, come abbiam dete 
to; ina dicendofi Urb;s , Emporli , evvero Oppidi al Geaitivo, altro 
mon ha, che vi fi pofa fupporre! e reggerio . E per quelt: medefima 
ragione, «ffendovi quelche Aggrettivo, non fi mette mai 1} nome Proe 

fio in Genitivo, EA magne Rame; ma in Ablativo, in magne Rom:s. 

up.wrbe, ne'la gran Città di Rotna. Perciorchè non dicendofi una cola 
grande, 0 picciola, chein compataziore #1 un’altra, noe fi può riferire 
Ja parola Grunde a Roma ,maal on C:114, petchè altrimente fembréreb» 
be volerfi fuppor due Rome , dellesguzii una folle stande , l'altra picciola, 

Che quefto Genitivo fia retto da Nome fuppoito , eche sì fa:ta Coftrue 
zione fia legittima ,i' prova tè Scaligero , perchè f- fi può ben dire, Opps. 
dum Torensinum , fi può benanche'dire , Opp:dum Tarenti savendo fcmpre. 
Ti Pofleffivo la medefima forza del Genitivo, onde fi prende . Perla qual 


cofa snche in Italiano il traslatimmo ord:nariamente perlo Genitivoe. 


è 


Bomus paterna, La Cafa del nto. so 
— Sopra î Nomt della Terza, 


Malamerite difrorre, el paret del Sanzio, dello Scioppie, e del Voffioy 
ehi dice, chei N-mi della terza, e queiche fon Plurali, porgonfi nel Datte 
vo ® Ablatico, Perciocchè qual rapporto pid mai everé il Reggimento lo» 
cale,ch'è fempre retto dal'a Prepefizione,sl Detive,che non può da quella 
effar reito,e come abbizra d.moftrato,non fignifica altro inai,che i: fine, ope 
pur la perfona, e alcuna rofa. 2 sui fi r:ferifce, c Sattribuifce ur’a'ttrs ? Che 


fe leggiamo, EA Carth:pini, Neapoli, suri, e fimil',quet ‘one puri Ablativi 


antichi,che come altrove s'è divifato, in cuefta Declinazione tutri era ro in 


E, 0in?, E perciò ru:ti que'che fono più ufati viell'Ablativo in F_tal: db 


bonfi fempre edoperare:comi fa Cicerone; EA Sicgone.Sepu!tu: La e'emone, 
Carthagine natus. e fim:glianti Solamente Rus.per fora. dell’uto, è afa: più 


frequente pell'Ablativo ip I,notandufi la Stsie E ch: mai dubitaffe,fe Ruré ‘ 


fia Ablativo,potrà vedsre appo Cari[4é.1,6he Rus ha l’Abjatitivo rure, — file". 
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si , € che Ruvi agere vitam di Terenzio , è Ablativo 3° non Dar: vo è 
| Plauto l’ha ufato anche nel Moto da luogo. Pcniuné rurz sufiici. Moll 


5. 1. I contadini vengon dalia campagna. 


- OSSERVAZIONE SOPRA I NOMI COMPOSTI. 


i I: 3 a Dai ne 
+ TNomi Compofti fieguono înteramente la Regola de’ Nomi Prop”) 7 


‘benchè alcuni Gramatici ‘de han dubitato. Così fi dice: Novum Coman 
ducere Colonos . Svet, in Jul. C. Conventus'agere Casthagine Nevo. Rao dio 
Theano Sidicino <A profettus . Cic.An.l:b.8.ep.13, E fezuertemente fi dirà 3 


dre Monsem Piffulanum. Portum pisere Cabusenfem, e così del rimanente 


CR E G 0 L'A XXVI 


- Delle Domande di Tempo , di Mifura ; e di Diftanza, 


La Mifura ba il Quarso , o il Seffo; 

Senza alcuna Particella: > © °° 

Ma che pole sl Quarto avella 

Fan gli efempi mantfefto » 

Quando il Seffo in mezzo ancora. 

Ante , e Polt avra ralora. —. 
E SE MP J. 


J: parola MISURA comprende qui lo fpazio còsì del 
Tempo ; come del Luogo , e de’ nomi fpecifichi d’effi 
Spazj, come nel ‘tempo, Annus , Menfis, Dies, Hore 
Biduum , ©&c, nel Luogo , Paffus, Pes, Cubitus &c. 
Lo. fpazio del Tempo, e del Luogo è di due fatté, o 
Continuato , come per tre anni, per due giorni, &c. per 
un miglio, per due paffi, ec, o Determinato, ‘come tre 
anni fa , in capo d'un 1refe, “ec, al terzo miglio , per 
‘due paffi , ec, Dove non fi nota cofa fatta in tutto lo 
fpazio del tempo, 0 luogo , ma in una parteci effi, 
‘ Ciò pofto:la prefente Regola ‘contiene cinque cofe : r. 
Lo frazio del temro centinuato : 2. Lo fpazio del Lu: fe 
continuato :3.Lo fpazio del Tempo determinato : 4: Lo fp.- 
zio del Luogo determinato : 5. Le mifure fpecifiche . E tutti 
sì fatti differenti fpaz) fi poffono mettére in Accufativo, o 
in Ablativo , ‘che farà fempre retto dalla Prepofizione fot.. 
to’ntefa, che fpeffo ancor nell'Accufativo s'efprime; ‘ma # 
16M 


* 
* 
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448 NUOVO METM DO. 
tempo determinato , cioè , la rifpofta alla Domanda QUAM: 
DO, più freffamente nel folo Ablativo fi fuol mettere. 

I. LO SPAZ'O , e LA DURATA DEL TEMPO , che 
rifponte alla domarida QUAMD:U, o QUAMDUDUM , 
Vixit per tres annos, 0 vixittribas annis , fur. /2, Egli ha 
vivuto tre anni. Quom eg» hodie toto non vidi die, Ter, Adelph, 
4. 5..Che jo tutto il di d'oggi non ho ‘miga veduto. Te 22. 
num jam audientom Cratippum . Cic. lib.1.0f. fup. Per, Te, 
che da un anno vai a fcuola di Cratippo , Latra annos gua» 
tuordecim teftum non fubierunt. Cef, lib.1, B. G. cap. 13, Per 
| quattordici anni non iftettero al coperto. Nonaginta annos 
natus , Gic, de fenet, fup. date , Di età di novant'anni, 
Riduciamo a quetti ancora quei parlari ne’ quali fi met- 


te AI, è In; ma egli harino un fenfo particolare: si 44.0 


centefimum annum via:ffet . Idem (did, se foffe vivuto figo a 
cent anni. Zn diem vivere . Cic. Plulip. 2. Vivere alla 
giornatà , dice de’ malfattori , che  afpettano di giorno 
in giorno la morte , o de’ fcialacquatori., che fpendono, 
come fe non aveflero.a vivere che un giorno, Li 

2, LO SPAZIO, € LA D:STANZA DEL LUOGO ponfi 

più fovente in Accufativo ; come Locxs ‘ab arle diffitus 
. quatuor milliaria;, Luogo dalla città lontano quattro mi- 
glia . Herycinie filve latitudo uovem d'erum iter expedito 
patet . Ccef, /:b, 6. B. G...cap, 6. La felva Ercinia è lar. 
ga nove buone giornate di caminino ; dove bifogna fot- 
t intendere-.47, o Per , benchè manchi la Prepofizione, 
‘Ma alcune volte fi mette l'Ablativo, come: Sidzi fpatio 
abeft ab e> , E° lontano da lui due giornate. | 
— 3. IL TEMPO DETERMINATO , cioè quando fi rifpom. 
de alla Domanda QUANDO, fi, mette ordinariamente in 
Ablativo : Se2 quero utrum aliquid aum fuperioribus die» 
bus , an mihtl arbitr:mur ? Cic. Tufc. lit.5,*Ma io cerco, 
fe cofa alcung fiefi fatta i giorni addietro , o no? Quic- 
quid eft , biduo fctemus . Idem Att. lib.-9. Ep. 17. fup, 
In..Cheunque fia ; il faprem. fra due giorni. : 

Ed anche colla Prepofizione Ante, ‘0 Poff,come: Pecunia. 
recuperata eft multis polt antis ..Cic.pro Fiacco,Sì recuperò il 
danaro dopo molti anni, Et paucis ante diebus , cum facile 
poffet educi e cuffodia , nolutt, Idem Tufcul.ltb,:.E pochi 
giorni avanti, potendo di leggieri ufcir dal carcere, non volle, 

i we: , | ci SERA Mati Alcu- 
El è 
LA 
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Alcune volte ancora con Arte, o Poff fi mette l’Accu. 
fativo . Pawcos ante merf:s , Suetsen ju/.Cefare , Pochi mefi 
addietro. A/quot paft innfes . Cic.pro KRofc.Amer,Dopo alcu- 
ni mefi. Il che fi ta anche con altre Prepofizioni. A4 1x, 
Caientas Jultas tin Cumanum veni , Al ventitre del mefe 
di Giugno in venni a Cuma , Idem Att. lib. 7. ‘Epifl. 4. 

E coll’Avwerbio Crrciter altresì, Nos cirester . Ca'endas 
{fup. ad) aut. in Fcrmiano erimus, aut in Pompejano Cic, 
Att, lib, 2, Esift. 4. Intorno al primo del miciesì fare- 


“mo 0 a Mola , o alla Torre dell’ Annunziata. Ma con 


Abhinc fi congiunge indifterentemente l’ Accuiativo , © 
l’Ablativo . Zorum Pat:t athinc duo -©' viginti annos eft 
«mortuus:, Cic. in, Ver, AÉt, 2, fup. arte , Al Padre di 


-coftoro è morto ventidue anni addietro. - Abhinc annis 


«quindecini , Icem pro Kofcio Cam, fupua , Già fa quindici 
apni. E quefto Avverbio ne’ Tefti della Lingua additaà 
dempre il tempo paffato , ove:per l'avvenire ufavano P.ff, 
@ Ad P.ft fex:xnum, 0 AI (ex:nnium, Fra fei anni, , 

4. IL LUOGO DETERMINATO. : Ad tertium lapidem , 
AI terzo miglio. Ad gurtum mil'tarey Al quinto iniglio, 
Tal volta fi mette l’Ablativo , fupporiendo In, Cecidit 
tertio ab urbe lapide, Cadde tre miglia lungi dalla città. 


- %, LE MISURE <PECIFICHE : Muri Babilonis erant alti 


pédes ducint. sy lati qui: quaginta, fap, 44: Le muru di 
Babilonia erano alte ducento piedi , larghe cinquanta, 
Dic quibus in*terris— Tres patcat Cali fpatium non am- 
plius ulnas . Virg. Ecl, 3. 105. Dimmi in qual parte 
del Mondo il Cielo non è più largo , che tre braccia, 
Habentes gladios longos quaterna cubita , Liv, D:c.4.lib. 


| q: cap.-27. Avean le fpade lunghe quattro cubiti. Cau. 


lis unus palmum altus . Plin. cap. 26.cap.8. Il folo tor- 
fo è alto una-fpanna. Ma la Mifura fi può riferire alla 
Diftanza ancora, della quale abbiam poco fa ragiafato, 


pi A VV E R T I M E NT O. eo. 
It Nome delia M.fura particolare. ponfi atle.fiata anche. fn Genitis 

vo; ma vi fi fott' intende il. Nome generale da cui reggefi.il' pare 
ticulare, come 4 Ca/lris aberam bidai. Cic. od Att. lib s. ep:h.13. In 
arcolis long: peilum dengm. Calum lb, 1 t. cop.» fup. Via, Meniura 9 
Bpasio, o Longisuline, Pyraomides late tedum f:psuaginta quinfim( (up. 
latitudine ) alte centum quinguagenuta ( (up.-altisudine) Plin, apcd o 
de Confirud, cap.tt. © D'ORA Me Les 21 
sa 
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A 
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| CR E G OL AU XXVII. 
Del Comparativo , e de’ Nomi Partitivi, si 
1. Vuol il Seffo'il Paragone. 
2a E Secondo il ‘Parti:ivo , 
3. Con cui va il Superlattvo , 
Del quale IL darà ragione - - 
E-S E MPT. n 
{3- TL COMPARATIVO 9eforime in Ttaliano per la par- 
fa cofa , colla quale fi fa il paragone, 0 che fia efpreffa, 
o fott’intefa , come: Futior ef patre fi'tus, Il figliuo» 
lo è più forte del padre. Zurtus opibzs meltor , la. virtù 
è da più , che l’avere. ; a) 
| r. . ‘Talora il feto Cafo non.s'efpume, come’ quando fi 
' dice, Triftior (fap.folito) alquanto dolente, cioe un pac® 
più dell'ufato. © ° I di ne 


2. Ogni Nome PARTITIVO , cioè , che denota la. 


parte d’ùn numero maggiore, rezze il Genitivo : O:kivus 
Sapientun,: L'ottavo de’ Savj. Unus Ga lorum. Uno de’ 
Francefi . D:ixter oculorum , L'occhio diritto. E finil= 
mente , Altus, Aliguis, At, N:mo, Nullus, Qts> 

e fimili. Quis omnium? Chi fra tutti ° ec, | 
3. Quindi il SUPERLATIVO fegge anch’ effo il medefi. 
mo Cafo ; quando in Italiario è notato coll’ Articole 
avariti , e colla Pafticella Più ; come #' più j la più; 
perchè allora eali è Partitivo ‘: Philofopiorem maximus , 
Il Più grande de’ Filofofanti: Virgiaum fapientifima di La 
più Wasgia delle ‘vergini, o fra le vergini. | 
. È in tal fenfo anche il Comparativo regge 
vo, come: Ftior Manuum, Delle mani la più podero» 
fa. Il .Pofitivo ancora; come: Seguimur tefantte Deorum 
Virg.En.4.575. Vegniamti appreflo , o fanto infra gl Iddiù. 

AVVERTIMENTO. 

Uffa Regola contiene due parti, una del Comparativo altra del 
Partitivo , nel quale vien comprafo il Superlativoo = 0. 

7 . i Rd 


Pasi 


e 


ticella PIU ; e debhe fempre tener l’Abiativo del.’ 


gge il Geniti- | 


we. a vv “a. 
“o. 
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sE Del Comparativo x 


Per ben intendefe il Reggimento del Comparativo, e lvi!uppar brieve. 


mente tutte le d fi ul:è, che intorno adefio li f.-.uo, baftz:à d. confidera. 


te cid, che il Senz:o fasgiamenteavoisd, cioè, che in sutte le Lingue 
la fo.za della Comparazione fi vien rftretta in vas Partice!l:, i 
Così manifefta cola È, che licome in lia a -o ja parciceila CHe. a que 


ufficio fa: PIU'/snro CHE ; PIU' e: :nde CHE : così gii Ebrei, che noa 


Man Comparativi, fervonfi de $0 ingr Graci dell’H; gli Spagnuoli 
del MaSji i atini de: QUAM, P. 4, FRO, come appielto farem «hisro, 


Dal che fi vede,chs il Comparativo dat. itefio non r:ggc Calo aicue | 


no,efch'ettamente li è da riputar comeun N:m., sl qua.e aggiungendo 
qualche fo.za al figuificato del Paiitivos può riove:fi per 10’midefi. 
mo Pofitivo , ed Avverbio magis. DodBior, cioè magrsacddus. 
l Ed ha c.è dato luogo a cer. parlati cieganti, us qual: li faticano 
Gramatici in renderragione: Literss , quam mir'bus snftrudior. Similion 
patri, quam matri. Fortior efi. quam fapseni.or: Ha più coraggio, che 
(apere Ein Licerone: Fer :/fane, ini. dixieram , non 18 proitis g 
quani in\prom: (fis . & su fide fi ne:0ratà, più Du) Li . 
Che fe gii s'accoppie vhba.ivod. Comparazione farà fempre retto 
dalla Prepofizione P: 6,0 Pro fout'inteta, la qu.is a quando a quando 5° efpri» 
me non foismente dopo il Comparativo;come quando diffe epu'ejo, lit. &, 
Mitam, Sed unus pra cetcris © animo fovtior, © atasc juventor, © corpore va- 
lidior erurgit alacor è e nei sth, 10, sbsd, Unus c Cursa fenior pre caseris o 
E Q. Curzio lib. 5.cap. 15.Majorene quam pio fi stu jontm reddebane. E Plaus, 
Ep:dic.3 4.Me mino: tt faccio ‘pra slio Mi. dcpo 1fempirci Nomi, € dopo:i 
Verbi altresì; come Pie nob.s veasus. Cic Sb. qu p:jt.4. Hc ego shumcon= 
Pemfi pre me. Ter. Eunuch. 30%, Cundane pra campo & T:bcrino flumine 
fordem?Oraz. lib. 1 epifl. 11. Ludum, & jocum fuiffe dices sinm alterum pro 


tut bujus vabies, quedabit. Ter, Eumuch. 2.3.E timiglianti ve’ quali fi difcere 


ne , che tuta ia forza deiia Comparazione è raccniufa insì fatie Particelle, 
Tanto che avendo il fol ufo f4tio sì , che quelle s 1utralaiciaffero ordi= 
mariamente dopo il Comparativo, trovavanti ommefla eziandio 'dopo gli 


‘ altri Nomi, dopocui , ccsì come apprfefio1 Comparativi, fuppongonfi . il 


ehe dimoftra chiaramente noncffer cola affiito propria, e particolare del 
foì Cemparativo l’ommeitire quelle Prepofizioni ». Nullu efT.hoc mesi :ulo= 
Sus eque . P'aut Ampb. .s1.in veced: Pre hoc. Alius Lyfippo + Oiaz lib, 2. 
Ep:ft. 1. cicè, P-e Lyfi: po,in luogo di quam Iy/ippus; Aliro, che Lifippo 
fecondo il Sanz.0; e ccsì deg'i a!tri. inioruo ai che potià vederti c:d., 


che rei ‘direm celle Offerv z'oni al Capitoio delle Cong:unzioni. +» 


E per le medefime Prepofiz:oni fott’intete debboofi rifolvere ancora tut. 
te le Comparazioni, che 1 Gramatici ch amano Obligue, o Improprie, quande 


- Fanfitra cofe di diveria patura. Ditcòr opinsose, F.Ùdoviz oiodi quel ch'ai- 


tr: ficrede. Cegstotzone citr@s , Ratto pù he 1) pentiero. Soit intendendovi 


fempre la Prepofizione Pro, come Cicerone metefimo,e più a!tril'efprmie. 
no tal volta:P:xs cerano, quam pro virili parsc,obiigstuns.puto. Gic. Phil: Pp.13* 


Major, quam pio numero bomnum.editur pugna.Liv.bb 5. Dec. 3-c0p.1%. 

E ‘o ft-flo tacimento delle g à dette Prepofiz:eni adiuter fi dee in ritpofta 
a coloro,che fi fsuno a credere, tradurfi a:le volte il Comparativo per lo Pe- 
fitivo;come quando fi dice Tri/lior,Scllicitiar, Andacioralquanto Mefto,Sel- 


lecito, Audace Percrocchè in quegii efempj:ppunto il Gomparatisvo ftà neh. © 


la (ue fignaficazione naturale,e fuppone dietro a fe l’Ab.ativos come Tr;/fiors 
| “n ; Ne e ffupe 


dé 
. 
A 


- 
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(fup. Solito) fellicissor ( (up. equo ) che (e ne detti efe.npj ad alcun pe 
Ja più tolto fizaificar diminuz one, ch: aumentazione; "gii nonè effetto 
del Comparativo, ma dei’ Ablativo for. intela ; poichè fe fi -congiun- 
gefle con altro nom:, avrebbe diverfa fo:z:, tur‘o che fia fempre le 
Aleffo, come Triftis pe-disis, Sollicitior mi feris &c, i 


D:ficultà intorno al Comparativo , 


Pofto che ben s’ intenda fa ragione df quefto Riggimeato, ageveleco» 
‘fa è diieguartutte le difeordie, e i-piati de Gramatici fovra la prefente 
materia; come quando ftatuifiono fantafticam.nte, che 11 Comparati. 
“vo mon s'-ecoppia coll'Abiativo, ma col Genitivo, a fi fa com- 
‘paraz:one fra due cofe folameate, perchè non reggendo il Comparative 
nè 1l Genitiro, nè l'Ab'atiyo, in tali avvenim:nti, fenz: fallo, egli 
è ind:ffirenteal'uno, e alYaltro Cafo . Nè per altro Cefare ha detto: 
Rx propofitis confiliis duo ur expliceuius v'd batur. li5. 10 B, C.78. 

Eg': è anche falfo il d'ire,che il comparativo faccia fempre compara: 
rione fra due cofe folamenta, quando regge il Ganitivo. Perchè guintune 
«que fia c:ò forfe più ufato ; v'ha però di cento efempj in contrario; cos 
ane quando Ciccron dille: Cercera:um rerum prefiant:or erat, come ii cità 
Saturnio , 755.9 cap.s. E Orazio: O mafor suvenum. in Arte; Plinio: Ani. 
malium fortrora , quibus fanguiscraffior; lib.11. aap.38. Q, Curzio , lib. 9. 
I oculis duerm:jora omsium navigiafurmerfa fine ; e nel Qb. 6. Cleander 
primores corum iatsomrtti jubes . Plauto ne' (attivi 4,2. Non ego nune 
paerofi:us fum, fed regum Rex vegalior. E Plinio apud Voll. de conftiu@. 


=. ate . 
£ 


cap.rs. Ado'efcentiore sapum. ll ch: non è altro , che una Partizioney 


‘la quale può farfi fra due, e fra un infiaità di cof:, fe vorremo. 
E'dunquetemerità di Lorenzo Valla, e de'{uoi feguaci, d:nnar que” 


parlar: d. Sacro Interprete,M :jor difcipulerum.M'nor fra:rum.IMajor borum | 


eft caritas.ad Cor.cap.13.E0 gasd effet bonovabiiior omnium, th'è di S.Giro= 
famo neila itaduzion di Danicllo.al cap.13 4-Pe:chè tai maniere di favella» 
re fon tarito miggiormente accettevoli, quanto che effendo ben Latine;rap- 
prefenta ho meg io il parlar Greco, ufanteil Genitivo dopa il \omparativo, 

Ma non è già la medefim: cola, quando fcrive Plinio per elempio: on. 
smiune triamephorum Jeurcam .adepte mojorem.i:b.7.cap.28. e in una lettera di 
Lentu!e;fra queile di Cicerome, lib.12. Ep:f,15. Naves orerarias, guarum 
sosmor nulla cras dusm mullium ampborarum. Perchè Laurea non pudfae 
pariizione con Triumpb:; nè Nav:s con Doe mellia : 11 perchè non fi 
‘ potrebbe rifolvere per inser. Ma quefta è Ellifli , figura che fuppone la mg 

-defima parola replicata in Abiative; come Laurcam m:jo- en Jayrea om 
mium srcumpborum., Naves, quarum nulla minor erat navi dutim milliuma 
amphorarum., F di c:ò G hanno anch'efempi nel Greco. com: , Egidi 
se Tho pasrugiar eil mi letovs. Ego autem babeo tefiimonium imajus 
Josanis; cod masus teftimonio Joannis.. E così degli aliri. Sara 

ficon debole fandamento dicone fim:Imentei Gramatici, che Quifgsle 


«fi dà foloal Suiperletivo je Lorenzo Vaila pretende doverfì neceffariamente 


dire ; Im:cesllima quague animaita; o che abbia errato Lattanzio, (grivendo 
bib.de Opificio: Imbecilliora , & timidiora cueque animalia , Poichè Cicero- 
ne, non ch’altri ha detto ; Quifgue gravior bomo atque boneff:or. In Vers. re 
cato dal Vof. de Conftru8. cap.16. É Quintiliano s lb.9. CAF. 4. Pedes Gissi 
que temporibus validiores. Vegziamo ancora Quif4ue col Pofltivo;j Im- 
validus quifque.Tacit.Annsl. lib.12. Bonus curfgue liber , Plin.lib.1.epift.20, 

E’ f«ifo altrasciò sche la particella Quem voglia fempre' il medefimo Ca- 


fo innanzi a fe, che dietro. Perchè non' direm di leggieri-:‘ User Cefere. 
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‘giuiove,susam Pompcejo, ma bensì guame cft Pompejus:come appreffo Cicerone; 


Pompejus dixit fc aperte munisiorem ad cuflodicndam vitamfu:m fore, quam - 


Africsnus fuiffet ad Q.F. lb. 3 cp. 3. Egliè ben vero s ch? quando elia ha 
i Favini a fe né dee mettere unaltro appieffo : Cicero ef de- 
Bior., quim Sallufitus:e feel a ha l'Accufativo y(e na potrà mettere anche 
do;o le: unaltro: Ze tibi multo majeri,. quam Africanus fur, me non multe 
vihinorem , quam Lelium adjanfum effe pasiarg . Cic. lib. 5. Ep. 7. E50 homi- 
ehe callidiorem v:dipneminem, quam Phorssionem . Ter, Phorm.q. 3. Percione 
chè allora il Verbo è fett’intefo due volte; comefevi fol: Ego remr» 
mem vidi callidiorem, quam vidi Phormionem . Ma con altro Ve.bo per 
trà ben dirfi : Ego callidiorem vidi nemineom, quam Phormio eh. 
Il Comparativo truovafi alcune volte coll’ Avverbio M gis: Ma: 
gie hoc certo cersiur, Plaut.Cape. 3.4. Hoc magis eft dulcius Idem Such, 5. 4. 
Magis invid'a, quam pecunca lacuplesior, Va'TMall /cb.3 cop 7.Qui magis opsae 
so queat e[fe beatior evo? Virg in Culice. Il che è divenuto una fpezie di Pleo» 
nafmo , come diremo apprefio celle Figure. Ma non vediafli miga gionto 
colla Particella Per, fe non quanto ei da Verbo diriva, efi prende nel fenfo 
del fuo Verbo . Così diremo con Cicerone Perguifisius , Pirvagatior ; con 
Orazio, Pirlucidier je fimili, perciocchè fi dice Perguiro, Pervagor: ma non 
fi dird già, Perurbanior, Perd'fficilior, Permelcor ; benchè dicati, Perurbanut, 
Perbonusy Perdiffiilis se anche in Superlativo Peroptimu: s Perdiffi:illimus. 
Quiadi han prefo gl'italiani l’aggiurgere a'Comparativi, e Superlativi 
Je particelle Pid, SI, Molto. 11 più maggiore fatta fu . Vite di Plutarco. Perchè 
vedano i percoti 1) sraviffimi.F.Giord. Mifela in prigione molso ofcur:(fima « 
Leggendario de' Santi. na 
. 4 ‘ Di Prior, e Primus, È» 


Grande fefofchezza farebbe il dar credenza a ciò,che hanno fcritto Do 
Mmate,Prifciano,D'omede,Servio, Lorenzo Vilia,Agrezio, ed alc ri, che Pripoe 
diceti di due; Primus di più : quando i mizliori Latini: contrario ci addi» 


- tano.Cundfque priov Cadmeius Meros,Srazio Theb.lib.a.Prior omnibus ldas 


Profilst. Idera sbid.lib 6 Qui corum prior aliis effet: Varro apud Geli.lib, ‘4. 
cap.7. e fimili. E dic'è buona ragione recane Giulio Scaligero , cioè che in 
su fti luoghi tutta la moltitudine è confiderata come divifa in duc bandé, 


elle quali Arier ne contiene una, e il rimanente l'altra. 


Di Plus. ra 


Non men Comparative è P/gs, di cui fi è favellato nelle Declinazioni; 


Sate.173. hè fa luogo dubitarne, facendo egli paragon nelle cofe . Ma 
intorno al Reggimento alcuni han voluto , ch'ei regga quattro Caf, 
il Neminativo, il Genitivo, l’ Accufativo , e l'Ablativo, 
Trovandofi però col Nominativo,egli è Agget&ivo,e ceme tale non pud 
reggere il Cafo de! nome feguente , ma bensì con quello concordarfi ; come 
quando Varrone /i5.3.R R.difle: Nec plustertia pars eximatur mellis . E Cic, 
Lss.lib.g.cpift.1. Us nofiruna d:fiderium ne plus fit annuum . E il Sanzio nella 
fin della fun Minerva, fa refponfione ad quedam objea Nemo uno ‘plus pre- 
‘amium cxpgato. 11 che foftiene effer ben detto contra coloro , che l'avevano 
appunt:to, e che pretendean doverfì dire neceffariamente p/usuno premio 
mon più premio, che uno . E cemechè tai parlari difficilmente s’intendane 
mella noftra lingua, pure ufiamo la Particella Più, qual’Agze:tivo. Del- 
La pi bellezza , 0 della meno delle raccontate novelte d:fputando. Bocc. G. 
6. prince. Fu ordinato per più ficur:à della terre. G.Vill. 7. 56. 


> Ma piùtempo bifogno santa lite.Petr.vedi i Salviazi vol.2 lib.1,c02.a. 
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casfe fi congiuaze coll'Ablitivo, comeia Cic. Acedem. Quell. a. 
Cum pias uno verum effe non peffi. + E !ib.1. de Nat. Decor. Alterum certe non 
porcfi, us pins unawero fis (epraio) . ln Waler. Mafs. sib.1. cap. 8.Uno 
Plus M:trufci caduns. In Tito Liv. Dec.3.bsb.1. cap.r9. Ab utrague par. 
1e jexcentis pius aquisibus secid:t, Ec. Allora tai Ablativo reggefi dal 
la Prepofizione fott’intefa y comegli aitti Comparativi.< 

To altrave , ovunque egli fia,niun Cafo regge;not altrimente che Minus, 
ed Ampisus.Inservalla fere paulv-plus, au: minus pedum tricenùm . Ad liren. 
qiam b:b.3. dove il Genitivo è governato dal iome di diftanza, intervolla. 
dlius also pius habet virium. Cic, 1. de l:e. dave il Genitivo virimm è retto 
da negotiura fect'iutefo: Plus negos:sen virrum babot,e L’Ablativo .£.50 da Plus 
Comparativo, fott’ intendendovi pre. Pre plus quingentos colsphos infregit 


. smsbi.Ter. Adelpha.1.dovel’Accufativo è ratto dal Ve: bo snfregis:com’anche 


‘ In Cefate /sh.4.B.G.c;p.12.Cum ipfi non amplius oBingentos equites baberent, 


" Einfomiglianti cafi prendonfi come Avverb), benchè a dir vero, fian meri 
Nami pottrin Aceufativo per forza d:il: Prepofizioa fott’ intela: Fesuadyn 


P:>,64t minas,o Ad plus,eut minus, Venendo quefto ultimo dal Compa- 


rativeMinar,ed boc minus;eome Amplius da Ampilier,ed hoc ansplius.Pius gn. 
mura obsiner: provsnciam. Cic. Ast.lih.5,Epi/,6.ci0è, 44 plus tempus,quam 24 
annam,&c.E perciò fi congiungono +econciamente coi Naminativo,e 1: Ver. 
bo Pluraie. Roman: paulo piu: fexcenti «e-iderunt.Livo vec.g 1:b.9.532.18.c10È 
fexcentiymen ad pius n: gosium. E così in Cefare 1 Ba die milites /unt 2auso vie 
moss feptingents d.fideratt.r.B.Gal.cata;1.N3ves amplius oRingenta una rante 
urfe. Idem lib. 5.ib:d.cap'8 Vedilecfervazioni al cap.deg.ii Avvesb), e delle 
Congiunzioni . dea . 
I *Del ii in generale. 

Nella PARTIZIONE ‘ii Genic.vo è retio da Ex zumero, che fempre vi 
fi fuppone,oppur dal Nome Suftant:vo replicato ; così fe la Partizione fi fa 
col Pofitivo , come col Comparativo, del che fonfene recati peco fa gli 
efemp) , 0 col Superlativo, imperochè Wsrginums fapienziffimaè \0 fteia 
che Virgo virginum fapienti[fima, oppure Sap:en:'(fimà cx numero vir. 
ginum.L'uno, e l’altrone rapprefenta il Voffio, ds Confiruf. cap. 4. eve 
fupplendo un luogo di Plinio, lib. 10, cap. 10. dice : Capre, O cosuso 
mices s animsalia cx numero amimalium pglacid: (fi na. 

Nè per altra cagion ; effendo il Suitanrivo d’aitro Genere, che il Geniti» 
vo Plurale, ‘può accordarfi l'Aggetti vo cell’une, o coll’al ra : Lee eff cnime- 
Jie fortiffimum, 0 fertiffimus (benchè il fecondo fia più ufitato) perchè nel 
primo vi fi fuppone Ae:ma/, con eui s’accorda fort:ffimunis e nell'aitimo vi 
fi fotr'ivtende «x rumeve, come fe diceffimo Leo forsiffimus ex numero anio 
malium . E però Cic./ib.2. de Natur. Door. bi detto : /ndus, quiefi ffuviorum 


maximus E Plinio,/it ,%.cap.a5. Boves animaisum foli, & vetro ambulan- 


ges pafcustur. lib,8. cap.1. Hord.uns frugumomnium molliffimum e/1. Ve 
di innaczi fa Silliffi ove & tratta delie Figure. 


Del Superlativo ta generale, ©. 

Il Superlativo,come ottimamente dimoftra 1. Saaz:o, con fa propriamen- 
te paragone alcuno, il cheè proprio del comparativo. Laonde volendofi di- 
ftic-uere tre gradi ne’Nom:;mtglio farebbon chiamati.gradi di Significazio» 
ne,che di Comparazione Perciocchè quando ie dico: Grate mibh: fy-runt Zite- 
re :ue,e Gretifime mibi fueruns, nen fi fa Comparazione alcuna fra l'uno,e 
Paitro, ma folamente nn accrefziminto di fisnificato in queft'ultimo;il che 
non vj:ta d'ailogare indiffcrentemente il Superlativo in primo luogo, 
quande la cofa lo merita; come per elempio, parlando delle foci del Nîloy 
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fe pole molto ben due: Primana ;/lum magnum, oppure Primu.: ma- 
imun, fecundum mojus, tertium a5buc majus, ©. Oade fi fcorge, che 
il Comparativo alcune volte fignifica, più , che 11 Superlativo > perchè 
fa con quello fteflo Comparazione. 

.In tal guifa i'ha n'ato Cicerone 
qua es miferrima . Ad Terentiam lib.1 4. Ep. 3, M:rimas sibi omnes gratias 
agimus, C. Cafar, majores etiam babensus idem pro Marc. Per rtnodo.che 
quantunque pofla dirfi , che il Superlativo fign:fchi ia cofa con aumen» 


to, 0 écceffo ; pure farebbe falfo il credere ; che fignifichi-fempre l’ ulti. 
° mo, e fupremo grado; così quando diffe Virgilio, Ain. 100, 


Dancum fortiffime gentis Tydide; 


o 


: Ego autem ho: fum miferior , quam tu, 


non credette ei dire , che D:iamede fofle più prode d'Achille, © il più prede | 


della fua nazione, ma fol che di gran valore egli fuffe fra quei di fua gente, il 


che hanno ancora ì Latini ‘efpreffo per gli Avverbj Numerali, Ter,e Quaser? 
© sergue , quatergue beazi . 1d+m , ibid. 98. ad imitazione de' Greci, che dicea- 


no TpcirB:@ , invece di Afsurer®;' Beatiffimus ,'il qual Ni merale ago 


inngevano anche al Superiativo, 75046715 @,Termaximus Molto grandif= i 


imo; dove l'Italiano Me/ro è le fteffo, che Moise vostre, tirato forle da’Greci,. 
e da’Latini , il che hantalera efpreffoin altri nomi Numerali:Centp vo!te l0= 
dato,mille volte henede:ro . Tu, fi la mal ventura perl: molle volte. Bocc. N.67, 
| © Dificultà intorno @l Superlativo, +. 


- Dalle già dette cuie raccogliefi; che niente impediice giugnere accon= 


“ciamento il Skperlativo cen un Nome univerfale, come che alcuni Grama- 
tici mantengano il contrario ) tantb fuori della Partizione; come Omr: gra» 
duampliffimo digniffimus: quanto nella Partizione ftefa: come Dit sfli 
Segulio malefaciant , homini negui(fimo omniura , «qui funs, qui feerunt, qué 
fusuri faust. Cic. ad Brur. lib..1ù. ‘Eps. 21. Ed in Catullo, Cerm. so 
parlando del medefimo Cicerone; pn A 
Diferti(fime Romuli sipottan ,* 3 
-.°_. +. Roo Suns , quosque fuose, Marce Tolli, dre. 
a $1 pu tere îl Superlativo anche colle Particelle efcludéuti, Te quali 
p2r che vorrebbono il Comparativo: AB:jprus aliarem regionum validiffima 
efi. Macrob.l:b.7.Saturm. cap.E.Teterovum fugati(fimi . Tacito in Agricola. Si' 


vÌ 
È é 


mette con Omnis ; come Onencs senvi/fimas partsculas, atque omnia minima s. 


Cic. /ib.2, de Ovat. Homini nequiffimo omnium, nell’autorità dianzi recata. 
Si congiunge ancera con ‘altre Particelie, che accrefcono la (ua fignifica- 
gione, come abbiam teftè moftrato del Per; Peroprigeus, &c. Se gli accoppia 


, nitresì Perquom; Perguam maximo esercitu. Curz.irb.4. Si dice ancora, Deore 


sammiximum. Cic. Res tam maxime neceffarie santa incuria. Idemde Amicit. 


MIulto mihi fucundi fimes. 1dem pro Lege Man.Orazio fatis pu!cherrima,gua in='- 


Seribisur » Pro Q.Ligario. Pomponio Giurifconfulto, L.2 £. pofì hoc guogue q6.0 
de ovigifur. Propser fatis minimam rom, vel funmam, GalliftratoL:.4.de rn in 


‘ segr.veftio..Id apprime vetti(fime dicitar. Cic. 3. de Fin. Secondo che leggeno 


Satutaio , Ruberto Steffano nel fuo Teforo, Malafpina, e la Stampa di Gru- 
tero: avvegnachè leggano altri,\Rcde, inluogo di Re@; Mme. Maxime pef- 
fina, Calumella, 2ib. go cap. 3. Maxime bumani(fimi. Well. lib. 13. ‘Cap. 15. 


Ante alios pulcherrimus. Virg. AEn.q.141. Sive banc aberrationena: a dolea. 


ve delegerim, que maximo li sralifimo, dolfezue homine digniffima . Cic. . 


Sd A30. lib, 12. Epift. 37. efimili. 


Si adepera nelle Giani salericte: e Partizioni di cofe oppolte;come Homo 
9 pedum impuriffimui, Cie. pro domo Sua ad Pomsif': 
Da'lo che avvifiamo, prefuntuofamente da Lorenzo Valla efiere ftato ripi- © 


son bipedum moda,fed qua 


gliato Mactobio, per aver detto: Agefervi, non folum adolefcamtum, qui tébt 
BS: Tom. I F £ è d Aqua 
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459. NUOVO METODO. 
274. Sint s fed fenum quique dolf:ffime lib, 1. Saturn. cap. IT. 


«dopera ezizadio in parlando, di due cofe (olamente + Numitovi $ 


esi e- 32 finprs: maximus; Regnam: legat ; se@fiffe Livio, Dec.1 db 1. cap. 
} nchè non foffero; chie due fangiulli, Numitore ed Amulio . Utri pos 
s (fimum confulendum eft. Cic. lb'a de Invent ‘e fimili. - i 

In fine fi troverà, che la più darte” delle Offervazioni di Loren: 
zn Valia, e’ del Di oauterio intorno ‘a tal materià, € molte altic, fo. 
no fi'fe, € fovente pravensbno da? non aver’ effi ben confidaraza ia- 


nacu.a delle cofe 3, e peretrafo nelte” ‘vere cagioni del: ‘a liogna. Latina. 


a 


+. ‘R E Gi 0 Li A° XXVIII, 


- De Verbi, e de’ Nomi i che legend 1 ABLAtIVO £ 
da o il Genitivo fupponendovi. lAblativoy ; È 
2% Ama il.Sefto. » od il Secondo ‘z: 

“0 Con Abfolvo, Dambo, Accufos * 
. Dielli «a' Dub e - Nomi lufo 
-Sorpiglianti 4 Privo, e Abl usato: i 
‘5, Sono ad altri anche comuni; 


Come Digno , Experti a Immuni Ù 


Ù | BE sE MP. 


Nomi e i Verbi tutti della preferite Regola sprendo= 
no l’Ablativo delle parole più-generali‘; come Afion4 
. Pena , Caufa, "Cklpa , Crimine, Re, Copra; € fimili, che 
vien retto ‘fempre dalla Prepofizion fott intefa ;' ovvero in 
- fupponendo ‘un cotal Ablativo generale, dn reggono un al 


‘ tro Nome al. Genitiva . « 


tr. I VERRI D' ACCUSARE : fa criminibus, Effete 
accufato di misfatti <' Arceffere Marina A Accufare della 
tefa Maeftade.. 

D' ASSOLVERE : Abfolvere crimine , Affolvere dal de 
Nitto . Abfolvere improbitatis , Affolvere dalla tibalderia , . 
| iberatus cu!ps”-, Liberato dalla: colpa... 

. DI CONDANWARE: Condemnat capitis, Il» condanna a 
morte. Damnari godem ‘crimine , Efler condarinato per ‘lo 
medefimo forfatto ; Toneri repgtandarum 9 fup. pécuntarum, 
Effer convinto: nel Sindicato di baratteria , o fia di da- 
rato ‘rubato: a cagion* d'ufitio . Damnare amicum fcelerts, 
fup.re,0 aftrone. , Cagionare,t un amico di &eelleraggine - 
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6 Boia potrà mettervifi efpreffa la Prepofizione ; come Damunatus de vi 
de Muijcfiase, Cic, Phil.t, Accufste de epiftolarura negligentia , ldem 
Ais. Lib, 1. Epeft,5. Nol che convegniamo ripararci tovalmazote neli ufo, 
\ Perchè ‘non fi dirà mai, Aewfasusde fcclere, 0 decrimine, ma biasific» 
lerisz o feelere:; crimines , @ crimine. E del pari non.porremo iadiff:rentemens 
le ‘ogni forta di nome al Genitive,oall’ablativo cor quaiueque Verbo, ma 
dovremo attenerci 2 quelle manicre , che dagli Antichi furowa uiate.< 


. DI ABBONDANZA, O DI PRIVAZIONE 


_— 


che i Verbi precedenti: Loc4p/es pecunse,Fornito di pecunia 
Fecunda virtutum paupertas, La povertà feconda di virtà a 
Cumulatus omni laude, Colmo d’ogni forte di lode . Preditas. 


ao 


o. I NOMI d’ Abbondanza prendono-i medefimi Caf 


È 


A, 


fingulari vintute ,Omato di tara virtù : i.quali meglio piglia- 
no l’Ablativo . Prodisus eris , Prodigo. del danaro. Com 


Ù 


pos voti; Appagato , godente del denderio. | 

. E quegli ancora di Povertà,o di Privazione;Omwrum egenus, 
Bifognoio di tutte le cofe, Inam:s omni re utili, vato d'ogni 
util cofa. Ratione deflitutus , Privo di ragione . Vicuus ViIT= 
tute animus,Animo fenza virtù, Cafus luminis, o lumine Or= 


bo, fenza luce, o morto . Liber religione animis, Avimo fen» . 


za terupolo ,Captus eculis jmenté , guribus, &c. Privo de» 


| gli occhi; del fenno | degli orecchi, ‘ ec. Confettus atste > 


Macerato dall'età , vecchio .. Sol. defeftus ‘umine , Il sole 


ecliffatc . Ed avverti, che a quefti uitimi ità meglio i’ Abla»- 


tivo , quella effendo Ia loro ‘più natural Coftryzione . 
: 1 VERBI d’ Abbondanza, o di Privazione vogliona 


auch’ eifi il più fovvente lablativo sa 
I primi, comme Aburdaretugento j Aver graride inge. 


gno, Af/luere omnibus honis, Abbondar di tutti beni , Diffize- 
re otto, Marcir nell’ozio , Sattart pantbus , Satollarii di pa»: 
« ne, Onerare probris, Caricar d’ingiurie; fvillaneggiare, 


I fecondi, come : Vacare pudorg, tffler fenza vergo='. 


n 


2 


gna. Nadare prefidio, Privar d’ajuto , Ziduare urbem civibusi. 
Dipopolare, o fpopolar la citta ,.votarla di cittadini. -£x- 
4 che lid, votarne l’acq,ra. 

itferentemente il Genitivo, 


haurtre aquis,Afciugare,difecca 
«« . Alouni però ricevong in 
e lAblativo, come: Compiei 
Complere luge , Empier di luce 


lio, Aver bifogno di c 


Ta 


2 


+ - 


e erroris , Empier d'errore, 
€, Ludigere confe, e confi- 
onfiglio.. i È 

Fi 


AL 


Li ee 4 hi 
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42° NUOVO METODO. 
ALCUNI ALTRI AGGETTIVI. 


3. Alcuni Aggettivi prendono ancora il medefima Reg+ 
ginento; come A/:enus , Expers, Immunis , Contentus , 
Dignus, Indisnus ©°c, —, de 

Atenns dignitatis, o dignitate , oppitre a dignitate , Cic. 
lib. 9, Epift, 14. ( queiti due ultimi fono più ufati) Mal 
conveniente alla dignità, 

Cont:ntus libertatis, Livio ( fecondo il Linacro app@a il 
Voilio 4: conftrut, cap.11.) Contento della libertà , Pervo, 
contenta natura , Cic, Tufc. lb, 5. La natura è contenta 
di poco. Ed è più iicuro coll’Ablativo . : 

Dignus lautis,a lande più ufato, Degno di lode.. Se- 
fcipe curam, © cogitationem dignifimam tue virtutis , Bal- 
bo a Cic. Aff, lb, 8. Epift. 24. Imprendi un affare , © 
penfier degno della tua fortezza . E così Zudignus Avo» 
rem , Indegno de’ fuoi Antenati. 000 È 
«| Expers metas y o metu ( Il primo è più ufato } Intrepido, 

animofo, fenza paura. Immunis belli , Virp. Fn.12. 559. 
Immunis metta , Liv. lib. 1. Dec, 1, cap, 17. Efente, 
d'andare alla guerra : e fimiglianti ì 

| - A V VE RTIMENTO. 
I Latini han prefo anche qui il Genitivo de’ Greci, che fupponfon la 

lor Prepefizione #0, De. Noa altrimeate, che tutte quafi le Lingue 
volgari, feguenio il pariare p:ù femplice , epiù naturale vi mettono la 
Prepofizione. Presa di vine , dicono Italiani : Piera de vin, Francelì. 
Ma in Latino, per rend:r ragione di tal Reggimento , vi fi puà fott” 
intendere un None generale , Copia, Nezotium, Res, @t. che reggerà 
l'altro ‘al Genitivo; di maniera che #a-wuscuraram, tarà lo fteffo , che 
Facuus ve curgrum , in luogo di Vacmus cuvis. Dignaus laudis farà in vece 
di Rec leudis , e così degli altri, ficome Fedro ha detto, Res cib;,per 
Cibus : e Plauto, Res voluptatum, per Veluptates. 

Pofto però che vi fisl'Ablativo, farà anch'egli rettodatla Prepofizione 


fott' intefa #4:uss curis, Cioè Acur:s:Loude dignus, cioè Deland:, Degne . 
‘ dilode.Ed Autori eccellenti ufano fpeffimente di giungervi la Prepofizio « 


me : Mec aceyfodi:s claffiuma loca marime vacabant. Cel.lib.3.B.C. Locus a fra- 
mento copiofus. Cié. Ate, Lib. s. Epift.18. De nugPs seferti libri. \dem,te- 
caro dal Sanzio,lib q.cep.1t.Liber ad:1:.5, Idem contra Rull. Inops a vera 
Bis. Idem in Bruto. Ab Amicis. Idem pro Dome fua. Perchè , Egeo pe- 

euniîs è lo fleffo, che Egeo dé pecunirs,, Shbifogao di denari. | 

e i Del Nome OPUS. © : 

Quindi s’argomenta , che il Nom: Opus, percui fi fanno tante Regole, 
ed Qfiervazioni differenti , può molto ben rapportarfi a quefta Regola; 
effendo la medefima cofa il dire, Egco rummis, e Mibi opus cf num 
* sais : nello che fi fuppoa fempre De. i Voti, ai 
Ma chi volefe la cola per filo efaminare sci s'accorgerà s altro Lise 
= 


“ 


- 


I 


_— mi i re 


noe. LL n O” 


ji 


È, 


bere 
È. 


— A 


eo «aa de a a TT si aoifrtiéo. 


=. 


ma certa forta d’agio, di comanlo, ciò che conviene € 


. fra Opwc ,e Necoffe: Legem Curiaram Confulò f:rri opus effe , 


. &iffe Nene viribus ufas,in cambio d'Opus. 


-reguila, ch: fi dice 


Bifogna intendere , In confulto: dove il Re 
- te dalla Prepofizione. Dalle quali cofe riman 


— 
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a), Paffi:ci ls 


Nome non etfire, che ii buitini.vo Dr65 operi , l'opsr 
bifozna j onde viene anche la parola #.fogne, Opus ; non altrimenti chel 
Greci diceano, Ove» #ey200 é9 1», Nib:l opus eff,.Non wh: bifogio. . 
Ta! che quefto Nome aos fiznifi:a propriamente unamecefiià affoluta, 

d è Uope, com: dicene 

fteilo fa diftinzione 
‘neceff: non effe. 


dib.1,Epift.9.11 pubb:icarfi la leg<e Curiata effer convenevo' cofa al Confo'o, 
ma non neceffsria. I//ud tertrum criamfi opus ef tamen minus «fl neceffa= 
vium.Idema.de Orat. Perla qualcofaè egli un Nome Suffantivo ngn mea 


che U/v-,il quale fpelfo ha 1 medefimo fe fo, come quando Virg. 82.8.4410 
Eièappunco come fe dice fimo,1# 


di forza,cioè tutto il negozio cet= 


tolla medefima focuzione Latina i Tofcani. Cicerone 


wiribus opus 3,0 de vivibus, Eg'iè uopo 
fifte pella forza. Cicerone fe n'è Fervito in sì fatto fenfo , e Reggimento: Pero 
gratum mibi fecer:s, ficum, fi qua in ve opus ci fuerit,juveris . lib.13. Epift.23- 
dove avrebbi potuto egli dire , fiqua re( 0 aliqua )es opus fuers Oc. . 

- Nel medefimo fenfo fi congiunge Opus coll’Aggettivo:. Sunt quiket 
mem 05us e/} celebrare urbe cormine.Oraz. Lib.i.0Ude 9 O ponfi con va altro 
Suftantivo per appofizione: Dur mobit opuseft. Cic.lib.a. E pift.6. Il cui fenfo 
farà lo fteffo, che fe fi diceffe, Dux nobis opera éfì, E‘ uopo trovarci un Cap9» 

Che fe fi mette col Genitivo, non ha sulla di phrticelare je pruova 
ancor meglio , ch'ei fia un vero Suftantivo. Opus efi cemtum nimmoranty 
uefta è opera di cento (cud:. Magni laboris, & multe impenfe opus fuite 
Pianc.al Senato lib. 10: Epi/t:8. Ed al pari Virg. 4n.10.468, diffe : Famam 
entendere faB:ry Roc vintutis'opus . E Marziale , de Spilla. Epic. 16. 
Non fuit hoc artis, fed pistatis opus . di 
Come Suftantivo fimilmente s'aggiunge per fecondo Nominativo dopo 
51 Verbo. Si quid opus eA,impera. Plaut. Amph 3.3. Ita opus eft, in Gmigliano 
, Isa negorium ef. Plaut. Bacch.4.4. Ien erat ves, faicne 
dura fuis. Ter. Bunuch, 1. 2. S' adopera altresì per fecondo ‘Acculativo 
dopo llafinito. Dices nummos miki epus effe. Cie. Ars. Lib. 7. Bpif. 9. 


‘Sulpicii tibi operam intelligo es tuis literis non multum opus effe. Idem 


dbid.Bpiff. 31. E fe G matte l'Infinito dopo il Verbo y il fenfo farà il me- 
defimo. Qnid opus cA} affirmare? Cic. ibid. Epif. 8. Nunc peropus cff 
Zogui, Ter. Ande.1. 5. dove l'infinito tien la vece deliNominativo , co- 
me terralia dell’Accufativo , fe did, Naget fuiffe opas Affirmare. Puto 


pgropus effe loqui. | Nor 
e in luogo di confulere., © fimil cofss. 


Che fe diciamo , Opuse/t confulto, 1 
ggimento dipenderà fim men. 


‘aldo ch: Opwsinqualun 


de fenfo fempre è Nome Suîtantivo , che rientra nelle Regole genetali. 
‘Ed è pur votabile quell’ Opus babeo di Columella, #5. 9 cap.14. che 

è Autore puriffimo , giufto come. i Greci dicono, xsuar éx0. Ul che è 
così rare in Latinità, che Diomede credette non doverti d:re . 
In°quanto ad {//us, fi potrebbe inoltre aggiungere , che allora quae. 


doi Nomi Verbali reggeaho per l’addietro i Càf d .l lo Ive ,» egli pre- 


fe l’Ablativo, come lo ha Uror, da cui vien formato : D/us v:ribur , co- 
me Usor vivibus . 11 che tanto è più verifimile , quanto che anticamente 
ei reggea l’Accufativo , perchè quel parimente reggea Uior. Adegmirem 

offum , fcitum, © callidum . Plaut. Pfeud. 1.3, 


ufas ef bominem uafutum, doffum, 


Diomede riferifce, che gli Antichi diceano eziandio, Qpwr ef} mib? 
bene rene , ma non ne adduce autorità . E | 
to intendervi l’Infiniio,, come Paris Fasere , Dicere, e cei 
e pl 30 RE. 


CÒ 


d in tal cafo farebbe nece ffario fote 
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44 NUOVO METODO. 
“RE G 0 L A XXIX. 
. ‘De “Nomi di Prezzo, e de Verbi di Fitimaxe n 


cda "Def al Seffo il Prezzo dare, 
. .. 2 Ma Minoris, Pluris ; Tanti ; 
«Nel Secondo andranno, e Quanti. 
1.3: Ch'anco. bé il Verbo di Stimare 0 
e 4 Plurimi con. Nauci , e Flocci, 
di > Parvi, Minimi, Equi; Boni, 
© Magni , e. Multi a quegli apponi, 
Cus pur Nihili s'approccs . 


;% ESE MP TL 


K L NOME DEL PREZZO fi mette in ato - 


Locavit domum fuam centum nummis , Egli ha 
la fua cafa allogata per cento feudi. Licere prefenti pe- 
custia, Venderlì a contati, Me/terum:fanguine $ ac vul- 
weribus ea Poenis vittoria. Reit. Liv. Dec. 3.lih,3.cap.21 Quel- 
d vittoria coftò' a’ Cartaginefi la vita, e il fangue di mol- 


. Pretio maono ffaré. Oraz.lib.1.fat.2. Coftar ben caro. 


2, T SEGUENTI NOMI, quando fon meffi fenza Su- 
ftan:ivo, dannofi al Genitivo: Tanti, Quanti, Pluris , 


Minoris, Maximi, Tantidem, Quanticumque , &c, Tante 
sulla res ch, Nina cofa val. tanto. Emit tanti ; quanti - 
volutt , L'ha comperata quanto ha voluto . Non pluris. 
vendo , quam ceteri , etiam minmoris , Non vendo. più caro ; 


degli altri, e forfe a miglior mercato . î 


3. I VERBI DI STIMARE reggono anche i Genitivi fud- ’ 
* detti, Maximi facere ,-Pregiar moltiffimo . P/uris habere , 


Stimar più . Tnt! ducitur , Sua valuta è tanto. 


‘4. Ma oltracciò reggono ancora quefti Genitivi, Parvi, 


Nichi! , Plurimi , Hujus a Maoni, Multi, Minimi, Naw- 
ci, Flocci , Pilt, Afis , Teruncii, ° Fequi , Pont, Nan face- 
re flscet. 0 -Aocii habere , Non eltimare, o tener per niente, 
Nauci hzbere, Lo ftello. Pili non diczra.. Non eftimar un, 


« peio . Hxjus non gftimare, Non eftimarlo nemmen tale 
( moftrando un file , un micolino, una zatchera. g. 0 ‘al- 


su x i ) tra * 
Bey fi £ 
‘ É E 
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tra cofa da nulla; o fcoppiando il dito groffo dal lungo, che- 
volgarmentefi dice frullo)Tetuncii non facere,ftimare un quat= 
trino un picciolo . Kqui, dont facere, pigliare in buona DENG, 


A.VVE RT I M E.N_T 0. 


Uefti medefimi Nomi fi mettono in Ablativo, quando fon cone, 
giunti con Suftantivo ; Redimere minori pretio, Magno presio eftio 
. mavîi. Parva mercede dotere. 

Alcuni fi mettono in Ablativo anche fenza'Shftantivo, Parmo, ve 
mibilo confegui . Magno efiimare : ma vi fi fott'intende ere, o prsio, E quante 
do fono in Genitivo , converrà, fupporvi uno de’ fopraddeiti Nomi} che 
quelli regga; perchè Minoris emi è lo ft:flo, che Minovis evis presio enofo 


|. Tanti duco, Cioè, Tanti erîs pretio. Se purnon vogliam dire coa Arrì- 


go Stefano , che la locuziòne fia greca s.Ileci woNh& messo > Mogni facio» 
e°* Ma coll’Ablativo fi fott igtende anche la Prepoliziene: perchè Nib:- 
lo confegui è quella guifa di Cofiuzione, in cuigCicerone diffe, Pra nibilo 
“putare, pro nibilo ducere : e così degli altri. Dum pro argenteis decem avseus 
unus valeret. Liv. Dec.4 lib. 8 cap.9. Aliguando unares pro duabus vale . 
Seneca, &c. Ma dicendofi, Agui bon; fecio ,0 confulo, wal lo fico , che- 
dEqui boni animi , oppure hominis cfficium duco, facio su . 
Infegna il Vofio non poterfi già dire, Parvi curo, comefi dice,Parvi fa-, 


gio ; ed effer guaffo quel luogo di Terenzio, Heauton. 4. 3. To fortaffe , quid ' 


sue fiat, parvi curas : dove l’ottime Stàmpe han Parvi pendis. Nè facil cola 
è rinvenire, Mayoris eftimo( in luogo di cui ufiamo p/uvis ) benchè fi leg- 
ga in Cicerone, pro Cn. Plane. Magni putare hanoves è ed Np Terenzio, 
Andr. 3. 3. Ts femper maximi feci: Ne farà lecito dire , Plurimi intereflg 
Minimi veferti ma Plurimum imtereft, Minime refer sì bene. l 


RE GO LA xxx. 


DI Verbi Paffivi, ed altri; che pigliano l’Ablativo colla 
. Prepofizione A, 0 db, 


cd PA A, Ab al a manda 

. Il Piffivo. 2. E sl di Diffare,  *° 

E Lena o Sperare,y : & 
Di Ricever , di Domanda, O 
Liberare, e far efente. 0 


3: E qual cofa è pig ui 
ES È M È J. 


e 


1 i Verbi ‘frendono tp ADI lativo, retto dal-. 
la Prepolizione A, 0 Ab. , 


I, 1 PASSIVI: come Amor amkepe. ; Sono. amate dal b 
vu PÉ'4 Re 


' i 
ed. 


+ 
sg Sari 


PA 


‘ 
» 

s 

n 


be 


- 


hi 


486 NUOVO METODO. 


Re. Teneri, aut regi abadiquo , Effer poffeduto, 0 gover. 


nato da alcuno ..Provifum eft‘ nobis optime -a Dzo ,. Iddio 
cisha molto ben provveduti. Oppuenari ab aliquo , Effer 
impugnate da alcuno, | | sn 
2. I VERBI DI DISTANZA , € D' ALLONTANARE: 
Diffat a Neapoli vîcus ille, Quel villaggio è lontano da 
Napoli. Pi/fat argumentatio a veritate, ll tuo argomento 
è lontano dal veto. Disjunseere ; fegregare fe a bonts', 
Dilungarfi, difpartirfi:da’ buoni , Di/trahere, O divellere 
aliquem ab aliquo , Aliénare, difgiengere uno da altro. 
I VERBI D'ATTENDERE , O SPERARE : Omnia a te ex- 
pestat, Tutto attende da te, Sperat 4.Rege , Spera dal Re. 
I VERBI DI RICEVERE : Accipgre , Mutuari , Difcere 
ab aliquo ; Prenderè , Accattare, Imparare da alcuno. 
I VERBI DI DOMANDARE: ZHoc a te petit, poftulat, 
Fagitat ; Dontanda, chiede a re quefto , ] 


. .I VERB: DI LIBERARE , Liberare a by ;‘ Scampare, | 


diliberar dal periglio , Redinsere a mort:,Rifcattar dalla mor- 
te, Eximere è malis, Sottrarre, campar dalle fciagure. 

3. I NOMI DI DIFFERENZA: Aliud a libertate, Tutt” 
altro dalla libertà;, come diffe’ il Petr, AItr uomo da 


quel ch'io fono, Res diverfe a propofita rattone , Cofe 


lontane dal fuggetto propofto . , 
a P | . 


AYVVERTIMENTO i 


‘Che il Verbo Paffivo propriamente da fe non 
regge niente . 


V. 


E utontrano. oltre a'mentovat?, affai altri Verbi, a'quali fi grugne ABS. 
t 


ivo colla Prepofizione 40 48 ; come Ordiri a principio; Mercar: a mere 


— catok:bus: A fe aliquid fscere.Cic.1.de Orat.Sepe a majoribus noru nudivi. Idem 


de Sene Puero cuogue bas a me dabis. Idem'Ast.lib.14, ep: ft.15. A me Argen- 
seume fumsto. Ter. Ade!ph.5:9 Ocfuna.aferibus ad potsadum ut hikesm . dem 
Phorm.5-5.Ed un motîdo d’altri,che poffon vederfi appo il Saaz:0,'i9. 3.629.4- 

Truovanfene ancor parecchi ,ne' quali la Prepofizione A, o Abè fot 
t’intela, come Caveremalo, pera malo . Cibo prohibere, & tefo . Cic. in 


Varr. lib. s. Liberare cusa, infamia, culpay fufpi 
alieno, e fimili ufitatiffimi nel medefimo Cicerone. 
11 che ne accerta, che il fefto Tafo nonè propriamente retto dal Paffivo, 


nè da altro Verbo,che il riceva dietro a fe;ma folo dalla prepofizione. Perchè, 


come il Sanzio ragiona,il Pafivo nog he bifogno d’altro,che del Nominativo . 


per far fua coftruzione,e orazione perfetta: Amantar bonz,fonoamati gli uo» 


mini dabbene:fe io v'aggiunzo sb onen:bas,1’ 9 è quello, che rezge tal Cafo,.. 


por denotare-spic vengi si fasto Anmore. Perciocchè 4, generalmente parlzo- 
sa: - Pi ni Di I O» 


tione , follscitudime , 20 


Ul. 


di 


fo 
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do, non fisnifica altre, chea parte; e fi può metter per tutto in queto fene 
fo, e dopo ogni generazion di Verbi : e i paffivi da fe fteffi fono indifferen- 
ti a fimili Reggimenti . Per la qualcofa Metello fcrivehdo a Cicerone lib.5 
Ep:ft. 1. ha ufato Per: Non criffimaram frassum meuw per te oppugnatw- 
runs irî, nel medefimo fenlo che 40; comefi vede dalla sifpolta renduca» 
gli da Cicerone ntila lettera feguente: Quod feribis non oporiuiffe fratren 
suum a me oppugnari, @&'c. E nell'O:azione pro domofua, fiè egli Reflo 
a fuo piacimento valuto di tutte e due le Particelle 4 ,e Por: N:fs ab im. 


| probis expulfuseffem, & per bonos refiitusus . E così nell’ Bp//.11. del lib.,ge 


Ei 


De Mevcenaviis, nifi jam aliquid fallum eft per Flaccum, fict 4 me- 
Altrettale nel Volgarnoftro dagli Autori della Lingua fervarii apprene 

diamo ne’Paffivi, dico ufarfi indiff:rentemente la Da, ola Per. Bocc. In= 

trod.Quelle vivande; che per Parmeno loro faranno impoffe. N.40.9:ò c0- 


. mofcendo, e già dal Re eff:ndogli impofto. Così nel Proem, Cento novello, 


raccontate in drece giorni dauna onefia brigata. EG.4. pr. Le prefenti no 


‘vellotte in piofa feriste per. me fono. Anziil Verbo Potere nel Paffivo col- 


la Per quali fempre l'adopera. Proèm. 15 gue! poco, che per me fi può 
N. 41. Pitàcerta efperienza, che quella, abe perte 6 foff: porura moftrare. Ne 
97. In quello che per te fi poffa, tu mi debbi ajusare. . 

Oltre che vi fon luoghi , ne quali queft'4, o 8 nea fi può ragionevol- 


‘mente nè efprimere, nè fott'iritendere. 7m suras quimaus diducitur omnes - 


Virg. A£n 5.720. Ed avvi dele volte, che piùleggiadramente daffi loro il 
Dativo, come notò il Silvio. Pacificatio, que neque Senatui, neque Populo un 
megue cuiquara bono probasur. Cic. Zb.10. Epift. 27. Nulla fuarum audit9 
mibi, neque vifa fororum. Virg. AEn. 1.330. Diletli tibi Poese, Oraz.lib. 
a.upift.1, Formidatam Parsbiste principe Romam . Idem ibid. Cui leBa po - 
sentererit ves . Idem in Arte . Il che aùiche fra’ Greci e-più ufato + 
Tor ruor rexpaypsirav. Demoft. Vedi la Regola XII, de’ Dativi. 


De Verbi chiamatt Neutri Pafivi, 
| Vieneo , Vapulo ,@e. i 
Abbiamo noi già parlato di quei Verbi fulla fine de’Preteriti fac.369. do- 
ve abbiam dimoftrato che fono veri Attivi. Per quefto il Sanzio avvifa,che 
fconcio farebbe il dire, Servi vencunt a mangone, Gli Schiavi fon venduti dai 
di loro mercatante. Nè i Gramatici poffono altra autorità producere, che la - 
rifpofta di Fabrizio, che al dir di Quintiliano,/ib.12. cep.1.avendo dato pu- 
blicamente il voto per far Confolo un malvaggio,e reo uomo,rifpofe « coloro 
che ne faceano maraviglia: Acive/fe fpoliari malle, quam ab bofle venire, Ama= 
re meglio l’effer da un Cittadino fpogliato, che venduto da un inimico. Il 
che tanto effer dee men ricevuto nella noftra bifegna, quante che riferende- 
fi da Cicerone l’ accennata*ri(pofta di Fabrizio nel 2.de Pret. vien rapportata 
altramenti:Malo,dic'egli,compilavi,quam venire; Vo meglio effere fpeRnato è 
che venduto. Adungue nonè punto più Latino Venire ab aliguo, che Ire cb 
aliquo.Se però fi vuo! prendere in altro fenfo, potrà dirfi a cagion d’efempio 
Servi vensunt a Cicerone , Son portati a vendere da parte di Citerone, o. per. 
commeffione,ordinamento di Cicerone, come fidirebbe, Denum eunt a C?.s. 
rone e come Plauto ha detto, Ubi funt qui amant a Lsnone? P[ew 71,3, 
Vapulars ab aliguo non è gran fatto più Latino dell'altro, fecond4, il mede- 
fimo Sauziorcomechè fi autorizzi collo ftefo Quintil.libr9,t4p.2. che parlar 
dofi d'un certo teftimonio,dice:Teflis in reum vegatus,an ab reo fuffibus vapu- 
laTet?Et innocens inquir. Mà Tullio Rufiaiano antico Profeffore d'Eloquen- 
astnnarrande il medefimo luogo, dice : Er scfis interrogasus ab rea, num fa 
itus vapulalffes? Inmecens inquit..Il che dà motivo di {of picare,che i luoghi - 
i i _.. di 


Dias 
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di Quistiliano fien viziari, perchè Vaepulo non fienì fica altro propriamen- 
te, che Plora, fecondo ciò, che abbiam divifato , face. *368. 369. .tab 


che lo 


A 


fleflo i digebbe Rer Elli; Num fuftiFus enceprus efulaffet e. 
+ RE G 0 L ALOXXXILO 
Del Nome della ‘Materia. CE. 


Le Materia a parlar rerfos. 


Con E, Ex il SeRo chen;o * 


E di bene Olla ex ere; 
Come , noi Gonna dal perto « . 


ES EMP]. | 
MATERIA , della quale alcuita cofa è fatta , fi 


PA 


nette in Ablativo colla Prepofizione E, Ex, come. 
Vas e gemmis,, Un vafo ingemmato. Imago ca sa. Una 
Immagine di rame, Signum: ex marmore , Una ftatua di 
anarmo | » Pocala ex auro, Bicchieri d’oro. 


} 


AVVERTIMENT O.” 


Eggiam» sltune volte la materia meffa in Genitivo, come : Nammur 
argenti y. Plaut. P/iud.1. 5: Crateres argenti, Perf. fat.a. che fi potrebbe 
rifolver latinamente pet lo Nome geucerale, Ex re) cr sgierza argenti, fecona 
«do ciò, che abbiamo detto, p42. 452. Italiani leggiadramente ufanò quefti 
due C+fi ; il feconda coll’ Articelo, La.corona dell'alloro 3 1l mortaso della 
îetra ; L'altare dell'orb : e il Sefto colla particella di, fecondo il Salviati: 
Filad'oro ; Immagine di ui &c. La gonnella dal perfo Bocce, N. pa cioè, di 


ponno perfo . 


E G 0 L A XXXII. |, 


DI Nori , che fi mettono in Ablativo fott' intendendo 


T® 


da Prepofizione è. 


Pur nel Seffo fempre fia 
La Cagion, la Pena, 0 Parte, 


Affrumento d'opra * o d'arte 1 JJ 
Modo , e ragion buona 310 rid. 


E SE MP J. 


tei Nomi , , che fieguono ; si in Ablative, 
dopo 4a maggior parte sd Verbi. 
«,L6 


- 


la 


-— 1° =» > st & 


«al 
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‘= 1, LA CAGIONE : Ardet dolore } &° tra, Stà agitato è 
> arde per lo dolore, e per la collera j cioè a cagion del do- 
lore je. della rabbia. Dubitatione aftuat . E commoffo da 
dubbj. Cu/pa pallefcit, Impallidifce a cagion di fuo fal- 
lo. Licentia deterior fit , Divien peggiore per la licenzia,- 

© troppa libertà di coftumi. 2/00 be 

2. LA PENA . P/elk: capite -E@fer punito di morte. Puar- 
re fupplicio , Caftigare , punir con fupplicio: Pera affici, Ef-. 
fer caftigato.. Vitta hominum, damnis , tgnominits , vincults, 
verbertbus, extlits , morte multantar. Cic, lib.1. de Orat, Le 

magagne degli uomini fi runifcono con, condennagioni pe- 
euniali, infamia , ‘prigionia , flagella, banno, c morte. 

3. LA PARTE : Ut tota mente , atque gmuilus artubus 
contremifcam . Cic. lib.1., de Orat. Ond'io fia coll’animo tut- 
to impaurito., e tutte le membra mi tremino . Nafo plus 
videre , quam oculis s Veder più col nafo , che con glî 
occhi. Non veder più in là deeli occhiali, Prov. 

4. L’ISTRUMENTO : Perfodere fagittis' ; Uccidere a 
frecciate . Lapidibus cobruere , Lapidare . Ludere pila , 
& duodecim fcrupis . Cic. 1. de Orat- Giucare alla pal- 
la, e alla dama. AE "Ri 

5. IL MODO, E LA RAGIONE : Aufus preda , Carico 
di preda. F/orere laude, Effer nel colmodella lode. Affa- 
ri fuperba voce »Con una voce groffa, orribile , e nera . N.15. 
Lento gradu procedere ,Camminare con lento , o foave paf- 

. fo , piede innanzi piede . N.48. Regio apparatu exceptus , Ri- 
cevuto realmente , fplendidamente, da Re, di 
A V V E R.T I ME N To. ne 
IN ciafcum de’ predetti Nemi fi fott' intende Ja Rrepofizione, che feg- 
ge } Ablativo , come il fan conofcere tutte.le Lingue volgari - 
efprimendovela . huosi | 
Il che chiaro fi avvifa anche ne’ Nomi d’firumento : Percutere 


baculo , Percuotere col baffone. E i Greci fimilmente vi niettono fpel= 
fo la Prepofizione. | A hai 

Ma la ragion, per la quale non s'adopera per ordinario in Latino, dice 

il Sanzio, è, perchè potrebbe cagionare amb'su'tà; imperocchè ,quando ner 

efempio, fi dice, Tetigi illum cum hafia, potrebbe dubitarfi , fe fi voglia dire 

avér lui toccato , e fua lancia, oppure ch'egli fofo fia fato da una lancia tog- 

cesto. E per fil cagione il Cum non vi fi mette fempre; e el efomrj 

che il Sanzio reca per provare il contrario, o feno fofpetti, o dpian 

doro in altro fenfo , ccme può vederf nel Voffio , lib. de ConflruBione cap. 

| E ‘ben vero, che alle volte vi fi mettono altre Prepofizioni, came: Erev, 

cerefolum fubvomere Virg. Georg. 2. 356.Caffontrcj:Bus abenfe, Ovvid.Fef}. 

“ 5.T1, Sempergue de nianuceibos , © aguam prebere . Colum. lib. 1.e2p.1. e nella 

Bibbia s'efprime fpeffo la 78, fecondo la maniera Ebraica : Reges cos invivpa 


+ d - i ; 
, 
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460 NUOVO METODO. € 
ferrea  Plal. 2. 9. Prevaluis David in funde , & lapide. Reg. 1. capa 
17 50. Domine, fs percutimus in glad'0? Luc, 22. 49. € fimiglianiio 

Per gli alcri notm di Cagione, e di Modo;gli Autori tal fruta vi mitto» 
no anch= la Prepofizione : perciocehè ficcome Ovidio diffe, Fe!/x nato, & 


conjuge, Metam lib.11, 8. così ha detio C:ctrone in Bruto. 45 0n9n:/st= 


de feliciar . È fimilmente quando fi dice, Jove nasus, Genere Afer; Domo Sic 
| dus, bifogna fempre fott' intendere 4, 0 46, come inqueldi Solina: E/de 
— Samulierdomo Phenix ; cioè , Adomo Phenix, non altramente, che Cice= 
réne ancora mifevi la Pepelzione: 43 bis veburva'ua, asquenutta ch. in 
Verr.lib.a.Laboras ex renibusslib, 3.Tefcul.E Terenzio, & dolore; Pre dolores 
Pra gaudio; Qua de caufa . Ed altri di tal faita. | 
A 
i RE GO L AU XXXI 
PA x i ni . sui 
Di certi Verbi che reggono l’Ablativo , de quali alcuni 
reggono anche l’Accufativo, 


\ 


1. Dono al Sco Polleo, e Srerno 
Con Afficior, Dignor merda; 
Fungor, Utor, Fruor , dimanda 
Vefcor, Potior, zal governo. 

2». Ma di cinque sn OR Serzeat 

| Bene al Quarto anche unìraio | 0. 
dui ESEMPI i 


‘ 


rifi molti Verbi reggere un'tale Ablativo , ché 
fi potrebbe alla Cagione , 0 al Modo attribuire : Donare 
givitate, Donar }a Cittadinanza, 0 civilitate , che gli An- 
tichi anche diffono ; privilegio di cittadinatico . Pol/ere opt- 
. bus, Effer potente incredito, autorità , € ricchezze . Sfer= 
nere Îoribus, Spatger, coprir di, fiori. Afici gandio, Ralle- 
grarfi, far fefta . Dignari aliquein amore , Stimar alcun de- 
gno del fuo amore. Qui apud n0s hoc nomine dignantur , 
Cic. appo Prifc. /75.8, in fenfo Paffivo ?. Que’ che fra nol 


fono di tal nome onorati, Ch: fofti a tanto onor degnata: 


allora. Petr. fon.12. Cuitu , 9 ‘honore dignari ,ic.1, de Inv, 
° Effer di rifpetto, e di onor Vi reputato. 

- "a, I feguenti hanno anch’ efli l'Ablativo ,° ma tal volta 
“fAccufativo altresì, confiderandofi come Verbi Attivi: Ze- 
fci carne, e carnes . Margiat carne . Fengi aliquo mu= 
nere , Cel. lib 4, B.G. Efercitar qualche carica. Lr 


Tyra Regola precedente dipende quelta, in cui veg. 
GI 


n 


RL L» 


beati 
» 


i. 


4 


S' chiama inlnira ASSOLUTO quel che fà folo, 
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officio. Ter. Adelph. 4.3. cd officium , Heaut.3-%. Chi ha 


fatto il fuo dovere. Fungi vice, Oraz. in Arte. viaem, Liv. 


D:c.1. tb, 1,cap.17. Prendere, o tener’altrui, entrare, e 


' ftare in fuo luogo. Vir bonus utitur mundo , non friutur , 


L'uomo gdabbene fervefi del mortdo , ma non ne gode, è 
{guazza . Ad agrum fruendum alletat fenettus, La necchia- 
ja c'invita a goder della campagna. Uti aliguo familtaniter 


‘ Cic. Avery famigliarità con alcuno, Cetera queque volumas 


utt. Plaut. Ajin.1,3. Vogliamo deil’altre cofe ‘ancora fer- 
wirci. Mea ( bona) utantur, fine, Ter, A3:.ph,5.3. Lafcia 
che godano de’miei beni. E fimilmente Abutor: Operam abun 
titer , Ter. Andr, Prol, Vi perde la fatica. Potirt gaudiò, 
Giugnere , ed arrivate al godiinento . Clandeffino intro:tu 
orbem eft potitus. Cic, lib,2.0f. Entrando di foppiatto s'im- . 
padroni della città. Patria potitur commoda. Ter. Adelph, 


&, 4. Gode de’ vantaggi di padre. ©) | sua 
x N 
__AVVERTÉIMENTO. Li 
Lo [ dicg ‘ancora da Cicerone; Posiri rerum, Voluptat0m9 , Uvbit ; 


Regni, ed altri Genitivi, chs faranno fempre retti dall’ Abla- 

tive fott’in:tefo , come Pacultate, Potentia; e fimili + i | 
2. Eivi fono anche molti Verbi, che reggono l'Ablativo ; come Later, 
Gaudco, Geftio novis rchus,DeleFgr,Obl:to,edObleBor,Triftor,N:tor, Frauso 
Frrudare fevidu;Pivere laBurissViB'itare leguminibus; Par::teni craore Lin: 
ve;Glortavi vifloria. Ed altri affar. Ma poffonridurfi alla Regola prece- 
deate del Modo, edella Cagions; o dirfi in genere,che vi fia una Prepoli- 
siene fett'intela, ficcorias l'ha Ciserone,efprimendola,manifeftata, quando 
dille : In hac deledor . lib, a. de Legg. De lucro vivere. lib. g. Ep.17.Glorta- 
vi de divitiis .:n Vatin.In bujus vita nititur falue civitatis. pro Mil. &c. Co- 
sì quando Lucilie,Terenzio,Plauto, Apulejo han detto: Quid me fit? E 
Cic.Quidpuero mifsro ficstiib.14.Bpiff.1. bifosna fott’ intendervi De : ficce=- 
me altrove la Prepofizione usd: Quid de P. Clodio fia ? Ast.lib.2.Epif.S. 

E Ter.Scd de frazre meo quid fit? Adelpb.5.9.; i 
__R E GOL A_ XXXIV. 
Dell’Ablativo Afoluto , 
L' Ablativo, ch'è Affoluto, —’ 

Ur, Mè Confule bellavi, 
Chrifto Rege triumphavi, 

) i AAA to a 

» E per tutto ricevuto. 


= 


$ EM P 
e quafi independente nell’orazione, E sì fatto Abla- 


tivo 


Le 


i, 


+ vi f 
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tivo ti metft per tutto, così quando vi fon due cofe , 0 due 
perfonewuierenti, come quando ve n’ha una fola . Ber efem-. 
pio : Me Confule id 1: » Nel mio Confolato il feci. Chrs/fo. 
Rege triumphavi , Ha trionfato ,. regnante Critto . Reerna 
ventura , magnunverat in arde caudizm , Dovendo venir da 
Regina ; tutta la città ftava in gran felta , Me duce ad hunc, 
vote fisem , me milite vent. Ovvid. Amor.l1b,9,12. Son giun- - 
to acotal findel mio difio , per ania propria. condotta ,. e 
valor mio, Brevitatem fecutus fum,.te ‘magiftro Cic. lib. 
11, Epi. 25. Ho feguito la brevità per tuo ammaeitra- - 
amento , c.ad-efempio di te,. ‘ a | 
. pale: A V V é _.R T h M E N TUO... 
- Noho quelt'Abiativo, che fi chiama Affoluio, e che f«smbra independen- 
e, vita fempre retto da una Prepofizione fott'intefa ; perchè Mec Con. 
Siuucè ra R:ffo, che Sub me Confule: Regina vinsura ) c'oè | De Regina ventu- 
(ra: e tanto dì negli altri, figcome Orazio hadesto. Sub duce,gu: templis Pare 
shorum figna refinie Hib; x. Ep. 18, Qaque volentbus cum magnis Dis . Ea, 
nio appo Cis./i0. 1, Off, È Tito-Livio : Cwws deîr bene juvantibus. Dec 3. lib.1.° 
‘cap. 7. Fogge di parare, ghe ooi tramuceremmo.ia Ablativi Affoluti, 
«Alcune volte antara vi fiferi insende la Ja come in Martiale 46, 9. 6p. Go 


- 


« 


L Tomporit@fawe malis aufus es effe bonas.- . : 
Cioè: In remporibus E fimilmenìe in Cis. 408. Uè, 12. Epif. 24, Quod 
vae-sn, fe:um vNAS y eo: vOC:S , ande esism -bonis meis sebus fagiciami 

cieè. dire, sn ‘bons repus» Di sì fatta maniera lo fpreffia Ovvicio 
©... Mons antiqua tamen froBa quoque manfît in urna. Lib.a. Mosam. 5. 

Ma quando fignifisano ciò, ch' è avocauto dopo alcun tempo, deeti 
più tato tot intendere 4,0 49 c0n quelt'Ablativo: Nosl:un virezvide. 
que Muraro, mores mutati covisatis puto, Cic 3. de Legibus, cioè a mutato, 

per pof} mutatam ; dope cambiato, nelmedefimo finlo, che digiamo. , 4. 

cera 3 4 prandso , Dope laguna, N. 15. appreffo definare, dietsto mane 

grure, N. 31. e fimigliaoti , comg l'ha chiarito Cicerone., (criveado 

a Dolabeila : Nec dset guidemi:bi jam adntis rebus giftis, nou ti fimi. 

Sane effe , Depo tante y e sì alte smprefe fotnite.. 416.:0, Epi/i. 19. - 
Quindi ti fa conto , non efler vero, affoivismente patiando, dir che tal 
. Ablativo mou fi pofla allogar mel difcorfo ; fe ngn vi faranno due col: ,0 due 

erfone differenti. Berchi,fe c.d dipende interamente dalla Prepofizione, la 
diverfità delle perfone puila moaterebbe,a!merio:in quanto alla Gramatica. 

Laonde beniffimo diffé Ovvidio: Me dace ed burns vos: finen yet milite veni. 

Es letos feert fe Confule fafBfor, Lutano,t16,°5. E Ciccione è gisad di fimi.i 

efempj: Non pores -ff«gtre hufus culfe penam,te fasrono lib,16 ‘EgiA. 16.Te- 

nebam memorram,nob:s Confulibus . Lib. 1. E Hit 9. Memineram, ne $ privati. 

Ibra. Quete Confule, effe volwifti in Pifon. Mib: quidem, negue pucris nobis, 

M. Ycawrus C. Mario 4 videbaturi:a, 1.07}. E Celare,l:b.3. BE. di fe ftefo 

fave lsndo difle: Didfasore babento comiria Cefare y Confules sreansur, 

Juiius Cafar $ © P. Servilius.' ad da l 

Ma ben tali forme di parlare fone affai ufate, quando queft’Ablativo di- 
nota anche divario di tenipe,è disondiziane benchè nella medefima perfo- 

na, Eccone altri efempj più particulari: Me vivo, non finam. Plaut. Moffel 1, 
3. Quife vidente «micam patiaturfuam?Tcr.Herut.s.1. Hrbericas berbas, fefo« 

‘o nequieguam intelligente,dicebat.Quint. }ib.8.cep.a.Teto agi là 

SE 1 i CIA, 
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Deslam 4. Quibus occulsis ( Tyriis).Sidona deve: funt . Curz. lib/4 cap.4.1te 
yum cenfense in Trobianos legitam pecunziam transferre concedere: ursobte a 
non posutt. Suetonio,in Tiberio. Abfumigue etrare fe infpeBante pasitur. Plin. 
Lb.10. cap.9. Prodente fc auffor ef M.Varvo. ldem lib 8.e 1P.68. borum fupra 
centum viginti millia fuiff:. fe protente Crefi3s fersbis.Idem Leb ,g..cap.2. Se au 


“ 


— diente locuples auforfcrib:e Thucydid:s. Cic.in Bruto Nobis vigilamitus ©’ 


LS 


multun in pofersra prov:dent:sus, Populo Rom. confenziente, erimus profedto 
Hiberi brevi tempore. idem Philip.3. Moderante Tiberio, ne piuves, quam quan 
suor candidator‘commendaret . Tacito, Lib 1, Anna!. Striguendofi T berio nel- 
proporre non più, che quattro briganti, o pretendenti, e fimiliz del che 
potraano altri efempj appoil Sanzio, dib, 2.c4p. 7. ed altrage offervarfi. ; 
Tutto ciù dimottra | chea grati torto ripreadafi dal Defpauterio quella 
guifa di parlare, che Prifcianò dì per incolpabile: Me /egente proficio. Ed ‘ 
avendo creduto ; che niun buono Autor Latinò aveffe così pariato , fa. 
moftra d’eff:re fiato men di celoro, che appreffo- a tui fon venuti; nel 
3a lettura degli Antichi verfato.. .° È si 


Di alcune Particelle, che reggono diverti” Cali... 
» Pa ii i i sd È ves 
Vonno: Ecce, En l'Accufativo, > è» ° 

Con .Heu, Proh, ed anche il Retro: 


Fu 


u 


MEO, 


vr 


, “&ter; Ve banzo il fl Darivoy 0/0 è 
= E SE MPI. ©. 
(yueti due Avverbi Ecce , En prendono dopo loro il 
‘Nominativo , o l' Accufativo ; come Ex Priamus , 
“ Virg, n. 1, 468; Ecco Priamo, Er quatuor aras ; 
Idem. Ec/. 5. 65, Ecco quattrò altari, Ecce illa tempeftas 
Ecco quella burrafca .. Ecce mifarum hominem , Cic, ltb.2, 
de. Fsn. Vedi quel tapinello, * DE E a 3 
LE INTERJEZIONI ‘Oy Heuy Proh 1 vogliono il No- 


: O; Heu,.Proh. Dave, ed è ben detto 4, 


| miinativo , l’ Accufativo ) 0 il Vocativo ; 0 mifera vite 


ratto Cic. Antequansiret in ezil, O mifera condizion di 
vita (° Ome perditùmy Tdem /ib. 14; epift: 4.-Ahi laffo, 
Fo fon deferto IS N.80. 0 Dave } “itanz'contemnor abs #2? Teri 
Andr. 3,2, Ahi Davo, così fon ia difpregiato da' te ? Fe. 
lix , heu nimium felix 1 Virg. £r.4, 657. O troppo felice) 
Heu pietas y Heu prifca files \ Idem /ib.G. 878. Abi pietade| 
Ahi fede antica 1 Hex Sirpem tnvifamy Idem /(b,7.293. 0 
Jegnaggio odiato | Prof dolor | Ahi dolore | Prch D:um, at- 
que hominum fidem 1 Ter, And,1, 5. Cic, in Orat, O Dei ; 
dg 3 o uo- 


ei 


454 NUOVO METODO. 
o uomini ajuto 1 Prof fantte Jupiter i Idem Philip. 3, @ 
fanto Giove | de . 
| -Het 1 e Var fi congiungono fempre col Dativo: Hei 
_ahi 1 Cime y Ve tibi 4 Guai a tei 


AVVERTIMENTO. 


Trce, Enamano più volentieri l' Accufativo ,quando contengono qual. 
che forta di rimprovero : En enimum, & mentem, Ecco l’uom d’in- 
gegno . Nelle cofe improvvife Cicerone ufa (peffo Ecce col Dativo : Epiflo- 
lam cum 4 sc avide cupellarem ecce cibi muntius, Gc. Aes. lib.1i. Epift. 9g. 
Ma cotal Dativo , a bep’intenderlo , è di Rapporto, niente differente 
dal MI, TI, C?, PI Italiano, che fovente congiungiamo colla partie 
.cellaBeco , riferendolo alla perfona, cancui fi paria : Eccoti fono interra. 
Franco Sacchetti recato dalla Crufca - V. d4é5urastare. Ì 
E°uopo anche avvertire , che propriamente parlando, cotefti Avverbj, 
éd Interjezioni non reggon Cafo alcuno; e perciò nbi abbiam qui ‘meffa 
quefta Regola dopole altre, come quella, che potrebbe ommetterfi, po- 
fcrache il Nome feghiente depende fempre dal Verbo, che fott’intendefie 
cesì dicendo Cicerong, pro Dejor. En crimen, tu caufa, è lo fteflo, che 
En eft crimen, en eft-coufe . Allorchè fi dice , Bice slum, vi s' intende 
» Fide,oR:fpice j0fimilcofa; non alrrimente , che in Greco Ns, e 
che pigliandofi avverbialmente per Ecce ed Ea, fon.veri imperativi dell 
7 Aoriko 2.di cio, dom, Vedere, Sapere, Conofcere . Ed i Toîca- 
di egualmente adoperano nel dimoftrare lai particella Ecce, e gl'impe- 
wativi #edi , Mira , Guata ; tanto i’ una valendo, quanto l’altro: 
Eco quei , che le corto empion di figni, 0 CO 
Lancilotto, Triffano , e gli altvi erranti; 
Onde conven , ch al vulgo erranse agogni. 
Pidi Ginevra, Ifosta, ec. Petr. 20 > a 
TI medefimno adiviene ad 0 > quando diciamo, O precierum caffe 
dem !vi s'intende babcmus. O me miferum! up: fentio | E ciò che ne 
accerta , che non è già la O, che regge quefto Cafo, fiè , che nov 
folameote {peffo intralciafi; Mc mifirum ! Ter. Ahdr. 5.3. ma ancora 
che luoghi s'incontrano, in cui non può fott’ intenderfi, come; Heaine 
Pagiria! Idem, Adeipb. 3.3. Jocularem audaciam! idem, Phorm.1.2. do- 
ve,fecondo Donato, non fi può aftra cofa fatt’ iniendere,che 4udio , 0 dicis. 
Per quel che tocca alle fnterjezioni Mei , e Ze, non folamente 
non paffono regger cafo alcuno, ma nè fon pur voci fignificative, nè 
fervono ad altre , che a palefar le paffioni deli’animo : Hei midi! Pe 
sibi! dove fi fott'intende fempte ef, come Ze fuffe un Nome, :Della 
medefima maniera, che nella Scrittura leggefi: Zennum abit, © esce 
venfune duo: Ve pofi has. Apoc. cop. 9. 13. > | 
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I DELLA SINTASSI. sl 
De’ Pronomi Reciproct. SUI, e SUUS, 


Ove fenza alcun fegnale + 
a Il parlare ofcuro fia, 
«sà .° Il Reciproco fi die dia 


“ 


"57. Sempre al Nome principale » e: 
Es E MPT. on 


‘ A Bbiamo riferbata in diretano luogo la prefente Res 
£ A gola, perchè fembra alquanto intricata ; tuttavia 
fe ben fi confidera, e’ non vi ha cofa più naturale, 
Quefti due Pronomi Relativi Szi, e saxs fono chia» 
mati Reciproci, perchè fan ritornarla terza Perfona in fe 
fteffa ; come quando dico , Cato fe interfecit , Gatone fe 
fteffo uccife , 11 Pronome fe riferifce Catone a Catone 
medefimo. E còsì, /pfe fe diligit, Ama fe ftefflo. Loqut= 
tur fecum ;. Parla feco. Sui femper fimilis, Sempre timile 
a fe fteffo, ec, i 
‘“ Così fe vogliamo far rapporto al Cafo , che procede 
immediatamente.al Verbo , ufiamo il Reciproco per tor 
Via ogni ambiguità : Ariovi/tus Cefari dixit , non fefe Gal= 
Jos , fed Gallos fibi be'lum rntulifle. Cel 1, B. G. Ariovi- 
o dife a Cefare, che non già effo avea fatto guerra a° 
Francefchi, ma ben Francefchi a lui: dove fi vede, che 
fefe je fibi fi riferifcono ad Ariovifto , come a Nomina- 
tivo , che precede immediatamente al Verbo nell’ordine 
maturale della Coftruzione. 0" Di 
Ma fe non è da temerfi ambiguità veruna , noi ado= 
eriamo indifferentemente, o il Reciproco , o uno de’Re- 
Jativi , Îlle,Ipfe, Hic, Is, nel medefimo luogo , e nel me 
defimo fenfo , come: E/} vere fortunatus ille, cujus ex falu- 
fe non minor adomnes, quam ad illum ventura fit, leti= 
fia pervenerit . Cic. pro Marc, Marcelloè ben’egli avventu- 
rofo in ifcorgendo, chela fua falvezza non fia men cara 
agli altri, che a lui iteffo è. Dove chiaro apparifce , che 
fi farebbe potuto dire, ad fe. Così ancora: Orires boni, 
quantum in ipfs fuit, Cefarem ceciderunt. Cic. Philip, 2. 
Xutti gli uomini dabbene, quanto in lore fu, ammazza» 
dom. I, G $: fona. 
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468 NUOVO METODO: 
tono Cefare . Dove altrettanto ben fi direbbe, quantum 
In fe futt.. i ! 
| Per oppofito ufar fogliono il Reciproco , dove avreb. 
bero potuto mettere il Relativa: Medeam predicant, in 
fuea fratris fut membra in tis locis , qua fe parens perfe» 
weretur , difipaviffe. Cic, pro lege Manil. E' comun gri. 
o, che Medea fuggiafca @ifperfe Ie membra di fuo fra- 
tello in quei luoghi, per li quali il padre la feguitava: 
tanto farebbe ftato incolpabile il dire, qua cam perfeque 
| retur. Orare jufit, fi fe ames, hera , jam ut ad fe fe ve. 
nias , Ter. Andr,4.2. M’ha impoîto di pregarti, per quan. 
to ben tu le vogli , che vadi a lei : dove altri avrebbe 
forfe-detto, fi eam ames, ut ad cam ventas, Hec propte» 
rea de me dixi , ut mihi Tubero, cum de fe eadem dicerem, 
ienofcerst. Cic. pro Q..Ligar. Non ad altro fine ho di me 
medefimo tai cofe voluto dire, fe non acciocchè fia pef 
Tuberone fcufato, quando le dirò di lui : ‘potea ottimas 
mente porvi. Cum de ipfo eadem dicerem. | I 


A V V E RT IMENTO., 
Alle cofe finora divifate apertiffimo argomento è, che. tutte Ie re. 
| ole, dî offervarfi in fimili frangenti , tornano a quefto, che # 
debba fchifare l’ofcurià. | È 
._©r quanto è al'a prima, e alla feconda Perfona , fono elle fenza 
fal'o fuor di qualunque ambiguità. Perchè nell’efempio addotto io po» 
tiò dire; Utmb: Tubero, cumde fe, 0 cum di illo cadem di erem, igno. 
* Secret: poflo dire anche ; Cepi columbam in nido fue , 0 in nido cjus, 
a in nido itfiu: ; come Terenzio ha detto Timer, ne deferas fe; in 
vece di: cam. Andr. 1. 5. E!la teme, che tu l'abbandoni. £ poco ap- 
preffo , Meritam effe, ur memoreffes fui , in luogo di esus. E Cic. Mibî 
gratios agunt, quod fe Reges mea fontentia aprellaverim lib. 9, Epifl. 
15. Sus cum certis, propriifaue criminibus accufabo . l1Aem 3. in Vern, 
Non emit a se enim, (cd priufguam tu fun fibevenderes, ipfe polledit. 
Idem Pb:lip.2. E sì dirai nel rimanente. 

Il midefimo fi ravvifa neghi a.tri ‘uogh' , ove l’ unica regola è, 
sì vietar 1’ ofcuro parlare : V;x tamen fihî d: mea voluntate conceffum 
eft. Cic. Ate. iib 4, Ep.2. Appena fe gliè cò conceduto per mio con- 
difcendimento: dove vi ibi fia in lucgo d’'s/!:; ficcome avvertì ;i Ma- 
nuzio. Diremo psr:imente. Supplicium fumfre de famofo fure cum fociiri 
Sus, © forîî esus , perciocchè 11 ferfo è fempreme: chia'n. Ma colla 
| cengiurzione copulativa m-! f direbbe, fumfit de jue, © fociis fuis, 
ma ejus sì bene, perchè sus fign ficando in tal cafo rapporto al No- 
minat::0 del Verbo , pottebb: per ventura dirfi de’ compagni di co- 
lui, che punifce : come in quel paffo di Cie. 6. in Perr. Cererem effe 
Sublatam a Verre ex templis fuis: fuis fi riferifre a Cercrem come Cafoy 
che procede mmediatamente al Verbo e/f:. Chefe in cotal suifa il rie 
vo:gefiiamo, Quod Ceres fublara fis a Dirre ex templis fuis, fempre quel 
Suis & nifarizebbe a Cues s he-del Verbo è il Nominativo. Ma non 
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“Piftafo fa:s fi rapporterebbea Verres , com: divenuto il Nominativo d 
erbo ;di che per tutte l'ambiguità, s'avrebbe a dire, Brtemplisejuss 
« Edè cotàl maffima sì ferma, che truovafi fpeffo eziandio e "1 Re- 
Jativo, e’l Reciproco rapportato alla medefima perfona : Abifari Ale- 
nander nuntiarvi juffit , fi gravarctur ad fe venire , ipfum ad cum effe 
venturum. Curzio db 9. e. 1. ove fe, ed fpfum fi riferifcono tutti e 
due pd Aleffandro. In provincia paratiffsma ita fe gelfit , ut ci parens 
effe expediret. Cic. pro Ligar. dove fe , ed ci fi riferifcano amendunî 
. a Ligario, di chi fi ragiona» » 
Qual meraviglia farà dunque, fe da quinci innanzi vedrafii ufate 
il Reciproca fenza rapporto al Nominativo del Verbo ; ove non pof- 
fa cagionare perpleffità veruna? Come Virg. lib. 4. 6330 parlando della. 
balia di Didone: Namque fuam patria antigua cinis ater hbabehat, quel 
‘ wav il riferifce. a Didone, benchè cinis fia il Nominativo del Verbo +. 
Valerio M-ffimo parlando di Metello, lib. 2. cap. 7. Totamcontinuo în 
Sfiatum fuum reftituit: dove fuura fi riferifce ‘a totam, non a Metello. 
Cicerone nel 3. de Offic. di D onigi il Tiranno sì parla : Candentè 
carbone fibi adurebat capillum ; quivi (ibi fi riferifce a Dionigi, perchè 
quegli è il Nominativo del Verbo adurebat . E nel 5. delle Tufcu!ane 
f\ive , riandando il medefimo fatto : Diony/iur filias fuas tondere dee 
cuts, inftituitque, ut candentibus juglandium putaminibus barbam fibi , 
& cspillum adurerent : dove fibi fi riferifce non più al Nominativo 
del Verbo adurerent, che fone le figliuole, ma allo fteffo Dionigi ; ine» 
perchè il fenfo dà a divedere, nulla dubbiezza poter qui occorrere , 
non avendo barba le Femmine. E che fe diceffe fchiettamente, D/o. 
nyfius inffitaie, us filie fua capillum fibi adurerent, quefto ben potreb. 
be intenderfi de’ capegli di quelle, a cagion che l’ha egli già dimo, 
ftrate col Reciproco (ue; onde-per .terfi l’ ambiguità , fi vorrebbe dire- 
Ut capillum :pfi ( Dionyfio) adurerene. 
Offerva cab s che ne’ luoghi particolarmente , in cui s'incontra. 


CAM già dire, Verres fuftulit Cererem ex semplis cjas , perchè im 


| mo due terze Perlene, mafce l'ambiguità, fopra tutto , quando vi fore 


due d:ff-renti Verbi : come Pate preccpit filio , ut iret in cubiculum 
Suuno . Verves rogas Delabellam, u: de fua provincia decedat: e percidin 
tai cafi bfogna difaminare avvedutamente il fenfo , e confiderare ciòz 
ch'è la cofa principale nel dif:orfo, per rapportar giuftamente il Re- 
ciproco al fue Nomin&ativo. Così appo Cic. Tuss Pytbius pifcatores sd 
Se convacavis, © ab iis “preizzt , ut ante fuos hortulos pofiera die pifca- 
rentar. Off. 3. Non dovettefì altramente dire , quando il Verbo pesivis 
ha d nanzi a fe il N-minativo Pp:b/us, di cui fono gli orti,ech'è il 
Nomi:nat; vo principale; ma s' egli fentiva degli orti de’ pefcatori s 
avrebbe d: certo detto, Bortulos ipforuna, per levari’ambiguità; come 
difle di Milone: Obvism fit Clodio ante fundum tius , cioè di Clodio. 

Si dice ancora, Regis off gubernare fuos : Mune fui cives ejecerinta 
Perciocrhè quantunque ìil Reciproco non fembri, che abbia riguardo 


al Nominativo del Verbo; tuttavia è manifefto , ch'egli torni al fene — 0 


fo ftefflo, come fi rud d'fcernere in rivolgerlo così; Regis 0/1 , ut gue 
Bernet fuos : Hic ejeFus el a fuis civibur . Pr la qual cofa dicefi, T-abie 
Sur quemque voluptas . Virg. Ecl. 2. 6Gs.fultitia veddie fuum-u'-ue. Sua 
fad'o bune jugu!o. Negligere quid de fe quifque fentrar , ef diffoluti. Cic 
ff. 1. Poirhè il lor fenfo è, Di/folutos negligio, quid de fe a suogue d- 
.casur . Sus gledio bic jugulatur. Quifque 4 voluprase fuatrabitut . Qui 
que a infitia accipit funm, da 
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Così qualor 1... onirafino inu id paro e . 0 iri un fenfe 
Înttizsto col Reci, feto; tg fi conserà fempre riducer o ‘ad un 
me na:uraie per ifcergere, qui! fia (| Numinativo d:' Verbo, a cuf 
riferilce, come in Cicerane : «gh Offic) Ishr. Ex .uo quia fuum cusufe 
que fit quod cuisue obsigit. id quif “ic sencat; b ogna rifo!verio, € di. 
te? Liui cx ec tevipoee predinni coju: fi: fu-m., + edium id quifque te 
meat, Sc. Dove chiaro fi fccrne, ch foum fi riter:fce (empote al Noe 
mivativo de! Verbo; ch'è tenrats e così avrren degli aliri. 

li recipreco regolarmente va davanti «1 Qu-fague, come può cisfcun 
ravvifare ‘negli efempj precedenti, che in quefti altresì : Sui cusufque 
animantis navura eh. Cic.s. de Fin. Satsi, fupe-gue ef ‘fiti fi num cut 
que verum cura. Îdem in Lelio. Ccmechè Wirg lio fi.fi pia-iuto “’altro: 
Quifzue fuor patimur manes. AEn. 6.743 Qual è quel del Bocc. N. 60. 


1° definato chbero ‘ogni uomo . Ma cotali efempli in Lato ion ra- 
; diffimi . i io i 


Colla particella Inser fuol dirfi Contendunt doi inter fe , e Cone 


fentio «ff doBorum inter fe, ovvero intes ipfos. Damonem, & Pythiom 
Pytbagoreor, ferunt ; hoc animo inter fe fusffe . Cic. 3. Offic. Inner fe 
omnes partes (corporis ) cum quodam lepore rorfenziune . Idem +. Office 


Una Spes eft Saiutis , ifforum inter iftos diffenfio «+ idem 468, hi ®” 
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Epift. 7. E fimigliante in algri. 
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